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Milio alla Maestà Vostra questo 
Dizionario Geografico - Istorici 
Tisico del Vostro fioritissimo 
Regno da me composto . La 
Regai Clemenza di Vostra Maestà mi £a 
sperare , che sarà per benignamente incon- n 
trare il Vostro Sovrano gradimento « Si de- 
gni dunque la Maestà Vostra con quella 

a 3 .Cle- 
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Clemenza medesima , con la quale si com- 

• • . ' . a • 4 

piacque d’ accordami la grazia di compilare 
un tal Dizionario,* con quella ancora acco- 
gliere e me , e l’ Opera mia . E nel mentre 
prego il Signor Iddio , che conceda per una 
lunga serie d’anni a Vofìra Maeftà , ed a 
tutta la Vostra Regai Famiglia le più desi- 
derabili- prosperità per lo comun bene, e 
vantaggio j col più profondo ossequio passo 
a baciarle la Regai mano , con rassegnarmi 

Di Vostra Sacra Regai Maestà 

» 

l 

r K s ’ ; • - * * 


* i / ! 

Voflro umiL y e fedel. Vassallo 

L’Abate Francesco Sacco, 

« • 

£ * 
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iNformato il Re, che il Dizionario Geo- 
grafico del Regno , compofto da V, S. sia 
un Opera non solo utile , ma necessaria 
non meno a’ Foreftieri , che a’ Nazionali per 
meglio conoscere ogni' luogo anche più pie- 
colo di esso Regho, si è la M. S. degnata 
permettere a V. S. , che , pubblicandolo per 
le fìampe , possa Ella intitolarlo al suo Au- 
gufto Reai Nome; Partecipo di Reai Ordi- 
ne , e con mio particolar piacere quefì’ atto 
■ ' . ' 
di Sovrana degnazione a V. S. per sua in- 
telligenza , e governo j prevenendola , che 
-la presentazione de* Volumi alle Reali Per- 

• • r 

sone si abbia a fare per quefìa Reai Segre- 

i 

teria di Stato di Casa Reale di mio carico. 
Palazzo i. Dicembre 1795. 

CARLO DEMARCO. 

• • * 

» t 

* » , 

Signor Abate D. Francesco Sacco. 
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A CHI LEGGE. 


*? *« ^ * 

fìGni Cittadino , che nasce alla Patria , con* 

^ f/vze varco <// lei F indispensabil dovere di 
giovarle , a (Zi servirla a misura del suoi ta- 
lenti - , <? cfe//a «yz/a proprie forze • iSV gu<?/?4 
massima fosse impressa neh ? animo di ognuno , 
coma .?/ dovrebbe , « vedrebbero tutto giorno 
rinnovare non che i rari esempj cf eroismo y e di 
letteratura decantatici tanto dalla Storia ; ma 
si scorgerebbe ben anche quella unione di volontà \ 
eli è la vera sorgente dell p interna sicurezza y 
e tutrice della tranquillità ; come altresì una 
virtuosa emulazione sempre feconda ■ genitrice 
della maggiore pubblica felicità • Io per me 
non ho sortito dalla Natura grandi talenti , 
nè la Provvidenza mi ha pojlo in circojìanze 
tali da prejìare alla mia Patria de famosi ser- 

vigli - 
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vigj , onde poi riportarne le chiome cinte 
d' immortale alloro ; ma non ho voluto perciò 
tralasciare d' impiegarmi giujìa mia possa a 
suo vantaggio . 

Non sono mancati nel nojìro Regno uomini 
di genio , è di primo ordine , i quali si sieno 
occupati a cavare dal hujo dell' antichità varj 
preziosi monumenti , immettergli per quanto è 
Jìato possibile , in chiaro . Travaglio quanto 
interessante , altrettanto faticoso. I Mazzocchi, 
i Pellegrini ,'i Pratilli , i Barrj , gli Antonini, 
i Troyli .&c K sono abbafianza famosi in quejìo 
genere , per non dovermi trattenere a farne i 
loro elogj ; ma ni uno finora ha concepito il 
disegno di raccogliere in un sol corpo quanto 
da essi , e da altri si è separatamente prodot- 
to . Quefia è fiata la mia prima idea, nel 
compilare il presente Dizionario ; ma accioc- 
ché non gli fosse mancato niente di quanto si 
può desiderare , ho Jìimato all' antica Storia 
de' luoghi aggiungere anche la moderna sì per 
quel che riguarda la loro posizione fisica , che 
la civile ; come anche ciò che riguarda le prò * 
duzioni sì dell' Arte , che della Natura ; 

Egli sembra che la Natura sia fiata per 
quefio Regno più liberale , che per qualunque 
altro , avendo sparsi a larga mano ‘in varj 
luoghi d'esso degl' inefiimabili tesòri ; ma co- 
me non sbno forse a notizia di tutti , così ho 

fi 1 ' 
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fìimato per lo pubblico vantaggio non trala- 
sciarne una sufficiente descrizione • Sono per 
quefìo molto obbligato a Chiarissimi nojìri Re - 
gj Professori Giuseppe Vairo , Vincenzo Peta- 
yna , Salvadore Maria Ronchi . e Saverio Ma- 
eri , per essersi compiaciuti di parteciparmi 
(ielle notizie y che son proprie loro , come fi- 
gliuole de loro proprj travagli « 

Mi lusingo che siffatto ' lavoro da me per la j 

prima volta ideato , ed eseguito , 

quanto meno si può imperfetto ; poi - 
' chè non ho risparmiato nè fatica , nè spesa . 

Se il Pubblico ini farà l' onore di criticarmi 
( giacché la Critica non si fa se non alle Ope- 
re di qualche merito *) , non avrò a far al- 
tra rispofta , che correggermi , e conservare per 
que , che mi avran pojìo sul diritto sentiero y 
quella gratitudine , che è dovuta ad un Bene- 
fattore . Egli è proprio solamente degli orgo- 
gliosi y e degl ’ ingrati t insultare un uomo , che 
si degna darci la mano , quando siamo caduti . 

E chi non sa , che i buoni libri gl' incominciano 
gli Autori y e che poi gli perfezionano i Leg- 
gitori flessi ? Sono da cento anni in qua y che 
si va correggendo il Dizionario del Moreri , ep- 
pure gli Eruditi y che T esaminano con occhio se- 
vero y ogni giorno vi trovano nuovi errori , perchè 
l' arte di comporre un Dizionario è lunga , e diffi- 
cile y e tante volte bisogna camminare nell' oscuro " 

pae- 
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paese dell 1 antichità . Leggete dunque ( diro , 
siccome dice\ f a un nofiro Letterato di fresca 
memoria ) , discorrete , crivellate , giudicate \ 
biasimate &c. &c. perchè io Jìo alla veletta 
col pennello a guisa d 1 Apelle , il quale espo- 
neva i suoi quadri al pubblico , per profittare 
del giudizio di tutti , acciò mi possa regolare 
con la decisione , che ne faranno gli uomini 
savj . Vi ricordo non però quel motto (T Apel- 
le fiesso : ne sutor ultra crepidam • Vivi fe- 
lice . 
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Digitized by Google 


t 


xm 

llluftrissìmus , & Reverendissimus Dominus D. Camillus 
Canonicus Cattaneo S. Th. Professor revideat , & in 
script is referat . Die 30, Oftobris 1795. 


JOSEPH ARCH. NICOSIENSIS C. D. 
Emo y e Rmo Signore , 


In adempimento degenerati ordini di Voftra Eminen- 
za Reverendissima , ho letto V Opera dell’ Abbate D. Fran- 
cesco Sacco Regio Professore di Geografia, e di Storia» 
intitolata : Dizionario Geografico-IJlorico-F isico del noftro 
fioritissimo Regno . La probità, e la scienza dell’ Auto- 
re sono baftantemente note , anche pria della pubblica- 
zione del frutto de’ suoi sudori per altre sue dotte Ope- 
re ; ed il permesso avuto dalla Maeftà del Noftro Ama- 
bilissimo Sovrano di porre in fronte della sua Opera il 
di lui Augufto Nome , è la più significante conferma 
della pubblica fama di esso Abate Sacco , Non mi ha 
fatto dunque maraviglia di non aver trovato nell’ Opera 
del lodato Autore cosa contraria alla noftra Sacrosanta 
Religione ; che anzi ha procurato di farla risaltare per 
quanto portava un Dizionario Geografico . Sono perciò 
di sentimento , che possa liberamente , e con vantaggio 
del Pubblico ftamparsi , se Voitra Eminenza Reverendis- 
sima si compiacerà di permetterlo j mentre col più pro- 
fondo ossequio mi rassegno , 


t . Di Voftra Em. Rev f * 

» * » « 

+ • « » 

Napoli 08. Novembre 1795» . 

Umilis. XJbbn Servo vero 
Cammillo Canonico Cattaneo , 
. ■ / < . 

Attenta relati afte Domini Revi sor is , imprimatur . Dio 
C9. Novembris 1795? 

JOSEPH ARCH. NICOSIENSIS C. D. ! ; 


' ì ; 


u.j. Ói 


XIV 

[ 7 . /. D. D. Emmanuel Campolongo in hac Regia Stu- 
diorum U niversitate -Professor revideat autographum enun- 
ciati operis , cui se subscnbat ad finem revidendi ante 
publicationem , num exemplaria imprimenda concordent 
ad formavi Regalium Ordinum , & in scriptis refcrat 
potissimum si quidquam in eo occurat , quod Regii s ju- 
ribus , bonisque moribus adversetur , & si merito typis 
mandari possit . Ac prò executione Regalium Ordinum 
idem Revisor cum sua relatione ad nos dirette transmit - 
tat etiam autographum ad finem . Datum Neapoli die 
xxvi. mensis Ottobris 1795. 

F. ALE. ARCH. COLOSSEN C. M, 

S. R. M. 

• * ■ • *• « *.*•' 

L’ Abate D. Francesco Sacco Professore dì Geografia, 
e di Storia nell’Università interna 'del Regai Convitto 
del Salvadore , noto nella Repubblica delle Lettere per 
le lodi, che riscossero in varie illuftri Città dell’Italia 
le sue Iflituzioni di Geografia , allorché videro per la 
prima , e per la seconda volta la luce, siccome l’ affe- 
ttano 1 ’ Efemeridi di Roma , di Firenze , ed il Giorna- 
le Enciclopedico di Venezia ; oggi ha compilato un egre- 
gio Dizionario Geografico del Voftro Regno , da niun- 
altro ancora tentato , ed a dispetto del motto lepido del- 
lo Scaligero, che per mandare un’imprecazione ad un 
Letterato , disse : Lexica compilet . In esso ci ho ammi- 
rato una semplicità, e chiarezza di ffile , una disposi- 
zione singolarissima , ed una pellegrina erudizione di 
passo in passo disseminata . Imperciocché 1 ’ illufire Au- 
tore va descrivendo tutte le Città, le Terre , i Casali , 
i Fiumi , i Laghi , i Monti, le Isole ec. con una dili- 
genza incomparabile . Oltre a ciò v’ indica in qual Pro- 
vincia , e Diocesi è pofto ciascun luogo; se è situato so- 
pra un monte, o in una pianura ; se ‘è di aria buona , 
o di cattiva; quante miglia Italiane è dittante dalla Ca- 
pitale della Provincia, o da una Città vicina ; ed a qual 
Famigliò si appartiene, e qual titolo ne porta . Inóltre 
vi si narra la fida Storia della fondazione delia maggior 
parte di tutti i luoghi del Regno , vi si marcano eoa 
• - ■ J . esat- 


* -.1 


Digitized by Coogle 



esattezza in ciascun luogo il numero delle Chiese Colle- 
giali, delle Parrocchie , delle Confraternite, de’ Moni- 
fieri , de’ Seminarj, degli Ospedali, de’ Monti di Pietà, 
delle Fabbriche di Manifatture , delle produzioni , della 
popolazione, e soprattutto della Patria de’ Sommi Lette- 
rati , che son fioriti in ogni tempo . Per la qual cosa 
non essendo nel succennato Dizionario Ifiorico Geogra- 
fico nè pur per ombra neo , che offender possa in me- 
noma pane i diritti Sovrani, e le Massime dello Stato; 
son di parere , che un’ Opera cotanto laboriosa , utile , e 
compiuta interamente in tutte le sue parti , quanto più 
prefio sia possibile si debba dare alla pubblica luce per 
lo comun vantaggio ; se pure altrimente non sembri a 
V. M. a cui con profondissimo ossequio refio baciando, 
divotamente la Regai Mano . 


D. V. R. M. 

* • 

Napoli 5. Novembre 1795, 


Umilis. e Fedeli s. Vassallo 
Emmanuele Campolongo . 



» 
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Die prima mensis Decembris 1795 . Neapol i • » 

• 

Viso Reali Rescripto sub die a?. proximì elapsi men • 
sis currentis anni , ac relatione U . /. D. JD. Emaniteli s 
Campolongo de commissione Reverendi Regii Cappellani 
Idajoris ordine pr<efat £ Regalia Majejlatis • 

Regalis Camera S, Ciane providet , decernit , atque 
mandai , imprimatur cum inserta forma presenti* 
supplicis libelli , rfc approbatiònis dilli Revisoris . Verum 
non publicetur ; ni si per ipsum Revisorem ; falla iterurn 
revisione affirmetur quod concordat servata forma Rega - 
lium Ordinum , ac etìam in publicatione servetur Regia 
Pragmatica , hoc suum &c. 


TARGIANI 
V. A. R. C. 

111. Marchio Mazzocchi Pr. S. C.; 
& esteri Aulorum Prsf. temp* 
subs. impediti « 


BISOGNI 


Ammora . 




4 


> 






.V 


% 


♦ 


Digitized by Google 


I 



BATEÈ^G^Vil- 


A ! aggio R?£io nel- 
la Provincia di 
Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima , 
situato sopra un ameno col- 
le , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di dodici miglia dal- 
la Città di Chieti , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore, 
per la successione ai Bruì 
Farnesiani . In esso Villaggio 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Lorenzo . I pro- 
dotti poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , frutti, 
vini , gelsi per seta, e pa- 
scoli per beftiami . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a cento in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’un Parroco. 

. ABETEMOZZO Terra 
dello Stato di Bisegno nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo fles- 
sa , situata in luogo montuo- 
so , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di tredici miglia dal- 
Tom. 1. 


la Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla 
Mensa Vescovile di Tera- 
mo . Quefta Terra appella- 
ta un tempo Villa Verniti , 
è un aggregato di quattro 
Ville appellate Faieti , Cor- 
vacchiano , Iscarelli , e No- 
cella , ove è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo della Na- 
tività di Maria Vergine . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a duecento , e diciot- 
to sotto la cura spiritual* 
d’ un Parroco . 

ABRIOLA Terra nella 
Provincia di Matera , ed i» 
Diocesi di Potenza , situata 
sopra un monte alpellre , 
d’aria salubre , e nella di- 
ftnnza di quarantaquattro mi- 
glia dalla Città di Matera , 
e di dieci da Potenza , che si 
appartiene alla Famiglia Fe- 
derici , con titolo di Baronia- 
In essa Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; due Conventi di Rego- 
A lari , 
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lari , il primo de’ Padri Con- 
ventuali , ed il secondo de ? 
Cappuccini ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Nome di Ge- 
sù , del ^agramente , del Ro- 
sario , e di Santa Maria di 
Monteforte . Il suo territo- 
rio pòi abbonda di grani , 
di legumi , di frutti , di vi- 
ni , e di pascoli per greggi, 
II numero Analmente de’ suoi 
abitanti ascende a tremila in 
circa sotto la cura spiritua- 
le cf un Arciprete . 

ABRUZZO Provincia del 
Regno di Napoli , la quale 
confina al settentrione , ed 
al T Occidente con lo Stato 
della Chiesa ; all’ Oriente 
col Golfo di Venezia ; ed 
al Mezzogiorno con le Pro- 
vincie del Contado di Mo- 
lise , e di Terrfi di Lavoro. 
Esso l’Abruzzo comprende 
in parte i Paesi, che anti- 
camente abitavano varj' Po- 
poli valorosi , quali furono i 
Sanniti , i Precutini , i Marru- 
cai , gli Amiternini , i Mar- 
si , i Yeftini , gl’ lrpini , i 
•Frentani , i Caraceni , i Pi- 
ceni ini , ed i Pel igni , i quali 
formavano tante Regioni di- 
flinte , e separate , Quella 
vada Provincia vien divisa 
in tre Provincie , delle qua* 
li la prima si Aiama A- 
bruzzo Citra, o*sia Provin- 
cia di Chieti , che ha ■ per 


Capitale Chieti , Sede d’ un 
Arcivescovo , e Residenza 
d’ un Preside ; la seconda si 
appella Provincia di Tera- 
mo , che ha per Capitale 
Teramo flessa , Sede d’un 
Vescovo , e Residenza d’ un 
Preside , flabilito dal mille 
seiceritottantotto in qpà ; e 
la terza si chiama Abruzzo 
Ultra , o sia Provincia dell’ 
Aquila , che ha per Capita- 
le Aquila flessa, Sede d’un 
Vescovp , e Residenza d’un 
Preside , Quede medesime 
tre Provincie finalmente 
comprendono sotto la loro 
giurisdizione novecento pt- 
tantasei luoghi tra Città , 
Terre , e Casali ; de’ quali 
cencinquantuno ne abbraccia 
la Provincia di Chieti ; quat- 
trocento ed undici ne con- 
tiene la Provincia <ji Tera- 
mo ; e quattrocento venti- 
quattro ne comprende la Pro- 
vincia dell’Aquila, i quali 
didimamente si descriveran- 
no a lor proprio luogo • 

AC Al A Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Lecce flessa , situa- 
ta in una pianura , d 1 aria 
malsapa , e nella di danza 
di due miglia dal Mare A- 
driatico , e di sette dalla 
Città di Lecce , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nia alla Famiglia Vernasco, 
Principe di Palmarigi, e Do- 

* ca 
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ca di Capri , In essa Terra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
. bruttura ; un Convento de’ 
Padri Minori Osservanti ; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Sa- 
cramento ; ed un piccolo 
Cartello di eccellente dise- 
gno . I prodotti poi del suo 
territoriò sono grani , legu- 
mi , olj , e pascoli per greg- 
gi , e per armenti . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abitan- 
ti ascende a treceuto senati- 
tatrè sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

ACCADI A Terra nella 
Provincia di Montefusco , 
ed in Diocesi di B svino , 
polla «opta un Monte , d’ 
aria buona , e nella diftan- 
za d'otto miglia in circa 
dalla Città di Benevento , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Dentice, con titolo di Du- 
cato . In essa Terra sono da 
osservarsi una Chiesa Parroc-; 
chiale di mediocre disegno; 
cinque Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramelo , del Rosario , del- 
la Vergine Addolorata , di 
San Vito , e di Sant’ Anto- 
nio da Padova ; ed un Mon- 
te di Pietà per sovvenire i 
bisognosi . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , viqi , 9 pascoli per 


armenti . La sua popola-* 
zione finalmente ascende & 
tremila in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

ACCETTURA Terra 
nella Provincia di Matera, 
ed in Diocesi di Tricarico, 
situata sopra una collina , 
d’aria salubre, e nella di-» 
rtanza di trenta miglia dal- 
la Città di Matera , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Marchese 
di Foscaldo , e Duca di Gal- 
vano , Sono da marcarsi in 
quella Terra una Chieda Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola ; un Convento 
de’ Padri Conventuali ; un» 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione de' Morti; ed 
un Monte di Pietà per sov- 
venire i poveri bisognosi . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
«f ogni genere , frutti , vini, 
caftagne , ghiande , lini , ca- 
napi , e pascoli per be dia- 
mi sì grossi , come minuti. 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a due mila , e 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete Curato . 

ACCIANO Casale nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’ Aquila flessa , 
pofto sopra un co’le , a piè 
del quale scorre il Fiume 
A terrò , d'aria salubre , e 
A c nel- 
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nella di danza di venti mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene alia Fa- 
miglia Pjccolopiini di Ro- 
ma, con titolo di Baronia. In 
esso Casale sono da osservar- 
ci due Chiese Parrocchiali ; e 
due Confraternite laicali sot- 
to r invocazione del Sagra- 
mene , e della Vergine Ad- 
dolorata. I prodotti poi del 
$uo terreno sono grani , le- 
gumi , vini , mandorle , e 
zafferano . Il numero final- 
mente de' suoi abitanti ascen- 
de a seicento settantacinque 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi • 

ACCON1A Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ni cadrò , si- 
tuato sopra una collina , 
o' aria temperata , e nella 
di danza di ventiquattro mi- 
glia in circa dalia Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Fendo alla Famiglia 
Ruffo , Duca di Baguara . 
Quefto Casale , il quale si 
crede esser nato dalle rovi- 
ne deir antica Città dj Lau- 
tonia , fu col terremoto del 
mille settecentot tantali è in- 
* teramente adeguato al suo* 
}o , ma mediante le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. no Òro Augu do 
Monarca, è dato edificato 
in un miglior sito, insieme 
Con una Chiesa Parrocchiale 


di mediocre disegno . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , cadagne , ghiande, e li- 
ni . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a duecen- 
to trentasette sotto la cura 
spirituale d** un Arciprete . 

ACCUMOU Città nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi d’ Ascoli dello Sta- 
to Pontificio , pofta sul dor- 
so d’una collina degli Ap- 
pennini bagnata dai fiume 
Tronto , d’ aria salubre , e 
nella didanza di ventisette 
miglia dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
dro Signore , per la succes- 
sione ai Beni Medicei . Vi 
sono da notare in queda 
Città , Residenza d’ un Vi- 
cario Generale eletto dal 
Vescovo d’ Ascoli , e con- 
fermato dal Re di Napoli , 
tre Chiese Parrocchiali sot- 
to i titoli di San Pietro, di 
San Paolo , e di San Lo- 
renzo ; una Chiesa di padro- 
nato della Città, ufiziata in 
forma di Collegiata da die- 
ci Cappellani ; un Convento 
de’ Padri Conventuali ; u\i 
Ospedale per gl* infermi , e 
pe’ pellegrini j due Confra- 
ternite laicali sotto l’ invo^ 
cazione di San Marcello , e 
della Verginjp Addolorata j 
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tfue Monti Ffo ritenta rj per 
sollievo de’ coloni bisognosi; 
una Scuola pubblica di Belle 
Lettere ; ed un Monte pe- 
euniario • Le produzioni poi 
del suo territorio sono grà- 
ri\ , granidindia , legumi , 
frutti, vini , caftagne , cana- 
pine pascoli per greggi •. La 
sua popolazione linai niente 
ascende a settecento quaranta 
in circa sotto Ja cura spiri- 
tuale di tre Parrochi . 

ACERENZA Città Ar- 
civescovile nelTà Provincia di 
Matera , situata sopra una 
Araordinaria altezza degli 
Appennini , d"* aria salubre , 
nella diftanza di ventidue 
miglia dalla Città di Mate- 
ra , e sotto il grado quaran- 
tesimo primo in circa di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo quarto di longi- 
tudine , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Pignatei li, Principe di 
Bel monte* Quella Città ap- 
pellata ne* tempi vetuili 
Acherusia , è antichitfìma , 
e sin da* tempi della Repub- 
blica Romana veniva consi- 
derata e per la sua situazio- 
ne * e per lo coraggio de* 
suoi cittadini , come P ante-, 
murale di tutta la Puglia, e 
della Lucania . Decaduto 1* 
Imperio Romano , passò El- 
la sotto il dominio di To- 
nila Re de' Goti , il quale 


per conservarla , vi mandi 
trecento soldati sotto il co- 
mando d’un Capitano per 
nome Morra. Discacciati i 
Goti da 1 Longobardi , essa 
Città venne sotto la Signo- 
ria di Grimoaldo , Duca di 
Benevento . Kflinto il Regno 
de’ Longobardi , i Greci , 
che gran parte della Puglia f 
e tutta V antica Calabria 
teneano , ricuperarono ciò 
che loro era (tato tolto da* 
Longobardi , e sei manten- 
nero sino a che i Norman- 
ni ne gli spogliarono. Ren- 
dutisi i Normanni padroni 
di quasi tutto il Regno del- 
le due Sicilie , tra’ luoghf 
presi , uno fu Aderenza . Nell’ 
anno poi mille cento, e no- 
vanta dell’Era volgare fu tn« 
cenerita senza sapersene l’Au- 
tore, secondo il racconto», che 
ne fa Jo Storico Summonte. 
Finalmente riedificata dopo 
qualche tempo passò or sot- 
to il dominio d 1 uno , ed or 
d’ un altro , sinché pervenne 
alla Famiglia Pignatelli, la 
quale seguita tuttavia ad 
esserne in possesso „ Sono 
da marcarsi in quella Cit- 
tà Arcivescovile unita a 
quella di Matera h\ Duo- 
mo di mediocre disegno , 
ufiziato da venti Cartonici ; 
un Seminario capace di mol- 
ti Alunni , e fornito di tut- 
te le Scienze necessarie all* 
A 3 
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j Eruzione della; gioventù ; 
un fortissimo Cartello di ben 
intesa architettura ; un Con- 
verto oV Padri Osservami ; 
un*Ospedale per gl’ infermi, 
e per gli pellegrini ; e cin- 
que Confraternite Laicali 
sotto r invocazione del Sà- 
gramento t del Rosario , di 
.San Giovanni Batirta , di 
San Saverio ,• e del Purga- 
torio • I prodotti poi del suo 
terreno sono grani y legumi, 1 
frutti ,• vini , ed olj . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila cin- 
quecento novantotto sotto 
)a cura spirituale d’ un Ca- 
»nonico Curato . Quella rtes- 
*sa Città comprende sotto la; 
sua giurisdizione Arcivesco- 
vile ventisette luoghi , i qua- 
li sono I* Gemano , 2.- Va- 
• lazzo , 3. Oppi do f 4. Ban- 
ji, 5 , Mai era ,• 6. Pietra - 
.galla , 7. Canceìlara , 8. 
Tolve , 9. San Chirico , IO. 
Vaglio , II. Laùr emana , 
12. Anzi , 13. T rivigno , 
jl 4 . Calvello , 15. Brindisi , 
1(5. C ajìelme zzano i if* Pie- 
traperrosa , 18. Grottole , 

19. Mrgìionico , *20. Poma - 
ricoy si. V err andina ,• 22. 
Pi/licci , 23. Moni esca gli o - 
.jo, 24. Bernalda y 25. Tor- 
; re di Mare , 2(5. Xtf 7* er- 
za , 27. Ginosa ; ciascuno 
de* quali diftintamente sarà 

* ' Ir- 


descritto a suo proprio luo- 
go; . . ... 

ACERNO Città Vescovi- 
le Suffragane» di . Salerno 
nella Provincia di Principa- 
to Citrà , o sia di Salerno # 
situata in una vada pianura 
circondata dà monti ,• d’aria 
salubre y nella diflanza di 
venti miglia dalla Città di 
Salerno , e sotto il grado 
quarantesimo primo di la- 
titudine settentrionale , e 
trentesimo seconda di lon- 
gitudine , che si appartiene 
alla famiglia Mascaro , eoo 
titolo di Marchesato . So- 
no da marcarsi in' querta 
Città non molto antica , ma 
nata dalle rovine dell’antica 
Picenza , una Cattedrale di 
ben intesa architettura sotta’ 
il titolo di San Donato , ufi- 
ziàta da diciotto Canonici ; 
una Chiesa Parrocchia! e sot- 
to T invocazione di Santa 
Maria degli Angeli; un Con-* 
vento de 1 Padri Osservanti.; 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto 1’ invocazione del 
Sagramento , della Vergine 
Addolorata del Rosario , e 
di Santa Marta ; un Monte 
Frumentario per sollievo de’ 
coloni bisognosi ;• ed una 
fabbrica di carta da scrivere, 
e di ferro • Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
granidindia, frutti, vini, ca« 
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ftagne , lini , e ghiande . La 
sua popolazione final mente 
ascende a duemila trecento 
cinquantasei sotto la cura 
spirituale del Capitolo', il 
quale in ogni anno eìeggd 
tre Canonici per la cura del- 
le anime . Qued.1 flessa Cit- 
tà comprende sotto la sua 
giurisdizione vescovile due 
luoghi, i quali sono t. Mon- 
tecorvino , 2. il Gauru } cia- 
scuno de’ quali didimamente 
sarà descritto' a suo proprio 
luogo * 

ACERRÀ Città Vescovi- 
le Suffraganea di Napoli nella 
Provincia di Terra di La-; 
v oro, situata in una vada 
ianura , d* aria non molto 
uona , nella diflanza di set- 
te miglia dalla Città di Na- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimo primo di latitudi- 
ne settentrionale , e trente- 
simo secondo di longitudine, 
che si appartiene alla fami- 
glia Cardines , con titolo di 
Contea . Quella Città , la 
quale si vuole edificata dagli 
Ètrusci , divenne sul prin- 
cipio Municipio Romano , 
al riferire di Livio. In tem- 
po poi d’Annibale il Carta- 
ginese , non volendo ella 
mancare di fede alla Repub- 
blica Romana , ed all’incon- 
tro noa avendo forze badan- 
ti da far fronte alle armi 
d’Annibale , fu di notte tem- 


po evacuata da’ suoi abitan- 
ti* Offeso Annibale di ciò, 
dopo un duro assedio la fe- 
ce dare alle fiamme. 11 Se* 
iiafo Romano in segno del- 
la fedeltà conservata verso 
la Repubblica , diede a’ suoi 
abitanti il modo , e la fa- 
coltà di riedificare le loro 
abitazioni * Nella Guerra 
Sociale queda dessa Città 
fu assediata da Caio Papio, 
Generale de’ Sanniti , senza- 
òhe Sedo Cesare 1’ avesse 
potuta soccorrere , anzi vi 
perdè seimila soldati incir- 
ca de’ suoi . Terminata la 
guerra Sociale essa divenne 
Colonia di Soldati Romani 
sino a tanto che durò l‘Im- 
perio Romano . Decaduta 
l’ Imperio Romano fu nell* 
anno ottocento trentaquattro 
dell’ Era Volgare spianata , 
e didrutta da Kuono Duca 
di Napoli . Finalmente do- 
po qualche tempo fu nuo- 
vamente riedificata da’ suoi 
cittadini nel sito , in cui 
al presente si vede . So- 
no da marcarsi in queda 
Città una Cattedrale di ben 
intesa architettura , ufizia- 
ta da quattordici Canoni- 
ci , e da sei Eddoma'darj ? 
un Seminario Capace di mol- 
ti Alunni , e fornito di tut- 
te le scienze necessarie all’ 
idruzione della gioventù 
un Convento de’ Padri Do- 
A 4 me- 
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■menìcani ; un Monte dì Pie- 
tà per sollievo de’ Poveri ; 
e tre Confraternite Laicali 
sotto r invocazione del Cor- 
po di Crifto, di Santa Ma- 
ria della Pace , e del Pur- 
gatorio . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , canapi , erbaggi per 
pascolo d’ animali , e legna 
da lavoro . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
seimila cinquecentottanta sot- 
to la cura spirituale di quat- 
tro Economi Curati . Que- 
lla flessa Città comprende 
sotto la sua giurisdizione ve- 
scovile un solo Paese appel- 
lato Incignano, il quale sa- 
rà didimamente descritto a 
suo proprio luogo . 

ACIGLIANO Casale del- 
lo Stato di Sanseverino nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno flessa, 
situato in luogo piano, d' 
aria buona, e nella di dan- 
za d’ otto miglia in circa 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene in feudo alla 
famiglia Caracciolo, Princi- 
pe d’ Avellino. In esso Ca- 
sale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . t 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , or- 
taggi , e gelsi per seta . Il 
numero dualmente de’ suoi 


C 

abitanti ascende a duecenti 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco , 

ACQUA DELLA VENA 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerno, ed in Diocesi di Po- 
licadro , situata sopra un 
falso piano, d'aria sana, e 
nella didanza di settantatrè 
miglia della Città di Saler- 
no , e di tre dal mare , che 
si appartiene in feudo alla 
famiglia de Afrìùflis , Barone 
di Rocca Gloriosa . In essa 
Terra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria del Car- 
mine ; ed una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
di Santa Maria PotentifTima. 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , vini , olj , ghiande * 
e lini . La sua popolazione 
finalmente ascende a cinque- 
cento , e diciassette sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

ACQUA FON DATA Ter- 
ra nella Provincia di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Vena- 
fro , situata sopra un ame- 
no colle , d’ aria salubre , e 
nella (fidanza di nove mi- 
glia da Venafro , che si ap- - 
paitiene in feudo alla Reli- 
gione Cassi nese di Monte- 
casino . In queda Terra è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . 11 suo terrena 
poi abbonda di grani , di frut*» 
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«5 , e di vini . Il numero fi . 
ria mente de’suoi abitanti a* 
scende a quattrocento , e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

ACQUAFORMOSA Ca- 
sale Regio nella Provincia 
di Co-enza , ed in Diocesi 
di Cassano , il quale giace 
a piè d* un monte » d’ aria 
salubre, e nella diftanza di 
trentasei miglia dalla Città 
di Cosenza . Iti quello Regio 
Casale sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale ; un 
antico Moni fiero de* Padri 
Cifterciensi ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto V invo- 
cazione del Rosario . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , e 
caftagne. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a cin- 
quecento settanta sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco 
di Rito Greco . 

ACQUAMELA Casale 
dello Stato di Sanseverino 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Salerno me- 
desima , situato in luogo pia- 
no , d* aria buona, e nella 
diftanza di quattro miglia 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
Feudo alla Famìglia Carac- 
ciolo , Principe d* Avellino. 
Sono da notarsi in quefto 
Casale, unitamente con quel- 
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lo d’ Ajello , una Chiesa Par- 
rocchiale ; due Confraternite 
Laicali sotto P invocazione 
del Corpo di Cri fto , e del 
Rosario ; ed un Convento 
de* 1 Padri Domenicani . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono granidindia , legumi * 
fruiti , vini , e gelsi per se- 
ta , Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
novecento , ed otto sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

ACQUARA Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Massalubrense , il quale gia- 
ce a piè d’ una collina , d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
mezzo miglio dalla Città di 
Massa. In quefto Regio Ca- 
sale è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Vito; e nella 
cima d’un erta collina v* è 
un Convento , o sia Eremo 
de* Padri Carmelitani Scal- 
zi . Il suo territorio poi pro- 
duce frutti saporiti , vini ge- 
nerosi , olj eccellenti , e va- 
rie erbe medicinali . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento no- 
vantadue sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

ACCORATOLA Villa 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situata in luogo bas- 
so , cf aria temperata , e 

nel- 
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beila diftanza di dodici mi- 
glia dalla Città di Teramo* 
che si appartiene in Feu- 
do alla Mensa Vescovile di 
Teramo ; in essa Villa è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolò di Sant’ Egidio di Ih 
béra collazione . ì prodotti 
poi del suo terreno' sonò 
vettovaglie di varj generi * 
frutti , vini * ed olj . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende à settantuno 
sotto la cura spirituale d’urt 
Economo Curato . 

ACQUARICA DEL CA- 
PO. Terra nella Provincia 
di Lecce, ed in Diocesi d’ 
Ugento , situata sopra un 
piano alquanto elevato , d* 
aria salubre , e nella diftan* 
zà di cinque miglia dalla 
Città d’ Ugento , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
ldiglia Àragòna , Principe di 
Cassano d* 1 Aragona * In essa 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolò del Rosario ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione della Vergine 
dell’ Assunta * 11 suo terreno 
poi abbonda di grani * di 
legumi , di frutti * di Vini * 
e d’olj . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a novecento settantaquattro 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco. 
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ACQUARO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta sopri Una collina , diaria 
salubre * e nella diftanza di 
quarantarioVe miglia in cir- 
ca dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo, 
Marchese d’ Arena • La 
Terra d’Acqùaro col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fa adeguata al suo- 
lo, ma mediante le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Provvi- 
dentissimo Monarca , è fta* 
ta riedificata * insieme con 
una Chiesa Parrocchiale, Il 
suo terreno poi abbonda di 
vettovaglie di varj generi , 
di vini * di Olj > e di gelsi 
per seta . Il numero final- 
mente de* suoi abitanti a- 
Scende a mille cento , e 
venticinque sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

ACQUARO DI SINOPO- 
LÌ Casale nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto * situato sopra una 
collina , diaria salubre , e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia dalla Città di Sant’ Eu- 
femia * e di ottantadue in 
circa dalla Città di. Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo al la, Famiglia Ruffo, 
Principe di Scilfà . Egli col 
terremoto del mille settecen- 
to 
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10 ottantatrè fu adeguato al 
Suolo , ma mediante le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. noftro Provvi- 
dentissimo Monarca, è fla- 
to riedificato ; insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . E 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani i frutti vi- 
ni , olj ì e gelsi per seta . 

11 numero finalmente de’suoi 

abitanti ascende a duecento 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Cura- 
to ; . , . , 

ACQUAROLA Casale del- 
lo Stato di Sanseverino nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno me- 
desima, situato sopra un col- 
le , d’ aria buona , e nella 
diflanza di nove miglia dal- 
la Città di Salerno j che si 
appartiene in Feudoi alla 
Famiglia Caracciolo Princi- 
pe d’ Avellino . In esso Ca- 
sale sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita laicale sotto 1* 
invocazione di Sanfa Maria 
delle Grazie. Le produzio- 
ni poi del sfto territorio so-' 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ortaggi,- 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de ad ottocento ventiquattro 
sotto, la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

. ACQUAVELLA Terra 
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nella Provincia di Salerno ; 
ed in Diocesi di Capaccio , 
pofìa tra due piccole colli- 
ne bagnate dal Fiume Alen- 
to , d’ aria malsana, e nella 
diflanza di quarantatrè mi- 
glia in circa dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene alla 
Famiglia Saiifeiice , con tito- 
lo di Ducato. In essa Terra 
sono da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale, conf un pingue 
Benefizio sotto if titolo di 
Santa Maria, a Torricello; 
ed una Confraternita laicale 
sotto l’invocazione del Pur- 
gatorio . I prodotti poi dei 
suo terreno sono vettovaglie 
d’ ogni genere ) frutti di va- 
rie specie , vini delicati , ed 
olj eccellenti . Il numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a novecento cinquan- 
tadue sotto la cura spiiituale 
d’ un Arciprete ; 

ACQUA VIVA Terra net- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Monte Casino , situata sopra 
una collina ,< d’ aria molto 
fredda , e nella diflanza di 
otto miglia dalla Città d’ 
Isernia, che si appartiene alla 
Famiglia Carmignano f eoa 
titolo di Marchesato . In essa 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dell’ Assunta ; ed una 
Confraternita laicale sotto 
l’ invocazione del Santissimo 
•Re- 
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'Rosario. I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , frut- 
ti , vini , ghiande per in- 
grasso de’ porci , e pascoli 
per greggi . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento ven- 
tidue sotto la cura spirituale 
cf un Arciprete di libera 
collazione . 

ACQUAVIVA Città nel- 
la Provincia di Trani , ed 
in Diocesi esente , situa- 
ta alle radici degli Appen- 
nini , d’ aria salubre , e nella 
difianza di quindici miglia 
dalla Città di Bari , che si 
appartiene alla Famiglia Ma- 
ri , con titolo di Principato. 
Si ammira in quella Città 
tutta cinta di mura , e di 
fossi , una magnifica Chiesa 
Palatina, e Parrocchiale in- 
sieme sotto il titolo di Sant* 
Jìuftachio , la quale viene 
ufiziata da un Corpo Capi- 
tolare compofto di due Pri- 
micerj , di trentotto Cano- 
nici , di quaranta Parteci- 
panti in circa, e d’ un Regio 
Prelato col titolo d’ Arcipre- 
te , il quale viene eletto dai 
Re Nofiro Signore, fa uso 
de* Pontificali, ed esercita giu- 
risdizione spirituale sopra il 
suo Corpo Capitolare . In 
oltre essa Città ha tre Mob- 
ili fieri di Monache di clau- 
sura ; quattro Conventi di 
Regolari , cioè de' Padri 


Agoftimanl , de* bomerticartf, 
de’ Cappuccini , e de’ Minori 
Osservanti , con una Grancil 
de’ Conventuali ; due Ospe* 
dali l’uno per ricovero degl’ 
infermi , e l’ altro per gli 
pellegrini ; un Monte di Pe- 
gni coll’ interesse del tre per 
cento ; e tre Confraternite 
laicali sotto 1* invocazione 
del Rosario , di San Niccola 
da Tolentino , e del Purga- 
torio . Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani » 
legumi , frutti , vini , olj , 
mandorle , ortaggi , lini , e 
bambagia. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
cinquemila , e trecento sotto , 
la cura spirituale del Capi- 
tolo. Quefta flessa Città è 
rinomata nella Storia Lette- 
raria, per aver data la na*» 
scita a’ Giureconsulti Gio: 
Domenico Abruscio , e Giu- 
seppe Forzinti ; agli Eruditi 
Scrittori Dionisio de Merli- 
no , a Giovanni , a Girolamo, 
ed a Giovannantonio Mali- 
gnano ; ed alla Poetessa Ma- 
riantonia Scalerà Steli ini . 

ACQUAVIVA COLLE 
DI CROCE Terra nella 
Provincia del Contado di 
Mol ise , ed in Diocesi di 
Guardialfiera, situata in mez- 
zo ad una valle , d’ aria mais- 
sana , e nella difianza di 
ventidue miglia dalla Città 
di Campobasso , che si ap- 

par- 
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pnrtiene in Fendo alla Reli- 
gione di Malta . Quella Ter- 
ra, la quale fu edificata nel 
decimpsesto Secolo da una 
Colonia di Schiavoni , ha . 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno ; una Con- 
fraternità laicale sotto l’ in- 
vocazione di San Michele 
Arcangelo ; ed un Monte 
Frumentario per sovvenire 
i coloni bisognosi nella se- 
mina . I prodotti poi del 
;siìo territorio sono grani , 
grani dindia , legumi, frutti, 
vini , e pascoli per armenti. 
11 numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a mille , $ 
quattrocento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete , 
ACRI Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Bisignana , polla 
a piè della Regia Sila , d* 
aria salubre, e nella diftanza 
di sei miglia dalla Città di 
Bisognano., e di ventiquattro 
da Cosenza, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia San- 
se veri no , Principe di Bisi- 
gnano , e primo Barone del 
Regno . Si ammirano in que- 
lla grossa l'erra sei Chiese 
Parrocchiali di mediocre ar-r 
chitettura ; un Moni fiero di 
Monache fondato, e mante- 
nuto dalla pietà de 1 Principi 
di Bisignano ; un Ospedale 
per gl’ infermi ; tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de* 
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Padri Domenicani , il secoiK 
do de’ Minimi di San Fran-* 
cesco da Paola, ed il terzo 
de’ Cappuccini \ e tre Con- 
fraternite laicali sotto 1* in- 
vocazione del Santissimo Sa- 
cramento , dell* Annunciata £ 
e del Rosario. Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , caftagne , gelsi per 
seta , ed erbaggi per pascola 
di befliami. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
seimila novecento novantotta 
sotto la cura spirituale di 
sei Parme hi • 

AFRAGOLA Casale Re- 
gio nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Napoli , il quale giace iti 
Una perfetta pianura , d’ aria 
umida, e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Napoli . Si ammirano in 
quello grosso Casale , appel • 
lato nelle Carte antiche Afra- 
gone , Afraoie , Aufragole , 
e Fragola , tre Chiese Par- 
rocchiali di buon disegna 
sotto i titoli di Santa Maria 
d’Aiell.o, di San Giorgio, 
e di San Marco ; due Con- 
venti di Regolari , il prima 
de’ Padri Domenicani , ed il 
secondo de’ Riformati ; otta 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Santissimo 
Sagramento , dell’ Immaco- 
lata Concezione, dell’Aiv» 
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lanciata , del Rosario , della 
Croce , d> San Giuseppe , e 
due del Purgatorio; e varie 
fabbriche di cappelli per lo 
basso Popolo. Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani, granidindia , legumi, 
frutti, vini, lini, e canapi. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a tredici mila, 
r trecento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi, 

AFRICO Casale Regio 
nella Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Beva, il 
.quale giace sul pendio d’ una 
collina , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di dieci miglia 
dalla Città di Bova. In que- 
llo Casale Regio è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , frutti , vini , noci , e 
caftagne . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad ot- 
tocento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco , che 
porta il titolo greco di Pro- 
topapa . 

AGEROLA Città Regia 
■ella Provincia di Salerno , 
fcd in Diocesi d’ Amalfi , si- 
tuata nel piano d’ un monte, 
d'aria salubre, e nella di- 
flanza di due miglia dalla 
Città d’ Amalfi . Quella Città 
è un aggregato di sei Vil- 
laggi , appellati il primo 
Bomarano, il secondo San 
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Lazzaro , il terzo Pianillo , 
il quarto Ponte , il quinto 
Nocella , ed il sello Cam- 
pora , ove sono da notarsi 
sei Chiesi Parrocchiali ; un 
Moniftero di Monache di 
clausura ; un Convento de* 
Padri Francescani ; e tre 
fconfraternjte Laicali sotto 
l’invocazione del Rosario, 
d.*l Carmine, e del Sagra- 
melo. Le produzioni poi 
del suo terreno sono frutti, 
vini , e caftagne . La sua po- 
polazione finalmente asc'endp 
a duemila novecento cin- 
quantotto sotto la cura spi- 
rituale di sei Parrochi . 

AGNANA Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ceraci , situato 
vicino al fiume Novito , d’ 
aria umida , e nella diftanza 
di tre miglia dalla Città di 
Geraci , che si appartiènp 
in Feudo alla Famiglia de 
Gregorio, Marchese di Sqtfil- 
lace. Quello Casale , il quale 
riconosce la sua fondazione 
nel passato secolo , fu molto 
danneggiato col terremoto 
de! mille settecentottantatrè, 
ma mediante le provvide 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noftro Augufto Mo- 
narca , è flato rifatto insie- 
me con una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo terreno poi 
abbonda di granidindia, di 
legumi , di frutti , di vini , 
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e tP olj . Il numero final- 
mente de ? suoi abitanti ascen- 
de a settecento cinquantanove 
sotto la curi} spirituale d’ uq 
Parroco , 

AQNÀNO Lago pella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
il quale giace passata la grot- 
ta , che da Napoli conduce 
a Pozzqoli f Qqefto lago 
ha una figura guasi rotonda, 
del circuito di due miglia 
in circa , e non contiene 
pesci d’ Jilcun genere , ma 
soltanto gran copia di rane. 
Le sue acque spesse volte 
sembrano che bollano , ed 
in tempo della cura de’ lini, 
e de' canapi , rendono !’• aria 
molto mal sana. Poco lungi 
dalle sponde d’ esso lago vi 
sono le ftufe , le quali gio- 
vano oltremodo a diverse 
infermità , ma sopra tutto 
a’ dolori di qualunque specie. 
Di quelle Stufe essendosene 
fatta l’analisi , si è trovato, 
che 1’ allume è l’ ingrediente 
più copioso . Finalmente po- 
co lungi dalle sponde dello 
flesso Jago v’ è una Mofeta 
velenosa , chiamata volgar- 
mente /a Grotta del Cane , 
nella quale subito che un 
Cane , o altro animale vi 
entra col capo basso , lo 
soffoga , e lo priva di vita. 
Quella Grotta del Cane ha 
nove piedi d’ altezza all’ 
apertura , quattro dt Lrghez- 
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za , e dieci di profondità 
Quella niofeta si manifelìa 
sotto la forma d’ un vapore 
uniido , e leggiero , che si 
eleva dal fondo della grotta, 
e che si crede essere qna 
semplice aria fissa , 

ANNONE Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Aqui- 
po , situato iq una vaga pia- 
nura , d’aria temperata , e 
nella diltanza di nove miglia 
dalla Città di San Gennaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Gallo , Duca 
d’ Alvito . Sono da marcarsi 
in quello Casale , dissemi- 
nato in varj piccoli Villaggi, 
due Chiese Parrocchiali ; e 
due Confraternite L a ’ ca l* 
sotto l’ invocazione dell’ An- 
nunciata, e del Purgatorio. 
1 prodotti poi del suo terri- 
torio sot )0 vettovaglie di 
varj generi , frutti d’ ogni 
sorta , vini generosi , olj 
eccellenti , e canapi . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille , e 
settecento cinquantasei sotto 
la cura spirituale di due Par- 
rochi . 

AQNONE Città nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Trivento , situata 
sopra un'amena collina quasi 
triangolare , ti' aria salubre, 
e nella diftanza di nove mi- 
glia da|]a-Città di Trivent<|, 
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le di quarantaquattro da Gite- 
ti , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Caracciolo , Principe di 
Santo Buono . Sono da mar- 
carsi in quefta Città , la 
quale si vuole nata dalle ro- 
vine dell’ antica Aquilonia 
de’ Sanniti , sette Parrocchie 
di mediocre disegno; dodici 
Chiese pubbliche , con sei 
altre Rurali ; un Moniftero 
di Monache Chiarine ; e cin- 
que Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Celellini, 
il secondo de Chierici Re- 
golari , il terzo de 1 Conven- 
tuali , il quarto de’ Riformati, 
ed il quinto de"’ Cappuccini , 
Inoltre ella ha quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione della Beata Ver- 
gine della Mercede , del 
Carmine , della Morte , e 
della Santissima Trinità ; 
uno Spedale per ricovero 
degl’infermi governato da’ 
Chierici Regolari coll’ obbli- 
go delle Scuole ; cinque Mon- 
ti Frurqentarj , i quali soin- 
xniniftrano del grano a’ Co- 
loni poveri per la semina ; 
e varie manifatture di rame , 
le quali non hanno le uguali 
jn tutto il nofiro Regno . 
Il suo territorio poi produce 

S ani , granidindia , legumi, 
itti , vini , olj , erbaggi 
per pascolo di greggi , e 
cacciagione di velatili , e di 


quadrupedi d’ogni sorta. Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settemila 
quattrocento settantasette sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete , e di sei Parrochi, 
che portano i titoli di Ret- 
tori . Quella flessa Città è 
rinomata per la nascita data 
al celebre Medico Ascaniq 
Mancinelli - 

AGROPOLI Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta sopra un alto colle ba- 
gnato dal Mar Tirreno , 
d’aria malsana, e nella di- 
ttarne di trentasei miglia 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sanfelice, Duca di 
Lauriana . Sono da marcarsi 
in quefta Terra ,la quale nel 
setto Secolo avea la sua Sede 
Vescovile , oggi unita a quel- 
la di Capaccio, con ritene- 
re il Vescovo prò tempore 
il titolo d’ Agropoi itano , una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro e Pao- 
lo, ove si vede l’antica Se- 
de Vescovile ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione del Pio Monte de’ 
Morti ; ed un Convento de’ 
Padri Francescani fuori l’abi- 
tato . I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , ortaggi i ed il mar dà 
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èbbondante pesca. Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento veti* 
tisei sotto la cura spirituale 
<f un Parroco Curato . 

AIElLO Casale nella Pro- 
vincia di M jnteftjico , ed in 
Diocesi d’ Avellino, situato 
sopra un’ amena collina , 
d’aria temperata , e nelladi- 
flanza d’ un miglio , e mez- 
zo dalla Città d’ Avellino , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo Ar- 
ce! la, Principe d’ Avellino. 
In esso Casale sono da os- 
servarsi una Parrocchia di 
mediocre disegno; due pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
di Santa Maria delle Gra- 
zie , e di San Sebaffiano ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione di Santa 
Maria del Carniine , di San 
Carlo Borromeo , e dell’Ani- 
me del Purgatorio ; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie. 11 suo terri- 
torio poi produce grani , 
^ranidindia, legumi, frutti, 
vini , e caflagne . Il nume* 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento, e sedici sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete. 

AIELLO Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila, ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata 
sopra un Monte , d’ aria salu- 
bre , e nella di danza di ven- 
Tom. 1. 
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tiquaftro miglia dalla Città 
dell’Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Sforza Cabrerà Bova- 
dilla di Roma , e Conte di 
Celano. In essa Terra sona 
da marcarsi una Parrocchia 
sotto il titolo della Santis- 
sima Trinità ; ed una -Chie- 
sa pubblica sotto l’invoca- 
zione della Madonna del 1%- 
Pace . I prodotti poi del suo 
territorio sono grani legu- 
mi , frutti , vini , mandorle, 
noci , e ghiande . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a novecento , e ven- 
ti in circa sotto la cura spi- 
rituale d'un Parroco , che 
porta il titolo di Prevofto. 

AIELLO Città nella Pro- 
vinola di Cosenza , ed in 
Diocesi Inferiore di Tropea, 
situata sopra una roccia di 
pietra viva , d’ aria salubre, 
nella diftanza di tre miglia 
dal Mar Tirreno , di quattor- 
dici della Città di Cosenza, 
e sotto il grado trentesimo- 
nono, e minuti venti di la- 
titudine settentrionale , e 
trentesimo quarto in circa 
di longitudine, che si appar- 
tiene in tenuta alia Famiglia 
Tocco , Duca di Popoli , ed 
in proprietà alla Serenissima 
Casa d’ Elie , con titolo di 
Contea. Sono da notarsi iit 
quella Città, ch’è l'antica Til- 
lesio , sei Chiese Parrocchia" 
B li 
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li di mediocre disegno ; otto 
pubbliche Chiese; un Moni- 
fiero di Monache sotto la re- 
gola di Santa Chiara ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; tre Confrater- 
nite Cacali sotto T invoca- 
zione de) Sacramento , del 
Rosario, e dell’Immacolata 
Concezione ; ed un forte 
Cafìello , che per la sua 
situazione è inespugnabile . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , grar 
nidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , caltogne , ghian- 
de , lini , e gelsi per sera . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila 
cinquecento novantuno sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete , e di cinque Econo? 
ini Curati , 

AIETA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cassano , situata 
sopra una collina , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
quattro miglia dal Mar Tir- 
reno , e di settanta dalla 
Città di Cosenza , che si ap- 
partiene in feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe 
della Scalea. Sono da mar- 
carsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo del Sagramento ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo* 
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cazione del Purgatorio . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono frutti d* ogni sorta, 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , selve di ghiande ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . Il numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
duemila novecento sessanta- 
nove sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete. 

AlLANO Terra nella Pro- 
vincia di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Alife , situata sopra 
un alto colle, diaria tem- 
perata, e nella diftanza di 
settemiglia dalla Città di 
Piedimonte , e di quaranta 
da Napoli , che si appartie- 
ne ai la Famiglia Pescarmi, 
con titolo di Baronia . In essa 
Terra è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giovan- 
ni Evangelica , Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani , granidipdia , le- 
gumi , frutti , vini , canapi , 
ghiande , e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nal mente ascende a novecen- 
to trentasei sotto la cura spi- 
rituale d'un Arciprete. 

AIROLA Villaggio nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, òd in Diocesi di Ca- 
serta , situato in una pianu- 
ra , d’ aria sana , e nella di- 
flanza di quattro miglia da 
Casertanuova , che Vi appar- 
, tiene 
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flene in Feudo atta Famiglia 
Guevara, Duca di Bovino. 
Quefto Villaggio pn tempo 
fu molto popolato , ed avea 
due Chiese Parrocchiali , ina 
al presente è in molta de* 
padenza . Nel diftretto di 
quello (lesso Villaggio v" 1 è 
un Feudo, chiamato il Car- 
bone , ove sono i Fusari , 
jdelìinati per maturare i ca- 
napi , con una Caccia Regale 
di volatili . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , e ca- 
napi . Il numero linai mente 
de' suoi abitanti ascende a 
dieci sotto la cura spiritua- 
le d’ un Sacerdote . 

AIROLA Città Regia Al- 
lodiale nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Sant’Agata de’ Qoti , la 
quale giace in una pianura 
cinta da monti , d’aria buo- 
na, e nella di danza di quat- 
tro miglia dalla Citta di 
Sant* Agata de’ Goti . Sono 
da notarsi in quefta Città 
una pubblica Chiesa di pa- 
dronato laicale della Città 
sotto il titolo dell’ Annunciar 
ta , la quale oltre d’ essere 
d’ una ben intesa architettu- 
ra , è ancora ornata d» su- 
perbe pitture ;• sei Chiese 
Parrocchiali , delle quali una 
è la Matrice sotto l’invo- 
cazione di San Giorgio , e 
le altre sono Filiali j un Mq- 


pi fiero di Monache di clau- 
sura ; quattro Conventi di 
Regolari , il primo de* Padri 
Olivetani , il secondo de’ 
Verginjani, il terzo de’Do- 
meni cani , ed il quarto de* * 
gli Alqantarini ; e sei ricche 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Corpo di 
Crifto , della Concezione , 
del Rosario, del Carmine, 
del Purgatorio , e de’Fra- 
telH , che accompagnano il 
Sagramento agl* infermi . 
Le prodqzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
pidindia , legumi, frutti, 
vini , olj , ortaggi , e pasco- 
li per armenti . La sua po- 
polazione finalmente asceta 
de a tremila novecento , ed 
otto sotto la cura spirituale 
di sei Parrochi , e d’ un Vi- 
cario Curato . 

' ALA FIJO Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Tro- 
pea , il quale giace sopra una 
collina , d’aria salubre , e 
nella didanza di tre miglia 
dalla Città c|i Tropea . Lgli 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè soffrì de’dah- 
ni , ma mediante le parer- 
ne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nofiro Augu Ilo 
Monarca » è fiato rifatto . Ih 
esso Casale è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . I prodotti poi del suo ter- 
B a reno 
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reno sono grani , frutti , vini, 
limoni, cotoni, e gelsi per 
seta . Il numero lilialmente 
(de’ suoi abitanti ascende 3 
settanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato. 

ALANNO Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi esente , situata so- 
pra un’alta collina , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
ire miglia in circa dal Mare 
^Adriatico , e di ventotto dal- 
la Città di Teramo , che si 
appartiene alla Famiglia Va- 
lignani, con titolo di Ducato. 
In essa Terra sono da mar- 
itarsi una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo dell’ Assunta , 
servita da un Clero insigni- 
to , che forma Capitolo ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Santis- 
simo Sagrarpento , del Ro- 
sario , e di San Sebaftiano ; 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali ; ed una ricca Chie- 
sa sotto il titolo di Santa 
Maria delle Qrazie in diftan- 
za d’un miglio in circa dal- 
l’abitato . Le produzióni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , gelsi per seta , e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille cinquecento 
fremasene sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco , che 
porta il titolo di Curato, 
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ALBANELLA Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
in una valle , d' aria non 
buona , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di Ca- 
paccio, e di ventiquattro da 
Salerno, che si appartiene 
alla Famiglia Moscati , con 
titolo di Baronia. In quella 
Terra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Matteo ; una ric- 
ca Cappella sotto l’ invoca- 
zione di Santa Sofìa di di- 
ritto padronato dell’Univer- 
sità ; e due Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Ro- 
sario , e de’ Morti . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie d’ogni gene- 
re , vini generosi , olj ec- 
cellenti , e cacciagione in 
abbondanza . Il numero' fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille , ed ottocen- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

ALBANETO Villa Regia 
dello fiato di Leonessa nel- 
la Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situata alle falde d’un 
monte , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di trenta mi- 
glia in circa dalla Città dell’ 
Aquila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
nofiro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani. 

in 
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Irt èssa Villa sotto da notarsi 
iina Chiesa Parrocchiale ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Crocifìs- 
ao , e del Rosario ; ed un 
Monte Frumentario per sol- 
lievo de’ bisognosi . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , e legumi d’ ogni 
sorta. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duecento , e quindici sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete , 

ALBANO Terra nella Pro- 
vincia di Matera, ed in Dio- 
cesi di Tricario , situata so- 
pra un monte , d' aria salu- 
bre , e nella diftanza di tren- 
ta miglia dalla Città di Ma- 
tera , che si appartiene alla 
Famiglia Ruggiero , con ti- 
tolo di Ducato . In quella 
Terra sono da marcarsi urta 
Chiesa Parrochiale di medio- 
cre disegno ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione di Sant3 Maria del 
Patrocinio.il suo territorio 

f ioi abbonda di grani , di 
egumi , di frutti , e di vi- 
ni . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila seicento , e venti- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete* 

ALBE Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de' Marsi , situata 
«opra un monte , d’ aria sa- 


lubre, tf nella diftanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell’Aquila , che si ap- 
partiene alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna di Roma* 
con titolo di Contea . Sono 
da marcarsi in quefi’ antica 
Terra , che fu Colonia Ro- 
mana , una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Niccola ; ed un Convento 
de’ Padri Conventuali fuori 
l'abitato . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani 9 
legumi , frutti , noci , e man- 
dorle. Il numero finalmente 
de 1 suoi abitanti ascende * 
cento , e quaranta sotto lai 
cura spirituale d’ un Abate , 
e di due Canonici » 
ALBERONA Terra nel- 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Volturar! , situa- 
ta in una valle irrigata d* 
fresce acque,' d’aria tempe- 
rata , e nella diftanza di die- 
ci miglia dalla Città di Vol- 
turai , che si appartiene irt 
Feudo alla Religione di Mal- 
ta . In essa Terra sono da' no- 
tarsi una Chiesa Priorale ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario * Le produzioni poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , e pascoli per armenti. 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a duemila trecento, 
e cinque sotto la cura spi- 
B 3 
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Rituale d’un Vicario Curato . sario , e di San Francesco d* 

ALBI Casale Regio nella Affisi . Le produzioni poi del 
Provincia di Catanzaro , ed suo terreno sono grani , le- 
in Diocesi di Catanzaro ftes- gumi , frùtti , vini , olj, ed 

?a, il quale giace sul deeli- erbaggi per pascolo di beflia- 
■vio d’una collina i d’aria mi. La sua popolazione fi- 
buona , e nella diflanza di naimente ascende a mille , e 
due’ miglia dalla Città di centoitanfacinque sotto la cu- 
Taverna . Egli col terremoto ra spirituale d’ un Parroco . 
del millesettecentottantatrè Quefla fiessa Terra è lino- 
soffi ì de’danni , ma median- mata nella Storia Letteraria 
te le benefiche cure del Re- per aver dato i natali al Mat- 
gnante Ferdinando IV. è fta- tematico y e Medico Elia 
to rifatto . In quefto Regio Afiorini . 

Casale è da notarsi soltanto ALBORI Casale Regio 
una Chiesa Parrocchiale. I nella Provincia di Salerno i 
prodotti poi del suo terreno ed in Diocesi della Cava , 
sono vettovaglie di varj ge- porto sopra un Monte , d’ aria 
neri, frutti , vini, olj, ca- buona, e nella diftanza di 
Ragne, sete, e lini. Il nu- due miglia della Città della 
mero finalmente de’suoi abi- Cava , e di tre in circa da Sa- 
«anti ascende a settecento lento . In esso Regio Casale 
novantacinque sotto la cura sono da notarsi una Chiesa 
spirituale d’un Parroco . Parrocchiale sotto il titolo 

ALBIDONA Terra nella di Santa Margarita ; ed una 
Provincia di Cosenza, ed in Confraternita Laicale sotto 
Diocesi di Cassano , situata l’invocazione di San France- 
sulla cima d’un monte, d’ sco da Paola . Il suo territorio 
aria buona , e nella diftan- poi é montuoso , e fierile * 
2 a di cinquantasei miglia irt onde dà pochissimi prodotti, 
circa dalla Città di Cosenza, Il numero finalménte de' 
che si appartiene in Feudo suoi abitanti ascende a quat- 
alla Famiglia Mormile < trecento trenta sotto la cu- 
Duca di Caftel Pagano, In ra spirituale d’ un Parroco, 
quella Terra 3ono da mar- Quello flesso Casale va com- 
earsi una Chiesa Parrocchia- preso col Quartiere appella- 
le ; un piccol Convento de’ to il Corpo della Cava .■ 
Padri Minori Osservanti ; e ALBURNO Monte nella 
due Confraternite Laicali Provincia di Salerno , situato 
«otto P invocazione del Ro« fra’ tre celebri Fiumi Seie _ 

/• r o 
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Calore , e Nero , i quali lo 
circondano da per ogni do- 
ve . La sua sommità è co- 
ronata di candidi saffi , e la 
bianchezza delle sue ltraripe- 
voli balze , e 1’ oscurità del- 
le sue selve, lo rendono og- 
getto di prospettiva di lon- 
tanissime contrade . Ivi so- 
no perenni sorgive di en- 
fiai line acque , oscuri antri, 
profonde valli , grossi pa- 
scoli per armenti , e selve 
di querce annose , e di al- 
tri alberi per uso delle na- 
vi . Alle sue valle falde li- 
nai mente gli fanno corona 
varie popolazioni , special- 
mente il Controne , la Pe- 
tina, il Polligliene , le Ser- 
re, ed altre Terre, e Casali. 

ALDIFREDA Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Caserta , situato 
in una perfetta pianura , d* 
aria temperata , e quasi con- 
tiguo a Caserta nuova . In 
quello Villaggio è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Pietro . Contiguo al detto 
Villaggio v 1 è una gran fab- 
brica , con uno spazioso Cor- 
tile in mezzo fatto colìruire 
dal Regnante Ferdinando IV. 
Noflro Augufto Monarca , 
per la Reai Vaccheria . Il suo 
territorio poi abbonda di 
grani, di granidindia , e di 


vini . Il numero finalmente 
' de’ suoi abitanti ascende a 
centdTttanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

ALENTO Fiume nella 
Provincia di Salerno , il 
quale nasce in tre luoghi ap- 
pellati Magliano , Monte- 
forte , e Gorga , e che poi 
tutti e tre si uniscono sotto 
un altro luogo chiamato Ci- 
cerale, Indi unendovisi via 
via altre acque , diviene ba- 
ftantemente grande sotto la 
l'erra di Rotino . Di quà 
finalmente scorrendo per bel- 
lissime fertili pianure , va 
a scaricare le sue acque al 
mare, e propriamente all’ 
Occidente della tanto rino- 
mata, ma dilìrutta Città di 
Velia . 

ALESSANDRIA Terra, 
nella Provincia di Cosenza , 
ed in Diocesi d’Ang!ona,e 
Tursi , situata in luogo mon- 
tuoso , ed alpe lire , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
dodici miglia dal Mar Jo- 
nio , e di cinquanta in cir- 
ca dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Pignone del Carretto , 
con titolo di Principato. In 
essa Terra sono da marcarsi 
una Parrocchia di diritto pa- 
dronato del Principe sotto il 
titolo di San Alessandro ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione del San- 
B 4 tjs- 
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tissimo Crocifisso. Il suo ter- 
reno poi, per essere tutto sas- 
soso, altro non produce che 
poche biade , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nume- 
„ ro finalmente, de 1 suoi abi- 
tami ascende a mille , e 
quattrocento sotto la cura 
spirituale d* un Arciprete 
Curato * 

ALESSANO Città Ve- 
scovile SufFraganea d’ Otran- 
to nella Provincia di Lecce, 
situata sopra un piano incli- 
nato , di' aria salubre , nella 
diflanza di trenta miglia in 
circa della Città di Lecce , 
e sotto il grado quarantesi- 
mo di latitudine settentrio- 
nale , e trentesimo setto di 
longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Aierbo 
d’ Aragona, Principe di Cas- 
sano i con titolo di Duca- 
to. Quella Città , secondo 
molti Scrittori , si vuole 
edificata da’ soldati della Cit- 
tà d’Alessio in Albania ve- 
nuti qua per ordine del Re 
Pirro a fine di difèndere i 
Tarantini dalla guerra mos- 
sa loro da’ Romani . Secon- 
do poi Ferdinando Ughell io, 
ella la Città di Alessano 
nacque dalle rovine dell’ an- 
tica Città di Letica dittrutta 
nell’ undecimo Secolo da* 
Barbari . In siffatta diversi- 
tà di pareri , altro di certo 
npn si può diresse non che 
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ella s’ ingrandì nel tetrtpò 
della dittrutta Città di Leu-* 
ca , eh’’ era situata nel pro- 
montorio J<ip ; ccio , appella-* „ 
to oggi Santa Maria in fini- 
bus Ì\om£ j e che lo flesso 
Vescovo di Leuca di quel 
, tempo , suffraganeo del Pa- 
triarca di Cottantinopoli , 
vi fissò la sua residenza 
nell’ undecimo Secolo. So- 
no da marcarsi in quella 
Città tutta cinta di mu- 
ra una Cattedrale, ufizia- 
ta da tredici Canonici ^ ; 
due Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Conven- 
tuali , ed il secondo de* Cap- 
puccini \ cinque Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione dell’ Assunta ,de’ Mor- 
ti , di San Carlo , de’ Sette 
Dolori , e di San Giuseppe^ 
uno Spedale per ricovero 
de’ poveri f e varie fabbriche 
di lavori di bambagia , e di 
mossoline .. Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi,, 
frutti, vini,, olj , ortaggi, 
bambagia , e pascoli per ar- 
menti. La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
seicento cinquantanove sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Canonico eletto dal Vesco- 
vo . Quefìa flessa Città , la 
quale ha data la nascita a’ Let- 
terati Francesco Maria Sto- 
relli, Cesare Rao, e Mi*? 

*he T 
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«helatigelo Ruberti , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile tredici luo- 
ghi, i quali sono i. Trica ~ 
se , 2. Tutina , 3 è Captarla 
ca y 4.* Pigiano y 5. Corsa - 
no y 6 • Montesardo , 7. San - 
/o Dj/ra , 8, Arighano , 9. 
Gagliano , io. Salignano y 1 1. 
Q ajlri guano y 12. Pato y 13. 
Giuliano 3 ciascuno de’ quali 
diftintamente sarà descritto 
a suo proprio luogo. 

ALFANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta in luogo basso , d’aria 
umida , e nella diftanza di 
.sessanta miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che si 
appartiene alla Famiglia Sc- 
ita Bernal la , con titolo di 
Baronia . In essa Terra è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Niccola « Il suo ter- 
reno poi produce vini , ol) , 
caftagne , e ghiande. Il nu- 
mero Analmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a settecento , e 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economa Curato. 

ALFEDENA Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi di Tri vento , si- 
tuata alle radici degli Ap- 
pennini, d’aria salubre, e 
nella diftanza di quarantasei 
miglia dalla Città dell’ Aqui- 
la , $ di ventisette da Tr^ 
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vento , che si appartiene coti 
titolo di Marchesato alla .Fa-* 
miglia Giudice Caracciolo » 
Principe della Villa . Que-* 
Ila Terra , la quale si vuo^ 
le nata dall’antica Città San-^ 
nitica , ha una Chiesa Par* 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria ; due Confnn 
ternite Laicali sotto Tin-* 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione y e del Sagra- 
mento ; ed un Monte Fru- 
mentario , che somminiftrrt 
del grano a’ coloni bisognosi 
per ia semina * Il suo ter- 
ritorio poi , per essere quasi 
tutto Iterile , altro non prò- 
' duce , che pochi grani , le- 
gumi, e pascoli per armen- 
ti . Il numero Analmente de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le quattrocento , e ventisei 
sotto la cura spirituale d'un 
Economo Curato . . 

ALI ANELLO Casale nel- 
la Provincia di Matera * 
ed in Diocesi di Tricarico , 
situato sopra una rupe ba- 
gnata alle falde dal fiume 
Acri, d’aria umida, e nella 
diftanza di trentanove miglia 
dalla Città di Matera , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Colonna, Principe 
di Stigliano . In esso Casale è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale servita chi 
due Sacerdoti . Il suo territo- 
rio poi pep essere di poca 

-eften- 
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pensione , e sassoso , produ- 
ce soltanto poche vettova- 
glie. Il numero lilialmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento trenta sotto la cura 
spirituale d 1 un Economo Cu- 
rato » 

ALIANO Terra nell a Pro- 
vincia di Matera, ed in Dio- 
cesi di Tncarico, situata tra 
altissime rupi, d’aria salubre, 
e nella diltauza di trentasei 
miglia dalla Città di Mate- 
ra , che si appartiene coti 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Colonna , Principe 
di Stigliano 4 In essa Terra 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia di mediocre disegno; 
due pubbliche Chiese fuori 
1* abitato; e quattro Cappelle 
Jaicali rurali di dritto padro- 
nato. J 1 suo territorio poi 
produce vettovaglie di varj 
generi , frutti * vini , ed er- 
baggi per pascolo d’armen-* 
.ti * Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento , e quat- 
tordici sotto la cura spiri- 
tuale d' un Arciprete Carato. 

ALIFE Città Vescovile 
Suffraganea di Benevento nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro, posta in una spaziosa 
pianura del Monte Matese , 
e poco lungi dal fiume Vol- 
turno , d 1 aria mal sana , 
•nella difianza di ventimigiia 
da Capoa , e di trentaquattro 


da Napoli, e sotto il gra- 
do quarantesimo primo , e 
minuti" mentisci di latitudine 
settentrionale, e trentesimo 
secondo iti circa di longitu- 
dine , che si appartiene con 
titolo di Contea alla Fami- 
glia Gaetani , Principe di 
Piedimunte . Quella Città 
è antichissima , e vanta , 
secondo i più dotti Critici , 
per suoi primi fondatori 
gli Osci, Popoli , eh’ eb- 
bero 1 ’ origine da’ Tirreni , 
e che furono i primi abi- 
tatori dell’ Italia * Coll’ an- 
dar del tempo essendosi el- 
la molto popolata , diven- 
ne una delle sette Città 
principali del Sannio Caudi- 
no , la quale poi fu tolta a’ 
Sanniti da Fabio Massimo , 
il quale fece quivi passare 
per sotto il vergognoso gio- 
go que’ Sanniti , che vennero 
in suo potere ; e la collimi 
Colonia Militare , dopo aver- 
la cinta di mura. In tempo 
della Guerra Sociale essen- 
dosi essa Città ribellata alla 
Repubblica Romana, in pe- 
na d’ aver mancato a’ suoi 
doveri verso la Repubblica, 
divenne Prefettura, con to- 
gliersele la libertà, i proprj 
Magiftrati , le proprie leg- 
gi , e d’avere in ogni anno 
da Roma il Prefetto , il qua- 
le le prescriveva quelle leg- 
gi, che doveva osservare.. 
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finalmente sotto Federigo tt. 
Imperatore essa fu data alle 
fiamme da Pietro , Conte di 
Celano , e Capitano d’esso 
Imperatore ; e da quel tem- 
po in poi non conserva del- 
ia sud antica fortuna , che 
il nome , ed alcune fabbri- 
che in buona parte rovina- 
te . Sono da marcarsi in que- 
lla Città tutta cinta di mu- 
ta una Cattedrale ,ufiziata da 
dodici Canonici , da sei Ed- 
domadarj; e da un Arcipre- 
te ; tre pubbliche Chiese lai- 
cali sotto i titoli di San Leo- 
nardo , di Santà Maria della 
Nova , è della Maddalena ; 
ed un Monte de’ Morti per 
sollievo de’ bisognosi . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani j granidin- 
dìa j legumi , frutti, 4 vini , 
olj , e canapi * La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a mille j e settecento sotto 
Ja cura spirituale d’ un Arci- 
prete. Qnefia flessa Città è 
rinomata nella Storia lettera- 
ria per essere fiata patria di 
Giovanni Gran Protonofaria 
del Regno sotto il Re Man- 
fredi t di Niccola Alunno 
Gran Cancelliere della Re- - 
gina Giovanna I, di Giovan- 
ni Alferio Consigliere del 
Re Ladislao , e del Cardina- 
le Francesco Renzio , La 
medesima Città comprende 
«otto ia sua giurisdizione 
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Vescovile ( la cui sede sin 
dal mille seicento, e ses- 
santa fu traslenta in Piedi- 
im nte ) undici lucriti , i 
quali sono 1. Piedirronte , 

2. San Gregorio , 3. S.in Po~ 
tifo , 4. Calvìsi , 5. Sji ìt' An- 
gelo . 6 . Raviscamru , "f. 
Aliano , 8 Prato , 9. Pratel - 
la, io. Valle di Prato , 11. 1 
Leiino ; ciascuno de’ quali 
sarà didimamente descritto 
a suo proprio luogo .■ 

ALLISTE Terra nelli 
Provincia di Lecce, ed in 
Diocesi di Nardo , situata in 
ima pianura , d’ aria tempe-j 
rata , e nella diftanza di di- 
ciotto miglia iti circa dalla 
Città di Nardo ,> che si ap- 
partiene alla Famiglia Sca- 
degna * con titolo di Baro- 
nia . In quella Terra sotto da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale; una Confraternita lai- 
cale sotto l’invocazione dell’ 
Immacolata Concezione ; e<# 
un Ospedale per ricovero 
de’ pellegrini . I prodotti poi 
del suo territorio sorto gra- 
tti , legumi ,■ frutti , vini , 
olj , e bambagia . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete. 

ALTAMURA Città Regia 
nella Provincia di Trani t 
ed in Diocesi- esente , situa- 
ta sopra un ameno colle 
de- 
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degli Appennini ; <f aria 

buona, nella diftanza di do- 
dici miglia da Matera , e 
«otto il grado quarantesimo, 
e minuti cinquanta di latitu- 
dine settentrionale, e trentesi- 
mo terzo di longitudine, che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . Quella 

Città , secondo Tobia Al- 
maggiore , si crede esse* 
re itnca edificata da Filo- 
tete , Sacerdote d’ Ercole , 
e Signore de’ Mirmidoni in 
/Tessaglia , allorché Enea 
venne nell’Italia» Secondo 
poi altri Scrittori ella nacque 
dalle rovine dell’antica Lu- 
pazia , "siccome si vede da’ 
ruderi di grosse pietre qua- 
drate , e da molti sepolcri , 
ne’ quali «i trovano de’ vasi 
d’ un delicato lavoro , ed 
ornati di pitture greche » In 
siffatta diversità di pareri al>- 
tro di certo non si può dire, 
se non che quella Città sia 
fiata edificata da Federigo II. 
Imperatore , e che oggi sia 
una delle belle Città della 
Puglia Peucezia , adorna di 
begli edifizj > ripiena di 
Nobiltà , molto dilettevo- 
le a vedersi , ed assai 
commoda ad albergarsi . Si 
ammirano in quella Cit- 
tà tutta cinta di mura una 
sontuosa Cattedra!? editici 
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ta dà Federigo II. fmpfti 
ratore , ed ornata di ricche 
pitture; una Collegiata sotto 
il titolo di San Niccola de* 
Greci » unziata da tre Di* 
gnità j da undici Cappellani 
ordinarj, e da tre sopranu- 
merarj ; e tre Chiese Par* 
nicchiali , con varie Cappel- 
le pubbliche . Oltre a ciò ella 
ha due Monifleri di Monache 
di clausura della regola di 
S. Chiara; tre Conservatori 
di zitelle orfane ; un Ospe- 
dale per ricovero de’ pelle- 
grini ; e sette Conventi di 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Agoftiniani, il secondo 
de 1 Carmelitani Scalzi , il 
terzo de’ Domenicani , il 
quarto de* Conventuali , il 
quinto degli Osservanti > il 
sello de’ Riformati , ed il 
settimo de’ Cappuccini . In- 
oltre essa Citta ha una U- 
niversità di Studj fondata 
dall’immortale Monarca Car- 
lo Borbone ; e quattordici 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to, dell 1 Immacolata Con- 
cezione , del Rosario , di 
■San Giovanni Evangeli Ila , 
di San Francesco Saverio , 
del Santo Sepolcro , della 
Nascita di Maria , di Sua 
Michele Arcangelo , di Sao 
Bonaventura , di San Pasqua- 
le, di Santa Lucia, di San-» 
ta Mafia Maggiore , della 
Con-; 
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Concezione , e del Purgato- 
rio. Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini r mandorle! 
lini , e pascoli per bestiami 
sufficienti per sessanta nula 
pecore, per tremila vacche, 

£ per duemila giumente , 
La sua popolazione lilial- 
mente ascende a (^ciotto 
mila in circa sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi . 
(Quella flessa Città ha il 
pregio di avere un Prelato 
del primo Ordine tra’ Nul- 
lius, il qual® per concessio,- 
ne Apoftolica viene eletto , 
e messo in possesso, senza 
bisogno di Bulla dal Re No- 
ftro Signore ; fa uso de’Pon- 
teficali ; crea i Parrochi , ed 
s Confessori ; conferisce i 
Canonicati ; e giudica tutte 
le cause del Clero. 

ALTAVILLA Casale Re- 
gio nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Co- 
senza flessa, il quale giace 
sopra una collina degli Ap- 
pennini , d 1 aria buona , e 
nella diftanZa di sei miglia 
dalia Città di Cosenza. In es- 
so Regio Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Santo. 
StefFano. I prodotti poi del 
suo territorio 'sono grani , 
granidindia , legumi, frutti, 
vini , olj , e gelsi per seta, 
numepo finalmente de’ 
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suoi abitanti ascende a cen«ì 
to , e quattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

ALTAVILLA Terra Re. 
già nella Provincia di Mon. 
tefuscG , ed in Diocesi di 
Benevento , la quale giacd 
alle falde d'un colle, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Montefusco , e di trentatrè 
da Napoli . Sono da notar- 
si- m quefta Regia Terra de- 
voluta al Fisco periamoli 
te del Principe della Riccia, 
una Collegiata , ofizi.ua da 
otto Canonici ; una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell* Annunciata ; un Conven- 
to de’ Padri Vergi numi ; uno 
Spedale per ricovero degl' 
infermi ; un Monte Frumen* 
tario per varie opero pie; 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l'invocazione dei 
Corpo di Crifto, del Rosa- 
rio , di San Bernardino da 
Siena , e del Suffragio . Le 
produzioni poi del suo ter*, 
ritorio sono, vettovaglie, di 
varj generi , frutti , vini , 
caftagne , noci , canapi , e 
varie acque minerali . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duemila , e sei- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d'un Arciprete- 

ALTAVILLA Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi esente , situatq 
so- 

t . -T? * 
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sopra un* amena collina , <P 
aria salubre , e nella diftan- 
za di quattro miglia dal Reai 
Bosco di Persano , e di ven- 
ti dalla Città di Salerno , che 
si appartiene alla Famiglia 
Solimena, con titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra rico- 
nosce per suoi primi fonda- 
tori i Normanni , allorché 
vennero alla conquilìa del 
noftro Regno . In seguito fu 
forti ficaia di mura , e di tor- 
ti dal Conte Roberto nel 
tempo, che ribel lossi al Re 
Guglielmo . Indi servita a- 
vejido d’asilo a’ ribelli di 
Federigo li. Imperatore , fu 
unitamente con la Città di 
Capaccio diroccata dallo fles- 
so Imperatore . Fiila'mente 
(dopo qualche tempo fu nuo- 
vamente "edificata nello fles- 
so sito , in cui oggi si vede. 
Sono da notarsi in quefia 
Terrd due Chiese Parroc- 
chiali di mediocre disegno, 
con varie Cappelle gentili- 
zie ; un Convento de Padri 
Minori Osservanti nella di- 
ftanza di mezzo miglio dal- 
F abitato ; due Confraterni- 
te Laicali sotto P invocazio- 
ne del Corpo di Crifto , e 
del Rosario ; ed una Regia 
Badia sotto il titolo di San- 
t’ Egidio , la quale Viene 
ufiziata da dodici Canonici , 
da sei Mansionarj , e da un 


Prelato , col tìtolo d’ Aba* 
te , il quale viene eletto da} 
Re Noflro Signore , fa uso 
de’ Pontificali , ed esercita 
la quasi piena giurisdizione 
Vescovile . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti d’ogni sorta, vini ge- 
nerosi , ed ol j eccellenti . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a tremila , e cin- 
quecento sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi . 

ALTI LIA CJasale . Regio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in diocesi di Cosenza 
flessa , il quale giace sopra 
una collina degli Appennini, 
d’aria buona, ^ nella diftan- 
za di quindici miglia dalla 
Città di Cosenza . Jn esso 
Regio Casale sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo dell’ As- 
sunta ; un Convento de’ Pa r 
dri Conventuali ; e tre Con- 
fraternite Laicali sottq }’ in- 
vocazione del Sagramen- 
to , del Rosario , e di San- 
ta Maria di Loreto . J pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , gelsi 
per seta , e pascoli per ar- 
menti . 11 numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattrocentottanta sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co , ? 
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co , Queftp (lesso Casale è 
rinomato per la nascita da- 
ta al Poeta Gabriele Altilio. 

ALTIL1A Villaggio Re- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi dj 
Santa Severina , il quale gia- 
ce sopra un alto monte , d* 
aria buona, e nella diftan- 
za di quattro miglia dalla s 
Città di Santa Severina . In 
esso Villaggio è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sapta 
Maria d’Altilia* l prodotti 
poi del suo terreno sono vet- 
tovaglie , frutti , vini , e pa- 
scoli per armenti . Il numero 
finalmente de* suoi abitanti 
ascende a cento tremasene 
sotto la cura spirituale d’ un 
Economo Curato . A piè del 
Monte Altilia , e propria- 
ttientf alle rive del Fiume 
Neri vi sono le Regie Sa- 
line , ove in tempo d 1 In- 
verno abita molta gente de- 
sinata allo scavo delle mi- 
niere di sale, 

A L T I N O Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesima, 
situata sopra un’alta colli- 
na , d’aria salubre, e nella 
diftanza di venti miglia dal- 
la Città di Chieti che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia Aquino, 
Principe di Caramamco . In 
•essa Terra è da marcarsi sol-? 


tanto una Chiesa Parrocchia* 
le . Il suo territorio poi prò* 
duce vettovaglie di varj ge* 
neri , frutti d’ ogni sorta , ed 
piaggi in abbondanza. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abir* 
tanti ascende a mille , e quat- 
trocento sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

ALTOMONTE . Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi -di Cassano , 
situata sopra un monte , d? 
aria salubre , e bella dilhn- 
za di trentncinque miglia io 
circa dajia Città di Cosen- 
za , che si appartiene epa 
titolo di Contea alla Fami- 
glia Sanseverino , Principe 
di Bisignano , e primo Ba- 
rone del Regno Sono da 
marcarsi in quefta grossa 
Terra, appellata un tempo 
Bai hi a, e che fu edificata 
dagli Lnotrj , una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; -una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario ; e tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Domenicani , il secon- 
do de’ Minimi di San Fran^ 
. . 

cesco da Paola ? ed il terzo . 
de’ Cappuccini « Le produ- 
zioni poi dei suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , al j , cavagne , ghian- 
de , ed erbaggi, per ' pascolo 
di greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende , a 

due 
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3ue mila , te qunràntadué sot- 
to la cura spirituale cf un 
Parroco . Quefta flessa Ter*- 
ra vanta cf aver data la na- 
scita al letterato Alberto 

lì, QM 

ALTO VILLA Villaggio 
nella Provincia di Teramo, 
cd in Diocesi di Teramo 
flessa , situato sopra un col- 
le, «Paria sana, e nella di- 
flanza di dodici miglia in 
circa da Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spiriti , Marchese di 
Montorio . Quefto Villaggio 
è un aggregato di quattro 
Ville appellate Vallucci , 
Schiavianp , Casevernese , e 
Brozzi , ove sono da mar- 
carsi tre Chiese Parrocchiali 
«otto i titoli di San Giovi- 
nale , di Sant* Andrea Apo- 
flolo , e di Santa Maria di 
JBrecciano . Le produzioni 
j>oi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, vini , e pascoli per 
armenti . La sua popolazione 
Analmente ascende a quattro- 
cento sessanta sotto la cura 
«pi rituale di due Economi 
Curati amovibili ad nutum. 

ALVI Villa Regia Allo- 
diale dello Stato d’ Atri nel- 
la Montagna di Roseto , in 
Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Teramo flessa, 
pofta in luogo alpeftre, d’aria 
salubre , e nella ditola di 



ti 

ventiquattro miglia da Tersi 
mo . In essa Regia Villa è da 
marcarsi soltanto una Chie* 
sa Parrocchiale di Regio Pa- 
dronato sotto il titolo dell* 
Assunzione di Maria Santis- 
sima . Il suo terreno poi 
per essere sassoso, produce 
poche vettovaglie, e pochi 
pascoli per armenti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duecentottantadue 
sotto la cura spirituale d' un 
Economo Curato,. 

ÀL VIGNANO Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi di Cajazzo , si- 
tuata alle faide de* monti 
Caprarj , d* aria buona , c 
nella diftanza di cinque mi- 
glia dalla Città di Cajazzo, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Gaetani , Pria* 
cipe di Piedimomc d\Alife, 
Quefta terra è un aggrega- 
to di otto Villaggi , appel- 
lati ir primo Re&ignano , il 
secondo Faraoni , il terza 
Agnolilli, il quarto Capra- 
felli, il quinto San Nicco- 
la , il sefto Coroielli , il 
settimo Piazza, e V ottavo 
San Mauro , diftanti non 
molto lungi T uno dalPaltro. 
In essa Terra sono da no- 
tarsi tre Parrocchie sotto 
F invocazione di San Pietro, 
di San Niccola di Bari >, e 
di San Sebaftiano Martire ; 
una pubblica Chiesa sotto U 

• tito- 
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V AL' 

•itolo della Santissima An- AL VITO Città nella Pro- 

flirtici, ta; e due Confrater- vincia di Terra di Lavoro, 

nite Laicali sotto f invoca- ed in Diocesi di Sora , si- 

zione del Rosario , e del tuata alle falde d’ un Monte, 

Monte de 1 Moni . Le prò- d’aria salubre , e nella di- 

duzioni poi del suo territo- fhnza di cinquautanove mi- 

rio sono grani , granidindia, glia da Napoli , che si ap- 

legunii , frutti, vini, e ca- partiene alla famiglia Gal- 

ilagne . La sua popolazio- lo , con titolo di Ducato. In 

ne Analmente ascende a quella Città sono da marcarsi 

duemila trecento sessantadue una Chiesa Collegiale sotto i| 

sotto la cura spir.tuale di titolo di San Simone , utì- 

due Parroclu , e d’ un Arci- ziata da nove Canonici , da 

prete . ' un Abate Curato , e da un 

ALVIGNANELLO Casa- Arciprete ; quattro Chiese 

le nella Provincia di Terra Parrocchiali di mediocre di- 
di Lavoro, ed in Diocesi di segno sotto 1* invocazione 

Cajazzo, situata alle radici della SantilTima Trinità , 

de’ monti Calatini , d’ aria dell 1 Assunta , di San Gio- 

cattiva , e nella, diftanza di vanni Batifta , e di San Gio- 

cihque miglia in circa dalla vanni Evangelifìa; due Con- 

Città di Cajazzo , che si venti di Regolari, il primo 

appartiene in Feudo alla Fa- de’ Padri Conventuali, ed il 

miglia Corsi di Firenze , secondo de’ Cappuccini ; tre 

Marchese di Cajazzo . In esso Confraternite Laicali sotto 

Casale è da marcarsi soltanto l’invocazione di San Miche- 
lina Chiesa Parrocchiale sot- le , di San Rocco , e dell» 

to il titolo di Sant’ Andrea Morte ; un Ospedale per gl’ 

Apoflolo , con un Eremitag- infermi, e per gli pellegri- 
gio non molto lungi da es- ni ; varj Monti di Pietà per 

so Casale , il quale viene maritaggi di Zitelle povere; 

molto frequentato da’ Pii Fe- ed una pubblica Chiesa di 

deli. I prodotti poi del suo diritto padronato della Fa- 

territorio sono grani , gra- miglia Prudenzi , servita da 

nidindia , legumi , frutti , sei Canonici . Le produzio- 

vini , ed olj . Il numero lì- ni poi del suo terreno sono 

nal mente de’ suoi abitanti grani , legumi , frutti , e 

ascende a trecento quaranta- vini . La sua popolazione 

nove sotto la cura spiritua- finalmente ascende a tremi- 
le d’ un Arciprete. • la r ed ottocento in circa 

Tarn. Z. C sot-; 
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sotto la cura spirituale di 
quattro Parrochi. 

AMALFI Città Regia , ed 
Arcivescovile nella Provin- 
cia di Salerno , la quale gia- 
ce sulla cotta occidentale del 
Golfo di Salerno , d’ aria sa^ 
lubre, nella dittanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Salerno , e di sessanta per 
via di mare dalla Città di 
Napoli , e sotto il grado 
quarantesimo, e minuti tren- 
tacinque di latitudine setten- 
trionale , e trentesimo ter- 
zo in circa di longitudine , 
Ella la Città d’ Ànialfi, se- 
condo lo Storico Scipione 
Ammirato , si vuole edifi- 
cata da alcuni Nobili Ro- 
mani , ? quali non potendo 
più fare la loro abitazione 
iti Roma , per essere Hata 
saccheggiata da’ Goti, molti 
di erti se ne vennero ad abi- 
tare i luoghi marittimi di 
Terra di Lavoro . Edificata 
• A matti a quello modo , sj 
governò sul principio in for- 
»na di Repubblica , e godè 
in tempo de' Greci i titoli 
di Duca , di Console , e di 
Conte in persona ,de‘‘ suoi 
Governatori , ed alle volte 
si diceano ancora Seniori , e 
Sebatti . Una tal serie di 
Duchi , di Consqii , e di 
Conti ( la quale si trova in 
confuso , e senza 1* epoca 
itegli anni , ad eccezione di 
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pochi ) comincio dall’anno 
ottocento , e diciannove , e 
terminò sotto il Duca Gio- 
vanni VL figliuolo di Ser- 
gio X. il quale ne fu discac* 
ciato nell’ utidecimo Secolo • 
da Guaimaro Principe di Sa- 
lerno . Morto- Guaimaro, 
Principe di Salerno , lasciò 
Amalfi al suo figliuolo Gi- 
sulfo; e perchè quetti trat- 
tò male gli Amalfitani, Ro- 
berto Guiscardo cognato di 
‘lui lo pregò , che avesse un 
poco più d’ amore verso i 
suoi Vassalli, Gisulfo irri- 
tato di ciò , rispose aspra- 
mente a Roberto Guiscar- 
do , per la qual cagione ne 
avvenne , .che Guiscardo pri- 
vò Gisulfo dello Stato; d\ 
Amalfi , il quale poi in mor- 
* te lo lasciò a Guidone suo 
secondogenito . Morto Gui- 
done senza prole, gli Amal- 
fitani si posero nuovamente 
in libertà , con fare una ge- 
nerosa resilienza a Ruggie- 
ro , Duca di Puglia , e Prin- 
cipe di Salerno , allorché vi 
$i portò ad assediarla in com- 
pagnia di Ruggiero , Conte 
di Sicilia suo zio ; e fratel- 
lo del Duca Roberto, Im- 
possessatosi il Re Ruggiero 
della Pucea di Puglia, e del 
Principato di Salerno per la 
morte di Guglielmo , fìgliuo* 
lo del Duca Ruggiero , A- 
jjialfi fa soggipgata dal Re. 

Rugn 
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Ruggiero ; e da quello pas- 
•sò a’ suoi eredi , e di mano 
in mano agli altri Monar- 
chi del noliro Regno sino 
al Re Alfonso , Quelli die- 
de Amalfi in Feudo a Rai- 
mondo Orsini nell'anno mil- 
le quattrocento trentasette ; 
e Ferdinando il Cattolico 
finalmente ne inveiti Anto- 
nio Piccolomini , Nipote 
del Pontefice Pio II. dopo 
Ja cui morte passò nuova- . 
mente Amalfi ad essere Cit- 
tà Regia , come seguita ad 
essere tuttavia . Sono da no- 
tarsi in quella Città un son- 
tuoso Duomo ricco di marmi, 
il quale viene utìziato da ven- 
ticinque Canonici; due Mo- 
nilìeri di Monache Benedet- 
tine ; due Conventi di Rego- 
lari , cioè de’ Padri Conven- 
tuali , e de’ Cappuccini ; sei 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione della Santissi- 
ma Trinità , dello Spirito 
Santo , del Sagramento , della 
Vergine de’ Sette Dolori , 
del Rosario , e di Santa Ma- 
ria a Piazza; un Seminario 
Diocesano capace di sessanta 
Alunni, e fornito di tutte 1 ? 
scienze necessarie all’ iftru- 
zione della gioventù ; e venti 
fàbbriche di varj lavori da 
palla , e sedici di carta da 
scrivere. Il suo territorio poi 
sebbene sia fterile di vetto- 
vaglie , per essere tuttp petro = 


so , abbonda non però di le- 
gumi , di frutti , di vini , e 
di gelsi per seta ; ed il ma- 
re dà pesce copioso , e squi- 
sito. 11 numero finalmente, 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila settecento , e cin- 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . Quella fles- 
sa Città è rinomata nella 
Storia Letteraria si per 
aver fondato nel mille , e 
venti in Gerusalemme quel- 
l’ Ordine d’Ospitalieri, di- 
venuto poi tanto illuftre sot- 
to il nome di Cavalieri di 
Malta ; come per le sue 
leggi Marittime succedute 
alle leggi Rodie , e per le 
celebri Pandette di Giulìi- 
niano, che furono scoper- 
te da’ Pisani in occasione 
della vittoria riportata so- 
pra la Città d’ Amalfi. La 
medesima Città compren- 
de sotto la sua giurisdi- 
ne Arcivescovile trentasei 
luoghi , i quali sono i. Arra- 
pi , 2. Furore , 3. Pajìina , 
4. Lona , 5. Vettica Mino- 
re , 6. Conca , 7. Poggero- 
la , 8. Citara , 9. Agerola , 
io. Bomarano , 1 T. San Laz- 
zaro , 12. PianiUo , 13. Pon- 
te , 14. Montepertuso , 15. 
Nocella , 16. Campora , 17. 
Tevere , 18. Majuri , 19. 
Erchia , 20. Pantano , 21. 
Vettica Maggiore , 22. T ra- 
monti j 23. Campinola , 24. 
C 2 C«- 
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Capi tignano , 25. Cesavano , 
£< 5 . Conca , £7. Corazzo , 
£8. Figlino , £9. , 30. 

Grisigna/io , 31. Novella , 
.32. Faterno , 33. Pan dolo , 
34. P/Wr<? , 35. Fobica , 36. 
Focara ; ciascuno de* quali 
di (li inamente sarà descritto 
3 suo proprio luogo . 

AM ANTE A Cittì Regia 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi Interiore di 
Tropea , la quale giace in 
riva al Golfo di Sant’ Eu- 
femia , d* aria temperata , ed 
in dipanza di sedici miglia iq 
circa dalla Città di Cosenza . 
Sono da notarsi in quella 
.Città tutta cinta di mura , e 
che si crede essere l’antica 
INepezia edificata da’ Calci- 
donesi , quattro Chiese Par- 
rocchiali di mediocre dise- 
gno ; un Moni Pero di Mo- 
nache di clausura per le Zi- 
telle delle sole famiglie Pa- 
ttizie; tre Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Conventuali, il secondo de’ 
M inori Osservanti , ed il 
terzo de’ Cappuccini ; due 
Confraternite Laicali sotto 
E invocazione dellTpimaco- 
fata Concezione , e del San? 
lissimo Rosario; una Regia 
jScuola di Belle Lettere fon- 
data dal Regnante Ferdinan- 
do IV. NoPro AuguPo Mo- 
narca ; ed un forte CaPello, 
(gn guarnigione , e fon atr 
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t rezzi Militari . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi, frutti, 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , gelsi per seta, e.i albo- 
ri di cedri . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duemila centottantasette sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete , e di tre Parro- 
chi . Quella (lessa Città è 
rinomata nella Storia Let- 
teraria , per aver data la 
nascita a’ Giureconsulti An- 
tonio di Lauro , Giacomo 
Cavallo , e Marco Antonio 
Amato . 

AMARONE Casale nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Squìi lace, si- 
tuato sotto una collina in 
ianura , d’ aria non molto 
aona , e nella diPanza di 
sei miglia dal Mar Jonio , 
e di dodici dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
de Gregorio , Marchese di 
Squii lace . In esso Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Ch iesa Parrocchiale, il suo 
territorio poi abbonda di 
grani , di frutti , di vini , 
di olj , di gelsi per seta , e di 
cacciagione. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascenr 
de a seicento , e quattordici 
sotto la cura spirituale dun 
Parroco* 

£M£TQ Terra nella Pro* 
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vincia di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Riicaflro , situata 
sopra un alto colle, d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di otto miglia dalia Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
i Mottola . Quella Terra col 
terremoto del mille settecen- 
tottantatrè soffri considere- 
voli rovine negli edihzj , ma 
mediante le paterne cute del 
Regnante Ferdinando LV, no- 
fìro Augufìo Sovrano , ' è 
fiata riattata . In essa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
bruttura . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi, fruiti, 
vini , olj , lini , canapi , 
ghiande , pascoli per armen- 
ti , gelsi per seta , e varie 
sorgenti d’ acque solfuree * 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille tre- 
cento novantasei sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 

AMATRICE Città nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi d’ Ascoli dello 
Stato Pontifìcio, situata so- 
fia un’amena coli ina , ove 
nasce il Fiume Tronto , d’ 
aria salubre , nella diflanza 
■di sette miglia dalla Città 
d’ Accumoli , di ventitré dall’ 
Aquila, esorto il grado qua- 
rantesimo secondo , e minu- 
ti trentacinque di latitudine 


settentrionale, e trentesimo 
primo di longitudine , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noflro Si- 
gnore per la successione ai 
Reni Medicei . In quella 
Città sono da marcarsi cin- 
que Chiese Parrocchiali ; un 
Moniftero di Monache Be- 
nedettine ; quattro Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
Agofliniani , de’ Domenica- 
ni , de’ Conventuali , e de* 
Cappuccini ; sei Confrater- 
nite laicali sotto 1’ invoca- 
zione di San Giovanni , di 
Santa Maria di Porta ferra- 
ta , di San Michele Arcan- 
gelo , di Santa Maria delle 
Laudi , di Santa Maria in 
Cologna , e della Concezio- 
ne ; due Monti Frumentarj 
per som min ili rare del grano 
a’ coloni bisognosi per la se- 
mina ; una Scuola pubblica 
di Beile Lettere ^ e varie 
fàbbriche di coperte di lana. 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi 
frutti , ghiande , noci , no- 
celle, canapi, e pascoli per 
armenti . 11 numero final- 
mente de’ suoi _ abitanti ascen- 
de ad ottocento sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arcipre- 
te , d’ un Pievano , e di tre 
Abati . Quella flessa Citti 
vanta d’aver data la nasci-, 
ta al Filosofo , e Medicd 
Raffaele de Masseis . 

C 3 AMEN- 
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AMENDOLARA Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Tursi , e 
d* Anglona , situata sopra un 
piano elevato , d’aria salu- 
bre f e nella diftanza d’ un 
miglio dal Mar Jonio , e 
di cinquanta in circa dalla 
Città di G>senza , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pigliateli i d' Arago- 
na , Duca di Monteleone « 
Quella Terra , eh 1 è 1* anti- 
ca Peripolio , ha una Par- 
rocchia sotto il titolo di San- 
ta Margarita, con una pub- 
blica Chiesa sotto ]’ invoca- 
zione di Santa Cutterina ; 
ed un Convento de’ Padri Do- 
menicani . I prodotti poi del 
duo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , agru- 
mi , ortaggi , olj , mandor- 
le , carrubbe , ghiande , e 
pascoli per bellìami . Il nu- 
mero linai mente de' suoi a- 
bitanti ascende a mille , e 
sessantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete Cu- 
rato . Quella flessa Terra è 
rinomata nella Storia Lette- 
raria per essere fiata patria 
dell’ erudito Scrittore Giulio 
Pomponio Leto . 

AMENDOLEA Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Bova, 
situata sopra un piccol mon- 
te alpellre , d’ aria buona , 
e nella -diftanza di quattro 
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miglia dalla Città di Bova} 
che si appartiene in Feude 
alla Famiglia Ruffo , Duca 
di Bagnare . Quefta Terra 
chiamata anticamente Pe- 
ripoli , fu col terremoto 
del mille settecemotfantatrè 
molto danneggiata , ma me- 
diante le p terne cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
fiata in parte riattata , insie- 
me con una Chiesa Parroc- 
chiale . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani rossi ^ 
ghiande , gelsi per seta , e 
pascoli per armenti . Il nu- 
mero lilialmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
greco di Protopapa , Quefta 
flessa Terra è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per aver 
data la nascita al celebre 
Scultore Pressitele. 

AMOROSI Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Telese , o sia di 
Cerreto , situata in una pia- 
nura d r aria malsana f e 
nella diftanza di sei miglia 
dalla Città di Cerreto , che 
si appartiene con titolo di 
Baronia alla Famiglia Pesci- 
telli . In quefta Terra è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale.il suo territo- 
rio poi produce grani , frutti^ 
vini , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi. Il numero fi*. 
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Tintménte de’ suoi abitanti 
ascende a settecento novan- 
ta sotto la cura spirituale 
■d’ un Arciprete di nomina 
del Barone d’ essa Terra * 

AN'ACAPRl Terra Regia 
dell’ Isola di Capri nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capri medesima , la 
quale giace sepia un alto 
monte , a cui si ascende per 
seicento scalini scavati in un 
vivo sasso , d’ aria salubre , 
c nella diftanza di mezzo 
miglio dalla Città di Capri. 
In quella Regia Terra so-> 
no da marcarsi una vaga 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Sofia ; un 
Moniflero di Monache Te- 
resiane , che ha una Chie- 
sa adorna di rari , e tini mar- 
mi ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l'invocazione dell 1 
Immacolata Concezione ; e 
due Torri , con varie fab- 
briche antiche fatte ne’ suoi 
contorni dallTmperator Ti- 
berio . Le produzioni poi 
del suo territorio sono frut- 
ti saporiti , vini generosi , 
olj eccellenti , e cacciagione 
in abbondanza . La sua po* 
polazione finalmente ascen- 
de a mille, ed ottocento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

ANCELLARO Casale nel- 
la Provincia dì Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 


tuato in luogo piano r d’aria 
non buona , e nella diftanza 
di quarantasette miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Zattaro , 
Marchese di Novi . In esso 
Casale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Veneranna ; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Ro- 
sario é I prodotti poi del suo 
terreno sono granidindia , 
frutti , vini , caftagne , ghian- 
de , ed ortaggi . 11 numero 
finalmente de’ suoi ab'tanti 
ascende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo d’ nbate . 

ANCHERL Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sorrento , il quale giace ir» 
una pianura , d’ aria salubre, 
e nella diflanza d’un miglio 
dalla Città di Sorrento . In 
quello Regio Casale sono 
da marcarsi un Conserva- 
torio di Zitelle sotto il 
titolo de’ Sette Dolori di 
Maria Vergine ; un Con- 
vento de’ Padri Cappuccini ; 
ed una Regia Scuola fonda- 
ta dal Regnante Ferdinando 
IV. Notlro provvidentissi- 
mo Monarca . I prodotti poi 
del suo territorio sono frut- 
ti saporiti , olj eccellenti , 
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fl imeni , ed aranci in molta 
quantità , gelsi per seta fi- 
nissima , e pascoli per greg- 
gi . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti, unitamen- 
te col Casale di Maiano , 
che va col nome generale 
del Piano di Sorrento , a- 
scende a quattromila , e due- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d 7 un Parroco • 

ANDALI Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Belcafìro , situa- 
ta alle falde d* un monte 
scosceso , d* aria sana , e 
nella di danza di due- miglia 
dalia Città di Belcafìro , e 
di dodici dal Mar Jonio , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Poerio di Taverna , con 
titolo di Baronia . . Quella 
Terra, la quale viene abi- 
tata dagli Albanesi di Rito 
latino , ha una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto V invoca- 
zione di Sant* Anna . 1 pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , e pascoli per armen- 
ti . 11 numero finalmente de' 
suoi abitanti ascende a set T 
tecento in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’un Parroco, 
che porta il titolo d’ Arci- 
prete . 

ANDRANO Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Cadrò , situato 
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in una pianura ; cf an* 
temperata , e nella difhn- 
za di quattro miglia dalla 
Città di Caftro, e di venti- 
nove da Lecce , che si appar- 
tiene alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Marano , 
con titolo di Baronia . In es- 
so Casale sono da inarcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sotto 
il titolo di Sant’ Andrea Apo- 
Bolo ; un Convento de 7 Pa- 
dri Domenicani ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione dell 7 Immaco- 
lata Concezione. I prodotti 
poi del suo terreno sono vet- 
tovaglie di var; generi , frut- 
ti , vini , ed olj . Il numera 
finalmente de 7 suoi abitanti 
ascende a seicento , e dieci 
sotto la cura spirituale d’unf 
Economo Curato . 

AMBRETTA Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi di Conza , 
situata sopra un’amena col- 
lina, d’aria buona, e nelJai 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Conza , che 
’ si appartiene con titolo di 
Contea alla Famiglia Impe- 
riale, Principe di Sant’An- 
gelo . Si ammirano in que- 
lla Terra una Chiesa Par- 
rocchiale di ben intesa ar- 
chitettura , e ricca di finis- 
sime pietre, che si scavano 
ne’ contorni d 7 essa terra ; 
varie Cappelle di mediocre 
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disegno ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto f invoca- 
zione di Gesù , Giuseppe , 
e Maria . Le produzioni poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie d' ogni genere, frut- 
ti , vini , ed erbaggi per pa- 
scolo di beftiami d’ogni spe- 
cie. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cinque- 
mila in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

ANURIA Città V esc ovi- 
le Suffragarla di Traili nel- 
la Provincia di Tratti fles- 
sa , situata in una pianura , 
«faria salubre , nella diffon- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà di Trani , e sotto il gra- 
do quarantesimo primo , e 
minuti ventótto di latitudi- 
ne settentrionale , e trentesi- 
mo quarto , e minuti qua- 
rantadue di longitudine , che 
si appartiene alla Famiglia 
Carafa , con titolo di Du- 
cato * Sono da notarsi in 
quella Città fondata , secon- 
do Ughellio , circa V anno 
mille , e quarantasei da Pie- 
tro Normanno , Conte di, 
Trani , un sontuoso Duomo, 
ufiziato da sessanta Canoni- 
ci , e da quattordici Mansio- 
nari ; due Chiese Collegiali, 
1’ una sotto il titolo di San 
Niccola , servita da venti- 
cinque Sacerdoti insigniti di 
Coppamagna, e l'altra sot- 
to f invocazione deli* An- 


nunziata , ufìziata da sedici 
Sacerdoti ; un Moni fiero di 
Monache Benedettine ; ed un 
Conservatorio di Zitelle sot«* 
to la regola di San Dome-» 
nico . inoltre ella ha otto 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Benedettini, 
il secondo de’ Carmelitani , 
il terzo de' Domenicani , il 
quarto degli Agoftiniani , il 
quinto de' Conventuali , il 
sedo de* Buon Fratelli , o 
sia di San Giovanni di Dio, 
il settimo de' Minori Osser- 
vanti , e l’ottava de’Cap-* 
puccini ; tre Monti di Pietà 
per maritaggi , per limosi- 
ne , e per allevare i pro- 
ietti sino ad una certa età; 

. un Seminario capace di mol- 
ti Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie al nitra- 
zione della gioventù ; e tre- 
dici Confraternite Laicali 
■otto 1* invocazione del Sa- 
gramene, di Gesù Bambi- 
no dell’Immacolata Con- 
cezione , di Gesù , di San 
Riccardo , di Santa Maria 
degli Agonizzanti , del Pur- 
gatorio , di Sant’Eligio, 
della Molte ; del Rosario , 
di Santa Monaca , di Santa 
Chiara , e del Sagramene * 
Le .produzioni poi del suo 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti , vini , olj , man- 
dorle, ortaggi , bambagia , 
0 pascoli per greggi , e per 
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^finenti . La sua popolazione 
finalmente ascende a tredi- 
cimila, e quattrocento sotto 
la cura spirituale di tre Par* 
rochi . Quella (lessa Città 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile la sola 
descritta Città d’ Andria * 
ANGRl Terra nella Pro- 
vincia di • Salerno , ed iti 
Diocesi di Nocera de' Paga- 
ni , situata in una pianura * 
d’aria buona, e nella diitan- 
za di quindici miglia dalla 
Città di Napoli j che si ap- 
* partiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Doria, 

- Conte di Capaccio • Sono 
da notarsi in quella grossa 
Terra due Chiese Parroc- 
chiali sotto l’ invocazione 
di San Benedetto , e di San 
^Giovanni Batifla , V ultima 
delle quali è Collegiata an- 
cora , la quale viene utìzia- 
ta da otto Canonici , e da 
• un Abate; un Convento de 1 
Padri Domenicani ; varie 
Chiese pubbliche di medio- 
cre disegno ; e tre Confra* 
ternite Laicali sotto T invo- 
cazione di. Santa Margheri- 
ta , di Santa Catterina , e 
del Carmine * Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti . La sua popolazio* 
ne finalmente ascende a cin- 
quemila , e dieci sotto la 
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cura spirititele di due Par* 
rochi . Quefta (lessa Terra 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria , per aver data la 
nascita al Filosofo, e Teo- 
logo Agoflino de Angelis, < 
che fiorì nel XVIL Secolo. 

ANNOIA INFERIORE 
Casale nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di M ileto, situato in pianu- 
ra, d’aria buona, e nella 
dillanza di settanta miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pa- 
ravagna , Marchese d’ Annoia 
Superiore * Quello Casale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fu adeguato 
al suolo , ma mediante le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noflro Prov- 
Videntissimo Sovrano, è fla- 
to iti parte riedificato , in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale 4 Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , frutti , vini , 
olj , e gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a settecento tren- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale d*un Parroco. - - 

ANNOIA SUPERIORE 
Casale nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Mileto , situato in una 
pianura , d’ aria buona e 
nella diflanza di settanta mi- 
glia 
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glia in circa' dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne alla Famiglia Paravagna, 
con titolo di .Marchesato • 
Quello Casale col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè fu diftrutto , ma me- 
diante le benefiche cure del 
Regnante Ferdinando IV* 
Noftro Augufìo Monarca, è 
flato in parte riedificato , 
unitamente con una Chie- 
sa Parrocchiale • I prodot- 
ti poi del suo terreno so- 
no grani , granidindia , frut- 
ti i vini , o)j, e gelsi per 
seta . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento ventotto 
sotto la cura spirituale d'un 
Parroco • 

ANTESSANO Casale 
dello flato di Sanseveri no 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Salerno 
flessa , situato in luogo mon- 
tuoso , d’ aria buona , e nel- 
la di danza di quattro miglia, 
e mezzo dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo, Principe cf Avellino* 
In esso Casale soro da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione di 
Santa Maria delle Grazie ; 
ed un Monte di Fratelli , e 
di Sorelle sotto il titolo de* 
Morti • li suo territori** 


poi abbonda di granidindia^ 
di legumi , di vini , e di 
gelsi per seta • 11 numera 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento, e quat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

ANTONIMINA Ca«> 
sale nella Provincia di Ca* 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Geraci , situato alle falde 
degli Appennini, d’aria sa- 
lubre , e nella diflanza di 
tre miglia dalla Città di 
Geraci , che si appartiene in 
Feudo alla .Famiglia Gri- 
maldi di Genova, Principe 
di Geraci • Quello Casale i 
il quale fu edificato nel pas- 
sato Secolo , e che col ter-' 
remoto del mille settecen- 
tottantarè soffrì non pochi 
danni , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale I prodotti 
poi del suo terreno sona 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , e gelsi 
per seta* Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento trenfatrè 
sotto la cura spirituale d' uà 
Arciprete # . 

A NSTRODOCO Ter- 
ra nella Provincia dell’Aqui- 
la , ed in Diocesi di Rieti 
in Regno , polla sopra un 
piano circondato da tre mon- 
ti , d'aria salubre , e nella 
diflanza di ventidue miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
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iquila, che si appartiene al- 
la Famiglia Giugni di Fi- 
renze , con titolo di Mar- 
chesato . Sono da notarsi in 
quefìa Terra una Collegia- 
ta sotto il tilolo di Santa 
Maria , ufiziata da nove Ca- 
nonici , e da sei Sacerdoti 
Beneficiati ; un Moniftero di 
Monache Francescane ; due 
Conventi di Regolari , cioè 
de’ Padri Agoftiniani , e de* 
Riformati ; cinque Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Sagramento , di 
Santa Maria del Suffragio , 
della Coronella di Santa Ma- 
ria , di San Niccola Tolenti- 
no, e di San Giovanni Ba- 
tifta ; uno Spedale per ri- 
covero degl’ infermi ; una 

P ubblica Scuola di Belle 
attere ; ed una Chiesa Fi- 
liale sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grotti nella di- 
iìanza di due miglia , la 
quale viene servita da quat- 
tro Canonici Coadiutori per 
commodo de’ viandanti . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , vini , e ca- 
ftagne. La sua popolazione 
finalmente ascende a due- 
mila cento sessanta quattro 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

ANTROSANO Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situa- 


N 

ta sopra un falso piano , tff 
aria sana , e nella diftanz» 
di ventiquattro miglia in cir- 
ca dalla Città dell’Aquila ,che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Contefhbile Co-» 
lonna di Roma , Conte d’ Al- 
be. In quella Terra è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Croce . Le produ- 
zioni poi del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , noci, e mandorle. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattrocento , ed 
otto sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

ANVERSA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Solmona , si- 
tuata alle falde d’un monte, 
d’aria salubre , e nella di - 
ftanza di rrentatrè miglia 
dalla Città dell'Aquila , che si 
appartiene alla Famiglia Re- 
cupito ,col titolo di Baronia. 
In essa Terra sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Mar- 
cello Papa, e Martire ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto I 1 invocazione del Sa- 
gramento , e del Crocifisso. 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani * legumi, 
ed olj . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento trentatrè sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 
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ALZANO Casale nella che dir sì possa . In ess« 
Provincia di Montefusco , ed sono da marcarsi una Chie- 
in Diocesi di Tievico , si- sa Parrocchiale sotto il ti- 
tubo sopra un ameno colle, tolo di San Giuliano ; ed 
d’aria salubre, e nella di- un Convento de’ Padri Os- 
ftanza di sei miglia dalla servanti . I prodotti poi del 
Città di Trevico , e di ven- suo terreno sono grani , le- 
tiquattro da Montefusco, che gumi , frutti , vini , ed er- 
si appartiene in Feudo alla baggi per pascolo d’ armen- 
Mensa Vescovile di Trevi- ti . Il numero finalmente 
co . Quefto Casale, il quale de’ suoi abitanti ascende a 
si crede essere l’ antica Vii- tremila, e novantadue sotto 
la Travici descritta dal Poe- la cura spirituale ri’ un Par- 
ta Orazio , e nel cui terri- roco . Quefta flessa Terra è 
toriq era la celebre via Ap- rinomata per la nascita da- 
pia , ha soltanto una Chie- ta al Letterato Bartolommeo 
sa Parrocchiale. Le produ- d’ Amico, 
zioni poi del suo -territorio APICE Terra nella Pro- 
sono vettovaglie di varj ge- vincia di Montefusco , ed in 
neri . La sua popolazione Diocesi di Benevento , si- 
final niente ascende ad otto- tuata sopra un colle, d’aria 
cento sotto la cura spiritua- buona , e nella diftanza di 
ie d’un Parroco. sei miglia dalla Città di Mon- 

ANZl Terra nella Pro- tefusco , che si appartie- 
vincia di Matera , ed in Dio- ne in Feudo alla Famiglia 
cesi d’Acerenza, siruataso- Rocco. In quella Terra so- 
pra un altissimo monte , d’ no da marcarli una Chie- 
aria salubre , e nella di ftan- sa Parrocchiale; e tre Con-' 
za di quaranta miglia dalla fratemite laicali sotto Fin-* 
Città di Matera , che si ap- vocazione del Sagramento , 
partiene in Feudo alla Fa- del Rosario , e di Sant:* 
miglia Carafa, Principe di Maria de’Suffragj de’ Morti. 
Belvedere, Quefta Terra ap- I prodotti poi del suo terre- 
pelìata anticamente Ance, no sono crani , granidindia, 
ed Anza, fu sì ne’ tempi de 1 legumi d* ogni sorta, frutti, 
Romani, come ne’successìr vini , ed olj. Il numero fi- 
vi Secoli rinomata per la nalmetue de’ suoi abitanti 
fortezza del suo sito ; poi- ascende a duemila, edotto- 
che è pofta nel piùvantag- cento in circa sotto la curc* * 
gì oso , ed eminente luogo . spirituale d’un Baroco . 
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APOlXOSA Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento, si-? 
tuata sopra un colle, d’aria 
Buona , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Montefusco , e di quattro da 
Benevento , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Spi- 
nelli Sangiorgio. In quella 
.Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo deU’Assunta; una Con- 
fraternita laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario; ed un 
Monte Frumentario per sov- 
venire i bisognosi . [ pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , e vini . Il nu- 
mero finalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a mille sette- 
cento trentanove sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete . 

APPI GN ANO Terra nel- 
la Provincia di Teramo, ed 
Diocesi di Penne , situata in 
un’ amena valle , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di dieci 
miglia dalla Città di Tera- 
mo , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Caftiglione, Marchese di 
Cafìiglione. Inquefta Terra 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno. 11 suo territo- 
rio poi è fertile in grani , in 
Jegunii , i# fruttj , ed in vi- 


ni . Il nùmero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento , e sette sotto la 
cura spirituale d’un Parrò?- 
co , che porta il titolo di 
deposito di nomina della 
Famiglia Acquaviva . 

APRANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Aver- 
sa , situato in luogo piano , 
d’ aria malsana , e nella di- 
flanza di due miglia in circa 
dalla Città d’ Aversa , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Religione de'Padri 
Olivetani. In esso Casale so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; e tre Confra- 
ternite laicali sotto l’invo- 
cazione del Santissimo, del 
Rosario , e del Purgatorio . 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia, frutti , vini , e canapi. 

II numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
novantuno sotto la cura spi-: 
rituale d’un Parroco . 

APRIGLI ANELLO Vil- 
laggio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Cotrone , situato in un pia- 
no alquanto scosceso , d’uria 
temperata, e nella diftanza 
di quattro miglia dal Mar 
Jonio, che si appartiene alla 
Famiglia Lucifero di Gitt o- 
ne, con titolo di Marchesato. 
In quello Villaggio è da no- 
tarsi 
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tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , e pa- 
scoli per armenti . Il numer 
1:0 finalmente de " 1 suoi abi- 
tanti ascende a cinquanta in 
circa sotto la cura spiritual 
le d! un Economo Curato. 

APRIGLiANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Co- 
senza, ed in Diocesi di Co- 
senza Ressa , il quale giace 
sopra un monte alpeflre , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di sei miglia in circa 
dalla Citta di Cosenza, Que- 
llo Regio Casale è un ag- 
gregato di dieci piccoli Vil- 
laggi , appellati il primo 
Corti , il secondo Agoflo , * 
• il terzo Santo Steffano il 
quarto Pire , il quinto Pe- 
dalina, il sello Guarano , il 
settimo Grupa , V ottavo Ca- 
sigliano , il nono Petrume, 
ed il decimo Vedo , o sia 
San Niccola delle Vigne , 
ove sono da notarsi sette 
Chiese Parrocchiali ; e quat- 
tro Confraternite laicali sot- 
to T invocazione di Santa 
Maria di Loreto , della Conr 
lezione , del Rosario , e 
dell* Assunta . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia, legumi , frutti, 
vini , caftagne , e ghiande . 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a quatti'Q- 
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mila quattrocento , e venti 
sotto la cura spirituale di 
sette Parrochi . Quefto fles- 
so Casale è rinomato nella v 
Storia Letteraria per aver 
data la nascita al celebre Poe- 
ta Pirro Schettini . 

AQUARA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta sopra un'alta collina, 4 * 
aria salubre , e nella diftan- 
za di trentaquattio miglia in 
circa dalla Citta di Salerno* 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famìglia Spi- 
nelli , Duca di Laurino. In 
quella Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo diSanLu-* 
ci do ; una Confraternita laW 
cale sotto P invocazione di? 
Santa Maria delle Grazie y 
ed un Convento de’ Padri 
Domenicani . I prodotti poi 
del suo territorio sono vet-* 
tovaglie di varj generi, frut* 
ti , vini , ol), e ghiande. Il 
numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a duemila > 
e seicento sotto la cura spi* 
rituale d’un Arciprete, 

AQLARICA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce medesima, 
situata in una pianura , d’ 
aria non molto salubre , e 
nella diflanza di sette miglia 
dalla Città di Lecce, che si 
appartiene con titolp di Ba-> 
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conia alla Famiglia Bozzi 
Colonna . In essa Terra sono 
da notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura; 
cd una Confraternita laicale 
sotto l’ invocazione del Sa- 
cramento . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , olj , mele , 
e pascoli per armenti . La 
sna popolazione finalmente 
ascende a duecento settantu- 
«o sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

AQUILA Città Regia , 
Vescovile Suffraganea della 
Santa Sede , e Metropoli del- 
la Provincia dell’ Abruzzo 
Ultra , la quale giace sopra 
varj ameni colli bagnati dal 
Fiume Aterno , d’ aria salu- 
bre, nella diftanza di cento 
venti miglia da Napoli , e 
sotto il grado quarantesimo 
secondo di latitudine setten- 
trionale , e trentesimo se- 
condo in circa di longitudi- 
ne • Ella la Città deir Aquila 
riconosce per suo Fondato- 
re Federigo IL Imperatore, 
il quale unì all’ edificazione 
di quella Città novantanove 
piccoli luoghi, eh’ erano di- 
spersi ne’ contorni della Cit- 
tà d’ Amiterno , e di For- 
cone diftrutte da * 1 Longobar- 
di . Unitisi tutti siffatti Po- 
poli per comando di Fede- 
rico II. Imperatore dell 1 Oc- 
cidente x e Re di Napoli, 


% * 
fabbricarono quefta Città in 
un luogo opportuno alla di- 
fesa del Regno , flante le 
grandissime dissensioni , che 
ardevano in que’ tempi tra 
il Sacerdozio , e f Imperio. 
E di beata V Aquila a quello 
modo , in poco tempo fe- 
ce grandissimi aumenti ; ed 
oggi è riputata una delle piu 
cospicue Città del Regno , 
ornata di superbi edifìzj , ri- 
piena di* Nobiltà , molto di- 
lettevole a vedersi , ed as- 
sai commoda ad albergarsi. 
Quella Città , la quale è 
tutta cinta di mura , che 
girano oltre a tre miglia, e 
die ha quattro magnifiche 
porte , un forte Calte) lo , e 
molte spaziose , e parallele 
fìrade intrecciate da varie 
altre, vien divisa inquattro 
Quartieri , i quali sono 
I. Il QUARTIEPJk DI 
SANTA GIUSTA , ove si 
ammirano la Cattedrale di 
ben intesa architettura sotto, 
il titolo dì San Massimo , 
ufiziata da dodici Canonici , 
da dieci Cappellani , da un 
Canonico Curato , e da due 
Cappellani; tre Chiese Par- 
rocchiali , la prima sotto F» 
invocazione di Santa Giuda 
Vergine Sipontina , la quale 
come prima Collegiata do- 
po il Duomo ; viene ufiziata 
da otto Canonici, da quat- 
ti# Cappellani , e da un Pre- 
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voflo ; la seconda sotto il ti- 
tolo di San Marco di Ba- 
gno , servita da sette Cano- 
nici , e da un Pre voflo ; e 
la terza sotto, il titolo di 
San Flaviano , ufìziata da 
quattro Canonici , e da un 
Arciprete . 

II. li QUARTIERE DI 
SANTA MARIA Di PA- 
GA NIC A, ove sono da mar- 
carsi una Chiesa sotto il ti- 
tolo di Santa Maria di Pa- 
ganica, ufìziata da otto Ca- 
nonici , da un Arciprete Cu- 
rato , da due Cappellani , e 
da due Curati ; due Parroc- 
chie Collegiali, una sotto T 
invocazione di Santa Maria 
Intervera , servita da un Ar- 
ciprete , da cinque Canoni- 
ci, e da due Cappellani Cu- 
rati ; e l’altra sotto il tito- 
lo di San Silveflro , ufìziata 
da un Abate , da cinque Ca- 
nonici , e da quattro Cap- 
pellani ;ecinque Chiese Par- 
rocchiali sotto i titoli di 
Santa Maria del Vallo, de’ 
Santi Giuftino e Martino , 
di San Niccola d'Anza, di 
San Tommaso da Contor- 
berì , e di Santa Maria di 
Forfona , la quale è sogget- 
ta alla Badia di Farfa. 

III. Il QUARTIERE DI 
SAN PIETRO COPPITO, 
ove sono da osservarsi una 
Chiesa sotto il titolo di San 
Pietro di Coppi tu, servita da 

Tomo /. 


un Arciprete, da cinque Ca- 
nonici i e da quattro Cap-, 
pellani ; tre Parrocchie Col- 
legiali, la prima sotto 1* in- 
vocazione di San Paolo del- 
la Barete di nomina Regia, 
ufìziata da quattro Canonici, 
e da un Arciprete ; la se- 
conda sotto il titolo di San 
Pietro di Sassa , e di San 
Quintino, servita daseiCa-* 
nonici , da un Arciprete , e 
da un Curato ; e la uerza 
sotto l’invocazione di San 
Lorenzo, ufìziata da un Prio* 
re Curato , e da quattro 
Cappellani ; e tre Chiese*, 
Parrocchiali sotto i titoli di. 
San Benedetto di Arischia, 
di San Pietro di Preturo,e 
di San Leonardo de’ Porci- 
nari • 

IV. Il QUARTIERE DE 
SAN GIOVANNI , o sia de* 1 
Santi Marciano , e Nican* • 
dro , ove sono da notarsi, 
quattro Collegiate, la pri- 
ma sotto il titolo di San 
Giovanni, ufìziata da un Pre- 
vofìo , da cinque Canonici , 
e da quattro Cappellani; la 
seconda sotto l’ invocazione 
di Santa Maria di Roto, ser* 
vita da un Arciprete, da quat- 
tro Canonici ,e da sei Cap- 
pellani ; la terza sotto il ti- 
tolo di Santa Maria del Pog^ 
gio, ufìziata da un Arcipre- 
te , da cinque Canonici , e 
da un Cappellano Curatole 
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Ja quarta sotto Pinvocazio- 
re di San Biagio d’ Amiter- 
no , servita da un Arciprete, 
da cinque Canonici , e da 
altrettanti Cappellani ; ed 
una Chiesa Badiale di nomi- 
na Regia indipendente sotto 
il titolo di San Giovanni 
'Batifta, a cui è annessa la 
cura della maggior parte del- 
le Anime della vicina Ter- 
ra di Lucidi , il cui Abate 
fa uso de’ Pontificali . 

Oltre a ciò essa Città ha 
undici Monifteri di Monache 
di Clausura ; tre Conserva- 
toli per le mal maritate , 
per le pentite , e per le ra- 
gazze , al le quali s’ insegna- 
no varj lavori ; quattordici 
Conventi dì Regolari , il 
primo de’ Padri Filippini, 
il secondo de’ Celerini , il 
terzo degli Olivetani , il 
quarto de’ Cifterciensi , il 
quinto de"* Domenicani , il 
sello de’ Conventuali , il set- 
timo de’ Minori Osservanti, 
l’ottavo degli Agoftiniani, 
il nono de* 1 Francescani del 
Terzo Ordine , il decimo , 
è P undecimo de’ Cappucci- 
ni , il dodicesimo de’ Rifor- 
mati , il terzodecimo de’Ri- 
formati flessi , ed il quarto- 
decimo de’ Buon fratelli; e 
ventitré Confraternite laica- 
li sotto l’ invocazione di San 
Lmiddio , del Cannine, di 
$>m Cario Borromeo, della 
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Pietà , dello Spirito Santo * 
di Sant’ Apollonia , di San- 
t 1 Antonio da Padova , di 
San Leonardo , di Santa Ma- 
ria di Picenza , di San Mar- 
co , del Suffragio , del Sa- 
cramento , di San Giuseppe 
de’ Minimi, di San Giusep- 
pe de* Falegnami, della Con- 
cezione , del Home di Gesù, 
del Rosario , di San Seba- 
stiano , di San Girolamo, 
de’ Sette Dolori , dell’An- 
nunciazione , de’ Nobili , C 
del Terzo Ordine . 

In oltre ella ha una Scuo- 
la Regia illituita dal Re- 
gnante Ferdinando IV. ove 
s’ insegnano le Belle Lette- 
re, la Filosofia , la Medi- 
cina , la Chirurgia , 1’ Ofte- 
tricia , e la Legge ; un Se- 
minario Diocesano capace di 
molti Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie 
all* iftruzione della gioven- 
tù ; un Ospedale per gl’ in- 
fermi , ove 9 insegna l’Ano- 
tomia ; e varie Fabbriche 
di cera , di sevo , di carta 
da scrivere , di corde di bu- 
dello , di pelli , e di filo , che 
vien richiedo da varie par- 
ti, Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , e specialmente man- 
dorle , vini , verdure , ed er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e d’ armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
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a seimila cinquecento e no- 
vantasette , non compresi pe- 
lò i Fbreltieri , eque’ , che 
noti vi hanno domiciliati (la- 
bilmente ; poiché con quelli 
ascenderebbe a diecimila , e 
j 5 iù . Quella (lessa Città èri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria , per essere Hata pa- 
tria di molti Letterati , tra’ 
quali si annoverano come 
principali lo Storico Sallu- 
hio , ed il Croni ha Niccoli 
Ciminello . Tra’ Poeti Sera- 
lino Aquilano , Matteo Ac- 
cursio , Niccola Ciminello, 
e Gaspero Simeoni . Tra’ 
Letterati Pietro , Francesco, 
Giovanni , e Matteo dell’ 
Aquila , Giacomo A fieri , 
Bernardino Cirillo , Cesare 
Campano , Antonio Fabro , 
Pico , ed Angelo Forticula- 
no .■ Tra 1 Giureconsulti Giu- 
seppe Rullici , Ferdinando 
Porcinari , Carlo Franchi , e 
Girolamo Rullici, Tra 1 Me- 
dici finalmente Sebaftiano A- 
quilano*, e Salvatore Masso- 
mo . La medesima Città 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile sessanta- 
cinque luoghi , i quali sono r. 
Coppito , 2. Preturo , 3. Ci- 
vita T ammara , 4. Colletta- 
ra , 5. S coppito , 6 . Forcel- 
la , 7. Cagnotto , 8. Barete , 
9. Pizzo/i , «20. Anochia , 
11. San Vittorino , 12. Sas- 
so > 13. Pagliara , 14. Col- 


lej r acido , 15. Bocca Santa 
Stefano , 16. T ornìnoparte , 
17. Poggio Santa Maria , 
19. Lucoli , 19. Roio , 20. 
Bagnano , 21. Ocre , 22. 
Rocca di Cambio , 23. Roc- 
ca di Mezzo , 24. Terrane- 
ra , 25. Fonte Avignone , 
2 6, Gorian delle Valli , 27. 
Acciano , 28. Rocca Pretu- 
ro , 29. Succiano , e San 
Lorenzo , 30. Santa Maria 
del Ponte , 31. Tione , 32. 
Fontecchio , 33. Campane , 
34. Fognano , 35. San Ni - 
condro , 36. Prato , 37. T us- 
si , 38. Caporciano 39. Bo- 
minaco , 40. Colle Pietro , 
41. N avelli, 42. Civita Re- 
tenga , 43. San Pio , 44. 
Ca/lelnuovo , 45. Barisciano , 
46. Poggio Picenza , 47. Pi- 
cenza , 48. San Demetrio , 
49. Villa Sant' Angelo , 50. 
Stijfe , 51. Tursi Ilo, 52. 
ó'a/r Eusanio , 53. Casenti- 
no , 54. Fossa , 55. M.on— 
ticchio , 56. Razzano , 57. 
O/i/rz , 58. Sa/2 Gregorio , 
59, P agonica , 60. Tempe- 
ra , 61. Astergi, 6l. Filet- 
to , 63. Peschio Maggio- 
re, 64. Camarda, 65. /lr^- 
£,70 ; ciascuno de’ quali di- 
lli inamente sarà descritto a 
suo proprio luogo . 

AQUINO Città Vescovi- 
le Suffraganea di Capoa nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , situata in una pi.v 
D 3 nu- 
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Tura bngnata da! Fiume Mei- 
fa, d’aria malsana , nella 
difhnza di cinque miglia 
dalla Città di fcan Germano, 
di quarantacinque da Capoa, 
£ sotto il grado quarantesU 
ano primo , e minuti tren- 
tadue di latitudine settentrio- 
nale, e trentesimo secondo 
in circa di longitudine, che 
sì appartiene in Feudo alla 
^Famiglia Buoncompagni Lo- 
dovisi , Principe di Piombi-f- 
ilo, e Duca di Sora , Ella 
la Città d’ Aquino vanta 
per suoi primi fondatori gli 
amichi Popoli Ausoni Eroi- 
ci cotanto rinomati nella 
Storia. Ne’tempi della Re- 

f Pubblica Romana , Aquino 
il uno de’ principali Muni- 
cipi dell’ Italia . Nel sedo 
«ecolo essendo calati i Lon- 
gobardi nell’Jtalin, la Città 
cf Aquino fu da essi quasi 
di fìrutr a , e ridotta ad un pic- 
colo Villaggio , siccome se- 
guita ad essere tuttavia , ove 
al presente altro non v* 1 è 
da notare del suo antico 
splendore , che la sola Chie- 
sa Cattedrale, iniziata da died- 
ri Canonici , Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidi ndia , legumi, 
frutti , vini ; olj, e canapi , 
La sua popolazione final- 
mente ascende a cinquecen- 
to , ed undici sotto la cura 
spirituale d' un Parroco , - 
« - 


R 

Quefta flessa Città, la qua* 
le è fiata patria del Poe- 
ta Giovenale , e del Geome- 
tra Vettorino , comprende 
sotto la sua giurisdizione 
Vescovile diciotto luoghi, 
i quali sono i. Roccasecca , 

Q. Colle Santo Magno , 3. 
Palazzuolo , 4. Pie dimante 
di San Germano , 5. Villa 
di S . Germano \ 6. Terel- 
le , 7. Santo Padre , 8. Ar- 
ce , 9. Rocca d' Arce , IO. 
lsoletta ; li. San Giovanni 
Incarico , 12. Rocca Gugliel- 
ma , 13. Pico y 14. Monti- 
celli , 15. Pontecorvo , l< 5 . 

Sani Olila , 17. Agnone , 1 8* 
Anna y ciascuno de’ quali sa- 
rà di It imamente descritto a 
suo proprio luogo . 

ARÀDtO Terra jiella 
Provincia di Lecce , ed iu 
Diocesi di Nardo , situata 
in una vaga pianura , d’ aria 
bassa , e nella diftanza di 
diciassette miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , e di sei da 
Nardo , che si appartiene 
alla Religione de* Padri Oli- 
vetani di San Pietro in Ga- 
latina , con titolo di Baro- 
nìa . In quefta Terra sono da . 
osservarsi una Chiesa Parroci 
chiale di mediocre disegno; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto P invocazione dell’im- 
macolata Concezione, il suo 
territorio poi abbonda di gra- 
ni , di legumi , di vini » di 

olj, 
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♦ 1 ) , e di bambagia « Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

ARAGNO Terra nella 
Provincia dell'Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila fles- 
sa , situata alle falde d’una 
montagna scoscesa , d’ aria 
temperata , e nella diftanza 
di quattro miglia dall' A ]ui- 
la , che si appartiene alla 
Famiglia Ciavoli della Cit- 
tà deli’ Aquila , con titolo di 
Paroma . in quella Terra è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria Madda- 
lena . Il suo terreno poi ab- 
bonda di grani, di vini, e 
di zafferano . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento settanta- 
nove sotto la cura spiritua- 
le d’un Curato , che porta 
il titolo di Canonico Cura- 
to . * 

ARASI Casale Regio nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Reggio , il 

2 uale giace alle falde degli 
ippennini , d’ aria salubre , 
e nella diftanza di sei mi- 
glia dal Mar Tonio, e diset- 
te della Citta di Reggio . 
Quello Regio Casale co! ter- 
remoto del mille settecent- 
ottantatrè fu adeguato al suo- 
JlO , ma mediante le paterne 


cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. è flato riedificato, in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale sotto l’ invocazio- 
ne di Santa Maria del Po- 
polo. I prodotti poi del suo 
terreno sono frutti , vini , 
olj , cafìagne , agrumi , e gel- 
si per seta . 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento trentaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

ARCt Terra nella Pro- 
vincia di Lavoro , ed in Dio- 
cesi u 1 Aqpino , pofta all* 
faide d’ un alta collina , d* 
aria salubre, e nella di flati- 
za di quattordici miglia dalla 
Città di San Germano, che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Buoncom- 
pagni Lodovisi , Principe di 
Piombino . Smio da marcar- 
si in quella grossa Terra 
una Collegiata, uliziata da 
otto Canonici , e da due Be- 
neficiati; due pubbliche Cine- 
se sotto i titoli di Santa Ma- 
ria dello Sperone , e di Sai* 
Niccola ; e cinque Confra- 
ternite laicali sotto l’ invo- 
cazione del Sacramento , del- 
la Buona Morte , di San 
Rocco , di San Sebafliano , 
e delle Piaghe di Gesù , e 
de’ Dolori di Maria . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi, frutti, vini, ed olj, 
D 3 li 
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Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattromi- 
la cento quarantanove sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete Canonico . 

ARCHI Terra Regìa nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti flessa , 
situata sopra un monte , che 
domina quasi tutta la Pro- 
vincia d’Abruzzo Citra , d’ 
aria buona, e nella diftanza 
di ventiquattro miglia dalla 
Città di Chieti , e di otto 
da Lanciano . In quella 
Regia Terra è da marcar- 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Giovanni Batifta . I 
prodotti poi del suo terre* 
no sono grani , legumi 9 
frutti , vini , ed erbaggi per 
armenti . Il numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a mille, e seicento sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

ARDORE Terra nella ' 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Geraci , situa- 
ta sopra un colle , d T ari3 
salubre, e nella diftanza di 
due miglia , e mezzo dal Mar 
Jonio,edi dodici. dalla Cit- 
tà di Geraci , che si appar- 
* tiene con titolo di Principa- 
to alla Famiglia Milano , 
Marchese di San Giorgio . 
Quefta Terra col terremoto 
del mille settecento! tantatr è . 


soffrì molti danni , ma me- 
diante le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. è ltatai 
riattata . In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraternità 
laicale sotto l’ invocazione 
di Santa Rosa . I prodotti 
poi del suo terreno sona 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , e gelsi per se- 
ta . Il numero finalmente 
de 1 suoi abitanti ascende a . 
mille novecento , e sedici 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete , ed un Economa 
Curato . 

ARENA Terra nella Pro-* 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Miìeto , situata 
sopra una collina , d' aria 
buona , e nella diftanza di 
quarantotto miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Caracciolo , con titolo di 
Marchesato . Quefta Terra 
col terremoto del ifiil le set- 
tecento ttantatrè fu diftrutta 
negli edifìzj, ma mediante le 
benefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
gufto Monarca , è fiata riedi- 
ficata , insieme con due Chie- 
se Parrocchiali » Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , e 
gelsi per seta. La sua po- 
polazione finalmente ascen* 
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de a mille seicento , ed un- 
dici sotto la cura spirituale 
dr due Parrochi * 

ARENELLA Sobborgo 
della Città di Napoli , il 
quale giace sopra varie ame- 
ne colline, d’aria salubre, 
e nella diftanza d’ un miglio 
dalla Città di Napoli • Que- 
llo ameno, e delizioso Sob- 
borgo è un aggregato di 
molte VilTé , e di case di 
campagna ; e nella sua par- 
te superiore v’ era la cele- 
bre Villa del tanto rinoma- 
to Filosofo Giovanni Batifta 
della Porta , d’ onde è deriva- 
to il nome guado dal vol- 
go dì Due Porte . In quefto 
desso Sobborgo delf Arenel- 
la sono da notarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Maria del Soccorso ; 
una Chiesa pubblica sotto 
l’ invocazione di Santa Ma- 
ria delle Grazie a due Por- 
te ; varie Cappelle ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione di Santa Ma- 
ria del Soccorso ; ed un pic- 
colo Ospizio de’ Padri Ci- 
derciensi in Antignano . 11 
suo terreno poi produce frut- 
ti , vini , e gelsi per seta • 
Il numero finalmente de’ 
suoi abitanti ascende a quat- 
tromila , e cinquecento in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 
ARGUSTO Terra nella 


Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata alle Tilde d’una colli- 
na , d’ aria buona ^ e nella 
diftanza di cinque miglia 
dal Mar Jonio , e di venti 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Marchitei li , con titolo 
di Baronia. Quefta Terra col 
terremoto del mille settecen- 
tottantatrè fu quasi intera- 
mente diftrutta , ma median- 
te le provvide cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
ltro Augufto Monarca , è Hata 
riedificata , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale di me* 
diocre disegno . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, • 
frutti , ol j , ghiande , e ca- 
ftagne é 11 numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a seicento settantasei sotto 
la cura spirituale d*' un Par- 
roco 4 

ARI Terra nella Provin- 
cia di Chieti , ed in Dioce- 
si di Lanciano , situata so- 
pra una collina, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
nove miglia dalla Città di 
Lanciano , che si appartie- 
ne alla Famiglia Ramigna- 
ni di ^Chieti , con titolo di 
Baronia . In quella Terra so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale di ben intesa ar- 
chitettura sotto il titolo di 
D 4 San 
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San Salvatore ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto I* in- 
vocazione' dell’ Immacolata 
Concezione . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , leganti , 
- frutti , vini, oij , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
*a mille cento quarantuno 
-«otto la cura spirituale d* 
un Arciprete . 

ARIANO Città Regia De- 
maniale , e Vescovile Suf- 
fraganea di Benevento nella 
Provincia di Montefusco , 
la quale giace sopra tre col- 
li successivamente disporti , 
d’ aria buona , nella di ttan- 
za di cinquantatrè miglia 
dalla Città di Napoli , e 
sotto il grado quarantesimo- 
primo , e minuti dodici di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo terzo, e minuti 
sedici di longitudine . Ella 
la Città d’ Ariano ricono- 
sce la sua fondazione , se- 
condò le dotte ricerche 
dell* Erudito Scrittore Tom- 
maso Vitale, dagli abitatori 
della tanto rinomata Città 
d’ Equotutico , i quali si tra- 
sferirono ne' vicini colli d’ 
Ariano, allorché fu dirtrutta 
la Città di Equotutico , per 
assicurarsi più facilmente 
dalle sorprese de’ nemici . 
Coll’ andar del tempo essen- 
dosi Ariano molto popola^ 
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ta , ed avendo i Nòrmantw 
conquiftnta buona parte del 
nortro Regno , fu data que- 
lla Città a Gerardo il Nor- 
manno , con titolo di Con- 
tea , la cui discendenza vi 
signoreggiò sino alf anno 
mille cento e quaranta , in 
cui il Re Ruggiero se ne 
fece assoluto padrone, e la 
prescelse per tenervi il pri- 
mo General Parlamento . 
Morto il Re Ruggiero , A- 
rtano continuò ad essere di 
Regio Demanio in tempo 
de’ Re suoi successori Gu- 
glielmo il Malo, e Gugliel- 
mo il Buono • Passato il 
nortro Regno in dominio 
dell* Imperatore Arrigo VL 
Ariano fu data dallo rtesso 
Imperatore a Rainaldo de 
Moach suo Gran Confetta - 
bile , la cui discendenza vi 
dominò sino alla venuta di 
Girlo t. d’Attgiò, il qsale 
creò Conte d 1 Ariano Arrigo 
di Va! di monte . Morto Ar- 
rigo di Val di monte , gli suc- 
cede nella Contea d’ Ariano 
il suo unico figliuolo Rai- 
naldo , il quale ben pretto 
se ne morì ; e non avendo 
egli avuto alcun figliuolo , 
ricadde la Contea d’ Ariano 
al Re Carlo II; il quale la 
diede alla Famiglia Monte- 
nero. Finalmente dopo d ? 
esserne fiate invertite varie 
illuftri Famiglie di queft^ 

Con- 


1 

•J 

N 

r- 

IV 

vi 

19 

ic 

ne 

h 

> 

t 

V 
a 
:o 

i> 

J. 

il 

io 

1 

so 

4# 

3* 

« 

VI 

di 

if 

P 


0 

h 

3 

0 

1 
0 

1 

? 

e 

l 


A R 

Contea da’ Re successori al- 
la Corona del noftro Regno, 
si sottrasse dal giogo seivi- 
le del Baronaggio nell’ anno 
mille cinquecentottantasei;co- 
mc seguita ad essere tuttavia. 

Si ammirano in quella Cit- 
tà tutta cinta di mura , e 
che ha tre miglia di gi- 
ro , un sontuoso Duomo a 
tre navi , ricco di marmi , 
e di pitture, il quale viene 
ofiziato da venti Canonici , 
da sei Mansionari , e da 
quattro Sopranumerar j ; e 
tre Chiese Collegiali insi- 
gnite, la primi sotto il ti- 
tolo di San Michele Arcan- 
gelo, servita da otto Cano- 
nici , e da un Abate , il qua- 
le è il Vescovo prò tempo- 
re , che vi tiene un Vicario 
Curato ; la seconda sotto V 
invocazione di San Pietro * 
uhziata da un Abate Cura- 
to t jc da sette Canonici , due 
deyquàli sono di dritto pa- 
dronato, laicale; e la terza 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batifta , servita da sei 
Canonici , e da un Prevofto. 

Oltre a ciò essa Città ha 
sette Parrocchie di mediocre 
disegno ; varie pubbliche 
Chiese , e Cappelle gentilizie, 
ornate di quadri d 1 ottimo 
pennello ; un Moni fiero di 
Monache Benedettine ; un 
Conservatorio di Zitelle sot- 
to il titolo di San France- . 
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sco Saverio ; cinque ConverK 
ti di Regolari , il primo de* 
Padri Verginiani, il secondo 
de’ Domenicani , il terzo de- 
gli Ago ftiniani , il quarto de* 
Riformati , ed il quinto de* 
Cappuccini ; e sette ricchd 
Confraternite laicali sotto 
l’ invocazione della Santissi- 
ma Trinità, dell* Annunciai 
ta , deir Angelo Cuflode, di 
San Giuseppe, di San Gia- 
como, di Santa Maria dell» 
Croce, e del Monte Cai vario* 
Inoltre ejla ha var} son- 
tuosi edifìzj sì pubblici, co- 
me privati , tra’ quali si dt- 
flingue il Seminario Dioce- 
sano capace di moltissimi 
Alunni , e fornito dì tutte le 
scienze necessarie all’ iftro- 
zione della gioventù ; uno 
Spedale per ricovero degl* 
infermi , e de’ pellegrini ; ut* 
Monte di Maritaggi , e di 
Monacazioni per Zitelle d’ al- 
cune Famiglie Patrizie; un 
Monte Frumentario per sov- 
venire i coloni bisognosi nel- 
la semina ; due Monti di 
Pietà uno per pegni , e l’al- 
tro per maritaggi di Zitel- 
le povere; e varie fabbriche 
d’ ogni sorta di vasi di Faen- 
za. Le produzioni poi del sdo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , virò, 
olj , caftagne , noci , man- 
dorle, ortaggi , gelsi per 
seta, pascoli per beftiami^ 

va- 
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-varie erbe medicinali , e nia. Quella Terra appella- 
cave di marmi , e di gesso, ta anticamente Argelli , ha 
La sua popolazione final men- soltanto una Chiesa Parroc- 
te ascende a diecimila nove- chiale sotto il titolo di San 
cento novantasette sotto la Michele Arcangelo. I pro- 
cura spirituale di undici Par* dotti poi del suo terreno 
rochi .Quella flessa Città è sono grani, gratti dindia , le - 
rinomata nella Storia lette- gumi , frutti, vini, olj , e 
rana per aver data la nascita pascoli per armenti . Il nu- 
a molti Letterati, tra 1 quali mero lilialmente de’ suoi abi- 
si annoverano come priuci- tanti ascende a mille due- 
pali i Giureconsulti Dome- cento , e dieci sotto la cura 
rico Albanese, e Francesco spirituale d’un Arciprete. 
Saverio Miranda» Tra’ Me- ARLENZO Terra nella 
dici Giovati Carlo Tuccio , Provincia di Lavoro , ed in 
Fabrizio , e Fabio Barbe- Diocesi di Sant* Agata de’ 
rio; e tra’ Poeti Leandro de Goti, situata in parte alle 
Leone , e Felice Passato » falde orientali , ed in parte 
La it. ’desima Città com- alle settentrionali de’ monti 
prende sotto la sua giurisdi- Tifati, d’aria buona, e nel- 
zione Vescovile dodici luo- la dilianza di quindici liti- 
ghi, i quali sono i. Bone- glia dalla Città di Napoli, 
lo . 1 . Buona/bergo , 3. Ca- Che si appartiene col titolo 
salbore , 4. Caftelf ranco , 5. di Marchesato alla Famiglia 
Ginejlra degli Schiavi , 6 . Carafa,Duca di Maddaloni. 
Melìto , 7. idontefalcone , 8. Quella grossa Terra, la quale 
Monteleone , 9. Montemalò , si vuole edificata da'Nonnan- 
10. Poicarino , li. Roseto , ni, è un aggregato di ven- 
ie. Zuncoli ; ciascuno de’ ti tré Casali , appellati il pri- 
quali difìintamente sarà de- mo la Terra Murata , il 
scritto a suo proprio luogo, secondo la Camellara , if 
ARIEL LI Terra nella terzo Santa Lucia, il quar- 
Provincia di Chieti , ed in to Capo di Conca, il quinto 
Diocesi di Lanciano, situa- la Cojìa , il seflo i C risei , 
ta nel declivio d’una pianu- il settimo Rosciano , l’otta-» 
ra , d’aria buona , e nella vo Piedarienzo , il nono Ja- 
diftanza di cinque miglia laniio, il decimo le Cave , 
dalla Città di Lanciano , che l’undecimo Casazenco, il duo- 
si appartiene alla Famiglia decimo San Felice, il deci- 
Cofta , con titolo di Baro- moterzo Cancello , il deci- 
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moqunrto Santa Maria a 
Vico , il decimoquinto le 
Hottechelle , il decimosefto 
i Moscati, il decimosettimo 
i Priori , il decimottavo i 
Maielli , il decimonono San- 
ta Maria di Loreto, il vi- 
gesimo il Figliarino, il vi- 
gesinioprimo le Mandre , il 
vigesimosecondo l Olmo, ed il 
vigesimoterzo la Cementava. 

Quelli ventitré Casali , 
ad eccezione di Cancel- 
lo , sono dittanti più , o 
meno un miglio , e mez- 
zo dalla Terra murata , 
ed otto dalla Città di Sant’ 
Agata de’ Goti , e da quefta 
n’ è lontano altrettante mi- 
glia il Casale di Cancello . 
Sono da notarsi in quella 
grossa Terra sette Chiese 
Parrocchiali di mediocre di- 
segno sotto l’ invocazione di 
Sant’ Andrea Apoftolo , di 
San Niccola Magno , di Sant’ 
Agnese Vergine e Martire, 
di San Leonardo , di Santo 
Stefano , di San Felice , e 
di San Pietro ; una Colle- 
giata nel Casale di Carnei - 
lara , uliziata da venti Ca- 
nonici , e da dieci Mansio- 
nari ; ed una Chiesa pubbli- 
ca di ben intesa architettura 
sotto il titolo dell’ Annun- 
ciata nel Casale della Ter- 
ra murata. Oltre a ciò ella 
ha un Moniftero di Mona- 
che Righettine nello flesso 


Casale di Terra murata; un 
Conservatorio di Donzelle 
sotto il titolo di San Filip- 
po Neri nel Casale di Ca- 
melia™ ; e cinque Conven- 
ti di Regolari , il primo de' 
Padri Verginiani nel Casale 
di San Felice , il secondo 
de’ Carmelitani nel Casale 
di Carnei lara ; il terzo de- 
gli Agottiniani nel Casale 
della Terra Murata, il quar- 
to de’ Domenicani nei Ca- 
sale di Santa Maria a Vico; 
ed il quinto de’ Cappuccini 
nel Casale di Camellara. 

In oltre essa ha quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione della Madonna 
delle Grazie nel Casale di 
Camellara , del Rosario , e 
di Santa Maria di Loreto 
nel Casale di Santa Maria 
a Vico, e dell’Angelo Cu- 
ttode nel Casale di Pieda- 
rienzo ; uno Spedale per ri- 
covero degl' infermi ; ed un 
Monte di pegni nel Casale 
della Terra murata . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , caftagne , ghian- 
de , gelsi per seta , e pasco- 
li per greggi . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de ad undici mila cento ses- 
santasette sotto la cura spi- 
rituale di sette Parrochi . 
Quefta flessa Terra vanta 
d’ es- 
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<T essere fiata patria del cele- 
bre Oratore Bernardo Ciac- 
co, e dell’erudito Scrittore 
Pietro Contegna , che fiori 
nel XVill. Secolo . 

ARIETTA Villaggio nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Santa Se- 
verina , situato sopra una col- 
lina, d’aria salubre, e nel- 
la di danza di quattordici mi- 
glia dalia Città di Santa 
Severina, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Al- 
ptens di Roma. In esso Vil- 
laggio sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
F invocazione della Vergine 
Addolorata . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , legumi, frutti, vini, 
olj, e pascoli per armenti. 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a duecento , e set- 
te sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco. 

ARIGLIANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d' Alessano , si-, 
tuato sopra un colle , d’ aria 
salubre, e nella diftanza di 
quattro miglia ifi circa dal- 
la Città d’ Alessano , e di 
trentatrè da Lecce , che si 
appartiene alla Famiglia Co- 
losso , con titolo di Baronia . 
In esso Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale; ed 
una Confraternita Laicale 


sotto 1’ invocazione del 
sario . Il suo terreno poi ab- 
bonda di vettovaglie di varj 
generi , di vini , e di olj . 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quantedue sotto la cura spi- 
rituale d' un Parroco . 

A RIGIRANO Terra nell» 
Provincia di Lucerà , ed ir» 
Diocesi di Manfredonia , po- 
lla sopra una cima d’ un al- 
to monte , d' aria salubre , 
e nella didanza di diciotto 
miglia dalla Città di Man- 
fredonia, che si appartiene 
alla Famiglia Corigliano , 
con titolo di Baronia . la 
essa Terra sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchia- 
le ; due Confraternite Lai- 
cali , con Chiese proprie 
sotto l’ invocazione di Santa 
Maria del Carmine , e del 
Purgatorio ; e fuori l’ abita- 
to due pubbliche Chiese sot- 
to i titoli di San Rocco , e 
di Santa Maria , servite da 
Eremiti . I prodotti poi del 
suo terreno sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , olj , e pascoli eccel- 
lenti per armenti . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille sette* 
cento trentacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te . 

ARISCHIA Terra nella 
Provincia dell' Aquila , e$I 
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Jn Diocesi dell* Aquila fles- 
so , situata alle falde d’ un 
jnonte , d'aria salubre, e 
nella difianza di cinque mi- 
glia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene alla Famiglia Ài feri 
Ossorio deli’ Aquila , con 
titolo di Baronia . In es- 
sa Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Siiti Benedet- 
to ; ed un Convento de* Pa- 
dri Minori Osservanti . li suo 
terreno poi abbonda di gra- 
ni , di legumi , e di vihi . 
11 numero lina] mente de’ suoi 
abitanti ascende a mille , ed 
ottocento sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

ARMENTO Città Regia 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di Tricarico, 
la quale giace alle falde d’una 
collina cinta da rupi , e da 
baize al pelit i , d’aria buona, 
e nella diflanza di quaran-* 
tasei miglia dalla Città di 
Matera , In quella Città sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di San 
Duca Abate ; una Ccnfrarer- 
tiita Laicale sotto 1* invoca- 
zione di Santa Maria delle 
Grazie , e del Purgatorio ; 

► e due Monti di Pietà per 
sovvenire ogni ceto di bi- 
sognosi . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
tti i granidipdia , legumi , 
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vini, olj , caftagne , ghiande, 
seta, e manna. La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a duemila quattrocento , 
e venti sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

ARMO Casale Regio nel* 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Reggio , 
situato sopra una collina, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di sei miglia dalla 
Città di Reggio . Quello 
Regio Casale col terremo- 
to del mille settecei tcttan- 
tatrè fu adeguato al suo** 

10 , ma mediante le pater? 
ne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. è flato riedifi- 
cato, insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo dell* Assunta . Il suo 
terreno poi produce grani , 
vini, olj, e gelsi per seta. 

11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
novantotto sotto la cura spi- 
rituale- d’ un Parroco . 

ARNESANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce medesima, 
situata in una pianura , d'aria 
salubre, e nella diflanza di 
quattro miglia dalla Città 
di Lecce , che si appartiene 
«Ila Famiglia Prato , con 
titolo di Marchesato . In essa 
Terra sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno j. e due Con- 
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fraternite Laicali sotto Fin-, 
vocazione dell** Annunciata , 
e del Rosario . Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni , d’ ortaggi , di olj , e dì 
bambagia. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento quarantaset- 
te sotto la cura spirituale 
d * un Parroco . 

ARNONE Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in 13 iocesi di 
Capoa , situato sopra una 
pianura , d’aria buona , e 
nella diftanza di sedici mi- 
glia dalla Città di Napoli , 
In quello Casale sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo dell’Assunzione 
della Santissima Vergine ; e 
varie Cappelle di Famiglie 
gentilizie. Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia, legumi, vi- 
ni , ed erbaggi per pascolo 
d’ armenti • La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duecento quarantuno sotto la 
cura spirituale d’un Parroco * 

AROLA Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
ed in Diocesi di Vico Equen- 
se , porto alle radici d'un 
monte , d’ aria salubre , e 
nella difìanza di quattro mi- 
glia dalla Città di Vico , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ravaschiero , 
Principe di Soriano. essq 
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Casale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto 
il titolo di Sant 1 Antonio ; 
una Confraternita Laicale 
sotto T invocazione di Ave 
Gratia Piena ; ed un Con- 
vento de* Padri Camaldolesi 
sopra un’eminente collina# 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono frutti , vini , ed 
olj . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento sessantatrè sotto la 
cura spirituale d 1 un Parroco, 
A R P A 1 A Terra Regia 
nella Provincia di Montefu- 
sco, ed in Diocesi di Sant' 
Agata de’ Goti , la quale gia- 
ce alle falde di due monti , 
ov’è la Valle Caudina , d’aria 
temperata , e nella dirtanza 
di sei miglia in circa dalla 
Città di Sant’Agata ^le’ Go- 
ti • Sono da marcarsi in es- 
sa Regia Terra una Chiesa 
Collegiale , servita da tre Ca- 
nonici , da un Primicerio , 
e da un Arciprete; una Chie- 
sa Badiale sotto il titolo di 
San Fortunato; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Sagramento 
nella Chiesa di San Miche- 
le Arcangelo . I prodotti poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , e pascoli per greg- 
gi . Il numero finalmente 
de** suoi abitanti ascende ad 
ottocento sessanta sei sotto 

la 
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la cura spirituale cf un Ar- 
ciprete . 

ARPINO Città nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sora , si- 
tuata sopra un gruppo d’a me- 
ne colline, d’aria salubre, 
e nella diftanza di sessanta- 
due miglia dalla Città di 
Napoli , che si appartiene, 
in Feudo alla Famiglia Buon- 
compagni , Duca di Sora < 
Ella la Città d’ Arpino van- 
ta per suoi primi fondatori 
gli Ausoni Volsci, i quali 
poi coir andar del tempo 
passarono sotto il dominio 
de’ Sanniti , acquali i Ro- 
mani nell’ anno quattrocento 
quarantanove della fondazio- 
ne di Roma per forza d’an- 
ni la tolsero , Nell’anno ve- 
gnente finalmente se le die- 
de la cittadinanza Romana 
in qualità di Municipio sen- 
za suffragio, e poi insieme 
con Formia , e Fondi se le 
diede ancora il suffragio • 

Sono da marcarsi in quella 
grossa Città quattro Parroc- 
chie Collegiali , la prima 
sotto il titolo di San Mi- 
chele Arcangelo, uhziata da 
nove Canonici , e da un Ab- 
bate Curato; la seconda sot- 
to T invocazione di Santa 
Maria di Civita , servita da 
sei Canonici , e da un Arci- 
prete ; la terza sotto il ti- 
tolo di Sanf Andrea, ufiziata 


da sci Canonici; e la quar- 
ta sotto 1* invocazione di 
San Vito , servita da due 
Canonici, e da un Arciprete# 
Inoltre ella ha varie Chie- 
se pubbliche di mediocre di- 
segno ; due^ Monifteri di 
Monache di clausura ; quat- 
tro Conventi di Regola- 
ri , cioè de* Padri Berna- 
biti , de' Domenicani , de* 
Conventuali, e de’ Cappuc- 
cini ; diciannove Confrater- 
nite Laicali sotto 1* invoca^ 
zione della Santissima Tri- 
nità , del Sagramento , di 
San Elpidio , del Purgato- 
rio , della Madonna delle 
Grazie , della Pietà , di Sant’ 
Antonio, della Concezione, 
della Madonna di Loreto , 
di San Biagio, di San Gio- 
vanni Badila, di Sant’ An- 
drea, del Crocifisso , di San 
Vito , di Sant’Anna, degli 
Agonizzanti , della Madon- 
na delle Vigne piane' , de* 
Morti , e di San Michele ; 
uno Spedale per ricovero 
degl’ infermi poveri sotto il 
titolo di Santa Croce ; e 
varie fabbriche di panni al- 
V uso d’ Olanda , e di conce- 
rie di pelli « Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti d* 1 ogni sorta , vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a nove mila , e 

tre- 
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trecento sdita la cura spiri- 
tuale di quattro Arcipreti 
Curati . Quella flessa Città 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria , per aver data la 
nascita al Principe della 
Romana Eloquenza Cicero- 
ne; a Marco Vipsanio Agrip- 
pa , il quale mercè le sue 
virtù civili , e militari giun- 
se alle maggiori dignità del- 
la Repubblica Romana , cioè 
tre volte al Consolato, due 
al Tribunato in compagnia 
d’ Augnilo, ed una alia Cen- 
sura ; ed al celebre Pittore 
Giuseppe d’ Arpino . 

ARRINGO Villa Regia 
dello Stato di Montereale 
nella Provincia dell’Aquila, 
«ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un 
colle , d’ aria buona , e nel- 
la difianza di sedici miglia 
in circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani , In 
essa Villa sono da osservarsi 
una Parrocchia sotto il titolo 
del Salvatore; ed una Chiesa 
Filiale sotto l’invocazione 
di Santa Maria sub Arco. 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
vini, e caftagne. 11 numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a trecento settanta- 
pove sotto la cura spiritua- 
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le <f un Parroco , che porta 
il titolo di Prevofto . 

ARS ANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace in 
una perfetta pianura , d’ aria 
temperata, e nella dilìanza 
1 di tre miglia dalla Città di 
Napoli . In esso Casale sono 
da notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sau 
Agrippino ; e quattro Con * 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Santissimo Sa- 
gramento , dell’ Immacolata 
Concezione , del Rosario , 
e di Ave Gratia Piena , lì 
suo terreno poi abbouda di 
lini , e di canapi . [1 nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascenJe a quattro mila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

ARZONA Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to sopra un piano alquantq 
inclinato , d’ aria buona , e 
nella diftunza di cinquanta 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli d’ Aragona , Duca 
di Monteleone . In esso Casa- 
le è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale servita 
da un solo Sacerdote . Il 
suo territorio poi produ- 
ce grani, granidindia , olj, 
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lini , e canapi ; Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento , ed ùn- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un solo Sacerdote . 

ASCEA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra una collina , d’ aria , 
temperata , e nella dillanza 
d’ un miglio in circa dal 
JVlar Tirreno , e di cinquan- 
ta da Salerno , che si appar- 
tiene alla Famiglia Maresca, 
con titolo di Baronia . Que- 
Ila Terra, la quale si cre- 
de nata dalle rovine dell’ an- 
tica Velia , ha una Chiesa 
parrocchiale di mediocre ar- 
chitettura ; ed una Confrater- 
nita laicale sotto l’invoca- 
zione del Santissimo Rosa- 
fio . I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
yarj generi , frutti saporiti , 
.vini generosi, olj eccellenti 
in molta quantità ; ed il ma- 
re è abbondante di pesca . 11 
rumerò finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novecento 
pttantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Economo Cu- 
rato , o sia d’ Arciprete. 

ASCHI Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata 
sopra un colle, d’aria salu- 
bre , e nella (Jiftanza di tren- 
ta miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
Tom. I. 


partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sforza Cabrerà Bo- 
vadilla di Roma, e Conte di 
Celano . In essa Terra è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo, 
del Santissimo Salvatore . t 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , vini , e pa- 
scoli per beftiami , Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

ASCOLI DI SATRIANO 
Città Vescovile Suffragane» 
di Benevento nella Provin- 
cia di Lucerà , situata sopra 
un ameno colle , d 1 aria salu- 
bre , nella diftanza di tren- 
tacinque ‘miglia dalla Città 
di Lucerà, e sotto il grado 
quarantesimoprimo, c mi- 
nuti dieci di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
terzo , e minuti quindici di 
longitudine , che si appartie- 
ne allq Famiglia Marulli > 
con titolo di Ducato, Que- 
lla Città , appellata antica- 
mente Ascolo Appulo fu di- 
fìrutt3 da Ruggiero Duca dì 
Puglia , Rifabbricatasi dopo 
qualche tempo poco lungi 
dall’antico suo sito, fu ro- 
vesciata sin dalle fondamen- 
ta da un orribile terremoto 
nell’anno mille, e quattro- 
cento ; ed i suoi cittadini 
Sùperftiti nuovamente la fab- 
E bri- 
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bricarono sopra quel colle , 
ov n è al presente. Si ammi- 
rano in quella Città un son- 
tuoso Duomo , utìziato da 
quattordici Canonici , e da 
un numero indeterminato di 
Mansionari ; un Seminari» 
Diocesano capace di cinquan- 
ta Aiunni , e fornito di tut- 
te le Scienze necessarie all* 
Sftruzione della gioventù ; un 
comodo Ospedale per gf in- 
fermi ; tre Conventi di Re- 
golari, il primo de* Padri 
AgoRiniani , il secondo de** 
Conventuali , ed il terzo de' 
Riformati ; e tre Confrater-r 
«lite laicali sotto ' V invoca- 
zione di Santa Maria degli 
Angioli , del Purgatorio , e 
del Monte de’ Suffragi • Le 
produzioni poi del suo terri- 
torio sono grani , legumi , 
frutti , yini , olj , ortaggi , e 
pascoli per armenti. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a cinque mila due- 
cento settanta sotto la cura 
spirituale del Capitolo . Que- 
lla (lessa Città è rinomata 
nella Storia Letteraria per 
aver data la nascita a Tito 
Betuzio Barro , il più elo- 
quente di quanti fuori dell* 
antica Roma coltivarono !*• 
Arte Oratoria . La medesi- 
ma Città comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile sei luoghi , i quali so- 
po I. Candela , a. Orta , 3, 
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Or dona , 4. Stornar ella , 5. 
Stornara , d. C drap e Ila j 
ciascuno de’ quali diflinta- 
mente si descriverà a suo 
proprio luogo . 

ASSLRGIO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila Res- 
sa , situata alle falde della 
Montagna , chiamata il gran 
sasso , d’ aria salubre , e nel- 
la diRanza d’ otto miglia in 
circa dall’ Aquila , che si 
appartiene alla Famiglia Ca- 
farelli di Roma , con titolo 
di Ducato . QueRa 'F erra si 
vuole, che sia Rata edifica- 
ta dall* Imperator Sergio 
Qalba , e che in seguito fu 
abitata dagli Operarj , che 
gli antichi Romani teneano ' 
nella montagna del gran sas- 
so per lo scavo delle minie- 
re, siccome si vede da' non 
pochi vestigi di fucine, e di 
fornelli , che servivano per 
fondere i metalli . In essa 
sono da marcarsi una Col- 
legiata sotto il titolo dell* 
Assunta , ufiziata da quattro 
Canonici , e da un rrepo- 
Ro ; ed un Convento de’ Pa-< 
dii Minori Osservanti • I 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , legumi , vini , 
noci , e canapi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecentottanta- 
quattro sotto la cura spiri** 
tuale d’ un PrepoRo . 

* ATEL- 
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ATELLA Terra nella 
Provincia di Matera, ed in 
Piocesi di Rapolla , o sia di 
JMeltì , situata in una per- 
fetta pianura , d* aria tem- 
perata, e nella diftanza di 
gei miglia in circa dalla 
Città di Melfi , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo del Sole , 
Principe di Torella . Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Collegiata , servita da 
tredici Sacerdoti insigniti , 
e da un Arciprete Curato ; 
cinque pubbliche Chiese di 
mediocre disegno ; un Mo^ 
pitterò di Monache Benedet- 
tine ; un Convento de’ Padri 
Minori Osservanti ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
F invocazione del Sacramen- 
to , di Santa Lucia , e de' 
Morti . Il suo territorio poi 
abbonda di vettovaglie d^o- 
gni genere , di vini di me- 
diocre qualità , e di pascoli 
per bettiami. Il numero fi., 
ti al mente de’ suoi abitanti 
ascende a mille , e cinquecen- 
to in circa sotto la cura spn 
rituale d’un Arciprete Cu- 
rato . 

ATENA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra una collina , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
quarantaquattro miglia dalla 
Città di Salerno, che si appar-r 


tiene con titolo di Principa- 
to alla Famiglia Caracciolo, 
Marchese di Brienza . Sono 
da notarsi in quefta Terra , 
nata dalle rovine delf anti- 
ca Atina Prefettura ,o Foro 
degli «antichi Lucani , due 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre Bruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto J 1 in- 
vocazione di' Sant’Antonio 
da Padova ; e due Monti di 
Pietà per maritaggi , e per 
limosine. Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- * 
ni , grani dindi a , legumi , 
frutti , vini , e pascoli per 
greggi. La sua popolazione 
finalmente ascende a due mi- 
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la cento , e dieci sotto la cu- 
ra spirituale di due Parro- 
chi , 

ATESSA Città nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi esente , situata sopra un 
ameno colle, d’aria salu- 
bre 3 e nella dittanza di ven- 
tiquattro miglia dalla Città 
di Chieti , e sotto il grado 
quarantesimo secondo , e mi- 
nuti venti di latitudine set- 
tentrionale , che si appartie- 
ne alla Famiglia Colonna 
di Roma 9 con titolo di Mar- 
chesato, Si ammira in que- 
lla Città una Collegiata di 
Regio Padronato sotto il ti- 
tolo di San Leucio di ben 
intesa architettura, la quale 
viene ufiziata da quattordici 
]E ■ a c Ca- 
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Canonici , è da un Prepofto, 
il quale viene eletto dal Re, 
esercita la giurisdizionespi- 
rituale, e fa uso de’ Pont ir 
dicali* Inoltre ella ha quat- 
tro Parrocchie di mediocre 
disegno; un Moni Itero di 
Monache della Regola di 
Santa Chiara ; tre Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
Carmelitani*, de* Domenica- 
ni , e de’ Minori Osservan- 
ti ; cinque Confraternite Lai- 
cali sotto 1* invocazione del- 
la Vergine Addolorata , di 
Santa Croce , di San Miche- 
le , di Sant'- Antonio , e del- 
la Vergine Santissima della 
Centura; uno Spedale, per 
ricovero degl’ infermi ; e 
tre Monti Fru montar) , i cui 
grani si diffribuiscono . an- 
nualmente a’ Coloni poveri 
coir obbligo di pagare una 
fiiisura , e mezzo a tomolo . 
3Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , ol) , ghiande , ed erbag- 
gi per pascolo di beffi ami 
sì grossi , come minuti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a seimila in circa 
sotto la cura spirituale di 
cinque Parrocchi . Quefia 
flessa Città vanta d’ aver 
data la nascita al Poeta Vin- 
cenzo Oardone , che visse 
nel XVII. Secolo . 

Città nella Pro- 


vincia di Terra df Lavoro ^ 
ed in Diocesi d’ Aquino» si- 
tuata sopra un colle degli 
Appennini , d’aria salubre , e 
nella diflanza di otto miglia 
dalla Città di San Germano* 
che si appartiene con titola 
di Contea alla Famiglia Gal-r 
lo , Duca d’ Alvito . Queliti 
Città è antichissima , e Vir- 
gilio V annovera fra le C,it> 
tà , che presero parte nella 
guerra tra Enea,, e Turno. 
In tempo poi» della Repub- 
blica Romana divenne Co- 
lonia de’ Romani , ed in se- 
guito ne’ primi Secoli della 
Chiesa fu fatta Sede Vesco- 
vile , i cui Vescovi dal Pa-? 
pa Giovanni Xlll. furono 
fitti suffragatici delia Me- 
tropolitana di Capoa . Di- 
venuta » finalmente povera 
circa i tempi del Pontefice 
Eugenio III. vi fu soppres- 
so il Vescovado ,, e vi fu 
iftituita una Prepositura , con 
Dignità quasi Episcopale * 
Sono da notarsi in essa Cit- 
tà una Chiesa Cattedrale di 
Regio Padronato , ufiziata 
da dieci Canonici , e da due 
Mansionari ; un Convento 
de* 1 Padri Minori Osservanti^ 
uno Spedale per ricovero 
degl* infermi poveri ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
Pinvocazione del Santissima 
Crocifìsso , e di San Mar- 
co, Le produzioni poi 
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ifcuò territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini, olj,e canapi. La sua 
popolazione lilialmente a* 
scende a quattro mila , e 
t rena quattro sotto la cura 
apirituale d’-un Parroco Ca- 
honico . 

ATRANt Terra Regia 
«iella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi d’ Amalfi, si- 
tuata in riva al Mar Tirre- 
rio , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di mezzo miglio 
dalla Città d’ A ma! li . Si 
Ammirano in quefìa Terra 
Regia una Collegiata , ufizia- 
ta da un Prevosto , da dodici 
Canonici , e da quanro fcd- 
domadarj; una Ch.esa di me- 
diocre architettura sotto ii 
«itolo del Santissimo Salva- 
tore , con una superba Por- 
ta di bronzo $ uri Moniftero 
di Monache Francescane, 
cinque Confraternite Laica- 
Jf sotto l’ hivocazione dell’ 
Immacolata Concezione , del 
Carmine , del Nome di Dio, 
del Purgatorio , e del San- 
tissimo Salvatore ; quattro 
fabbriche di panni di lana; 
« trenta macchine in circa 
■di lavori di pafte line, e di 
«naccharoni » 11 suo terreno 
poi è per natura fieri le, 'ad 
eccezione di pochi alberi di 
gelsi per seta , e del mare, 
che è fertile di pesca . La 
<|U3 popolazione finalmente 
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ascende a mille novecento 
sessantanove sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Prevollo . 

ATRL Città Regia De- 
maniale , e Vescovile Suf- 
fraganea di Cliieti nella Pro- 
vincia di Teramo , situata 
sopra un’alta collina , d’aria 
salubre , nella diftanza di 
quindici miglia da Teramo* 
e sotto il grado quarantesi- 
mo secondo , e minuti tren- 
tacinque di latitudine setten- 
trionale , e trentesimo pri- 
mo , e minuti trentotto di 
longitudine. Quantunque siti 
incerta T epoca della fonda- 
zione di quella Città , noia 
si mette però in dubbio * 
ch’ella sia fiata una delle 
principali Colonie degli an- 
tichi Romani sin dal trecen- 
to , e quaranta odia fondazio- 
ne di Roma . Decaduto l’ Im- 
perio Romano , ella la Cit- 
tà t^Airi passò sótto il do- 
minio de’ Goti , de’ Vandali* 
de’ Longobardi , e de’ Sara- 
ciui , con la maggior parte 
delle Città del Regno . Ve- 
nuti i Normanni nel nofira 
Regno , e date avendo varie 
sconfitte a’ Greci , ed a’ Sara* 
cini , finalmente nell’anno 
mille cento , e trenta si ren- 
dettero Padroni del Regno 
di Napoli , e diedero Atri 
a' Conti di Loreto , i quali 
vi dominarono sino alla tì- 
L 3 PO 
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ne del XIT. Secolo , Eftinta 
la linea de’ Conti di Loreto 
in persona della Contessa 
Maria , Moglie del Re d’ 
Ungheria , Atri passò sotto 
il governo de’ Re Svevi , ed 
Angioini ; e durò in tale 
flato sino al Re Ladislao , 
figliuolo di Carlo III. di 
Durazzo , e Fratello di Gio- 
vanna II. il quale la vendè 
nel mille trecento novanta- 
tré ad Antonio Acquaviva , 
la cui discendenza vi domi- 
nò sotto XIX. Duchi . Spen- 
ta la linea de’ Duchi d’Atri 
nella persona della Duches- 
sa Acquaviva Strozzi 1 , la Cit- 
tà d’ Atri , insieme con tutto 

10 Stato , passò nel mille 
settecento sessanta al Regio 
Fisco, ed al presente è una 
delle Città Regie Demaniali! 

Sono da marcarsi in que- 
lla Città , che ha un mi- 
glio in circa di giro , un 
Duomo , utiziato da sedici 
Canonici , e da quattro Di- 
gnità , le quali sono di no- 
mina Regia ; una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Nìccpla ; due Moni- 
fieri di Monache di clausu- 
ra ; e sei Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Domenicani , il secondo de’ 
Minori Conventuali, il ter- 
zo degli Agoftiniani Calzi, 

11 quarto degli Agoftiniani 
Scalzi , il quinto de’ Minori 

l 


Osservanti j ed il serto de* 
Cappuccini < Inoltre ella ha 
due Ospedali , uno per rico- 
vero degl’ infermi , e de’ 
pellegrini , ed un altro per 
allevare gli Espositi ; un Se- 
minario Diocesano capace _ 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le Scienze necessa- 
rie all’ iftruzione della gio- 
ventù ; un Monte di Pietà 
per maritaggi di Orfane po- 
vere ; e dodici Confraterni- 
te Laicali sotto 1* invocazio- 
ne del Sagramento , di San 
Niccola di Bari , del Canni- 
ne , della Concezione ,• di 
Santa Riparata , del Rosa- 
rio i del Nome di Gesù , 
delle Sagre Stimmate di 
San Francesco , di Sant» 
Monaca , ' di San Giuseppe , 
e del Purgatorio . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi , ri- 
si , frutti , vini , oìj , e pa- 
scoli per armenti . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a quattromila quattrocento 
tremaci nqu e sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , e 
d’ un Curato . Quella flessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per aver da- 
ta la nascita a Matteo d’Atri, 
Gran Tesoriere del Regno, 
ad Angiolo , e Giacomo Pro- 
bi , il primo Ambasciatore in 
Venezia 30tto Ferdinando 
d’ Aragona, ed il secondo 
Cop* 
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Consigliere del Marchese di 
Mantova. La medesima Cit- 
tà , insieme con Penne Ve* 
scovato unito ad Atri * com- 
prènde sotto Ja sua giurisdi- 
zione Vescovile sessantotto 
luoghi i de' quali cinque so- 
no nella Diocesi d n Atri $ i 
quali sono ì* Mùtignano yi* 
Casoli y 3. San Giacomo , 4. 
Santa Margarita , 5* Cajlel- 
Jo di Silvi . I sessantadue j 
che sono nella Diocesi di 
Penne sono t. Penne , 2. 
Moni eh elio 9 3. F ar indola j 
4* Vefiea , 5* Veliera , 6 . 
C ivi tei la . 7. Vicoli y 8. Cat- 
pineto y 9. Cugnoli , IO. Ci- 
vitaquana y 11. Collecorvi- 
no y 1 2. Moscufo y 13. Ca- 
rrara y 14. Montesilvano . 15* 
C afte Ilo a mare , 1 6. Cajli - 
gl ione Messer Paimondoy 17. 
Cipresso y 18. Civita Sant ' 
Angelo , 19. Klee , 20. Boi- 
za , ai. Cajlilenti 22. P7//<t 
' Proposito y o Fallita , 23* 
Montesecco , 24* Appi gn ano y 
25. Cermignano , 26. 

* 27. Cellino , 28. 23z- 
ze/zJz , 29. Basciàno f 30* 
Penna Sani Andrea , 31. Czz- 
Jlagna , 32.. Bacucco , 33- 
C alleili y 34. 2/o/zr , 35. vSVz/Z 
Giorgio ad Ornano < 36. T os- 
sida i 37. Caftìglione dellct 
Valle y 38. Fi//* z£ 7Vi>/izi- 
*0 , 39. Colle doro , Pez- 
zo, 41. Cerchiara y 42. Czz/- 
- parola , 43. Ctliberto , 44. 
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Pagliara y 45. Ceriselo y 46. 
Fz7/ar z/z *$zz/z Pietro , 47* 
Colledonico , 4?. Chiarina 9 
49. Cusiano y 50. Cerqueto , 
51. Forca di Valle , 52 . Pa- 
zzo a.Cornoy, 53. Ftfzzo TYo- 
zzz/zo , „ 54* Intermesoli , 55. 
Leognàno , 56. 60/2 Massi - 
7720 > 57* Pietra Càmeld , 58. 
Possi , 59. Santa Rufina , 
60. NeretOy 6 1 . Poggio del- 
le Pose , <52. Monte guaine- 
ri . <53. Poggio U mbricchio ; 
ciascuno de quali diiìinta- 
mente si descriverà * come 
si sono ancor descritti a lor 
proprio luogo* 

AVELLA terra nella 
Provincia di Lavoro, ed in 
Diocesi di Nola , situata al- 
le falde de’ monti d’Avella 
flessa , d’ aria salubre, e nel- 
la diflanza di quattro miglia 
dalla Città di Nola , e di 
sedici da Napoli , che si ap- 
partiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Doria* 
Duca di tursi . Quella gros- 
sa Terra , la quale si vuole 
nata dalle rovine delf anti- 
ca Città d’ Avella edificata 
da' Greci di Calcide nel tem- 
po (tesso , che furono fab- 
bricate Napoli , e Nola ; e 
che in seguito fu Municipio, 
Colonia y e Prefettura de* 
Romani , vien divisa in quat- 
tro Quartieri , i auali sono 
I. Il QUARTIERE DEL- 
LA PIAZZA , ove sono da 
E 4 tnar- 


73 


A 

marcarsi una Chiesa Colle- 
giale sotto il titolo di San 
Giovanni de’Fuftignati , ufi- 
ziata da dieci Canonici *, una 
Chiesa Parrocchialé di me- 
diocre disegno ; un Conven- 
to de’ Padri Osservanti ; e 
due Confraternite laicali sot- 
to l’ invocazione della Na- 
scita di Maria , e dell’ Im- 
macolata Concezione . 

II. Il QUARTIERE DI 
CORTABUCCI , ove sono 
da osservarsi una Parrocchia; 
una Chiesa Recettizia ; ed 
una Confraternita laicale sot- 
to il titolo de’ Morti . 

III. Il QUARTIERE DI 
SAN PIETRO , ove sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale; e due Confrater- 
nite laicali sotto l 1 invoca- 
zione di Gesù Bambino, e 
del Rosario. 

IV. 11 QUARTIERE 
DELLO SPERONE , ove 
sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale ; e due Con- 
fraternite laicali sotto l’in- 
vocazione dell’ Annunciata , 
e del Carmine . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , caflagne , or- 
taggi , gelsi per seta , e pa- 
scoli per greggi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquemila due- 
cento ventotto sotto la cura 
spirituale di quattro Parrochi. 
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AVELLINO Città Vesco- 
vile SufFraganea di Beneven- 
to nella Provincia di Mon— 
tefusco , rimata in una quasi 
perfetta pianura , d'aria umi- 
da, nella diftanza di ventot- 
to miglia dalla Città di Na- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimo primo in circa di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo secondo , e mi- 
nuti trentacinque di longitu- 
dine , che si, appartiene alla 
Famiglia Caracciolo Arcel- 
la , con titolo di Principato. 

Ella la Città d' Avellino, 
secondo Ferdinando Ughel- 
lio , si vuole nata dalle ro- 
vine dell’antica Città d’ A- 
velia . Secondo poi altri 
Scrittori si crede essere fia- 
ta riedificata nello flesso si- 
to , ov’è al presente , da 
Aione , Principe di Bene vetv- 
ro verso la fine del nono 
Secolo. In siffatta diversiti 
di pareri, altro di certo non si 
può dire , se non eh’ ella sia 
una delle più cospicue Città 
della Provincia di Montefu- 
sco , ornata di buoni editìzj, 
ripiena di abitanti , molto 
dilettevole a vedersi ,ed as- 
sai commoda ad albergarsi . 

Si ammirarono in quefta 
Città due maeflose Porte f 
una appellata di Napoli , la 
quale è preceduta da un lar- 
ghissimo viale d’annosi al- 
beri di pioppo della luti* 
ghez^ 
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$iez2à d’un miglio in cir- 
ca ; e l’altra chiamata di 
Puglia ,. che conduce in tutte 
le Provincie della Puglia ; 
una spaziosa piazza , nel cui 
mezzo v’ è una Piramide di 
marmo , che soPiene sopra 
di se una Patua di Carlo IL 
d’AuPria, fatta' col disegno 
del Cavalier Cosimo Fati- 
saga; una Torre non com- 
pita , la quale poggia sopra 
varie colonne, fatta simil- 
mente col disegno del Ca- 
valier Cosimo Fansaga; una 
vaga Fontana , situata nel 
inezfco della piazza, ed ador- 
nata di diverse Patue; una 
vaPa Dogana fatta col dise- 
gno del Cavalier Fansaga, 
ed arricchita di molte belle 
Patue ; ed un ampio Semi*- 
nario Diocesano capace ài 
cencinquanta , e più Alunni, 

. e fornito di tutte le scienze 
necessarie alPiPruzione del- 
la gioventù • Oltre a ciò 
ella ha un sontuoso Duomo 
simile nel disegno, e nella 
.bruttura a quello della Cit- 
tà di Napoli, il quale Vien- 
ne ulìziato da undici Cano- 
nici, appellati de corporeài 
libera collazione * edaquin- 
dici altri chiamati de aditi - 
mento di diritto padronato 
laicale ; due Parrocchie di 
vago disegno; molte Chie- 
se, e Cappelle pubbliche di 
Ipédioqre architettura; uno 


Spedale de’ Padri di San Gio4 
vanni di Dio per ricovera 
degrinfermi;un ricco Monta 
di Pietà, ove s’impegna senza 
interesse; e varie fabbriche^ 
di panni di diverse sorte • 
Inoltre essa Città ha due 
MoniPeri di Monache, una 
di clausura , e 1* altro sen- 
za clausora ; un Ospizio 
de** Padri Camaldolesi deli* 
Incoronata ; cinque Conven-< 
ti di Regolari , il primo de** 
Padri Verginiani, il secon* 
do de’ Domenicani , il terza 
degli AgoPiniani Calzi, il 
quarto de Conventuali , ed 
il quinto de** Cappuccini ; e 
dodici ricche Confraternite 
laicali sotto' 1’ invocazione 
della Santissima Trinità, del 
Sagraniento , del la Concezio- 
ne , dell’ Annunziata ,• del 
Rosario , di Santa Maria di 
Monserrato , di Santa Maria 
di CoPantinopolì , di San- 
t’Antonio da Padova, di San 
Vincenzo da Paoli , di Sao 
Genuaro , e della Vergine, 
de’ Sette Dolori. Le prodic- 
2ioni poi del suo territorio 
sono granidindia , frutti, vi- 
ni , ortaggi , caPagne , no- 
ci , e nocelle * La sua popo- 
lazione finalmente ascenda 
ad undicimila quattrocento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di tre Parochi . Que- 
Pa PeSsa Città comprende 
sotto la sua giurisdizione 

Ve- 
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Vescovile trentasetteluoHii, 
i quali sono i. AtripaUa y 
Q, Aiello , 3. Billizze f 4; 
Candida , 5 .Cerine, li , 6, Ca- 
prioliti , 7. Casali ì 8. ri- 
gento , Fontanarosa * ló. 
Locosano i II. MontefreJà- 
nà y 12. Mani calciati ,* 13» 
Monte forte * 14. Mirabella * 
Ì5. Gesualdo , 16 . Grotta * 
Yninarda , 17. Ospedale ,18* 
Ficarei li , 19. P ìanodar di* 
ne y 20. Prat.* > 21. Prato* 
da y 22. Paterno , 23. Paro * • 
/iW « 24. Rocca San Fehce t 
£5. AVrnz j 26. Barba - 
*0 , .27* Perirò , 28* ia/- 
*<7, 29* > 30. &7/7rò 

ó teff a no , 31. &7/j Felice * 

32. iStf/w* Angelo alt Esca , 

33. ó'jflro Mango , 34. òk/w- 
monte y 35. Tavernola , $6* 
Taurasi > 37* P 7 //tf Maina \ 
ciascuno de* quali didima- 
mente sarà descritto a sud 

' proprio luogo • 

AVENA Casale nella Pro- 
vincia di Muterà , ed in Dio- 
cesi di Cassano , situato so- 
pra un mónte * d’ aria buo- 
na | e nella di danza di set- 
tanta miglia dalla Città di 
Mateta > che si appartiene 
in Fèudo alla Famiglia Spi- 
nèlli , Principe della Scalea* 
In esso Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto TinvocaSione del- 
Santissimo Rosario • Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 


rio sono vettovaglie di varj 
generi j frutti d’ogni sorta , 
vini generosi , ed olj eccel- 
lenti • Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a trecento ventiquattro sot- 
to Ja cura spirituale d un Ar- 
ciprete * 

. A VERSA Città Regia , e 
Vescovile Suffragahea della 
Santa Sede nella Provincia 
di Terra di Lavoro* la qua- 
le giace in una perfetta pia- 
nura * d’ aria temperata, nel- 
la didanza di sette miglia 
dalla Città di Napoli, e sot- 
to il grado quarantesimo pri- 
mo di latitudine settentrio- 
nale y e trentesimo primo 4 
e minuti cinquanta di longi- 
tudine * Ella la Città d’ A- 
versa vanta per suoi primi 
fondatori i Normanni ,i qua- 
li la edificarono nelf anno 
mille , e trenta sotto Rainul- 
fo loro condottiero • Edifi- 
cata Aversa dal Normanno' 
Raittulfo i venne governata 
da una serie d* undici Con- 
ti y 1* ultimo de’ quali fu Ro- 
berto IL il quale ne fu di- 
scacciato * e spogliato dal Re 
Ruggiero nel mille cento 
trentanovè, per essersi uni- 
to a Sergio * Duca di Napo- 
li , ed a molti altri Baroni, 
che seguivano il partito dei 
Pontefice Inhocenzo IL ne- 
mico dei Re Ruggiero, li- 
nda il Re Ruggiero la Con- 
tea 


lea d’ Aver»* alla sua Coro- 
na , fu poi rovinata sin dal- 
le fondamenta da Carlo I. 
d’Angiò, per la ribellione de’ 
Rebursi, Famiglia della (fes- 
ta Città d’ Aversa * Final- 
mente Carlo li. Re di più 
mansueto , e dolce naturale: 
del suo padre la riedificò in 
tin miglior sito; ed oggi è 
fina delle Città cospicue del 
Regno , ripiena di Nobiltà, 
commoda ad albergarsi, ed 
abbondante di viveri . 

Si ammirano in quefta Città 
ima Cattedrale di ben intesa 
architettura, ufiziata da tren- 
ta Canonici insigniti di mi- 
tra , e dà diciotto Eddoma- 
darj ; otto ricche Parrocchie; 
un magnifico Seminario ca- 
pace di cento, e più Alunni, 
e fornito di tutte le scienze 
necessarie all’iftruzione della 
gioventù ; diciotto pubbliche 
„ Chiese , tra le quali si di- 
fìinguono la Chiesa della 
Trinità de’ Pellegrini , con 
un superbo quadro d’ Andrea 
Vaccai o , che rappresenta la 
Santissima Trinità ; la Chie- 
sa dèlia 'Nunciata , con un 
quadro della Nascita del Re- 
dentore , eh’ è una delle più 
belle opere di Solimena ; e 
la Chiesa di Santa Maria de- 
gli Angeli , ornata di quat- 
tro eccellenti quadri pure 
del Solimena , che rappre- 
sentano la Beata Vergine , 
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, San Pietro , San Paolo , 6 
San Bonaventura . * 

Oltre a ciò ella ha un Quar- 
fiere di cavalleria di ben inte- 
sa architettura, e capace di ot- 
tocento Soldati ; cinque Mo- 
nifleri di Monache di Clau- 
sura ; due Conservatorj di 
Donne ; un Ritiro d’ Espo- 
ste , e di Donzelle ; due 
Ospedali , l’uno per gl’infer- 
mi , e F altro per gli Pelle- 
grini j due Monti di Pietà 
per sollievo de’ poveri biso- 
gnosi ; e dodici Conventi di 
Regolari , il primo de' Pa- 
dri Benedettini , eh’ è un son- 
tuoso edifizio , sotto il titolo 
di San Lorenzo i > con una 
Cattedrale di fìruttura goti- 
ca , il secondo de’ Celerini, 
il terzo de’ Verginiani , il 
quarto de’ Dominicani , il 
quinta de’ Conventuali , il 
sefìo degli Agoftiniani Cal- 
zi , il settimo de’ Carmeli- 
tani ,1’ottavode’ Minori Os- 
servanti , il nono de’ Mini- 
mi di San Francesco da Pao- 
la , il decimo degli Agofti- 
niani Scalzi , l’ undecimo de’ 
Crociferi, ed il duodecimo 
de’ Cappuccini . 

Inoltre ella ha ventidue ric- 
che Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Sagra- 
mene, del Presepe , dell’ An- 
gelo Cuftode, di San Giusep- 
pe, del Carmine , di San Roc- 
coli Santa Maria di Loreto, 
del- 


Digitize3Jt>y Googl 



A V 

idell’ Immacolata Concezione, gì uno , 6 . Casanirìno , f. LttA 

della Passione e Morte del sciano , 8. San Cipriano , 9* 
Signore , di San Pasquale , San Flpidio # io. Faceta * 

di Santa Maria delle Gra- ii. Ducenta # 12. Grumo * 

eie , di Santa Martella , del 13. Tremola. * 14. San Mar * 
Rosario # di San Benedetto# cellino , 15. Casale del Ftin- 
di Santa Maria la Libera# cipe # i< 5 . Teverola , 17. Ce* 
di San Francesco Saverio, sa , 18. Soccivo , 19. Gr/-» 
del Purgatorio, del Santis- tignano , 20. C ardito # ar., 
simo Croci risso , di Santa N ivano , 22. Famigliano d* 
Maria della Misericordia # Atella , 23. Fratta Ficcola t 
della Santissima Trinità, del 24. Casignano , 25. C asolici 
Confatone, e di Santa Ma- S. Adiutore , 26. Crispano * 
ria suceurre miseris « 27. Orza , 28. Casapozzano t 

Le produzioni poi del suo 20. Cascar ola , 30. Casali/ - 
territorio sono grani , grani- re, 31» Casapisella , 32. 
dindia # legumi# frutti# vini# prono 1 33. Casignano , 344 
canapi, gelsi per seta , epa- f 7 ro t/r Fontano , 35. 
scoli j^r beftiami. La sua po- /a, 36. Qualiano , 37. Ca- 
colazione finalmente ascen- sainuovo , 38. Frignano , 39*. 
de a tredicimila novecentot- Teverola zzo , 40. Zaccaria 4 
lantuno sotto la cura spiri- ciascuno de* quali diftinta* 
tuale di nove Parrochi. Que- mente si descriverà a su® 
Ha flessa Città è rinomata proprio luogo 
nella Storia Letteraria , per A VFZZANO Casale nel- 

aver data la nascita a’ Filo- la Provincia di Terra di La- 
fiori Perrico d’ Attaldo , Ro- voro , ed in Diocesi di Ses- 
Berto Grimaldi , Luca Toz- sa, situato alle falde del 
zi, e Vittorino Manso; ed monte Massico# d'aria buo- 
a’ Giureconsulti Tommaso na# e nella difhnza di duo 
Grammatico# Covello Bar- miglia dalla Città di Sessa# 
riaba , Scipione Quinario , che si appartiene in Feudo 
Marcello di Mauro# e Bar- alla Famiglia del Ponte d* 
tolonuneo di Donato. La Altamira , Duca di Sessa* 
medesima Città comprende In esso è da notarsi soltan- 


«otto la sua giurisdizione V 
scovile quaranta luoghi , 
quali sono 1. Giugliano , 
Coivano , 34 Sant Antim 
4. Fratta Maggiore , g. Fi 


to una Chiesa Parrocchia!® 
sotto il titolo di San Tom- 
maso Apoftolo . 11 suo ter- 
ritorio poi produce frutti d* 
ogni sorta# ed olj escellen^ 
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fi . Il riamerò finalmente de’ 
suoi abitanti ascende a tre- 
cento cinquanta sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

AVhZZANO Città nella 
Provincia dell’ Aquila, ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata in 
un’ amena , e deliziosa pia- 
nura , bagnata dal Lago di 
Celano , d’aria buona, e nella 
diftanza di ventiquattro mi? 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si appartiene in feudo 
alla Famiglia Conteftubile 
Colonna di Roma. Sono da 
notarsi in quella Città nata 
dalle rovine dell’ antica Al- 
ba , e cinta tutta di mura, 
una Parrocchia Collegiale di 
Regio padronato sotto il ti- 
tolo di San Bartolommeo 
Apoftolo , di una vaga ar-? 
chitettura , la quale viene 
servita da un Abate , e da 
dieci Canonici ; nove Chie- 
se di mediocre disegno, con 
varie Cappelle pubbliche 
gentilizie ; un Monillero di 
Monache di Clausura della 
regola di San Domenico ; 
due Conventi di Regolati, 
fuori l’ abitato , il primo 
de’ Padri Conventuali , ed il 
fecondo de ! Cappuccini; quatr 
tro Confraternite laicali sot- 
to r invocazione dei Sagrar 
mento , di San Giovanni de- 
collato , di San Rocco , e 
del Suffragio ; un’ ampia 
piazza , con comjttode , e 


ben fatte abitazioni 5 ed ut* 
Palazzo Ducale, che tira l l 
ammirazione di tutti nel 
considerarne le sue varie bel-» 
lezze , I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , canapi , pascoli pep 
beftiami , e varie erbe me-< 
dicìnali . 11 numero final-» 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila cinquecento ^ 
e quattordici sotto la cura 
spirituale del Capitolo , il 
quale vi tiene a sue spese 
due Coadiutori , 
AVIGLIANO Città nella 
Provincia di Matera , ed iif 
Diocesi di Potenza , situata 
alle falde d’un colle, d'aria 
salubre,’ e nella diftanza di 
Otto miglia da Potenza , e 
di quaranta da Matera , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Doria , Principe 
di Melfi . Si ammirano m 
quefta Città una Chiesa Col-j 
legiale di ben intesa archi- 
tettura , con Clero insigni- 
to; un Monifiero di Mona-? 
che sotto la regola di Santa 
Chiara ; due Conventi di 
Regolari , il primo de' Padri 
Domenicani , ed il secondo 
de’ Riformati ; e quattro ric ? 
che Confraternite Laicali sot- 
to 1’ invocazione dell’ Ini-» 
macolata Concezione , del 
Santissimo , del Rosario , e 
del Purgatorio . I prodo ty, 
poi 
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poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , lini , ed erbag- 
gi per pascolo d' animali , 
specialmenti bovini , eh’ è 
la miglior razza del noftro 
Regno . Il numero finalmen- ‘ 
te de 1 suoi abitanti ascende 
a noyemila in circa sotto 4 
cura spirituale del Clero* 
ÀULETTA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Gonza , situata 
sopra un’amena collina ba- 
gnata dalle acque del fiume 
Nero , d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di trentacinque 
miglia dalla Città di Saler- 
no, che si appartiene alla 
Famiglia di Gennaro , con 
titolo di Marchesato. Sono 
da' notarsi in quella Terra, 
la quale si vuole essere fia- 
ta Colonia Greca , una Chie- 
da Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola ; due v 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Santissimo 
Sagra mento , e della Ma- 
donna delle Grazie; quattro 
Monti di Pietà per varie 
opere pie ; ed un Convento 
de’ Padri Conventuali di San 
Francesco . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti d’ogni 
sorta , vini generosi , olj 
eccellenti , ortaggi in ab- 
bondanza , ghiande , ed er- 
baggi per pascolo di beftia- 
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mi . La sua popolazione fv*. 
nalmente ascende a mille 
settecento novanta sette sot* 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . Quella jflessa 
Terra vanta d’ aver d^to al- 
loggio, a Carlo V. Impera- 
tore , allorché dall* Affrica 
venne in Napoli, e d" 1 esse- 
re Hata patria del Giurecon- 
sulto Carlo Rota. 

AUSA Casale nella Pro r 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerno flessa , situa- 
to sopra una collina , d’ariq, 
salubre , e nella diftanza di 
dieci miglia dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Do- 
na Panfili di Roma. Que- 
llo Casale , il quale fa un 
sol corpo con un altro Ca- 
sale appellato Prepez?ano , 
ha una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Nic- 
cola di Bari ; ed un Con.* 
vento de' Padri Riformati . 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono frutti , vini , 
olj , caftagne , e ghiande • 
La sua popolazione final- 
mente ascende a cinquecen- 
to sessantasette sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi . 

' AVULPI Casale nella Pro- 
vincia, di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sessa , si- 
tuato sopra un monte , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia . in circa dalla 

Cit- * 


Citt$ di Sessa , che si ap- 
partiene iu Feudo alla Fa- 
miglia del Fonte d'Altami- 
ra/ Duca di' Sessa. In esso 
Casale ì da osservarsi $oitan-r 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Sant’ Anto- 
nio, Il suo terreno poi pro- 
duce frutti di varie specie ,olj 
eccellenti , cavagne , e ghian- 
de in abbondanza • Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cencinquanta 
sotto la cura spirituale d*un 
Parroco . 
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B ACCHIGLIARO Terra 

nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ros-, 
sano , pofla sopra un mon- 
te scosceso, diaria salubre , 
e nella dittarla di trentasei 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene alia Fa- 
miglia Sambiasi , con titolo 
di Contea • In quella Terra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; un Moni fie- 
ro di Monache di clausura , 
due Conventi di Regolari ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto. P invocazione del San- 
tissimo Rosario , e di San 
Francesco da Paola, 1 pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj gene- 
ri f frutti , vini , e pascoli 
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per armenti , Il numero fu 
nalmente de* suoi abitanti 
ascende a duemila novecen- 
to , e diciotto, sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

BACOLA Terra nella Fro-» 
vincia di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Pozzuoli , situata in 
riva al Mar Tirreno , e tra 
il Promontorio di Miseno t 
ed il Mare Morto di Baja, 
<f aria non buona , e nella 
diftanza d" undici miglia da 
Napoli , che si appartiene in 
Feudo alla Città di Pozzuo- 
li . In quella Terra sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sant* 
Anna ; ed una Confraternita 
Laicale sotto P invocazioni 
del Rosario, Il suo terrena 
poi abbonda di frutti sapo- 
riti , e di vini generosi . If 
punterò finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento quarantotto sotto 
la cura spirituale d' un Par- 
roco . Quella llessa Terra è 
rinomata nella Storia sì per 
essere Hata quivi la Villa di 
Quinto OrtenZio > in cui Ci- 
cerone sovente andava per 
gli discorsi Accademici , che 
vi si faceano ; come per 
aver quivi Nerone futa am- 
mazzare Agrippina sua ma- 
dre, dopo d’ averle appres- 
to tre volte il veleno , e 
cercato di farla reftare op-< 
pressa in una Bonza* 

• RA- 


Digitized by Google 


BACUCCO Terra Regia 
'Allodiale dello Stato d’ Atri 
«iella Provincia di Teramo, 
td in Diocesi di Penne , la 
quale giace in una valle , e 
propriamente a piè del gran 
Sasso d’ Italia, o sia di Mon- 
tecorno , d’aria salubre, e 
«iella diftanza di quindici 
miglia dalla Città di Tera- 
mo . In essa Terra sono da 
osservarsi una Parrocchia di 
padronato Regio sotto il ti- 
«olo di Santa Vittoria ; e tre 
Chiese pubbliche sotto l’ in- 
vocazione di San Rocco , di 
Santo Stellano , e di Santa 
Maria d’ Agnone . Il suo ter- 
ritorio poi è poco fertile di 
biade, e di altre produzioni, 
pd eccezione di ghiande , e 
d’ alberi di faggi per lavoro 
di remi . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete 
Curato . 

BACUGNO Villa Regia 
«iella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un col- 
le , d’aria salubre , e nella 
diftanza di ventidue miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani . 
Quefta Regia Villa è un ag- 
gregai# di cinque piccole 
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Ville appellata la prima Ca-f 
Hello , la seconda Steccato t 
la terza Fontarello , la quar- 
ta Rosata , e la quinta Fig- 
gino , le quali hanno le lo- 
ro rispettive Chiese , Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , e legumi 
d’ ogni genere , La sua po - 
polazione finalmente , insie-s 
me con le cinque piccole 
Ville , ascende a cinquecen- 
to sessanta sotto la cura spi-r 
«ituale d’un solo Arciprete, 

BADESSA Gasale Regie) 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi esente, situa- 
to vicino al fiume Nora , 
d’ aria umida , e nella di- 
ftanza di venticinque migliti 
da Teramo , che si appar- 
tiene al Re noftro Signore, 
Quello Regio Casale fonda- 
to nel mille settecento qua-: 
rantaquattro dal Re Carlo. 
III. Monarca delle Spagne , 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di Rito Greco . Il 
suo territorio poi produce 
grani , vini , ol j , e ghiande 
per pascolo d’ animali . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento , 
e dodici sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco di Rito, 
Greco , per essere i suoi abi- 
tanti tutti di nazione Greca. 

BADIA Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Nicgteraj situatq 

in 
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«n una pianura, d’aria buo- 
na , e nella dilìanza di due 
miglia in circa dalla Città 
di Nicotera , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Ruffo, Principe di Scilla. 
In esso Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , olj , lini , e gel- 
si per seta . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a quattrocento , e tre sotto 
la cura spirituale d'un Par- 
roco . 

BADOLATI Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , po- 
lla sopra un un colle , d’aria 
temperata , e nella dilìanza 
di tre miglia dal Mar Jonio, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ravaschiero, 
Principe di Satriano . Ella 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fu molto 
danneggiata , ma mediante 
le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
lìro prnvvidentissimo Mo- 
narca , è fiata riattata . In 
essa è da notarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo terreno poi pro- 
duce grani , granidindia , 
frutti , vini , olj , cafìagne , 
lini, cotoni, e sete. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
Tom. I. 
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tanti ascende a tremila cen- 
to novantuno sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete, 
e di tre Parrochi . Quella 
flessa Terra vanta d’ aver 
dita la nascita al Giurecon- 
sulto Domenico Coscia, che 
fiorì nel XVII. Secolo . 

BAGALADl Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , po- 
llo a piè d’ un erto , e di- 
saftroso monte , d’ aria sa- 
lubre , e nella dilìanza di 
sedici miglia in circa dall* 
Città di Reggio, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo , Duca di Ba- 
gnata . Egli col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
soffrì de’ danni , ma median- 
te le provvide cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. no- 
firo Auguflo Monarca , è fia- 
to riattato. In quello Casa- 
le è da notarsi soltanto un* 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Teodoro . ( 
produrti poi dei suo terri- 
torio sono vettovaglie d’ o- 
gni genere , frutti , vini , ed 
alberi di gelsi per seta. Il 
numero finalmente de’suoì 
abitanti ascende a seicento 
sessantanove sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

B A G N A R A Terra del 
Contado Beneventano nella 
Provincia di Montefusco , 
ed in Diocesi di Benevento, 
F si- 
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situata in luogo piano cinto 
da monti , d* aria tempera- 
ta , e nella diftanza di quat- 
tro miglia dalla Città di Be- 
iievento , che si appartiene 
in Feudo al Moniftero di 
San Pietro di Benevento . 
In quefta Terra è da marw 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
deir Assunta . Il suo terri- 
torio poi produce vettova- 
glie di varj generi , vini , 
ed olj. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
n seicento sotto la egra spi- 
rituale d’un Arcipreti:.. 

BAGNAR A Citta nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi esente , la quale 
giace sopra un piano incli- 
nato , bagnato dal mare f 
d* aria salubre , e nella di- 
Itenza di ventotto .miglia da 
Reggio, e di duecento ses- 
santa da Napoli , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ruf- . 
ibi, con titolo di Ducato, 
Quella Città appellata anti- 
camente Emporio Navale di 
Med i ma , e ne’ tempi pofte- 
riori Balnearia , per le ac- 
que minerali , che vi sono 
ne** suoi contorni , fu adegua- 
ta al suolo col terremoto 
del mille settecentottantatrè, 
ma mediante le paterne cu» 
re del Regnante Ferdinando 
JV. è (lata riedificata in una 
tpiglior forma presso il li- 


do de! mare . In quefta Cit- 
tà sono da notarsi una Chie- 
sa Cattedrale di Regio Pa* 
dronato ; tre Confraternite 
laicali sotto 1* invocazione 
dellTmmacolata Concezio- 
ne , del Rosario , e del Car- 
mine; due Regie Scuole di 
Belle lettere fondate dal 
Regnante Ferdinando IV, 
e varie fabbriche magnifica- 
mente coftruite . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
tono grani , legumi , frutti , 
vini , cavagne f e gelsi per 
seta • La sua popolazione 
finalmente ascende a tremi- 
la , e cinquecento sotto la 
cura spirituale d’ un .Priore 
soggetto immediatamente al- 
la Santa Sede. 

BAGNO Terra nella Pro- 
vincia delP Aquila , ed in 
Diocesi dell’Aquila flessa, 
pofta sopra una collina , d* 
aria salubre, e nella diftan- 
za di due miglia dalla Citr 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Bovio 
Silveftri de’ quaranta di Bo- 
logna f Sono da marcarsi in 
quefta Terra , eh’ è un ag- 
gregato d* otto piccole Ville, 
tre Parrocchie sotto i titoli 
di Santa Maria ab Extra, 
di Santa Maria in Pianole , 
e di San Raniero ,la quale 
è antichissima , per essere 
Rata un tempo 1» Cattedra* 
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le della Sede Vescovile di 
Forconia ; e quattro pubbli- 
che Chiese , con due Con- 
fraternite Laicali sotto 1* in- 
vocazione di Sant' Antonio 
•Abate ? e di Sant* Antonio 
da Padova . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
•grani , granidindia , legumi, 
vini , canapi , e lini . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille duecento 
sessanranove sotto la cura 
spirituale di tre Curati , 

BAGNOLI Casale nella 
Provìncia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di San-* 
f Agata de’ Goti , situato in 
ajna pianura , d’aria tempera- 
ta , e nella di danza di tre 
miglia dalla Città di San- 
t’ Agata de' Goti , che si ap- 
partiene in Feudo alla Men- 
$a Vescovile di Sant’ Agata 
de’ Got^ . In quefto -Casale 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio poi produce vet- 
tovaglie di varj generi , e 
canapi . • Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento ottantacinque 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

BAGNOLO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Otranto , situata 
in una pianura , d’aria buo- 
na, e nella didanza d’ottQ 
miglia dalla Città d’Otran- 


■ 85 

to , che si appartiene in Feu- 
do ai Momftero de’ Padri 
Olivetani di San Pietro in 
Galatina . In quefia Terra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; . ed un Con- 
vento de’ Padri Conventua- 
li , U suo territorio poi ab- 
bonda di vettovaglie d’ogni 
genere , di frutti di varie 
specie , di vini , e d’oij . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento t 
e due sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

BAGNOLO Terra nell* 
provincia di Montefusco , e<# 
in Diocesi di Nusco , situata, 
alie faide $ un monte , d’aria 
salubre , e nella didanza di 
venti miglia dalla Città di 
Montefusco , che si appar- 
tiene alla Famiglia Strozzi 
di Firenze , con titolo di 
Ducato, Sono da notarsi in 
queda grossa terra una son- 
tuosa Chiesa Collegiale, ufi- 
ziata da dieci Canonici , e 
da sei Eddomadar j ; Un Con- 
servatorio di Donne civili 
sotto il titolo di Santa Cat- 
turi na da Siena ; due Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Vergimani , ed il 
secondo de* Domenicani ; e 
dieci Confraternite Laicali 
sotto 1’ invocazione della 
Santissima Trinità , dellTm- 
macolata Concezione , del 
Santissimo Sacramento , del 
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Home di Gesù , di San Ber- 
nardino , di Santa Maria degli 
Angioli , di San Giuseppe , 
della Morte, del Santissimo 
Sagramento, e del Rosario. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono granidindia, 
legumi , frutti , vini , catta- 
rne , ed erbaggi per pascolo 
di bettiami si grossi , come 
minuti , La sua popolazio- 
ne linai mente ascende a quat- 
tro mila , e cinquecento in 
circa sotto la cura spirituale 
cì’un Canonico Arciprete. 
Quefta flessa Terra è rino- 
mata per la nascita data al 
G’ureconsulto Leonardo da 
Cnpua , ed ai Consiglieri 
Atti, Pattante, ed Avena. 

B \ GNU OLI Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise, ed in Diocesi di 
Tri vento , situata alle falde 
d’ un gran sasso , ri* aria buo- 
na, e nella dittanza di cin- 
que miglia in circa, dalla 
' tittà di Trivento , che si 
appartiene alla Famiglia San- 
felice , con titolo di Duca- 
to . In quefta Terra sono 
da inarcarsi due Parrocchie 
sotto i titoli di Santa Ma- 
ria , e di San Silvettro ; tre 
pubbliche Chiese, con una 
Badia ; uno Spedale per ri- 
covero de’ pellegrini ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
T invocazione del Rosario , 
della Morte , e del Sagra- 


rne nto . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo d’armenti. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a duemila novecen- 
to, e quattro sotto la cura 
spirituale di due Parrochi . 

BAJA Fortezza ben pre- 
sidiata nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Pozzuoli , la qua- 
le giace all* occidente dei 
golfo di Pozzuoli , d’aria 
cattiva , e nella dittanza di 
tre miglia dalla Città di 
Pozzuoli . Dia un tempo 
fu una Città popolata , e 
dopo Ropia la seconda per 
la frequenza de* Casini , che 
i nobili Romani vi fabbri*» 
carono , ad oggetto di go- 
dervi il piacere de’ bagni , 
e la salubrità dell’aria. Al 
presente non vi sono nè a- 
bitanti , nè Ville, ma sol- 
tanto uno de* migliori Por- 
ti del Mediterraneo, rifatto 
dal Regnante Ferdinando IV. 
Nottro Augufto Monarca . 

BAJA Terra nella Pro- 
vincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Coiazzo , situata 
alle falde de’ monti delia 
Petrosa, d’aria malsana, e 
nella dittanza di nove mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cajazzo , che si appartiene 
alla Famiglia Sannito di Pie- 
tra 
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*m Molara , con titolo di 
Baronia . Quella Terra è 
un aggregato di sette picco- 
li Villaggi appellati il pri- 
mo Caftello, il secondo Mor- 
rone , il terzo Vallata , il 
quarto Curtazzi , il quinto 
Pasquari , il sello Vicinato, 
ed il settimo Campagna , 
ove sono da notarsi due so- 
le Chiese Parrocchiali sotto 
l’ invocazione di Santo Stef- 
fano Protomartire , e di 
San Vito Martire . Il suo 
territorio poi produce gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , e ghiande . 11 nume- 
ro linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
sessanta, sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , e d’ 
un Parroco . 

B A ] A N O Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato in luogo piano, 
d’ aria temperata , e nella 
diftanza di cinque miglia 
dalla Città di Nola , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Doria , Principe d’ 
Avella . In quello Casale 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione di Gesù Crifto , delle 
cinque piaghe di Gesù , del 
\ Rosario, e della Madonna 
delle Grazie * I prodotti pò) 
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del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , ca (lagne , e 
gelsi per seta . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila duecento 
settanta sotto la cura spiri- 
tuale di due Purrochi . 

BALDASSARRI Casale 
Regio nella Provincia dì 
Lecce , ed in Diocesi dì 
Brindisi , situato in una pia- 
nura , d’ fria temperata , a 
nella didanza di dodici mi- 
gl ; a dada Città di Lecce , 
ed altrettante in circa da 
Brindisi , che si appartiene 
alla Regia Badia di Sant’An- 
drea in Insulam . In essa 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale dt 
mediocre disegno . 11 suo 

territorio poi abbonda di 
grani, di legumi, e di olj . 
Il numero finalmente de' 
suoi abitanti ascende a tre- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Economo Cu- 
rato , il quale si inette dall’ 
Arcidiacono di Brindisi , a 
cui il Npdro Sovrano ha 
conferita detta Reai Badia 
di Sant 1 Andrea in Insulam. 

BALVANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Muro , situata in 
una valle cinta da varj col- 
li , d’aria salubre , e nella 
diflanza d’otto miglia dalla 
Città di Muro , che si ap* 
F 3 par- 
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partierfe alla Famiglia Javi- 
ne , con titolo di Ducato * 
Sono dei notarsi in quefta 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre dise- 
gno ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del 
Santissimo Crocifisso ; un 
ricco Monte di Pietà sotto 
• il titolo de’ Morti; ed un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti, Il sua territorio 
poi produce grani , grani- 
dindia , legumi , vini , ol j , 
lini , e pascerti per greggi , 
Il numero finalmente de 1 
suoi abitanti ascende a tre- 
mila cinquecento cinquanta- 
sette sotto la cura spiritua- 
le d’un Arciprete, 

BALSORANO Terra nel- 

• 

la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Sora , situata 
in una valle cinta da un 
gruppo di colline , ove co- 
mincia la Provincia dell’ A- 
bruzzo Ultra, d’aria buona, 
« nella diftanza di cinquan- 
ta miglia dalla Città dell* 
Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Pìccolomini di Ro- 
ma. In essa sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo della Santis- 
sima Trinità , servita da un 
Curato, e da cinque Cano- 
nici ; un Convento de’ Padri 
Riformati ; e nella diftanza 
i un ipigliQ , e mezzo jjajl’ 


A ^ , 

abitato unà Parrocchia pei 
commodo di varj Pallori . 

11 suo terreno poi produce 
grani , legumi , frutti, vini, 
olj , ghiande , e pascoli per 
beftiami • Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille , e duecento ini 
circa sotto la cura spiritua- 
le di due Curati , «he por- 
tono i titoli d’ Abati* 
BANZI Casale Regio nel-* 

- la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi d* Acereti za , il 
quale giace in una pianura* 
d’aria temperala , e nella 
diftanza di cinque, miglia 
dalla Città d’ Acerenza . 
Quefto Regio Casale è ri- 
nomato nella Storia sì per 
essere fiato il soggiorno de- 
gli antichi Popoli Bantini * 
come per lo campo quivi 
formato da’ Consoli Roma- 
ni Marcello , e Crispino con- 
tra Annibaie , e che poi coll* 
andar del tempo fu dilli ut- 
to ; nell* undecimo Secolo’ 
fatta Badia de’ Padri Bene- 
dettini ; e nel mille sette-» 
cento novantadue dichiarata 
di Regio padronato , cor» 
essersi assegnata in benefì- 
cio della Cappella Palatina di 
Napoli. In esso Casale sono 
da notarsi un Convento de* 
Padri Riformati; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto 
invocazione del Santissimo 
Rosarip . I prpdptti poi dgjk 
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«io 'territorio sono grani , gno ; una Confraternita Lai* 

legumi, ghiande, e pascoli cale sotto l’invocazione del 

per befliami . 11 numero ii- Rosario ; e quattro pubbliche 

naltaente de’ suoi abitanti Chiese . I prodotti poi del 

ascende a cinquecento sotto suo territorio sono grani di 

la cura spirituale de’ Padri diverse specie , granidindiaj. 

Riformati di San Francesco* legumi , frutti , e vini . Ip 

BARAGIANO Terra nel- numero finalmente de’ suoi 

la Provincia di Matera , ed abitanti ascende a tremila , 

in Diocesi di Potenza , si- e novantacinque sotto la cu* 

tuata sopra una collina, d* ra spirituale a un Arciprete, 

aria salubre, e nella difìan- BARRA LACONI Casale 
za di dodici miglia da Po* Regio nella Piovincia di 

tenza , e di cinquanta da Ma- Catanzaro , ed in Diocesi di 
tera, che si appartiene alla Tropea, il quale giace so- 
-Famiglia Caracciolo, Prin- pra una collina , d’aria salu- 
cipe di Torella , con titolo Dre , e nella diflanza di sei 

di Baronia. In quella Ter- miglia dalla Città di Tro- 

ra è da notarsi soltanto una pea . Egli col terremoto del 
Chiesa Parrocchiale sotto il mille setteceniottantatrè sof*. 
titolo di Santa Maria dell’ fri de’danni , ma mediante 

Assunta . I prodotti poi del le benefiche cure del Ret- 

suo terreno sono grani, le- gnante Ferdinando IV. è fta* 

gumi , frutti , vini , e lini . to riattato . In esso è da os- 

11 numero finalmente de' suoi servarsi soltanto ona Chie- 

abitanti ascende a mille, e sa Parrocchiale. Le produ* 

cinquecento sotto la cura spi- zioni poi del suo terreno so- 

rituale d’ an Parroco. no grani, frutti, vini, olj, 

B A RA NE L LO Terra sete , e cotoni . La sua po- 
nella Provincia del Contado polazione finalmente ascen- 
di Molise , ed in Diocesi di de a cento sotto la cura spi— 
Bojano , pofta in una quasi rituale d’ un Economo Cu* 
valle, d’aria unii da , e nel- raro, 
la diflanza di quattro mi- BARBARANO Casale nel- 
glia dalla Città di Bnjano , la Provincia di Lecce , ed 
che si appartiene alla Fami- in Diocesi d’Ugento, situa- 
gli’ Ruffo , con titolo di, to alle falde di due colline, 
Ducato. In essa Terra sono d’aria salubre, e nella di- 
da marcarsi una Chiesa Par- flanza di dieci miglia dalla 
«occhiale di mediocre dise. Città d’ Ugento , che si ap« 

F 4 par- 
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partiene alla Famiglia Ca- 
pete, con titolo di Baro- 
nia . £n queflo Casale sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
'San Lorenzo Martire ; un 
Ospedale per gli pellegrini; 
e tre Confraternite Laicali 
«otto l’invocazione dell’ As- 
sunta , del Sagramento , e 
-del Rosario. 1 prodotti poi 
del suo terreno sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed olj. 

Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecCntot- 
tantadue sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

B'A RETE Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila fles- 
sa , polla alle radici d’ un 
monte , d’aria buona , e nel- 
la diflanza di sette miglia 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene con titolo di 
'Baronia alla Famiglia Savo- 
relli di Forlì. Quella Ter- 
ra , appellata anticamente 
Lavareto , è un aggregato 
di molte piccole Ville , ove 
sono da notarsi due Parroc- 
chie sotto i titoli di San 
Paolo , e di San Vito ; e 
tre pubbliche Chiese sotto 
l’invocazione della Madon- 
na della Valle, di San Eo- 
sanio , e della Madonna del- 
la Vaierà . Il suo terreno poi 
abbonda di grani, di frutti, 
e di vini . ìj numero final-? 


mente de’ suoi abitanti asceti-* 
de a settecento cinquanta sot- 
to la cura spirituale di due 
Parrocchi , i- quali portano 
i titoli d’ Arcipreti . Quefta 
flessa Terra è rinomata nel- 
la Storia Medica per gli an- 
tichi bagni medicinali , che 
v’erano a’ tempi degli Ami- 
ternini . 

BARE Città Regia , ed 
Arcivescovile nella Provin- 
cia di Trani, la quale gia- 
ce in riva al Mare Adriati- 
co , d’aria salubre, nella di- 
flanza di cencinquanta mi- 
glia dalla Città di' Napoli, 
e sotto il grado quarantesimo 
primo , e minuti venticin- 
que di latitudine settentrio- 
nale , e trentesimo quinto di 
longitudine . Quella Città , la 
quale vanta per suo fondato- 
re , secondo Plinio, Japige , 
figliuolo di Dedalo , fu ne* 
tempi della Magna Grecia 
una delle Città Autonome * 
cioè si governava con le sue 
proprie leggi , e Magi firati. 
In tempo poi della Repub- 
blica Romana ella volontà- 
riamente si unì ad essa Re-' 
pubblica , e da quefta per 
gratitudine le furono accor- 
dati tutti i diritti , ed i pri- 
legj , che godeano i Roma- 
ni , senza essere coftretta ad 
abbandonare le proprie leg- 
gi , e dismettere la coftu- 
manza d’eleggere i propri 
Ma-* 
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Magi Arati , e ad essere pre- 
giudicata nella libertà. De- 
caduto T Impero Romano , 
Bari fu signoreggiata da* 1 Sa- 
raceni , i quali per più Se- 
coli vi risiederono col loro 
Re , o Principe appellato 
Sofì . Discacciati i Saracini 
dagl’ Imperatori Greci , Co- 
lìoro vi collocarono il loro 
Supremo Magifìrato , col ti- 
tolo di Catapano , o sia di 
Strafico , il quale governa- 
va quanto elfi possedeano 
in Italia. Decaduto V Impe- 
rio de’ Greci , e soggiogata 
la Puglia da’ Normanni , Ba- 
. ri si diede unitamente con 
altre Città in potere del 
Conte Unfredo. Morto co- 
ftui tra poco nella Città di 
Venosa , e lasciata avendo 
la sua eredità al suo figliuo- 
lo Abagelardo , lo racco- 
mandò alla tutela del suo fra- 
tello minore Roberto Gui- 
scardo . Quelli pretendendo 
di doversi a se per proprio 
diritto una tal successione ? 
secondo i patti convenuti 
. tra’ figliuoli del primo con- 
quiftatore Normanno Tan- 
credi, pe’ quali sempre al 
fratello maggiore super ftite 
si era ftabilito deferirsi l’ere- 
dità del premorto , si rendet- 
te assoluto Signóre degli Sta- 
ti del morto Conte Unfre- 
do , e quindi anche di Bari . 
V oppresso nipote dei gran 


Roberto Guiscardo collega* 
tosi con .• Goffredo , e con 
Gocelino Normanni , ricor- 
se ai Greco Imperator Co- 
llant ino per ottenere ajuto , 
il quale mandò in Bari per 
nuovo Catapano Stefano Pa- 
terano , o Sebafìoforo con 
rinforzo di uomini , e di 
navi , ad oggetto di togliere 
di mano a Roberto Gui- 
scardo Bari più volte tenta- 
ta con poderosi eserciti» 11 
gran Roberto Guiscardo pen- 
sando di respinger la forza 
con altra forza, dopo varie 
imprese di guerra , se ne 
venne in Bari nell** anno 
-‘mille , e sessantasette ; e 
cintala per terra , e per ma- 
re di forte assedio, la ten- 
ne in quello fiato per quat- 
tro interi anni . Coftretti gli 
abitanti di quella Città e 
dalla fame , e dallo ftato 
doloroso di prigionia , si 
renderono al gran Roberto 
Guiscardo per insinuazione 
d’ Argirizzo Joannaci auto- 
revole cittadino , e capo del- 
la Città . Il gran Roberta 
Guiscardo essendo d’ animo 
dolcissimo, trattò i Baresi , 
ed i Greci con la più gran- 
de umanità f con far loro 
rifare tutti i danni recati in 
tempo dell n assedio ♦. Trat- 
tenutosi indi non molto tem- 
po nella Città di Bari fra 
le più sontuose dimofirazio- 

ni 
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ni di pubblica letìzia , si 
portò con cinquanta Vascel- 
li alla conquifia di Reggio» 
e di Palermo, «he allora si 
|jossedeano dagli Affricati! , 
f subito le ridusse sotto ia 
sua dominazione . In quello 
spazio di tempo Roberto 
Guiscardo (labili la sua Reai 
Sede in Bari , la quale di- 
venne con g'ufto titolo Ca- 
po , e Metropoli di tutta la 
Puglia . Il Re Ruggiero l. 
figliuolo del Conte Ruggie- 
ro , e Nipote di Tancredi 
<P Altavilla nel mille cento 
e trenta volle esser corona- 
to con gran pompa , e so- 
lennità dal Pontefice Ana- 
cleto qui in Bari, per esse- 
re fiata da' suoi Normanni 
considerata come -Sede , e 
Metropoli del loro dominio. 
Morto il Re Ruggiero I. 
dopo ventiquattro anni di 
Regno, e succedutogli il suo 
figliuolo Guglielmo I. detto 
il Malo,i Baroni di Puglia, 
con tutti gli abitanti di Bari 
si ribellarono a lui , ed il 
«. Monarca in pena della loro 
fellonia fe diroccare sin dal- 
le fondamenta la Città di 
Bari , e privare di vita mol- 
ti Baroni della Puglia. Rie- 
dificata Bari ne’ tempi ap- 
presso, Federigo 11. Impera- 
tore la rovinò anche con le 
Torri , secondo quel che ne 
riferisce Riccardo da Sau 


Germano . Finalmente edi- 
ficata per la terza volta 
nello fiesso sito , in poco 
tempo fece grandissimi au- 
menti ; ed oggi è riputa- 
ta una delle più cospicue 
Città della Puglia Peucezia, 
ornata di superbi edifizj , ri- 
piena di Nobiltà, e molto 
comm ida ad albergarsi * 

Si ammira in quefia Città, 
che ha un miglio di circuito, 
una superba Regai Basilica 
sotto il titolo di San Nic- 
cola, con una magnifica, e 
ricca Chiesa inferiore dipin- 
ta da' più eccellenti pittori , 
in cui si venera il corpo 
del Santo . Quefia viene ufi- 
zi ata da un Prelato col ti- 
tolo di Priore insignito de* 
Pontificali , da un Tesorie- 
re , da due Cantori , da tren- 
tanove Canonici, e da mol- 
ti Sacerdoti , e Chierici be- 
nefiziati , i quali colle Di- 
gnità , e co’ Canonici forma- 
no il numero di cento , so- 
pra de’ quali il Priore eser- 
cita giurisdizione si nelle 
cause civili, come curiali. 

Oltre a ciò ella ha un ma- 
gnifico Duomo a tre navi , 
uhziato da quattro Dignità , 
da ventiquattro Canonici in- 
signiti del 1* uso de' Ponti- 
ficali , da venti Sacerdoti 
decorati di Cappa magna , 
e da dodiei Eddomadarj ; 
jei Chiese Parrocchiali di 
me- 
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trted iocffi disegno ; cinque 
Monifteri di Monache di 
clausura ; due Conserva- 
torj di Zitelle onefte , e di 
Orfane ; undici Conventi di 
Regolari, il primo de’Padri 
Cplefìini , il secondo de’ Te- 
resiani, il terzo de’ Carme- 
litani, il quarto degli Ago- 
ftiniani , il quinto de’Do- 
fnenicarti, il sello de’ Mini- 
ini di San Francesco da Pao- 
la , il settimo de’ Riforma- 
li , l’ottavo de’ Conventuali, 
il nono degli Osservanti , il 
decimo de’ Cappuccini , e 
l’ undecimo de’ Padri della 
Missione ; e sedici Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Sagramento i 
della Madonna della Fine- 
lira , di San Giuseppe , del- 
la Santissima Trinità , della 
Madonna della Ravalisa, di 
San Luca , dello Spirito San- 
to , di San Marco , di Sant* 
Antonio Abate ,di Sant’ Ono- 
frio , di Sant’ Eligìo , di San- 
ta Maria della Pietà , de! 
Purgatorio, di Sant'Antonio 
da Padova, della Gran Ma- 
dre di Dio, e di Santa Mai- 
ria delle Grazie . 

Inoltre ella ha varj sontuosi 
ediiizj pubblici, tra quali si 
ammirano un Regai Convitto 
fondato dal Regnante Ferdi- 
nando IV. in cui si educano 
a piazza franca trenta nobili 
giovani nelle fetenze ; un 


Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’iftruzicne della gio- 
ventù ; due Spedali per uso 
degl’ infermi , e de’ pellegri- 
ni ; un ampio Arsenale , do- 
ve si ripongono i grani ; tua 
forte Ca/iello tutto cinto di 
fossi , con quattro Fortini 
muniti di cannoni ; un com- 
modo, e sicuro Porto; un ma- 
gnifico Sedile della Nobiltij 
molte ampie * e larghe Piaz- 
ze ; e varie fabbriche di cap- 
pelli , e di vetri. Le prò* 
duzioni poi del suo territo- 
rio sonò vettovaglie di va- 
rj generi , frutti d’ ogni sor- 
ta , vini generosi , ol j eccel- 
lenti, mandorle in abbon- 
danza, cotone , e bamba- 
gia. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a diciotto 
mila settecente quarantasette 
lotto la cura spirituale dà 
sette Parrochi. Quefta fles- 
sa Città è rinomata nella 
Storia Letteraria per aver 
data la nascita al Giurecon- 
sulto Andrea di Bari , Autore 
delle Consuetudini di Bari ; 
al Filosofo , e Medico Gia- 
como Ferdinand! ; al Lette- 
rato Giacinto Gimma ; ed a 
Giorgio Majone , Gran Can- 
celliere del Regno sotto il 
Re Ruggiero . La medesima 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizionj Arcivescovile 
vea- 
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(Ventiquattro luoghi, t quali 
•ono i . Binetto , 2. BitettOf 
3. Bitritto , 4. Capurso , 5. 
Canneto , 6 . Carbonara , 7. 
CasamajJima , 9 . Casale di 
San Michele , 9. Cassano , 

• IO. C egli e , il. Celiammo • 
re, 12. Gioja , 13. Grumo , 
14. Loseto , 1 5. Modugno , 
id. Mo/tf , 17. Montrone , 
18. /Vq/tf , 19. A?/o , co. 
Sant er amo , 2i. Sannicandro , 
22. Triggiano , 23. Toritto, 
24. Valenzano ; ciascuno de’ 
quali dinintamente descrive- 
remo a suo proprio luogo . 

BARILE Terra nella Pro- 
vincia di Matera , ed in 
Diocesi di Rapolla , situata 
sopra un’amena collina, d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di due miglia in circa 
dalla Città di Rapolla , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo del So- 
le , Principe di Torella. So- 
no da notarsi in quella Ter- 
ra, la quale è (lata una del- 
le Colonie antiche de’ Gre- 
ci , il cui rito greco ritenne 
sino alla metà del decimo- 
settimo Secolo , due Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli 
dell’ Assunta , e di San Nic- 
colo ; un Convento de’ Pa- 
dri Carmelitani; tre pubbli- 
che Chiese di mediocre di- 
segno ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
de' Morti . Le produzioni 


poi del suo territorio sona 
vettovaglie di varj generi , 
frutti saporiti , vini gene- 
rosi , ed olj eccellenti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a tremila in circi 
sotto la cura spirituale di 
due Arcipreti. Quella flessa 
terra vanta d’aver data la 
nascita al Giureconsulto Do- 
menico Moro, che fiorì nel 
XVIII. Secolo. 

BARISCIANO Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dall’Aquila fles- 
sa , situata sopra un colle , 
d’aria salubre , e nella di- 
flanza di dieci miglia dalla 
Città dell’Aquila , che si 
appartiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Carac- 
ciolo ; Principe ai Marano . 
In quella Terra sono da no- 
tarsi una Parrocchia Colle- 
giale , servita da quattro Ca- 
nonici , e da un Prepufìo ; 
una Confraternita Laicale 
sotto 1’ invocazione della 
Santissima Trinità ; ed un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani, legumi, frutti, vini, 
e pascoli per greggi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duemila sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co , che porta il titolo di 
Prepofto . 

BARLETTA Città Re- 
gia 
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già nella Provincia di Tra 
ni , ed in Diocesi di Trani 
flessa, la quale giace in ri- 
va al Mare Adriatico , d’aria 
salubre, nella dirtanza dì 
sette miglia dalla Città di 
Trani , di cento diciannove 
da Napoli, e sotto il grado 
quarantesimo primo , e mi- 
nuti trenta di latitudine set- 
tentrionale . Quefta 'Città , 
secondo lo Storico Gugliel- 
mo Pugliese , fu edi beata 

nel Secolo undecimo da Pie- 

/ 

irò , Conte di Trani , fi ret- 
to parente del Conte Dra- 
gone, ed uno de’ dodici Ca- 
pitani Normanni , che ven- 
nero alla conquida del no- 
lìro Regno . Divenuta coll’ 
andar del tempo una delle 
più belle , e grandi Città 
della Puglia, Ferdinando I. 
d' Aragona vi volle prende- 
re le Insegne Reali per ma- 
no del Legato Aportolica 
speditovi dal Pontefice Pio IL 
Finalmente Consalvo Gran 
Capitano di Ferdinando il 
Cattolico , se ne servì per 
Piazza d'anni, quando gli 
bisognò combattere in Pu- 
glia contra gli Angioini , e 
discacciargli dal Regno. 

Si ammirano in quefta Cit- 
tà varie rtrade lunghe , e ben 
lartricate di pietre quadrate; 
le mura fortissime , che la 
circondano per lo giro d’un 
miglio ; un forte , e ben de- 


signato Cartello ; e molte 
belle Piazze, in una delle 
quali vi si vede un gran 
Colosso di bronzo di dieci 
piedi d’ altezza fatto al na- 
turale , che rappresenta E- 
raclio Imperatore di Coftan- 
tinopoli , Oltre a ciò ella 
ha un sontuoso , é magnifi- 
co Orfanotrofio ; due Regie 
Scuole di Belle Lettere fon- 
date dal Regnante Ferdinan- 
do IV, cinque Moni fieri di 
Monache di clausura ; otto 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Teatini , il 
secondo de* Celeftini , il ter- 
zo de* Domenicani , il quaiv 
to de’ Carmelitani , il quin- 
to de’ Conventuali , il serto 
degli Agortiniani , il settimo 
de 1 Buon fratelli, e l’otta-, 
vo degli Osservanti; ed un- 
dici ricche Confraternite Lai- 
cali sotto T invocazione del- 
la Santissima Trinità , di 
San Carlo , di San Cataldo, 
di Sant’ Antonio da Padova, 
del Suffragio , della Morte, 
due del Santissimo Sagra- 
mene , due del Transito di 
San Giuseppe , ed una del 
Monte de’ Morti . 

Inoltre essa ha tre Chiese 
Collegiali di ben intesa archi- 
tettura , la prima sotto il tito- 
lo di Santa Maria Maggiore 
di Regio Padronato , uftziata 
da trentatrè Canonici , da 
due Cantori , e da un Arci* 

prete ; 
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prete ; la seconda sotto l’in- 
vocazione del Santo Sepol- 
cro , servita da undici Cano- 
nici , e da trenta Parteci- 
panti ; e la terza sotto il 
titolo di San Giacomo Mag- 
giore, ufiziata da quindici Ca- 
nonici, e da venti Parteci- 
panti ; ed una Chiesa Cat- 
tedrale sotto il titolo di San- 
ta Maria di Nazaret , ufizia- 
ta dal Capitolo , e dall’ Ar- 
civescovo di Nazaret , il 
quale ha la giurisdizione 
limitata nel recinto della 
sua Cattedrale , e sopra cin- 
quanta Sacerdoti , che dopo 
la Tonsura Clericale gli ven- 
gono assegnati dall’ Arcive- 
scovo di Trani . 

Quella flessa Città è la Re- 
sidenza del Regio Portolano, 
il quale ha l’ ispezione d’ese- 
guire tutti gli ordini della 
flegia Camera per gli carica- 
menti di varj generi di vi- 
veri , che si eftraono dalle 
Provincie di Capitanata , e 
di Bari ; del Regio Conso- 
lato del Commercio , dipen- 
dente non però dal Supre- 
mo Magi firato di Napoli ; 
del Regio Amminiflratore 
Generale de’ Sali , con l'ispe- 
zione sopra cinque Provin- 
cie del Regna ; e del Gran 
Priore della Religione di 
Malta, il quale ha il dirit- 
to di convocare le Assem- 
blèe di varj Cavalieri della 


Provincia , e <F eleggere de* 
Commissarj per fare le pro- 
ve deila Nobiltà generosa 
di que’ , che vogliono esse- 
re insigniti della Croce di 
Malta . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini $ 
ed il mare dà pesce copio- 
so , e squisito. La sua por 
polazione finalmente ascen- 
de a quindicimila ottocento, 
e tre sotto la cura spiritual- 
le di tre Parrochi . Quella 
flessa Citta è rinomata nell^ 
Storia Letterararia per la na- 
scita data al Giureconsultq 
Andrea Bonello , all’ Anato- 
mico Mariano Santo ed ai 
Medico Pio della Morra. 

BARRA Casale Regiq 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace iq 
una perfetta pianura, d'aria 
salubre , e nella diflanza di 
due miglia in circa dall^ 
Città di Napoli . Quello Ca- 
sale , appellato ne’ tempi di 
Mezzo Territorio Tresani , 
Trasani , e Barra de’ Cozi ^ 
ha una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Ave Gra>- 
tia Piena , ove sì ammira 
un quadro di Solimena,cbe 
rappresenta la Beata Vergi- 
ne col Bambino, e le Ani-,, 
me del Purgatorio ; due Con- 
venti di Regolari, il primo 
de’ Padri Domenicani , ed U 
se- 
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i«con4o de* Conventuali ; due 
Confraternite Laicali sotta 


V invocazione della Santissi- 
ma Annunziata , e del Ro- 
sario ; e varj deliziosi Ca* 
1 sini con giardini , tra* quali 
si arhmira quello delsPrinci- 
pe dj Bisognano. I prodotti 
poi del suq terreno sono 
granidindia , legumi , frutti, 
vini t e verdure . Il nume- 
\ ' ro finalmente de* suoi abi- 
tanti ascende a tremila sei- 
cento cinquantaquattro sotto 
! la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

BARREA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Monte Casino, 
situata tra monti , d' aria 
buona , e nejla diflanza di 
trenta miglia in circa dal- 
la Città. di San Germano, 
che si appartiene in Feudo 
al Duca di Mei issano . Jn 
quella Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto ii titolo di San Tom» 

, maso Apoflolo ; una Con- 

, fraternità Laicale sotto l’in- 

vocazione della Natività del- 
la Vergine ; ed uno Spedale 
per ricovero de* Pellegrini . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , e 
pascoli per greggi . Il nu- 
mero finalmente de* si ìoì a- 
bitanti ascende a mille , e 
ventotto sotto la cura spiri- 
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tuafe (Tun Arciprete insi- 
gnito * Quella flessa Terra 
vanta d’aver data la nascita 
al Poeta Benedetto di Vir- 
gilio , ii qoale da Pastore 
divenne un Poeta di fantasia 
vivace , e di nobiltà di sen- 
timenti . 

FASCIANO Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , situata 
sopra un colle, d’aria buo- 
na , e nella dillanza di cin- 
que miglia dalla Città di Te- 
ramo , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Barra Caracciolo . In 
essa Terra sono da osservar- 
si due Chiese Parocchiali sot- 
to l’ invocazione di San Roc- 
co , e di Santa Maria a Por- 
to! ongo ; ed un Ospizio de* 
Padri Camaldolesi . Il suo 
territorio poi abbonda di 
grani di legumi , di vini , 
e di ghiande. Il numero fi- 
nalmente de* suoi abitanti 
ascende a mille duecento set» 
tantotto sotto la cura spiri» 
male d* un Proposito , e d’ un 
Economo Curato « 

BASELICE Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Benevento , po- 
lla sul pendio d’ un monte, 
d’ aria buona t e nella di- 
flanza di diciotto miglia d* 
Lucerà , che si appartiene 
alla Famiglia Rinoccini 
Firenze , con titolo dì Mar* 

che* 
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chesato . Sono da marcarsi 
in essa Terra una Parroc- 
chia di mediocre disegno ; 
due Confraternite Laicali 
sotto P invocazione del Sa- 
gramelo , e dell’ Annuncia- 
ta; un Ospedale per ricove- 
ro de’ pellegrini ; un Con- 
vento de’ Padri Agoftiniani 
Calzi ; due Monti Frumen- 
tarj per sovvenire i Coloni 
bisognosi nella semina ; e 
due Monti di Pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , vini , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo d’animali sì grossi, 
come minuti . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a tremila , e duecento 
sotto la cura spirituale d'ua 
Arciprete . 

RASENTO Fiume nella 
Provincia di Matera , il qua- 
le nasce da un piccolo lago, 
e da una continua acqua sot- 
to la Città di Vignola ; ed 
ingrossandosi poi con altre 
acque , che da passo in pas- 
so vi si mischiano da vicini 
colli , dopo quaranta migl : a 
di corso in circa va a dc- 
ponere le sue acque nel Gol- 
fo di Taranto . Quello Fiu- 
me è rinomato nella Sto- 
ria , poiché ivi presso fu la 
battaglia fra i Greci , Sa- 
raceni, e l’Imp.erator Otto? 


A 

ne II. in cui esso Impera- 
tore dopo l’ avuta sconfitta , 
fu fatto prigioniero passato 
che ebbe il fiume con una 
piccola barca; irta come era 
sconosciuto , ebbe la sorte 
di riscattarsi dalle mani di 
colui, che il teuea con po- 
ca cura . 

BASILICATA Provincia 
del Regno di Napoli , la 
quale confina al Settentrio- 
ne con la Provincia di Lu- 
cerà ; al. Mezzqdì con la 
Provincia di Cosenza ; all' 
Oriente con le Provincie di 
Tram , e di Lecce , e col 
Golfo di Taranto; ed all’ 
Occidente con le Provincie 
di Salerno , e di Mantefu- 
sco . La sua maggior lun- 
ghezza dal Settentrione al 
Mezzodì è di settanta mi- 
glia in circa ; e la sua lar- 
ghezza dall’Oriente all’Oc- 
cidente di cinquanta . Ella 
la Basilicata comprende una 
parte de' Paesi , che antica- 
mente occupavano j Lucani, 
i quali si fecero un gran no- 
me nella Storia per le pro- 
ve , che in moke occasioni 
diedero del lor valore mili- 
tare . La Capitale poi di 
quefta Provincia è Matera , 
Sede d’un Arcivescovo , 9 
Residenza d’ un Preside . 
Quefta flessa Provincia, fi- 
nalmente comprende sotto 
la sua giurisdizione cento 
« v v<?0- 
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ventisette luoghi tra Città , 
Terre, e Casali, i quali 
di fluitameli te si descriveran- 
no a lor proprio luogo • 
BATOMARCO Villaggio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cassano , 
porto in una pianura , d’ aria 
cattiva , e nella dillanza di 
cinquanta miglia dalla Città 
di Cosenza, che si appartiene 
alla Famiglia Brocati , con 
titolo di Baronia ♦ Quello 
Villaggio per la sua cattiva 
aria è > quasi disabitato , ed 
altro non v’è da notare, 
che una sola piccola Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terri- 
torio poi produce grani , le- 
gumi , frutti , e pascoli per 
armenti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a venti sotto la cura spi- 
rituale d un solo Sacerdote . 

BATOMARCO Casale nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi esente , situato 
in una valle , di non troppo 
$an à aria , e nella diftanza 
di sessanta miglia in circa 
da Salerno, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
. Pappacoda de* Principi di 
Centola . In esso Casale è 
' da marcarsi soltanto una 
Chiesa Regia Badiale sotto 
il titolo di San Niccola di 
Bari . I prodotti poi del suo 
terreno sono frutti , vini , 
olj ghiande, ed ottimi li- 
Tom . U 
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ni . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cfnquecento , ed otto sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco. 

BATTAGLIA Villaggio 
* Regio nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Campii , situato alle falde 
di un monte , d' aria buona , 
e nella dirtanza di tre mi- 
glia dalla Città di Teramo, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
rtro Signore per la succes- 
sione a* Beni Farnesiani . In 
esso Villaggio v’ è da no- 
tare soltanto una Chiesa Par-* 
rocchiale . Il suo terreno ’ 
poi produce vettovaglie d* o- 
gni generi , frutti , vini* 
olj , ed alberi per carboni » 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti è di duecento qua- 
ràntasette sotto la cura spi- 
rituale d* un Parroco . 

BATTAGLIA Terra nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Policartro , po- 
lla in una valle circondata 
da monti , d* aria umida , e 
nella diftanza di sei miglia 
dal Golfo di Policaftro , e 
di sessantanove dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne alla Famiglia Callotti , 
con titolo di Baronia . In 
quella Terra sono, da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed un Cqp vento de' Pa- 
G • dri 
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cfri Osservanti . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono frutti , vini , caftagne f 
ghiande , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende ad otto- 
centottantotto sotto la cura 
spirituale d^un Parroco. 

BAZZANO Villaggio nel- 
la Provincia del 1’ Aquila , ed 
in Diocesi deil ? Aquila fles- 
sa , situato a piè d’ un col- 
le , d’aria salubre, e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città dell’ Aquila , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia Barberi- 
ni di Roma. Quello Villag- 
gio , appellato anticamente 
Oflìdio , ch’era uno de'Bor^ 
ghi dell’ antica Città di For- 
cone, ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Qiufta . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , vini , canapi , 
e lini . La sua popolazione 
finalmente ascende a cento, 
e due sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco , che porta 
il titolo di Prepófto . 

BLLCASTRO Città Ve- 
scovile Suflfraganea di Santa 
Severina nella Provincia di 
Catanzaro , la quale giace 
sopra una roccia di pietre , 
cf aria salubre , e nella di- 
fianza d*>otto miglia dal ma- 
j:e , di dodici dalla Città di 


Santa Severina , e sotto il 
grado trentesimo nono di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo quinto in circa 
di longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Poerio, 
con titolo di Baronia . Que- 
lla Città , la quale si cre- 
de , secondo Ferdinando U- 
ghellio , d’ aver sortito un 
tal nome da Cadore ^Poi- 
luce , ha una Cattedrale di 
mediocre architettura , uh- 
ziata da dodici Canonici ; 
un Seminario capace di mol- 
ti Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie all’i- 
flruzione della gioventù ; ed 
un Monte di Pietà per sol- 
lievo de' bisognosi . I pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gqmi , frutti , vini, olj , e 
pascoli per armenti . Il nu- 
mero lilialmente de' suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete Ca- 
nonico . Quella flessa Città 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione vescovile tre luo- 
ghi , i quali sono i. Ancfa - 
(i , 2 . Cutureìla , 3. Cerva ; 
ciascuno de" 1 quali sarà di- 
fti inamente descritto a suo 
proprio luogo . 

BELLA Terra nella Pro- 
vincia di Matera^, ed in 
Diocesi di Muro , situata so- 
pra un colle , d' aria' salir-. 
■ bre. 
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fere , e nella diftanza di due 
jniglia dalla Città di Muro, 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Caracciolo, Principe di To- 
rcila. Quefta grossa Terra, 
la quale nacque dalle rovi- 
ne dell’antica Numiftrone 
diftrutta verso il nono Se- 
colo da' Saracini , ha una 
parrocchia Collegiale , con 
una Chiesa Filiale; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocaziooe del Sagramento , 
di San fcorenzo , e del Mon- 
te de’ Morti ; uno Spedale 
per ricovero de 1 Pellegrini ; 
e tre Monti di Pietà per 
sovvenire i poveri bisogno- 
si . Il suo territorio poi pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi, vini, lini, ed erbag- 
gi per pascolo d’ animali sì 
grossi , come minuti . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinque mila 
seicento ventitré sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te , e di due Economi Coad- 
iutori . 

BELL ANTE Terra Re- 
gia dello Stato d’ Atri nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo me- 
desima , polla in luogo emi- 
nente , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di nove mi- 
glia in circa da Teramo . 
In quefta Regia Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 


rocchiale di Padronato Re- 
gio sotto il titolo della Ma- 
donna della Misericordia ; 
due Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del Sa- 
gramento , e del Rosario ; 
ed una Scuola Normale fon- 
data dal Regnante Ferdinan- • 
do IV. Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani ', 
legumi , frutti , vini , e pa- 
scoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille quattrocento 
novantasei sotto la cura spi- ’ 
rituale d’ bn Pievano . 

BELLANTONE Casale 
del Contado di Borello nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Mileto > 
pofto in una pianura, d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di cinquantotto miglia in cir- 
ca dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatelli d’A- 
ragona, Duca di Monteleo- 
ne . Egli col terremoto del 
mille setterentottantatrè fa 
adeguato al suolo , ma me- 
diante le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Nnftro Augufto Monarca , è 
fiato riedificato, con una Chie- 
sa Parrocchiale. Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di vet- 
tovaglie di varj generi , di 
frutti , di vini , d’olj , e 
d’alberi di gelsi per seta. 

11 numero finalmente de’ suoi 
G a abi- 
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abitanti ascende a seicento 
cinquantaquattro sotto la cu- 
pa spirituale d’ un Parroco , 

BELLLZZI Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d’ Avellino, po- 
lio sopra un’amena collina, 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di un miglio dalla 
Città d’ Avellino dalla parte 
di settentrione , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia di Serino . In esso 
Casale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
F invocazione del Purgatorio. 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , grqnidin- 
dia , legumi , frutti , vini , 
xafìagce , e noci . Il nume- 
ro lilialmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
cinquanta sotto la cura spi? 
rituale d’un Arciprete. 

BELLONA Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Capoa , il quale giace alle 
radici de" monti Callicoli , 
d’aria buona, e nella diflan? 
za di venti miglia dalla Cit? 
jtà di Napoli . In esso Casa- 
le sono da notarsi qna Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo >di San Secondo ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione della Vergine 
de’ Sette" Dolori , di San Mi- 
pliele Arcangelo , e de’ Mor- 


ti. Il suo territorio poi prò* 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e cuna? 
pi . il numero litui mente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento ventici»? 

3 ue. sotto la cura spirituale 
’ un Arciprete . Nel Dillret- 
to di quello ftesso Casale , 
e propriamente sul monte 
di Bellona v’ è un Convento 
de’ Padri Serviti , 
BELMONTE Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi inferiore di Tro- 
pea , polla sopra qn piano 
d’un monte , d’ aria salubre, 
e nella diflanza d’un miglio 
dal Mar Tirreno , che si ap- 
partiene alla Famiglia Pi- 
gnatelli , con titolo di Prin- 
cipato . In quefla Terra so- 
no da notarsi una Parrocchia 
di mediocre disegno ; tre 
pubbliche Chiese; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Santilfimo Ro- 
sario ; e due Conventi di 
Regolari , il primo de" Pa- 
dri Carmelitani , ed il se- 
condo de’Cappuccini . I pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono frutti , vini , olj , agru- 
mi , e gelsi per seta . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a tremila , e 
quarantadue sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

BELMONTE Terra nel- 
la Provincia dt Lavoro , e4 

in 


Digitizéd by Go’ogle 



ioi 


B 

in Diocesi di Monte Casino, 
situata sopra un monte , d’ 
aria temperata, e nella di- 
nanzi di sette miglia dalla 
Città di San Germano , che 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Gallo , Duca 
d’Alvito. In essa è da no-* 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell’ Assunta. Il suo territo- 
rio poi produce vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
olj , e pascoli per greggi . 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento , 
e tentinove sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo d’ Abate Cu- 
rato , 

BKLYIONTE Terra nel- 
la Provine a di Chieti , ed 
in Diocesi di Trivento , si- 
tuata sopra un monte di pie- 
tra viva , d’ aria salubre , e 
nella didanza di sette miglia 
dalla Città di Trivento , e 
di quarantaquattro da Chie- 
tl , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Caracciolo, 
Principe di Santo Buono . 
In essa Terra sono da no- 
tarsi una Parrocchia , con 
, due pubbliche Chiese ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Rosario; 
uno Spedale per ricovero de’ 
pellegrini; ed un Monte Fru- 
mentario per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina. 


E 

Le produzioni poi del suo ' 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti d’ ogni 
sorta , vini generosi , olj ec- 
cellenti, ed erbaggi per pa- 
scolo d’armenti . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cento novanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , il qua- 
le viene nominato nelle va- 
canze dal possessore d’ ess* 
Terra . 

BKLRISGUARDO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi, di Capaccio , 
situata sopra una collina, 
d’aria salubre , e nella di- 
ftanza di trentaqunttro mi- 
glia da Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Mariconda, Principe 
di Caracusa. In quefta Ter- 
ra vi sono da notare una 
Chiesa Parrocchiale setto il 
titolo di San Michele Ar- 
cangelo ; ìm Convento de' 
Padri Minori Conventuali ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del San- 
tiflimo Rosario , e di Sant’ 
Antonio < I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , frut- 
ti , vini , olj , ghiande , e 
pascoli per armenti. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille , e cen- 
to in circa sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

BELSITO Casale Regiq 
G 3 nel- 
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nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
flessa , situato sopra una col- 
lina degli Appennini , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
dieci miglia in circa dalla 
Cinà di Cosenza . In esso 
Casale sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
lilla ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario . 11 suo territo- 
rio poi produce grani, gra- 
nidindia , legami , frutti , vi- 
ni, ed erbaggi per pascolo 
di greggi . 11 numero linai- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a seicento novanta sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

BELVEDERE Casale 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Salerno 
flessa , situato sopra una col- 
lina , d’aria salubre, e nel- 
la diftanza di undici miglia 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia I)oria Panfili di 
Roma . In esso Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 
lo di San Michele Arcange- 
lo . I prodotti poi del suo 
territorio sono frutti , vini , 
olj , caflagne , e ghiande . 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti è comporto di due 
sole Famiglie sotto la cura 


E 

spirituale d’un Economo Cos 
rato . 

BELVEDERE Città nel-» 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco * 
situata sopra una vaga col- 
lina bagnata dal Mar Tirre- 
no * d’aria salubre , e nella 
diftanza di quarantotto mi- 
glia dalla Città di Cosenza* 
che si appartiene alla Fami- 
glia Carata , con titolo di 
Principato . Sono da marcar- 
si in quefta Città , la quale 
si crede essere l’antica Blan- 
da edificata dagli Ausoni * 
oppure dagli Enotrj , tre, 
Parrocchie sotto i titoli dell’ 
Assunta , di San Niccola , e 
di San Giacomo Apoftolo ; 
una Chiesa sotto 1’ invoca- 
zione di Sant’ Antonio Abate* 
con varie altre e dentro , e 
fuori l’abitato ; tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Agoftiniani , il secondo 
de’Minimi di San Francesco, 
ed il terzo de’ Cappuccini i 
uno Spedale per ricovero de* 
pellegrini ; tre Monti di Pietà 
per maritaggi di Zitelle po- 
vere } e sette Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , del Rosario , di San Vi- 
cenzo Ferreri , di Santa Ma- 
ria Visitapoveri , del Cro- 
cifisso , della Vergine delle 
Grazie , e del Purgatorio . 
Le produzioni poi del suq 
ter-; 
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territorio sono grani , le- 
gumi , frutti , vini , olj , ed 
alberi di gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattro mila cin- 
quecento novantaquattro sot- 
to la cura spirituale di tre 
Parrochi , e d’ un Economo 
Curato . Quefta flessa Città 
è fiata patria de’ Giurecon- 
sulti Antonio , e Mario Pe- 
pe , e del celebre Navigato- 
re Francesco Pisano . 

BELVEDERE MALA- 
PEZZA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Gerenzia , situata 
sopra un monte scosceso , 
d’ aria buona , e nella di- 
flanza di sessanta miglia in 
circa dalla Città di Cosenza, 
e di sei da Gerenzia , che 
si appartiene alla Famiglia 
Giannuzzi Savelli , con tito- 
lo di Baronia . In essa Ter- 
ra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed un 
Monte Frumentario , che 
somminiftra del grano a’ co- 
loni bisognosi per la semi- 
na . Il suo territorio poi pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , vini , olj , lini e pa- 
scoli per armenti . 11 nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
sessanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

BENESTARE Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro, 


E 

ed in Diocesi di Geraci , si- 
tuato in luogo eminente , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di quattordici miglia dal- 
la Citta di Geraci , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pescara , Duca di 
Bovalino . Quello Casale col 
terremoto dei mille settecen- 
tottantatrè fu quasi adeguato 
al suolo , ma mediante le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. è flato rie- 
dificato con una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo territorio 
poi produce, grani, ol j, li- 
ni , e pascoli per armenti . 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novecento 
settantacinque sotto la cura 
spirituale a un Arciprete . 

BENEVENTO Città Ar- 
civescovile nella Provincia 
di Montefusco , situata sul 
pendio d’ un colle , che si- 
gnoreggia due amene valli 
irrigate da’ fiumi Sabato, e 
Calore , d’ aria temperata , 
nella diftanz 3 di trentadue 
miglia dalla Città di Na- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimo priniq di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
tesimo secondo , e minuti 
ventisette di longitudine , che 
si appartiene alla Santa Se-* 
de , con titolo di Ducato . 
Quefla Città , secondo Soli- 
no , e Servio , fu edificata 
da Diomede Re degli Et oli 
G 4 > do-; 
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dopo la guerra Troiana • In 
tempo poi della Guerra Car- 
taginese ella si mantenne 
sempre fedele alla Repubbli- 
ca Romana, ancorché fosse 
fiata devafìata ne'' suoi campi 
dà Annibaie, Ne* 1 Secoli di 
mezzo essa fu sottomessa 
da Tedila Re de’ Goti , e ro- 
vinata nelle mura , acciò non 
servisse in avvenire di si- 
curo ricovero a’ Greci • Ve- 
nuti i Longobardi in Italia , 
fu rifabbricata, e prescelta 
per loro Sede, con fondar- 
vi la Ducea di Benevento , 
in cui regnarono i Duchi 
sino a tanto che durarono i 
Re Longobardi in Pavia , 
cioè dal seicento , e nove, 
sino al settecento sessanta- 
cirque sotto tredici Duchi . 
Mancato il Regno de’ Lon- 
gobardi nell’anno settecen- 
to sessantacinque per la pri- 
gionia fatta dall’ Imperator 
Carlo Magno del Re Desi- 
derio , la Ducea di Beneven- 
to non solo non venne me- 
no , ma molto più crebbe ; 
poiché Arechi , genero del 
Re Desiderio, da Duca di- 
venne Principe , adoprò la 
Corona Reale, e si fece un- 
gere da’ Vescovi a somiglian- 
za degli altri Monarchi . 
'Quella Reai Famiglia vi 
regnò sotto dodici Principi , 
l’ultimo de’ quali fu Orso , 
il quale ne fu discacciato 


nell’anno ottocento trovane 
tuno da’ Greci sotto la con- 
dotta di Simbatico mandato- 
vi da Leone IV. Imperato- 
re di Coftantinopoli . Co- 
llui dopo aver assediata per 
tre mesi continui la Citta 
di Benevento, la sottomise 
al dominio dellTinperatore 
di Coftantinopoli suo Signo- 
re , e ne prese il governo 
Io flesso Simbatico , il qua- 
le la governò per tre anni, 
e mesi . Multo Simbatico , 
gli succedè nel governo di 
Benevento Gregorio , il qua- 
le la resse per due anni , 
dopo de’quali Guido III. Du- 
ca di Spoleto la ritolse agl r 
Imperatori di Coftantinopo- 
li , e la donò a Guai maro 
III. Principe di Salerno suo 
Cognato , il quale ne fu di- 
scacciato da’ Beneventani , e 
richiamato vi fu Redelchi IL 
Cbftui appena preso posses- 
so della Ducea di Beneven- 
to, cominciò a ftrapazzare 
per mezzo di Vilardo suo 
Miniftro i Beneventani , i 
quali mal soffrendo ciò, di- 
scacciarono Redelchi , c vi 
chiamarono Atenolfo Con - 
te di Capoa , il quale dal 
Principato di Benevento si 
disse poi Principe , con 
adoperare l’uno , e l’altro 
titolo, cioè di Conte, e di 
Principe . Quefta discenden- 
za de’ Principi di Ben e ven-, 

to, 
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to, e di Conti di Capoa vi 
regnò nel Principato di Be- 
nevento dall’anno ottocento 
novantacinque sino al mil- 
le, e quarantasette , in cui 
ne fu discacciata . Stabilitisi 
i Normanni in quelle nofire 
Regioni , incominciarono a 
maltrattare i Popoli a loro 
soggetti , e quelli ne avan- 
zarono le querele al Papa 
Leone IX. il quale mosso a 
pietà , risolvè di portarsi in 
Germania dall’ Imperatore 
Arrigo li. per esporgli le 
angurie , in cui trovavansi 
quelle Regioni . Giunto Leo- 
ne IX. all’ Imperatore nell’ 
anno mille e cinquantatrè , 
convennero tra loro , che 
Arrigo concedeva al Papa 
Benevento , ed il Papa rila- 
sciava all’ Imperatore il cen- 
so di cento marche d'argen- 
to , ed un cavallo bardato , 
che Arrigo I. di lui Ante- 
cessore avea promesso al 
Papa Benedetto VII. sopra 
le rendite della Chiesa di 
Bamberga , eretta già in Ve- 
scovado . Ritornato il Pon- 
tefice Leone IX. da Germa- 
nia dopo la permuta di Be- 
nevento col censo di Bam- 
berga , creò in segno di do- 
minio per Principe di Be- 
nevento Raidolfo di nazione 
Longobardo , il quale ne fu 
poi discacciato da Onfredo 
Normanno , Conte di Puglia, 
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e Fratello Maggiore di Gui-J 
scardo. Quello fitte infeli- 
cissimo ebbe la Ducea di Be- 
nevento a cagion della qua- 
le sempre più s’ accrebbero 
le traversie ; poiché grande- 
mente si turbarono sotto i 
Normanni le cose tra il Sa- 
cerdozio , e l’ Imperio , le 
quali poi furono pienamente 
terminate nell’anno mille, 
e cinquantanove nella Città 
di Melfi , con redimirsi Bei 
nevento alla Santa Sede , al- 
la quale coll’ andar del tem- 
po le fu or tolta , ed or re- 
dimita . Il crollo maggiore 
fu dato a queda Città da 
Federigo II. Imperadore, il 
quale divenuto essendo ne- 
mico della Santa Sede , as- 
salì nell’anno milleduecen- 
to quarantadue Benevento ; 
e dopo averla sottomessa , 
ne spianò le mura , con mol- 
te altre magnifiche fabbri- 
che . Finalmente dopo va- 
rie vicende or prospere , ed 
or avverse , Ferdinando I. 
d’Aragona , successore del Re 
Alfonso sotto il Ponteiicato 
di Pio IL si contentò , che 
la Santa Sede se ne mettes- 
se in possesso ; nel quale tut- 
tavia seguita ad esserne , con 
mandarvi per Governatore 
un Prelato . 

Si ammirano in quefta 
Città tutta cinta di mura , e 
file ha due miglia, e mezzo 

di 
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dr circuito, otto magnifiche 
Porte ; fin forte Cartello , 
eh’ è il soggiorno del Go- 
vernatore Pontificio ; un son- 
tuoso Palazzo pubblico per 
lo Magi filato comporto di 
trentotto Consiglieri ; un su- 
petbo Ponte eretto sopra il 
Fiume Calore ; una lunga , 
e larga rtrada , che divide 
per mezzo la Città ; e varj 
sontuosi edifizj , tra’ quali si 
ammira un Arco Trionfale 
^di marmo Pario eretto dal 
Senato Romano in onore di 
Traiano per la rtrada , che, 
fece a sue spese da Roma 
a Brindisi , conducendola per 
Benevento . 

Oltre a ciò ella ha un 
varto Palazzo Arcivescovile; 
fin Seminario Diocesano di 
bel disegno , con una ricca Bi- 
' blioteca, e fornita di 500 Ma- 
noscritti de’ Secoli undecimo, 
duodecimo, decimoterzo , e 
decimoquarto;un Collegio de* 
Padri Scolopj , ove s’insegna- 
no varie Scienze ; un Conser- 
vatorio di Zitelle povere ; tre 
Ospedali per ricovero de’ po- 
veri infermi ; due Monti di 
Pietà per pegni , e per sollie- 
vo de’ bisognosi ; otto Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
disegno ; due Collegiate sotto 
j titoli di San Bartolommeo 
Apoftolo , e di Santo Spiri- 
to, ufiziata ciascuna da do- 
dici Canonici , e un Aba- 
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te ; ed un sontuoso Duomo 
a cinque navi , softenuto da 
quattro ordini di colonne 
di marmo ài numero di dii— 
uaiitadue , con una magni- 
ca Porta di bronzò $ ove 
sono scolpiti in basso rilie- 
vo la Storia del Vecchio # 
e Nuovo Tertamento nella 
parte superiore , e nell’ in- 
feriore l’ Arcivescovo di Be- 
nevento co’ ventiquattro Ve- 
scovi suoi Suffraganei . Que- 
fìo Duomo viene ufiziato 
da sedici Mansionari 4 da 
ventuno Canonici , e da sei 
Dignità , insigniti tutti all’ 
uso de’ Canonici di San Pie- 
tro in Rotila , è decorati 
del titolo d’ Abati . 

Inoltre ella ha varie Chie- 
se pubbliche , con Con$rater- 
nite Laicali ; - tre Monifteri 
di Monache di clausura ; e 
sediti Conventi di Regolari 9 
il f»rimo de’ Padri Celertini, 
il secondo de’ Canonici La- 
teranesi -, il terzo de’ Cano- 
nici Regolari del Salvatore, 
il quarto de’ Domenicani , il 
quinto de’ Minori Osservan- 
ti , il serto de’ Conventuali , 
il settimo degli Agoftiniani, 
l’ottavo de’ Carmelitani Cal- 
zi , il nono de’ Servi di Ma- 
ria , il decimo di Santa Ma- 
ria della Pace, l’ undecimo 
de’ Cappuccini , il duodeci- 
mo del Santitti mo Redento- 
re , il decimoterzo dì San 
Gio- 
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Giovanni di Dior, il decimo- oo. Ponielandolfo , or. Rei-* 
quarto de' Carmelitani Seal- no , 02. Rotondi , 03. San 
zi , il decimoquinto de’ Ri- Giorgio la Montagna , 04. 
formati , ed il decimosefto San Martino , 25. Santange - 
de’ Crociferi . Le produzioni lo a Cancelli , od; Sant ' A- 
poi del suo territorio sono gnese , 07. Calvi , 08. San 
grani , granidindia , legumi, Pietro in Delicato , 29. Toc- 
frutti , vini , ortaggi , e pa- conisi , 30. San h lazzaro t 
scoli per armenti ; La sua 31. Terranova 32. Tocco 4 
popolazione finalmente a- 33. Vito/ano co' suoi Casali ^ 
scende a tredici mila sotto 34. Circello , 35. Ginejlra , 
la cura spirituale di cinque 3<5. Macchia , 37. Monte - 
Parrochi Secolari , e di tre sarchio , 38. Bonea co ’ joot 
Regolari . Quella flessa Cit- Casali , 39. Montef alcione , 
tà è rinomata nella Storia 40. Mont aperto ,41. Paupi- 
Letteraria per essere fiata si, 42. Petruro , 43. Pie- 
patria de’ Giureconsulti Rug- tradefusi , 44. Prato/a , 45.' 
giero Odofredo , e Roffredo R occaboscerana , 4 6. Santan- 
Beneventano , di Bartolom- gelo a Scala , 47. Santa Ma - 
meo Camerario, e di Pietro ria Ingrisone , 48. San Nic- 
di Morra ; dello Storico Fai- cola Manfredi , 49. Santa 
cone Beneventano ; del Poe- Maria a Toro , 50. T or no- 
tti Niccola Franco ; e del ni , 51. Tufo , 52. Torre- 
Medico Giovan Batifta Pino, cuso , 53. Baselice , 54. Chiù-* 
La medesima Città com- sano , 55. Colle, 56. Ceppa- 
prende sotto la suagiurisdi- Ioni, 57. Fojano , 58. Gam- 
zione Arcivescovile cento , batesa , 59. Pesco , 60. Pa - 
e quattro luoghi, i quali sono go , di. Pietra Elcina , d2» 
I. Sant' Angelo a Cupolo , Lapio, d3. Sant' Elia , 64. 
Q. Montorso , 3. Bagnata , San Giorgio la Malora , 6 5. 
4. Pajlene , 5. San Marco San Marco de' Cavoti , dd, 
a Monti , 6. S. Leucio , 7. Santa Paolina , 67. Chiane a. 
Maccabei , 8. Apice , 9. Al- 68. Chiantheiella , 69. C ci- 
tavi Ila , io. Cajtelpagano , Jìelpoto , 70. Greci ,fi. Len- 
ti. Cajlelvelere , 10. Campo tace, 70. Lesina, 73. Pog- 
di Pietra , 13. Campolieto, gio Imperiale , 74. Monte - 
14. Cervinara , 15. Mona- miletto , 75. Mancasi, 7 d. 
celioni , 1 d. Monterocchetto, Pagliara , 77. Poppano , 78. 
17. Mantecalvo , 1 8. Pietra- Paolisi , 79. Savignano , 80- 
patella, 19, Pietr allumina . Torre delle Nocelle , 8i. 

Cu - 
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Cucciano , 82. Fragriate Ilo , 
83. Apollo sa , 84. Campo - 
latterò , 85. Casalnuovo , 86» 

87. F ragne ~ 
, 89. Grò/-* 
cajìagnara , 9 o»Jelsi ,91» 
Limosanì , 92. Matrice , 93» 
Molinara , 94. Montefusco , 
95. Morcone , 96. P aduli , 
97. Partnarano , 98» Riccia , 
99. Santangelo Limosani , 
100* Santa Croce di Morco * 
ne , 101» *5<7H Giovanni in 
Guido , 102. Perdio , 103. 
Tujara , 104. 2 oro; ciascu- 
130 de’ quali . di (tintamente si 
descriverà a suo proprio 
luogo . 

BERNALDA Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi Acerenza , situata 
sopra una piccola eminenza , 
d’aria non Buona, e nella 
diftanza di diciotto miglia 
dalla Città di Matera, che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Nava- 
retra, Marchese della Terza» 
Sono da notarsi in quefta 
Terra appellata anticamente 
Camarda , e Camandra , una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
1 invocazione della Madon- 
na del Carmine ; ed un Con- 
vento de’ Padri Riformati . 
1 prodotti poi del suo terre- 
no sono grani , legumi , frut- 
ti , vini ,'olj, cotoni , e pa- 
scoli per armenti • Il nume* 


Cercemaggiore , 
to , 88. Gddone 


ro finalmente de* suol abi* 
tanti ascende a tremila cen- 
to sessanta sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

BIANCO Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Geraci , situata 
vicino al Mar Jonio , d’ aria 
salubre, e nella diftanza di/ 
diciotto'- miglia dalla Città 
di Geraci , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ga- 
rafa, Principe della Roccel- 
la. Quella Terra, la quale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè soffrì molti 
danni , vien divisa ih tre 
luoghi appellati il primo 
Santa Maria di Pigliano, il 
secondo Bianco, e pria del 
terremoto lo Zopardo , ed 
il terzo il Crocifisso , ove 
sono da marcarsi soltanto 
due Chiese Parrocchiali . il 
suo territorio poi produce 
grani , olj , lini , ed alberi 
di gelsi per seta . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento cinquantasette sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi » 

BIGCARI Terra Regia 
nella Provincia di Montefu- 
sco, ed in Diocesi di Troja, 
la quale giace alle falde de- 
gli Appennini , d’ aria salu- 
bre , e nella diftanza di cin- 
que miglia dalla Città di Tro- 
ia , Sono da notarsi in que-« 

Ita 


(la Pregia Terra una Colle- 
giata di dritto padronato sot- 
to ii titolo dell’ Assunta , 
uhziata da venti Sacerdoti 
insigniti , e da un Arcipre- 
te ; nove piccole Chiese di 
mediocre disegno ; un Con- 
vento de’ Padri Osservanti 
fuori T abitato ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione dell * 1 Annuii*» 
data , di San Donato , di 
San Rocco, e del Rosario. 

J prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
ri generi , frutti , vini , olj, 
ed erbaggi per pascolo d’ ar- 
menti • Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascendeva 
tremila sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete Regio. 

BiFERNO Fiume nella 
Provincia del Contado di 
Mol ise , il quale nasce nel 
Monte Matese , e propria- 
mente nelle vicinanze di Bo- 
rano , indi s' ingrossa colle 
acque, che scorrono dal Ma- 
tese- ne’ luoghi vicini; e fi- 
nalmente dopo un corso di 
sessantacinqqe miglia in cu> 
ca , sbocca nel Mare Adria- 
tico nelle vicinanze della 
Città di Termoli . Quello 
piume dà eccellenti anguil- 
le , e trotte . 

BINETTO Casale nella 
Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di Bari , situato so- 
pra una collina , d’ aria sa- 


lubre, e nella «Manza di 
nove miglia dalla Citta di 
Bui , che si appartiene alla 
Famiglia cf Amelis di Ba- 
ri, con titolo di Baronia « 
In quello Casale sono da 
notarsi una Chiesa Parroc*» 
chiale ; e due Confraternite 
Laicali sotto T invocazione 
del Sagra mento , e del Ro- 
sario . Il suo terreno poi 
abbonda di grani , di vini , 
di olj , e di mandorle . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
sessantasette sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

BISACCIA Città nella 
Provincia di Montefusco , 
ed in Diocesi di Sant’ Ange- 
lo de’ Lombardi , polla in 
luogo montuoso , d* aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
ventiquattro miglia dalla 
Città di Montefusco , ch& 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Pigna- 
telli , Conte d* Egmonte , 
Quella Città , la quale si 
crede essere l’ antica Romu- 
lea , ne’ cui contorni il Con-> 
solo Publio Decio uccise tre- 
mila , e cinquecento Solda- 
ti Sanniti , e ne fece pri- 
gionieri seimila , ha una 
Chiesa Cattedrale , ufiziata da 
dodici Canonici ; un Conven-. 
to de’ Padri Conventuali ; un 
Ospedale per gli Pellegrini; 
e quattro Confraternite Lai-. 


tali sotto l’invocazione di 
Santa Croce , di Santa Ma- 
ria di Coftantinopoli , di 
Sant’ Antonio , e del Purga- 
torio . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , frutti d’ ogni 
sorta, vini, ed erbaggi per 
pascolo di numeroso gregge. 
U sua popolazione final- 
mente ascende a seimila sot- 
to la cura spirituale d' un 
Parroco . 

K1SCEGLIA Città Regia - 
Demaniale, e Vescovile Suf- 
fraganea di Trani nella Pro- 
vincia di 'J’rani flessa , la 
quale giace sopra una rupe, 
bagnata dal mare Adriatico, 
d’aria salubre , nella diftan- 
za di quattro miglia da Tra- 
ci , e di venti da Bari , e 
sotto il grado quarantesimo 
primo , e minuti venti di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimoquinto di longitu- 
dine . ‘Ella la Città di Bi- 
sceglia , secondo lo Storico 
Guglielmo Pugliese, fu edi- 
ficata nell’ undecimo Secolo 
da Pietro Conte di Trani , 
-tino de’.dodici Capitani Nor- 
manni , che venne alla con- 
guifia del Regno di Napoli. 

Si ammirano in quefta Cit- 
tà tutta cinta di mura una 
sontuosa Cattedrale , ufiziata 
da ventitré Canonici , e da 
dodici Mansionarj ; due Col- 
legiate servite da sedici Ca- 
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nonici , e da' due Abati in- 
signiti di mozzetta ; tre 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre architettura ; due Mo- 
ni fieri di Monache di clau- 
sura Francescane ; ed un 
Conservatorio di Donne . 

Inoltre ella ha un Se milia- 
rio capace di molti Alunni, 
e fornito di tutte le scien- 
ze necessarie all’iftruzione 
della gioventù ; un Ospeda- 
le per gl’ infermi ; un Mon- 
te di Pietà per sollievo de’ 
bisognosi ; cinque Conventi 
di Regolari , il primo de’ 
Padri Domenicani, il secon- 
do degli Agoftiniani , il ter- 
zo de’ Conventuali , il quar- 
to de' Minori Osservanti , ed 
il quinto de’ Cappuccini ; ed 
undici Confraternite Laicali 
sotto 1 ? invocazione del San- 
tissimo Sagramento, de’San- 
ti Martiri , di San Giovan- 
ni Batifta , di Santa Maria 
di Coftantinopoli , di San 
Ignazio , del Purgatòrio , del 
Rosario , di Santa Monaca , 
di San Giuseppe , della Con- 
cezione , della Madonna del- 
la Misericordia, e dell’ An- 
nunziata . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
U mandorle , La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
ad undicimila in circa sotto 
la cura spirituale di quattro 
Parrochi . Quefta flessa Cit- 
tà 


Digitizsa GyCno^l 



ta comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile la 
sola descritta Città di Bi- 
sceglia . 

BISEGNA Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed in 
diocesi de' Manu , situata 
sopra un alto monte , d ? aria 
salubre , e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell- Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sforza Caprera Bova- 
dilla di Roma, e Conte di 
Celano . In quella Terra è 
da notarsi soltanto una Chie^- 
.sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo dell’ Assunta, Il suo ter- 
reno poi produce pochi gra- 
ni , orzi , frutti selvaggi , 
e pascoli per armenti . Il 
numero finalmente de ? suoi 
abitanti ascende a trecento 
sessantanove sotto la cura 
spirituale d* un Arciprete . 

RISENTI Terra Regia 
Allodiale dello Stato d’Atri 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne , la 
quale giace in una valle, d' 
uria buona , e nella diftanza 
di d ieci miglia dalla Città 
di Teramo. In essa Regia 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Ridiale Curata di pa- 
dronato Regio sotto il tito- 
lo di San Pietro; una Chie- 
sa pubblica sotto l’invoca- 
zione di San Filippo di di- 
ritto padronato della Fami- 


glia Barone; una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione c^ei Rosario; ed una 
superba Tintoria di panni f 
I prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , legumi , 
frutti , vini , e ghiande . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille no- 
vecento, e trentatrè sotto la 
cura spirituale d ? un Regio 
Abate , il quale ha il dirit- 
to di sedere nel Coro della 
Cattedrale di Penne , e di 
ve ( tire di Cappamagna a so- 
miglianza degli altri Cano- 
nici della suddetta Cattedra- 
le di Penne . 

RISIGNANO Città Vesco- 
vile Suffraganea della Santa 
Sede nella Provincia di Co- 
senza , situata sopra un ame- 
no colle , d ? aria salubre f 
nella diftanza di venti mi- 
glia dalia Città di Cosenza, 
e sotto il grado trentesimo 
nono, e minuti trentasette 
di latitudine settentrionale, 
e trentesimo quarto di lon- 
gitudine, che si appartiene 
alla Famiglia Sanseverino , 
con titolo di Principato , e 
di primo Barone del Regno. 
Quefta. C.ttà mentovata da 
Tito Livio sotto il nome di 
Besidia, ha un sontuoso Duo- 
mo , ufìziato da venti Ca- 
nonici , e da altrettanti Sa- 
cerdoti partecipanti ; quat- 
tordici Chiese Parrocchiali 
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3 i mediocre disegno ; due 
Monti di Pietà per sollievo 
de’ bisognosi ; due Ospedali 
per gl’infermi sotto i titoli 
dell’ Annunciata , e di Santa 
Catterina ; ed un Monte Fru- 
mentario per sovvenire i co- 
loni poveri . 

inoltre ella ha un Semi- 
nario capace di molti Alun- 
ni , e tornito di tutte le 
Scienze necessarie all’ iflru- 
zione della gioventù ; un 
forte Cartello situato in mez.- 
zo a sette colli ; cinque Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani , il se- 
condo de' Minimi di Saq 
Francesco da Paola , il ter- 
zo de’ Riformati , il quarto 
de’ Conventuali del Terzo. 
Ordine , ed il quinto de’ Cap- 
puccini ; e tre Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
dell’ immacolata Concezione, 
del Rosario , e del Purga- 
torio . Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , e sete . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a tremila trecento 
trentasei sotto la cura spirir 
tuale di quattordici Parrochi • 

Quefta flessa Città com- 
prende sotto la sua giqrisdi^ 
zione Vescovile dodici luo- 
ghi , i quali sono i. Acri + 
2. Buzzi , 3. Rose , 4. Re- 
gina , 5, San Benedetto Ul- 
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lano , 6 . Lattaraco , 7. "Ro- 
ta , 8. San Martina ; 9. To- 
rcincó , io. Sanano , 1 1. San 
Giacomo, 12. Santa Sofia , 
ciascuno de’ quali sarà de- 
scritto a suo proprio luogo, 
B 1 TETTO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Bari nel- 
la Provincia di Tranj , si- 
tuata in riva al Mare Adria- 
tico , d’ aria salubre , nella 
dirtanza di otto miglia dal- 1 
la Città di Bari , e sotto il 
grado quarantesimo primo 
di latitudine settentrionale, 
e trentesimo quinto di lon- 
gitudine , che si appartiene 
alla Famiglia Noya di Mo- 
la di Bari , con titolo di 
Baronia . Si ammirano in 
quefta Città , di cui non si 
ha notizia alcuna del tempo 
della sua edificazione , una 
sontuosa Cattedrale , utìziata 
da ventiquattro Canonici , e 
da otto Partecipanti ; un Mo- 
niftero di Monache Chiari- 
fte ; tre Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Do- 
menicani , il secondo de’ 
Conventuali , ed il terzo de’ 
Riformati ; e cinque Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Santissimo Sa- 
gramelo , del Rosario , del- 
la Maddalena, degii Angio- 
li , e del Purgatorio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , frutti , vi- 
ni , olj , e mandorle . La sua 
po- 
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popolatone finalmente a- 
«cende a tremila sotto la 
cura spirituale del Capitolo. 
Quella ftessa Città com- 
prende sotto 'la sua giurisdi- 
zione Vescovile la sola de- 
scritta Città di Bitetto . 

BtTONTO Città Regia, 
e Vescovile Suffraganea dì 
Bari nella Provincia di Tra- 
ili , la quale giace in una 
vaga pianura, d’ aria salubre, 
nella diftanza* di dieci mi- 
glia daila Città di Bari , e 
sotto il grado quarantesimo 
primo, e minuti tredici di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo quarta, e minu- 
ti ventidue di longitudine • 
Si ammirano in quella Cit- 
tà, la quale si vuole molto 
antica , una Cattedrale di 
ben intesa architettura , ufi- 
ziata da trentasei Canonici , 
e da altrettanti Mansionarj; 
dodici Parrocchie , delle qua- 
li una è di Regia fondazio- 
ne sotto il titolo di San 
Giovanni Evangelica ; due 
Monifteri di Monache di 
clausura ; tre Conservato rj 
di Donne; un Ospedale per 
gl’ infermi; ed un Monte 
di Pietà per sollievo de* bi- 
sognosi . 

In oltre ella ha un Semi- 
nario capace di molti Alun- 
ni , e fornito di tutte le 
Scienze necessarie all’ iftru- 
ziane della gioventù ; dieci 
Tarn. 1 , 


Conventi di Regolari , il pri- 
mo de* Padri Teatini ,il se- 
condo degli Olivetani , il 
terzo de’ Carmelitani , il 
quarto de* Teresiant Scalzi , 
il quinto de* 1 Domenicani , il 
sello de’ Conventuali , il set- 
timo degli Agoftiniani , l’ot- 
tavo de’ Paolotti , il nono 
degli Osservanti , ed il de- 
cimo de’ Cappuccini ; e quin- 
dici Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione dell’An- 
nunciata, di Sant’ Antonio , 
del Rosario , dell’Angelo 
Cu Code , di Sant’Anna, di 
. San Michele Arcangelo , di 
San Pasquale , del Carmine, 
del Sagramento , di Santa 
Maria del Suffragio , della 
Concezione j di Santa Lu« 
eia , di San Giuseppe , del- 
la Misericordia , e della Pre- 
sentazione della Vergine. 

Le produzioni poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , mandorle , e cedri . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a quattordi- 
cimila cinquecento settanta- 
nove sotto la cura spiritua- 
le di tredici Parrochi . Que- 
lla flessa Città , la quale 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile la sola 
descritta Città di Bitonto , 
è rinomata nella Storia sì 
per la battaglia ivi seguita 
nell* anno mille settecento 
H tren- 
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trentsquattro tra gl’ Impe- 
riali , e gli Spagnuoli , i qua- 
li rimasero vittoriosi , e 
quindi Signori di quelli Re- 
gni ; conte per la nascita 
data al Filosofo Mariano 
Bitontino , ed al Mattema- 
lico Vitale Giordano , che 
visse nel XVII. Secolo . 

BIT RITTO Terra nel la 
Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di pari , situata in 
una pianura , d’aria buona , 
e nella dilìanza di sei triglia 
dalla Città di Bhri , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla mensa Arcivesco- 
vile di Bari. |n quella Ter- 
ra sono da marcarsi una 
Chiesa Collegiale di me- 
diocre disegno , la quale vie r 
ne ufiziata da sedici Cano- 
nici ; e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto 1" invoca- 
zione del Sagramento , del 
Carmine , del Purgatorio , 
e di Santa Maria di Coftan- 
tinopolj t Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , frutti, vini, e mandor- 
le . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a duemi- 
la duecentottantasette sotto 
la cura spirituale d’ un Ca- 
nonico Arciprete . 

BIVONG1 Terra Regia 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi de' Certo- 
sini di Santo Stefano del 
Bosco, la quale giace sopra 
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una collina, d'aria buona , 
e nella diflanza di quaranti» 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro .Ella col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè soffrì molti dati- 
pi , ma mediante le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noflro Augufto 
Monarca , è fiata rifatta, 
con una Chiesa Parrocchia- 
le . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti, vini, olj , gelsi per 
seta , e pascoli per armenti; 
e ne' suoi contorni vi sono 
delle miniere di ferro , e 
d’altri metalli. La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille settecento novan- 
tuno sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

BOCCARECCIA Villag- 
gio nella Provincia dell’ A- 
quila,ed in Diocesi di Rieti 
in Regno , situato sopra una 
pollina , a' aria salubre , e 
dilìanza di venti miglia in 
circa traila Città dell’ A- 
quila, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Arno» 
ni , Barone di Peschio P.oc- 
chiano. In quefìo Villaggio 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria delle 
Grazie . 1 prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi , cafta» 
gne , e ghiande . Il numero 
final- 
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finalmente de' suoi abitanti 
ascende a cento settanta- 
cinque sotto la cura spiritua- 
le d’ un Economo Curato . 

BOCETO Villaggip Re- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Cam- 
pii, situato sopra un colle, 
d’aria salubre , e nella di" 
ftanza di quattro miglia, e 
mezzo dalla Città di Tera- 
mo , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Nofiro Signore per la succes- 
sione a" Beni Farnesiani . In 
quello picciolo Villaggio v’è 
da notare soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria. Il suo 
territorio poi produce vet- 
tovaglie di ogni genere , 
frutti , vini , olj , e ghiande . 
Ì1 numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a cento , ed 
otto sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , 

HOJANO Città Vescovile 
Suffraganea di Benevento nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , situata a piè del 
Matese , d’aria umida, nel- 
la diftanza di ventiquattro 
miglia da Benevento, e di 
dodici da Campobasso , e 
sotto il grado quarantesimo 
secondo, e minuti trenta di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo secondo di lon- 
gitudine , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Fi- 


lomarini , Duca della Torre.' 
Quefta Città , un tempo Ca- 
pitale degli antichi Sanniti 
Pentri , si vuole edificata 
da’ Sabelli , i quali la chia- 
marono Boviano dal Bue, 
che gli condusse , e che sa- 
crificarono al Dio Marte . 
Coll’ andar del tempo dive- 
nuta essendo molto popola- 
ta , fu presa , e saccheggiata 
nell’anno di Roma quattro- 
cento quarantacinque dal 
Consolo Giunto Bifolco. In 
tempo della Guerra Sociale 
ella fd soggiogata con tutte 
le altre Città del Sannio da 
J-ucio Siila. Nell’anno poi. 
settecento, e cinque di Ro- 
ma fu riftaurata, con esser- 
visi dedotta una colonia di' 
soldati ; e nel nono Secolo 
sprofondata da un terremo- 
to ; e nel luogo della Città 
V» surse un lago . Riedifica- 
ta dopo qualche tempo in 
altro luogo , fu poi presa, 
ed incendiata da Federigo 
II. Imperatore. Finalmente 
fu nuovamente rifatta , sic- 
come si vede al presente. 

Sono da marcarsi in que- 
lla Città , unitamente con 
un piccolo Sobborgo di Ci- 
vita Superiore , una Catte- 
drale di mediocre disegno , 
ed ornata di belle pitture, 
la quale viene ufiziata da 
dodici Canonici , e da dieci 
Mansionari ; un Seminario 
HO Ca- 
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capace di molti Alunni , e 
fornito di tutte le scienze 
necessarie all’ iftruzione del- 
la gioventù; quattro Chiese 
Parrocchiali ; un Convento 
de’ Padri Conventuali ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione della Vergine n 
de’ Sette Dolori , e del Pur- 
gatorio ; un Ospedale per 
gl* infermi'; varie Cappelle 
Laicali, con tre Badie ; ed 
una ricca Commenda di Mal- 
ta . Le produzioni poi del 
buo terreno sono grani , gra- 
nidindia, legumi, caftagne, 
ghiande , vini , ortaggi , e 
pascoli per beftiami • La 
sua popolazione finalmente 
^scende a tremila , e cin-r 
quecento sotto la cura spi- 
rituale dei Capitolo * 

Quella ftessa Città. , la 
■quale è Hata la patria del 
famoso Principe Numerio 
Decio, il quale diede ajuto 
a’ Romani contra Annibaie , 
con ottomila Fanti , e due- 
cento cavalli , comprende 
«otto ]a sua giurisdizione Ve- 
scovile ventotto luoghi , i 
quali sono j. San Massimo, 
fi. Cantalupo , 3. Roccaman - 
(Zolfi , 4. Caftelpetroso , 5, 
Sani /Angelo in Grotta , 6 » 
M acchiagodena , 7. Carne li , 

Spinete , 9* olledanchi- 
se, io. Par a nello, H. Bus- 
to , i3. Gratino , 13. Santo 
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15. Montavano, 1 PetreU 
la , 17, Cajiellino , 18. Cam - 
poh asso , 19. terrazzano , qo* 
Mir abello , si. V inchiaturo, 
22. San Giuliano , 23. Cer- 
cepiccola , 34. Sass inoro , 25, 
Sepino , 26. Guardia Regia, 
37 * Campochiaro , 28. San 
Paolo', ciascuno de’ quali sa-> 
rà diftintamente descritto a 
suo proprio luogo . 

SOLANO Casale della 
Stato di Sanseverino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi^ di Salerno ftessa f 
situato in luogo montuoso, 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di sette miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap-* 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 
4 ' Avellino , In quefto Ca- 
sale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . £ 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia , frutti , vini , e gelsi 
per seta . Il numero final- 
mente de* suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento , e sedici 
sotto la cura spirituale dim 
Parroco e 

BOLLITA Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Tursi , e (f An* 
glona, situata sopra un pro- 
montorio alpeftre , d’ aria 
buona , e nella diftanza d’ot- 
tanta miglia in circa dalla 
Città di Cosenza, che si ap- 
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partiene in feudo alla fa- 
miglia Crivelli , Duca di 
Rocca Imperiale * In essa 
'Terra è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono granì * legumi , 
frutti , vini, olj , e bambagia; 
e ne’ suoi contorni scaturisce 
un’acqua solfurea efficacissi- 
ma a cuocere in un i dante 
de* legumi i più duri * La 
tua popolazione finalmente 
ascende a mille, e quattro- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete Curato • 
BOLOGNANO Terra neh- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi esente, situata in 
una valle, d’aria tempera- 
ta, e nella diftanza di quih* 
dici miglia dalla Città di 
Chieti , che si appartiene 
nella Giurisdizione civile al 
Regio Abate di Casauria , e 
nella criminale alla Fami- 
glia Durini di Chieti • In 
quella Terra sono da mar* 
carsi una Parrocchia sotto il 
titolo di Sant’ Antonio Aba- 
te; tre pubbliche Chiese sot- 
to l’invocazione della Ma- 
donna delle Grazie, di San- 
ta Maria , e di San Rocco ; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramelo ; ed un Convento 
de’ Padri Riformati fuori 
l’abitato. I prodotti poi del 
$10 terreno sono grani din- 


dia j légurtii , frutti , vini * 
e pascoli per greggi . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi* 
tanti ascende a cinquecentot* 
tantatrè sotto la cura spiri* 
tuale d’ un Arciprete • 

BOMBA Terra Regia 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti 
flessa > la quale giace alle 
falde d’ un monte bagnato 
dal Fiume Sangro , d’ ario 
salubre, e nella difìanza di 
ventisei miglia dalla , Cittì 
di Chieti , e di dodici da 
Lanciano* Si ammirano irt 
quella Città una Parrocchia* 
la quale gareggia con le più, 
magnifiche dell* Abruzzo Ci* 
tra sì nella sua ben intesa 
architettura , come nelle pii* 
belle pitture ; e due pubbli- 
che Chiese sotto i titoli di 
Santa Maria della Colla, e 
di San Rocco . I prodotti 
poi del suo terreno sono vet* 
tovaglie d'ogtii genere , frut*. 
ti di varie specie , vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti ♦ Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille , t 
cinquecento sotto la cunt 
spirituale d* un Parroco . 

BOMBI LI Casale celli' 
Provincia dì Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ceraci , situai 
to sopra un colle elevato * 
d’aria salubre , e nella di* 
flanza di tre miglia in cir> 
ca dal Mar Janio* e di do* 
H 3 dici 
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dici dalla Città dì Ge- 
laci , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Mi- 
lano , Principe d’ Ardore « 
Quefto Casale col terremo- 
to nel mille setteceniottan- 
tatrè soffrì de’ danni , ma 
mediahte le provvide cure 
del Regnante Ferd nandolV. 
poltro Augulìo Monarca , è 
ftato rifatto , con una Chie- 
sa Parrocchiale . 1 prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , e gel- 
si per seta . 11 numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento ventidue sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco. 

BO MIN ACO Villaggio 
nella Provincia dell' Aquila, 
ed in Diocesi dell’ Aquila 
medesima, situato sopra un 
colle, d'aria salubre, e nel- 
la diftanza di quattordici mi- 
glia dalla Città dell'Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
' alla Famiglia Marimpietro 
di San Demetrio . In esso 
Villaggio è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di Regio Padronato sot- 
to il titolo dell’ Assunta, la 
quale vien servita da un A- 
bate insignato . Quella fles- 
sa Chiesa Parrocchiale , che 
porta il titolo di Badia , fu 
fondata nell’anno mille cen- 
to:, e venti dall’Imperatore 
Ottone , ed è un sontuoso 


edifizie , poiché ha molttf 
colonne di marmo , con ca- 
pitelli scolpiti ; un pulpito 
di marmo bianco lungo una 
canna y ed una colonna si- 
milmente di marnlo bianco 
tutta intorcigliata dell’altez- 
za di due cànne y la quale 
viene softenuta da un leone 
scolpito al naturale . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , mandorle y noci , 
ed ottimo zafferano utile 
per molti mali , e per dare 
de’ colori . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento trentatré sotto la 
cura spirituale d’un Abate 
insignito . 

BONE A Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro } 
ed in Diocesi di Vicoequen- 
se , situato alle falde d’un 
monte f d’ aria salubre , e 
nella diftanza d’un miglio 
dalla Città di Vico , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ravaschiero y. Prin-- 
cipe di Satriano . In quefto 
Casale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo-r 
cazione del Santissimo Ro- 
• sario ;• ed un Ospizio de’ Pa- 
dri Celeftini . I prodotti poi 
del suo terreno sono frutti 
saporiti f vini generosi ,• ed 
olj eccellenti » Il numero 
finalmente .de’ suoi abitant* 
ascen- 
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ascende a mille trecento cin- 
quantaquattro sotto la cura 
spirituale d’un Parroco . 

BONEFRO Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Larino , polla 
alle falde d'urt monte, d'aria 
ventilata, ed amena, e nel- 
la diftanza di dodici miglia 
dal Mare Adriatico , che si 
appartiene in feudo alla Fa- 
miglia Cevagriinaldi , Mar- 
chese di P;etracatella * In 
quella Terra sono da mar- 
carsi una magnilica Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria delle Rose; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione de’ Mor- 
ti ; quattro Monti Frumen- 
tarj per sollievo de 1 Coloni 
bisognosi ; un Pjlazzo rag- 
guardevole del padrone del 
luogo; ed un Convento de’ 
Padri Conventuali fuori l’abi- 
tato . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , e pascoli per armenti. 
Il numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a tremila, e 
trecento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

BONI FATI Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco , 
situata in una quasi perfetta 
pianura, d’aria salubre, e 
nella diftanza di due miglia 
dal Mar Tirreno, e di qua- 
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ranta dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cara- 
fa , Principe di Belvedere . In 
essa sono da notarsi una 
Parrocchia , con varie Chiese 
Filiali si dentro , come fuo- 
ri dell' abitato ; due Conven- 
ti di Regolari, il primo de’ 
Padri Domenicani , ed il se- 
condo de' Minimi di San 
Francesco da Paola ; e due 
Confraternite Laicali sotto 

1 invocazione dell’ Annun- 
ciata , e del Rosario. Il suo 
territdrio poi produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
olj , e seta . Il numero fi- 
nalmente de* suoi abitanti 
ascénde a duemila seicento 
cinquantasette sotto la cura 
Spirituale d’ un Arciprete, e 
d’ un Economo Curato . 

BONITO Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi d’ Ariano , polla sul 
dorso d’ un’amena collina, 
d’aria buona, e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
d' Ariano , che si appartiene 
alla famiglia Garofalo , con 
titolo di Ducato . Sono da 
notarsi in quella terra , di 
cui non si ha monumento 
certo della sua fondazione , 
una Chiesa Matrice , servita 
da un Arciprete Curato , da 
un Primicerio , e da un nu- 
mero prefisso di Canonici , 
e di altri Sacerdoti parteci- 
H 4 pan- 
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• panti ; due Conventi dì Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Domenicani , ed il secondo 
de’ Riformati ; un Ospedale 
per gl* infermi , e pellegrini; 
varie Cappelle pubbliche di 
mediocre disegno ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione di San Giusep- 
pe ,, e della Buona Morte . 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani: , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , lini , e canapi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duemila cinque- 
centottantanove sotto la cu- 
ra spirituale d* un Parroco 
Curato . Quella Terra è an- 
cora rinomata per la nascita 
data al Giureconsulto Gio: 
Antonio Cassetto . 

BONVICINO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco , 
situata sopra un monte al- 
peftre, d’aria sana, e nella 
diftanza di quattro miglia 
dal Mar Tirreno, e di qua- 
rantotto dalla Città di Co- 
senza, che si appartiene in 
Feudo alla famiglia Caval- 
canti di Cosenza . In quefta 
Terra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Badia sotto il titolo di San 
Ciriàco ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l r invoca- 
zione del Sagramento . I 
prodotti poi dei suq terreno 


sono ^grani , legumi , frutti ; 
e vini • Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille seicento cinquantot- 
to sotto la cura spirituale d 1 
un Economo Curato • 

BORBONA Terra Regia 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di. Rieti in 
Regno , situata sopra un al- 
to colle , d’aria salubre , e 
nella diftanza di sedici mi- 
glia in circa dalla Città del* 
l’Aquila, che si appartiene 
con titolo di Ducato al pa- 
trimonio privato del Re No* 
ftro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani • In 
essa Regia Terra sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria; un Convento de* 
Padri Riformati ; una Regia 
Scuola di Belle Lettere; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
mento, del Crocifisso, e di 
Santa Maria la Nuova. II 
suo territorio poi produce 
grani , legumi d'ogni sorta, 
e caflagne . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti asceti** 
de ad ottocento novantasette 
sotto la cura spirituale d’ ut* 
Arciprete. 

BORELLQ Villaggio nel*: 
la Provincia di Catanzaro ^ 
ed in Diocesi di Mileto ^ 
situato in una pianura , d* 
aria sana > s nella diftanz% 
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di sedici miglia in circa dal- 
la Città di Monteleone , che 
si appartiene alla famiglia 
Pignatelli d’ Aragona , Duca 
di Monteleone , con titolo 
di Contea, eh’ è il terzo ti- 
tolo , che portano i Duchi 
_di Monteleone. Quello Vil- 
laggio fu un tempo Città di 
qualche considerazione, ma 
dilh utta poi da’ terremoti , 
le principali famiglie si ri- 
tirarono nella Terra di Lau- 
rina , la quale oggi è il 
luogo principale del Conta- 
do di Borello. Finalmente 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fii diflrutto, 
ed al presente altro non v* 
è da notare , che una sola 
Chiesa , servita da un Sacer- 
dote . 11 suo terreno poi pro- 
duce grani , granidindia , le. 
gumi , frutti , vini , olj , li- 
ni , e sete . Il numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trentatrè sotto la cura 
spirituale d’ un solo Sacer- 
dote . 

BORGHETTO Terra 
Regia nella Provincia dell’A- 
quila, ed in Diocesi di Civita- 
Ducale , polla lungo il fiume 
Velino , d’ aria buona, e nella 
diflanza di diciannove miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noflro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesi ani , 


In quella Regia Terra è ài 
notasi soltanto una Chiesa 
Collegiale , uliziata da set- 
te Canonici, e da un Arci- 
prete . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , e pascoli per ar- 
menti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille cento novantadue 
sotto la cura spirituale d’un 
Canonico Arciprete. 

BORGIA Terra nella ProJ 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Squillace , situa- 
ta in una pianura, d’aria 
salubre, e nella diflanza di 
quattro miglia dal Mar Jo- 
nio , e di nove in cir-‘ 
ca dalla Città di Catara 
zaro, che si appartiene in 
Feudo alla famiglia de Gre- 
gorio , Marchese di Squilla-' 
ce. Ella col terremoto dei 
millesettecentottantatrè fu in- 
teramente adeguata al suolo, 
ma mediante le provvide 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noflro Augufto Mo- 
narca, è fiata riedificata po- 
co lungi dal suo antico sito, 
con una Chiesa Parrocchiale. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettoglie di 
varj generi , frutti saporiti , 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , e gelsi per seta. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a duemila settecento, 


qua- 
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. quarantotto sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

BORGO COLLEFEGA- 
TO Terra nella Provincia 
dell' Aquila , - ed in Diocesi 
di Rieii in Regno , situata 
in luogo piano, (Tana sana, 
ed in diftanza di venti mi- 
glia in circa dei la. Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
alle famiglie Curgo di Na- 
poli-, e Ciambella della Cit- 
tà deir Aquila , c/«n titolo di 
Ducato . Quefìa Terra è urt 
aggregato di tre piccole Vil- 
le , appellate la prima Valle* 
la seconda Colle , e là ter- 
za Poggio di Valle non mol- 
to dittanti- 1’ una dall" altra; 
In quella Terra sono da no» 
tarsi so 1 tanto quattro Chiese 
Parrocchiali sotto l’ iiì voca- 
zione di Sant' Anàftasia \ di 
Santa Croce , di Santa Ma- 
ria della Neve , e di Santà 
Marta. 1 prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
iiidindia, legumi, vini, e 
ghiande • Il numero fìnaD 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento trentaquat- 
tró sotto la cura spirituale 
di quattro Parrochi . 

BORGONUOVO Villaggio 
dello fiato di Bisegno nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo fies-^ 
sa, situato in luogo alto, e 
scosceso , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di otto miglia 


da Teramo, che si appar- 
tiene in Feudo alla mensa 
Vescovile di Teramo . Que~ 
fto Villaggio è un aggrega- 
to di tre piccole Ville ap- 
pellate San Fele * Santo Ste- 
fano * e Ginepri , ove è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni EVangeli- 
Fta. Le produzioni poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi * frutti * vini , e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
Sceode a duecento cinqùanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale ri* un Preposi to . 

BORGO SAN PIETRO 
Terra nella Provincia dell’ 
Aquila -, ed iti Diocesi di 
Rieti in Regno , pofta in 
luogo piano , d’ aria buona f 
e nella diftanza diventi mi- 
glia in circa dalla Città del- 
V Aquila * che si appartiene 
al Moniftero delle Monache 
di Borgo San Pietro , con 
titolo di Baronia. In quefìa 
Terrà sono da marcarsi una 
Chieàa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro di Mo- 
liti) \ ed un Moniftero di 
Monache di Clausura . Le 
produzióni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , granii 
dindia* legumi * vini , ca- 
ftagne , e ghiande . La sùa 
popolazione finalmente a- 
scende a* trecento trentuno 


sot- 


\ 
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«otto la cura spirituale d’uri 
Economo Curato amovibile 
ad nutum , é che si nomina 
dalla Badessa d’ esso Moni- 

fiero 4 

BORRANO Villa Regii 
tlella Provincia di Teramo, 
Cd ili Diocesi di Teramo 
flessa j situata in luogo bas- 
so , d’aria temperata , e nel- 
la diftanza di dieci miglia 
in circa da Teramo . Que- 
fia Regia Villa , la quale 
fa una sola Università con 
la Città di Civitella del 
Tronto „ comprende sotto la 
sua giurisdizione la Grangia 
di Santa Maria a Foitrano, 
ove è da notarsi soltanto 
ima Chiesa Parrocchiale. Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
tj generi * frutti , vini , e 
pascoli per 1 beftiami * La 
sua popolazione finalmente 
ascende a trecento ottanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco amovibi- 
le ad nutum * 

BORRELLO 'terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Trivento , situa- 
ta in una pianura d’un mon- 
te y d’ aria buona , e nella 
diftanza di trentaquattrd mi- 
glia in circa dalla Città di 
Chieti , e di sedici da Tri- 
Vento , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla fami- 
glia Mascitelli 4* Atessa < 


Sono da osservarsi in quelli 
Terra , eh’ è una delle pii 
antiche Terre del noftro Re- 
gno t e eh’ è Hata Capitale 
d’ una valla Contea , una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Egidio Abate, 
con due pubbliche Chiese; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione de’ Mor- 
ti ; ed una Cartiera y una 
Tentoria , ed una Valchiera- 
Il suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di varj gene- 
ri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti 4 II numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a - 
scende a novecento , e quat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete i 
. BORSAGME Terra nel li 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Otranto , situata 
in luogo basso , d r aria mal- 
sana t e nella diftanza di se- 
dici miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene in 
Feudo alla famiglia Drie» 
Spinola , Duca di San Pietro 
in Galatina . In quella Ter- 
ra è da marcarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale * E 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini,- ed olj. 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascénde a cinque- 
cento, e sette sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco .■ 
BOSAGRA Casale nella 
Prpr 
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Provincia di Terra dì La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato in luogo piano , 
d’aria umida, e nella di- 
sianza di sei miglia dalla 
Città di Nola , che si appar- 
tiene in Feudo alla famiglia 
Xancellotti , Principe di 
lauro . In quello Casale so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria delle Grazie; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione di 
Santa Maria,, della Nova . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , vini , caflagne , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a quat- 
trocento quarantacinque sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

BOSCO Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Napoli , si- 
tuato alle radici del Vesu- 
vio , d’aria salubre, e nella 
diflanza di dodici miglia dal- 
la Città di Napoli , che si 
appartiene in Feudo alla 
famiglia Pignatelli d’’ Arago- 
na, Duca di Monteleone , 
come erede della famiglia 
Piccolomini de’ Principi di 
Valle . Quello vado Casale 
vien diviso in quattro Quar- 
tieri , appellati il primo Bo- 
rro Trecase , in cui v’ è una 
Parrocchia, ed una Confra- 


ternita Laicale sotto il tito^ 

10 della Santiflima Trinità. 

11 secondo Quartiere è chia- 
mato /’ Oratorio , in cui so- 
no una Chiesa Parrocchiale, 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione dell* 
Immacolata Concezione . Il 
terzo Quartiere è nomata 
la N unziatella , ove sono 
una Chiesa Parrocchiale , ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario . 
11 quarto Quartiere finalmen- 
te e chiamato TerraV(cchia y 
in cui sono da notarsi una 
Parrocchia ; tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagramento , del 
Rosario , e di Santa Mona- 
ca ; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Olivetani , ed il secondo de* 
Minori Osservanti ; due fab- 
briche Reali , una di polve- 
re , e 1’ altra d’ armi ; ed 
immensi lavori di palla . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono frutti saporiti , vi- 
ni generosi , e gelsi per se- 
ta . La sua popolazione fì^ 
nal mente ascende ad undici 
mila cento quarantadue sot- 
to la cura spirituale di quat- 
tro Parrochi . 

BOSCO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed ict 
Diocesi esente , situata so- 

E ra un’amena collina , d’ ari» 
. nona , e nella diflanza di 
due 
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jJue miglia dal Golfo di Po- 
Sicaftro , che si appartiene 
al Capitolo Vaticano di Ro- 
ma , con titolo di Baronìa. 
Io quella Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno ; ed 
una' Confraternita Laicale 
sotto l'invocazione del San- 
tini ino Sagramento. Il suo 
terreno poi abbonda di frut- 
ti d’ ogni sorta , di vini , di 
olj , di ghiande, e di pasco- 
li per armenti . Il numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a mille, e duecento 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . In quella flessa 
Terra vi risiede un Vicario 
per lo Capitolo Vaticano di r 
San Pietro , come Abate di 
San Pietro de’ Cusati , il 
quale esercita la giurisdizio- 
ne quasi Vescovile sopra le 
Terre del Bosco , de' Cusa- 
ti , di San Nazzario, di San 
• Piccola , e degli Eremiti , 
che sono tutte situate nella 
Provincia di Salerno. 

BOSCO REALE Terra 
Demaniale nella Provincia 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Nola , la quale giace in 
luna valla pianura , d' aria 
salubre, e nella diflanza di 
tredici miglia da Napoli , e 
di dieci da Nola . In quella ' 
Terra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
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T invocazione del Rosario ; 
Il suo terreno poi produce 
frutti saporiti , e vini gene- 
rosi . La sua popolazione 
finalmente ascende a tremi- 
la seicento trentanove sotto 
la cura spirituale d" un Par- 
roco . 

BOTRUGNO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’Otranto , situa- 
ta in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella diflanza 
di dodici miglia dalla Città 
d 1 Otranto , che si appartie- 
ne alla famiglia Calinola , 
con titolo di Marchesato . 
Sono da notarsi in quefla 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale ; un Convento de’Pa- 
dri Minori Osservanti ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l' invocazione dell’ As- 
sunta . Le produzioni poi 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a settecento quarantacinque 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

BOTTEGHE LLE Casale 
Regio nella Provincia di Sa- 
lerno, ed in Diocesi di Caflel- 
lammare , situato sopra una 
collina , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di mezzo mi- 
glio in circa dalla Città di 
Caflellammare , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
va- 
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l f ato del Re Noftro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . In quello Regio 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Matteo . 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed or- 
taggi . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a novecento, e tre sotto la 
cura spirituale d* un Parroco. 

BOVA Città Regia , e Ve- 
scovile Suffraganea di Reg- 
gio nella Provincia di Car 
tanzaro , la quale giace so- 
pra un monte , d* aria salu- 
bre, nella diftanza di quat- 
tro miglia dal Mar Jonio , 
di cento venti in circa dalla 
Città di Catanzaro , e sotto 
il grado trentesimonono in 
Oirca di latitudine settentrio- 
nale, e trentesimosettimo di 
longitudine è Quefta Città, 
la quale vanta per suoi pri- 
mi fondatori i Locresi Ze- 
iirj , fu <col terremoto del 
mille settecentottantatrè ade^» 
guata in buona parte al suo- 
lo , ma mediante le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Augufto 
Monarca , è fiata riedificata 
in una miglior forma . In 
quefta flessa Città è da no- 
tarsi una Cattedrale di me- 
diocre disegno sotto il tito- 
lo greco Iso$a , cioè del* 


la Presentazione , la quale 
viene ufiziata da venti CaiKh» 
nici, e da un numeroso Cle- 
ro , che partecipa delle di- 
llribuzioni quotidiane; ed il 
Capitolo vien decorato del 
titolo dij Archimandrita di 
Santa Maria di Tridetti , e 
d’ Abate di jSan Pantalemo j 
ed i Canonici d’ Abati . 

Inoltre ella ha un Semi- 
nario Diocesano capace di 

molti Alunni . e fornito di 

* » • \ # 

tutte le scienze necessarie 
all’ iftruzione della gjoyen» 
tj \ ; uno Spedale per ricove- 
ro degl* infermi poveri ; due 
Monti di Pietà , V uno Fru- 
mentario , e r altro pecu- 
niario con pegni , per sov- 
venire i bisognosi ; cinque 
Confraternite Laicali sotto 
1* invocazione dello Spirito 
$anto , di Maria Santissima 
della Candelora , di Gesù e 
Maria, del Rosario, e di 
San Leone ; e quatto Par- • 
rocchie , con varie piccole 
Chiese, tra le quali v’e da 
notare per la sua antichità 
la Chiesa di Santa Maria di 
Theotocos, edificata sin dal 
quarto Secolo dopo il Con- 
cilio Efesino contro Netta- 
rio • re prodi* ioni poi del 
suo territorio sono' grani 
bianchi e rossi , frutti , yi- 
ni , olj , caftagne , ghian- 
de , gelsi per seta , erbaggi 
per . pascolo d’ armenti , 
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ed alberi di cedro mino- 
re simili a que-del Liba- 
no , che servono per varj 
usi medicinali . La sua po- 
polazione finalmente ascenr 
de a duemila , e cinquecen- 
to sotto la cura spirituale 
di quattro Parrochi . Quella 
flessa Città , la quale è fia- 
ta patria di Giovanni B;\ti- 
fla Panaria , celebre Antiqua- 
rio di Carlo VI. Imperato- 
re , comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile quin- 
dici luoghi, i quali sono i. 
Africo , 2 . Amendolea , 3 . 
Condofuri , 4 . Galileiano , 5 . 
Roccaforte , 6 . Rochudi , 7 . 
Ratizzi , 8 . Pietrapannata , 
9 . Brancaleone , io. Staiti , 

1 1 . Sqn Carlo, £ Amendolea , 

12 . San Pantalemo di Con- 
dofuri, 13 . C borio di Ro~ 
chudi , 14 . Perachoria di 
Roccaforte , 15. Galati\ cia- 
scuno de’ quali didimamente 
sarà descritto a suo proprio 
luogo . 

BOVALINO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , edj 
in Diocesi di Gerad , situar 
ta sopra un colle , d’aria 
Buona , e nella difianza di 
due miglia dal Mar- Jonio , 
e di quattordici dalla Città 
di Geraci , che si appartiene 
alla Famiglia Pescara, con 
titolo di Ducato . Ella col 
• terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu in parte 


0 

adeguata al suolo, ma me- 
diante le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
fiofiro Augufio Monarca, ^ 
fiata riftorata , con tre Chie- 
se Parrocchiali . f prodotti 
poi del suo terreno sono 
grani , legumi , frutti , vini» 
ed olj . Il numero final men- 
te de* suoi abitanti ascende 
a mille trecento ottantuno 
sotto la cura spirituale d’uri 
Arciprete , d** un Parroco r e 
£ un Economo Curato . 

BORANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi d* l- 
schia,il quale giace sul pia- 
no d'una collina, d*arÌ4 sa- 
lubre , e nella difianza di 
due miglia in circa dalla 
Città d’ Ischia . In quello Re-? 
gio Casale sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Sebaftia* 
no di nomina dell’ Univer- 
sità ; ed una Confraternita 
Laicale, con Chiesa propria 
sotto l’ invocazione di San- 
ta Maria del Carmine . II 
suo territorio poi abbonda 
di frutti saporiti , e di vini 
generosi . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille ottocento venti- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d' un Parroco . 

BOVINO Città Vescovile 
Suffraganeadi Benevento nel- 
la Provincia di Lucerà, si-' 

tuata 
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tuata alle falde cTun monte 
bagnato dal Fiume Cervaro, 
d’aria buona , nella difian- 
za di sei miglia da Troja , 
e di settantacinque dalla Cit- 
tà di Napoli , e sotto il gra- 
do quarantesimoprimo , e 
e minuti venti di latitudine 
settentrionale , e trentesimo- 
terzo in circa di longitudi- 
ne , che si appartiene alla 
Famiglia Guevara , con ti- 
tolo di Ducato . Sono da 
marcarsi in quefta Città, di 
cui non si ha notizia del 
tempo, in cui fu edificata, 
una Cattedrale , ufiziata da 
dieci Canonici di nomina 
Regia , e da quattro Man- 
sionari ; due Chiese Parroc- 
chiali di mediocre disegno ; 
quattro Conventi di Rego- 
ri , cioè de’ Padri Domeni- 
cani , de’ Carmelitani , de’ 
Conventuali , e de’ Cappuc- 
cini ; e cinque Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne del Sagramento , dell'An- 
nunciata , del Rosario , di 
San Marco , e de’ Morti . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi, e d'ar- 
menti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattro mila in circa sot- 
to la cura spirituale di tre 
Parrochi . Quella (lessa Cit- 


tì, la quale è fiata patria 
del celebre Filosofo , e Me- 
dico Giacinto Alfieri, com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile sei luoghi , 
i quali sono i. Dtliceto , a. 
Sant' Agata , 3. Accadia , 4. 
Panni , 5. Montauto , 6 . Ca- 
Jlelluccio de' Suari ; ciascuno 
de’ quali didimamente si de- 
scriverà a suo proprio luogo . 

BOZZA Villaggio Regio 
dello Stato Allodiale d'Atri 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne, il 
quale giace in una valle , d’ 
aria temperata , e nella di- 
flanza di quattordici miglia 
dalla Città di Teramo . In 
esso Villaggio è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale , I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti, vini, olj , e ghiande» 
Il numero finalmente de'suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento trenta sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco Cu- 
rato amovibile ad nutum dal 
Capitolo della Città d'Atri, 
BRACCIARA Villaggia 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mileto, 
porto in una pianura , d'aria, 
cattiva , e nella di danza di 
quarantasette miglia dalla 
Città di Catanzaro , che (l 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Marche- 
se 
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se d’ Arena Egli col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantntrè fu diilrutto , ma 
mediante le provvide cure 
del Regnante Ferdinando IV, 
Noftro Munificentiflimo Mo- 
narca , è fiato riedificato , 
con una Chiesa Parrocchia- 
le , I prodotti poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , vini , olj , cava- 
gne, e gelsi per seta. li nu- 
mero finalmente de 1 suoi a- 
bi tanti ascende a novanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Cu- 
rato . 

BRACIGLIANO Città 
Regia nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Salerno (lessa, situata sopra 
un falso piano cinta da mon- 
ti, d’aria salubre, e nella 
drftanza di ventiquattro mi- 
glia da Napoli , e di sei da 
Nocera de’ Pagani . Sono da 
marcarsi in quella Città Re- 
gia tre Chiese. Parrocchiali 
sotto i titoli dell’ Annuncia- 
ta , di San Gio: Batifla , e 
di San Niccola ; un Convento 
de* Padri Riformati di San 
Francesco ; tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’invocazio- 
ne dei Rosario , ^di Santa 
Maria delle Grazie , e del 
Sagramento; due Monti di 
Pietà per maritaggi di Zi- 
telle povere ; e due Monti 
Frumentarj per sovvenire i 
* Tom, /, 


coloni bisognosi nella semi- 
na . I prodotti poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , e ca- 
ftagne. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattromila sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi , 

BRADA NO Fiume nella 
Provincia diMatera, il qua- 
le nasce da un lago , chia- 
mato Lagopesole nel bosco' 
di Ferento sopra la Città d’ 
Acerenza , e passando per 
lo territorio di quella Citta, 
riceve le acque da’* torrenti , 
che calano da Pietragalla^ 
e da altri rivoli , le quali pop 
vanno a sboccare nel Mar 
Jonio , e propriamente dov* 
era l’antica Città di Meta- 
ponto , situata in mezzo al 
seno Tarantino • Quello Fiu- 
me è celebre nella Storia, 
sì per lo famoso abbocca- 
mento , e riconciliazione fi*« 
Marcantonio , ed Ottaviano 
qui futa ; come per l’ac- 
campamento qui . vicino 
fissato da Ruggiero , Conte 
di Sicilia contra il Pontefi- 
ce Onorio IL e da Ferdi- 
nando I. d’ Aragona dopo 
aver presidiato Venosa. 

BRANCALEONE Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Bova , 
situata sopra un piccol col- 
le , d’ aria malsana , e 
nella diftanza di tre mi- 
I glia 
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glia dal Mar Jonio , clic si 
appartiene alla FamigliaCa- 
rafa, Principe della Roccel- 
la , con gitolo di Marchesa- 
to . Ella col terremoto del 
mille settecentottantatrè fa in 
parte diflrutta , ma median- 
te le paterne cure del Re? 
gnarite Ferdinando IV. è fia- 
ta riparata, pon una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni roflì , granidindia , legu- 
mi d’ ogni sorta , ghiande t 
e gesi per seta. J.1 numero 
finalniente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento ciiv 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco , che por- 
ta il titolo greco di Proto- 
papa . 

BR ATTIRO Casale Re r 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Tropea , il quale giace so- 
pra una collina , d’ aria sa- 
lubre , e nella difhnza di 
quattro miglia dalla Città di 
.Tropea. Egli col terremo- 
to de} mille settecenfottan- 
taire soffrì de’ danni , ma 
mediante je paterne cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
è (tato riedificato , con una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , frutti , vini ,, olj , 
e sete . U numero finalmen- 
te de* suoi abitanti ascende 
p quattrocento sotto la cpra 


spirituale cPun Economo Cu- 
rato . 

BREZZA Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Capoa , il quale giace in 
una perfetta pianura , d’aria 
bugna , e nella di fìanza di 
sedici miglia in circa dalla 
Citta di Napoli • In que&o 
Regio Casale sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
sotto il (itolo di San Mar. 
(ino ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , e canapi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a centottantatrè sot- 
to cura spirituale d’ un 
Parroco . 

* BRIANO Villaggio Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Caserta , }1 quale giace in 
una pianura , d* aria buona f 
e nella diftanza di due terzi 
di miglio da Casertanuova . 
In quello Regio Villaggio 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Vincenzo Mar- 
tire ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
pi , ed olj . Il numero final* 

meq- 
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niente de’ suol abitanti ascen- 
de a cinquecento , e dicias- 
sette sotto la cura spiritual? 
d’ un Parroco . Quefto fles- 
so Villaggio vanta d’ aver 
data la nascita al Medico 
Francesco Esperti , noto per 
Varie sue opere . 

BRIATICO Città nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta in riva al Mar Jonio , d' 
aria salubre, e nella diftan- 
za di quarantacinque miglia 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatei li d’ 
Aragona , Duca di Monteleo- 
ne . Ella col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
adeguata al suolo , ma me- 
diante le benefiche cure del 
Regnante r Ferdinapdo IV. 
No Òro Augufto Monarca, è 
(lata riedificata, con una Chie- 
sa Parrocchiale.» Il suo ter- 
ritorio poi produce grani , * 

f ranidindia , frutti , vini , e 
ambagia. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento ventotto sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco , 

BRI ENZA Terra nella 
Provincia di SalernQ , ed in 
Diocesi di Marsico Nuovo , 
situata in una piccola valle 
<;inta da Monti , d’aria buo- 
na, e nella difianza di qua^ 
rantasei miglia dalla Città 


di Salerno, che si appartie- 
ne alla Famiglia Caraccio- 
lo, con titolo di Marchesa- 
ta . Sono da marcarsi in 
quefla gros» Terra due Chie- 
se Parrocchiali sotto i tito- 
li dell’ Assunta , e di San 
Zaccheria; un Convento de’ 
Padri Riformati ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario , a 
de’ Morti . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni, legumi, vini, ed erbag- 
gi per pascolo di greggi. II 
numero finalmente de’ suol' 
abitanti ascende a quattro 
mila , e trecento sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 
e di due Economi Curati . 

BRLGNANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno flessa , il quale giace 
sopra un ameno colle, d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di due miglia in cifca 
dalla Città di Salerno . In 
quefto Casale Regio è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti, poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , caftagne , 
e ghiande. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti a- 
scende a centottantacinque 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

BRINDISI Terra nella 
I c Pro- 
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Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’ Acerenza , situata 
$op:a una rupe quasi inac- 
cessibile , d’ aria buona ,6 
nella diftanza d t trentasei 
miglia dalla Città di Mute- 
rà, che si appartiene alili 
Famiglia Antfrtoro , con ti- 
tolo di Ducato . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno; tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Sagramento , del- 
la Concezione!, e del Rosa- 
fio; due Monti Frumentari 
per sovvenire i coloni bi« 
«ognosi nella semina: ed una 
Grangia de’ Padri Certosini' 
. di San Lorenzo della Radu- 
la . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti . 11 numero final- 
mente de' suoi abitanti - a- 
ecende a due mila , e tren- 
tasei sotto la cura spiritua- 
le d’ un. Parroco . 

BRINDISI Città Regia, 
ed Arcivescovile nella Pro- 
vincia di Lecce , la quale 
giace sopri un piccolo pro- 
montorio bagnato dal Mare 
. Adriatico , d’ aria buona, 
nella diftanza di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di. 
Lecce , e sotto il grado qua- 
rantesimo primo di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
tfsitn? quinto j e jninuti qua*? 


ranta di longitudine. Ella* 
la Città di Brindisi fu edi- 
ficata , secondo Strabone , 
da’ Candiotti -, e propriamen- 
te da que* Popoli, che vi 
giunsero con Teseo dalla 
Città di Gnosso . Coll’ an- 
dar del tempo essendo di- 
venuta popolata , fu gover- 
nata sul principio da’proprj 
Re sino a tanto che non le 
mossero guerra i Tarantini, 
i quali si renderono padro- 
ni d* una buona parte del 
suo territorio. Venuto Pir- 
ro , Re degli Epiroti a far 
guerra nelle noflre Regioni, 
gli abitanti di Brindisi, uni- 
tamente conque’di Taranto 
si unirono al Re Pirro , il 
quale essendo fiato vinto da’ 
Romani , Brindisi fu soggio- 
gata , e fatta Colonia Ro- 
mana in pena d'es^rsi col- 
legata co’ nemici della Re- 
pubblica Romana t Divenu- 
ta Brindisi Colonia Roma- 
na , godè per qualche reni'* 
po pace, e quiete sino alla, 
guerra civile nata tra Giu- 
lio Cesare , e Pompeo , in 
cui fu cinta assai ftrettamen- 
te d’ assediq da Libone , con 
1* armata navale di PompeQ 
per impedire il trasporto 
de’ Soldati di Cesare . Mor- 
to indi a poco Pompeo , e 
poco appresso ucciso Giulio 
Cesare , Brindisi non cesso 
d’ essere bersagliata; poiché 
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* insorte essendo nuove di- 
scordie tra Ottaviano , Ce- 
sare, e Marcantonio da una 
parte , e tra Bruto , e Cas- 
sio dall’altra, Domizio E- 
nobardo , che seguiva le par- 
ti di quefti ultimi , trava- 
gliò ai sommo i Brindisini, 
per avere aderito a Cesare?, 
e ad Antonio . Conciliatosi 
Marcantonio con Cesare per 
opera de’buoni Amici , Brin- 
disi divenne amica dell’Im- 
perio Romano . Decaduto 
l’Imperio Romano , e di- 
scesi nelP Italia i Goti , si 
rendettero Padroni di mol- 
te Città del Noftro Regno, 
e tra le altre di Brindisi 
sotto Totila ottavo Re de* 
Goti ; il quale gittò a ter- 
ra tutte le sue mura , acciò 
non servissero in avvenire di 
ricovero a’ Greci d’Oriente, 
i quali sotto V Imperio di 
Gi ufti ni ano aveano riportati 
de’vantaggi nelle no Are Re- 
gioni . Sconfitti i Goti nel- 
1’ anno cinquecento trenta- 
sette delP Era Volgare da* 
due valorosi Capitani dell’ 
Imperator Giuftiniano , ap- 
pellati Belisario, e Narsete 
l’Eunuco* Brindisi nuova- 
mente risorse, ed ubbidì all’ 
Imperio d’Oriente sino alla 
venuta del Re Ruggiero , il 
quale la cinse d* assedio , e 
la prese a forza d’ armi ; e 
da quel tempo in poi segui- 


to , come seguita tuttavia ad 
essere Città Regia . 

Si ammirano in quella 
Città , cinta di mura dalla 
parte di terra, e difesa da 
due fortezze , un sontuoso 
Duomo , ufìziato da ventitré 
Canonici; tre Chiese Filiali 
di mediocre disegno sotto 
i titoli di Santa Lucia , di 
Sant’Anna, e deli* Annun- 
ciata ; un Conservatorio di 
Donzelle , e di Donne sot- 
to P invocazione di Santa 
Chiara ; due Moni Aeri di 
Monache Nobili, l’uno Be- 
nedettine, e l’altro France- 
scane ; e nove Conventi di 
Regolari , cioè de’Padri Car- 
melitani Scalzi, de’Conven- 
tuali , degli Agòfìiniani Cal- 
zi , de’ Domenicani due , de* 
Minimi di San Francesco , 
de’ Riformati , de" 1 Carmeli- 
tani Caizi , e de’ Cappucci- 
ni. 

Oltre a ciò Ella hm un 
Collegio de’Padri delle Scuo- 
le Pie ; un Seminario capa- 
ce di molti Alunni , e for- 
nito di tutte le Scienze ne- 
cessarie all’ irruzióne della 
gioventù ; due Spedali , una 
per gl’ infermi Militari , e 
l’altro per gli poveri della 
Città ; e sei Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne, dell’ Annunciata , della 
Visitazione , della Vergine 
I 3 Ad- 
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Addolorata, df SanSebaflia- 
» no , e def Purgatorio . 

Inoltre ella ha due Porti, 
Uno chiamato Interno , e 1 * 
altro Efterno , difesi da un 
forte Gattello, \ quali sin 
da’ tempi della- Repubblica 
Romana erano assai celebri; 
poiché da quefti passavano 
i Romani nella Grecia, e 
nell’Asia, Essendo poi' ri*-' 
matti interrati per un’ar^ 
mata navale colà mandata 
a fondo , il Regnante Fer- 
dinando IV. vero Padre del-' 
la Patria con esorbitanti spe- 
se gli ha condotti a buon esi- 
to . Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti saporiti , vini ge- 
nerosi, olj eccellenti , agru- 
mi in abbondanza , lini finì, 
e bambagia; ed il mare dà 
copioso , e saporito pesce • 
La sua popolazione final- 
mente ascende a sei mila in 
circa sotto la cura spiri tua-* 
le d’ un Parroco Canonico , 
e di tre Economi , Quella 
flessa Città, la quale e fia- 
ta patria del Poeta Marco 
Pacuvio , e del Cronitta fiar- 
• tolommeo Pignatei li , com- 
prende sotto la sua giurisdw 
zione Arcivescovile dieci luo- 
ghi , i quali sono I. Mesa - 
gne , c. Lcvrana , 3. Veglie, 
4 . Sai/ ce , 5 . Gu a guano > 6 : 
San Pangrazio , 7 . San Do- 
paci , 8. Cellino , Tutu + 
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rano , ic% BalJassarri ; cia- 
scuno de' quali dittintamente 
si descriverà a suo proprio 
luogo * 

BRITTOLI Terra Regia 
nella Provincia di Teramo, 

. ed in Diocesi de* 1 Padri Ce- 
leftini di Santo Spirito del 
Morrò ne , la quale giace-so- 
pra una collina, d’aria buo- 
na, e nella dittanza di trerw 
ta miglia in circa dalla Cit- 
tà di Teramo . In quella 
Regia Terra sono da notar- 
si una Chiesa' Parrocchiale 
di mediocre ttruttura; ed uni 
Regia Dogana di merci • Il 
suo territorio poi produce 
grani , granidindia , legumi , 
frutti , e vini . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende ad ottocento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco 4 

BRIVADE Casale Regi* 
nella Provi ncià di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Tro- 
pea ,• il quale giace sopra 
una collina , d’aria salubre* 
e bella dittanzaf di sei mi- 
glia dalla Città di Tropea* 
Queflo Regio Casale col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè soffri de’ danni 
ma mediante le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinando 
IV* é flato riattato , insieme 
con una Chiesa Parrocchia- 
le . I prodotti poi del sugi 
terreno sono graai, frutti* 
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vini , limoni , cotoni , e cac- 
ciagione . 11 numero final- 
niente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento sotto la cura 
spirituale d' un Economo 
Curato » 

BROCCO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , éd in Diocesi di So- 
ra , situato sopra un’ amena 
collina i d* aria salubre , e 
nella dìftanza di 3 essantaquat- 
tro miglia dalla Città di Na- 
poli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Buon- 
compagni , Duca di So- 
ra. In quello Casale sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Michele Arcangelo ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto Y invocazione del Sa- 
cramento , e del Rosario 4 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , ed ol j 4 il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a seicento in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete , e d’ un 
Canonico Coadiutore * 
BROGNATURO Terra 
Regia nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Squillace la quale giace so* 
£ra un falso piano cinto da 
monti , d* aria umida , e nel- 
la difhnza di trerttatrè mi- 
glia dalla Città di Catanzaro . 
£lla col terremoto del mil- 


le settecentottantatrè fu per 
la maggior parte diftrutta t 
ma mediante le benefiche 
cure del Regnante Perdi- . 
nando IV* Nofiro provvi- 
dentissimo Monarca , è (ta- 
ta riattata , con una Chiesa 
Parrocchiale. I prodotti poi 
del suo terreno sono grani f 
granidindia , legumi , frutti, 
e caftagne . 11 numero final- 
mente de^suoi abitanti ascen- 
de a novecento otrantacinaue 
"Sotto la cura spirituale dun 
Arciprete 4 

BRUSC 1 ÀNO Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi di Nola , situata 
in una perfetta pianura , d* 
aria temperata , e nella di- 
ftanza di cinque miglia dal- 
la Città di Nola , e di otto 
da Napoli , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Maftrilli , Duca di Man- 
gi iano. In quella Tetra so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Sagramento , e' 
di Santa Maria della Pietà • 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono granì , grani- 
dindia, legumi, vini , ortag- 
gi, canapi , e gelsi per se- 
ta. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille , ed 
ottocento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco* 
BRUZZANO Casale nei- 
I 4 la 
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h Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Geraci , 
situato in una valle, d’aria 
temperata, e nella difìanza 
di ventisei miglia dalla Cit- 
tà di Geraci , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Carafa , Principe della 
Roccella . Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì molti 
danni , ma mediante le pa- , 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando lV.'Nofìro Augufto 
Monarca , è (iato riattato , 
con una Chiesa Parrocchiale. 
Il suo territorio poi abbonda 
di grani , di frutti , e d’al- 
beri di gelsi per seta • Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecentottan- 
tatrè sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete . 

BUCCIANO Casale Regio 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Sant’ 
Agata de’ Goti, il quale gia- 
ce alle falde del monte Ta- 
burno , d’ aria salubre ^nel- 
la difìanza d’ un miglio in cir- 
ca dalla Città d’Airola. In 
quefìo Casale è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batifìa . I prodotti poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di vafij generi , frut- 
ti , vini , e pascoli per ar- 
menti . 11 numero finalmen- 
te de’suQi abitanti, unita- 
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mente col Casale di Pafto- 
rano , ascende a settecento 
sessantasei sotto la cura spi- 
rituale d* un Parroco . 

BUCCHIANICO Terra 
nella Provincia di Chieti > 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata sopra una 
collina cinta da per ogni do- 
ve da piccole valli , d* aria 
salubre , e nella difìanza di 
tre miglia dalla Città di 
Chieti , che si appartiene eoa 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 
di Santo Buono . Sono da 
inarcarsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale di ben 
intesa architettura sotto il 
titolo di Sa n Michele Arcan- 
gelo ; tre Conventi di Re- 
golari , cioè de’ Padri Con- 
ventuali , de’ Minori Osser- 
vanti , e de’ Cappuccini ; cin- 
que Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario, di San Giacomo , del- 
la Madonna del Suffragio , 
della Pietà, e del Carmine; 
uno Spedale per ricovero di 
molti infermi ; e tre Monti 
Fru mentarj per sovvenire i 
coloni bisognosi nella semi- 
na . Le produzioni poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti 
d’ogni sorta, vini buoni, ecf 
olj eccellenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende ^ 
tremila, e sessantotto sott<| 

la cu- 
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la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete. 

BUCCINO Terra nella 
l'iovincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Conza , situata 
sopra un’ amena collina , ba- 
gnata da’ Fiumi Bianco , e 
Tanagro ,» d’aria buona, e 
nella diftanza di t.ventisei 
miglia dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene alla 
Famiglia Caracciolo, Duca 
di Martina , con titolo di 
Contea . Sono da marcarsi 
in quella grossa Terra, na- 
ta dalle rovine dell’antica 
Città Vulcea confederata col- 
ia Repubblica Romana , sei 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre architettura; tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de* 1 Padri Agoftiniani , il se- 
condo de’ Carmelitani , ed il 
terzo de’ Cappuccini ; quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione deirAnnun- 
ciata , di San Pietro e Pao- 
lo, di San Niccola Tolen- 
tino , e di Santa Monaca ; 
tre Monti di Pietà per sov- 
venire i poveri bisognosi ; 
e tre magnifiche Porte , le 
quali servono per chiudere 
essa Città, eh’ e tutta cinta 
di mura . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni ,. granidindia , legumi , 
frutti , vini , oJj , ghiande , 
cacciagione , ed erbaggi per 
pascola di greggi * La sua 


popolazione finalmente a- 
scende a cinquemila incirca 
sotto la cura spirituale di 
sei Parrochi • Quella (lessa 
Terra è (lata patria del Giu- 
reconsulto Carlo Mauro , e 
del Letterato Fulgenzio Bel- 
lelli . 

BUGNARA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Solmona , polla 
alle falde d^un monte , d aria 
salubre , e nella diftanza di 
ventinove miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Mormile, Duca di 
Carinara . Sono da marcarsi 
in queff antichissima Terra, 
appellata un tempo Caftello 
dello Scorpione , due Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli 
dell’ Assunta, e del Rosario; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione della San- 
tissima Trinità, e del Ro- 
sario » Le produzioni poi del! 
suo terreno sono grani, le- 
gumi , frutti , vini , olj , e 
canapi. La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
duecentottantasei sotto la cu- 
ra spirituale di due Parrochi. 

BUONABITACOLO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata nel piano d’ alcune 
colline , d’aria mediocre, e 
nella diftanza di cinquanta- 
sei jniglia dalla Città di Sa- 
lerno x 
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ìemo , che si appartiene con 
titolo di Baronia ai Padri 
Certosini di San Lorenzo 
della Padula. In quella Ter- 
ra sono da notarsi una Chie- 
da Parrocchiale; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione deila Vergine Ad- 
dolorata* Le produzioni poi 
del Suo territòrio sono gra- 
ni , legumi , vini * cavagne * 
ghi ande * e pascoli per ar- 
menti i Là sua popolazione 
finalmente ascenda a tremi- 
la, e duecento in circa sot- 
to la cura spirituale d’uri 
Arciprete. 

BUONALBERGO Terrà 
nella Provincia di Monteiu- 
«co * ed in Diocesi d’ Aria- 
no , situata sul pendio d’un 
colle , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanzà di òtto miglia 
dalla Città d* Ariaiio * che si 
appartiene in Feudo alla Fa* 
miglia Coscia, Duca di Pa- 
ddi i Sono da notarsi , iri 
essa Terra * di cui è in- 
certa 1’ epoca della sua fon- 4 
dazione , una Collegiata, ser- 
vita da dieci Canonici , e 
da uri Arciprete * il quale 
è il Vescovo d* Ariano prò 
tempore *. che vi tiene un 
Vicario Curato ; due Con* 
fraternite Laicali sotto Tiri- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione , e ctel Carmi- 
ne ; ed un Ospedale per gl* 
infermi , I prp^otti poi del 


suo terreno sono grani , gra- 
nidindia, legumi , vini, olj , 
lini , e canapi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila ottocento, 
e quattordici sotto la cura 
spirituale d* 1 uri Vicario Cu- 
rato i. / . 

BUONANOTTE Casale 
nella Provincia di Chieti, 
ed in Diocesi di Chieti fles* 
Sa, situato sopra una colli- 
na , diaria salubre , e nella 
dillanza dì ventotto miglia 
dallà Città di Chieti , che 
si appartiene cori titolo di 
Baronia alla Famiglia Mal- 
vinni Malvezzi della Città 
di Matera i In esso Casale 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchia! e* Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono guarii , granidindia, 
legumi , fratti , vini* olj , e 
pasooli per greggi * La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a trecento quaran- 
tatrè sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete « 

BUSCl Villa Regia dello 
Stato di Montereale nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti irì Regno, 
situata sopra un colle, d* aria 
buona , e nella diftanza di 
sedici miglia in circa dalla 
Gttà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noflro Signore 
per la succeffione a*Beni Far-* 


nesia- 
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fcesiani. In essa Villa Regia 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale r II suo 
terreno poi produce grani * 
legumi , vini , e cavagne . 
La sua popolazione •inal- 
te ascende a duecento venti- 
nove sotto la cura spirituale 
d’un Economo Curato , di- 
pendente dall’Abate di Sari 
Lorenzo di Montereaìe ; 

BUSSI Città Regia nella 
‘Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Solmona , situata 
sopra un amena collina , d 
aria salubre* e nella diftan- 
za di diciotto miglia dalla 
Citta dell Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nolìro Signore 
per là successione ai Beni 
Medicei . In quella Città so- 
nò da marcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo de’ Santi 
Lorenzo e Biagio * còri tré 
Chiese Filiali ; una Badia di 
Regio Padronato sotto l’in- 
vocazione di Santa Maria in 
Corsignano; e dieci fabbri- 
che di fajenze finiflìme * con 
una valchierà di panni • I 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani, granidin- 
dia , .legumi * frutti , vini $ 
ed olj . 11 nurtiero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille, e trecento sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co , e di tre Economi Curati, 

- BUS^p Terra nella Pro- 


vincia del Gontado di Ma- 
lise , ed in Diocesi di Boja- 
no , polla sopra una colli-* 
na , d’aria salubre , e nella 
diflanza di quattro miglia 
dalla Città di Campobasso 9 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Giordani , Du- 
tA d’Oratino. In quella Terra 
Sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocri 
disegno ; una- Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazioni: 
del Carmine; un Ospedale, 
per ricovero de’ pellegrini ; 
e treBenéficj, con una Ba- 
dia. Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti f 
e vini; La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
quattrocentottantatrè sotto la‘ 
cura spirituale d’ un Arci* 
prete « 

c . 

ACCAVONE Terra nel- 
la Provincia del Con-* 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi di Trivento f situata so- 
pra un monte di duro sasso, 
d* aria buona, e nella dilhn- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà di Trivento , e di venti- 
due da Campobasso, che si 
appartiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Petra, 
Duca di Vallo Girardi . In 
essa Terra sono da notarsi 

uni 
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tana Parrocchia dì mediocre 
ttruttura ; due Chiese pubbli- 
che sotto r invocazione del- 
la Madonna delle Grazie , 
e di San Rocco ; ed un 
Monte Frumentario per sov- 
. venire i poveri . Le produ- 
* zioni poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini , ed ol j • La\su£ 
popolazione finalmente a- 
scende a duemila trecento 
sessantadue sotto la cura spi- 
rituale d'un Arciprete • 
CACUPIE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce medesima, 
situata in una pianura, d’aria 
buona , e nella dittanza di 
nove miglia dalla Citta di 
Lecce, che si appartiene al- 
la famiglia Filomarini, con 
titolo di Marchesato . Si am- 
mirano in quella grossa Ter- 
ra una Chiesa Collegiale dì 
ben intesa architettura , ufi- 
ziata da sedici Canonici ; due 
Conventi di Regolari ', il 
primo de’ Padri Scolopj, ed 
il secondo de’ Cappuccini ; 
e tre Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento, di San Giuseppe, 
e del Purgatorio. I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no vettovaglie di ' vai j ge- 
neri , frutti , vini , oJj , e 
bambagia. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a tremila quattrocentq 
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quarantaquattro sotto la cm 
ra spirituale d’ un Parroco . 

CACCURI Terra nella 
Provincia di Cosenza, ed in 
Diocesi di Gerenzia , situa- 
ta sopra un monte arenoso, 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di quarantotto miglia 
in' circa dalla Città di Co-* 
senza , e di quattro da Ge- 
renzia , che si appartiene al- 
la Famiglia Cavalcanti , con 
titolo di Ducato .. In quetta 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa quasi Collegiale , ufi- 
ziata da dodici Canonici ; 
due Parrocchie di mediocre 
ttruttura ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario ; due Monti di 
Pietà per varie opere pie ; 
ed un Convento de' Padri 
Domenicani nella diftanz» 
d’un miglio in circa dall* 
abitato . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , olj , caftagne , ghian- 
de , lini , pascoli per greg- 
gi , e miniere di sale . La 
sua popolazione finalmente 
ascende ad ottocento sotto 
la cura spirituale d n un Ar- 
ciprete , e d’ un Parroco . 
Quetta flessa Terra è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
per aver data la nascita a* 
due Simonetta Francesco , e 
Giovanni, il primo Sommo 
Giureconsulto , e Segretaria 
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'di Stato di Francesco Sfor- 
za , Duca di Milano; ed il 
secondo elegantissimo Scrit- 
tore della vita d'esso Frarf* 
cesco Sforza, che fiorirono 
nel XV. Secolo , 

CADOSSA Villaggio nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi de’ Padri Certo- 
sini di San Lorenzo della 
Padula , situato alle falde 
<f un Monte , d’ aria salubre, 
e nella diftanza d'un miglio 
dalla Terra di Montesano , 
che si appartiene in Feudo 
alla Reai Certosa di San 
Lorenzo della Padula . . In 
esso è da notarsi soltanto 
tipa Chiesa Cattedrale sotto 
il titolo dell' Assunta . L pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , e pascoli per armenti , 
Il numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a sessanta- 
due sotto la cura spirituale 
d’un Economo Curato. 

CAGGIANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Campagna , po- 
lla sopra un monte , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 

Q uaranta miglia dalla Città 
i Salerno, che si appartie- 
ne alla Famiglia Parisani , 
con titolo di Marchesa- 
to . In essa T erra sono 
da notarsi tre Chiese Par- 
rocchiali di mediocre dise- 
gno sotto i titoli dei Rosa- 


rio , di Santa Catteriua , e 
di Santa Maria de' Greci ; 
un Convento de' Padri Ri- 
formati ; un Ospedale pe* : . 
pellegrini ;e cinque Confra-* 
ternite Laicali sotto l' invo- 
cazione del Sagraniento , del 
Rosario , dell’ immacolata , 
del Corpo di Crifìo , e de* 
Morti • I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
e pascoli per armenti . Il 
numero final met te de* suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento cinquanta sotto la 
cura spirituale di tre Par- 
rochi . 

CAGNANO Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Di ocesi di Manfredonia , po- 
lla sopra un’amena collina, 
d* aria salubre , e nella di- 
ftanza di nove miglia dal 
Mare Adriatico , che si ap- 
partiene alla Famiglia Bran- 
caccio , Principe di Carpino^ 
con titolo di Ducato . Si am- 
mirano in quefta Terra una 
sontuosa Chiesa Collegiale 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria della Pietà , ufiziata da 
dodici Canonici , e da quat- 
tro Mansionarj ; un Con- 
vento de' Padri Riformati ; 
un Ospedale per albergo de* 
poveri ; un Monte Frumen- 
• tario per sollievo de’ citta- 
dini bisognosi ; una Chiesa 
di mediocre disegno sotto il 

rito- 
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titolo di San Cataldo ; con 
varie altre piccole Chiese , 
e Cappelle ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto 1* invo- 
cazione de’ Morti nella Chie- 
sa di Santa Maria del Car- 
mine Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , frutti , viìfc , 
olj in abbondanza , manna,, 
cd erbaggi per pascolo di 
numerosi armenti . La sua 
popolazione finalmente a-? 
scende a tremila trecentq 
•rentasette sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete , cff è 
{a prima Dignità* 

CAGNANO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi deir Aquila (les- 
sa, situata tra valli , e mon- 
ti , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di dieci miglia dal- 
la Città dell’ AQ u ^ a > c h e 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia Torres 
*'» ‘ dell* Aquila . Ella la* Terra 
di Cagnano è una aggregato 
di undici piccole Ville , ove 
sono da notarsi soltanto duq* 
Chiese Parrocchiali . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , legumi*,' cafta- 
, gne , e pascoli per greggi. 

Il numero finalmente de’suoi 
r abitanti ascende a duemila, 
V - . e.ofttf$dotto la curai èpiri- 
V? 1 • rituale di due Arcipreti , e 

di, dije , Economi Cqrati . ' 

C AJ ANELLCX T erra nel- 


la Provincia di Lavoro , ed 
in' Diocesi di Teano, situa- 
ta tra valli, e boschi , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Citta 
ai Teano , che si appartie- 
ne alla Famiglia del Pezzo, 
con titolo di Ducato . In es- 
sa Terra è da inarcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Mi- 
chele Arcangelo f e di San- 
ta Maria delle Grazie . Le 
produzioni PQÌ del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , caftagne, 
e ghiande. La sua popolai 

zìone finalmente ascende ad 
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ottocento in circa sotto la 
cura spirituale di tre Par- 
rochi . ‘ 

CAJAZZO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Capo* 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , la quale giace so- 
pra un ameno colle, diaria 
salubre, neila diftanza d’im 
miglio in circa dal Fiume 
Volturno , e di ventidue dal- 
la Città di Napoli , e sotto il 
grado quarantesimoprinio , e 
minuti dieci di latitudine set-, 
tentrionale , e trentesimose- 
condo di longitudine , che 
si appartiene alla Famiglia 
Corsi di Firenze con titolo 
di' MaVchesatd . Quella’ Cit- 
• tà , appellata ne’ tempi ve- 
dili Calazi^* montana , van- 
ta la sua fondazione , secon- 
do 
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do molti Scrittori , pria del* 
l’edificazione di Roma . Col- 
r andar del tempo divenne 
Municipio de 1 Romani , indi 
Prefettura , e non molto do- 
po Colonia Romana. Final* 
mente divenne Contea , in 
seguito Principato , ed al 
presente va sotto il titolo 
di Marchesato. 

Sono da notarsi in quella 
Città uq sontuoso Duomo , 
ufiziato da ventidue Cano- ' 
ilici , tra’ quali v* è il Ve- 
scovo pio tempore , e da 
nove Eddomadarj ; una Chie- 
sa di ben intesa architettura 
sotto il titolo della Santis- 
sima Annunziata , servita da 
■un Collegio di dieci Cano- 
nici insigniti ; un magnifico 
Seminario fondato sin dalla 
pubblicazione del Concìlio 
di Trento , e capace di set- 
tanta Alunni , i quali ven- 
gono iftruiti in tutte le scien- 
ee necessarie all’ iliruzione 
della gioventù ; e tre Chie- 
se Farrocchiali sotto i titoli 
dell’ Assunta , di San Niccola 
de Figulis.e di S?n Pietro. 

Inoltre ella ha un Moni- 
liero di Monache Francesca- 
ne ; tre Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Con- 
ventuali , il secodo de’ Rir 
formati , ed il terzo de’ Cap- 
pucci ; un pubblico Ospe- 
dale per gl’ infermi ; una 
Scuola pubblica , ove s’ii> 


segnino le Belle Lettere, e 
la Filosofia ; quattro Confra- 
ternite Laicali sotto 1 * invo- 
cazione di Gesù e Maria , 
del Rosario , di Sant’ Apol- 
lonia , e del Purgatorio ; un 
forte Calìello di ftmttura 
Longobarda ; ed una spazio- 
sa Piazza , con un antico 
Pozzo diviso in sei Panzo- 
ni a lamia , il quale per 
mezzo di cinque bocche tra- 
manda copiose acque. 

Le produzioni poi del sué 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti sa- 
poriti, vini generosi , ed olj 
eccellenti . La sua popola- 
tone finalmente ascende a 
duemila novecento , e tren- 
ta sotto la cura spirituale d| 
tre Parroch» • Quella (lessa 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile ven- 
tisette luoghi , i quali sono 

1. San Giovanni , e Paolo , 

2. Squilla, 3. Campavano, 
4. Alvignanello , 5. Rajano , 
6. Alvignano , 7. Majorano 
di Monte , 8. Dragone , 9. 
Latina , IO. Baja , il. Pia- 
na , 12. Villa Santa feroce , 
13. Strangolatilo , 14. Ci- 
J terna , 15. Preja , 16. Sfit- 
to , 17, Pontelatone , 18. 
Schiavi , 19. Profeti , CO. 
Ma rang ioli , Ci. Cere, CO. ' 
T restila , 03. Formicola , 24. 
Cava , 05. Lautoni , 06. Ca- 
vallari , 27. Fondala , cia- 

•cuno 
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«cuno de’ quali diftJntattieflte 
descriveremo a suo proprio 
Ipogo . 

CAIRO Casale nella Pro- 
vìncia di Terra di Lavoro, 
td in Diocesi di Monte Ca- 
sino , situato nel piano d’un 
monte , chiamato Cairo , d* 
aria buona, e nella diftanza 
di due miglia, e mezzo dal- 
la Città di San Germano , 
che si appartiene in Feudo 
al Reai Moniftero di Monte 
Casino. In esso Casale è da 
rotarsi una Parrocchia, con 
una pubblica Chiesa sotto il 
(titolo di San Basilio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , frutti , vini , ol j , e pa- 
scoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattrocento qua- 
rantasette sotto la cura spi- 
rituale d’un Economo Cu- 
rato. Poco lungi da quello 
Casale v’ è un lago d’ otto 
tomola d’ampiazza, il qua- 
le si formò Panno mille 
settecento ventiquattro . Le 
sue acque non si vedono cre- 
scere ne’ tempi piovosi, e 
neppure diminuire ne’ tempi 
asciutti . Quefto flesso lago 
finalmente somminiflra di- 
versi pesci , ed anguille di 
grossa mole ne’ tempi delle 
gran gelate • 

C AIR ANO Terra nella 

Provincia di Moatefusco , ed 

■ « 


in Diocesi di Conza, situa-- 
ta sopra un alto monte , d’ 
aria buona, e nella diflanza 
di tre miglia dalla Città di 
Conza , che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Cimadoro. In es- 
sa .Terra sono da notarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Martino; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
1* invocazione dell’ Imma- 
colata Concezione. Il suo 
territorio poi abbonda dì 
vettovaglie d’ogni genere , 
di frutti , di vini , e di pa- 
scoli per greggi . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

CAIVANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’A ver- 
sa , situato in una pianura , 
d'aria malsana , e nella di- 
ftanza di sette miglia dal- 
la Città di Napoli , che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Spinelli , 
Marchese di Foscaldo. So- 
no da notarsi in quefto gros- 
so Casale due Chiese Par- 
rocchiali sotto i titoli di 
San Pietro, e di Santa Bar- 
bara; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Domenicani , ed il secondo 
deCappuccini; e sette Con- 
fraternite Laicali sotto l’irv» 

va- 


^rotazione del Sacramento , 
della Vergine Addolorata , 
del Rosario , di Santa Ma- 
ria delle Grazie, del Purga- 
torio , di Santa Lucia, e di 
San Giuseppe . Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , canapi, gelsi 
per seta , e pascoli per be- 
ffami . La sua popolazione 
finalmente ascende a cinque- 
mila seicento sessantaquattro 
sotto la cura spirituale di 
due Pan ochi . Al settentrio- 
ne di detto Casale v’è il 
Reai bosco , chiamato di 
Sant’ Arcangelo , tutto cinto 
di mura , e abbondante di 
caccia di cinghiali, di Ca- 
pi j , e di Daini . 

CALABRIA Provincia la 
più meridionale del Regno 
di Napoli , la quale al set- 
tentrione confina con la Pro- 
vincia di Basilicata; ed all 1 
Oriente , all 1 Occidente , ed 
al Mezzogiorno col Mar 
Mediterraneo. La sua mag- 
gior lunghezza è di cento 
trentamiglia da Settentrione 
a Mezzogiorno ; e la sua 
minor larghezza è di diciot- 
to tra il Fiume Corace , ed 
il Golfo di Sant’Eufemia. 
Quella valla Provincia vieti 
divisa in due Provincie, cioè 
in Calabria Cifra , o sia in 
Provincia di Cosenza , ed 
in Calabria Ultra, o sia in 
• T»m, I. 


Provincia di Catanzaro . La 
Calabria Cifra , la quale an- 
ticamente comprendeva i 
luoghi de’ bellicosi Bruzj di- 
scendenti da’ Lucani , ha per 
capitale Cosenza , Sede d’ un 
Arcivescovo , e Residenza 
d’ un Preside . La Calabria 
Ultra , la quale un tempo 
abbracciava la Magna Gre- 
cia propriamente detta , ha 
per Capitale Catanzaro , Se- 
de d’ un Vescovo , e Resi- 
denza d’ un Preside . Final- 
mente amendue quelle Pro- 
vincie comprendono sotto 
la loro giurisdizione seicen- 
to , e quaranta luoghi tra 
Città , Terre , e Casali ; de’ 
quali duecento cinquantuno 
ne contiene la Calabria Ci- 
fra ; e trecentottantanove n« 
abbraccia la Calabria Ultra, 
i quali dillintamente saran- 
no descritti a lor proprio 
luogo . 

CALABRITTO Terra nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Conza, situa- 
ta sul pendìo d’ una collina, 
d’ aria temperata , e nel- 
la diflanza di otto miglia 
in circa da Conza , che si 
appartiene in proprietà alla 
Famiglia Mirelli, Principe 
di’ Teora , ed in titolo di 
Ducato alla Famiglia Tut- 
ta vi 11 a . Sono da marcarsi 
in quefta Terra , la quale fu 
adeguata al suolo col terre- 
K mo- 
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moto del mille settecento 
«rentatrè, una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
la Santifiima Trinità; varie 
pubbliche Cappelle ^gentili- 
zie ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del 
Sagramelo; ed un Conven- 
to de’ Padri del Beato Pie- 
tro da Pisa . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia, legumi, frutti, 
Vini , olj , caftagne , ghian- 
de e pascoli per armenti . 
11 numero finalmente de’suoi 
Abitanti ascende a duemila , 
e cento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

CALABRO Casale nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella «diflanza 
di cinquanta miglia dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza, 
Duca dell’ Infamado . Egli 
col terremoto del mille set- 
tecentotcantatrè fu diflrutto; 
ma mediante le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan- 
do IV. ‘Noftro Augufto Mo- 
narca , è flato riedificato, con 
una Chiesa Parrocchie . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
olj , l ini , e canapi , Il nu- 
mero final mente de’ suoi a- 
fcìtanù ascende a cinquecta- 
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to , e dieci sotto la cara spi- 
rituale d’ un Parroco . 

CALANNA Terra nella 
Pè'ovincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio y si- 
tuata sopra un monte , d’ 
aria buona, e nella diflanza 
di dodici miglia dalla Città 
di Reggio, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Ruffo , Principe di Sedia . 
Ella col terremoto del mil- 
le settecentoitantatrè soffrì 
gran danni , ma mediante 
le provvide cure del Regnan- 
te Ferdinando IV.Noftro Au- 
gufto Monarca, è fiata riat- 
tata , insieme con una Chiesa 
Parrocchiale sotto P invoca- 
zione del Santi fiimo Salva- 
tore . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti, vini, agrumi, cafta- 
gne, e gelsi per seta. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille cento ven- 
tidue sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco .. 

CALASClO Terra Regia 
nella Provincia dell 1 Aquila, 
ed in Diocesi di Soimona, 
situata alle falde d’un mon- 
te al peltre, d’aria buona, 
e nella diflanza di sedici mi- 
glia daÙa C,ttà dell’ Aquila , 
cne si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
‘ fìro Signore per là succes- 
sione a’ Beni Medicei . In 
quella Regia Terra sono da 
neh 
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notarsi una Parrocchia sot- Provincia di Matera , ed in 


lo il totolo di San Niccola 
di Bari ; quattro Chiese pub- 
bliche sotto r invocazione 
del Rosario , di Sant’ Anto*» 
nio Abate , di San Leonar- 
do , e del Suffragio ; un Con- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servanti ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto V i r, voca- 
zione dell* Annunciata . Il 
suo territorio poi abbonda 
di vettovaglie di varj gene- 
ri , di frutti , e di vini . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille , e 
duecento in circa sotto' la 
pura spirituale d' un Parroco. 

CALCARIOLA Villa Re- 
gia nella Provincia dell’A- 
quila , ed in Diocesi di Ci- 
vita-Ducale , situata sopra 
una cima di monte, d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
ventimiglia in circa dalla 
Città dell’Aquila , che si ap- 
partiene ai Patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signo- 
re per la successione a’ Beni 
Farnesiani . In essa Regia 
Villa è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , e pascoli per armen- 
ti . Il numero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a cen- 
to quarantotto sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

CALCIANO Terra nella 


Diocesi di Tricarico , situa- 
ta in luogo basso , d’aria 
malsana , e nella diftanza 
di ventidue miglia dalla Cit- , 
tà di Matera , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Re verterà, Duca di Sa- 
landra . In quella Terra è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 
lo di San Giovanni Batifta. 

Il suo territorio poi produ-i- 
ce ottimi grani frutti sa- 
poriti , e vini generosi • Il 
numero final niente de* suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

CALDAROLA Villaggio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne , si- 
' tuato in una valle , a aria 
buona , e nella di finn za di 
dodici miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Men- 
dozza. In esso Villaggio è 
da osservarsi soltanto urta 
Chiesa Prepositurale Curata . 

Il suo territorio poi è piut- 
tosto fìeriìe, che fertile. Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
trentaquattro sotto ia cura 
spirituale d’ un Preposlto Cu- - 
rato di nomina del Barone. 

CA LIMERÀ Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in. 
Diocesi d’ Otranto , situata 




Digitized by Google 


* 




C A 


M 

in uni pianura , <f aria tem- 
perata , e nella difìanza di 
nove miglia dalla Città di Lec- 
ce, che si appartiene con t ito- 
io di Marchesato alla Fa-» 
miglia Cadaleta , Marchese 
di Martano . In essa Terra 
sono da notarsi una Chiesa 
Madre sotto il titolo di San 
Jdrizio ; e tre Confraternite 
laicali sotto T invocazione 
del Sacramento , dell* Im- 
macolata Concezione, e del 
^Rosario. I prodotti poi del 
*uo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , ed olj . 11 numero li- 
lialmente de’ suoi abitanti a- 
fcende a mille trecento , e 
trentotto sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco, 

CA LIMERÀ Casale nella 
provincia di Catanzaro , ed 
an Diocesi di Mileto # situar- 
lo aiPeflremità d’un mon- 
te , cf apa cattiva , e nella 
ili danza di cinquanta! rè mir 
glia dalla Città di Catanza*- 
ro , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Toraldo di Tropea . E- 
gli col terremoto del mille 
.settecentottantatrè. soffrì de' 
panni , ma mediante le pater- 
re cure del Regnante Fer- 
dinando IV 7 . No Uro Augullo 
Sovrano , è flato riattato , in-^ 
§ieme con una Chiesa Parroc- 
phi ale . 11 suo territorio poi 
grani ? granidindiaj 


olj , lini, bambagia , seta , e 
ghiande . Il numero linai** 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a trecento ttantat rè sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

CALITRI Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Conza, situa- 
ta sopra un alto colle ba- 
gnato dal fiume Ofanto , d 1 
aria buona, e nella difìanza 
di sei miglia in circa dalla 
Città di Conza, che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Mirel- 
li , Principe di Teora So- 
no danotarsLin quella gros- 
sa Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Caino di ben intesa ar- 
chitettura; un Monillero dt 
Monache Benedettine ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione , e del Pur- 
gatorio . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti, vini, ed erbaggi per 
pascolo di greggi , e di ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a quattro 
mila seicento, ed undici sot- 
to la cura spirituale d' un 
Arciprete Curato • 

CALLICOLA Monte nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , il quale giace fra 
Gapoa i e Calvi ; ed ha al- 
ta 
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U èi ni Atti il Fumé Voltur- 
no , ed alla delira il picco- 
lo Fiume Savone. Tutta la 
campagna situata tra il Fiu- 
me Volturno , ed i Monti 
Canicola . e Massico , era 
appellata anticamente Cam- 
po Fakrno cotanto l ino ma- 
rnato presso gli antichi per 
gli suoi vini generosi * 

CALOPOZZATI Terra 
nella Provincia di Cosenza* 
ed in Diocesi di Rossano , 
situata in una pianura, d’ 
aria temperata , e nella di- 
flanza di trentaquattro mi- 
glia della Città di Cosenza, 
che si appartiene- in Feudo 
alla Famiglia Sambiasi , 
Principe di Campana . In 
quella Terra sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale $ 
due Confraternite Laicali 
sotto V invocazione della 
Vergine Addolorata , e del 
Santitfìnio Rosario; un Mon- 
te Frumentario pti* sollievo 
de 1 bisognosi ; e due Con- 
venti di Regolari • Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti , 
'Vini , ed olj . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a settecento novantacinque 
sotto la cura spirituale d’ un 
•Arciprete. ' 

CALORE Fiume nella 
Provìncia di Montefusco , 
il quale nasce nella monta- 
gna di Serino , scorre per 
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Cassano , per Gattello de** 
Frane i , per Paterno , pei 1 
Tauraso , per Mirabella , 
per Apice , e per lo piano 
del Cubante; finalmente va 
a Benevento , all 1 ettremìtà 
del quale .si unisce col 
Fiume Sabato , il quale na- 
sce nella parte occidentale 
della lìessa montagna di Se- 
ri no. Verso la sorgente dà 
trutte squisite , anguille , e 
granchi ; e nelle vicinanze 
di Benevento dà squame. 

CALO VETO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Rossano , si- 
tuata sopra un falso piano f 
d 1 aria , temperata , e nella 
diflanza di quaranta miglia 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sambiasi , Princi- 
pe di Campana . In essa 
Terra 9ono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
F invocazione dei Santi (lìmo 
Sagramento , e del Rosario. 

I prodotti poi , del suo ter*/ 
reno sono frutti , vini , man* 
na , e pascoli per armenti* 

II numero finalmente de v suoi 
abitanti ascende a settecen- 
to ventidue sotto la cura spi* 
rituale d 1 un Parroco . 

GALVANICO Casale del-* 
lo Stato di Sanseverino nel- 
la Provincia di Salerno , ed. 
in Diocesi di Salerno fles*-' 
K ^ *a r 
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sa , situato «opra uo colle, 
d’aria buona, e nella d'.ftan- 
za di dieci miglia dada Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Carniccio! o , Principe 
d* 1 Avellino « Sono da mar- 
carsi in quefto Casale una 
Chiesa Parrocchiale ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione dell’ Angelo 
Cuftode, del Rosario , e del 
Sagramento ; varie Cappelle 

P ubbliche \ ed un Monte di 
ietà per varie opere pie . 
Ce produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , caftagne , e ghiande . 
La sua popolazione final- 
' mente ascende a mille cin- 
quecento sessantotto sotto la 
cura spirituale d’ un Par- 
roco. 

CALVELLO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’ Acerenza , porta 
alle falde d’una collina , cin- 
ta da due Fiumi , d'aria'u- 
• mida , e nella diftanza di 
quarantacinque miglia dalla 
Città di Matera , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
rtelcicale, con titolo di Du- 
* cato . Sono da marcarsi in 
quella grossa Terra una Chie- 
sa Parrocchiale di ben inte- 
sa architettura , con molte 
altre piccole Chiese e den- 
‘ tro , e fuori 1* pbita^o ; un 
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Moni fiero dì Monache Te* 
resiane ; un Convento de* 
Padri Minori Osservanti ; e 
quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l T invocazione del- 
la Sant il fi ma Tritata , della 
Pietà , della Madonna degli 
Angioli , e del Purgatorio « 

I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini f 
lini , ed erbaggi per pascolo 
di molti armenti . Il numero 
finalmente de* suoi abitanti 
ascende a cinquemila seicen- 
to , e quaranta sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete « 

CALVERA Terra nella 
Provincia di Matera, ed in 
Diocesi d’Anglona, e Tur- 
si , situata a piè d r una col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diftanza ‘di quarantacinque 
miglia in circa dalla Città 
di Matera , che si appartie- 
ne alla Famiglia Donnaper- 
na, con titolo di Baronìa. 
In essa Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre (trattura# 

II suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di varj gene- 
ri , frutti , vini , lini , cana- 
pi , e gelsi per seta.. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a mille set- 
tecentottanta sotto la cura 
spirituale cfun Arciprete Cu^ 
rato . 

CALVI Casale nella Pro, 

vin* 
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vincia dì Montefusco , ed in 
Diocelì di Benevento, situa- 
ta in una pianura, d’aria buo- 
na, e neila diftanza di cin- 
que miglia in circa dalla 
Città di Benevento , che si 
appartiene in Feudo al Mon- 
te della Misericordia della 
Città di Napoli . In esso è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Margherita . 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ri , ol j , e ghiande . Il nu- 
mero Analmente de* suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
novantanove sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

CALVI Città Regia , e 
Vescovile SufFraganea di Ca- 
poa nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, la quale gia- 
ce sopra l’antica Via Lati- 
na, che conduce agli Abruz- 
zi , d'aria cattiva, nella di- 
sianza di sette miglia dalla 
Città di Capoa , e di ven- 
tiquattro da Napoli , e sot- 
to il grado quarantesimo pri- 
mo , e minuti tredici di la- 
titudine settentrionale , e 
trentesimo secondo in circa 
di longitudine . Quella Cit- 
tà , appellata anticamente 
Cales , e Calenum , vanta per 
suoi primi abitatori gli Au- 
soni, i quali poi coll’ andar 
éel tempo essendosi colle-* 


gati co’ Sidicini contra gl* 
Aurunci , furono soggiogati 
verso l’ anno di Roma quat- 
trocento diciassette da’ Ro- 
mani , i quali poco dopo vi 
dedussero una Colonia . Di- 
venuta Calvi Colonia Ro- 
mana , fu molto frequenta» 
dagli Antichi per gli suoi 
bagni. Dillrutta nell’ottavo 
Secolo da’ Saracini , fu pre- 
sa a rifarsi prima da Àte- 
nulfo primo Conte di Ca- 
poa , e poi Principe di Be- 
nevento ; ed indi a non mol- 
to tempo dopo dal suo fra- 
tello Landone , il quale la 
chiamò Calvi dal luogo in 
cui fu edificata . Finalmen- 
te da due secoli in quà Fi- 
la a cagione de' terremoti , 
e de' pantani , i quali har» 
miduta l’ aria micidiale , è 
priva d’ abitanti , ed altro 
non v’ è rimallo , che un* 
Ofteria , il Palazzo del Ve- 
scovo , il Seminario , e la 
Chiesa Cattedrale di ben in- 
tesa architettura , con un 
Pulpito , e con una Sedia 
Vescovile d’eccellente lavo- 
ro mosaico , che attira 1* 
ammirazione di tutti i Viag- 
giatori . Quella flessa Citta 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile quindi- 
ci luoghi , i quali sono r. 
Carni oliano , 2. Ciambrisco , 
3. Scuri sciano , 4. Franco 
lisi , 5. Giano , 6 . Fajìora - 
K 4 no , 
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no , ?. Partignano , F. Pi* 
gnataro , 9. Croce, io. ivor- 
chetta , 11. Sparanisi , iq. 
Petrulo , 13. Martini , 14. 
Visciano ., 15. Z0/7/; ciascu- 
no de’ quali didimamente 
descriveremo a suo proprio 
luogo . 

CALVISI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Ali- 
fe , situato sopra un piano 
inclinato , d’ aria sana , e 
nella di danza di quaranta 
miglia in circa da Napoli , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Gaetani , Prin - 
cipe di Piedimonte. Quedo 
Gisale chiamato ancora Gio- 
io , e che si crede essere V 
amica Città di Cadile , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale ; e nella didanza di 
mezzo miglio da esso Ca- 
sale v’è una Chiesa Benelì- 
ciale sotto il titolo di San 
Salvatore di nomina Regia. 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani, legumi, 
frutti , vini , ghiande , e pa- 
scoli per armenti . La sua 
popolazione dualmente a- 
scende a trecentottanta sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

CALVIZZANO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
.Napoli , situato vicino alle 
laide del jqoute di Marano, 


d'aria sana, e nella diftanz» 
di cinque miglia dalla Città 
di Napoli , che si appartie- 
ne aila- Famiglia Pescara , 
con titolo di Ducato . Sono 
da marcarsi in quello antico 
Casale una Parrocchia sotto 
il titolo di San Giacomo A- 
poftolo , ornata di belle pit- 
ture de’ celebri Pittori Do- 
menicarronio,e Niccola Vac- 
caro ; una Chiesa di diritto 
padronato dell’ Università ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l'invocazione dell* 
Assunta . Il suo territorio 
poi è fertile di grani,, di 
granidindia , di fiotti d'ogni 
soita, e di vini . il numero 
linai mente de' suoi abitanti 
ascende a duemila , e tre- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco* 

CAMARDA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila, ed 
in iJiocesi deil’Aquila Ressa- 
situata sopra un colle , cr 
aria salubre, e nella dillan- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
pai tiene con titolo di Baro- 
nìa alia Famiglia Ciavoli 
dell'Aquila, in quefta Ter- 
ra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
ti Da ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Suflfraggio • Le produ- 
zioni poi del suo territori<| 

sq- 
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*onb grani , legumi, man- 
dorle , e zafferano . La sua 
popolazione linai me nte a- 
scetide ad ottocento sotto la 
cura spirituale d* un Prepo- 
sto , e (l’un Curato Coadiu- 
tore . 

CAMBRISCO Casale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Calvi , situato in una pia- 
nura , e vicino a’mazzcni 
di Capoa , d' aria non buo- 
na , e nella didanzft di cin- 
que miglia dalla Citta di 
Calvi , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Aquino , Principe di 
Caramanico . Quello Casale, 
insieme con quello di Sca- 
risciano , ha una sola Chie- 
sa Parrocchiale • Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , e 
canapi . La sua popolazione 
finalmente, insieme col Ca- 
sale di Scarisciano , ascen- 
de a sessantotto sotto la cu- 
ra spirituale d* un Economo 
Curato • 

CAMELI Terra nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise ,’ed in Diocesi di Bora- 
no , situata sopra un falso 
piano , d’ aria temperata , e 
nella di danza di nove mi- 
glia dalla Citta di Campo- 
basso , che si appartiene al- 
1^ Famiglia Tamburi a con 


* 5 * 

titolo di Marchesato . In e»« 
sa Terra sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno ; una Con- 
fraternita Laicale sotto f in* 
yocazione della Vergine Ad- 
dolorata ; un Monte Frumen- 
tario per sovvenire nella se- 
mina i Coloni bisognosi p 
un Ospedale per gl’ infermi;: 
e due pubbliche Chiese . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani, granidin- 
dia , legumi , vini , e pa- 
scoli per armenti • La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille quattrocento 
ventisei sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

CAMELLA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed i» 
Diocesi di Capaccio , squar- 
ta a piè d’ un monte , d’aria 
buona , e nella di danza di 
rrentasei miglia dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne alla Famiglia Gagliardi 
della Cava , con titolo d* 
Baronia. In queda Terra è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo dì San Razzar io Mar- 
tire. Il suo terreno poi pro- 
duce frutti , .vini , ed olj • 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento, 
e diciotto sotto la cura spi- 
rituale d’un Economo Cu- 
rato. Queda dessa Terra è 
rinomata nella Storia Lette-. 
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rari» per *rer data la na- 
scita al Giureconsulto Bia- 
gio Alfimare , conosciuto 
per le molte sut opere da- 
te alle fra lupe . 

CAMINO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
• vora , ed in Diocesi di Tea- 
no , situato sopra un alto 
monte , d* aria salubre , e 
nella ditìanza di donici mi- 
glia dalla Città di Teano, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Cedronio , 
Marchese di Rocca d’ Evan- 
dro . in easo Casale sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione del Rosario . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
cafiagne , e pietre di fun- 
ghi. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a duecen- 
to in circa sotto la cura spi- 
rituale d' un Parroco. 

CAMINI Casale Repio di 
Stilo nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Squillace , il quale giace so- 
pra una piccola collina, d’ 
aria umida , e nella diftan- 
za di quattro miglia dalMa- 
re . Egli col terremoto 
del' mille settecentottantatrè 
soffrì molti danni , ma me- 
diante le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
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fiato riattato. In esso è eh 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
disegno . I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia, frutti , vini , olj , 
e gelsi per seta . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento , e 
diciotto sotto la cura spiri- 
tuale d* un Arciprete. 

CAMMAROTA Terra 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Policaftro, 
polla sopra un’ amena col- 
lina , d’aria salubre , e nel- 
la diftanza di due miglia 
dal Mar Tirreno , e di ot- 
tantadue in circa dalla Cit- 
tà di Salerno, che si appar- 
tiene alla Famiglia Marche- 
se , con titolo di Marchesa- 
to . In quella Terra sono da 
notarsi tre Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli di San 
Daniele, di Santa Maria, e 
di San Niccola;ed un Con- 
vento de’ Padri Cappuccini , 
con una copiosa , e scelta 
Libreria . 1 prodotti poi del 
suo terreno sono frutti , vi- 
ni , olj , eaflagne , e ghiande 
per ingrasso de’ porci ; ed il 
mare dà abbondante pesca . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
cinquecento novanta sotto la 
cura spirituale di tre Parro- 
chi . Quella flessa Terra è 
rinomata per la nascita data 
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a Riccardo Florio, GranGiu- 
ftiziero del Re Guglielmo, 
il Buono , al Giureconsulto 
Giulio Palermo, ed al Fi- 
losofo , e Medico Latino 
Tancredi . Nella diftanza di 
due miglia da essa Terra, e 
propriamente in riva al Ma- 
re v’ è un Villaggio chia- 
mato la Marina , il quale 
viene abitato da quattrocento 
Anime . 

CAMPAGNA Città Ve- 
scovile Suffraganea di Sa- 
lerno nella Provincia di 
Principato Citra , o sia di 
Salerno , pofta in mezzo a 
tre attillimi monti , d' aria 
perfettiflima , nella diftanza 
di ventidue miglia dalla Cit- 
tà di Salerno , e sotto il 
grado quarantuno, e mezzo 
di latitudine settentrionale, 
« trentatrè di longitudine , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Pironti , con titolo 
di Ducato • Qnefta Città , 
secondo lo Sto^ <o Cesare 
Eugenio ,• fu edificata nel 
nono Secolo dagli abitanti 
d’ alcune Ville logate tra’ 
Fiumi Seie, e Battipaglia, 
i quali infettati da’Saracini, 
si portarono ad abitare nel 
luogo , ov’ è al presente la 
Città di Campagna, la qua- 
le fu decorata di Sedè Ve- 
scovile nel mille cinquecen- 
to venticinque . Sono da 
potarsi io quella Città ( la 


quale è un aggregato d* 
uatuó Casali , appellati Giu— 
e - , Zappino , San Barto^ 
ionuneo , e Casalnuovo ) 
una sontuosa Cattedra! e, ufi- 
ziata da venticinque Canoni- 
ci , e da dieci Mansionarj j 
tre Chiese Parrocchiali dr 
mediocre disegno sotto i ti- 
toli del Salvatore , della Tri- 
nità , e di San Bartolom- 
meo ; un Ospedale per gl* 
infermi , e per gli pellegri- 
ni ; un Seminario capace di 
molti Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie 
all’ ifìruzione della gioven- 
tù ; ed un Monte di Pietì 
per sollievo di tutti i citta- 
dini . 

Inoltre ella ha tre Moni- 
fteri di Monache di Clausu- 
ra ; cinque Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Agoftiniani Scalzi , il secon- 
do de’ Domenicani , il ter- 
zo de’ Riformati , il quarto 
degli Osservanti , ed il quin- 
to de 1 Cappuccini ; ed otto 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Santissi- 
mo Nome di Dio , del Sa- 
gramelo , della Santissima 
Trinità , di Santa Maria del 
Soccorso , del Rosario , dì 
Santa Maria della Neve , di 
•San Giovanni Batifta , e de 1 
Morti . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
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olj, e pascoli per armenti. 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a seimila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
del Capitolo , e di sei Eco- 
nomi Curati. La medesima 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria , per essere 
fiata patria del Giurecon- 
sulto Bartolommeo Bernalia, 
e di Giulio Cesare Capac- 
cio , il quale fiorì con riputa- 
zione in ogni genere di Let- 
teratura nel XVl.Secolo;seb- 
bene nelle sue opere si scor- 
ga il difetto del Secolo, in cui 
erano assai addietro la Criti- 
ca , e la scienza delle antichi- 
tà. Quella flessa Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile quattro luo- 
ghi , i quali sono i. Caggìa- 
no , a. Sant' Angelo le Frat- 
te , 3. Salvia , 4. Pietrafe- 
ta , ciascuno de’ quali dilìin- 
tamente descriveremo a suo 
proprio luogo . 

CAMPAGNANO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Xavoro , ed in Diocesi di 
Cajazzo, situato poco lungi 
dal Fiume Volturno , d’aria 
cattiva , e nella dilìanza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Cajazzo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Corsi di Firenze , 
Marchese di Cajazzo . In 
esso Casale è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia, 


le sotto il titolo dì Sattt# 
Maria della Neve . I pro- 
dotti poi del Suo territori» 
sono grani , granidindia , 
frutti, e vini . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento qua- 
ranta sotto la cura spiritua- 
le d’un Arciprete. 

CAMPANA Terra nella 
Provincia di Cosenza ed 
in Diocesi di Rossano, si- 
tuata sopra un monte alpe- 
ftre , d’aria sana , e nella 
diftanza di quarantasei mi- 
glia dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene alla Fami* 
glia Sambiasi , con titola 
di Principato .In quella Ter- 
ra sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria 
di Coftantinopoli ; un Ospe- 
dale per alloggio de’ pellegri- 
ni ; e due Conventi diRegola- 
ri . Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a duemila , e cinquantatrè 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciptete . 

CAMPANA Casale nel Ti 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila fles- 
sa , situato sopra un colle , 
che sovrafta al Fiume Amir 
terno , d’aria buona , e nel- 
la 
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la diftanza di tredici miglia 
dalla Città dell’ Aquila, che 
ai appartiene alla Famiglia 
Dragonetti , con titolo di 
Baronìa . In esso Casale so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale di diritto pa- 
dronato della Commenda Ge- 
rosolimitana di San Tom- 
maso dell’ Aquila ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione di Sant’Anto- 
nio . Le produzioni poi del 
«no territorio sono grani , 
fpanidindia , legumi , vini , 
canapi , e zafferano , La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a cento trenta sotto 
Ja cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

CAMPASANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
ia , situato in una perfetta 
^pianura, d’aria temperata, 
e nella diftanza di due mi- 
glia dalla Città di Nola, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Maftrilli , Duca di 
Marigliano . Sono da mar- 
carsi in quello Casale una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
. vocazione della Vergine de* 
Bette Dolori , e del Rosa- 
rio . Il suo territorio poi 
produce grani , granidindia , 
legumi, frutti , vini, e gel- 
fi per se^a.,. Il numero final- 
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mefite de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille quattrocentottan- 
tadue sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

CAMPI Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Lecce medesima , si- 
tuata in una pianura , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
nove miglia dalla Città dì 
Lecce , che si appartiene al- 
la Famiglia Filomarini , Du- 
ca della Torre. Sono da no- 
tarsi in quella grossa Terra 
una sontuosa Parrocchia CoN 
legiale , servita da ventitré 
Canonici , e da quattro Di- 
gnità ; un Collegio de’ Pa- 
dri delle Scuole Pie ; un Con- 
vento de’ Cappuccini ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Sagramerr- 
to , e di San Giuseppe . Il 
suo territorio poi produce 
grani, legumi , frutti , vini, 
ed o!j , 11 numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a tremila quattrocento qua- 
rantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco Ca- 
nonico . 

CAM PI GLI A Villaggio 
Regio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Cam- 
pi i , situato sopra un colle, 
d’aria salubre , e nella di- 
flanza di tre miglia , e mez- 
zo dalla Città di Teramo , 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
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(Irò Signor per la stfcce*- 
sione a* Beni Farnesiani « In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiali, il 
suo terreno poi produce vet- 
tovaglie di ,varj generi * 
frutti, vini, olj , ghiande, 
« pascoli per armenti • U 
numero finalmente de* suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quantuno sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco , che 
porta il titolo d 1 Abate . 

CAMP LI Città Regia, 
e Vescovile Suffraganea di 
Chieti nella Provincia di 
Teramo , situata alle falde 
del monte Foltone , 'd’aria 
•alubre , nella diftanza di 
dieci miglia dal mare Adria- 
tico , di quattro dalla Città di 
Teramo , e sotto il grado 
quarantesimoterzo di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
tesimoterzo di longitudine , 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani . So- 
no da marcarsi in quella 
Città non molto amica un 
Duomo di mediocre disegno, 
u fi z iato da un Arcidiacono, 
e da dodici Canonici ; tre 
Parrocchie Collegiali ; un 
Aba2ta de’ Padri Celeftini ; 
un Moni fiero di Monache 
Benedettine ; quattro Con- 
venti di Regolari , cioè de’ 
Padri Carmelitani dfi'Con- 
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ventuali , degli Osservanti 
e de* Cappuccini ; un Ospe- 
dale per ricovero degl’in- 
fermi poveri ; un Monte di 
Pietà per sovvenire i biso- 
gnosi; e sette Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , delle Stimmate di San 
Francesco , della Carità , del- 
la Misericordia , di San Car- 
lo Borromeo , di San Gio- 
vanni Batifta , e del Sagra- 
mene „ Le produzioni poi * 
del suo terreno sono grani , 
legumi , frutti , vini, olj , e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille quattrocento, 
e dodici sotto la cura spi* 
rituale di quattro Parrochi « 
Quella flessa Città , la 
quale fu eretta in Chiesa 
Vescovile nell* anno mille 
seicento , e quattro dal Papa 
Clemente Vili, ed unita a 
quella d* Ortona a mare, 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile venti-, 
nove Villaggi, i quali sono 
I. Battaglia , 0. Boceto , 3. 
Campi glia , 4. Campava lana, 

5. Cocciola , 6. Cesena , 7. 
Camera , 8. Collicelli , 9. 
Floriano , IQ. Garrano , il. 
Guazzano , 1 <2,Garrufo, 13, 
Massari , 14. Colli , 15. Pa~ 
/lineila , 16. Molviano , 17. 
Paterno , 18. Gagliano, 19, 
Mar rocchi , 00 % Cogitali , 01. 
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Morge , 22. Fichu? i , 05. 
PaJuli , Ò4. Pagtnnoni Su- 
periori , 05. Pagannoni In - 
feriori , od. Penna , 07. Pro- 

Ì «o/z , 08. Piancarani , 09. 

’q/'tf/7o ; ciascuno de’ quali 
di (tintamente si descriverà 
a suo proprio luogo . 

CAMPOBASSO Città Re- 
gia Demaniale , e Capitale 
della Provincia de! Contado 
di Molise nella Diocesi di 
Bojano , la quale giace sul 
pendìo d’ un piccolo monte, 
d’aria salubre, e nella di- 
fìanza di cinquanta miglia 
da Napoli , e di dodici da 
Bojano. Il tempo dell’edi- 
ficazione di cjuerta Città è 
incerto , ma e da credere , 
che sia fiata. edificata ne’ 
tempi di mezzo ; e che il 
più antico Signore di Cam- 
pobasso fu il Conte Ugone 
di Molise Normanno , il 
quale visse nel principio del 
duodecimo Secolo , mentre 
regnava Ruggiero Re di Si- 
cilia ; e che ebbe in moglie 
Clemenza , Contessa di Ca- 
tanzaro, figliuola dello fles- 
so Re . Morto il Re Rug- 
giero , e succeduto alla Co- 
rona di Sicilia il suo figliuo- 
lo Guglielmo I. detto il 
Malo , privò Ugone di Cam- 
pobasso , e di tutta la Con- 
fa di Molise , e ne invertì 
Riccardo de Mandra, Gran 
Uontertabilfi del Regno. Que- 
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rta discendenza ne fu in 
possesso sino alla venuta 
di Arrigo VI. Imperatore, 
il quale invertì ci Campo- 
basso , e della Contea di Mo- 
lise Marco valdo , Siniscaldo 
dell’ Imperio , il quale ne 
fu Signore sino alla fine del 
duodecimo Secolo , in cui 
passò quella Città , insieme 
colla Contea di Molise a 
Tommaso , Conte di Cela- 
no , e fratello del Pontefice 
Innocenzo ILI. Cortui fattosi 
ribelle dell’Imperatore Ar- 
rigo, fu privato di Campo- 
basso , e della Contea di Mo- 
lise dallo itesso Imperatore, 
e ridusse sotto al suo do- 
minio una sì potente Con- 
tea . Rilutta la Linea Sve- 
va , e venuta quella degli 
Angioini de’ secondi geniti de* 
Re di Francia , Campobas- 
so passò ad essere sotto il 
dominio di altri possessori . 
Tra’ molti possessori vi fu 
Riccardo Monforte , che si 
crede discendente da’ Regali 
Monforti di Provenza, ch’er» 
ramo de’ Capeti , la cui di- 
scendenza ne fu in possesso 
sino al Re Ferdinando II. 
il quale invertì della Con- 
tea di Catnpobasso Andrea 
di Capoa a titolo di vendi- 
ta; e continuò ad esser sog- 
getta alla servitù feudale si- 
no al mille settecento ven- 
totto , in cui i proprj Cit- 
ta- 
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Aldini si richiamarono al 
Regio Demanio, che dopo 
Jungo litigio fu loro accor- 
dato, come seguita ad esse- 
re tuttavia. 

Si ammirano in quella 
Città una Collegiata sotto 
il titolo di Santa Maria Mag- 
giore , uiìziata da venticinque 
Canonici ; quattro Chiese 
Parrocchiali di mediocre di- 
segno ; due Chiese Rfrgie 
sotto i titoli della Santissi- 
ma Trinità , e di Santa Ma- 
ria della Croce; quattordici 
Cappelle pubbliche; un Mon- 
te di maritaggi ; ed un Ospe- 
dale per gl* infermi , che vi 
accorrono dalla Provincia . 

Inoltre ella ha sei Con- 
centi di Regolari , cioè due 
de* Padri Riformati , uno de* 
Cappuccini , uno de' Conven- 
tuali , uno degli Agoftinia- 
ni , ed uno de* Celerini ; sei 
Confraternite Laicali sotto 
i* invocazione della Santissi- 
ma Trinità , del Rosario , 
di Santa Maria della Croce, 
del Nome di Gesù , della 
Pietà , del Sagramento , e 
di Sant’Antonio Abate ; due 
Monti Frumentarj per soc- 
correre nella semina i Co- 
loni bisognosi ; due pubbli- 
che Scuole di Belle Lettere; 
e varie fabbriche di forbici, 
di coltelli, di rasoi, e di 
altri lavori di simil fatta, che 
poi] haqp 9 pietre a -cedere a 
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que’ cT Inghilterra , e talvolta 
ne riescono anche migliori . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , ortaggi , e pascol i per 
armenti. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a cin- 
quemila cinquecento trenta- 
sei sotto la cura spirituale 
d** un Arciprete , e di tre 
Rettori . 

CAMPOCHIARO Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Bojano,pofta alle radici del 
Matese , d’aria sana , e nel- 
la diftanza di nove miglia 
dalla Città di Campobasso , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Mormile , con titolo di 
Ducato . In essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l f invocazione del Sagramen- 
to; una Commenda di Mal- 
ta ; ed un Ospedale per t i- 
covero de** pellegrini , I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini , noci , caftagne, 
ed erbaggi per pascolo d’ar- 
menti . 11 numero finalmen- 
te de' suoi abitanti ascende 
a mille quattrocento trenta- 
tré sotto la cura spirituale 
d* un Arciprete • 

CAMPO DELLA MAD- 
DALENA Casale di Fuma- 
re 
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ra dì Muro nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Diocesi 
di Reggio , situato in una 
valla , ed amena pianura , 
d’aria buona, e nella difum- 
za di dodici miglia dalla Cit- 
tà di Reggio , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Ruffo, Duca di Bagna* 
ra, Egii col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
danneggiato , ma mediante 
le paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. No Uro Prov- 
videntissimo Monarca, è fiato 
ti fiorato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale sorto il 
titolo di Santa Maria Mad- 
dalena . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani- , 
frutti , vini , agrumi , lini , 
e gelsi per 3eta . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille trecento 
quarantuno sotto la cura spir 
rituale d’ un Parroco. 

CAM PO DIMELE Terra 
nella Provincia di Lavoro, 
ed in Diocesi di Fondi , sir 
tuata sopra un erto monte , 
d’aria salubre , e nella di- 
fhnza di sei miglia dalla 
Città di Fondi , che si ap- 
partiene in. Feydo alla Fa- 
miglia Sangro , Principe di 
Fondi . Quefta Terra, la qua- 
le si crede essere l’antica 
Apiola , difirutta da Tarqui- 
nio Prisco , ha una Chiesa 
Collegiale , servita da tre 
Tom. I. 
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Canonici, da un Arciprete, 
e da due Beneficiati ; un O- 
spedale per gl’ infermi , e 
pellegrini ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagramento , del 
Rosario , e di San Crescen- 
zio . I prodotti poi del suo 
territorio sono grani, gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , o!j , ghiande , e pa- 
scoli per beìtiami . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
quarantadue sotto la cur* 
spirituale d’ un Canonico Ar- 
ciprete , 

CAMPO DI PIETRA Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi di Benevento , situata 
sul pendìo d’.una piccola col- 
lina , d’ aria temperata , e 
nella difianzq di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Campobasso , che si appar- 
tiene. in Feudo alla Fami- 
glia Carafa , Duca d’Andria . 
Sono da notarsi in quella 
Terra una Parrocchia sotto 
il titolo di San Martino ; 
due Chiesa pubbliche sotto 
r invocazione di Santa Ma- 
ria di Loreto , e di San Bo- 
naventura; un Ospedale per 
gli Pellegrini ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto 1* in- 
vocazione del Rosario , e 
di San Martino . Le produ- 
zioni poi dei suo territorio 
L ~ *' io- 
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•ono granì , granidindia , le- 
gumi ♦ vini , olj , e pascoli 
per greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille quattrocento , e diciot- 
<o sotto i la cura spiritual? 
tf un Arciprete. • . 

CAMPO MAGGIORE 
Terra nella Provincia di 
Matera , ed in Diocesi di 
Tricarico, situata in una pia- 
nura cinta da Monti , d' aria 
buona, e nella difhnza di ven- 
tisette miglia dalla Città di 
Matera, che si appartiene 
alla Famiglia Rondina , con 
titolo di Contea . In essa £ 
da notarsi soltanto una Chie- 
da Parrocchiale di mediocre 
Jiruttura , Le produzioni poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie d’ogni genere, frut- 
ti , vini , oi j , cavagne * e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a quat- 
trocento , e dieci sotto la 
cura spirituale d ? un Parroco. 

CAMPOLANO Villaggio 
nella Provincia dell* Aquila, 
ed in Diocesi i di Rieti in 
Regno , situato a piè d* un 
monte, d’aria salubre, e 
«ella diftunza di ventitré mi- 
glia incirca dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla Famigli Ar- 
i-ioni , Barone di Peschio 
Rocchiano . In esso è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchia!? sotto il titolo 


di Santa Maria delle Grazie, 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia, legumi , cavagne , e 
ghiande, La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a set- 
tantaquattro sotto la cura 
spirituale d’un Economo Cu- 
rato . 

CAMPO DI GIOVE Ter- 
ra nella Provincia dell’A- 
quila, ed in Diocesi di So}-», 
mona, situata sopra un fal- 
so piano delle falde del Mon- 
te della Maiella, d’aria sa* 
lubre , e nella diftanza di 
trentasei miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene jn Feudo alla Fa- 
miglia Recupiti. In essa so- 
no da inarcarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotso il titolo 
di Sant’Euftachio ; due pub- 
bliche Chiese sotto 1* in- 
vocazione di San Matteo , e 
di San Rocco j e tre Con-r 
fraternite Laicali sotto ì ti* 
foli del Sagramento , del Ro- 
sario , e di San paolo . Le 
produzioni poi del suo terreno 
sono grani, orzi, e segala . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a novecento in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco , 

CAMPOLATTARO Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tefusco , ed in Diocesi di 
Benevento , situata sopra u- 
.tft collina, d’aria salubre, 

e nel? 
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e nella diflanfca di sedici 
miglia da Montefusco , che 
si appartiene alla Famiglia 
Blanch , con titolo di Mar- 
diesato. In essa sono da os- 
servarsi una Parrocchia di 
mediocre disegno; due pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
di San Sebafliano , e di San- 
ta Maria del Canale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
V invocazione di San Seba- 
stiano f 11 suo territorio poi 
abbonda di biade di varj ge- 
neri , di vini generosi , d’ olj 
eccellenti , e di pascoli per 
armenti . Il numero final- 
mente de* suoi abitanti ascen- 
de a mille , e cinquecento in 
.circa sotto la cura spiritua- 
le d* un Arciprete f 

CAMPOU Villaggio nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Squillace,* 
situato tra monti , e di qua 
dai Fiume Alaro, d’aria ri- 
gida , e nella diftanza di cin- 
quanta miglia incirca dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Qtrafa , Principe 
della Roccella . Quefto Vii- ’ 
laggiof, il quale è flato edi,- 
beato da gente collettizia 
.unita dopo il terremoto del 
mille setteccntottantatrè , ha 
, soltanto una piccola Chiesa 
Parrocchiale. J1 suo territo- 
-rio poi produce vettovaglie 
di varj generi, ed erbaggi 


per pascolo di greggi , e di 
armenti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento, e quaranta 
sotto la cura spirituale d’un 
Economa Curato. 

CAMPOU Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi di Sora , situata 
.sopra una collina degli Ap- 
pennini, d’ aria salubre, t 
nella di fianca di sessantano- 
ve miglia dalla Citta di Na- 
poli, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gallo, 
Duca d’ Alvito . In essa è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Andrea , ser- . 
vita da un Arciprete , e da 
due Canonici Coadiutori • Il 
suo territorio poi produce 
grani , legumi , frutti, e vi- 
ni . Il numero linai mente de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le cinquecentottanta sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete , 

C A M POLIE TO Terra nel - 
la Provincia del Contado dì 
Molise , ed Diocesi di Bene-, 
vento, pofta sopra due col- 
line , diaria salubre , e nel- 
la diftanza di sette miglia 
in circa dalla Città di Cam- 
pobasso, che si appartiene 
in proprietà alla Famiglia 
Carafa , Duca d’ Andria , ed 
in titolo di Ducato alla Fa- 
miglia Sangro , Duca di Ca- 
. L a 
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sacalenda , col diritto di po- 
ter rivendicare tal Feudo . 
Sono da notarsi in quefta 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo; un Con- 
vento de’ Padri Carmelitani; 
e due Confraternite Laicali 
«otto l’invocazione del Sati- 
tiflimo Sagramento , e di 
tian Matteo, Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
-vettovaglie di varj generi , 
frutti d’ogni sorta, vini ge- 
nerosi, e pascoli perbeftiar 
mi . La sua popolazione li- 
lialmente ascende a due mi- 
la cento, e più sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arcipre- 
te . 

CAMPOMARINO Terra 

«ella Provincia di Lucerà, 
ed in Diocesi di Larino , 
situata in un ampia pianura, 
d’aria perfetta, e nella di- 
fi anza di cinquanta passi dal 
Mare Adriatico , e di tren- 
tadue miglia dalla Città di 
lucerà , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia San- 
gro, Duca di Chsacalenda . 
Quefta Terra si vuole nata 
dalle rovine deli’ antica Cit- 
tà di Clitfernia , la quale fu 
ridotta in desolazione per 
gli. tanti peflìmi avvenimen- 
ti di guerre', di pefte , e di 
terremoti . Rendutasi disa- 
bitata detta Città per siffat- 
te cagioni , vi furono pice- 
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vuti gli Albanesi , e gli R- 
piroti , i quali ancora ai pre- 
sente mantegono i cofiumi , 
e la lingua della Nazione 
Albanese , benché assai cor- 
rotta pel mescolamento di 
qualche nofìro idiotismo . 
Sono da marcarsi in quefta 
Terra tutta murata una Par- 
rocchia sotto il titolo di Santa 
Maria a Mare ; e due pubbli- 
, che Chiese sotto l'invocazione 
di San Pietro, e della Ma- 
donna di Colloredo . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , legumi d’ ogni 
sorta, vini, ghiande, e pa- 
scoli per armenti . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a novecento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

CAM POR A Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un monte, d’aria sa- 
na, e nella diflanza di qua- 
rantadue miglia da Salerno, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Loflrredi", con titolo di 
Marchesato. In quella Ter- 
ra v’ è da notare soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Natività . I prodotti 
poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi ,, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti . II numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de 
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de a milleduecento, ed uno 
sotto la cura spirituale d' un 
Arciprete Curato • 

CAMPGTOSTO Terra 
nella Provincia dell’ Aquila , 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un col- 
le , d’aria sana, e nella di- 
itan/a di diciotto miglia in 
circa dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato al patrimonio pri- 
vato del Re Noitro Signore 
per la successione a' Beni 
Medicei * Sono da marcarsi 
in quefta Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria de’ Brugnoleti ; una 
Chiesa Filiale in campagna 
sotto l’invocazione diSanta 
Maria Apparente ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Santissimo Sagra meri- 
to , e del Purgatorio . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani, legumi d'ogni sor- 
ta , e pascoli per beftiami ; 
li numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
qunrantacinqud sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Pievano , 
e d’ un Rettore . 

CAMPOVALANO Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia di Teramo, ed in Dio- 
cesi di Campii , situato alle 
falde del monte Foltone, d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di quattro’ miglia dalla 
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Città di Teramo, che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noitro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani * Quello Villag- 
gio, il quale comprende an- 
cora sotto la sua giurisdizio- 
ne spirituale il Villaggio di 
Cuccioli , ha una Collegia- 
ta di Regio padronato; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione della Na- 
scita di Mjria Santi fli ma . 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , Vini , e noci 4 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento , e 
venti sotto la cura spirituale, 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo di Prevofto, e di due 
Canonici . 

CANCELLO Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dioce- 
si di Capoa , il quale giace 
in una pianura , d’ aria non 
buona , e nella • di danza di 
sedici miglia dalla Città di 
Napoli . In quello piccolo 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to l’ invocazione di' tutti i 
Santi 4 l .prodotti poi de( 
suo territorio sono grani*' 
graniditidia , legumi , vini j 
e canapi 4 II numero finale 
niente de’suoi abitanti ascende 
a trecento quarantasette sotto* 
la cura spirituale d\m Parroco, 
L 3 CANn 
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CANCELLATA Terra ce , servita da un numero irf- 
nella Provincia di Mntera , determinato di Sacerdoti in- 
ed in Diocesi d’Acerenza , signiti di mozzetta quasi ca- 
situatn in una valle cinta da nonieale; tre Chiese pubbli- 
ameni giardini, d’aria tem- che sotto l’invocazione di 
perata , e nella di danza di San Rocco , di San Tom-< 
trentaquattro miglia daNa maser , e della Madonna del 
Città di Matera, che si ap- Carmine; una Confraternita 
pnrtiene con titolo di Baro- Laicale sotto il titolo de' 

ria alla Famiglia Candida Morti; ed un Ospedale per 

di Tram. Sono da notarsi in gli poveri cittadini’, efore- 
queda Terra una Chiesa Par- dieri . Le produzioni poi 

i rocchiale di mediocre dise- del suo territorio sono vet- 

gno ; un Convento de’ Padri tovaglie d’ ogni genere , fiut- 
Riformati ; una Confrater- ti saporiti , vini generosi , 
nita Laicale sotto l’ invoca- olj eccellenti , e pascoli per 
zione del Carmine ; un Mon- greggi * La sua popolazione 
te di Pietà per maritaggi di linai niente ascende a duemi- 
Zitelle povere ; ed un for- la novecento sessantasette' 
te, ed antico Cadello di buo- sotto k*cura spirituale d’uri 
ma architettura . Il suo ter- Parroco . 
ritorio poi produce grani , CANDIDA Terra nella 
* legumi, frutti, vini, e pa- Provincia di Montefusco, ed 
scoli per armenti , Il nome- in Diocesi d’ Avellino , po- 
ro finalmente de’ suoi abitan- da sopra un 1 alta collina, d r 
ti ascende a tremila cento aria sana , e nella didanza dì 
quarantatre sotto la cura spi- tre miglia, e mezzo dalla 
rituale d* un Arciprete . Città d’ Avellino , che si ap- 
CANDELA Terra nella partiene in Feudo alla Fa- 
Provincia di Lucerà , ed in miglia Caracciolo Arcella , 
Diocesi d’ Ascoli di Satriano Principe d’ Avellino. Sono 
situata sopra un monte , d’ da marcarsi in queda Terra 
aria buona , e nella difìanza una Chiesa Collegiale di 
di quattro miglia dalla Cit- mediocre disegno , uhziata 
Ha d' Ascoli , e di tremano- da otto Canonici , tre de r 
ve da Lucerà , che si appar- quali sono di Regio padro- 
tiene in Feudo alla Fami- nato, e gli altri cinque di 
glia Doria, Principe di Mei- libera collazione ; due pub- 
fi . Sono da notarsi in que- bliche Chiese sotto i titoli 
da Terra una Chiesa inauri- del Carmino, q di Sant» 
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Maria della Nevt?; due Con- 
venti di Regolari $ cioè de’ 
Padri Verginiani * e degli 
Agoftiniani -, una Confrater- 
nita Laicale sotto 1’ invoca- 
zione di Santa Maria del 
Carmine ; ed un Ospedale 
pe 1 pellegrini . Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , frut- 
ti , vini , e cafìngne. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille duecento, e 
quarantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete Cu- 
rato i 

CANDIDONl Casale del 
Contado di Borei lo nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
to alle falde d’ un monte , 
d’aria temperata, e nella 
diflanza di cinquantotto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pi- 
gnatelli d’Aragona , Duca di 
Monteleone * Egli col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu diflrutto , ma me- 
diante le provvide cure del 
Regnante Ferdinando IV.No- 
Uro Sovrano, è flato riedifi- 
cato , insieme con una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , olj , e gelsi per seta . 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
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to, e diciannove sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

CANETRA Villa Regia 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Civitadu- 
cale , pofla a piè d’ un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diflanza di diciannove mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene al Patri- 
monio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione ai Beni Farnesiani . 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
F invocazione della Santis- 
sima Trinila ; ed un Mon- 
te Frumentario . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
frutti , vini , olj , ed erbag- 
gi per pascolo d’ armenti . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duecento 
cinquantuno sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

CANILI Viraggio nell» 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo me- 
desima , situato in luogo al- 
peftre , d’ aria sana , e nella 
diflanza di diciassette miglia 
da Teramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Mensa 
Vescovile di Teramo . Que- 
llo Villaggio è un aggrega- 
to di quatttro piccole Vil- 
le appellate FuJUgnano , 
Mortisi, Tavolieri , e Col - 
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le , le urie dittanti dalle altre 
due miglia in circa , ove 
sono da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo dell’ As- 
sunta di libera collazione ; 
ed una Chiesa pubblica sot- 
to l’ invocazione di Santa Lu- 
cia . 1 prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini , e 
N pascoli per armenti . Il nu- 
mero finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a centosessan* 
tuno sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

CAN1STRO 'Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Sora , situata 
'sopra un colle, d’aria buo- 
na, e nella diftanza di tren- 
tacinque miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che sì appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Colonna di Roma . fn essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Batitta ; uno 
Spedale per ricovero de* pel- 
legrini , e degl’ infermi ; una 
Scuola pubblica di Belle Let- 
tere ; e, tre Confraternite 
Laicali sotto P invocazione 
del Sacramento , del Rosa- 
rio , e del Suffragio . 11 suo 
territorio poi produce grani, 
legumi , frutti , vini , e ghian- 
de per pascolo di bell rami . 

Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
in circa sotto {a cura spiri* 
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tuale d 1 un Curato , thè pòi*- 
ta il titolo d’ Abate. 

CANNA Terra Regia De- 
maniale nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Tursi , e d’ Anglona , situa- 
ta alle fili de d’ un monte f 
d’aria buona,, e nella diftan- 
za di cinque miglia dal Ma- 
re , e di settanta in circa 
dalla Città di Cosenza . Sono 
dà marcarsi in quella Regia 
l'erra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo deirim- 
macolata Concezione ; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’invocazione della Ver- 
gine Immacolata . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
grani , legumi , lrutti , vini, 
olj , lini , bambagia , seta , e 
pascoli per armenti. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille trecento 
trentotto sotto la cifra spi-* 
rituale d’un Arcipiete. 

CANNA LUNGA Terra 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata in una pianura cinta 
da varie colline , d’ aria tem- 
perata , e nella diftanza di 
quarantasei miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Mon- 
groveso . In essa Terra è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto l’ invoc- 
azione deir Assunta . L» 
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produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , caftagne , e ghiande . La 
sua popolazione linai mente 
ascende a novecento sotto 
la cura spirituale d’un teo- 
nonio Curato . 

CANNAVO' Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reg- 
gio , il quale giace sopra 
una collina bagnata dal Fiu- 
me Taurocinto , d’ aria buo- 
na, e nella difianza di quat- 
tro miglia in circa dalla Cit- 
tà di Reggio . In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto l’invoca>- 
zione di San Nicola . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono frutti , vini , agrumi , 
ghiande , olj , e gelsi per 
seta . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco < 

. CANNETELLO Casale 
di Fiumara di Muro nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio, situa- 
to in riva al Mar Jonio , 
d’ aria buona , e nella di- 
ftan/a di dieci miglia dalla 
Città di Reggio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo , Duca di Ba- 
gnara . Egli col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
fu notabilmente danneggiato, 


tós 

A 

ma mediante le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noftro Provvidenti»* 
simo Monarca , è fiato riat- 
tato , insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti i vini , agrumi lini , 
gelsi per seta ; ed il mare 
dà abbondante pesca di pe- 
sce spada , e di morene . If 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille tre- 
cento , e quattro sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco j 
Quefto fiesso Casale è ri- 
nomato per la tanta decan- 
tata Fata Morgana , di cui 
ne fa una elegante descri- 
zione il Padre Giannattasio ; 

CANNETO Terra nella 
Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di Bari * situata so- 
ra un piano elevato , d’ari» 
uona , e nella difianza di 
nove miglia dalla Città di 
Bari , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Nicolai « In essa Ter- 
ra sono da marcarsi ^na 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento, 
e del Rosario . I prodotti 
poi del suo territorio sona 
grani , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , mandorle , ani- 
si; pomino , -e pascoli p et 

greg- 
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(reggi • Il numerò final men- 
le de 1 suoi abitanti ascende 
‘ a mille seicento quaranta- 
sette sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

CANNICCHIO Terrà nel-, 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata Sopra una collina ba- 

f nata del Mar Tirreno , d aria 
uona , e nella diftanza di 
quarantacinque miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Capano, Prin- 
cipe di Pollica * In quella 
Terra è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre bruttura » I 
.prodotti poi del suo territo- 
rio sono frutti di varie spe* 
eie j vini delicati , olj eo* 
Celienti; ed il mare dà ab- 
bondante pesca d’alici , di 
sarde , e di altri pesci , i 
quali vengono portati in Na- 
poli . 11 numero final mente 
de* suoi abitatiti ascende a 
cinquecento sessanta sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete. 

. CANNOLE Terra nella 
Provìncia di Lecce , ed in 
Diocesi d* Otranto , situata 
sopra un’alta collina * d’aria 
salubre , e nella diftanza 
d’ otto miglia dalla Città 
d’ Otranto, che si apparti e* 
ne con titolo di Baronìa al- 
Famiglia Granafei , Mar- 


chese di Serranova* In essi 
Terra è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre ftruttura . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi * frutti * vini , ed 
oij * La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a seicento 
trentotto sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco * 

C ANO LO Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ceraci , situa- 
to sopra urt alto coJJe degli 
Appennini * d* aria salubre , 
e nella diftanza di cinque 
miglia dalla Città di Gem- 
ei , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Grimaldi, 
Principe di Geraci * Egli il 
Casale di Canolo col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè soffrì molti danni, 
ma mediante le provvide 
citre del Regnante Ferdinan- 
do IV. è fiato rifatto, insieme 
con una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre disegno . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sonò grani , granidindia , le- 
gumi j frutti , caftagne , olj, 
ghiande , e gelsi per seta . 
11 numero final mente de* suoi 
abitanti ascende a millecin- 
quecento sessantotto sotto la 
cura spirituale d’ un Arci* 
prete * e d’ un Economo 
Curato . 

CANOSA Città nella Pro- 

via- 
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♦inda di Trani , dd in Dio- 
cesi esente , situata alle fal- 
de d’una collina , d’aria 
buona , e nella dirtanza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Trani , che si appartiene 
alla Famiglia Capete Mina- 
toli, con titolo di Principa- 
to . Quefta OittÀ , secondo 
Orazio Fiacco , riconosce 
per suo primo fondatore 
Diomede Re degli Etolj , 
e visse da Repubblica sino 
all’anno quattrocento tren- 
tasette di Roma < in cui si 
sottomise alla Repubblica 
Romana per mezzo del Con- 
solo Lodo Planzio < Nella 
Guerra Sociale essa si sot- 
trasse alla divozione della 
Repubblica Romana , ma ne’ 
Secoli di mezzo fu sottomes- 
sa da Totila Re de’ Goti , 
al quale dopo qualche tem- 
po fu tolta da Giovanni , 
Nipote del l’Imperatore Giu- 
ftiniano* Venuti i Norman- 
ni nell’ undecimo Secolo in 
quelle Noftre Regioni , e 
date avendo varie sconfìtte 
a’ Greci , ed a’ Saracini , si 
renderono nell’anno mille 
cento i e trenta Padroni del 
Regno di Napoli ; e Canosa 
passò ancora sotto la Monar- 
chia delle due Sicilie , la 
tempo , che ardeva la guer- 
ra in Puglia tra gli Spagnuo- 
li , ed i Francesi , essendo 
Rata Canp» tottlW per tre 


giorni continui dal Generale 
delle armi Francesi Namor- 
scon, fu coftretta sottomet- 
tersi al nemico con patti di 
buona guerra , per non po- 
ter essere soccorsa da Con- 
salvo, Generale degli Spa- 
gnuoli . Finalmente dopo es- 
sere Hata sotto il dominio 
di varie Famiglie , passò sot- 
to quella de’Capeci Minuto- 
li , siccome seguita ad esse- 
re tuttavia . 

. Si ammirano in queftaf 
Città una Chiesa Regia sotto 
il titolo di San Sabino di beo 
intesa architettura , servita da 
dieci Canonici , da quattro 
Dignità , e da un Prevofto , 
il quale viene eletto dai Re, 
e fa uso de’ Pontificali ; un 
superbo sepolcro di marmo, 
con una porta di bronzo eretto 
a Boemondo , Principe d’An- 
tiochia , e figliuolo di Ro- 
berto Guiscardo , il quale 
morto essendo nella spedi- 
zione delle Crociate , fu ri- 
portato in Canosa , e riporto 
nella Chiesa di San Sabino; 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to l’ invocazione Salvatore; 
due Conventi di Regolari, 
il primo de’ Padri Carmeli- 
tani , ed il secondo de’ Con- 
ventuali ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione di San Filippo Neri . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , 
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fili , fratti ,~vim, òlj, e 
bambagia . La sua popola- 
zione finalmente i ascende a 
/cinquemila in circa sotto la 
cura - spirituale di due Par- 
xochi . Quella flessa Città 
è celebre nella Storia y per 
avere Annibaie il - Cartagi- 
nese data ne’ suoi contorni 
una gran rotta * a’ Romani 
guidati da’ Consoli Gajo Te- 
renzio Vairone , e Lucio 
Lmilio Paolo, ove moriro- 
no ottanta Senatori , due 
«Queftori , ventuno Colonnel- 
.li , molte Persone ragguar- 
devoli , quarantamila Soldati 
.di fanteria, e tremila di ca- 
valleria^ con trecento pri- 
gionieri da guerra. 

CANOSA Terra nella Pro- 
vincia di Chieti^ed in Dio- 
cesi d’ Or tona , pofta in una 
.quasi perfetta pianura , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di dieci miglia da Chieti , 
e di sette da Orto» a , che 
si appartiene alla Famiglia 
Celaya di Chieti , con titolo 
di Ducato . Sono da mar- 
carsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto ii 
titolo de’ Santi Apofloli Fi- 
lippo , e Giacomo ; • ed una 
.Confraternita Laicale sotto 
T invocazione della Madon- 
na della Pietà . Le produ- 
zioni poi del suo terreno so- 
.no grani, granidindia, frut- 
ti , vipi olj, e ghiande per 


pascolo di porci * Là su» 
popolazione finalmente a- 
scende a mille duecento , c 
diciassette sotto la cura spi* 
rituale d’ un Parroco » 
CANTA LICL Terra Re* 
già nella Provincia dell’ A* 
quila , ed in Diocesi di. Ci- 
vitaducale , polla sopra un 
rapidissimo scoglio , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
venti miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap* 
partiene al Patrimonio pri- 
vato del Re Noflro Signo- 
re , per la successione ai 
Beni Farnesiani . In essa Ter* 
ra sono da osservarsi ' quat- 
tro Chiese Parrocchiali di 
mediocre disegno $ un M«* 
niftero di Monache France- 
scane ; un Convento de 1 Pa- 
dri Agolliniani ; e tre Con* 
fraternite Laicali sotto Fi re- 
vocazione del Santissimo Sa* 
gramento , delle, Stimmate 
di San Francesco e della 
Misericordia. Le produzie* 
m poi del suo tenitori o sò-* 
no grani , granidindia, frut- 
ti ; vini , è pascoli per ar- 
menti / La sua popolazione 
final mente ascende a mille 
seicento , e sedici sotto la 
cura spirituale di quattro 
Parroehi . Quella .flessa Ter- 
ra Regia vanta d’aver data 
la nascita allo Storico Gio-» 
vassoi Katifla Cantalicio.- 
, CANTALUPO Terra neh 
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ia Provìncia del Contado di 
Mi. iise , ed in Diocesi di 
Bojano, polla sopra una pic- 
cola pianura , d’aria tempe- 
rata , e nella' diftanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà di Campobasso , che si 
appartiene alla Famiglia di 
Gennaro , con titolo di Du- 
cato . In quella Terra sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Salvatore; una Confra- 
ternita Laicale sotto T invo- 
cazione della Vergine Ad- 
dolorata ; ed un Ospedale per 
ricovero de’ pellegrini . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , frutti d’ ogni sorta, 
e vini in abbondanza . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duemila , e quin- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

CANTA LUPO Villa Re- 
gia nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , situata sopra 
un colle , d’aria salubre, e 
nella diftanza di ‘dieci mi- 
glia da Teramo . Quella 
Regia Villa , chiamata an- 
cora Grasciano , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
Regio Padronato sotto* il 
titolo di Santa Maria di Gra- 
- scianto . I prodotti poi del 
suo terreno sono grani, le- 
gumi , frutti , vini , olj , e 
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pascoli per armenti . Il no* 
mero finalmente de’ suoi abi-* 
tanti ascende a duecento qua- 
ranta sotto la cura spiritua- 
le d’ un Kconomò Curato i 

GANZANO Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo fles- 
sa, situata in riva al Iiume 
Vomano-, d’aria umida, e 
nella diftanza di sei miglia 
da T eramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Alurcon Mendozza, Mar- 
chese di Valle Siciliana -, 
Sono da marcarsi in quella 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Biagio di diritto padronato 
del ‘Possessore ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario , c 
del Sagro Monte de’ Morti . 
Le produzioni pei del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
c pascoli per beftiami . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille seicento set- 
tantanove sotto la cura spi- 
rituale d’un Pievano. 

CANZANO Terra nella 
Provincia deli’ Aquila , ed in 
Diocesi di Solmona , situata 
sopra un monte, d’aria sa- 
lute , e nella diflanza di 
trentacinque miglia dalla Cit- 
tà dell’Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa al|a. Famiglia Recapito, 
Mav-, 
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Marchese di RajanO . In es- 
sa sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
tifta ; ed una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
del Rosario . Il suo terreno 
poi produce grani , orzi , e 
pascoli per armenti . Il nu- 
mero finalmente de 7 suoi abi- 
tanti ascende a mille, e due- 
' cento in circa sotto Ja cura 
«pirituale d’ un Arciprete . 

- CAPACCIO NUOVO Cit- 
tà Vescovile SufFraganea di 
Salerno nella Provincia di 
Principato Citra , o sia di 
Salerno , situata alle falde 
d’ un monte , d’ aria tepiper 
rata, . nella diftanza di ven- 
tisette miglia dalla Città dì 
Salerno, di due e mezzo dal 
Mar Tirreno, e sotto il gra- 
do quarantesimo e mezzo di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo secondo, e mi- 
nuti quaranta di longitudine, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia Do- 
na , Principe d’Angri. Que- 
Ha Città nacque dalle rovi- 
ne della Citta di Capaccio 
vecchio diftrutta nel Secolo 
decimoterzo da Federiceli. 
Imperatore • Imperciocché 
essendosi fortificati nel Ca- 
rtello di Capaccio alcuni Si- 
gnori del Regno congiurati 
contra Federigo II. Impera- 
tore, il quale dal Papa Gre- 
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gorìo IX. era /lato scomu- 
nicato, e dal Pontefice In- 
nocenzo IV. deporto dall’ 
Imperio , fu la Città di Ca- 
paccio vecchio diftrutta . Sal- 
vatisi alenili di que’ Citta- 
dini nella vicina Terra di 
San Pietro , adottò la pre- 
sente Città il nome di Ca- 
paccio nuovo , con conser- 
vare non però nella di /b ut- 
ta Città, o sia in Capaccio 
vecchio l’onore della Catte- 
drale, ove il Vescovo prò 
tempore è obbligato d’arv- 
dare ogni auno nel secondo 
giorno di Pasqua di Risur- 
rezione a celebrare pontifi- 
calmente la Santa Messa, con 
l’ assiftenza de 1 suoi Canoni- 
ci . Sono da marcarsi in que- 
lla Città una Parrocchia rj- 
cetxizia sotto il titolo di 
San Pietro ; una Chiesa di 
diritto padronato delia Città, 
di ben intesa architettura 
potto l’invocazione del Ro- 
sario ; un Convento de’ Pa- 
dri Riformati; e due ricche 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Santiffimo 
Rosario , e de' Morti , Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frutti , vini , ofi , e pascoli 
p«r beffi ami sì grossi , co- 
me minuti . La sua popola-; 
zione finalmente ascende a 
mille ottocento , e diciasset- 
te sotto la cura spirituale d* 

un 
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un Arciprete . 

Quefta flessa Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione vescovile cento, e di- 
ciassette luoghi , i quali sono 
I. Vallo, 3. Novi, 3. Mas- 
fa , 4. Ange litro , 5. Canna- 
longa , 6. Pattano , 7. Cera- 
so , 8. Massascusa , 9. Satf 
Biase , |0. Cuccato , il. 
Butani, io. Massiccile , 13. 
Cafìinatelli , 14. San Mauro 
della Bruna , 15. Rodio , 
ló. Catona \ 17. Terradura , 
18. Mandia , 19. Ascea , 20, 
Picciotto y 31. Furia , 22. 
Sanseverino , 33. Montano , 
34. Laurito , 25. Alfano , 
06, Ro frano , 27. Campora , 
38. Laurino, 29. Fogna , 
30. Piaggine S oprane , 31. 
Piaggine Sottane , 32. Sac- 
co , 33. Felino , 34. Camel- 
lo di San Lorenzo, 35. Roc- 
ca tf Aspide , 36. Capaccio , 
37. (pungano , 38. Tre nte- 
ft ara , 39. Monteforte , 40. 
Capizzo , 41. Mugliano Ve- 
tere , 43. Mugliano la Terra, 
43. Stio , 44. Gorga , 45, 
Muoio , 4 6, Peliate , 47, 
Cardile , 48. Salel/a , 49. 
Gioi , 50. V etra/e, 51. Pia- 
no, 52. Orria, 53, QJli gita- 
no , 55. Perito , 55. Cice- 
rale , 5<S, Monte , 57. Fi- 
nocchi to , 58. Eredita, 59. 
Oglia fio, do. Orionano, di. 
Me/ito , 62. Torchiara , 63. 
Cupersito , 64. Retino , 65. 
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Tufi™ , 66. Rocca del Ci- 
lento , 67. San Martino , 69 * 
Lauriana , 6g. V atollo , 70» 
Camelia , 71, Casigliano , 
73. Valiti 73* Sessa , 74. 
Omignano , 75. Porcili , 76* 
Guarazzano , 77, San Gio- 
vanni , 78. Malafede , 79* 
Acquavella, ÌQ. Bollica ,81. 
Cannicchio , 82, Celso , 83» 
Gallo di Cilento , 84. San 
Mauro del Cilento, 85» 
fentini , 8d. Ortodonico , 87. 
Fornelli , 38, San Giovanni 
a Zoppi, 89, Monte Cornee, 
90. Agropoli , 91. Cajlelnuo* 
pò , 92. San Teodoro , 93* 
Sala , 94. Atena , 95. Pol- 
la , 96. San Pietro , .97. 
San Rufo , 98. Diano , 99* 
San Giacomo , lOO. Sassona , 
BOI, Buonabitacolo , 103* 
Sanza , 103. Montesano, 104, 
P adula \ 105. Petina , IO 6. 
Sicignanp , 107. Galdo , 108. 
Pojhglione , 109. Serre , 1 10. 
Altavilla, in. Albanella , 
113. Cajlelluecia , li 3, A- 
quara , 114. Qttati , II5* 
Belrisguardo , 1 1<5. Rosci- 
gno, 117, Corleto ; ciascu- 
no de* quali difìintamente si 
descriverà a suo proprio 
luogo . / 

CAPE STRANO Città Re- 
gìa nella Provìncia dell’ A- 
quila, ed in Diocesi esente, 
pofla sopra un ameno colle, 
d’aria salubre , e nella di- 
ftanza di venti miglia da 
Chie- 
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thieti , e à\ altrettante dal- 
r Aquila , che si appartiene 
• al Patrimonio privato t> del 
Re Noftro Signore per la 
successione a’ Beni Medicei. 
Quella Città è la Residen- 
za della Regia Corte degli 
Stati Medicei , ed ha nella 
giurisdizione spirituale un 
Abate Mitrato Nullius di 
Regio Padronato sotto il ti- 
tolo di San Pietro ad Ara- 
toriuiti . Sono da marcarsi 
in quella flessa Città due 
Chiese Parrocchiali , V una 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria in Concezione , e l’altra 
sotto l'invocazione di Santa 
Maria della Pace, la quale og- 
f>i è fiata eretta in Colle*? 
giata, e viene ufiziata da 
dieci Canonici, e da un Pre- 
voflo nominati , ed eletti dal 
Re Noflro Signore; «un Con- 
vento de’ Padri Minori Ri- 
formati; e due Confraterni- 
te Laicali sotto i’ invocazior 
ne. del Sagramelo, e, del 
Rosario. Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a due mila, e cin- 
quecento sotto la cura spiri-», 
rituale di due Pàrrocht . 

CAPEZANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Saler- 
no, ed in Diocesi di Saler- 
no medesima, il quale gia-r 
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ce sopra fina collina , d’ori ai- 
buona , e nella diflanza di 
tre migliaio circa dalla Cit- 
tà di Salerno . In queflo Re- 
gio Casale sono da ossei*-» 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Bar- 
tolommeo ; ed una Confrateiv 
nita Laicale sotto R invoca- 
zione del Santiflìmo Sagra» 
mento . Il suo territorio poi 
produce grani, granidindia, 
frutti , vini , ol} r catiagne , 
C ghiande , Il numero final? 
niente de' suoi abitanti ascenr 
de a duecento quarantadue 
sotto la cura spirituale d'un 
parroco . 

CAPISTRANO Terra nel-t 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi diMiletò , si-r 
tuata in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella diflanza 
di trentotto miglia dalla Cit- 
tà di Catanzaro, che si ap r 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendoz- 
za , Duca delflnfantado . - Elr 
la col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu adeguar 
ta al suolo, ma mediante le 
paterne cure del Regnane 
te Ferdinando IV. Noflra 
Prov vi denti (fimo Monarca , 
è fiata riedificata , insie? 
me con' una Chiesa Par- 
rocchiale • Le .produzioni 
poi del suo territorio, so- 
no grani , granidindia , le^ 
✓ guini i olj, lini, e gel*i psr 
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seta La sua popolazione 
lilialmente ascende a nove- 
cento settantaqunttro sotto la 
?ura spirituale d’ un Parroco. 

CAPISTRELLO Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata in mezzo a due mon- 
ti , d'aria salubre , e nella 
diltanza di trema miglia in 
circa dalia Città dell’Aqui- 
la , cbe si appartiene alla 
Famiglia Contefìabile Colon- 
na di Roma, con titolo di 
Baronìa . Sono da notarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di Sant’An- 
tonio da Padova ; una pub- 
blica Chiesa sotto l’invoca- 
zione di San Niccola di Pa- 
li ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione del 
Sacramento; ed un Ospeda- 
le per ricovero de' pellegri- 
ni . I prodotti poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , callagne , e ghiande . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
tottanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Abate Curato , 
e di quattro Canonici Coa- 
diutori . 

CAPITANANO Villa Re- 
gia dello Stato di Monterea- 
le nella Provincia dell’Aqui- 
la, ed in Diocesi di Rieti 
in Regno , situata in luogo 
piano, d’aria buona, e nel- 
Tom. I. 
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la diftanza di sedici miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene ai 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani « 
In quella Regia Villa altrq 
non v’ è da notare che un» 
sola Chiesa Parrocchiale. Il 
suo terreno poi produce gra- 
ni , legumi , vini , e calta» 
gne . La sua popolazione fi* 
talmente , insieme con 1» 
Villa di Mopolino, ascendi 
a seicento novantasette sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Arciprete . 

CAPITANANO Casale 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Salerno, 
medesima, situato sopra una. 
collina, d’aria buona , e nel- 
la diiìanza di undici miglia 
dalla Città di Salerno, eh? 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Doria Panfili di 
Roma . In esso Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Martino. 11 suo 
territorio poi produce frut- 
ti , vini , olj , caftagne , e 
ghiande . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento sotto la cura 
spirituale di due Parrochi. 

CAPITELLO Villaggio 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Policufìro, 
M ri- 
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situato in riva al Golfo di 
Policaftro, d’aria salubre , 
e nella diftar.za di settanta- 
sei miglia dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carafa, 
Conte di Policaltro . In que- 
llo piccolo Villaggio è da 
rotarsi soltanto una Regia 
JDogana dì sali , di ferri , e 
di acciai , I prodotti poi del 
suo terreno sono frutti ? vi- 
ri , ed olj . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento incirca sotto 
ia cura spirituale del Parro- 
co di Bonati. 

CAPOA Città Regia, Ar- 
civescovile e Piazza d’Ar- 
tni nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, la quale gia- 
ce in una pianura bagnata 
-dal Fiume Volturno, d’aria 
grave , e nella di fianca di 
sedici miglia da Napoli, e 
sotto il grado quarantesimo- 
primo di latitudine setten- 
trionale , e trentesimosecon- 
do in circa di longitudine . 
Xa presente Città di Capoa 
■vanta per suo Fondatore 
Xandone II. di Nazione Lon- 
gobardo , e Conte della Città 
di Sinopoli , il quale dopo 
la metta del nono Secolo 
vi trasportò co’ suoi fratelli 
Xandonulfo , ed il Vescovo 
Xandulio , gli abitanti della 
Città di Sicopoli, data alle 
sanane da' 1 Longobardi . Sta, 


bil itisi gli abitanti della di- 
ftrutta Città di Sicopoli , 
che prima era nel Monte 
Trifisco, r.el Pont* di Casi- 
lino , quivi edificarono Ca- 
poa , la quale governata ven- 
ne da una serie di nove Con- 
ti, e di ventuno Principi , 
( se si vuol cominciare a 
numerare la serie de’ Prin- 
cipi da Atenulfo I. che da 
Conte di Capoa divenne an- 
cor Principe di Benevento ) 
l’ultimo de' quali fu Rober- 
to II. Quelli ne fu discac- 
ciato dal Re Ruggiero I 
che unì quello Principato di 
Capoa alia sua Corona nel- 
F anno mille cento trenta- 
nove . Superato , e vinto 
Roberto IL ultimo de’Priu- 
cipi di Capoa dal Re Rug- 
giero , vi collitul per Prin- 
cipe d’ essa Città di Capoa 
Anfuso suo Figliuolo ; e da 
quel tempo cominciò Capoa 
ad essere dominata dai Re 
di Napoli , i quali 1’ han- 
no sempre considerata qual 
Chiave del Regno , e Città 
principale della Provincia 
di Terra di Lavoro. 

Si ammirano in quella 
Città, che ha due miglia di 
giro , tre principali Brade 
lunghe , larghe, e magnifi- 
che ; due belle , e spaziose 
Piazze ; tre Fontane , le cui 
acque vengono portate per 
lunghi Acquidotti da 1 Monti 
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Tlfatini; due magnifiche Por- 
te appellate di Napoli , e 
di Roma , per dove si va 
ad esse due Città; un forte 
Caftello coftruito nel deci- 
moserto Secolo ; due varti 
Quartieri per uso de’ Mili- 
tari , capaci di seimila Sol- 
dati , uno situato nella For- 
tezza , eh’ è vicino al Fiu- 
me Volturno, e l’altro fiu- 
to dal Regnante Ferdinando 
IV. Nofrro Signore, con al- 
tri quattro minori fatti da 
quattro soppressi Conventi 
di Regolari ; varj sontuosi 
editìzj sì pubblici , come 
privati, tra’ quali si dittili- 
guono il Palazzo della Cit-. 
tà , ove si radunano i Si- 
gnori del Governo , e quel- 
lo del Governatore Politi- 
co ; ed un Duomo di dise- 
gno Gotico , ornato di pit- 
ture di Solimena , di Maio , 
di Mondo , e di altri di più 
- antico singoiar pennello , 
con un bel Vertibolo circon- 
dato da un Portico di Co- 
lonne antiche. Quello viene 
ufiziato da dodici Eddoma- 
darj , da dieci Mansionari , 
e da quaranta Canonici for- 
niti d’ Insegne Cardinalizie , 
compreso tra erti Canonici 
l’Arcivescovo prò tempore. 

Oltre a ciò essa Città ha 
un Seminario Diocesano ca- 
pace di centotrenta Alunni , 
e fornito di tutte le scienze 


necessarie all’ irtruzione del- 
la Gioventù ; una Regia 
Scuola fondata dal Regnan- 
te Ferdinando IV. Nortro 
Provvidentissimo Monarca ; 
quattro Spedali, due de’ qua- 
li sono per uso de’ Militari 
infermi , uno per gli Citta- 
dini , ed un altro per gli pel-; 
legrini ; un bel Teatro pres- 
so la Porta , che dicesi di 
Napoli; un Monte di Pietà, 
ove si fanno de’ piccoli pe- 
gni senza interesse ; molti 
Monti di Maritaggi per Zi- 
telle povere; cinque Moni- 
lteri di 'Monache di Clausu- 
ra; sei Conservatorj di Don- 
ne , de’ quali due sono del 
Ceto Civile, uno d’Esposi- 
te, ed un altro di Pentite. 

Inoltre ella ha cinque 
Conventi di Regolari, il pri- 
mo de’ Carmelitani , il se- 
condo de’ Domenicani , il 
terzo de** Conventuali , il 
quarto de’ Francescani , ed 
il quinto de’ Cappuccini fuo- 
ri la Città; diciotto Parroc- 
chie di mediocre disegno , 
con molte Chiese Minori , 
tra le quali vi sono una di' 
Malta, e P altra di S. Laz- 
zaro con Commende ; ed 
otto Confraternite Laicali 
sotto 1’ invocazione della 
Vergine della Pietà , del 
Nome di Dio , di Santa Ma- 
ria di Coftantinopoli , della 
Saniti , del Santissimo Croci- 
M a fi»- 
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fisso , di San Leonardo , di 
'Sant’ Antonio , e de’ Morti . 

Il suo Territorio poi abbon- 
da di grani, di gran idi odia , 
di legumi, di frutti , di vi- 
ni , di canapi , di lini , e di 
pascoli per beltiami . il nu- 
mero lina Unente de’ suoi a- 
Jbitanti ascende ad ottomila, 
e quarantasette , non com- 
presi però i Soldati di guar- 
nigione , sotto la cura spi- 
rituale di diciotto Parroci» . 

Quella flessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria , per essere fiata pa- 
tria di molti Letterati , tra’ 
quali si annoverano, come 
principali i Filosofi , e Me- 
dici Gio: Batifta da Capoa , 
e Gaspero. Pellegrini. Tra 
gli Storici Cammillo Pelle- 
grini , Francesco Pratilli , 
Ottavio Rinaldi , e Fran- 
cesco Granata . Tra’ Poeti 
Ba ’tolommeo .Bernal ia . E 
tra’sommi Giureconsulti Pie- 
tro deile Vigne , Niccola 
Antonio de Montibus , Bar- 
tolommeo , ed Andrea da 
Capua , 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua Giuris- 
Stione Arcivescovile trenta- 
due luoghi , i quali sono 
i . S. Andrea de' Lagni , 2. 
Casanova , 3 .'Caturano, 4, 
( .1 salò a , 5. Casapulla , 6 . 
Curri , 7. Ercole , 8. Ma- 
ferata , 9. S, Maria Mag- 
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gì or e , io. Marcia. lisi , ir. 
Marrone , li. Musicile , 13. 
S. Pietro in Corpo , 14. Por- 
tico, 15. S. Prisco, 16. Sa- 
vignanu , 17. S. Tammaro , 
18. Amane , 19. Brezza , 
CO. Cancello , Or. S. Cle- 
mente , 00. Cajlel Volturno , 
03. Grazzanisi , 04. S. Ma- 
ria della Fossa , 25. Piz zo- 
ne , 0 6. S. Andrea del Piz- 
zone , 07. Bellona , 08. Gia- 
no , 09. Falchi , 30. Lepo- 
rano , 31. P ant oliano , 30. 
Vitu laccio ; ciascuno degna- 
li didimamente si descrive- 
rà a suo proprio luogo. 

CAPO DL CHINO Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Napoli , situa- 
to sopra un falso piano , d' 
aria buona , e nella difìanza 
d’ un miglio dalla Città di 
Napoli. Quefto Villaggio, 
il quale è l’ingresso princi- 
pale della Città di Napoli , 
re’ tempi degl’ Imperadori 
Greci venne appellato Cli- 
vo , sotto i Re Angioini Ca- 
po clivo , e pria del mille 
cinqnecentottantacinque non 
era praticabile ; poiché era 
coperto di boscaglie , e la 
firada , che oggi vi si vede, 
fu aperta sotto il governo 
del lìnea d’ Ossuna . Le abi- 
tazioni di quefto Villaggio 
sono un aggregato de’ Casa- 
menti, che appartengono ai 

tre 
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tfeDiftretti delle Parrocchie 
de 7 Casali di San Pietro a 
Patierno , di Secondigliano , 
e di San Giovanni e Paolo 
di Napoli. In queflo flesso 
"Villaggio v’è da notare sol** 
tanto una Graticia , o sia 
Chiesa Parrocchiale -sotto il 
titolo di San Michele Ar- 
cangelo. Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini, ortaggi , lini, e tana- 
pi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato. 

CAPO l)i MONTE Sob- 
borgo di Napoli , situato so- 
pra un’ alta collina , «fari* 
salubre , e nella diftanza d’ 
un miglio in circa dalla Cit- 
ta di Napoli . Swo da mar- 
carsi in quefto Sobborgo , o 
sia Villa Reale una Parroc- 
chia sotto il titolo di San- 
ta Maria delie Grazie ; mol- 
te Cappelle Rurali di me- 
diocre bruttura ; un Con- 
vento de* Padri Minori Con- 
ventuali ; ed un sontuoso Pa- 
lazzo Reale non compito , 
e fabbricato dnl Re Carlo 
Borbone col disegno dell’Ar- 
chitetto Medrano di Paler- 
mo , il quale commise mol- 
ti falli . 

Quefto sontuoso Palazzo 
ha cinquecento , e sedici pal- 
lili di lunghezza , e duecen- 
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to sessnntasei di larghezza ^ 
softenuto da sei ordini di pi— 
ladri , i quali hanno nel cen- 
tro tre vafti Cortili. I pic- 
coli Appartamenti vengono 
abitati da molti Individui 
della Corte del Re , e l’Ap- 
partamento grande è defli- 
nato per lo tanto rinomata 
Museo Farnesiano , unito ad 
altri acqui fti fatti dal no Aro 
Sovrano . K queflo Museo 
ricco di pitture, di cammei, di 
medaglie v di ftatue, e di vasi 
Etruschi , la collezione de* 
quali è unica al Mondo, per- 
chè il solo noflro Pregno n© 
somniiniftra de* belli , e spe- 
cialmente il territoriodi Ca~ 
poa , e di Nola . 

Tra le infinite opere di 
pitture de’ primi pennelli si 
ammirano una Sagra Fami- 
glia del Raffaele; un quadro- 
di Leone X. tra due Cardi- 
nali del Sarto ; un Crift» 
morto ; una Baccante ; uri 
Satiro ; un Baca? ; un Ri- 
naldo ; un Ercole ; una 
Sant’Anna ; ed una Vene- 
re del celebre Daracci ; la 
Danae , e la Maddalena ce6 
Tiziano; il Giudizio di Mi- 
chelangelo ; una Statua Egi- 
ziana di basalto ; ed una taz- 
za d’agata onichina orien- 
tale, al di fuori deila quale 
v* è scolpita una fella di Me- 
dusa , ed al di dentro un bas- 
so rilievo allegorico , che 
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ri crede rappresentare l’apo- 
teosi d’ Alessandro Magno. 

In dilìanza di pochi passi 
dal succennato Palazzo Rea- 
le v’ è dalla parte di Setten- 
trione il Boschetto Reaie del- 
T e (tensione di settecento, e 
due moggia di terreno , tut- 
to circondato da una mura- 
glia alta palmi quindici • Si 
entra in quello Reai Boschet- 
to per una maeflosa porta 
chiusa con cancelli di ferro; 
ed al primo ingresso si pre- 
senta all’occhio dello spet- 
tatore un vafto circolo in 
forma d’ Antiteatro , deco- 
rato di Statue di marmo 
bianco , e circondato da un 
ordine d’alberi , che hanno 
in tutte le Stagioni le foglie 
•verdeggianti . I tronchi di 
quelli alberi sono spogliati 
di rami sino all* altezza di 
dodici palmi, e da lì in poi 
eflendono al di fuori i loro 
rami , i quali tagliati con 
ugual simmetrìa, ed ordine 
garantiscono le persone dal- 
le ingiurie delle Stagioni ,e 
gli preftano ombra nella Sta- 
te , e riparo nelle Piogge . 
Il suddetto circolo informa 
d' Anfiteatro mette capo a 
sette gran viali, i quali al-, 
lontanandosi, come tanti rag- 
gi dal centro , s’internano 
per ogni dove sino all’ellre- 
mità del Boschetto ; ed il 
viale di mezzo, eh" è lungo 
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un mìglio meno dieci passi 
geometrici , va a terminare 
in una Statua Colossale di 
marmo bianco . 

Quelli sette viali grandi 
vengono intersecati di tratto 
in tratto da altri più picco- 
li , i quali comunicandosi 
a vicenda , formano i più 
deliziosi passeggi ; e gli al- 
beri tutti piantati in perfet- 
ta simmetrìa, e recisi in va- 
rie forme , offrono ad ogni 
tratto diversi , e deliziosi 
aspetti . Nel centro poi di 
quello fiosso Boschetto Rea- 
le v’ è una gran Vasca , con 
uno scoglio nel mezzo, che 
gitta acqua , e serve per dis- 
setare i Volatili , i Quadru- 
pedi , i Baggiani , i Conigli, 
i Lepri , i Cervi , ed i Daini. 

In quefio Lesso Boschetto 
Reale v’è un magnifico edi- 
lìzio innalzatovi dal Re Gir- 
lo per la fabbrica della Por- 
cellana , ed ora serve d’abi- 
tazione a vai) Individui del- 
la Corte Reale . Dirimpetto* 
al medesimo edilizio v’è una 
Cappella fatta dallo flesso* 
Auguflo .Monarca Carlo de 
Borbone per commodo de- 
gl’ Individui del Boschetto , 
la quale poi nel mille sette- 
cento settar.tasei fu eretta 
in Parrocchia , ed ha sottd- 
ia cura spirituale d’un Re- 
gio Parroco trecento Ani- 
me. Finalmente nel Diflretttf 
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éi quetto flesso Boschetto 
Reale vi sono molti giardi- 
ni murati , ed adorni di no- 
bili fontane , e di viali di 
mirto , ove si trovano de’ 
frutti saporiti , e de’ fiori 
rarissimi • 

CAPO DEGL’ INFRU- 
SCHI piccolo Porto di ma- 
a*e nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Poli- 
cattro , donde comincia il 
Golfo di Policaftro chia- 
mato dagli antichi Sìnus Ta - 
laitSy Sinus Laus , e Viba* 
nensisy il quale va a termina- 
re all’ altro capo chiamato 
-della Cirella; e sono dittan- 
ti quettì due Capi per lo 
spazio di trentacinque miglia 
da una punta all* altra . 

CAPODR1SI Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro* ed in Dio- 
cesi di Caserta , il quale gia- 
ce in una pianura , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di due miglia in circa dalla 
Città’ di Caserta nuova . Si 
ammirano in quetto Regio 
Villaggio una Chiesa Par- 
rocchiale di ben intesa ar- 
chitettura , ed adornata di 
belle pitture , e di Statue 
sotto il titolo di Sant’ An- 
drea Apòttolo ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione di San Marco Evan- 
gelifta; sei piccole Chiese 
Aori V abitato ; due; Romi- 
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taggi ; ed un Monte di Pie* 
tà per maritaggi di Zitelle 
povere » Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni, granidindia, legumi, vi- 
ni , e canapi . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a mille seicento trentaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
di due Parrochi. Quetto ttes-* 
so Villaggio è rinomato nel- 
la Storia Letteraria per aver 
data la nascita al Filoioga 
Marco Mondo ; ed all’ Eru- 
dito Uomo Francesco Zar- 
rii lo , di cui fa onorata men- 
sione T immortale Canonico^ 
Mazzocchi nella Dissertazio- 
» ne dell’ origine de’Tirreni. 

CAPOGRASSI Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi de’ Padri Cassi-- 
nesi della Trinità della Ca- 
va , situata in una valle del 
monte della Stella , d’aria 
buona, e nella dittanza di 
quarantasei miglia dalla Cit- 
tà di Salerno., che si appar- 
tiene con titolo di Marche- 
sato alla Famiglia Mattello- 
ne# Sono da notarsi in que- 
lla Terra una Parrocchia > 
con una Chiesa Filiale sot- 
to il titolo di Santa Maria, 
delle Grazie; ed una. Con*, 
fraternità Laicale sotto l’ilio 
vocazione del Purgatorio * 
II 1 suo territorio poi produ- 
ce frutti di varie specie, vi- 
ni delicati , ed a’j jeccellen-? 
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ti • Il numero finalmente 
de' suoi .abitanti ascende a 
quattrocento in circa sotto 
h cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . Quella flessa Ter- 
ra è rinomata nella Storia 
Letteraria per aver data la 
nascita, a’ tre Giureconsulti 
Ottaviano, Quintiliano , e 
Francesco di Cesare ; ed ai 
celebre P.M. F. Carlo Ser- 
nicola dell’ Ordine di S. Ma- 
ria del Carmine . 

CATORCI ANO Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi dell’ Aquila fles- 
sa , situata sopra un colle , 
d'aria buona , e nella di- 
ftanza di tredici miglia dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Cappa 
dell’ Aquila . In quefta Ter- 
ra sono da inarcarsi una 
Chiesa Parrocchiale* sotto il 
titolo di San Liberatore , e 
del Rosario ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto T in- 
vocazione della Vergine de* 
Sette Dolori . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ffi , legumi , e zafferano. lì 
numero finalmente de' suoi 
àbitanti ascende a seicento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d'un Arciprete. 

* CAPOSELE Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Conza , situata 
falde d'uQ {UQnte , e 
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vicino alle foci del fiume 
Scie, cfaria temperata , e 
nella diftanza di sei migli» 
in circa dalla Città di Con- 
za , che si appartiene co» 
titolo di Principato aila-Fa- 
miglia Rota . Sono da no- 
tarsi in quefta Terra un» 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttura ; un Conven- 
to de’ Padri Conventuali ; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
mene , dell 1 Annunciata , e 
dei Suffragio. 1 prodotti poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie d' ogni genere, frut- 
ti , vini , e pascoli per greg- 
gi . Il numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
tremila trecento novantaset- 
te sotto 'la cura spirituale* 
d’un Parroco . Dirimpetto 
al monte di Caposale giace 
Ja montagna di Mater Do- 
mini , sopra la quale v’ è 
una Casa de’ Padri Missiona* 
rj della Congregazione del 
Santissimo Sai vatore , abitata 
da venti Padri. 

' CAPPADOCIA Terra nel* 
la Provincia dell’ Aquila, e<f 
in Diocesi de’ Marsi , poftqf 
sopra uno scoglio alpefìre * 
d’ aria buona , e nella diftan-» 
za di trentacinque mìgli» 
In circa dalla Città dell’ A-» 
quila , che si appartiene 
alla Famiglia Conteftabile 
Colonna di Roma > con ti* 
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tolo di Ducato . Sono ra no. 
tarsi in quefta Terra una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Biagio Vescovo, e Mar- 
tire ; una Chiesa pubblica 
sotto 1* invocazione di Sunta 
Margherita Vergine, e Mar- 
tire ; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli delSagra*- 
mento , del Rosario , e del 
Suffragio • Il suo terreno poi 
per essere Aerile altro non 
produce che callagne , frutti 
selvatichi , e pascoli per ar- 
menti. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascend» 
a mille quattrocento sessan- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d 1 un Parroco . 

CAPPELLE Villa nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi esente , situata in 
luogo piano , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di ventidae 
miglia dalla Città di Ter#- 
mo , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Figliola , Duca di Ci- 
vita Sant 1 Angelo • In quefta 
.Villa è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo della Madonna 
di Loreto . 1 prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , vi- 
ni , olj , lini , e ghiande. Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecen- 
to , e sei sotto la cura spi- 
rituale d’uft PavvQCQ eletto 


dalP Abate della Reai Badi* 
ìsullius di Picciano. Quefta. 

• Abate esercita piena giurisi 
dizione spirituale sopra it 
Clero, ed il Popolo; e fii* 
dai la sua fondazione, la quale 
fu nei mille seicento qua-* 
ramano ve , trovasi essa Rea! 
Badia soggetta immediata# 
mente alla Santa Sede. 

CAPPELLE Casale nell# 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Tea- 
no, situato sopra un colle t 
d'aria salubre, e nella di- 
lfanza di quattro miglia , & 
mezzo dalla Città di Tea- 
no , che si appartiene iti 
Feudo alla famiglia Gaeta- 
ni , Duca di Sermoneta . la 
quefto Casale sono da mar- 
carsi una Cfiiesa Parrocchia* 
le setto il titolo dell’ Assun- 
ta ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Santissimo Sagratnento*. 
Il suo territorio poi abbon- 
da di olj , di caftagne , e di 
ghiande . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento, e venti sot- 
to la cura spirituale d* un 
Parroco . 

CAPPELLE Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi de’Marsi , pofta. 
in un piano inclinato, d’ aria 
temperata , e nella diftanza 
di ventiquattro miglia dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
pari. 
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j>3rti?ne alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna di Roma, 
con titolo di Contea . In 
quella Terra è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Piccola di Bari, Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani, granìdindia, le- 
gumi , e frutti . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a duecento quarantaquattro 
sotto la cura spirituale d’ un 
Abate Curato , 

CA1RACOTTA Terra 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Trivento , 
situata sopra un alto monte 
assai rigido , d’aria salubre, 
e nella difìanza di sedici 
miglia dalla Città di Tri- 
vento, e di sessanta da Lu- 
terà, che si appartiene alla 
Tamigi ia Capece Pisciceli i , 
con titolo di Ducato . Sono 
da notarsi in quella 'i ena 
una Parrocchia Collegiale , 
ufiziata da dodici Canonici 
insigniti ; e quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Sagramento , del 
Rosario , del Carmine , e 
jde’ Morti . Le produzioni 
poi del suo territorio sòno 
grani , granìdindia , legumi, 
frutti , vini , e pascoli per 
beftiami . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila cento , e sessanta sot- 
to la cura spirituale del Ca-: 


pitoìo . 

CAPRAFICO . Villaggio 
nella Provincia di Teramo., 
ed in Diocesi diTeramo fles- 
sa , pofto sopra una collina, 
d’aria salubre , e nella di- 
flanza di cinque miglia da 
Teramo, che si appartiene 
in Feudo alla Città di Te- 
ramo . In quello Villaggio 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Colomba di 
diritto padronato Laicale. 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- - 
rj generi , frutti , vini , olj, 
e pascoli per armenti . 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

CAPRARA Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne, situa- 
ta in una deliziosa pianura, 
d’aria salubre , e neltadi- 
llanzadi ventisei migliadalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Congregazione de’ 
Padri Filippini . In essa Ter- 
ra è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno . Il suo 
territorio poi abbonda di * 
grani , di vini , e di olj . Il 
numero finalmente de’ suo? 
abitanti ascende a cinque- 
cento quarantotto sotto la- 
cura 
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Cura spirituale di due Eco- 
nomi Curati • 

CAPRARICA Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Otranto , si- 
tuata sopra una collina , d* 
aria buona , e nella dìflanza 
di sedici miglia* dalla Città 
ri* Otranto , che si appartie- 
ne con titolo di Ruonìa al- 
la Famiglia de** Rossi . In 
quella Terra sono da mar- 
carsi una Parrocchia ; una 
Chiesa pubblica sotto il ti- 
tolo del Carmine ; quattro 
Cappelle pubbliche sotto i 
titoli di Sant* Oronzio , del 
Rosario , di Sant* Antonio , e 
di San Vincenzo ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
1’ invocazione della Madon- 
na del Carmine, Il suo ter- 
ritorio poi produce vettova- 
glie, di varj generi , frutti 
di varie specie , vini , ed 
olj . Il numero finalmente 
de* suoi abitanti ascende a 
settecento quarantasei sotto 
la cura spirituale d* un Par- 
roco . » 

CAPRARICA Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’AJessano, si^ 
tuato alle falde d 1 un colle 
sassoso , d* aria salubre , e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia in circa dalla Città dVU 
ìessano 9 che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Gal- 
loni , Principe di Tricase « - 
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In esso Casale sono da no* 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraterni tal 
Laicale sotto l’ invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne . Il suo terreno poi ab- 
bonda di grani , di vini , o 
di oli. Il numero finalmen- 
te de 1 suoi abitanti ascende 
a duecento settantacinque sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete • 

CAPRFCANO Casale del- 
lo Stato di Sanseverino nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno ftessa* 
situato in luogo montuoso y 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di sette miglia iti 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo ^ 
Principe d’ Avellino . In que- 
llo Casale sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale ; ed 
un Monte de’ Morti di Fra- 
telli , e di Sorelle . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono granidindia, frutti , vi-, 
ni , e pascoli per armenti » 
Il numero finalmente de 1 suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento settantatrè sotto la cu- 
ra spirituale d* un Parroco * 
CAPRI Città Regia , e 
Vescovile Suffragane^ d’A- 
malfi nella Provincia di Sa- 
lerno , la quale giace in un’ 
Isola dello flesso nome , 
«Paria salubre, e nella di-~ 

flati- 
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. ffonza di ventiquattro mi- mente dopo varie vicfncS* 

glia per mare da Napoli , cominciò ad essere abituata, 

e di sei dal Promontorio di ed oggi è una Città comoda 

Massa, o sia di Minerva, ad albergarsi. Sono da os- 

Quella Città, secondo Vir- servarsi in quella Città, lun- 

gilio , vanta per suoi primi gi dal mare un miglio, una 

abitatori i Teleboi , Popoli Cattedrale di ben intesa ar* 

della Grecia, i quali si tro- chitettura, uliziata da tredi- 

vano nominati per poco ne’ ci Canonici , e da otto Ed- 

tempi vicini alia nascita d’ domadarj ; un Moniftero di 

Ercole . Coll’andar del tem- Monache di clausura ; una 

po si rendette celebre per Casa di pubblica educazione 

lo soggiorno , che in essa per le donzelle , fondata dal 

vi fece 1* Imperator Augulio Regnante Ferdinando IV. ove 

in tempo della sua infermi- s’insegnano i lavori di fettuc- 

là. Giunto quivi Cesare Au- ce da seta; un Seminario Oit>- 

gufto , vi rifiorì un’ Elee cesano capace di molti Aiur*- 

annosa, e secca al suo co- ni , e fornito di tutte la 

«petto, ed egli per un prò- scienze necessarie aH’iftru- 

digio sì ftupendo volle dalla ne della gioventù ; ed un» 

Repubblica di Napoli queft’ valla Certosa fondata dalla 

Isola, con cederle in com- Regina Giovanna I. ov’è 

penso l’Isola d’ Ischia. Ac- una Torre con la sua Piaz- i 

quiftata queftTsola dallTm- za d’ armi , coflruita in tem- 

perator Augufto , ed incor- jpo , in cui i Turchi invaserà 

poratala all’Imperio Roma- la Città, con tutta Pisola.' 

no , vi fece delle ville , e 1 prodotti poi del suo ter- 

de’ giardini . In seguito firn- reno sono frutti saporiti , 

perator Tiberio rendette que- vini generosi, olj eccellen- 

ItTsola più magnifica, con ti, cacciagione; ed il mare 

edificarvi dodici superbi pa- dà abbondante pesca . Il nu- • 

lagi dedicati alle dodici Di- mero finalmente de’ suoi abi- 

vinità Maggiori , ed un Fa- tanti ascende a duemila , e 

ro per comodo de’ Navi- cento sotto la cura spiritua- 

ganti , che andavano per que’ le <f un Parroco . QueAa 

mari di Baja . Morto F lm- flessa Città comprende sotta 

perator Tiberio , Capri di- la sua giurisdizione Vesco- 

,ventò un deserto ; e sotto vile un solo luogo , chiama- 
f Imperator Comodo era un to Anacapri , il quale è Ila- 

luogo di r^Jeazipup , Final'. t<? già «^scritto a suo prc^ 

prìo 
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prio luogo ; 

CAPRI Isola del Mare 
Mediterraneo , la quale è al 
prospetto della Città di Na- 
poli, da cui è lontana ven- 
tiquattro miglia, e quattro 
.sole dal Promontorio di 
Massa , dal quale si crede 
essere ftata diti .peata , seti* 
za sapersene V epoa> d’ un 
tale avvenimento . Qyeft’tsa- 
la, secondo le ultime misu- 
re prese da’ moderni Geo- 
grati , ha undici miglia di 
giro; e sebbene sia in gran 
parte sassosa , e Aerile , pu- 
re T induftria de’ suoi abitan- 
ti la rende fertile . In fatti 
il suo terreno produce gra- 
ni , legumi , vini generosi , 
olj eccellenti , frutti sapori- 
ti , pascoli per vitelle, e 
rubbia cotanto ricercata per 
le tinte . Si veggono poi in 
essa Isola molti avanzi d’edi- 
iizj antichi , tra’ quali è de- 
gno d’ essere veduto un an- 
tico Tempio scavato nel 
monte , appellato Matroman- 
da , il quale forse era un 
.Tempio dedicato dall’ Impe- 
ratore Augufto alla sua Ma- 
dre, oppure alla Madre de- 
gli Dei . Finalmente si osser- 
vano nella circonferenza di 
queftTsola quattro grandi, e 
smisurate grotte ; molti no- 
bilissimi avanzi di fabbri- 
che , di acquidosi , di bagni, 
del palazzo dellTmperatore 
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Augufto ; ed un pezzo del 
Faro , e della famosa Sca- 
la del palazzo di Tiberio , 
che portava al mare verso 
la punta , che riguarda il 
Promontorio di Massa . 

CAPRIATI Terra .nell* 
Provincia di Lavoro ,. ed in 
Diocesi di Venafro , situata 
alle falde d’ un monte , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Venafro , che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Gaerani , Duca di 
Laurenzano . Sono da osser- 
varsi in quefta Terra una 
Parrocchia di mediocre brut- 
tura; una Confraternita Lai- 
cale sotto F invocazione del— 
1* Addolorata , e di San Vin- 
cenzo de Paoli ; ed uno Spe- 
dale per ricovero de’ poveri 
infermi , e de’ pellegrini . Il 
*uo terreno poi abbonda di 
grani , di frutti , di vini , e 
d' olj. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille duecento settantadue 
«otto la cura spirituale d’ un 
Arciprete di nomina Baro- 
nale. 

CAPRIGLIA Casale Re- 
gio nella Provincia di Saler-' 
no, ed in Diocesi di Saler- 
no medesima , il quale gia- 
ce sopra una collina , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Salerno, Quefta 

Casa- 
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Casale, il quale ancora com- 
prende sotto di se il Casale 
di Casabarone , ha una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria delle 
Grazie ; un Oratorio sotto 
l’ invocazione di Sant* Ago- 
llino ; e due Monti di Pie- 
tà per varie opere pie . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi, 
risi , frutti , vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi , e d’ armenti . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cento , e 
dodici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

CAPRIGLIA Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d’ Avellino , po- 
fta sopra un’ alta collina, 
d’aria salubre , e nella di- 
sianza di tre miglia dalla 
Città d’ Avellino , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Mace- 
donio , Marchese di Reggia- 
no . Sono da osservarsi in 
quefta Terra una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; e due Confraternite 
Laicali sotto V invocazione 
della Madonna del Carmi- 
ne , e del Purgatorio . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti 
d’ ogni sòrta , vini , catta- 
rne , e ghiande . Il numero 
finalmente de’supi abitanti 


ascende a mille cento no- 
vanta sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete , e d’ un 
Coadiutore . 

CAPURSO Terra nella 
Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di Bari , situata in 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata, e nella diltanza di sei 
miglia dalla Città di Bari , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Filomarini , Principe 
della Rocca, con titolo di 
Baronìa . Sono da marcarsi 
in quella Terra una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; due Conventi di Re- 
golari, l’uno de’ Padri Alcan- 
tarini, e l’altro de’ Minimi 
di San Francesco da Paola; 
due Confraternite Laicali 
sotto ]’ invocazione del San- 
tissimo Sagramento , e del 
Rosario; e quattro Cappelle 
gentilizie . Il suo terreno 
poi produce vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , e mandorle . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila quat- 
trocento , e quattro sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

CARAFA Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Catanzaro (tes- 
sa , situato sopra un monte 
arenoso , d’aria buona , e 
nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro, che si appartiene in Feu- 
do 
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do alla Famiglia Cigala , 
Principe di Tiriolo . Quello 
Casale ; il quale riconosce la 
sua fondazione da' Greci Al- 
banesi , i quali ancora vi 
parlano il linguaggio corrot- 
to Albanese , e con tempo ra- 
ncamente r italiano, ha sol- 
tanto una CJiiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno . 11 
suo territorio poi produce 
frutti , vini, olj , cd albe- 
ri di gelsi per seta, il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento ot- 
tanta sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

CARAMANICO Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata in una val- 
le cinta da monti , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
diciotro miglia dalla Città 
di Chieti, che si appartiene 
alla Famiglia Aquino , con 
titolo di Principato . Quella 
Terra è un aggregato di 
cinque Villaggi appellati il 
primo Santa Croce , il se- 
condo San Vittorino , il ter- 
zo Snnt’ Eufemia , il quarto 
San Giacomo , ed il quinto 
Riccardo , dillanti chi un 
miglio, e chi due da Cara- 
manico , con cui fanno una 
«ola Università . Sono da 
rotarsi in quella Terra tre 
Chiese Parrocchiali ; un Mo- 
tti fiero di Monache di dau-i 
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sura ; un Ospizio de’ Padri 
Celdlini della Majella ; tre 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Domenica- 
ni , il secondo de’ Minori 
Osservanti , ed il terzo de* 
Cappuccini ; ed otto Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione della Santissima Tri- 
nità , del Sagramento , dell* 
Annunziata , della Madonna 
delle Grazie , del Rosario , 
di San Giovanni Evangeli- 
ila , del Carmine , e di San 
Giuseppe . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , frutti , 
vini , ortaggi , gelsi per se- 
ta , e pascoli per beiliami . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a quattromila, e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi, de* 
quali due portano il titolo 
di Arciprete , ed altro d'Aba-i 
te , rh* è quello della Chie- 
sa Matrice . 

CARANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ses- 
sa , situato in una pianura , 
d’ aria buona , e nella di- 
fìanza di due miglia dalla 
Città di Sessa , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia del Ponte d’ Altami- 
ra , Duca di Sessa . In que- 
fto Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titola della Madonna 
della 
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'della Lìbera ; e varie Cap- 
pelle Laicali . I prodotti poi 
del suo territorio soi;o frut- 
ti di varie specie, vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti . 
11 numero fina! mente de’suoi 
.abitanti ascende a novecen- 
to venticinque sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

CARAPELLA Casale Re- 
gio nella Provincia di Lu- 
terà , ed in Diocesi d’Asco- 
Ji di Satriano , il quale gia- 
xe vicino al Fiume appella- 
to Carapella, d’aria cattiva, 
£ nella dilianza di sei mi- 
glia in circa dalla Città d’ 
Ascoli , e di ventitré da Lu- 
cerà. In quello Regio Ca- 
sale è da osservarsi soltanto 
tina Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio poi produce 
grani , legumi , ed erbaggi 
|>er pascolo di greggi • il 
numero finalmente de’ suoi 
.abitanti ascende a duecento 
sessantasei sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco. 

CARAPELLE Terra Re- 
gia nella Provincia dell’ A- 
quila , ed in Diocesi di Sol- 
mona , situata a piè d’ un 
monte , d’ aria buona , e 
nella dilianza di sedici mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Medicei . So- 
no da notarsi in quella Re- 


H 

già Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria; ed una Confraternita 
Laicale sotto P invocazione 
di San Pancrazio , I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no grani , frutti , vini , olj , 
mandorle , e zafferano . il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento cinquanta in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

CARBONARA Villaggio 
nella Provincia di Terra di 
Lav oro , ed in Diocesi di 
Teano , situato sopra una 
collina , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di due miglia, 
e mezzo dalla Città di Tea- 
no , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gaeta- 
tii , Duca di Sermone ta .In 
esso sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dell’ Assunta ; ed una 
Confraternita Laicale sotta 
V invocazione di Santa Ma- 
ria del Carmine . Il suo ter- 
ritorio poi produce canaglie, 
e ghiande. Il numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a duecento, trenta sotta 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

CARBONARA Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situato in una 1 pianu- 
ra, d’aria temperata , e nel- 
la 
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la diftnnza di quattro miglia una Badia di Regio pad ro- 
dai la Città di Nola , che si nato sotto il titolo di San 

appartiene in Feudo alla Fa- Vito Martire . I prodotti poi 

miglia Saluzzo , Duca di Co- del suo terreno sono grani, 

rigìiano . In esso Casale so- granidindia , legumi , frutti, 

co da osservarsi una Parroc- vini , e pascoli per beftitk- 

chia di mediocre disegno ; mi . Il numero finalmente 

una Chiesa pubblica sotto il de’ suoi abitanti ascende a 

titolo delP Annunciata di duemila ottocento , e dodici 

diritto padronato dell’ Uni- sotto la cura spirituale d’ un 

versità; ed una Confrater- Parroco . 

nita Laicale sotto l’invoca- H. CARBONARA Terra 
zione del Santilììmo . Le nella Provincia di Trani , ed 

produzioni poi del suo ter- in Diocesi di Bari , situata 

ritorio sono grani, grani- in una pianura, d’aria tem- 

dindia , legumi , vini , o!j , perata , e nella diflanza di 

e gelsi per seta . La sua po- tre miglia dalla Città di Ba- 

. polazione finalmente ascen- ri , che si appartiene in Feu- 

de a mille , e quarantacin- do alla Famiglia Filomari- 

que sotto la cura spirituale ni, Principe della Rocca, 

d’ un Arciprete . In essa Terra sono da po- 

l.CARBONARA Terra nel- tarsi una Chiesa Parrocchia- 

la Provincia di Montefusco, le di mediocre fìruttura ; uri 

cd in Diocesi di Monterei*- Convento de’ Padri Agofìi- 

de , situata sopra un colle , ninni Scalzi ; e tre Confra- 

d’ aria salubre , e nella di- temile Laicali sotto l’iuvo- 

flanza di ventiquattro mi- cazione del Sagramento , del 

glia dalla Città d’ Avellino, Rosario, e del Purgatorio, 

che si appartiene in Feudo l prodotti poi del suo ter- 
sila Famiglia Imperiale, ritorio. sono grani , legumi , 

Principe di Sant’ Angelo . frutti , vini , olj , e man- 

Sono da marcarsi in quella dorle. 11 numero finalmente 

Terra una Parrocchia Col- de’ suoi abitanti ascende a- 

legiale , servita daventicin- mille seicento settantanove 

que Sacerdoti insigniti di sotto la cura spirituale d’uri 

inozzetta ; tre Confraternite Parroco . 

l-aicali sotto P invocazione CARBONE Terra Regi» 
della Concezione , del Ro- nella Provincia di Matera , 
«ario , e del Purgatorio ; e ed in Diocesi d’Anglona ,e dì 
nella diftanza d’ un miglio Tursi, la quale giace a piè 
Tomo 1. , N d’una 
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d’ una collina , d’ aria buo- 
na, e nella diflanza di qua- 
rantacinque miglia in circa 
dalla Città di Matera, e di 
ventotto dal Mar Jonio. In 
quella Regia Terra sono da 
inarcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale; e due Conventi di 
Regolari , l'uno de’ Padri 
Basiliani , e 1’ altro de’ Mi- 
nori Osservanti . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
•ono frutti , vini , olj , ca- 
fìagne , ghiande , noci , e 
gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a due mila cinquecentot- 
tantotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , 
CARCIADl Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Tro- 
pea , il quale giace sopra 
«na collina , d* aria salubre, 
«e nella diffranga d’otto mi- 
glia dalla Città di Tropea , 
Egli col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè soffrì 
molti danni , ma mediapte 
le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. è fia- 
to riattato, con una Chiesa 
^arrocchiale . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , frutti , vini , limoni, 
olj , e cotone • La sqa po- 
polazione finalmente ascen- 
de a duecento sotto la cura 
spirituale d’un Economo Cu- 
lata, 


A 

CARDETO Casale Re- 
gio della Città di Sant’Aga- 
ta di Reggio nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Reggio, il quale gia- 
ce sopra una rupe cinta da 
monti , d'aria buona , e nel- 
la diffanza di sei miglia in 
circa dalla Città di Reggio . 
Egli col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu di- 
ftrutto , ma mediante le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. NoffrroAugufto 
Monarca, è fiato riedificato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di San 
Pietro. Le produzióni poi 
del suo terreno sono grani , 
vini , frutti , caitagne , e gel- 
si per seta. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
novecento, e nove sotto la 
cui* spirituale d’un Parrooo. 

CARDILE Terra nella 
Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata a piè d’un monte sco- 
sceso, d’aria buona, e nel- 
la diffanza di quarantadue 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno , che sf appartie- 
ne alla Famiglia Siniscalco, 
con titola di Baronìa, in que- 
lla Terra è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batifla . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani, legumi, frutti, vini, 

• dj> 
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olf , caftagne , e ghiande . 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to in circa sotto la cura spi- 
rituale d'un Arciprete , 
I.CARDINALE Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Squillace , 
porta in una pianura , d'aria 
buona , e nella dirtanza di 
trenta miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne alla Famiglia Ravaschie- 
ro, Principe di Satriano , con 
titolo di Ducato , Quella 
Terra col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
per la maggior parte dilìrut- 
ta , ma mediante le paterne 
ture del Regnante Ferdinan- 
do IV. è rtata rinnovellata . 
In essa sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale ; ed 
(ina Fabbrica di panni da 
Lana . ( prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , frutti , vini , cafta- 
gne, ghiande , e pascoli per 
greggi . 11 numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a 2368. sotto la cura spiri- 
tuale d* un Arciprete . 

II. CARDINALE, Vedi 

Menano nani, i, 

I. CARDITO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’Aver- 
sa , situato in una pianura , 
d’aria buona, enelladiftan- 
?» di sei miglia dalla Città 


di Napoli , die si appar- 
tiene alla Famiglia Loffre- 
do, con titolo di Principa- 
to . Sono da marcarsi ia 
quello Casale una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario , e 
del Carmine. Il suo terri- 
torio poi produce grani , 
granidiijdia , legumi , frutti, 
vini , canapi , e gelsi perse- >- 
ta . il numero finalmente, 
de’ tuoi abitanti ascende a 
2734. sotto la cura spiritual 
le d' un Parroco , 

IL CARDITO Sito Reale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di' 
di Capoa, il quale giace in 
un’ amena pianura , d’ aria v 
non salubre, e nella di ftan- . 
za di sette miglia da Otser- 
tanuova . Si ammirano in 
quello Reai Sito una son- 
tuosa Cappella sotto il tito- 
lo dell'Ascensione, con un 
magnifico Altare ; un bel- 
lissimo Casino ripartito in 
otto Torri , ove sono otto 
ampj rtalloni per ricover# 
della razza delle giumente, 
che il Regnante Ferdinando 
IV, ha qua trasportate, co# 
una sorprendente Gallerìa 
dipinta nella volta da’ più 
valenti Pittori del notti# 
Secolo , e adobbata nelle pa- 
rieti d’ un ricco apparato, 
d’ arazzi , ov’è tessuta tuta» 
Va. i» 
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la Storia d’Arrigo IV. Re 
di Francia ; una Macchina 
mattematica nella danza del 
pranzo , per mezzo della 
quale salgono dalla cucina 
le vivande sin sopra la ta- 
vola senza ajuto d’ alcun uo- 
mo; ed un’ esatta Meridia- 
na designata nelle pari et i d’ 
esso Casino, inoltre sono 
da marcarsi nella piazza d’ 
esso Casino due bel bifune 
Fontane ornate di cavalli 
marini, di conchiglie, e d ? 
Aquile , che gittano da per 
ogni dove varj scherzi d’ 
acqua ; e due Piramidi alte, 
^con un ben designato Tem- 
pietto, per la dimora del 
Sovrano , quando osserva la 
corsa de’ Barbari , che vi si 
suol fare nel giorno dell'A- 
scensione. il terreno final- 
mente di quello Reai Sito 
produce eccellenti erbaggi 
per pascolo della Reai Vac- 
cherìa , la quale Fa degli squi- 
siti butiri , e de’ formag- 
gi sul gufto del Lodigiano, 
er essere le vacche , e le 
ufale di quella razza. In 
quello 1 tesso Reai Sito v’è 
un Bosco di annose querce, 
di elei , e di pera salvatiche, 
ove si fa la caccia de’ cin- 
ghiali , de’ daini , de’ lepri , 
C delle volpi dal Sovrano . 

CARENI. Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
iu di Nicoter? , si» 


tuato sopra un colle, d'aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città 
di Ni co ter a , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli' <f Aragona, 
Duca di Monteleone. In es- 
so Casale è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre bruttura. 
11 suo terreno .poi abbonda 
di vettovaglie di ogni gene- 
re , di frutti , di vini , di 
olj, e di gelsi per seta . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento, 
e -sei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , 

CARE RI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Geraci, situa- 
to sopra un colle, d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
quindici miglia dalla Città 
di Geraci , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Spinelli , Principe di Caria- 
ti . Quello Casale col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu adeguato al suolo, 
ma mediante le parerne cu- 
re del Regnante Ferdinando 
IV. è ftato riedificato con una 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , frutti , olj, 
lini , e pascoli per armenti. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a quattrocen- 
to veutotto sotto la cura 
spi- 
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spirituale rTun Pàrroco* 

* C ARGINARCI Casale nel-* 

}a Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi diver- 
sa , situato in luogo piano , 
d’aria malsana, e nella di- 
danza d’un miglio dalla Cit- 
ta d' Aversa , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Morinile* In quello Ca- 
sale è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale • Le 
produzioni poi dei suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia, frutti , vini , e canapi* 
Da sua popolazione final- 
mente ascende a settecento 
quarantotto sotto la cura 
spirituale d’efn Parroco* 
CARIA Casale Regio nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Tropea * 
il quale giace sopra una col-- 
lina , d' aria < temperata , e 
nella di danza di quattro mi- 
glia dalla Città di Tropea* 
Kgli col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè satiri 
de* danni ; ma mediante le 
provvide cure del Regnante 
Ferdinando IV* è dato riat- 
tato , con una Chiesa Par- 
rocchiale r- I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti , vini , limoni , olj , 
e cotone . Il numero final- . 

* x 

mente de* suoi abitanti ascen- 
de a trecento sotto la cura 
spirituale d’un Parroco Cu- 
rato * 


A 

CARIATI Città Vescovi- 
le SufTraganea di Santa Se- 
veri n a nell* Provincia di Co- 
senza , situata sopra un pro- 
montorio, le cui falde ven- 
gono bagnate dal Mar Jo- 
nio , diaria calda, nella di- 
danza di -vemotto miglia 
dalla Città di Santa Severi- 
na , e sotto il grado quararn 
tesimo in circa di latitudi- 
ne settentrionale , e trente- 
simo sedo di longitudine , 
che si appartiene in tenuta 
alla Famiglia San Biase » 
Principe di Campana , ed 
alla Famiglia Spinelli, Duca 
di Sem inara , con titolo di 
Principato* Il tempo dell’edi* 
ficaziono di quefta Città , se- 
condo -il Ramo , è incerto, 
la serie degli altri suoi avve- 
nimenti ancora è ignota, ad 
eccezi cne d’ essere data sac- 
cheggiata due volte da’ Tur- 
chi per la sua troppo vici- 
nanza al ; mare * Quindi es- 
sendosi ridotta miserabile!» 
sua Chiesa . Vescovile , 1» 
Sede Apodolica la unì a quel- 
la di Gerenzia, siccome se- 
guita ad essere \ Sono da 
marcarsi in quella Citta tut* 
ta cinta di mura un Duomo 
di mediocre disegno, ufizia- 
to da quattordici Canonici J 
quattro piccole Chiese sotto 
i titoli della Santissima Tri- 
nità , di Santa Margherita , 
deir Annunciata , e del Car- 
iai 3 ‘mi- 
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mine ; fre Confraternite Lai- 
cali sotto V invocazione del- 
la Madonna de’ Sette Dqlo- 
ri , del Rosario, e della San- 
tissima Trinità; un Monte 
Frumentario per sollievo de* 
bisognosi ; un Ospizio de' 
Padri Cappuccini fuori la 
Città , e propriamente in ri- 
va al mare ; ed un Semina- 
rio capace di molti Alunni, 
e fornito di tutte le scienze 
necessarie all 7 irruzione della 
gioventù. Le produzioni poi 
del suo territorio soho grani, 
legumi , frutti, vini, ol j, lini, 
gelsi per seta , ghiande, cac- 
ciagione , pascoli per greg- 1 
gì , e per armenti ; ed il 
mare da abbondante pesca , 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille ,' e 
trecento sotto la cura spiri- 
tuale d* un Arciprete , e d* un * 
Parroco. Quefta flessa Cit- 
ta , la quale è ftata patria 
del Letterato Antonio Jero- 
nimo , comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
tre luoghi , i quali sono 1. 
Terravecchia , a. San Mo- 
rello , 3. Scala ; ciascuno de* 
quali difìintamente sarà de- 
scritto a suo proprio luogo. 

C A R I D A’ Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta in una pianura , d’ aria 
.temperata, e nella diftanza 
di cinquantasette miglia io 


A 

circa dalla Città di Catana 
zaro , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami* 
glia Alcantara Mendozza , 
Duca delTInfantado . Ella 
èol terremoto del mille set-» 
tecentottantatrè fo diftrutta* 
ma mediante le paterne co- 
re del Regnante Ferdinanda 
IV. ttofìro Provvidentissimo 
Sovrano , è ftata riedificata* 
con una Chiesa Parrocchia- 
le.* Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani* 
granidindia, frutti, vini, olj f 
caftagne , e gelsi per seta 4 
La sua popol azione Analmert- 
te ascende a mille quattro- 
cento 9essantanoye sotto la 
cura spirituale d* tm Parroco* 
t L CARIFl Casale dello Sta- 
to di Sanseverino nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio* 
cesi di Salerno flessa, situa- 
to sopra un colle , d' aria 
buona , e nella diftanza d’ ot- 
to miglia dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo, Principe d* Avellino* 
In esso Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio poi 
produce grani , granidindia , 
frutti , vini , ortaggi, e gelsi 
per seta . Il numero Anal- 
mente de 4 suoi abitanti ascen- 
de a cinquecentottanove sot- 
to la cura spirituale d’ uip 
Parroco • 

cv 
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n.CARm Terra «ella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Trevico , polla 
sopra un’ amena collina , d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di diciannove miglia dal- 
la Città di Montefusco , che 
si appartiene alla Famiglia 
Caponi anco di Benevento , 
con titolo di Marchesato . 
Quella Terra, appellata da 
Livio col vocabolo di Cal- 
life , ha una vaga Chiesa 
Collegiale, servita da venti- 
cinque Canonici ; un Con- 
vento de’ Padri Conventuali; 
un Ospedale per ricovero 
de’ pellegrini ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Santissimo Sa- 
. gramento , di Santa Maria 
delle Grazie , e de’Sette Do- 
lori ; un Monte di Pietà per 
maritaggi di Zitelle pove- 
re ; ed una Scuola pubblica 
di Belle Lettere . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , ed ol j « La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a duemila trecento cinquan- 
ta sotto la cura spirituale d’ 
un Parroco Curato . 

CARINOLA Città Vesco- 
vile Suffraganea di Capoa 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , situata alle radici 
del monte Callicola , diaria 
umida , \ nella diflanza di 
quindici miglia dalla Città 


T 

di Capoa , e sotto il grado 
quarantesimo primo , e mi- 
nuti quindici di latitudine 
settentrionale, e trentesimo 
primo , e minuti trentacin- 
• que di longitudine , che si 
appartiene alla Famiglia 
Grillo , Duca di Mondrago» 
ne , con titolo di Contea , 
Sono da marcarsi in que» 
Ila Città fabbricata sulle ro- 
vine dell' antico Foro di 
Claudio da' Longobardi di 
Capoa circa l’anno mille e 
cinquantotto, una Cattedra» 
le, ufìziata da quattórdici Ca- 
nonici; un Chiesa Collegia- 
le di diritto padronato di 
essa Città , servita da sei 
Cappellani amovibili ad nu- 
tum ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione dcl- 
l’ Immacolata Concezione } 
un Convento ae’ Padri Fran- 
cescani fuori V abitato ; ed 
un Seminario Diocesano ca- 
pace di molti Alunni, e for- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all* iftruzionc dell»' 
gioventù . Le produzioni poi 
dèi suo territorio sono gra- 
ni ,granidindia, legumi, frut- 
ti d’ogni sorta, vini gene- 
rosi , ed olj eccellenti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a cinquecento sotto 
la cura spirituale del Capito- 
lo . Quella flessa Città com- 
prende sotto ta sua giurisdi- 
zione Vescovile otto luoghi* 
N 4 i qua» 
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i quali sono l. Mondra go- 
ng , o. Oppido , 3. Casano- 
va , 4. Falciano , 5. Nocel- 
ieto , < 5 . Santa Croce , 7. 
•Sj/z Donato , Ventaroli ; 
ciascuno de’ quali diftinta- 
inente sarà descritto a suo 
proprio luogo . 

CARLENTINO Terra 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Volturara, 
situata alle falde d’ un mon- 
te , d’ aria buona , e nella 
diflanza di diciassette miglia 
dalla Città di Lucerà , che 
si appartiene alla Famiglia 
.Giliberti , con titolo di Ba- 
ronìa. In essa Terra sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; e tre Monti Frumen- 
tarj per varie opere pie. Il 
suo territorio poi abbonda 
di grani , di granidindia , di 
-legumi , di frutti , di vini , 
e di pascoli per greggi . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille , e 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

CARLO POLI Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Catanzaro 
flessa , situata alle falde d’ 
un monte, d’aria buona, e 
.■nella diflanza di diciotto mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro i che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cigala, 
Principe di Triplo . Ella 


la Terra di Carlopoli col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì pochi 
danni , ma quelli sono frati 
riparati mediante le pater- 
. ne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nuflro Auguflo 
Monarca. In essa è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo territorio 
poi abbonda di grani , di le- 
gumi , di vini, di cafragne, 
e d’ alberi di gelsi per seta. 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille no- 
vecento cinquantuno sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te , e d’ un Economo Curato. 

CARMI ANO Terra nella 
. Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce medesima, 
situata in una pianura , d’aria' 
temperata , e nella diflanza 
di sette miglia dalla Città 
di Lecce , che si appartiene 
• in Feudo ai Padri Celefrini. 
In essa Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione di 
San Giovanni Batifta . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , e 
bambagia . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

CAM 1 GLIAN 0 Casale Re, 

gip 
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gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Calvi, il quale gia- 
ce a piè del Monte Gii ito- 
la , d’aria buona , e nella 
diilanza di quattro miglia 
, dalla Città di Calvi, luque- 
v Ito Casale Regio sono da 
marcarsi una Collegiata, ufi- 
ziata da undici Canonici ; 
un Conservatorio di Donne 
civili sotto la regola di San- 
ta Elisabetta / ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario . Le 
.produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
.dindia , legumi, frutti, vini, 
olj , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cento , e cinaue 
sotto la cura spirituale dun 
Parroco Canonico . 

CAROLEI Tersa nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , situata sopra un colle 
scosceso degli Appennini, d’ 
.aria buona, e nella diilanza 
di quattro miglia in circa 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Mendozza Alarcon, 
Marchese di Valle Mendoz- 
za . In quella Terra sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo dell’ 
Assunta ; due Conventi di 
v Regolari, l’uno de’Padri Car- 
melitani, e l’altro de'Cap- 
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puccìni ; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne del Sagramento , della 
Risurrezione del Signore, e 
dell’Immacolata Concezi» 
ne . Le produzioni poi de) 
suo territorio sono grani f 
legumi , frutti , vini , caila- 
gne , gelsi per seta , e cave 
di pietre focaie . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille quatttocentottan- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale di due Parrochi . 

CAROLITI Casale nell» 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Nicotera, si- 
tuato all’ eilremità del mon- 
te Poro, d’aria buona , e 
nella diilanza di cinque mi- 
glia dalla Città di Nicotera, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo, Prin- 
cipe di Scilla . In esso Ca- 
sale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale dà 
mediocre ilruttura . L pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie d’ ogni gene- 
ri , frutti , vini ,■ e pascoli 
per beili ami . Il numero fi- 
nalmente de' suoi abitanti 
ascende a trecento ventotto 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

CAR OSINO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Taranto, situata 
in una pianura , d’ aria sa- 
lubre, e nella diilanza dà 
qua. 
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quarantatrè miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , e di sette da 
Taranto, che si appartiene 
^lla Famiglia im peri al e, con 
titolo di Ducato . In quella 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre iiruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto V in- 
vocazione del Rosario • Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
» varj generi , frutti , vini, ed 
clj . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille in 
fcirca sotto la cura spirituale 
d* un Arciprete Curato . 

CAROTTO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sorrento , il eguale giace in 
una perfetta pianura , d* aria 
salubre , e nella difianza di 
due miglia in circadalla Cit- 
tà di Sorrento * Si ammi- 
rano in quello Regio Casa- 
le una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre bruttura , una Col- 
legiata sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo, ufiziata 
da quattordici Canonici , e 
da sei Eddomadarj; un Con» 
ferva torio di Zitelle sotto f 
invocazione di Santa Maria 
della Misericordia ; un Con- 
vento de’ Padri * Teresiani 
Scalzi;due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del- 
la Santissima Annunciata , e 
de* Morti ; ed un? pubblica 
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Scuola di Nautica , eVetta dal 
Regnante Ferdinando IV. 
noltro Provvidentissimo Mo- 
narca , ove s’ insegnino le 
Matematiche , V Aftrono- 
mìa , la Geografia , la Nau- 
tica , e le lingue . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono frutti saporiti , o!} 
eccellenti , limoni , ed aran- 
ci in molta quantità , gelsi 
per seta , e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a tremila# 
e cinquecento in circa sotto 
la cura spirituale d* un Par- 
roco, Qyefio fiesso Regio 
Casale va sotto il nome ge- 
nerale di Piano di Sorren- 
to. 

CAROVIGNO Terra Re- 
gia nella Provincia di Lee** 
ce , ed in Diocesi d’ Oftuni, 
la quale giace sopra un’ame- 
na iollina , d’aria salubre 9 
e nella difianza di tre mi- 
glia dal Mare Adriatico , f ò 
di quattro dalla Città d** CU 
fìuniè In essa Terra Regia 
sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti* 
tólo di San Michele Arcan- 
gelo ; tte Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Santissimo Sagratnento, del- 
1* Immacolata Concezione , 
e del Rosario.; un Ospedale 
per ricovero de’ Pellegrini ; 
•due Monti di Pietà ; e due 
Conventi di Regolari . I prò- 
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«(otti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj 
generi , olj in molta quan- 
tità, e pascoli perbeftiami. 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a . tremila 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

CAROVILLI Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Trivento , situata in mezzo 
a monti rigidi , d'aifo sa- 
lubre , e nella diffonxa di 
quindici miglia in circa dal- 
la Città di Trivento, e di 
Ventuno da Campobasso , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia d’Alessandro , Duca 
di Pescolangiano . In quella 
Terra sono da notarsi ima 
Parrocchia sotto il titolo 
dell* Assunta ; una Chiesa 
pubblica so Ito l’ invocazione 
de’ Morti ; varie Cappelle 
Rurali ) ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto il titolo de' 
Morti < I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti , orzi , e pascoli per 
armenti . Il numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a mille trecento , e tre 
sotto la cura spirituale d’on 
Arciprete . 

CARPANZANO Casale 
Regio nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Co- 
senza medesima , il quale 
giace alle falde degli Ap* 
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panini i d’aria buona , e nel- 
la diftanza di tredici miglia 
in circa dalla Città di Co- 
senza. In esso Casale Re- 
gio sono da osservarsi due 
Chiese Parrocchiali j un Con- 
vento de’ Padri Conventua- 
li ; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del- 
la Vergine Addolorata, del 
Rosario , e del Carmine * 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono granì , gra- 
nidindia , biade * frutti , vi- 
ni , olj , gelsi per seta , e 
pascoli per greggi . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille cinquecento, 
e diciannove sotto la cura 
Spirituale di due Parirochi « 
CARPIONANO Terra 
mila Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’Otranto , 
situata sopra una collina t 
d’aria buona , e nella dt- 
ftanza di nove miglia dalla 
Città d’ Otraftto , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ghez- 
zi , con titolo di Ducato. 
In essa iTerra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ) tre Confraternite Lai- 
cali sotto l' invocazione del 
Sagramento , dell' Immaco- 
lata Concezione , e della 
Buona Morte } ed un Ospe- 
dale per ricovero de* pelle- 
grini . Le produzioni poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi*, vi- 
ni. 
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hi, olj, e bambagia . La 
stia popolazione finalmente 
ascende a novecento settan- 
totto sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

I. CARP1NETO Terra Re- 
gia nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situata in luogo basso, 
«Paria temperata , é nella 
diftanza di ventisei miglia 
dalla Città di Teraino, che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si-, 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . Quella 
Terra , la quale viene am* 
tnioiftrata nel temporale in 
nome del Re Noftro Signo- 
re dal Regio Abate di San 
Bartolommeo , e di Santa 
Maria Mater Domini { ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura» 
Il suo territorio poi abbon- 
da di grani , di legumi , e 
di ghiande. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento quaranta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

II. CARPINETO Casale 
dello Stato di Sanseveri no 
«iella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Salerno 
flessa , situato in un colle , 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza d’otto miglia dalla 
Città dì Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 


miglia Caracciolo, Prlticfpek 
d’ Avellino. Sono da notarsi 
in quefto Casale , unitamen- 
te con quello di Settetìco , 
due Chiese Parrocchiali ; una 
Confraternita Laicale sotto 
P invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione; ed un Mon- 
te di Pietà per varie opere 
pie.. Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidi ndia , legumi , vini , 
caftagne , e ghiande . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a trecento quaran- 
tino sotto la cura spirituale 
di due Economi Curati . 

ni. CARPINETO Terra 
nella Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti mede-, 
sima, situata sopra un colle, 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di dodici miglia dal- 
la Città del Vafto , che si 
appartiene alla Famiglia Bas- 
si , con titòlò di Baronìa. 
In essa Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario ; ed 
uno Spedale per ricovero de' 
pellegrini. Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia, legumi , olj , e 
ghiande . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille, 
e quattordici sotto la cura 
spirituale «P un Arciprete. . 

CAR- 
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IV. CARPINETO Casale 
Regio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi de’Pa- 
dri Celeflini di Santo Spirito 
del Morrone , situato in una 
valle cinta da colli , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
dicio’tto miglia in circa dal- 
la Città di Teramo, In es-> 
so Regio Casale sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di Regio padronato; 
e varie Cappelle . L prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , frut- 
ti' vini , ed olj . M numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento cin- 
quanta sotto la cura spiri" 
tuale d’ un Parrò» . 

CARPINO Terra nella 
provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Manfredonia , po- 
lla sopra un ameno colle , 
d’aria salubre , e nella di- 
ftanza di quaranta miglia da 
Lucerà , che si appartiene 
alla Famiglia Brancaccio, con 
titolo di Principato . Sono 
notarsi in quella Terra 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di San Niccola di Mira; 
due pubbliche Chiese sotto 
l’invocazione di San Ciril- 
lo , e di Sant’ Antonio Aba- 
te; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli del Rosa- 
rio , della Vergine Addo- 
lorata , e del Corpo di Cri- 
fio « U suo terreno poi è 


fertile di biadte «Fogni gè* 
nere , di frutti , di vini, d r 
olj , di ghiande , e d’ erbaggi 
per pascalo d’ armenti . 11 
numero finalmente de 1 suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 

CARPINONE Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi d’iser- 
nia , polla sopra un ameno 
colle , d’ aria salubre , e nel- 
la didanza di quattro miglia 
dalla Città d’isernia , che si 
appartiene alla Famiglia de 
Risi , con titolo di Baronìa « 
In quefta Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo dell’ Assun- 
ta , servita da un Collegio di 
quindici Sacerdoti insigniti , 
e da un Arciprete ; un Ospe- 
dale per gl’ infermi , e pel- 
legrini ; e quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione di Santa Maria di 
Loreto , del Rosario , di 
Santa Ma'ria degli Angioli , 
e di San Rocco. I prodotti 
poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , canapi , e pa- 
scoli per bdliami sì grossi, 
come minuti . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila, e trecento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete insignito di nomi- 
na del Padrone del Feudo , 
CAR- 
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CARSO LI Terra nella 
Provincia dell* Aquila , ed in 
Diocesi de’Marsi, situata in 
luogo piano, d* aria buona, 
e nella diftanza di trentaset 
miglia dalla Città dell* Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Contatta- 
bile Colonna di Roma. So- 
no da notarsi in quell’ anti* 
ca Terra, un tempo Colo- 
nia Romana assai potente, 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di Santa Vittoria Vergi- 
ne e Martire; .quattro pub* 
bliche Chiese di mediocre 
disegno ; due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagram ento , e del Suf- 
fragio; ed un Convento de* 
Padri Conventuali in diftan- 
za d’uq miglio, e mezzo dal- 
I* abitato . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
g ranidindia , legumi , frutti , 
vini , caftagne , ghiande , e 
canapi. La sua popolazione 
finalmente ascende ad otto- 
cento novanta sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete • 
CARTECCHIO Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo, ed in Diocesi di Ter 
ramo flessa , situato sopra 
un colle, d’aria buona, e 
nella diftanza di due miglia 
in circa da Teramo, che si 
appartiene in feudo alla Cit- 
ta di Teramo . Quello Vil- 
laggio, il quale fa un corpo 


con le Ville di Colle Atter- 
rato ad Alto, di Colle At* 
terrato a basso, e di Vior 
la , ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
della Madqnna di Cartec- 
chio . Le produzioni poi del 
suo terreno sonq vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , ed olj . La sua popò* 
lazione Analmente ascende 
a cinquecento sessantacinque 
sotto la cura spirituale d v uq 
Parroco di nomina del Ca- 
pitolo della Città di Teramo. 

CARUNCHIO Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti flessa , 
situata sòpnji un ameno $ol- 
le, d’aria salubre, e nella 
diftanza di dodici miglia 
dalla Città d*f\gnone, eh* 
si appartiene alla Famigli^ 
Marinelli, con titolo di Ba- * 
ropìa. In essa sono da no* 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batifta ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Corpo di Cri-» 
(lo ; uno Spedale per rico- 
vero de’ pellegrini ; e due 
Chiese pubbliche sotto i ti* 
toli di Sant’Antonio Abate, 
e di San Lorenzo , Il 
terreno poi produce grani , 
granidindia , legumi , vini ft 
olj , caftagne , e ghiande . 

Il numero finalmente de' 
suoi abitanti ascende a mil- 
le 
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lo ottocento , e sessanta sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

CASA BISCIONI Casale 
Regio dello Stato di Leo- 
nessa nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontifi- 
cio , situato in luogo piano, 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanaa di ventinove miglia 
in circà dalla Città dell'A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noflro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani . 
Quello Casale è un aggre- 
gato di dodici piccole Ville 
appellate la prima Casa Co- 
lapietri , la seconda Casa 
Pulcini > la terza Casa Cor- 
disco , la quarta Casa Berti, 
la quinta Casa Ciavatta , la 
sella Casaluccio , la settima 
Casalessi , l’ottava Clamas- 
si , la nona Casugizzi , la 
decima Casa £unna, 1’ un- 
decima Casacordisco , e la 
duodecima Carmine , le qua- 
li sono quasi unite , ed han- 
no le loro rispettive Chie- 
se Parocchiali co' loro Par- 
rochi dipendenti dal Pieva- 
no della Parrocchia di Sun 
Massimo , eh’ è dentro la 
Città di Leonessa . 11 suo 
terreno poi produce grani - t 
e legumi d’ ogni sorta , il 
numero linai mente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
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cinquanta . 

CASABONA Terra nell* 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Umbriatico, 
situata sopra una collina ( 
d’aria salubre , e nella di- 
flanza di quarantasei miglia 
dalla Città di Cosenza ,chu / 
si appartiene alla Famiglia 
Moccia , con titolo di Mar* 
chesato . In e$sa Terra so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocphiale ; ed un Con* 
vento de’ Padri Osservanti * 
l prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi* 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo d’armenti. Il nume- 
To finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

CASABURI Casale Regia 
pella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi della Cava , 
situato a piè d’ un monte , 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di mezzo miglio dal 
Borgo della Città della Ca- 
va , e di tre in circa da Sa- 
lerno , Quello Casale fa un 
sol corpo col contiguo Ca- 
sale d’Arcada , ed ha una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
tìtolo di San Giovanni Ba- 
tifta; ed una Confratemit* 
Laicale sotto l’ invocazione 
di Santa Maria della Puri- 
ficazione . U suo terreno poi 
è poco fertile , per esser* 
tutto 
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fatto montuoso ; ma 1 suoi 
abitanti 3ono induftriosi , e 
perciò ricchi . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a duecento venti sotto la 
cura spirituale di tre Parro- 
chi . Quello flesso Casale 
va compreso nei Quartiere 
di Mitigliano • 
CASACALENDA, Terra 
• nella Provincia del Contado 
di Molise, ed in Diocesi di 
Larino , situata alle falde 
d’ un colle , d* aria salubre , 
e nella diftanza di sedici mi- 
già da Campobasso , di 
quattro da Larino , e di tren- 
tadue da Lucerà, che si ap- 
partiene alla Famiglia San- 
erò , con titolo di Ducato , 
Sono da notarsi in quella 
Terra , la quale si crede na- 
ta dalle rovine dell’antica 
Città Galena , ch’era pofla 
vicino all' antica Gerione , 
una Chiesa Matrice a quat- 
tro navi d’ordine Toscano 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria, Maggiore ; due pubbliche 
Chiese di mediocre disegno; 
' un Convento de’ Padri Ri- 
formati ; cinque Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione dei Sagramento , della 
Vergine Addolorata, del Gon- 
falone , del Rosario , e del 
Purgatorio; un Ospedale per 
ricovero de* pellegrini ; ed 
otto Monti Frumentarj per 
*o y venir? i coloni bisogno- 


si . Le produzioni poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie d’ogni sorta, frutti sa- 
poriti , vini generosi , caccia- 
gione abbondante , gelsi per 
seta , e pascoli per beffa- 
mi « L* sua popolazione fi- 
nalmente ascende a quattro- 
mila in circa sotto la cura 
spirituale d'un Arciprete. • 
CASACANDIDELLA Ter- 
ra nella Provincia di Chieti, 
ed in Diocesi di Chieti fles- 
sa , situata in upa pianura , 
d’aria buona , e nella di- 
ftatiza di otto miglia dalla 
Città di Chieti, che si ap- 
partiene con titolo di Baro- . 
nìa alla Famiglia Valignani, 
Duca di Vacri . Quella Ter- 
ra , la quale riconosce la sua 
fondazione da una Colonia 
venuta dalla Schiavonia, ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di diritto padronato 
del Barone* il suo territo- 
rio poi abbonda di vettova- 
glie d’ ogni genere , di frut- 
ti d* ogni sorta , e di vini 
in moltissima quantità . Il 
numero finalmente • de’ suoi 
abitanti ascende a settecento, 
e sei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo d" Abate . . 

CASAFERRO Casale neU 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato in una pianura , 
d 1 aria temperata , e nella 

diffan- 
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diAanza di tre miglia dalla 
Città di Nola , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Maftrilli, Duca di Mariglia- 
no , In quefto Casale sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno ; e due Confraternite 
Laicali con proprie Chiese 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramelo , e di San Giusep- 
pe. 11 suo territorio poi pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , vini , e gelsi per se- 
ta . LI numero Analmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento trentasei sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

CASAFREDDA Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di’ 
Teano , situato sopra una 
collina , d’aria salubre, e 
nella diAanza di due miglia 
dalla Città di Teano , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
I miglia Gaetani , Duca di 
Sermoneta . In esso Casale 
sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti» 
tolo di San Pietro ApoAolo; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’invocazione del 
Rosario . Il suo territorio 
poi abbonda di caftagne , e 
di ghiande . 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento ventisei sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

TWa. t. 


CASALANGUIDA Terra, 
nella Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti Aessa , 
situata sopra un colle , d’aria 
salubre , e nella diAanza di 
dodici miglia dalla Città del 
Vado , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Avalos, 
Marchese del Vado . Sono 
da notarsi in queAa Terra 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Mari» 
Maddalena ; una Gin fra ter» 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario ; e cinque 
Chiese pubbliche sotto i ti- 
toli di Santa Catterina , di 
Santa Maria di Loreto , di 
San Donato , di Santa Re- 
parata , e di San Rocco . D 
suo territorio poi produce 
grani , granidindia , legumi, 
vini , ed olj . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi' abitanti 
ascende a mille settecento 
sessanta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

CASALBA Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi £’ 
Capoa , il quale giace in 1 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata , e nella diAanza di tre 
miglia , e mezzo dalla Città 
di Capoa . in queAo Casale/ 
è cta notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria . Il 
suo territorio poi produce 
grani , granidindia, legumi, 
Q frut- 
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frutti , vini , e canapi , Il nu-. 
mero finalmente rie*' suoi abi- 
tanti ascende a cento , e di- 
ciannove sotto ia cura spi- 
x rituale d’ un Parroco . 

CASA LBORD1NO Terra 
pella Provincia di Chieti , 
4?d in Diocesi di Chieti fes- 
sa , situata in una pianura , 
d’aria buona , e nella di- 
sianza di tre miglia dal Ma- 
re Adriatico, e di sette dal- 
ia Città del Vado , che si 
appartiene con titolo di Con- 
. tea alla Famiglia Avalos , 

/ Marchese del Vafto . In que- 
lla Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
piedi ocre disegno ; tre pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
di San Niccola di Bari , di 
latita Maria de’ Miracoli, e 
di Sant* Antonio Abate . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie d’ ogni ge- 
nere, frutti di varie specie, 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , lini lini , e ghiande , Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitatiti ascende a duemila 
In circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete • 
CASALBORL Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi d’ Ariano, si- 
tuata sopra un’amena colli- 
na , d* aria salubre , e nella 
difanza di sei miglia dalla 
Città d’ Ariano , che si ap- 
partiene alia Famiglia San- 


severino , Principe di Bisi- 
gnano , còti titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra fu 
una di quelle , che venne 
compresa nella valla Con- 
tea d’ Ariano ne’ tempi de’ 
Normanni , e pel suo di fret- 
to passava la Via Appia 
.Traina , che da Roma con- 
duceva a Benevento . In es- 
sa sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale t di mediocre 
disegno sotto il titolo de’ 
Santi Apolidi Pietro e Pao- 
lo ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione di 
Santa Maria della Neve; ed 
un Convento de* Padri Do- 
menicani, Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia, legumi, frutti, 
vini , olj , ghiande, pascoli 
per b?f iami , e cave di pie- 
tra bianca a somiglianza di 
marmo , La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a mil- 
le seicento quarantadue sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete ♦ 

CASALCIPRANT Terra 
nella Provincia di Lucerà, 
ed in Diocesi di Trivento , 
situata sopra un’amena col- 
lina , d* aria buona , e nella 
difanza di tredici miglia 
dalla Città di Trivento , e 
di quarantino da Lucerà , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Leto , con titolo di 
Baronìa. Ili essa Terra so- 
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no da notarsi ona Parroc- 
chia; due Confraternite Lai- 
cali sotto T invocazione del 
Sagramelo , e del Rosario; 
e quattro Monti (rumenta-* 
r j , che som mi ni Arano del 
grano a’ coloni poveri nella 
semina • Le 'produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi, 
vini , olj , caflagne , e ghian- 
de . La sua popolazione fì- 
nal mente ascende a mille 
settecento settanraquattro sot- 
to la cura spirituale d^un 
Arciprete . 

CASAL DI PRINCIPE 
•Terra nella Provincia di 
Lavoro, ed in Diocesi d’A- 
ver$a, situata in una pianu- 
ra , d’ aria non molto sana, 
e nella diftauza di quattro 
fniglia in circa dalla Città 
d’ Aversa, che sj appartiene 
alla Famiglia Sanchez de 
Luna, con titolo di Ducato. 
In essa Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le , ed una Confraternita 
Laicale' sotto l’ invocazione 
di San Francesco Saverio. 
11 suo terreno poi produce 
grani, granidindia, frutti, 
vini % e canapi . 11 numero 
Analmente de’ suoi abitanti 
ascende a dqemila cento, e 
due sotto la cura spirituale 
*T un Parroco . Quella flessa 
Terra è rinomata per aver 
«data la nascita al sommo 


CA 

Filosofo , e Medico France- 
sco Serao , che fiorì nel Se- 
colo XV11L 

' CASALDUNI Terra nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Cerreto , o sia di Telese , 
situata sopra un colle , d’aria 
temperata , e nella diflanza 
di dodici miglia, in circa 
dalla Città di Cerreto, che 
si appartiene alla Famiglia 
Barri ani , con titolo di Du- 
cato . In quefta Terra è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale, servita da mol- 
ti Sacerdoti insigniti a guisa 
di Canonici . I prodotti poi 
del suo territorio sono frut- 
ti, vini, ed olj • 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila settecen- 
to , e trenta sotto la cura 
spirituale d'un Arciprete . 

. I. CASALE Terra nella- 
Provincia di Lavoro, ed in. 
JDiocesi di Sora, situata so- 
pra una collina , d’ aria buo- 
na , e nella diflanza di ses- 
santa' miglia dalla Città di 
Napoli , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Buon- 
compagni , Duca di Sora . 
In quella Terra è da mar- 
carsi soltanto una Chiesi. 
Parrocchiale sotto il titoìy 
di San Barbato . £ prodotti 
poi del .suo territorio sona 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , ghiande , e pa- 
O 2 ' »cok 
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scoli per greggi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille , e seicento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

Il.CASALE Villaggio nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Tea- 
no , situato in una pianura , 
«f aria buona, e nella diftan- 
jjta di due miglia dalla Città 
di Teano , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Caetani, Duca di Sermoneta. 
In esso Casale sono da no- 
marsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanili Apoftolo ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto fin- 
vocazione del Rosario . Il 
*uo territorio poi abbonda 
di vini , di cavagne, e di 
ghiande . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento trenta sotto la 
cura spirituale d’un Parroco, 
III. CASALE Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Carinola, situa- 
ta in luogo eminente , d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
tre miglia in circa dalla Cit- 
' tà di Carinola , che si ap- 
partiene jn Feudo alla Fa- 
miglia Grillo, Duca di Mon- 
dragone. In quella Terra è 
da notarsi soltanto una Chie- 
f-a Parrocchiale sotto 1* in- 
vocazione de" Santi Giovan- 
ni , e Paolo , I prodotti poi 


del sao territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , lini , ca* 
napi , e pascoli per greggi . 

Il numero finalmente de” suoi 
abitanti ascende a mille in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d' un Parroco . 

CASALE DELLA TRI- 
NITÀ Terra nella Provin- 
cia di Trani , ed in Dioce- 
si di Trani flessa , situata 
in una perfetta pianura, e 
vicino al Mare Adriatico , 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di diciotto miglia in 
circa dalla Città di Trani , 
che si appartiene in Feudo 
alla Religione di Malta . In 
quella Terra sona da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santo 
Stellano ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione de} SantilTimo Sagra- 
mene . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , e vini , Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento , ed undici sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te Curato . 

CASALE DI SAN MAN- 
GO Terra nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
inferiore di Tropea , situa- 
ta sopra un falso piano , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di quattro miglia dal Mar 
Tir» 
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Tirreno, che si appartiene 
in "Feudo alla Famiglia A- 
quino di Caftiglione . In 
quefta Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura. 

1 prodotti poi del suo ter* 
reno sono grani , frutti , vi- 
ni , olj , e seta . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille seicento, e 
dieci sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

CASALE INCONTRA- 
DA Terra nella Provincia 
di Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata 
•opra un’ amena collina , d’ 
aria buona, e nella diftan 2 a 
di quindici miglia in circa 
da Chieti , che si appartiene 
alla Famiglia del Giudice , 
con titolo di Baronìa. So. 
no da osservarsi in quella 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale ; ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto l’invoca- 
zione di Sana Maria delle 
Grazie . Il suo territorio poi 
produce grani , grnnidindia, 
frutti , vini , olj , e gelsi per 
seta. Il numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
mille duecento gessantasette 
sotto la cura spirituale d’ 
un Parroco , cbe porta il ti- 
tolo d’ Abate . 

CASALE LO STURNO 
Terra nella Provincia di 
(£ontefusco , ed in Diocesi 
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dì Frigento , polla alle fal- 
de d’ un monte , d’aria tem- 
perata , e . nella difianza di 
due miglia da Gesualdo, e 
di cinque dalla Strada Re- 
gia , che si appartiene iq 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Torella, 
In essa Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michele; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l' invoca- 
zione del Santifiimo Sagra- 
melo , e del Rosario . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidirdia, 
legumi , frutti , e vini . Il 
numero finalmente de’ suo? 
abitanti ascende a duemila 
centottansasei sotto la cura 
Spirituale d’ un Parroco . 

CASALE NUOVO A PI- 
RO Terra nella Provincia 
di Lavoro , ed in Diocesi 
d’ Aversa , situata in un» 
pianura , et' aria malsana , e 
nella difianza d’ un miglio 
in circa dalla Città d’ Aver- 
sa , che si appartiene con 
titolo rii Baronìa alla Reli- 
gione Certosina di San Mar- 
tino di Napoli . In quefta 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale , ed una 
Centratemi ta Laicale sotta 
l’invocazione della Pietà . 
11 suo terreno poi produce 
grani , granidindia , legumi , 
frutti , vini , e canapi . U 
O ì nu- 



numero finalmente de 1 suoi 
abitanti ascende a trecento 
quarantotto sotto la cura spi- 
rituale d' un Parroco . 

CASALETTO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima, situata alle falde 
degli Appennini , e poco lun- 
gi dal Mare, d’aria buona, 
e nella diftanza di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Spinel- 
li, Marchese di Foscaldo . 
In essa Terra è da marcar- 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo ‘di 
Santa Maria del Refu g io . 
11 suo territorio poi per es- 
sere al peli re è scarso di pro- 
duzioni , abbonda non però 
di gelsi per seta . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille , e 
cinque sotto la cura spiritua- 
le d’ un Economo Curato . 

CASA LETTO Terra nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Policaftro , si- 
tuata sotto una roccia di 
pietre vive, d’aria ba^sa , 
nella diftanza di otto miglia 
da Policaftro , e di sessan- 
tannvc in circa dalla Città 
di Salerno, che si appartie- 
ne alla Famiglia Callotti , 
con titolo di Baronìa. In 
quefta Terra sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia** 
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le 5 e due Confraternite Lai -2 
cali sotto l’invocazione del 
Sagrametito, e del Rosario* 
l prodotti poi del suo terri- 
torio sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , caftagne , 
cacciagione , e pascoli per 
greggi . Il numero finalmen- 
te de 1 suoi abitanti ascende 
a novecento novantasei sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

CASALICCHIO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi de’ Padri Cas- 
sinesi della Trinità della 
Cava, situata sopra un apri- 
co colle , d’aria non buona, 
e nella diftanza di quaran- 
tacinque miglia dalla Città 
di Salerno , e d’uno in cir- 
ca dal Mar Tirreno , che si 
appartiene alla Famiglia Ga- 
gliardi della Cava , con ti- 
tolo di Baronìa . In quefta 
Terra sono da marcarsi una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; quattro pubbliche Chie- 
se sotto f invocazione di 
Santa Maria delle Grazie t 
del Carniine , di San Mat- 
teo , e dell’ Annunciata y ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Purgato- 
rio. Le produzioni poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti y 
vini ,o!j , ed il mare dà ab- 
bondante pesca, la maggior 
parte della quale fresca è 

poi- 
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portata in Napoli . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille, e cento in 
circa sotto la cura spirituale 
cP un Arciprete . 

I. CASALNUOVO Terra 

i 

nella Provincia di Cosenza , 
ed in Diocesi di Cassano , 
situata a piè d’un monte , 
d’aria bassa, e nella di ftan- 
za di quarantasei miglia dal- 
ia Città di Cosenza, che si- 
appartiene in Fendo alla 
Famiglia Pignatelli cf Ara- 
gona , Duca di Monteleone , 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; due 
Conventi di Regolari y l’uno 
de’ Minimi di San France- 
sco da Paola , e l’ altro de’ 
Cappuccini ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
lo de’ Compuntivi . Il suo 
territorio poi produce gra- 
ni , legumi, frutti , vini, 
olj , e pascoli per gteggi . 
Il numero finalmente de’- 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento sessantacinque sotto 
Ja cura spirituale d’ un Par- 
roco , 

II. CASALNUOVO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Mile- 
to , situata in una perfetta 
pianura , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di settanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Fanu&lia- Gri-» 
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maldi, Principe di Geraci; 
Quella Terra col terremoto 
del mille settecentottantatrè fu 
adeguata al suolo , ma me- 
diante le paterne cure dei 
Regnante Ferdinando IV, 
Noftro Frovvidentiflìmo Mo- 
narca , è fiata riedificata , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura . Il suo territorio poi 
produce grani , granidindia , 
vini , oJj , e gelsi per seta • 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila duecento quarantatrè 
sotto la cura spirituale d\irt 
Parroco • 

IH. CASALNUOVO Casale 
nella Provincia di Matera 
ed in Diocesi d’Anglona 4 
e di Tursi , situato sopra un» 
collina , d’ aria buona , e 
nella difldnza di cinquanta 
miglia in circa dalla Città 
di Matera , che si appart ie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli d* Aragona , Duca 
di Monteleone. Quello Ca- 
sale, il quale viene abitata 
dagli Albanesi , ha soltanta 
una Chiesa Parrocchiale . E 
prodotti poi del suo tem- 
torio sono vettovaglie di va- 
rj generi , vini y gelsi per 
seta , e pascoli per greggi ^ 
e per armenti . Il numero fi- 
nalmente de** suoi abitanti 
ascende ad ottocento sessan- 
taquattro sotto la egra spi* 
O 4 ri- 
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rituale d’ un Arciprete Cu- 
rato di Rito Greco . 

* IV. CASALNUOVO Terra 
, nel la Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Benevento, 
situata in luogo piano, d n 
aria salubre, e nella di ftan- 
za di dodici miglia in circa 
dalla Città di Lucerà , che 
ai appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sanseverino, Prin- 
cipe di Bisignano . Sono da 
osservarsi in . quefta Terra 
una Chiesa Parrocchiale ; due 
Monti Frumentarj per sol- 
lievo de’ bisognosi ; ed una 
Confraternita Laicale setto 
1* invocazione del Santiflfiino 
Rosario . Le produzioni poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti , e vini . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille, ed ottocento sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . Quefta ftessa Terra 
vanta d’essere fiata patria 
dell’ erudito Scrittore Ferdi- 
nando Donno , che visse nel 
XVI. Secolo . 

V. CASALNUOVO Terra 
nella Provincia di Salerno,, 
ed in Diocesi de’ Padri Cer- 
tosini di San Lorenzo della 
Padula y situata vicino al 
Fiume Calore, d’aria tem- 
perata, e nella diftanza di 
ottantaquattro miglia incir- 
ca dalla Città di Napoli , e 
di sedici dal Gglfo di Poli- 


caftro, che si appartiene al- 
ia Famiglia di Stefano , con 
titolo di Baronìa . In essa 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo de’ Santi Autero , ed 
Alfonso ; e due Monti Fru- 
mentarj per sovvenire i po- 
veri bisognosi nella semina. 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , ghian- 
de, e pascoli per armenti . 

II numero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le settecento, e trenta sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 1 

. CASALNUOVO D’AFRI- . 
CO Casale nella Provincia 
di Catanzaro, ed in Dioce- 
si di Geraci, situato in una 
profonda valle , d’aria tem- 
perata, e nella diftanza di 
trentadue miglia dalla Citta 
di Geraci , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa, Principe della Rop-» 
cella ... Quefto Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì molti 
danni , ma mediante le pa- 
terne cure del Regnante 
Ferdinando IV. è ftato riat- 
tato , insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , vini r olj w 
gelsi per seta , e pascoli per 
armenti . Il numero fìnal^ 


Digltized by Google 


M 


C A 


MP 


mente de* suoi abitanti ascen- 
de a cinquecentottantasette 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

CASALUCE Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’Aver- 
sa , situato in una pianura * 
d* aria non molto sana , e 
nella didanza d’un migliò, 
e mezzo dalla Città d’ Aver*, 
sa , che si appartiene = con 
titolo di Baronìa alla Reli- 
gione de’ Padri Celcftim il’ 
Aversa • In quello Casale 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale , con una cele- 
bre immagine di Santa Ma- 
ria di Casalucc , e con due 
Idre di Pietra bianca , che 
si credono essere di quelle 
sei , in cui Gesù Crìfto mu- 
tò l’acqua invino nelle noz- 
ze di Cana di Galilea; mi 
Convento de’ Padri Celeri- 
ni ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Santissimo , e del Rosario « 
Il suo terreno poi produce 
grani , granidindia « frutti , 
vini , e canapi * Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende ad ottocento venti- 
due sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . / 

CASALVECCHIO Terra 
nella Provincia di Lucerà , 
*d in diocesi di Volturara 
situata in una pianura, d' 
temperata t $ geli* dio 
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danza di dodici miglia dal-' 
la Citta di Lucerà, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sangro , Principe di 
Sansevero . Sono da notarsi 
in quella Terra una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
de’ Santi Apoftoli Pietro 6 
Paolo ; ed un Monte Fru- 
mentario per varie opere 
pie. Il suo territorio po? 
abbonda di grani * di legu- 
mi , di biade , e di vini * li 
numero finalmente de 9 suoi 
abitanti , i quali parlano 1' 
Italiano , e l’Albanese , ascen- 
de a mille, e seicento sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco*, 

CASALVIERI Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi di Sora , situata 
•opra una collina , d’aria 
buona, e nella diftanza di 
sessanta miglia da Napoli , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Buoncompagni, 
Duca di Sora « In quella 
Terra sono da marcarsi una 
sontuosa Collegiata sotto il 
titolo di Sant* Onorio , ufì- 
ziata da otto Canonici , e da 
un Arciprete di nomina del- 
la Famiglia Buoncompagni; 
uno Spedale per ricovera 
de’ Pellegrini ? e due Con- 
fraternite , Laicali sotto Fin- 
vocazione del Rosario , e 
delle Stimmate di San Fran- 
cesco* U suo territorio poi 
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abbonda di grimi , dì legu- 
mi , di frutti ,di vini , e di 
ghiande . 11 numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a tremila , e novecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

CASAM A RCIANO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro * ed in Diocesi di 
Nola , situato a piè d* una 
collina, d’aria salubre* e 
Cella diftanza di due miglia 
in circa dalla Città di No* 
la, che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fa- 
miglia Maftrilli , Duca di 
Marigliano. In esso Casale 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Clemente; tre Con- 
fraternite Laicali sotto Fin- 
vocazione del Sagramento , 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori , e del Rosario ; ed un 
magnifico Moniftero de’ Pa- 
dri Verginiani fondato da 
San Guglielmo nell’ anno 
mille cento , e trentaquat- 
tro , con una sontuosa Chie- 
sa rimodernata da Domeni- 
cantonio Vaccaro , ed' orna- 
ta di fìucchi , di scolture , 
e di pitture de’ più celebri 
pennelli . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi , frutti, 
vini, e gelsi per seta» Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille set- 
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tecenfo , e tre sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

CASAMASSIMA Terra 
nella Provincia di Trani 
ed in Diocesi di Bari , si- 
tuata in un’ amena pianura » 
d' aria temperata , e nella 
diftanza di dodici miglia dal- 
la Città di Bari , che si ap- 
partiene alla Famiglia d’A- 
ragona , con titolo di Ducato. 
Sono da osservarsi in quella 
Terra una Collegiata , ser- 
vita da venticinque Sacerdo- 
ti , e da un Arciprete , il 
quale ha la giurisdizione 
quasi Episcopale ; un Moni- 
ftero di Monache della re- 
gola di Santa Chiara; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; due Abazie Pri- 
mieeriali sotto i titoli di 
Santo Stellano , e di San 
Sabino ; tre Oratorj pubbli- 
ci ; cinque Chiese rurali ; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to 1* invocazione dell’ Im- 
macolata Concezione , del 
Rosario , e del Purgatorio . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
d’ ogni genere , frutti di tut- 
te le specie , vini generosi , 
olj eccellenti , mandorle in 
abbondanza , e pascol i per 
greggi'. La sua popolazione 
finalmente ascende a tremi- 
la centotrantuno sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 
• CASAMESSELLA Terra 
nel-. 
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tacila Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d 1 Otranto , 
situata in una pianura,’ d’a- 
ria temperata , e tjella di- 
fhinza di tre miglia dalla 
Città d' ' Otranto , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nia alla Fafniglia Demarco. 
In essa Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- . 
chiale di mediocre Bruttura. 
11 suo territorio poi abbon- 
da di vettovaglie di varj 
generi , di frutti < di vini , 
e di olj . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento ventisei sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
foco . 

. CASAMICCIO Terra Re- 
gia nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, ed in Dio- 
cesi d 1 Ischia , la quale gia-> 
te alle falde del monte Lpo- 
ineo , d’aria salubre , e nel- 
la diftanza di quattro miglia 
in circa dalla Città d’Ischia. 
In quefta Regìa Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria Maddalena ; va- 
rie Cappelle rurali sparse 
né’ suoi contorni ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di Santa Maria 
della Pietà ; e varie fabbri- 
che di vasi da creta ruftica. 
IL suo territorio poi abbon- 
da di frutti saporiti , di vini 
generai , e di varie acque 
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medicinali , e di bagni cal- 
di, tra 1 quali si diftinguona 
i bagni appellati di Gorgi- 
tello cotanto salutari per 
adergere le piaghe, e le 
acque del cappone per for- 
tificare lo ftommaco , e per 
evacuare le flemme. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a tremila 
quattrocento ventidue sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco • 

CASAMOSTRA Casale 
nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Teano , situato 3llc 
falde d 1 un monte , d’ aria 
buona, e nella di danza cf 
un miglio dalla Città di Tea- 
no , che si appartiene io 
Feudo alla Famiglia Gaeta- 
ni, Duca di Sermoneta. In 
quefto Casale sono da notar- 
si una Chiesa Parrqcchiale 
sotto il titolo dell’ Assunta } 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione del 
Santiflìmo Sagramento . Il 
suo terreno poi abbonda di 
caftagne , e d’ olj eccellenti. 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
quarantasei sotto la cura spi- 
gale d’un Parroco. 

CASANDRINO Casale 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed irt 
Diocesi d’ A versa , pofto iit 
luogo piano t d’ aria buona, 
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* nella diflanza di tre mi- 
glia d’ Aversa* e di cinque 
da Napoli • In quello Casa- 
le sono da marcarsi ima 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dell' Assunta ; e tre 
Confraternite Cacali sotto 
l’ invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione , di Santa 
Maria delle Grazie , e di 
San Niccola di Bari . I pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono grani, granidindia, frut- 
ti , vini , lini, canapi, e 
gelsi per seta . Il numero 
finalmente de* 1 suoi abitanti 
ascende a duemila , e sei-, 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’un Parroco. 

I.CASANOVA Villa Regia 
dello Stato di Leonessa nel- 
la Provincia dell'Aquila, ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situata in luogo piano, 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di ventinove miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene ai 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione a* Beni Farnesi ani . 
In quefta Regia Villa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Filiale dipendente dalla Par- 
rocchia di Santa Barbara % 
eh’ è nella Città di Leones- 
sa . Il suo terreno poi pro- 
duce grani , e legumi d’ ogni 
sorta. Il numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
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cencìnquanta sotto la curA 
spirituale d’ un Economo 
Curato . 

IL CASANOVA Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, ed in Dioce- 
si promiscua di Caserta , e 
di Capoa , il quale giace in 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata, e nella dittanza di tre 
quarti di miglio da Caser- 
tanuova . In esso Regio Ca- 
sale sono da notarsi due Chie- 
se Parrocchiali una sotto il 
titolo di Santa Croce spet- 
tante alla giurisdizione spiri- 
tuale del Vescovo di Caser- 
ta , e r altra sotto il titolo 
di San Michele Arcangelo , 
che si appartiene alla giuris- 
dizione spirituale dell’Arci- 
vescovo di Capoa; quattro 
Confraternite Laicali soito 
l’ invocazione del Corpo di 
Cri fio , del Crocifisso , del 
Rosario , e del Purgatorio ; 
ed un Regio Spedale per 
gl* Infermi militari , capace 
di settanta individui • I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini , olj , e canapi • 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a tremila 
trecento , e diciotto sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi . 

IH. CASANOVA Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 

Ca- * 
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Carinola , situato alle falde 
del Munte Massimo , d'aria 
buona , e nella diftanza d' 
un miglio dalla Città di Ca- 
rinola, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Grillo , 
Duca Moudragone , In 
esso Casale sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Pie- 
tro ; e due Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
del Rosario , e del Monte 
de’ Morti . 11 suo territorio 
poi produce grani , grani- 
di lidia, legumi , fruiti, vi- 
ni , ed olj . Il numero lilial- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento it\ circa sot- 
to la cura spirituale d’un 
PaiToco , 

CASANUOVA Villaggio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situato in luogo sco- 
sceso , e montuoso , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
tredici miglia da Teramo , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spiriti , Mar- 
chese di Molitorio . In esso 
Casale è da potarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Martino. 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi, frutti, vini, e 
pascoli per armenti . 11 nu- 
mero finalmente de' suoi ,a- 
bitanti ascende a centottan- 


tuno sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato. 

CASAPISENNA Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d* 
Aversa , situato in una pia- 
nura , d’aria non molto buo- 
na , e nella diftanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
d’ Aversa , che si appartiene 
alla Famiglia Bonito , con 
titolo di Principato . In que- 
llo Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchia'e ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione del San- 
tini mo , e del Rosario . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi y frutti , vi- 
ni , e canapi . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a quattrocento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , 

CASAPULLA Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Capai , il quale giace in 
un’ amena pianura , d’aria 
temperata, e nella diftanza 
di tre miglia dalla Città di 
Capoa . Si ammirano in que- 
llo Regio Casale una Par- 
rocchia di ben intesa archi- 
tettura sotto il titolo di San- 
to Elpidio , la quale si vuole 
editicata sulle rovine dell’ 
antico Tempio del Dio A- 
pollo } varie Cappelle geo. 

tili- ' 
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fcilizie di vago disegno ; e ca dalla Cittì d'Aversa,di« 
due Confraternite Laicali sot- si appartiene in Feudo alla 
to l’ invocazione del Corpo * Famiglia Capece Minutolo, 
di Criflo , e de' Morti . Il Duca di San Valentino . in 
suo territorio poi abbonda quello Casale sonodaosser- 
di grani, di granidindia , di varsi una Chiesa Parrocchia^ 
legumi , di vini , d’ olj , di le ; un Conventi no de'Padrj 
lini ; e di canapi. Il nume- Conventuali; e due Confra- 
ro finalmente de’ suoi abi- ternite Laicali sotto finirò? 
tanti ascende a duemila due- cazione del Rosario, e del 
cento trentuno sotto la cura Purgatorio. Jlsuo territorio 
spirituale d' un Parroco. Que- poi produce grani , grani- 
ilo flesso Casale è rinoma- dindia, legumi , frutti, vini, 
to nella Storia sì per lo e canapi . Il numero final- 
Tempio del Dio Apollo qui niente de” suoi abitanti asceti- 
edificato dagli antichi Ca- de a duecento settantanove 
fioani; come per lo soggior- sotto la cur» spirituale d’ un * 
no fattovi per più anni il Parroco, 
sommo Letterato Cammillo CASARANELLQ Villag- 
Pellegrino, ove pria scrisse gio nella Provincia di Lec- 
la Storia de’ Principi ce , ed in Piocesi di Nardo, 

gobardi , e poi quella della situato sopra una collina , 
Campagna Felice ; ed in que- d’ aria buona , e nella diftaiv* 
fio flesso luogo la sua ser- za di quindici miglia in eir- 
s va vedendo già disperato il ca dalla Città di Nardo, che 
Pellegrino da’ Medici , ese- si appartiene in Feudo alla 
guì il crudele comando di Famiglia Aquino , Duca dj 
lui, coq aver bruciato in Qisarano . In quello Viliag- 
«n forno tutte le Opere com- gio è da osservarsi soltanto 
polle intorno alle Vite de- una Chiesa Parrocchiale . I 
gli uomini ilhjftri , intorno prodotti poi del suo territo- 
alla Storia Civile del Regno, rio sono grani , legumi , 
ed intorno a’Fafti più me- frutti , vini, olj, tabacchi , 
morandi di Capoa . e bambagia . Il numero fi- 

CASAPUZZANO Casale nalmente de’ suoi abitanti 
nella Provincia di Terra di ascende a cento in circa sot- 
Lavoro, ed in Diocesi d’ A- to la cura spirituale d’ un 
versa , situato in una pianu- Arciprete. Queflo flesso Yil- 
ra , d’ aria malsana, e nella laggio è rinomato per la 
dhfianza di tre migli» ip cù> nascit» data al Pontefice Po- 

ni- 
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nìfjcio IX. della Famìglia 
To macelli , un tempo pos- 
sessore di detto luogo, 

GASAR ANO. Terra nella 
Provincia di Fecce , ed in 
Diocesi di Nardo , situata 
sopra una collina , a’ aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
quindici miglia in circa dal- 
la Città di Nardo , che si 
appartiene alla Famiglia A- 
quino di Cuamanico , con 
titolo di Ducato . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione ; uno Spe- 
dale per ricovero de’ pelle- 
grini ; un Monte di Pietà 
per le povere Orfane ; e 
due Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Domeni- 
cani , ed il secondo de’Cap- 
puccini . 11 spo terrotorio 
poi produce grani , legumi, 
frutti , vini , olj* e bamba- 
gia . Il numero Analmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila , e seicento sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

CASATUORO Casale nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Sarno , situa- 
to in una pianura ,. d’ aria 
malsana , e nella diftanza d’un 
miglio in circa dalla Città 
Sarno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Capete 
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Mininolo, Duca di San Va-* 
lentino . In esso sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di diritto padronato del 
Rurone ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Santissimo Rosa- 
rio . 1 prodotti poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , lini , e 
canapi. 11 numero Analmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a seicento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

CASAVATORE Casale 
Regio nella Provincia di Ter, 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Napoli , il quale gia- 
ce in una perfetta pianura , 
d’ aria temperata , e nell» 
diftanza di due miglia , e 
mezzo dalla Città di Napo- 
li . Sono da notarsi -in que- 
llo Regio Casal? una Chie- 
sa Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale' sotto l’ in- 
vocazione della Santissima 
Trinità . I prodotti poi del 
suo terreno sotto vettovaglie 
di varj generi, frutti, e vi- 
ni . Il numero Analmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille trecento sessantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

* CASCANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ses- 
sa , situato in una pianura, 
d’aria buona, e nella di rial- 
za 
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za di due miglia dalla Città 
di Sessa, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia del 
Ponte d’ Altamira , Duca di 
Sessa , In quefto Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto P 
invocazione di Sant’ Erasmo, 
con alcune piccole Cappelle* 
Il suo territorio poi produ- 
ce frutti , vini , olj , cave 
ili gesso , e miniere d’ o^ 
ro , delle quali essendosene 
latto un saggio nel gover- 
no del Re Carlo di Bor- 
tone , si vide che il prodot- 
to non corrispondeva alla 
jpesa , onde furono abban- 
donate, Il numero linai men- 
te de'suoi abitanti ascende 
a mille , e duecento sotto la 
cura spirituale d’ un Parro- 
co . 

CASELLE Terra nella' 
Provincia di Salerno , ed in 
• Diocesi di Policaftro , si- 
tuata sopra un colle eleva- 
to , e montuoso , d ' aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
Otto miglia dal Golfo di Po- 
licaftro , e di sessantasei in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene all* Fa- 
miglia Criftiano, con titolo 
di Marchesato « In quefta 
Terra è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno • I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no grani , graoidindia i lega- 
• ■ % 


mi i frutti , vini , oli t ca- 
ftagne, ghiande , e pascoli 
per armenti • il numero fi- 
nalmente de* suoi abitanti 
ascende a mille settecento , 
e diciannove sotto la cura 
spirituale d* un Arciprete , 
Quefta ftessa Terra è rino- 
mata nella Storia Lettera- 
ria , per essere ftata patria 
del Letterato Pietro de Tur- 
ris, 

CASENTINO Villaggio 
nella Provincia dell* Aquila, 
ed in Diocesi deli’ Aquila 
ftessa, situato alle falde d* 
una scoscesa montagna , d* 
aria buona , e nella diftanza 
di sette miglia dalla Città 
dell* Aquila , che si appara 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Barberini di Roma . iti 
quefto Villaggio è da marcar* 
si soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giovanni Batifta . Le produ,- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , vini % 
lini, canapi , e zafferano* 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a trecento, e quat- 
tro sotto fa cura spirituale 
d* un Parroco , che porta il 
titolo di Prepofto. 

CASERTANUOVA, o si* 
VILLA DELLA TORRE; 
Sito Reale, e luogo di de- 
lizie della Corte Reale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro y ed in Diocesi di 
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Caserta , situato in una va- Quello ft«so Reai Sito di 
ga pianura y d’aria tempe- Casertanuova è rinomato si 
rata , e nella diftanza di due per lo contiguo Palazzo de’ 
miglia in circa dalla Città Principi di Caserta ampliato, 
di Casertavecchia , e di tre- ed abbellito dal Re Carlo 
dici da Napoli . Sono da Borbone, come per lo nuo- 
marcarsi in quello Reai Si- vo Palazzo Reale comìn- 
to una Chiesa Parrocchiale ciato dallo flesso Re Carlo 
di mediocre flruttura sotto nell’ anno mille settecento 
il titolo di San Sebafliano cinquantadue , e quasi termi- 
Manire ; un Conservatorio nato dal suo Augullo Figi iuo- 
di Nobili Donzelle sotto il lo Ferdinando IV. feiicemen- 
titoio di S. Agoftino , e sotto te Regnante . Un tal sontuo- 
]a regola di S.Domenico ; due so , e magnifico Palazzo non 
Monalìerj di Regolari , il ha niente che cedere a’ più 
primo de* Padri Carmelitani, grandi editìzj , che sono in 
ed il secondo de’ Minimi di tutta l’Europa sì per lamae- 
S. Francesco da Paola ; quat- Uà del disegno , come per 
tro Confraternite Laicali sot- la grandezza della fabbri- 
to revocazione del Sagra- ca * Imperciocché Egli ha 
mento, della Croce , di San- una figura rettangola della 
ta Maria di Loreto , e di lunghezza di novecento , e 
San Giovanni Batifta; varie dodici palmi ne' lati me- 
Cappelle pubbliche di Fa- ridionale , e settentrionale; 
miglie particolari ; un Mon- e di settecento , ed otto ne' 
te di Pietà , ove per poca lati orientale , ed occiden- 
somma s’ impegna senza in- tale , e di altezza ne ha cen- 
teresse ; uno Spedale per -lo trentanove . In oltre ha 
ricovero degl’infermi ; ed Sei gran Portoni , quattro 
una gran piazza , rinchiusa magnifici Cortili , ventotto 
da per ogni dove di Edili- Scale, ed otto Piani in ognuno 
zj , ove si tiene Mercato in de'quattro lati . Ciascun Pia- 
ogni Sabato.* Le produzio- no ha trentaquattro tìneftre 
ni poi del suo terreno sono nelle facciate principali , e 
grani, granidindia, legumi, trentuno nelle minori ; eJ 
frutti, vini, olj, lini, e canapi, il terzo Piano, eh’ è al pian 
La sua popolazione final men- terreno , ha le mura di venti-, 
te ascende a cinquemila quat- due palmi di larghezza nel- 
trecento trentadue sotto la le teflate , e di dodici ne’ 
cura spirituale d un Parroco . vani. L’ultimo piano final- 
T*m. 1. ' * ” P men- 
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mente è tutto circondato da 

una magnifica bai aulir ata . i- 
Il prospetto principale di 
quello sontuoso Palazzo è 
al Mezzogiorno , ed è orna- 
to di Travertini , e di do- 
dici Colonne scannellate d’or- 
dine compofto dell’altezza di 
palmi venticinque l’una . Kgli 
ha d’ avantj una gran Piazza , 
che contiene due Quartieri 
di Soldati delia lunghezza 
di cento sessanta palmi Tuno, 
e dell’altezza di cinqqanta- 
sette , ornati di Travertini, 
di Baluardi , e di Pilaftri . 

Quello flesso prospetto 
principale ha tre gran Por- 
toni di egual grandezza , pe* 
quali si attraversa tutto l’B- 
d.fizio , e dopo settecentq 
palmi di lunghezza , si per- 
viene ai tre- altri Portoni 
dell’oppofio prospetto setten- 
trionale . Quelli flessi Por- 
toni danno l’ ingresso a quat- 
tro gran Cortili di figura 
ettagona , ciascuno de’ quali 
ha quattrocento palmi di lun- 
ghezza , e duecento di lar- 
ghezza . Tra quelli quattro 
spaziosi Cortili v’è un gran 
Portico coperto di preziosi 
inarmi , che corrisponde ai 
due Portoni di mezzo Me-? 
ridionale , e Settentrionale; 
La sua direzione Meridio- 
nale riguarda le amene pia- 
nure , che sono verso Na- 
poli ; e la Settentrionale le 
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deliziose vedute de’ Monti di 
Caserta , e la sorprendente 
caduta delle acque , la qua-r 
le dopo aver fatto un cami- 
no di ventisei miglia , va a 
terminare pel Boschetto di 
Caserta, , 

Nel mezzo del Portone 
medio meridionale v'è un 
Veflibolo assai bello , di 
figura qttangulare , ed orna- 
p? di yentiquattro pilaftri 
di Travertino, e dì altret> 
tante Colonne di pietra Bi- 
ìiemi , sopra le guali pog- 
giano varj Archi fregiati 
di Bacchi , che rendono la 
volta assai graziosa . 

.Tra’ due Cortili , che so- 
no all’ Occidente v* 1 è il bel- 
lissimo Teatro in forma di 
un perfetto ferro di Caval- 
lo del diametro di palmi 
settanta sei , d’ ordine Corin- 
tio tutto ornato di belle pie- 
tre , e di dodici Colonne d’A- 
labaftro di Gesualdo. In es- 
so si ammirano due fìatue, 
che rappresentano Orfeo , ed 
Apollo , e quarantadue pal- 
chi diftribuiti in cinque pia- 
ni , con un magnifico pal- 
chettone nel^nezzo per la 
Corte Reale . 

All’Oriente del Portone 
di mezzo si vede la Scala 
Reale della larghezza di ven- 
tisei palmi , )a di cui volta 
è fregiata di bellissime pit- 
ture a fresco, e le parieti 
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di marmi di Carrara , di 
treccia d’ Atripalda , e di 
pietra di Mondragone , con 
varj Trofei . In essa si ammi- 
rano due Leoni di marmo , 
scolpiti al naturale, che calpe- 
stano con le zampe una 
Corona Ducale; e tre Bar 
tue nel muro di prospetto 
a chi sale , che rappresenta- 
po la Verità , la Maeflà Re- 
gia , ed ij Merito . 

Passata la prima tesa , che 
si divide in due braccia , 
si vede un vago Veftibo- 
Ìo di figura ottagona , in- 
torniato da ventiquattro Co- 
lonne di breccia mischia , 
e ro'ssa di Sant’Angelo di 
Puglia , con altrettanti pila- 
ftri di pietra di Mondrago- 
ne . Quello Veftibolo è d’una 
singoiar bellezza , e dalla 
parte di Mezzogiorno intro- 
duce all’ Appartamento del 
Re; dalla parte di Setten- 
trione a quello della Regi- 
ma ; e dirimpetto alla Cap- 
pella Reale . E' quella Cap- 
pella Reale lunga palmi cen- 
tosessanta per cinquanta , al- 
ta novantasette , ed ornata 
nelle parieti di verde anti- 
co , di marmo ftatuario , di 
fior di persico , e di giallo 
antico . La sua. volta è tutta 
intagliata di cassettoni do- 
rati , con un bellissimo pa- 
vimento di marmo grazio- 
samente designato , e con 


un piedeflallo intorno di pal- 
mi diciannove tutto di gial- 
lo di Sicilia , di verde di Ca- 
labria , di verde antico, e 
cipollino , Quella flessa vol- 
ta vien softenuta da un ric- 
co Cornicione di ftucco do^. 
rato , è da ventotto Colonne 
di. giallo antico , e da altre 
pietre d’qrdine Corintio, nel 
mezzo delle quali sono al- 
logate varie pitture , e fta- 
tu$ di marmo bianco . Tra 
le pitture sono degni d’os- 
servazione i quadri della Con- 
cezione , e dell’ Assunta dei 
pennello di Bonito ; que' 
della Natività di Maria, del- 
la Nascita di Gesucrifto., 
della Visitazione , deli’An» 
nunziazione, e dell’ Adora- 
zione de’Nlagi del Givalier 
Conca ; e quello della Pre- 
sentazione del Cavai iere 
Mengs , Finalmente l’ Altare 
Maggiore di quella flessa Cap- 
pella Reale è sorprendente 
sì per lo Ciborio satlenuto 
da due putti di rame indo- 
rato,; conte per le sue ric- 
che pietre di Lapis lazzaro, 
d’ Agata , d’ Alabadro Orien- 
tale , di Porfido , d’ Aspro 
sanguigno , di legno impe- 
trilo , p di Apatiìia , 

Nell’ entrare che si fa 
nell’ Appartamento del Re ,■ 
si vede la prima sala or na- 
na di Aucchi , di sculture a 
mezzobufti , e di pitture fat- 
Fa te 


l 

1 


Digitized by Google 



'•*1 


”028 

C À . 

te da Domenico Mondi . Si Appartamenti Reali , aaob-' 
passa poi alla seconda Sala, bati tutti di varj. ricchi sp- 
ia di cui volta { è ornata di parati , ornati di belle pit- 

Rabeschi ", e le parieti d'in- ture , dipinti nelle vol- 

tagli , e di stucchi bianchi , te dai piu valenti Vittori del 

e dj dodici grossi Bassirilievi noftro Secolo , cioè dal Boni- 
di ; scagliola , che rappreseti- to, da Domenico Mondi , da 
tano i dodici esimj fatti acca- Antonio Domenici, da Agofti- 
duti nelle dodici Provincie del no Fortini , da Desiderio de 
Regno . Al lato deliro poi Angeli* , da Fedele Fi schier- 

di quelli grossi Bassirilievi ti > da Carlo Brulichi , da 

posa sopra un Piedellallo Mariano Rossi , e da Giio- 
Cilindrico scannellato una lamo Starace, 
superba Scoltura di un sol Contiguo al Palazzo Rea» 
■pezzo di marino , che d’ a- le v" è il Boschetto ricoper- 
vanti rappresenta Alessandro to da moltissimi alberi ordi- 
farnese in atto di calpelìa- natamente dispolli , ornato 
re con imperio un uomo , di varie sorprendenti prate- 
se! una donna, figuranti le rie, di larghi lìradoni , che 
Fiandre da esso soggiogate; il tramezzano, di varie vi- 
c da dietro una donna in Rose Fontane , e di^ non 
,p»edi , che rappresenta la Fa- pochi deliziosi Giaidim con 
ina, la quale lo corona con moltissime fiatue di marmo, 
«ma mano , e coll’ altra so- Queliti Giardini hanno quat- 
'fttene la tromba . tronfila palmi di lunghezza, 

Da quella seconda Sala tremila e trecento di lar- 
entra in m Anticamera . ghezza , e vengono divisi per 
La sua volta è dipinta a metà da un gran viale, che gli 
fresco da Mariano Rossi unisce alla montagna di San 
•Siciliano , che rappresenta Leucio , la quale ha un mu- 
lo Sposalizio d’Alessandro ro di fabbrica di cinquanta- 
Magno con Rossana, ed è tremila, e cinquecento pai- 
ornata nelle mura di Oucco mi degnato a circondarne 
dorato , di pitture , e di gra- la caccia . Tra le cose de- 
bito Orientale bianeo.o sia gne d’ ammirazione in que- 
«erpentino . ” fio Boschetto sono un Ca- 

Da quell’ Aliti camera s’en- ideilo fatto ^ con tutte le 
♦ra nell’Appartamento del regole dell arte ^ militare ; 
Re , di’ è tutto situato a una Peschiera , eh e alla sl- 
Mes-zogmmo , e negli ^tri niftra del grande ftradone , 
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la quale ha palmi mille per 
quattrocento , e nel mezzo 
un’Isoletta boschereccia, con 
cinque piccole pagliare fat- 
te col più bel gullo , ed un 
gran canalone d’acqua lar- 
go palmi cento per mille ot- 
tocento quaranta , ed orna- 
to all’ intorno da una ben la- 
vorata ringhiera di ferro . 

Non molto lungi dal det- 
to gran canalone v’ è la bel- 
lissima Fontana d* Eolo di 
palmi duecentosessanta per 
cento trentadue, e fiancheg- 

f iata da due tese ornate di 
alaufìri , su cui poggiano 
da parte in parte alcuni grup- 
pi di lhtae, che fanno for- 
za a softenere alcune con- 
chiglie, dalle quali escono con 
impeto delle acque. Quella 
flessa Fontana è ornata di 
grottoni sassosi , e di men- 
tanole ftatue* di Travertino 
del Monte Grande, con al- 
cuni bassirilievi , thè rap- 
presentano il Giudizio di 
Paride . 

Da quella Fontana d’ Eo- 
lo si passa a quella di Ce- 
rere lunga palmi mille due- 
cento sessanta per cento , in 
cui vedonsi Cerere corona- 
ta di grano , avendo a’ piedi 
due Dragoni alati , co’ quali 
ci scherza un putto ; quattro 
Ninfe aggruppate , e varj 
gruppi di Tritoni, di Delfini, 
ed altri scherzi. 
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Dalla Fontana di Cerere 

si passa a quella d’Adone di 
palmi novecentoquaranta per 
cento, ornata ancora di Ba- 
laufìri , e di Marmi di Car- 
rara , di varj scherzi di Nin- 
fe , di Putti , di Cani , e di 
un Cinghiale irsuto, che rap- 
presenta Marte . 

Da quella Fontana d’Ado- 
ne si passa a vedere una 
gran Vasca del diametro 
di palmi trecentocinqunnta 
per duecentoqu.iranta , ove 
sono due {solette , in una 
delle quali è situata la Sta- 
tua di Diana, e nell’altra 
quella d’/Uteone, che si va 
cambiando in Cervo . 

Alla delira di quella gran 
Vasca vi è il vallo , e sor- 
prendente Giardino inglese , 
il quale ha sei miglia in 
circa di giup , tutto ornato 
di ampj boschetti , di larghi 
ftradoni , di deliziosi giar- 
dini di frutti, d’erbe medi- 
cinali , di varj laghi d’acqua, 
di molti deliziosi Casini , 
di moltissime Statue anti- 
che , d’ una Grotta di ben 
intesa architettura , e di un 
sorprendente Laberinto , nei 
cui mezzo deve coftruirs* 
un Casinetto alla Cinese. 

A Ponente della gran ca- 
duta dell’acqua nella dilìan- 
di un mezzo miglio in 
circa v’ è la Regai Villa 
di BELVEDERE , situata , 
P 3 s«- 
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sopra un’ amena collina , da 
dove si vede al solo gira- 
re dell’ occhio oltre ad un 
efleso Orizzonte , un grup- 
po d’ oggetti così ameni , 
e deliziosi, che presentano 
un parterra quasi forma- 
to ad arte , che supera la 
Natura . In quello delizio- 
sissimo luogo v* era a’ tem- 
pi de’ Principi di Caserta 
della Famiglia Gaetani di 
Sermoneta un Cafìello , con 
una vigna r chiamata di Bel- 
* vedere ; ed il Regnante Fer- 
dinando IV. nel mille set- 
tecento settantatrè vi fece 
colimi re un piccolo Casino 
per suo portico] ar ritiro , 
ed accomodare una piccola 
casetta diruta , con aggiun- 
gervene delle altre per com- 
modo di quegl 1 individui , 
«he pose alla cuftodia del 
Bosco , delle vigne, e de’ter- 
reni incorporati in esso re- 
cinto . Nell’anno poi mille' 
settecento settantacìnque lo 
flesso Sovrano vi fece co- 
Jìruire nel salone dell’ anti- 
co Casino di Belvedere una 
1 Chiesa , la quale eresse in 
Parrocchia ; e nel mille set- 
tecento seftantasei ne am- 
pliò le abitazioni insieme' 
con le sue , e vi fiatili ut^ 
Casa d* Educazione per tut- 
ti i fanciulli delle cento tren- 
taquattro Famiglie, che a- 
vea pofte alla cuftodia di 


A 

que’ terreni t. In seguito in- 
grandì quella Casa d 1 Edu- 
cazione, e tuttavia prose- 
gue ad ingrandirla, per for- 
marvi una Colonia ò’Arti* 
fti, che fosse solamente in- 
tenta a perfezionare le ope- 
re di seta • 

Per tal oggetto vi ha fta* 
bilita una fabbrica di ma- 
nifatture , la quale oggi è 
compofta di sei macchine 
per tirare , per filare , è 
per torcere la seta ; e di 
duecento e due 'telai , de’ 
quali cento sono addetti per 
flotte d 1 ogni genere , per 
velluti , per broccati , e per 
gran tira ; cinquanta per 
calze di seta ; quarantasei 
per calibro finiffimo'y tre' 
per saia spica di nuova in- 
venzione ; e . tre per veli 
broccati: .le quali manifatw 
ture non hanno niente che 
invidiare alle più belle ftof- 
fe, che ài lavorano in tutta 
l’Europa,,. • . 

In quella flessa Casa d'E- 
ducazione sono d’ammirar- 
si una sontuosa Parrocchia 
attaccata al magnifico Casi- 
no del Sovrano compoflo di 
nove danze riccamente ap* 
parate , e dipinte da'* più ce* 
lebri Pittori del noftro Se* 
colo ; due Officine definiate 
una per le Fanciulle , che 
lavorano le flotte, e V altra 
per gli Fanciulli * i quali 

¥ 0 * 
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^órnno similmente le flotte; 
fcei grandi flanze addette per 
k macchirìe , ed ove lavo- 
rano la seta 1 fanciulli , e 
le Fanciulle separatamente 
è« uni dalle altre; varie a- 
bitazioni per ricovero delle 
Fanciulle; ed ùnaflanza ad- 
detta per le Scuole Norma- 
li , ovd sono obbligati in- 
tervenire tutti i Fanciulli; 

. € le Fanciulle in luoghi se- , 
parati , per apprendere ne’ 
loro primi anni il leggere; 
lo scrivere , i prihcipj dell’ 
Aritmetica, ed il Catechismo 
della Religione* Finalmen- 
te poco lungi da quefta me- 
desirna Casa d' Educazione, 
e propriamente nel Casale 
di Sala vi ha eretta lo fles- 
so Noflro Munificenti (fimo 
Sovrano un* Officina di re- 
cami di Stoffe d’ogni gene- 
re , i quali sono infimtamen* 
te migliori di que* , che si 
faceano un tempo in Lione. 

Iftruiti i Fanciulli in sì 
fatta maniera , e resi capa- 
ci al lavoro delle manifat- 
ture , vengono ascritti al 
ruolo de’ lavoranti di quel- 
la classe, ove i loro talenti 
inoltrano più inclinare . Que- 
lla Casa d’ Educazione com- 
pofta al giorno d’ oggi di 
ottocento in circa Individui, 
in pochi altri anni diverrà 
sicuramente una ben nume- 
rosa Colonia d* 1 Artidi, che 
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si dittinguerà nell’ Europa 
in tutte le manifatture di 
seta; imperciocché è così 
ben diretta , e governata 
dalle savie leggi ideate , e 
scritte in un Codice parti- 
colare dal ProvvidentifTimo 
Sovrano Ferdinando IV. che 
non sarà per venir meno • 
In esse savie leggi vi si am- 
mira uno spiritò d’umanità, 
d’ amore , e di Religione , 
che rende quefto piccolo 
Codice superiore a qualun- 
que più sàvia Jeggislazione 
finora pubblicata . 

In quefta flessa Reni Villa 
di BELVEDERE! il Noflro* 
Monarca Regnante vi ha 
piantate delle vigne di mol- 
ti tomoli di terreno , e vari 
giardini , Ove si trovano non 
solamente diverse specie di 
frutti saporiti , ma ancora 
rholte diverse sorte di uve,- 
dalle quali si fanno molti 
diversi , e squisiti vini , e 
tra quefli il Leatico , > eh’ è 
riuscito superiore a quello 
di Firenze. Nella parte poi 
superiore di quefta flessa 
Reai Villa di BELVEDE- 
RE , chiamata San Leucio,. 
dov’è la caccia murata , v* 
e un piccol Casino , poflo 

alla vifìa del Fiume Voi-: 

* 

turno , da dove si vede un 
eflerminato Orizzonte , e 
tutta rameniflima immensa 
pianura della Provincia 

P 4 Te* 
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Terra dì Lavoro. 

Dirimpetto alla montagna 
di San Leucio giace il ce- 
lebre monte , appellato og- 
gi Altoliscio , ov’ era un 
tempo il Famoso Tempio 
di Giove Tifatino ; e nel- 
la parte meridionale d’ es- 
so monte , e propriamente 
nel luogo chiamato al pre- 
sente Montanino vi furono 
piantati gli accampamenti d’ 
Annibaie il Cartaginese , di 
Siila , e di Fabio . 

Finalmente si vede la gran 
cascata delle acque . Que- 
lle si raccolgono vicino al 
Monte Taburno , dove di- 
cesi il Fizzo ; ed accresciu- 
te da quelle d’Airola, ven- 
gono trasportate da un Ac- 
quidoso lungo ventisette mi- 
glia, largo palmi quattro e 
mezzo, ed alto sette e mez- 
zo . Queflo Canale, o sia 
Acquidoso , dopo un lungo 
corso sulle Montagne , giun- 
ge ad una Valle, appellata 
di Maddaloni , la quale se- 
para le Montagne di Lon- 
gano da quelle di Garzano . 
Ma comecché la profondità 
di quella Valle avrebbe im- 
pedito, che le Acque con- 
tinuassero jl loro corso ; 
•quindi fu d’ uopo eriggere 
un sorprendente , e magni- 
fico Ponte alto duecento ven- 
ti palmi , e lungo due mi- 
la , mercè di tre ordini d’ar- 
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chi, che appoggiano sopra 
alti , e grossi Pilaftri . Il 
primo ordine incominciando 
dal basso ha diciannove Ar- 
chi , il secondo ventotto , 
ed il terzo quarantatrè . I 
pilaftri poi del primo or- 
dine hanno quaranta pal- 
mi di larghezza , e ven- 
ti di grossezza ; quei del 
secondo ordine ne hanno 
trentotto per diciannove ; 
e quei del terzo trenta per 
diciotto . 

Dopo quello Ponte il suc- 
cennato Acquidotto continua 
pel M ulte Garzano , la cui 
sommità essendo di trecen- 
to trentacinque palmi d’al- 
tezza al di sopra del livel- 
lo delle acque , è bisognato 
perforarlo per lo spazio di 
quattromila palmi ; non al- 
trimenti si potevano condur- 
re le acque nel Boschetto 
Reale . L’età presente , e 
F antichità non hanno un 
Monumento nè più grande t 
nè più magnifico di quello. 
Tutto è dovuto alle grandi , 
e sublimi idee , che sempre 
nutrì il Gran CARLO BOR- 
BONE di felice ricordanza 
Augufto Genitore del Re- 
gnante FERDINANDO IV. 
Noftro Amabilissimo Sovra- 
no , che il Signore sempre 
feliciti . 

CASERTAVECCHIA Cit- 
tà Regia , e Vescovile Suf- 
' fra- 
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» iraganea di Capoa nella Pro- 
vincia di "['erra di Lavoro, 
la quale giace sopra un erto 
colle de' monti Tifatili! , d’ 
aria salubre , nella diftan- 
za di sedici miglia dalla Cit- 
tà di Napoli , e sotto il gra- 
do quarantesimo primo , e 
minuti cinque di latitudine 
settentrionale, e trentesimo 
secondo di longitudine . Que- 
fta Città , secondo alcuni 
Scrittori, si vuole edificata 
dagli antichi Ausoni, o da’ 
Saticolani , i quali diedero 
ajuto alla Repubblica Ro- 
mana in tempo d’ Annibaie 
il Cartaginese, Secondo poi 
Ferdinando Ughellio , essa 
fu edificata da 1 Longobardi , 
i quali vi ftabil irono de’ Con- 
ti . E (finto il Regno de’Lon- 
gobardi , e {(abilito quello 
de’ Normanni , Caserta pas- 
sò sotto il dominio della 
Monarchia de’ Re Norman- 
ni , i quali la diedero in. 
Feudo a** loro Capitani * In 
seguito passò nella Famiglia 
Sanseverino , e da quefìa a 
quella degli Aqui ni , e degli 
Acquaviva . Finalmente do- 
po il giro di molti anni 
venne in potere della Fami- 
glia Gaetani di Sermòneta, 
che la cedè nell’ anno mille 
settecento cinquanta , unita- 
mente con le ventiquattro 
Ville, che comprende sotto 
h sua giurisdizione a} Re. 


A 

CARLO DI BORBONE fa 
luogo della Città di Teano, 
e di altre grosse somme . 

Si ammirano in quefta 
Città un sontuoso Duomo a tre 
navi softenuto da diciotto co- 
lonne di marmo dell’altezza 
di palmi quaranta l’una, e 
da sei altre piccole, che so- 
ttendono la cupola, il quale 
viene ufiziato da ventitré 
Canonici ; un Altare Mag- 
giore tutto vettito di mar- 
mo ; un magnifico Pulpito, 
il quale poggia sopra quat* 
tro i bellissime colonne ro- 
tonde 1 di finissimo marmo 
della lunghezza ciascuna di 
palmi settantacinque ; un 
Campanile dell’ altezza di 
cencinquanta palmi , ed in- 
croftato quasi tutto di mar- 
mi , ed ornato di varie pic- 
cole ftatue ; una Chiesa pub> 
blica sotto il titolo di Avé 
Gratta Piena di diritto pa- 
dronato della Città ; quattro 
Cappelle pubbliche sotto l’in- 
vocazione di Sant’ Andrea f 
di San Rocco , di San Gia- 
como , e della Vergine Ad- 
dolorata ; una Confraternita 
Laicale sotto il titolo de’ 
Morti ; ed un Seminario 
Diocesano capace di set- 
tanta Alunni , e fornita di 
tutte le scienze necessarie 
all’ iftruzione della gioventù, 
con una buona Biblioteca • 
Le produzioni poi del suo 

ter- 




■M 






Ì 34 

territorio sonò grani , frutti, 
vini , caftagne, noci, ghiabde* 
Tini , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a cinquecento cinquantanové 
sotto la cura spirituale d’un 
Sacerdote , che polrta il tito^ 
lo di Vicario , 

Quella ftessa Città coni- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile trentacin- 
que luoghi , i quali sono i. 
Casertanuava , 2. L'asola , 3. 
Centorano , 4. Casanova , 5. 
Capodrisi , 6. Aitala y 7. Al- 
difireda , 8. Briano , 9. Fal- 
ciano , io. Garzano j 1 li Lo- 
ttano , 12. Limatola , 13. 
Mezzano y 14. MonteJecoro < 
15. Marcianisì , 16. Morto- 
ne , 17. Massarie , 18. A>- 
tfo/e , 19. Pozzovetere , 20. 
Piedemonte'y 21. Puccianiel- 
ioy 22. "Recali , 23. Somma* 
Ha , 24. .SWa, 25. iJa» £ 7 e- 
mente , 16. San Benedetto f 
*7; Santa Bàrbara , 28. «V<w* 
Marco , 29. Jan Nicco/a al- 
ia Strada , 30. Tredici , 3 ti 
Tuòrò y 32. Tremula , 33. 
Vittoria y 34. Caserta tre* 
cfà* , 35. Caso liti ; ciascuno 
de’ quali diftintamente si 
descriverà a suo proprio luo- 

£ °CASETT£ Villa Regia 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Civitadu- 
cale , polla in una- valle , 
d’aria temperatale nella 


di (tenia di venti miglia in - 
circa dalla Città dell’Aquila, 
e di tre da’ contini dallo Stato 
Ponti Hcio, che si appartiene al 
Patrimònio privato del Re 
Noftro Signore , per la suc- 
cessione ai Reni Farnesiani. 

In essa è da notarsi soltanto 
lina Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi de! suo terre- 
no sono grani , granidindia , 
frutti , vini , e canapi . li 
numero finalmente de’srnA 
abitanti ascende a duecento, 
t sédici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

CASI Casale nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Teano j situa- 
to alle falde d’ un monte 
coperto di cafhgne , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
un miglio dalla Città di Tea- 
no , che si appartiene in 
feudo alla Famiglia Gaeta - 
ni , Duca Sermoneta . In que- 
flo Gasale sono da osservarsi 
urta Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Michele ; 
ed una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione dei 
Corpo di Crifto ; Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di ca- 
ftagne , e d'olj eccellenti i . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

CASIGLIANO Terra nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro 
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vòrOj ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata sopra una 
collina , diaria temperata > 
e nella difianza di trentotto 
miglia dalia Città di Saler- 
no , che si appartiene alla 
famiglia Baglivo , con ti- 
tolo di Baronìa . In queftà 
piccola Terra è da notarsi 
Soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo de’ San- 
ti Apóftoli Pietro y e Paolo ; 
Le produzioni pòi del • suo 
territorio sono vettovaglie 
di ; varj generi , frutti vini , 
olj , caftagne , e ghiahde ; 
La sua pòpolazione finalmen- 
te ascende a centottanta sot- 
to la cura spirituale d’uri 
Parroco » % r 

CASIGNANO Casale neì^ 
la Provincia^ di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’A- 
Versa *. situato in una pianu- 
ra * d’ aria cattiva , e nella 
difianza d’un miglio in cir- 
ca dalla Città d’ Aversa , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ronghi : In esso 
Casale sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
V invocazione del Santissimo 
Sagramento. I prodotti poi 
del suo terreno sonò grani 
granidindia , legumi , frutti , 
vini , e canapi* Il *humerar 
finalmente de* suoi abitanti 
ascende a cento sessantatrè 
so;tg la tura spirituale d'uQ 
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Parroco* • 

CASIGNANO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro % 
ed iti Diocesi di Geraci » si- 
tuato sopra un colle , d’aria 
salubre ; e nella difianza di 
tre miglia dal Mar Joniou 
e di diciotto dalla Città di 
Geraci , che si appartiene 
alla Famiglia Carata , Prin- 
cipe della Ròccella. Quello 
Casale col terremòto del 
mille settecentottantatrè sof- 
frì non pochi ■ danni , ma 
mediante le paterne cure del 
Regnante - Ferdinando IV, 
Nofiro Provvidentissimo Mo- 
narca , è fiato rifatto , insie- 
me con una Chiesa Parroci 
chi al e . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani r 
frutti , olj , caftagne , noci f 
lini , gelsi per seta , e pa- 
scoli per greggi . II numero 
finalmente de* suoi abitanti 
ascende a novecento ottan- 
totto sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete ; 

CASINO Casale nella Pro- 
vincia dì Cosenza , ed ira 
Diocesi di Gerenzia , situa- 
to sopra un monte, d’aria 
buona , e nella' difianza di 
due miglia dalla Città di 
Gerenzia, e di quarantasei 
da Cosenza,* che si appar- 
tiene in Feudo alla Famw 
glia Giànnuzzi Savelli , Prin- 
cipe ■: di Gerenzia * Queft$ 
Casale* il quale riconosce 
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hi sua fondazione da sessan- ' no , d' aria salubre , e nella 
i 1 anni in qua , ha soltanto diAanza d’ un quarto di mi- 
una Chiesa Parrocchiale • f glio dalla Città di Lettere, 
prodotti poi suo territorio In esso Casale -Regio sono 
sono^ grani , legumi , vini , da notarsi due Chiese Par- 
frutti , olj , ghiande , lini , rocchiali sotto V invocazio- 
ed alberi d'orni, che prò- ne di Sant* Andrea , e di 
ducono la manna . Il nume- Sant’ Agnesa ; ed una Con- 
ro Analmente de’ suoi abi- fraternità Laicale sotto il * 
tanti ascende ad ottocento titolo delle Anime del Pur- 
sessanta sotto la cura spiri- gatorio.*! prodotti poi del 
tuale d’un Economo Curato* suo terreno sono vettovaglie 

I. CASO LA Villaggio Re- di varj generi, frutti sapo- 
gio nella Provincia di Ter- riti , vini generosi , o- 
ra di Lavoro , ed in Dio- lj eccellenti , e pascoli per 
cesi di Caserta , il quale armenti . Il numero final- 
giace in una pianura, d’aria mente de' suoi abitanti ascen- 
temperata, e nella diAanza de a duemila, e cinquecen- 
di tre miglia in circa dalla to sotto la cura spirituale 
Città di Case ri anuova.. In di due Parrochi. 

esso Regio Villaggio sono IIL CASOLA Casale nella 
da ossesvarsi una Chiesa Par- Provincia di Terra di Lavo- 
rocchiale sotto il titolo di ro, ed in Diocesi di Nola, $i- 
San Marco Evangelifta; ed tuato alle falde d' un monte, 
una Confraternita Laicale d’aria salubre , e nella di- 
sotto l’invocazione del Ro- ftanza di cinque miglia dal- 
sario . Il suo territorio poi la Città di Nola , che si ap- 
abbondadi grani, di granidin- partiene in Feudo alia Fa- 
dia, di legumi, di frutti, e miglia Laocel lotti , Principe 
di vini . Il numero final- di Lauro . In quefto Casale 
mente de' suoi abitanti ascen- è da osservarsi soltanto una 
de a quattrocento novanta Chiesa Parrocchiale d* otti- 
sotto la cura spirituale d’ un tuo disegno sotto il titolo 
Parroco. ... di San. Gregorio Papa. Le 

II. CASOLA Casale Regio ^ produzioni poi del suo ter- 
di Lettere nella Provincia ritorio sono grani , grani- 
di Salerno , ed in Diocesi dindia , legumi , vini , olj 
di Lettere medesima , il qua- caAagne, ghiande , e gels 
V giace in una valle, che per seta. La suapopolazio 
mena da Lettere a Gregna- ne finalmente ascende a tre- 
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cento sessnntatrè sotto , la 
cura spirituale d’un Parroco. 

CASOLE Casale Regio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
Ressa , il quale giace alle 
falde di due colli degli Ap- 
pennini , d** aria buona , e 
nella diffonza di cinque mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza., in quello Regio 
Casale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Marina ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto 1* invocazione dell’An- 
nunciata . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , biade , frutti * 
vini olj , caftagne , gelsi 
per Seta , e pascoli per greg- 
gi . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicentottantntrè sotto la cu- 
ra spirituale a’ un Parroco. 

CASOLKTO Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi d’ Oppido, si- 
tuata in una pianura , diaria 
non buona , e nella diffon- 
da di sei miglia in circa dal- 
la Città d’Oppido , che si ap- 
partiene alia Famiglia Tran- 
fo , con titolo di Principato. 
Ella col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu a- 
deguata al suolo, ma me- 
diante le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Nofiro Provvidenti (Timo Mo- 


narca , è Rata riedificata In 
una miglior forma , insieme 
con una Chiesa Parrocchia- 
le . Le produzioni poi del 
suo* territorio sono grani \ 
granidindia, frutti , vini , olj, 
e caflagne . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
trecento , e due sotto la cu- 
ra spirituale d'un Parroco. 

I.CÀSOLI Terra nelia PrOf- 
vinciti di Chieti , ed in Dio- 
cesi dì Chieti ftessa , situa- 
ta sopra un monte , d’ aria 
salubre, e nella 'diffonda di 
nove miglia dalla Città di 
Lanciano , e di diciatto da 
Chieti , che si appartiene al- 
la Famiglia Aquino , Princi- 
pe di Caramanico , con ti- 
tolo di Ducato . Sono da 
marcarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione del Purgatorio ; un 
Monte di Pietà per varie o- 
pere pie; otto Cappelle Lai- 
cali con altrettanti Monti 
prumentarj per sovvenire i 
coloni poveri nella semina; 
e due Scuole Normali eret- 
te dal Regnante Ferdinando 
IV. No il no Auguflo Monar- 
ca , Le produzioni poi del 
suo terreno grani , granidin- 
dia , frutti , vini , e pascoli 
per greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
quattromila , e cinquecento 
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Sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

IL. CASOLI Villa Regia 
dello Stato d’Atri nella Pro- 
vi ncia di Teramo , ed in 
Diocesi d’ Atri , situata so- 
pra un colle , d’ aria sali- 
ere , e nella diftanza di quat- 
tro miglia dalla Città d’ A- 
tri , e di dieci da Teramo « 
In quella Villa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Marini* ; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l' invocazio- 
ne del Corpo di Crifto, del 
Rosario , e del Carmine . 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani, risi, o- 
ij , ed eccellenti pascoli per 
arménti. La sua popolazio- 
ne linai rqente ascende a cin- 
quecento sotto la cura spiri- 
tual e d’ un Arciprete . 

CASOLLA VALENZA- 
NA Feudo Nobile nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi de’ Padri Be- 
nedettini di San Lorenzo d’ 
Aversa , situato in luogo pia- 
no, d’aria malsana, e nella 
diftanza di cinque miglia dal- 
la Città d’ Aversa , che si 
appartiene alla Famiglia Cim- 

mino , con titolo di Mar- 
chesato . In esso- sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagraipento , e dei Ro- 


sario . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani - 
dindia , legumi , vini , lini , 
e canapi . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento , e sedici sot- 
to la cura spirituale d’un 

Pa rrnrn 

' CASOLLA Villaggio Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dioce- 
si di Caserta , il quale gia- 
ce in una quasi perfetta pia- 
nura , d’ aria temperata , e 
nella diftanza d’un miglio 
in circa dalla Città di Ca- 
sertanova . In esso Regio 
Villaggio sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Lorenzo 
Martire, ufiziata da. un Ar- 
ciprete , e da dodici Cap- 
pellani Corali insigniti d’Al- 
muzio , come i Quaranti fti 
della Cattedrale di Napoli ; 
varie Cappelle Laicali di 
mediocre Bruttura; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di Sant’ Antonio ; 
e due Monti di Pietà per 
maritaggi di Zitelle povere. 
Il suo terreno poi produce 
frutti , vini, ed olj . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a novecento 
novantacinque sotto la, cura 
spirituale d’un Parroco, che 
porta il titolo d’ Arciprète . 

CASOLLA DI SANT 1 
ADIUTORE Casale Regio 
nel- 




Iiella Provincia di Terra di di Santa Maria delle Gra-s 
Lavoro , ed in Diocesi d’ zie , e di Santa Maria del 
Eversa , situato in una pia- Carniine ; e quattro Confra- 
mira, d’aria buona , e nella ternite Laicali sotto 1* invo- 
diftanza di due miglia in cazione del Santiffimo Sa- 
circa dalla Città d’Aversa . gramento , del Rosario , di 
In quello Casale è da osser- Santa Maria della Pietà , e 
varai soltanto una Chiesa del Carmine. Le produzio- 
Pari occhiaie . Il suo tet ri» ni poi del suo territorio so- 
tprio poi produce grani n no grani , granidindia , le» 

granidindia, frutti , vini , e gupii , frutti, vini, lini ^ 
canapi. Il numero linai nten- canapi, e seta. La sua po- 

tè de* suoi abitanti ascende polazione finalmente ascen- 
a quaranta sotto la cura-spi- de a seimila in circa Sotto 
rituale d’ un Economo Cu- la cura spirituale d^un Pre- 
rato . > \’olto , e d’un Rettore Cu- 

CASORIA Casale Regio rato . Quello ftesso Casale 
nella Provincia di Terra di Regio è rinomato per la 
Lavoro , ed in Diocesi di nascita data al celebre Pit— 
Napoli , il' quale giace in tore Pietro di Martino, di- 
ttila perfetta pianura , d’ aria scepolo del Giordano , il 
temperata , e nella diftanza quale per amore della pa- 
tii tre miglia dalla Città di tfia dipinse un bel quadro 
Napoli . Si ammiralo in di San Pietro nella soffitta 
quefto Regio Casale, appel- della Chiesa Collegiale di 
lato nelle Carte antiche , Casoria . 

Casa Aurea , e Gtsauria , due I. CASPOLI Casale nella 
magnifiche Chiese Parroc- Provincia di Terra di La- 
chiali , una sotto il titolo voro , ed in Diocesi di Tea- 
di San Benedetto Abate-, e no, situato alle falde d’una 
l’ altra sotto l’ invocazione rapida ffiontagna , d’aria buo- 
di San M auro A^ ate * eretta na, e nella dillanza di die- 
• da qualche tempo in Colle- ci miglia dalla Città di Tea- 
giata, la quale .viene ufizia- no , che si appartiene in 
ta da yentidue Canonici , da Feudo alla Famiglia Carac- 
dodici Eddomadarj. e da un ciolo , Marchese, di Pietra- 
Prevofio-, eh’ è Capo di tut» melara . In esso Casale so- 
to il Collegio de’ Canonici , no da notarsi una Chiesa 
Inoltre egli ha due sontuose Parrocchiale di mediocre di- 
Chiese Filiali sotto i titoli segno; ed una Confraternita 
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Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario, l prodotti poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , caftagne , e pietre 
di funghi , le quali inaian- 
dosi producono subito de* 
funghi . Il numero hnal men- 
te de’ suoi abitanti ascende 
3 trecento , e venti sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

II. CASPOLI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ve- 
tiafVo , situato sopra varie 
colline , d’aria buona, e 
nella diftanza di due miglia 
dalla Città di Venafro, che 
si appartiene in Feudo alia 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe d’ Avellino . In esso Ca- 
sale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario . 

' Il suo territorio poi abbon- 
da di grani , di vini , e d* 
oìj . Il numero finalmente 
:;de* suoi abitanti ascende a 
-seicento cinquantadue sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
Toco , 

I. CASSANO Terra nella 
Provincia di Traili , ed in 
Diocesi di Bari , situata a 
piè d“ alcune amene colline, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di quindici miglia dal- 
la Città di Bari, che si ap- 
partiene con titolo di Prio- 
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cipato alia Famiglia d’ Ara- 
gona . Sono da .marcarsi in 
quella grossa Terra una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti* 
tolo dell' Assunta ; un Mo- 
niilero di Monache di clau- 
sura sotto la regola di San- 
• ta Chiara ; un Convento de’ 
Padri Riformati fuori Tabi? 
tato ; uno Spedale per rico- 
vero degl'infermi ; tre Mon- 
ti di Pietà per vane ope- 
re pie ; tre Confraternita 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sacramento , dei Rosa- 
rio , e di Stili Giovanni Bu- 
fi (la; e due Officine, ove 
si fonde , e si lavora a pert 
fezione il rame. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , o.lj , erbe aromatiche^ 
e pascoli per greggi. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a tre mila cento t 
e trenta sotto la cura spi- 
rituale d' nn Arciprete . 

Il.CASSANO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Nusco , situa* 
|a sopra un promontorio, 
bagnato dal fiume Calore , 
d’aria sana, e nella diftan- 
za di sedici miglia dalla Cita- 
ta di Montefusco t che si ap- 
partiene alla Famiglia Già- 
quinto Guarnieri , con tito- 
lo di Baronìa . In . quella 
Terra sono da notarsi una 
magnifica Chiesa matrice, u- 
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fiatata da trenta Sacerdoti 
insigniti di Rocchetto , e d’ 
Almuzio violaceo ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
della Concezione , e del Ro- 
sario ; un Ospedale pe’ pel- 
legrini ; due Monti di Pietà 
per maritaggi ; ed una fab- 
brica di carta ordinaria , con 
una Valchiera . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
spno granidindia , legumi , 
frutti, vini, cafiagne, ed 
erbaggi per pascolo d’ ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a duemi- 
la in circa sotto la cura spi- 
atale d’ un Arciprete . 

CASSANO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Cosenza 
nella Provincia di Cosenza 
medesima, situata sopra un 
fel so piano, d’aria tempe- 
rata, nella dirtanza di qua- 
fantaduemiglia dalla Città 
di Cosenza, e di dodici dal 
Mar Jonio, e sotto il grado 
quarantesimo di latitudine 
«ettentrioiiale , e trentesimo 
terzo , e minuti trentatrè di 
longitudine, che si appartie- 
ne alla Famiglia Serra, con 
titolo di Ducato . Quella 
Città , la quale si vuole es- 
sere fiata edificata dagli E- 
notrj , e che poi divenne 
Colonia Romana , ed indi 
Municipio col suffragio , ha 
una Cattedrale di mediocre 
Tom. 1 . 


architettura , ufiziata da sei 
dici Canonici numerar; , e 
da otto sopranumerarj ; un 
Seminario capace d’ ottanta 
Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie all’iftru- 
zione della gioventù ; un 
antichi#) mo Cartello inac- 
cessibile di buon disegno ; 
uno Spedale per ricoverp 
degl’ infermi ; un Ospizio 
de’ Padri di San Francesco 
da Paola ; quattro Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
Carmelitani, de’ Domenica- 
ni , de’ Minori Osservanti , 
e de’ Cappuccini ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
P invocazione del Sagramen- 
to , del Crocifisso , del Ro- 
sario , e della Centura . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
•frutti, vini, olj, agrumi, 
bambagia , liquirizia , soda 
per vetri , pascoli per be- 
ftiami , cave di gesso , e di 
pietre di varj colori , e sor- 
genti d’acque solfuree . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattromila quat- 
trocento ventidue sotto la cu- 
ra spirituale d' un Parroco . 
Quefia flessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
vescovile quaranta luoghi , 
i qpali sono i. Lauropoli , 
2. Francavilla , 3. Civita - 
Italogreci , 4. Boria , 5. Ca- 
« ainuovo , 6 . Trebisaccia , 
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7. Albidona , 8. Cerchiala , 
5, Piataci , IO. wSV* Lorent* 
zo Bel li zìa , II. Altomonte y 
12. Acquaformosa , 13. Fir- 
77/0 , 14. Lungro , ; I5. vW#- 
^/?<i , i< 5 . Basile , 17. 
Caflrovillari , 18. Frasciner 

10 , 19. Bercile , 20. Mora- 
to, ai. Mormorino , 22. 0 r- 
somarzo , 23. Verbicaro , 24. 
Rat ornare q , 23. Cepollina , 
2 ( 5 . Scalea , * 27., « 5*^72 2 V/f- 

Are ella , 28. Santa Do- 
menica , 29. Aìetq , 30. Tor- 
tora , 31. Laino Superiore , 
32. Laino Inferiore ,33. Mtf- 
ratea Superiore , 34. Mara- 
sca Inferiore , 35. Cajìelluc- 
cio Superiore , '$jè.£ajìelluq- 
(io inferiore , 37. Papaside - 
fo , 38. , Avena , 39. Pffl- 
ginnetto , 40. Rotonda ; cia- 
scuno de’ quali didimamen- 
te si descriverà a suo prò-, 
©rio luogo . 

CASTAGNA Terra Re- 
gia Allodiale dello Stato d* 
Jàtri nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne, la qqale giace sopra un 
colle, d’aria buona,. e nelr 
la diftanza di dieci miglia 
dalla Città di Teramo. In 
essa Terra è da notarsi sol- 
tanto. una Chiesa di padro^ 
nato Regio sotto il titolo 
di Santa Maria delle Grazie, 
J1 suo territorio poi produ- 
ce grani , vini , e ghiande • 

11 numero finalmente d?’ suo* 


.u. 
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abitanti ascende a mille , e 
trentatrè sotto la cura spi? 
rituale d’un Regio Preposito, 

CASTAGNETTA Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi de' Padri Cas- 
sinesi della Trinità della 
Cava , situata alle falde del 
monte della Stella , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di quarantadue miglia dalia 
Citta di Salerno , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
racciolo Caftagneta , con ti- 
tolo di Principato, In essa non 
v*è Chiesa Parrocchiale , per- 
chè\la Chiesa matrice della 
Terra di Santo Mango , che 
l’è vicina, è commune ad 
amendue esse Terre , ed all* 
altra Terra di Santa Lucia. 
Il suo territorio poi produ** 
ce frutti , vini , caftagne , e 
ghiande . 9 numero linai* 
mente de* suoi abitanti , v in- 
* sieme con le Terre di Santa 
J-ucia , e di Santo Mango , 
che le sono vicine , ascende a 
duemila in circa sotto la cura 
spirituale d’un solo Parroco . 

I CASTAGNETO Casale 
.Regio nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi dell» 
Cava , situato sopra un col- 
le,, d’aria sana, e nella di- 
(lanza d’ un terzo di miglio 
dal Borgo della Città della 
Cava , e di tre in circa da 
Salerno , In esso sono da 

una Chiesa Parroci 

chia- 
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chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria della Purificazio- 
ne ; ed una Confraternita 
Laicale sotto f invocazione 
di San Filippo Neri. Il suo 
territorio poi è piccolo, e 
móntuosò , onde dà scarsi 
prodotti , ed i maggiori con- 
suono nel legname di cava- 
gne , del guai e abbonda . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascendé a seicento , 
e trenta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . Queflo 
flesso Casale va compreso 
poi Quartiere di Mitigliano, 
11. CASTAGNETO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Teramo, ed in Diocesi di 
Teramo flessaci tua to in luo- 
go montuoso , d’ aria salu- 
bre, e nella diftanza di cin- 
que miglia da Teramo, che 
si appartiene in Feudo alia 
Città di Teramo . Queflo 
Villaggio , il quale fa un 
corpo con la Villa- di Pan- 
taneto , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di padronato 
Laicale sotto il titolo di Mai- 
ria Santità ma dell’ Assunta . 
Il suo terreno poi produce 
vettovaglie di varj generi, 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per armenti . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a cento settanta sot- 
to * la cura spirituale a* un 
Economo Curato . 
v CASTEL A FIUME Tel*. 
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ra nella Provincia dell’ A- * 
quii a, ed in Diocesi de* Mar- 
si , situata in luogo alpeftre, 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di trentacinque mi- 
glia dalla Città dell* Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Conteftabile 
Colonna di Roma . In que- 
lla Terra sono da osservar-» 
si una Chiesa Parrocchiale 
Sotto il titolo di San tac- 
cola ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Sagramento. Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani, granidindia, le- 
gumi, caftagne, ghiande, e 
frutti selvatichi. La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a novecento quarantatrè 
sotto la cura spirituale d'un 
Parroco . 

1 CASTEL ALTO Terra 
Regia dello Stato Allodiale 
d' Àtri nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo (lessa , situata in 
riva al Fiume Trontino , 
d’ aria sana , e nella diftan- 
za di cinque miglia da Te- 
ramo . In quella Terra Re- 
gia sono da marcarsi una 
Parrocchia di Regio Padro- 
nato sotto il titolo di San 
Giovanni Evangelifta ; due 
pubbliche Chiese sotto Tin- 
vocazione deli’ Annunziata, 

• e della Madonna degli An- 

* gioii ; ed una Confraternita ; 

Q 2 Lai- 
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- Laicale sotto il titolo del 
Sagro Monte de* 1 Morti . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . Il numero fi- 
nalmente de'siioi abitanti a- 
scende a mille cento venti- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’uu Arciprete, ■. 

CASTELLASSI) Terra 
nella Provincia di Teramo, 

• ed in Diocesi esente , situata 
sopra una collina , d'aria 
salubre, e nella dilìanza’di 
dodici miglia dal Mare A- 
driatico , e di sette in cir- 
ca dalla Città di Teramo , 
che si appartiene alla Fami- 
glin Ricci di Macerata , con 
titolo di Baronìa . In quefta 
Terra sono da notarsi due 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di Sant** Andrea Apo- 
lide , e di San Pietro ; e 
tre Confraternite Laicali sot- * 
to ]’ invocazione del Sagra- 
rnento , del Rosàrio , e del 
Monte de’ Morti . i prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, vini, e pascoli per - 
tinnenti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti. ascen- 
de a cinquecento quarantotto 
potto la cura spirituale d** un 
Arciprete , e «f un Prevofto. 

C ASTELBOTTAC- 
fC I O Terra nella Provine . 
• fin «tei di Molise,-' 


K 

ed in Diocesi di Guardial- 
iìera , polla in un’ alta col- 
lina , d’aria salubre, e nel- 
la diflanza di dodici miglia 
in circa da - Campobasso , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Cardone, con titolo^.di 
Baronìa . In esssa sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc-. 
chi ale ; una Confraternita 
Laicale sotto 1 invocazione 
di San Vito Martire; un 
Ospedale per ricovero de’ 
pellegrini ; ed un «Monte 
Frumentario per gli coloni 
bisognosi . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti , La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a mil- 
le , e duecento sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arcipre- 
te , e di tre Coadjutori , 

. CAST ELCICA LA Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro r cd in Diocesi di 
Nola , situato sopra una col- 
lina , d’aria salubre , e nel-* 
la diftanza d’un miglio dal- 
la Città di Nola, che si ap- 
partiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Ruffo# 
In quello Casale sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura; 
ed una Confraternita Laica«r 
le ^sotto. l’ invocazione del 
Rosario. I prodotti poi d*l 
sup : terremo sQnp frutti , vi- 

mi 
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mi , ed olj . ft numero fi- 
nal mente de* suoi abitanti 
ascende a cento settamadue 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

CASTEL DE’ FRANCl 
Terra nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Montemarano , pofta in 
una vaile bagnata dal Fiu- 
me Calore , d 1 aria umida , 
e nella diftanza ' di dodici 
miglia in circa da Montefusco, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Branda, con titolo di 
Marchesato .* In essa sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno ; e sei Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
del Santissimo Sa&ratnento , 
di S anta Maria del Soccor- 
so , del Rosario , di San 
Rocco , del Nome di Dio , 
e del Monte de* Morti • Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , ed 
olj . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a duemila 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco". 

CASTEL DEL GIUDICE 
Terra nella Provincia di 
Lucerà , ed in Diocesi di 
Tri vento , situata sopra una 
collina bagnata dal Fiume 
Sangro , d’aria temperata, 
c nella diftanza di dicianno- 
ve miglia dalla Città di Tri- 
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vento, e di sessanta tré da Lu- 
cerà , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia d’Ales- 
sandro , Duca di Pescolan- 
giano. In quefta Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola ; una Confra- 
ternita Laicale sotto T invo- 
cazione del Purgatorio ; ed 
un Monte Frumentario , che 
sommi lira del grano ai co- 
loni poveri per la semina . 

I prodótti poi. del suo ter- 
ritorio sono grani , grani* 
dindia , legumi , e pascoli 
per greggi , e per armenti « 

II numero finalmente de’siói 
abitanti ascende ad ottocen- 
to , ed undici sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete . 

CASTEL DI JERl Ter- 
ra nella Provincia deli’A- 
• quila, ed in Diocesi di Sol- 
mona , situata sopri un’alta 
collina, d’aria salubre , e nel- 
la diftanza di ventidue mi* 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Barberini di 
Roma. In quefta Terra so- 
no da notarsi una Parrocchia 
sotto il titola dell’ Assunta 
ed una Confraternita* Laica- 
le sotto l’ invocazione del 
Suffragio.il suo territorio poi 
produce vettovaglie d’ ogni 
genere , frutti, vini , e ghian- 
de •. Il numero finalmente 
» de’ suoi abitanti ascende a 
Q 3 tei- 
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settecento ventotto sotto la le nata dalli rovine della; 
cura spirituale d’ un Parroco, tanto celebre Città d’Alfe- 

CASTEL DEL MONTE dena soggiogata dal Consolo 
Terrà Regia nella Provin- , Cornelio Fulvio dopo presa 
eia dell’Aquila, ed in Dio-, Bojano , Capitale dell’antico 
cesi di Solniona, situata so- Sannio. Diftrutta Alfedena, 
pra un monte , eh’ è vicino e rimaftole il nome di Ca- 
al gran sasso d’ Italia , d’aria fìello , i suoi abitanti co- 
salubre , e nella diftanza di minciarono a scendere al 
ventidue miglia dalla Città pendìo inclinato del monte, 
dell’Aquila , che si appar- ove fissarono le loro abita- f 
tiene al patrimonio privato zioni. Nel nono Secolo aven- 
dei Re Noftro Signore per do i Borgognoni di Stirpe 
la successione a’ Beni Medi- Reale acquiferi varj luoghi . 
cei . In essa sono da notarsi negli Abruzzi sotto il titolo 
una Parrocchia sotto il ti- di Conti de’Marsi , vollero , 
to)o di San Niccola di Bari; riedificare quella Città , ed 
e sei Chiese pubbliche di al nome di Cafello , che 
mediocre feuttura . Le prò- prima aveva , vi aggiunsero • 
duzioni poi del suo territo- quello di Sangro dal Fumé 
rio sono vettovaglie di varj Sangro , che vi scorre alle 
generi, frutti , e pascoli per falde del monte, e d’pade 
greggi . La sua popolazione poi essi Conti de’ Marsi pre- t 
finalmente ascende a mille sero il cognome di Sangro . 
settecento cinquantadue sotto Passato quello Fetido coll’an- 
la cura spirituale d’un Par- dar del tempo dalla Fami- 
roco . glia di Sangro a quella d’Af- . 

CASTEL DI SANGRO flitto , finalmente nel passa- 
Città nella Provincia dell’ to Secolo pervenne in quel- 
Aquila , ed in Diocesi di la di Santo Buono Caraccio- 
Tri vento , situata sul pendìo , lo , come seguita ad essere 
d’un monte , d’aria. salubre, tuttavia, 
e nella diftanza jjli quaranta Si ammirano- in quella 
miglia in circa dalla Città Città tre Chiese Parrocchiali 
dell’Aquila, e dr settantatrè di ben intesa architettura , la 
da Napoli, che si appartìe- prima sotto il titolo di San- 
ile alla Famiglia Caracciolo ta Maria dell’ Assunta , la 
di Santo Buono, con titolo seconda sotto quello del San- 
di Ducato . Ella la Città .tissimo, servita da dieci Ca- 
di Caftel di Sangro si vuo- (ionici insigniti a guisa de’ 

Cono- 
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Canonici di San Giovanni 
Maggiore di Napoli,e la terza 
sorto 1* invocazione di San 
Piccola di Bari , eh’ è Com- 
menda di Malta , ufiziata da 
Un Parroco col titolo di Ret- 
tore , il quale porta le in- 
segne della Religione di Mal- 
ta , e la Croce Vescovile 
nelle Sacre funzioni ; due 
Conventi diRegolari,runo de* 
Padri Domenicani , e f altro 
de’ Minori Osservanti ; tre 
Confraternite Laicali ■ sotto 
r invocazione del Nome di 
Gesù , del Rosario * e del 
Purgatorio ; uno Spedale per 
ricovero degl 1 infermi , e de’ 
pellegrini ; un Monte Fru- 
mentario per sommi ni ftrare 
del grano a’ coloni nella se- ‘ 
mina; varie fabbriche di can- 
dele di sego , e di tappeti 
a più colori di lina lana; 
ed una Regia Dogana di mer- 
ci . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti * 
e pascoli per armenti . La 
sua popolazione finalmente ‘ 
ascende a duemila seicento ; 
quaranta sotto la cura spiri- 
tuale dì tre Parrochi . Que- 
fla flessa Città è rinomata 
nella Storia Letteraria * per 
aver data la nascita a’ Giu- 
reconsulti Benedetto , Ange- 
lo', e Donato Canofilo , a 
Prospero Petra , ed a Gio- 
vanni Donato Fina. 


CASTELFERRATO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di. 
Chieti flessa, situato in un* 
amena pianura , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di tre 
miglia dalla Città di Chieti, 
che si appartiene alla Fami* 
glia del Monaco di Chieti., 
con titolo di Baronìa 4 In 
quello Villaggio è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terreno 
poi ' produce grani , frutti 
d’ ogni sorta , vfiii , olj , e 
ghiande . Il numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de -a cinquecento trentasette 
sotto la cura spirituale d’un 
Economo Curato . Il succen- 
nato Villaggio viene appel- 
lato volgarmente .Villa di 
Chieti . • 

CASTELFORTE Terra 
nella Provincia di Lavoro, 
ed in Diocesi di Gaeta , si- 
tuata sopra una collina poco 
lungi dal Fiume Garigliano, 
d'aria umida, e nella diftanza 
di sedici miglia dalla Città di 
Gaeta che si appartiene in 1 
Feudo alla Famiglia Carafa, 
Duca di Traetto In quella 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale decora- 
ta del titolo di Collegiata ; 
un Convento de’ Padri della 
Mercede; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione di San Rocco . Le 
9 4 ?ro- 
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produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vini , 
°!j y e ca (lagne * La sua pò-, 
poiazione finalmente ascende 
a mille seicento novantotto 
sotto la cura spirituale d** un 
, Parroco . 

I. CASTELFRAN- 
CO Terra nella Provincia 
di Consenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , situa- 
ta alle falde degli Appenni- 
ni., d’aria salubre, e nella 
diftanza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Sersale, Duca di Ceri- 
sano , con titolo di Princi- 
pato . Sono da notarsi in 
quella Terra , la quale , se- 
condo Sertorio Quattromani, 
riconosce 'la sua fondazione 
dagli Angioini , una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
del Santissimo Salvatore ed 
una Confra»ernita Laicale 
sotto l r invocazione di San 
Giovanni Batifta . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , gelsi 
per seta , e cave dì pietre 
focnje , e di gesso * La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a settecento novanta- 
sette sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco .. 

IL CASTELFRAN- 
CO Terra nella Provincia 
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di Montefusco, ed in Dfo* 

cesi d’ Ariano , polla in un 
clima rigido, a aria salubre,, 
e nella diftanza d’otto mi- 
glia dalla Città d’ Ariano, 
che si appartiene in tenuta 
alla Famiglia Mirelli ,1 Prin- 
cipe di Teora, ed in Feudo 
alia Famiglia Sangro, Prin- 
cipe di Sansevero .. In essa 
Terra sono da notarsi yna.^ 
Parrocchia sotto il titolo di'- 
San Giovanni Batilla ; tre 
pubbliche Chiese di niedio-r 
ere disegno ; un Convento 
de’ Padri Conventuali ; ed 
una Confraternita » Laicale^ 
sotto, 1* invocazione di Sari 
Rocco • J prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia, legumi, ed erbag- 
gi , per pascolo^ d’animali 
d’ogni specie . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila quattro- 
cento trentacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

CASTELGRANDI- 
NE Terra nella Provincia 
di Ma tera , ed in Diocesi 
di Muro , situata in luogo 
eminente , d’aria salubre* 
e nella diftanza di tre mi- 
glia dalla Città di Muro, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia dt 
Anna , Duca di La viano * 
Sono da notarsi in quell» 

Terra una Chiesa Par roc- ^ 

• - r * 

chia- 
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chiale sotto il titolo dell’As- 

sunta ; due Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
delia Santissima Trinità , e 
dell’ Immacolata Concezione; 
ed un Monte friimentario 
per sovvenire i poveri bi- 
sognosi . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione li- 
lialmente ascende a tremila 
quattrocento settantasei sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

CASTELGUIDONE Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà , ed in Diocesi di Tri- 
vento, situata sopra una col- 
lina , d’aria buona, e nella 
difìanza d’otto miglia dalla 
Città di Trivento,e di qua- 
rantotto da Lucerà , che si 
appartiene alla Famiglia Lu- 
zio , con titolo di Baronia . 
Sono da notarsi in quella 
Terra una Parrocchia sotto 
il titolo di Santa Maria del- 
la Stella ; e due piccole Chie- 
se pubbliche sotto l’ invoca- 
zione di San Rocco , e di 
San Vito . Il suo territorio 
poi produce grani , grani- 
dindia , vini , e pascoli per 
greggi . Il numero tìnalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
ad ottocento cinquantasei sot- 
to la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete di nomina delBarone. 

t 



CASTELLA Terra nella! 

Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi d’isola , situata * 
in riva al Mar Jonio , d’ aria 
buona , e nelia difìanza di 
cinque miglia dalla Città d* 

Isola , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia iFilo- 
marini , Principe della Roc- 
ca . Ella col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
fri de’ danni , ma mediante 
le paterne cure del Regnan- 
te Ferdinando IV. è fìat» 
rifatta , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , ed olj ; ed il mare dà 
abbondante pesca . Il nume- 
ro linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento sot- 
to la cura - spirituale d’ un 
Arciprete . 

CASTELLACE Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi d’ Oppi- 
do , situata in una pianura , 
d’aria umida, e nella di- 
ftanza di sei miglia in circa 
dalla Città d’ Oppido , che 
si appartiene in Feudo alla 
Mensa Vescovile d’ Oppido. 
lillà col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu di- 
ftrutta , ma mediante le prov- 
vide cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nofìro Augufto 
Monarca , è Hata riedificata t 
in un miglior sito dell’alt- ^ / 

tico > 
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tico , rnsìeitie con una Chie- 
ta Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni , «li granidindia , di le- 
gumi , di frutti, di vini, e' 
ai olj . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a centoventotto sotto la cu* 
ra spirituale d’un Economo 
Curato ; 

I. CASTELLAMMARE 
Città Regia y e Vescovile 
Suffragati di Sorrento nel- 
la Provincia di Salerno, la 
quale giace in riva al Mar 
• Tirreno , d’ aria salubre , 
nella diftanza di quattordici 
miglia dalla Città di Napo- 
li e sotto il grado quaran- 
tesimo primo in circa di la- 
titudine settentrionale , e 
trentesimoter2o in circa di 
longitudine, che sì appartie- 
ne al Patrimonio privato 
del Re Noflro Signore per 
la successione a’ Beni Far- 
nesiani . Élla la Città di 
Caftellammare riconosce la ' 
sua origine dalle rovine dell’ 
antica Città di Stabia , la ’ 
quale fu diftrutta , e ridotta 
in piccoli Villaggi da Lu- 
cio Siila , per aver voluto 
seguire il partito di Gajo 
Papio Capitano Italicese nel- 
la Guerra Sociale * Sotto l' 
Imperio di Tito , e propria- 
mente nell’anno settantano- 
vesimo dell' Era Criftiana 
ebbe la disgrazia d’esssere 


, 

k- 

ftata sepolta chrt le Città di 
Pompei , e d’ Ércolano . Fi- 
nalmente coll’andar del tem- 
po si rifece dalle rovine 
dell'antica Stabia ; e sotto 
Carlo I. d’ Angiò , che la 
cinse di mura, e la munì 
di due Cartelli , acquifìò il 
nome di Caftellammare ; ed 
oggi è divenuta una Città 
bella a vedersi , e molto 
commoda ad albergarsi . 

Si ammirano in quefta 
Città un sontuoso Duomo 
a tre navi, utìziato da dician- 
nove Canonici , e da dodici 
tddomadarj ; una Parrocchia 
di mediocre disegno sotto 
il titolo dello Spirito Santo; 
una Chiesa Regia sotto l’in- 
vocazione della Madonna del 
Carmine Servita da un tiu* 
meroso Clero ; due Moni- 
fteri di Monache di clausu* 
ra ; un Conservatorio di Zi* 
telle povere sotto il titolo 
di Sant’ Anna; cinque Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani, il se- 
condo de’ Minimi di San 
Francesco da Paola , il ter- 
zo di San Giovanni di Dio, 
il quarto de’ Riformati ed 
il quinto de* Cappuccini ; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Croci- 
fisso , dell’ Immacolata Con- 
cezione , e di Santa Catte* 
rina . Inoltre ella ha varie 
fabbriche di tele , di broc- 
. cati, , 
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tari , di cotone , e di pol- 
vere dj cipio ; un Molo fat- 
" to coRruire dal Re Carlo di . 
Borbone ; ed un Cantiere per 
la corruzione delle navi , 
co* suoi magazzini , co' cor- 
pi di guardia , e con un O- 
spedale militare fattovi co- , 
Rruire dal Regnante Ferdi- 
nando IV. NoRro AuguRo 
Monarca . 

Le produzioni poi del suo . 
territorio sono granidindia , 
legumi , frutti , vini , ortag- 
gi., alberi di caRagne , pa- , 
scoli per greggi , e molte, 
acque acidole di vario ge- 
nere dentro , e fuori la Cit- 
tà ; e tra queRe una acidola.. 
marziale similissima alla fa- 
mosa acqua di Spà, scoper- 
ta dal Filosofò , e Medico 
di Camera del Re NoRro., 
Signore Giuseppe Va irò , la - 
quale è dentro la Città, ed.« 
è efficacissima per le oRru- 
Zioni , per le malattie Ete- 
riche , per lo scorbuto, e 5 
per correggere T acrimonia 
degli umori é La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
novemila duecento , e ven- 
tidue sotto la cura spirituale 
di due Parrochi . QueRa Res- 
sa Città, la \ quale è Rata 
patria del Giureconsulto Mi- 
chele Riccio , comprende 
sotto - la sua giurisdizione < 
Vescovile cinque luoghi i 
quali sono i. Botteghine , 2* . 

• % '?ì 
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Meztctpietra , 3* . Privato , 4.^ 
Quisisana , 5. Scarnano ; cia- 
scuno de 1 quali diRintamente 
sarà descritto a suo proprio 
luogo . r 

IL CASTELLAMMARE 
Terra nella Provincia di- 
Chieti , ed in Diocesi di 
Penne, situata porzione so- 
pra un "amena collina , e 
porzione in una vaga pia- 
nura , d'aria salubre , e nella , 
diRanza Hi nove miglia iti « 
circa dalla Città di Chieti , 
che si appartiene alla Fa- » 
miglia A vai os , con titolo 
di Marchesato . Sono da no- » 
tarsi in queRa Terra, disper- . 
sa in piu Contrade , una 1 
Chiesa Parrocchiale sotto il » 
titolo della Vergine de’Set- 1 
te Dolori ; una Confraterni- j 
ta Laicale sotto 1* invoca- 
» zione di Santa Maria deco- 
lori ; ed r un Convento de* - 
Padri Cappuccini . Il suo ter- * * 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni , di legumi^ di frutti , di , 
vini , e di olj . Il numero * 
finalmente de* suoi abitanti 
ascende a duemila $ e cin- * 
g quecento sotto la cura spiri- », 
tuale di cinque Economi Co- % 

/ rati . . 

' CASTELLANA Città nel- - • 
«. la Provincia di Trani , ed 
in , Diocesi esente , situata . 
sopra un* amena collina , d'a- 
ria salubre, e nella diRan- , 
za di sei miglia dalia Città & 

dà 
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di Conversano , che si ap- si appartiene in Feudo alla 

partiene con titolo di Con- Famiglia Mari, Principe d’ 

tea alla Famiglia Acquavi- Acquaviva. Quella Citta , la 

va , Conte di Conversano . qu .le , secondo Ferdinando 

Sono da notarsi in quella Ughellio , non si vuole mol- 

Città una Chiesa Collegiale to antica , ma fabbricata dal- 

di Regio padronato ; tre le rovine dell’antica Mot-- 

Conventi di Regolari , il tola , ha una Cattedrale di 

primo de'' Padri Conventua- mediocre architettura , ufi- ■ 

li , il secondo de -1 Minimi ziata da ventiquattro Cano- 

di San Francesco , ed il ter- itici , e da sedici Sacerdoti 

20 degli Alcantarini ; e set* partecipanti ; due Moni fieri 

te Confraternite Laicali sot- di Monache di Clausura sot- 
to l’invocazione del Nome to la regola di San France- 

di Marna, di San Giuseppe , sco; tre Conventi di Rego- 
dei Rosario, del 1^ Conce- lari , il primo de* Padri Do- 

ne , di San Leonardo , di menicani, il secondo de’Ri- 

Sant’ Onofjrio , e del Purga- formati , ed il terzo de’Cap- 

torio . I prodotti poi del puccini ; due Monti di Pie- 

suo terreno sono grani , le- td per sollievo de’ poveri ; 

gumi , frutti , vini , ed olj. cinque Monti Frumentarj per 

Il numero finalmente de’suoi sovvenire i coloni bisognosi; 

abitanti ascende a settemila un Ospedale per gl’ infermi, 

in circa sotto la cura spiri- e pellegrini ; e sei Confra- 

tuale d’ un Regio Vicario, ternite Laicali sotto l' invo- 
li quale . viene «eletto dall’ cazione del Santissimo Sa- 

Abadessa del Moniftero di gramento , del Crocifisso , 

San Benedetto di Conversa- della Vergine Addolorata , 

no, e confermato dal Re. di Santa Maria dell’Ajuto, 

CASTELLANETA Città di Santa Maddalena , e di 

.Vescovile Suffragane» di Ta- Gesù e Maria . Le proda- 

ranto nella Provincia di Lee- zioni poi del suo territorio 

ce , situata alle falde degli sono grani legumi, frutti, 

Appennini , d’ aria salubre , vini olj , bambagia , ed er- 

nella diftanza di dodici mi- , baggi per pascolo d’ armen- 
glia dalla Città di Taranto, ti . La sua popolazione fi- 

e sotto il grado quarantesi- nalmente ascende a cinque- 
ino primo di latitudine set- mila sotto la cura spirituale 

tentrionale , e trentesimo del Capitolo . Quella flessa 

quarto di longitudine , che Città comprende sotto 1» 

u- sua 
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sua giurisdizione Vescovile 
la sola descritta Città di Ca- 
rtel laneta . • 

CASTELLI Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , situa- 
ta alle laide del gran sasso 
d’Italia, d’aria buona , e 
nella dirtanza di dodici mi- 
glia dalla Città di Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Alarcon Mon- 
dezza , Marchese della Val- 
le « In essa sono da osser- 
varsi una Parrocchia sotto 
il titolo della Madonna del- 
le Lagrime ; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento, 
del Rosario, dell’ Assunta , 
e della Morte ; ed un Con- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servanti fuori l' abitato . 11 
suo territorio poi produce 
grani , vini , e g biande . 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecen- 
to , e trenta sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete Cu- 
rato . Quella (fessa l’erra 
vanta d’essere (fata patria 
del sommo Poeta Antonio 
Epicuro . 

CASTELLINO , o CA- 
STEL DI LINO Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Jfojano , porta iti una valle, 
d’ aria umida , e nella di- 
ffanza di dodici miglia dal- 
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la Città di Campobasso, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sangro , Duca di 
Casacalenda . In quefta Ter- 
ra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro in Vin- 
culis; cinque Cappelle; ed 
una Baaìa . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- * 
ni, granidindia , legumi , e 
pascoli per armenti . Il nu- 
mero finalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a mille cen- 
tottafnta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

I. CASTELLO Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi d’Alife, situata 
sopra una collina, d’aria, 
buona , e nella dirtanza di 
tre miglia in circa dalla Cit- 
tà d’ Alife , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Gaetani , Principe di Piedi- 
monte . Sono da notarsi in 
quefta Terra una Parrocchia 
Collegiale sotto il titolo di 
Santa Croce , ufiziata da sei 
Canonici ; un Convento de’ 
Padri Ag°ftiniani Scalzi ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto T invocazione di San- 
ta Maria ogni Grazia , e di 
Santa Maria della Vittoria. 

I prodotti poi del suo terri- 
torio sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , © 
pascoli per greggi • II nu- 
mero filialmente de’suoi abi^- 

tanti 
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tanti ascende a mille, e due- 
cento sotto la cura spiritua- 
le di sei Canonici Curati , 
IL CASTELLO Terra 
nella Provincia di Montefu- 
jsco, ed in Diocesi di Tre- 
vico , pofta poco lungi dalle 
radici degli Appennini . d* 
arià salubre, e nella diftan- 
za di tre miglia dalla Città 
di Trevico , e di diciotto da 
Montefusco , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
miglia Caracciolo , Duca di 
Santo Vito . Quella Terra, 
la quale riconosce la sua 
fondazione verso il decimo 
Secolo , ha due Chiese Par- 
rocchiali una sotto il titolo 
di Santa, Maria delle Fratte, 
ove è il Trono fisso del 
Vescovo di Trevico , e l’al- 
tra sotto il titolo di San 
Euplio di diritto padronato 
del Barone; due Conventi 
di Regolari , il primo deTa- 
dri Verginiani , ed il secon- 
do de’ Riformati ; due Con- 
fraternite Laicali sotto T in- 
vocazione della Vergine Ad- 
dolorata , e de’ Morti ; - tre 
Monti di Pietà per sollievo 
ce’ poveri ; ed un Convitto 
Ecclesiaftico per 1* educazio- 
ne de" 1 Chierici Diocesani . J 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , olj , e varie sorgenti 
d’ acque minerali pregne di 

toifo » e di ferro. Il nume- 


ro finalmente de' suoi ahi- 
tanti ascende a duemila cen- 
to , e venti sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi ; 

ili. CASTELLO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situato sopra un mon- 
te , d' aria salubre , e nella 
diftanza di cinque miglia dal- 
la Città di Nola, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Salluzzo, Duca di Co- 
rigliano . In esso -è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Giovanni Batifta. Il suo 
•territorio poi abbonda di vi- 
ni , e d ’ olj . li numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento trenta sot-? 
to' la cura spirituale d’ un 
Parroco - * * ^ 

CASTELLO DELL' A- 
BATE Terra nella Proviti? 
eia di Salerqo, ed in Dio- 
cesi dé’ Padri Cissinesi del- 
la Trinità della Cava , si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria non molto buona , e nel 4 - 
la diftanza d* un miglio , e 
più dal Mar Tirreno , e 
di quarantasei in circa dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene alla Famiglia Gra- 
nito , con titolo di Marche- 
sato • Sono da notarsi in 
quefta Terra , edificata nel- 
l’undecimo Secolo da Co- 
labile- JV. Abate della Tri? 

tutù 
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nità della Cava , una Par- 
rocchia di mediocre (Irut- 
tura ; varie piccole Cippel- 
le e dentro , e fuori r abi- 
tato ; una Confraternita Lai . 
cale sotto revocazione del 
Rosario ; ed un Monte di 
Maritaggi per Zitelle pove- 
re . Le produzioni poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , flutti 
d'agni sorta, vini generosi, 
chiamati vernacce, che non 
hanno che invidiate a que’ 
di Spagna , olj eccellenti , e 
bambagia . La sua popola- 
zione tonalmente ascende a 
mille settecento, e trenta in 
circa sotta la cura spirituale 
d’un Arciprete . Quefpi (les- 
sa Terra è rinomata nella 
Storia Letteraria per aver 
data la nascita nel Secoio 
XiV. al Cardinal Lancellot- 
to , jl quale volle esser chia- 
mato il Cardinale della Leu- 
cosa dalla vicina Isola ap- 
pellata Leucosia . QueAlso- 
la è situata nel Golfo di Sa- 
lerno lontana dal Continen- 
te due. tiri di schioppo , e 
del giro di un mezzo mi- 
ei io , tutta scogliosa, che for- 
ma dal lato orientale una 
punta , la quale si dice il 
Capo della Licosa , ove si 
vuole che abitassero le Si- 
rene; e che Ulisse per qua 

K ssando , si facesse all’ al- 
to della «ave ligarf da’ 
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suoi , a' quali egli già con 
la cera turate avea gli orec- 
chi , acciò non sentissero il 
pericoloso canto di quelle 
Sirene . 

CASTELLO DI ROC- 
CASALLl Villaggio Regio 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi d’ Ascoli del- 
lo Stato Pontificio , situato 
sopra un colle degli Appen- 
nini , d’ aria sana , e nella 
diftanza di trenta miglia in 
circa dall’ Aquila. , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re noftro Signore 
per la successione a’ Beni 
Medicei . In esso Regio Vil- 
laggio sopo da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giovenale; una 
Regia Dogana; ed una Fer- 
reria , I prodotti poi del suo 
territorio sono grani, ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
d’ armenti . 11 numero tonal- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento settantuno sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco , che porta il titolo di 
Pievano . 

CASTELLO DEGLI 
SCHIAVI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , pollo sopra i monti 
Trebulani , d’ aria non sa- 
lubre , e nella diftanza di 
sei miglia in circa dalla Cit* 
tà di Cujazzo , che sì aft* 
par- 
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partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Principe di 
Colobrano . In esso v’ è da 
rotare soltanto una Chiesa, 
Parrocchiale sotto l’ invoca- 
zione dell’ Assunta ; è poco 
lungi da essa v’ è la Chiesa 
della Santissima Annunciata 
in un piccolo Villaggio det- 
to la Villa degli Schiavi. I 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia, frutti , vini , e cava- 
gne . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento trentadue sotto 
}a cura spirituale d’un Ar- 
ciprete , 

CASTELLO DI SILVI 
Casale dello Stato d’ Atri 
pella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi d' Atri, situa- 
to sopra una collina , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
mezzo miglio dal Mare A- 
driatico , e di venti dalla 
Città di Teramo , che si ap- 
partiene alla Città d’ Atri * 
con titolo di Baronia . Io 
esso sono da marcarsi una 
Chiesa Collegiale sotto il ti* 
tolo di San Salvatore , ser- 
vita da quattro Canonici » e 
due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa-? 
gramento , e del Rosario* 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani., legumi, 
frutti , vini, ed olj . La sua 
popolazione finalmente a* 


scenda * mille , e cinque- 
cento sotto la cura spirituale 
di quattro Canonici . 
CASTELLO DI SAN LO- 
RENZO Terra nella Pro-? 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , pofìa^ so- 
pra un* amena collina , d’aria 
salubre, e nella diltanza di 
trentadue miglia da Salerno, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Carafa di Don Alvaro 
della Quadra , con titolo di. 
Principato . Quella Terra , 
la quale si vuole edificata 
dopo la deftrutta Città di 
Fello , ha una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno sotto il titolo dell’ As- 
sunta ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Corpo di Crillo , del Santis- 
simo Rosario , e del Pio 
Monte de’ Morti ; varie Cap- 
pelle dentro , e fuori l’abiia- 
to ; ed un magnifico Gattel- 
lo Baronale adorno di due- 
cento quadri dipinti da’ più 
eccellenti Pittori. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi, frut- 
ti , vini , cadagne , ghian- 
de, e pascoli per armenti. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila tre- 
cento , edieci sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

I. C ASTE LLON E Terra 
nella Provincia di Lavoro,, 
ed in Diocesi di Monte Ca- 
sino, 
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sino , porta in luogo basso 
circondato dalle falde d" 1 un 
monte , d’ aria umida, e nel- 
la diftanza di dodici miglia 
dalla Città d’ Isernia , che si 
appartiene alla Famiglia de 
Luca di Sessa, con titolo di 
Baronìa. In essa Terra so-^ 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santo Steffano Protomar- 
tire ; ed un Monte Frumen- 
tario per sollievo de’ coloni 
bisognosi . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , granidindia, vini, me- 
le, ed erbaggi per pascolo 
di greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
quattrocentottantatrè sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te di libera collazione. 

II. CASTELLONE Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Gaeta , la quale gia- 
ce sopra l’ antica Via Ap- 
pia , ed in riva al mare , 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di tre miglia dalla 
Città di Gaeta. Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione di San Proto, 
de’ Sette Dolori , e della Ma- 
donna delle Lagrime ; e due 
'Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Olivetani, 
ed il secondo de’' Teresiani 
Torno 1, •• 


Scalzi . I prodotti poi del 
suo terreno sono frutti , vi- 
ni , ed olj . Il numero final- 
ménte de"* suoi abitanti ascen- 
de a duemila ottocento qua- 
rantatrè sotto la cura spiri- 
tuale de’ Padri Olivetani . 
Poco lungi dalla succènnata 
Terra di Cartellone si vede 
la Torre detta dì Cicerone, 
che probabilmente era il se- 
polcro , che il figliuolo di 
Cicerone elevò a suo padre 
ivi ucciso , oppure un mo- 
numento , che si elevò in 
memoria del gran caso . 

CASTELLUCCIA DI 
CONTRONE Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un’ alta collina , d’ aria 
salubre , e nella dirtanza di 
trenta miglia dalla Città, di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Spi- 
nelli , Duca di Laurino. So* 
no da marcarsi in quefta 
Terra due Chiese Parroo 
chiali , la prima sotto il ti- 
tolo di San Cono di una ben 
intesa architettura, con un 
magnifico soccorpo , e la 
seconda sotto quello di San 
Niccola ; un Monifìero di 
Monache della Regola di 
Santa Chiara ; e due Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Riformati , ed il 
secondo de’ Cappuccini . Le? 
produzioni poi del suo ter- 
* R v reno 
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reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , olj , ghiande , 
e pascoli per bediami , La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duemila in circa 
sotto la cura spirituale di 
tutto il Clero , diretto da due 
Parrochi . Quella flessa Ter- 
ra è rinomata nella Storia 
Letteraria per aver data la 
nascita a Giovanni Albino, 
Segretario de’ Re Ferdinan- 
do I. e d’ Alfonso II. d* Ara- 
gona ; ed ai Giureconsulti 
Giulio , e Cammillo Scor- 
ciati ; a Fabio , ad Alfonso, 
ed a Francesco Crivelli . In 
{fidanza d’ un miglio da que- 
lla flessa Terra si passa il 
Piume Calore , sopra del 
quale v" 1 è un magnifico Pon- 
te , che ha novanta palmi 
tf altezza da sopra le acque, 
jt le basi di pipemo fatte a 
punta di diamanti, e gli ar- 
chi di mattoni . 

I. CASTKLLUCCIO Vil- 
laggio nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Jlteti in Regno , situato a 
piè d’ un monte , d’ aria sa- 
fia , e nella disianza di ven- 
tidye miglia' in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Anioni , Barone di 
Peschìo Rocchiano , In esso 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di $an Giovanni E- 


A 

vangejifta . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , cada- 
une , e ghiande . il numero 
finalmente de* suoi abitanti 
ascende ad ottanta sotto la 
Cura spirituale d’ un Econo- 
'mo Curato. 

II. CASTE LLUCCIO Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Montefusco, ed in Diocesi 
di Troja , la quale giace so- 
pra un dorso d’ un aspro 
monte , d’ aria salubre , e 
nella di danza di quattro mi- 
glia dalla Città di Troja . 
In'queda Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Collegiale 
«otto il titolo di San Giovan- 
ni Banda , utiziata da quat- 
tordici Sacerdoti insigniti , 
e da un Arciprete; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione della Buona Mor- 
te ; ed un Ospedale per gli 
pellegrini . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , ed olj . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a rniUe , e seicento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d"un Arciprete. 

III. CASTEL LUCCIO 
Terra nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Guardialfiera , si- 
tuata tra due monti , d’ aria 
salubre, e nella didanza di 
diciotto miglia dalla Città 
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(li Campobasso , che si apr 
partiene alla Famiglia Cop- 
pola , con titolo di Ducato» 
|n essa sono da notarsi una 
Chiesa Collegiale , ufi^iata 
da nove Canonici ; un Ospe- 
dale per ricovero de’ Pelle- 
grini ; e due Monti Ffumen-r 
farj delimiti per la semjna* 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grgni , granidin- 
dia , legumi , frutti , e vini. 

II numero final niente de’suoi 
abitanti ascende a duemila , 
e trecento sotto la cura spir 
-rituale d ? un Arciprete Cu- 
rato.' 

V IV. CASTELLUCCIO 
Terra nella Provincia di La- 
. voro , ed in Diocesi di Sora, 
situata sopra un’ amena colli- 
àia ; d* 1 aria salubre , emella 
difìànza di seisantaquattrp 
miglia dalla Città di Napoli, 
fhe si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Buoncompa- 
gni , Duca di Sora .* Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Croce; uno 
Spedale per ricovero de’Pel- 
ìegrini; e tre Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Santissimo , del Rosario, 
e della Pietà. Il suo terri- 
torio poi produce grani, gra- 
njdindia , legumi , frutti , è 
vini. Il numero finalmente 
ide** suoi abitanti ascende a 
giil.le in circa sotto la cura 


spirituale d’ un Arciprete , e 
di quattro Canonici Coadiu- 
tori f 

CASTELLUCCIO CO- 
SENTINI Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerno medesima , 
situata sopra una collina 9 
d’aria buona , e nella di- 
ifonza di trentaquattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
racciolo, Dqc$ di Martina « 
In essa sono da osservarsi 
una' Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura; una Con- 
jfiraternita Laicale sotto V in- 
vocazione del Rosario , e 
della Vergine Incoronata ; 
ed un Monte Frumentario 
per varie opere pie . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani, granidindia, le- 
gumi, frutti , vini , e pasco-* 
li per armenti . Il numero 
finalmente de* suoi abitanti 
ascende a seicento , e quat- 
tordici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

CASTELLUCCIO DE' 
SAURI Casale nella Provin- 
cia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi di Bovino , situato so- 
pra un colle., d’aria buona, 
e nella diftanza di sette mi- 
glia dqlla Città di Bovino, 
che. si appartiene in Fendo 
alla Famiglia Guevara , Du*- 
ca di Bovino . in esso è da 
R -e os* 
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osservarsi soltanto una Chie- 
da Fan-occhiale di mediocre 
bruttura, [prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti, 
vini , e pascoli per greggi , 
e per armenti . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento cinquan- 
ta sotto la cura spirituale 
à ' un Arciprete di nomina 
del Barone . 

CASTELLUCClO IN- 
FERIORE Terra nella Pro- 
vincia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Cassano , situata in 
una pianura bagnata da un 
fiume , d’ aria umida, e nelr 
4a di danza di sessanta miglia 
>n circa da Matera , che si 
•appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pescara de Diano , 
Marchese di Cadelluccio Su- 
periore. Sono da inarcarsi 
in queda Terra una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; un Convento de’ Pa- 
dri Minori Osservanti ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto T invocazione di San 
'Giuseppe. Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
mi , legumi , frutti , vini, ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
ei . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a duemila 
trecentottan tuno sotto la cu- 
sa spirituale d’ un Parroco . 

CASTELLUCClO IN 
VERRINO Terra nella Pro- 
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vinci» di Lucerà, ed In Dio» 
cesi di Triveato , situata in 
una valle , d'aria buona , e 
nella di danza d’otto miglia 
da Trivento , e di quaran* 
tanove da Lucerà , che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Santo 
Buono . In queda Terra è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni , di granidindia, di legu- 
mi , e di vini . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento set- 
tantuno sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

CASTKLLUCCIO SU- 
PERIORE Terra nella Pro- 
vincia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Cassano , situata so- 
pra una collina, d’ aria eia- 
dica , e nella didanza di ses» • 
santa miglia dalla Città di 
Matera , che si appartiene 
alla Famiglia Pescara de Dia- 
no , con titolo di Marche- 
sato. In essa Terra sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre druttu- 
ra ; una Confraternita Lai- 
cale sotto P invocazione del 
Redentore; ed un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’bi- 
sognosi. I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini, e pa- 
scoli per -armenti . Ilnume- 
fo 
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Irò filialmente de’ suol abi- 
tanti ascende a duemila , ’e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco k 
CAST E LMEN ARDO T er- 
ra nella Provincia del l’Aqui- 
la , ed in, Diocesi di Rieti 
in Regno * situata sopra la 
cima d’un monte * d'aria 
salubre, e nella diftanza di 
diciassette miglia dalla Città 
dell' Aquila , che si appar- 
tiene alla Famiglia Curgo , 
con titolo di Ducato . Que- 
lla T erra è un aggregato di 
cinque Ville , appellate la 
prima Culle maggiore , la 
seconda Pagliara , la terza 
Col eviano, .la quarta Vil- 
letta , e la quinta Coliorso 
dittanti pochi passi ì’ una 
dall’ altra . In essa Terra 
sono da notarsi soltanto quat- 
tro Chiese Parrocchiali sot- 
to i titol i di Santa Croce > 
di Santa Maria , di San Pao- 
lo, e di San Bartolommeo* 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani* 
dindia , vini , e ghiande per 
pascolo di negri . La sua po- 
polazione finalmente ascen* 
de a duecentottanta sotto la 
cura spirituale di quattro 
Parrochi » 

CASTELMEZZANO Ter- 
ra nella Provincia di Mate* 
fa, ed in Diocesi d'Aceren- 
za , situata alle falde d’una 
collina , d' aria buona, e nel- 


la difianza di trentacinque 
miglia dalla Città di Mute- 
rà , che si appartiene . con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Firma di Bicorno . In 
quefìa Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Purgatorio; 
ed un Monte Frumentario 
per sovvenire i bisognosi • 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , le- 
gumi > frutti , vini % e pa- 
scoli per armenti » La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille ottocento , e set- 
te sotto la cura spirituale 
d'iin Arciprète 
CASTELMONARDO ve- 
di FILADELFIA. 

4 . CASTELNUOVO Villag- 
gio nella Provincia dell* À- 
quila , ed in Diocesi dell’A- 
qui la (lessa -, situato sppra un 
colle , d 1 aria salubre , e nel- 
la diftjìnza di quindici miglia 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe di Marano . In esso è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il titolo 
del Sagratnento » Usuo terri- 
torio poi abbonda di granì, 
di legumi , e di zafferano ♦ 
il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Prevotto , e d’uri 
R 3 Cu- 
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in Cielo . ì prodotti poi deà 


Curato. • ' 

II. CASTELNUOVO Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Con za,’ 
situata sopra uri monte apri- 
co , a’ aria salubre e nella 
diftanza di quattro miglia 
in circa dalla Città di Con- 
za, che si appartiene cori 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Mirelli ,• Principe di 
Teora . Quefta Terra y la 
qual? fu edificata nel decimo 
terzo $ecolo f ha una Chiesa! 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria della Petra- 
ra ; ed una Confraternità, 
^Laicale sotto l n invocazione 
del Pio Monte de 1 Morti , 
Il suo territorio poi produ- 
ce grani granidindia , lègu- 
mi , frutti , e vini . Il mi* 
mero finalmente de* suoi abi- 
tanti ascende a mille duecen- 
to , e quattro sotto Ja cura 
spirituale d^un Parroco in- 
signito. 

ili. CASTELNUOVO Ca^ 
sale nella Provincia, di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Monte Casino , situato in 
seno d* un monte , diaria 
temperata, e nella diftanza 
di dieci miglia dalla Citta 
d’Isernia, che si appartiene 
alla Famiglia Marotta, con 
titolo di Ducato . In esso è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tin- 
tolo della Vergine Assunta 


*uo terreno sono poche vet- 
tovaglie y e pochi alberi di 
frutti , e d* olj ; ma abbon- 
dante di ghiande per ingras-» 
so de’’ porci ; II numero fi-" 
nal mente de’ suoi abitanti 
ascende à trecento ciriquan- 
tatrè sotto là cura Spirituale' 
d’ un Arciprete di libera col- , 
Jazione * . . , ’ ' 

IV. CASTELNUOV Ó 
Terra nella Provincia di 
Chieti ì ed in Diocesi di Lan- 
ciano , situata, sopra un a- 
meno colle , d’ aria salubre 4 
e nella diftan 2 a di tre mi- 
glia dalla Città di Lanciano^ 
che si appartiene, alla Fa- 
miglia Caracciolo ,• Princi- 
pe di Santo Bono, con ti- 
tolo di Marchesato Queftri 
Terra, appellata un tempo 
Colle Petrino y ha ima Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti-^ 
folo dell’ Assunta ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Santiflimo. 
Rosario. I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi ,’ frutti , 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo d’ armenti 4 . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- . 
bitanti ascende a tremila , e 
quattrocento sotto la’ curà 
spirituale d’ un Arciprète 4 

V. CASTELNUOVO 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerno, ed in Diocesi diC&» 
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pacete, situata sopra mrmoil- 
te cinto da due Fiumi , d’aria 
malsana* e nella diftanza di 
quarantasei miglia in circa 
dalla Città di Salerno * e di 
tre dal Mar Tirreno * che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Atenolfi della Città delia 
Cava . In essa sono da tio- 
tarsi una Chiesa Parrocchia-* 
le sotto il titolo della Mad- 
dalena ; 'dna Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario ; ed una bellis- 
sima Torre all’antica fatta 
coftruire da GiSulfo JofFre- 
do di Mandia , Gran Giu- 
dizi ere del Regno a tempo 
di Federigo IL» Imperatore. 
Le produzioni poi del suo 
territorio Sono vettovaglie 
di varjj generi , frutti , vi* 
ni ì olj i ghiande , ed erbag- 
gi per pascolo di be Riami * 
La sua popolazione final* 
mente ascende a seicento in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco « 

‘ VL CASTELtfUOVO 
Terra nella Provincia dell* 
Aquila , ed in Diocesi de’ 
Marsi , situata sopra Una col- 
lina montuosa f d’aria sa- 
lubre, e nella diftanza di 
venti miglia dalla Città del- 
l’Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna di Roma, 
la essa è da notarsi soltan- 


to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Sun Giaco- 
mo Apoftolo. Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
e pascoli per befìiamié La 
Sua popolazione finalmente 
ascende ’a cento quarantadue 
sotto la cura spirituale d’ un 
«Economo Curaro * 

VII. CASTELNl/OVO 
Terra nella Provincia di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di Vol- 
turar* situata sopra una 
piccola collina , d* aria buo- 
na 4 e nella diftanza di do- 
dici miglia dalla. Citta d£ 
Lucerà , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia San- 
gro, Principe di Sansevero;- 
Sono da osservarsi in quella 
Terra Una Parrocchia insi- . 
gnita sotto il titolo di San* 
ta Maria alle Morgie ; due 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione di San Niccola , 
e di San Rocco ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in-, > 
vocazione della Vergine Ad- 
dolorata , e del Rosario 
uno ; Spedale per ricovero' 
de 1 poveri infermi ; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie 'opere . pie < I prodotti 
poi del suo territorio sona 
grani , legumi , biade > frut- 
ti * e vini . Il numero final- 1 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a duemila trecento qua-* 
tanta sotto la. cura spiritual 
R 4 le. 
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le d’ un Arciprete 

Vili. CASTELNUOVO 
. Terra nella Provincia di . 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Monte Casino, situata sopra" 
un monte , d’ aria buona , 
e nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di San Ger- 
mano, che si appartiene in 
Feudo alla Eamiglia Cara- 
fa , Duca di T raetto . Que- 
lla Terra è un aggregato 
di quattro piccoli Casali, 
appellati il primo la Terra, 
il secondo Ciflerna, il ter- 
zo Spadoni, ed il quarto 

* Pimpinelji , ove sono da no- 
tarsi due sole Chiese Par- 
rocchiali sotto 1’ invocazio- 
ne deli* Annunziata , e di 
Santa Maria della Minerva. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono granì , gra- 
niditidia , olj, e pascoli per 
greggi . La sua popolazione 
finalmente ascende a sette- 
cento novantaquattro sotto 

Ta cura spirituale d’ un Arci- 
prete, e d’ un Abate . % 

* CASTEL ONORATO 
Casale nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in # 
Diocesi di Gaeta , situato 
sopra una collina , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
setteniiglia dalla Città di 

- Gaeta , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carafa, 
Duca di Traetto. In quello 
Casale sono da notarsi una 


Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dello Spirito Santo ; 
ed una Confraternita Laica- 
le ' sotto l’ invocazione del 
Rosario. £ prodotti poi dei 
suo terreno sono frutti , vi- 
ni , ed olj . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a seicento novanta- 
sei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

C ASTE LPAG ANO Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà , ed in Diocesi di Bene- 
vento , situata nel pendìo 
d’ una collina, d’aria buo- 
na , e nella diftanza di ven- 
tiquattro miglia da Lucerà , 
e di quindici da Benevento, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Mormile, con titolo 
di Ducato . Sono da notarsi 
in quefta Terra una Chiesa 
Parrocchiale ; tre Confrater- 
nite Laicali sotto V invoca- 
zione del Corpo di Crifto p 
del Gesù, e del Rosario; 
ed un • Monte Frumentario 
per sovvenire i coloni po- 
veri nella semina. I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , e pasco-* 
li per beftiami sì grossi, 
come minuti. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila sotto la 
cura spiritual# d* un Arci- 
prete . 

CASTELPETROSO Ter- 
ra 
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fa nella Provincia del Con- prodotti poi del suo terre- 
tado di Molise , ed in Dio- no sono grani , legumi , 

cesi .di Boiano , situata so- frutti, e pascoli per befìia- 

pra un aito colle, d’aria mi sì grossi, come minuti, 
salubre , e nella difìanza di ,11 numero filialmente de’suoi 
sedici miglia dalla Città di abitanti ascende a settecen- 

Campobasso , che si appai- to sotto la cura spirituale 

tiene alla Famiglia Roflì , d’ un Arciprete, 
con titolo di Marchesato. CASTELPOTO Terra 
In quella Terra sono da nella Provincia di Monte- 
marcarsi una Chiesa Parroc- fusco , ed in Diocesi di Be- 
ehiale sotto il titolo di San nevento, situata sopra un* 

Martino ; due Confraternite efìremità d’ una collina, d’ 

Laicali sotto l’invocazione aria salubre, e nella diftan- 

del Santiflimo Sagramento , za di quattro miglia in cir- 
e del Rosario; ed un Ospe- ca dalla Città di Benevento, 

dale per ricovero de’ pelle- che si appartiene alla Fa- 

grini . I prodotti poi del miglia Bartoli, con titolo 

suo territorio sono , grani , di Ducato . In essa sono da 

granidindia , legumi, frutti, notarsi una Parrocchia sotto 

e vini . Il numero fìnalmen» il titolo di San Niccola di- 
te de’suoi abitanti ascende Bari; una Confraternita Lai» 

a mille, e novecento sotto cale sotto l’invocazione del 

la cura spirituale d' un Ar- Rosario ; ed un Monte Fm- 

ciprete. „ • mentario per varie opere 

CASTELPIZZUTOTer- pie . I prodotti poi del suo 
ra nella Provincia del Con- territorio sono grani , gra- 

tado di Molise, ed in Dio- nidindia , legumi , frutti , 

cesi d’ Isernia , polla sopra vini , e lini . La sua popo- 

una vetta d’ un monte , d’ lazione finalmente ascende 

aria salubre , e nella diftan- a mille duecento sessantatrè 

za di sei miglia dalla Città sotto la cura spirituale d’un 

4 Isernia , che si appartiene Arciprete . 

alla Famiglia Terzi , con CASTELROMANO Ca» 

titolo di Contea . In essa sale nella Provincia del Con- 
sono da notarsi una Chiesa tado di Molise , ed in Dio» 

Parrocchiale sotto il titolo cesi d’ Isernia , situato alle 

di Sant’Agata; ed una Con- falde d’ un monte, d’aria 

fraternità Laicale sotto Fin- salubre , e nella difìanza di 

vocazione del Rosario* I dieci miglia in circa da I- ' 

ser- 
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$emia, che si appartiene in 
Feudo alla Mensa Vescovile 
d’ Isernia . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesi 
Parrocchiale di mediocre di* 
segno sotto il titolo del San- 
fciflimo Salvatore . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
grani , gi'anidindia, legumi, 
ortaggi , ghiande , e pascoli 
per armenti . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
Scende a duecento sotto la 
cura spirituale d’un Arcipre- 
te di nomina del Vescovo 
prò tempore d* Isemia . 

. CASTEL SANT’ ANGE- 
LO Villa Regia nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Civita-Ducale , 
situata a piè d’ un monte , 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di venti miglia dalla 
«Città dell’Aquila, thè si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signo- 
re per la succeffìone ai Be- 
ni Farnesiani . In quella Re- 
gia Villa v’è da osservare 
soltanto una Chiesa Colle- 
giale, ufiziata da un Arcipre- 
te , e da dieci Canonici . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani,, grani* 
dindia , frutti , vini , olj , ca- 
napi, ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi . La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
seicento quaranta sotto la cu- 
jra spirituale d’ uq Arciprete . 
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CASTE L SAN VINCEN- 
ZO Terra nella Provincia 
di Lavoro , ed in Diocesi 
d’ Isernia , polla sopra un 
colle isolato, d’aria rigida, 
e nella di danza di dodici 
miglia dalla Città dTsernia, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia la 
Regina, Conte di Macchia. 
In quella Terra è da notar- 
si soltanto una Chiesa Par-» 
rocchiale sotto il titolo di 
San Vincenzo Martire . I 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , frutti , vi- 
Yii , mele , ed erbaggi per 
pascolo d’armenti . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende à settecento 
quarantacinque sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete dì 
libera collazione . Quella 
flessa Terra è rinomata nel- 
la Storia per lo celebre Mo- 
nillero de’ Padri Benedettini 
di San Vincenzo in Voltur- 
no fondato ne’ suoi contor- 
ni da tre nobili Principi Be- 
neventani parenti di Gisul fo. 
Duca di Beneveiito nel prin- 
cipio dell* ottavo Secolo , 
il quale poi fu didrutto da’ 
Saraceni . 

CASTEL SARACENO 
Terra nella Provincia di Ma- 
tera, ed in Diocesi di Tur- 
si , e d’ Anglona , situata in 
una valle cinta da monti , 
d’aria temperata, e nella 
di- 



diflanza ili cinquanta miglia 
Jn circa da Matera , che, si 
Appartiene alla Famiglia Pi- 
tinnì Leopardi , con titolo 
di Baronìa • Quefta Terra ; 
]a quale si vuole edificata 
da’ Saraceni * ha una Chiesa 
^arrocchiale di mediocre di r 
segno ; una Confraternita 
Laicale sotto T invocazione 
del Purgatorio; tre Monti 
frumentarj per sovvenire i 
bisognosi ; èd un Convento 
de* Padri Cappuccini ; I pro- 
dotti poi dei suo terreno só- 
iio vini* caftagne, gelsi per 
setà , e pascoli per beftiarhi. 
Il nuriiero fibai mente de’ 
suoi abitanti ascende a tre- 
mila duecentottantotto sotto 
la cura spirituale d’ito Ar- 
ciprete. 

CAsfELVECCHiO SU- 
BÈQÙO Terra nella Pro- 
vincia dell* Aquila , ed iti 
Diocesi di Solfiiona , situata 
sopra una collina* d** arià 
buona ; e nella di danza di 
ventitré miglia dalla Città 
dell* Aquila , che si a^par-; 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Barberini di Roma « So- 
nò da notarsi in quefta Ter- 
ra tm* antica Coll egiatà sot- ‘ 
tò il titolo di San Giovane 
ni Èatifta , ufìziata dà sei , 
Canonici ; una Confraterni- 
ta Laicale sotto 1* invocazio- 
ne della Morte , e dell* O- 
fazione; un Convento de' 
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Padri Conventuali ; e due 
piccoli Monti Frumentarj 
per varie Opere Pie . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , e 
pascoli per arménti . La sua 
popolazione finalmente a- . 
scende a mille in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete t . . * _ 

castel Vecchio 

DI TAGLIACO ZZO Terra . 

nei la Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi deTVlarsi , po- 
lla sopra un monte* d'aria 
salubre v e nella diftanza di 
quaranta miglia dalla Città, 
dell’ Aquila * che si appar- 
tiene, in Feudo alla Famiglia 
Couteftabil e Colonna di Ro-* 
mà . In èssa è da notarsi 
sòltanto ùnà Cftieàa Parroc- 
chiale sotto il titolo di .San 
Martino ; I prodotti poi del 
Suo terreno sono grani , car 
Ragne i ghiande * e pascoli 
per armenti * 11 tiùfhero fi- 
nalmente de 9 suoi abitanti a- 
Scende a novantaquattro sot-, 
to la 4 cura spirituale d’ un 
Ecònomo Curato. 

castelvecchio Ca-> 

RAPELLE Terra. Regia 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Solmona , 
situata sopra un monte , d’ 
atia salubre, e nella diftan- 
za di sedici miglia dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , „ che si ap- 

par- 
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partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la succeflione a’ Beili 
Medicei . In essa Regia Ter- 
ra sono da notarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di San*- 
ta Maria ; ed una pubblica 
Chiesa sotto l’ invocazione 
della Madonna della Neve « 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , frut- 
ti , vini , olj , mandorle , e 
zafferano . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
settecento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Parroco» 
CASTEL VENERI Casa- 
le nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Telese , o sia di Cerreto, 
situato in luogo basso , d’aria 
umida, e nella djftanza di 
tre miglia in circa dalla Cit- 
tà di Cerreto , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Carafa , Duca di Mad* 
daloni . In esso è da notar- 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre Brut- 
tura . Il suo territorio poi 
abbonda di grani, di legu- 
mi , e di frutti . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento in 
circa sotto la cura spirituale 
d' un Parroco . , 

I. CASTELVETERE 
Città nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Genici , situata sopra un at- 


to monte , d’aria saìubrdj 
e nella difianza di quattro 
miglia dal Mar Jonio , e di 
diciotto dalla Città di Cera- 
ci , che si appartiene con ti- 
tolo di Ducato alla Fami- 
glia Carafa , Principe della 
Roccella» Quella Città i ap- 
pellata anticamente Caulonia* 
ed Aulonia , fu poi per la 
maggior parte diffama dal 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè , ma mediante 
le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
flro Augufto Monarca , è 
fiata riedificata 1 in una mi- 
glior forma. Sono da notar- 
si in quella Città cinque 
Chiese Parrocchiali ; un'Ar- 
cipretiira senza cura d’ ani- 
me di diritto padronato del 
Possessore ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento > deh- 
l’ Immacolata Concezione , 
e del Rosario ; e pria del 
terremoto v’ erano due Con- 
venti di Regolari, cioè de' 
Padri Agofiiniani , e de’Cap- 
puccini { ed un Moniftero 
di Monache soggette all’ A- 
badessa di Messina . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie d’ ogni 
genere , frutti , vini , olj , 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a tremila trecento settan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ uQ 
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id" un Arciprete , e di cinque 
Parrochi. Quella llessa Cit- 
tà è rinomata nella Storia 
Letteraria , per essere fiata 
patria di molti Filosofi Pit- 
.tagorici . 

IL CASTELVETERE 
Terra nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Montemarano , porta so- 
pra un piccol monte , d aria 
salubre , e nella di danza d’ 
un miglio dalla Città di 
Montemarano, che si appar- 
tiene ai la Famiglia Beumont, 
con titolo di Baronìa . In 
essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale di * me- 
diocre disegno ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Santiflìmo Ro- 
sario , e del Purgatorio . Il 
suo territorio poi è fertile 
di grani , di legumi , di frut- 
ti , e di vini * Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila sotto la 
cura spirituale d un Parroco. 

Ut. CASTKLVETERE 
Terra nella Provincia di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di Be- 
nevento , porta alle falde d’ 
un colle , d 1 aria salubre , e 
nella dirtanza di diciotto mi- 
glia in circa da Lucerà , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Moscatelli , con ti- 
tolo dì Marchesato . ,Sono 
da marcarsi in querta Terra 
una Chiesa matrice Colle- 

. * a— » 
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gi al e sotto il titolo di San 
Piccola di Bari di ben in- 
tesa architettura, ufìziata da 
dieci Canonici ; tre Confra- 
ternite Laicali con Chiese 
proprie sotto l'invocazione 
del Corpo di Cri fio , dell* 
Annunziata, e del Rosario; 
un Monte Frumentario per 
sovvenire nella semina i Co- 
loni bisognosi; ed un Ospe- 
dale per gli pellegrini . Le 
produzioni poi del suo terri- 
torio sono vettovaglie dì va- 
rj generi , frutti , vini , olj, 
ghiande, e pascoli per be- 
fìiami sì grossi , come mi- 
nuti . La sua popolazione 
finalmente ascende a duemi- 
la , e settecento in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

CASTELVOLTURN0 
Casale nella Provincia di 
Terra di Lavoro, ed in Dio- 
cesi di Capoa -, situato in 
una pianura , d" aria malsana, 
e nella dirtanza di dodici 
miglia dalla Città di Capoa, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Città di Ca- 
poa. In esso sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Cafìre- 
se ; una Confraternita Laica- 
le sotto E invocazione del 
Sagramento ; e varie Cap- 
pelle Rurali. I prodotti poi 
del. suo territorio sano gra- 
ni , granidindia , legumi , 
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fratti , vini , p canapi . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
settanta sotto la cura spi ri- 
tuale d ? un Parroco . 

CASTENATE LLI Casa- 
le nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Capac- 
cio, situato sopra un ameno 
colle,’ d’aria salubre, e nel- 
la diftanza di cinquantaquat- 
tro miglia da Salerno, che 
appartiene in Feudo alla 
•famiglia Pappacoda, Prin- 
cipe di Centola . In esso y’ 
è da notare una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolò di, 

' San Niccola 'folentino; ed 
una Badìa sotto V invocazio- 
ne di Santa Cecilia. 1 prò- 

• dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj ge^ 

; neri , frutti , vini , olj ; ca- 
Ragne , e ghiande •’ Il nume- 
ro^ ^ fiiiklmlnte de' suoi ab*- 
■ tanti ascende a duecento ses- 

santàtfè* sotto la cura spiri- 
tuale ci* un Economo Curato . 
A t CASTIGLIONE Ter»; 
ra nella Provincia di Co- 
senza; ed in Diocesi Infe- 
riore di Tropea , situata so- 
pra una collina scoscesa, d> 
aria salubre , e nella diftan- 
za di mezzo miglio dal Mar 
Tirreno ,‘ che si. appartiene, 

• alla Famiglia Aquino, con 
titolo di Principato • So- 
no da notarsi in quella Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale; 

; _ v7 •» ,, * ' i • ■ * 


e due Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del San- 
tiflìmo Sagramelo , e idi 
Santa Maria del Suffragio* 
li suo terreno poi è fertile 
di grani , di frutti ? di vini, 
di olj , e di gelsi per seta . 
Il numero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a tre- 
cento cinquantacin^ue sotto 
la cura spirituale d un Par- 
roco , 

' IL 'CASTIGLIONE Ca- 
sale Regio nella Hi^yincia 
di Cosenza, ed in Diocesi 
di Cosenza flessa , il quale 
giace alle falde di due col- 
ti degli Appennini , d* aria 
buona, e nella diftanza di 
sei miglia incirca dalla Cit- 
tà di Cosenza . In quefìo Re- 
gio Casale sono dà marcar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Santa Ma-i 
ria delfUlmo; un Conven- 
to de* Padri Cappuccini ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa- 
gramelo, e di Santa Maria 
del Suffragio Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
feiade , frutti , vini ’, olj , ca- 
vagne gelsi per seta , e pa- 
scoli ' per anneriti . La sua 
popolazione ’ finalmente a- 
scende a cinquecento ’tren^ 
tasei sotto la cura spirituale, 
di due Parrochi . Quello fles- 
so Casale vanta d\aver data 

v iv ' la 
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la nascita a’due eruditi Scrit- 
tori Giovantonio , e Gio- 
vali faola Cesario, 

Il{, CASTIGLIONE Ca- 
dale nella Provincia di Lec- 
ce , ed in Diocesi di Cadrò, 
situato sopra una collina , 
d 1 3fia salubre , e nella di- 
stanza di cinque miglia 'da 
Caftio, e di ventinove da 
Lecce > che si appartiene in 
Fendo alla Famiglia Bacile 
di Spongano . In esso sono 
da osservarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’Antonio da Padova; 
e due Confraternite Laicali 
sotto P invocazione del Sa- 

f ramento , e d?l Rosario . 

prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
ed oli . fi numero finalmen- 
te de' suoi abitanti ascende 
a quattrocento , e quindici 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

IV. CASTIGLIONE Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , pd in piocesi di Saler- 
no medesima , situata sopra 
un alto colle, d’aria buo- 
na , e nella diftanza di sei 
miglia dalla Città di Ster- 
no , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Doria 
Panfili di Roma . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Collegiale sotto il 
triplo di Saa Michele Ar- 
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cangelo ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
dello. Spirito Santo ; ed un 
Convento de 1 padri Cappuc- 
cini. I prodotti poi del suo 
territorio sono frutti , vini > 
olj, ctifìagne, e ghiande. Il 
numero tonalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novecento 
ventiquattro sotto la cura 
spirituale del Collegio de’ 
Canonici , Quella flessa Ter- 
ra è rinomata ridia Storia 
Letteraria, per aver data 
la nascita al Letterato An- 
tonio Genovese , fi quale fu 
dotato d’acuto , c pronto in- 
gegno , cf ottima memoria , 
e d’un eloquente communi* 
cativa . 

CASTIGLIONE DE’ CA- 
ROV1LLI Casale nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise, ed in Diocesi di Tri- 
vento , situato sopra un mori- 
te sassoso , d’ aria salubre , 
e nella diftanza di quattor- 
dici miglia dalla Città di 
Trivento, e di cinquantadue 
da Lucerà , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
d’ Alessandro , Duca di Pe* 
scolangiano . In esso è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccolo . Il suo 
terreno poi è poco fertile , 
ad eccezione di pochi gra- 
ni , d’ orzi , e di pascoli 
per armenti , per essere il 
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clima molto freddo . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a quattrocen- 
to settantotto sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

CASTIGLIONE DELLA 
PFSCARA Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi esente , polla sopra 
una collina, d’aria salubre, 
e nella difianza di dodici 
miglia dal Mare Adriatico, 
e di sette dalla Città di Te- 
ramo , che si appartiene al- 
la Famiglia de Petris Fog- 
giani , con titolo di Mar- 
chesato . In essa sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo dell’ 
Assunta ; un Convento de’ 
Padri Conventuali ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
i’ invocazione del Santissi- 
mo Sagramento, dell’Im- 
macolata Concezione , e del 
Rosario. Il suo terreno poi 
è fertile in grani , in gra- 
nidindia , in frutti , in vini 
eccellenti , in olj , in gelsi 
per la seta , in ghiande, ed 
.in erbaggi per pascolo d’ar- 
menti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille trecento cinquantu- 
no sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , e di due 
Economi Curati . In diftanza 
di mezzo miglio dalla suc- 
cennata Terra v’è la Chie- 
sa Cattedrale della Reai Ba- 


dìa di San Clemente di Ca- 
sauria di Regio Padronato, 
servita quotidianamente da 
tre Cappellani, da sette Cu- 
rati insigniti , e da un Re- 
gio Abate, con la qualità 
di Prelato di terza specie, 
e con Diocesi esente . La 
fabbrica di quefia Chiesa 
Cattedrale sotto il titolo di 
San Clemente Pontefice , e 
Martire , è del gulto del 
decimo Secolo; e tra le ra- 
rità v’ è la porta maggiore 
di bronzo , in cui sono scal- 
piti i nove luoghi soggetti ■ 
alla giurisdizione spirituale 
della Reai Badìa di San Cle- 
mente di Casauria , i qua- 
li sono , i. Cctfliglione al- 
la Pescara , E. Peschio San- 
sonescìuo , 3. Corvara del 
Conte , 4. Pietranico , 5. A- 
lanno , 6 . Torre de Passeri , 
7. Guardia a V ornano , 8. 
Boi ognuno , 9. Cafìelhasso ; 
ciascuno de’ quali diftinta- 
uiente sarà descritto a suo 
proprio luogo . 

CASTIGLIONE DELLA 
VALLE Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Penne , situata in 
una pianura d’ un colle , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di nove miglia dalla Cit- 
tà di Teramo , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
ftiglione, con titolo di Ba- 
ronìa. In quella Terra è da 
mar- 
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- marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre - 
disegno , il suo territorio 

- poi abbonda di grani , di 
legumi , e di vini • Il nu-s> 
mero finalmente de* suoi a- 

• bitanti ascende a novecento ; 
cinquantatrè sotto la cura 
spirituale d’ un Preposito 
Curato* 

CASTIGLIONE DI VER- 
-RIGO Vii la-* Regia dello 
Stato di Momereale nella 
Provincia delPAquila, ed in 
"Diocesi di Rieti in Regno., 
polla sopra un colie , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
diciotto miglia incirca dal- 
la Città dell 1 Aquila , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nofìro Signoria 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani essa è da no-, 
•tarsi soltanto una Chiesa Par- 
■» rocchiale' sotto» il titolo di 
San Giovanni v Bati Ila . Il 
suo terreno poi produce gra- 
ni , legumi , vini , e calla- 
gne.- 11 numero finalmente 
■ de’ suoi abitanti ascende a 
, cento ventinovi sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete. 

CASTIGLIONE Mfc.SSER 
MARINO Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Invento , situata 
nella convaile di piu monti, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di quarantadue miglia 
dalla Città di Chieti , e d’ < 
Toiju 1 P 


otto da Tr I vento, •» che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 
di Santo Buono . Sono da 
marcarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Michele Arcan- 
gelo, con quattro pubbliche 
Chiese ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori ; ed un Convento de'. 
Padri Conventuali fuori Tabi* 
tato . I prodotti poi del suo 
territorio sono molto scarsi# 
sì per la rigidezza del cli- 
ma , come per lo suolo Ite- 
rile , e sassoso ; ma l’ indù- 
firia degli abitanti co’ lavo- 
ri d’ Abate , rende il Paese 
commodo . Il numero final-' 
aiente de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila ottocentot- 
tantadue sotto la cura spi- 
rituale d' un Arciprete . 

CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDI Terra Regia 
Allodiale dello Stato d’ Atri 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne, si- 
tuata sopra un colle , d* 4 aria 
salubre e nella diftanza di 
dodici fni glia dalla Città di, 
Teramo . In quella Regia 
Terra sono da marcarsi una 
Parrocchia di Regio Padro- 
nato ; una Chiesa Rurale sot- 
to il titolo di San Donato; 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione di 
* __ 
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Gesù , del Sagrarnento , del 
Rosario , e del Purgatorio . 
J1 suo territorio poi abbona 
da di grani , e di vini . H 
riumero finalmente de* suoi 
abitanti ascende a duemila, 
e sessantadue sotto la cura 
spirituale d* un Arciprete. 

CASTIGNANO Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Alessano ? 
polla in una pianura, d’aria 
salubre . e nella diftanza di 
trentatre miglia da Lecce , 
e di due dal Mare Adriati? 
co , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ai erba 
d* Aragona , Duca cf Alessa? 
sio. In essa sono da osser? 
varsi una Chieda Parrocchia- 
le ; ed una Confraternita 
Laicale sotto P invocazione 
della Misericordia . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj gene- 
ri , frutti , vini , ed oìj . I| 
•numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen? 
lo , e diciassette sotto la cu? 
t*a spirituale d’ un Parroco , 
CASTILENTI Terra nel? 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne -, situa? 
ta in un’ amena pianura ? 
d’aria salubre , e nella di- 
sianza di tredici miglia dal- 
la Citta di Teramo , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Steli ìck 
(iella Città di Chieti * Li que? 


fra Terra sotto da notarsi 
upa Chiesa Parrocchiale di : 
mediocre disegno ; due Con- 
fraterni te Laicali sotto l’in- 
vocazione di Sant’ Antonio 
da Padova , e del Suffragio; 
^ed un Convento de’Padri Mi- 
nori Osservanti di San Fran- 
cesco . Le produzioni poi 
del suo territorio $ono gra- 
pt , legumi } frutti , vini , e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a no- 
vecento ottantadue sotto la 
pura spirituale d* un Arci- 
prete Cun^o » • 

V CASTWFRANCONR 
Terra nella Provincia di 
Lecce, ed it) Diocesi d’ Ca- 
tramo , situai in un'ame- 
na pianura , d 1 aria tempe* 
rata , e nella diftanza di se- 
dici miglia dall# Città d’ O- 
tranto, che si appartiene con 
s (itolo di Ducato alla Fami- 
glia Vernassa, In essa sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre archi- 
tettura ; una Chiesa pubbli- 
ca sótto i} titolo del Santis- 
simo Rosario ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto V 
invocazione della Santiflima 
Trinità, e dell 11 Immacolata 
Concezione. Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , ed o)j . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattrocento ttanta- 

■ quat^ 
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quattro sotto fa cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

CASTRIGNANO DE* 
GRECI Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d # Otranto , situata in 
una pianura , d’aria tempe- 
rata , e nella didanza di do- 
dici miglia dalla Città d’O- 
franto , che si appartiene 
Con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Gualtieri • Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Parrpccfjia ,' con una 
pubblica Chiesa sotto il ti- 
tolo della Madonna delle 
Grazie ; una ' Cappella di 
Sant’Antonio Abate; e due 
Confraternite Laicali sotto 
f invocatone del Sagramen- 
to, e del Rosario. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di • varj gè- 
sièri , frutti di varie specie, 
vini , ed olj. Il numero fi- 
nalmente de n suoi abitanti 
ascende a novecento cinquan- 
facinque sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

CASTRIGUARltfO Ter-* 
fa nella Provincia di Lecce, 
ed in Diocesi d’ Otranto , 
situata in un’ amena pianura, 
«f aria buona , e nella di- 
ftanza di sedici miglia dal- 
la Città d’ Otranto , che si 
appartiene alla Famiglia Ver- 
passa, con titolo, di Ducato^ 
|n essa sono da osservarsi 
una Chiesa Parrocchiale e 
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tre Cappelle pubbliche sot- 
to l’ invocazione della Visi- 
tazione di Maria Santi (lima, 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , e del Sagramento » Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, vini, ed olj. Il nu* 
mero finalmente de’suoi a- 
bi tanti ascende a quattrocen- 
to cinquantasei sotto la cu-, 
ra spirituale d’ un Parroco * 
CASTRO Città Vescovi- 
le Suffraganea cf Otranto nel- 
la Provincia di Lecce, si-> 
tuata in riva al Mare Adria- 
tico, d’aria buona, nella di- 
franza di ventisette miglia 
dalia Città di Lecce , e sot- 
to il grado quarantesimo di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo sedo di longitu- 
dine r che si appartiene alla 
Famiglia Rossi , con titolo 
di Baronìa • Quella Città 
di Cadrò riconosce la sua 
fondazione , fecondo Vir- 
gilio , da Idomeneo, figliuo- 
lo di Deucajione , Re di 
Creta, il quale venuto- in 
Italia , yi fondò Cadrò , Q- 
ria , ed altre dieci Città del- 
la Japigia, . Ne’ tempi della 
Repubblica Romana diven- 
ne Colonia, de’ Romani; « 
nel deciiiiQsedo Secolo fu 
poi interamente dcvadata 
da’ Turchi , i quali condus- 
sero seco loro per ischi avi 
tutti i fanciulli, e le donne/ 
S ® Ai 
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'Al risente della sua antica 
fortuna non conserva che il 
nome, 'un foni Hi mo Cartel- 
lo , che vi fece coftruire ib 
.Viceré Don Pietro di Tole-' 
do , ed una Chiesa Cattedra- 
le , ufìziata da undici Cano- 
nici . i prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , bambagia ; ed il ma- 
re dà abbondante pesca . Il 
numero lilialmente de* suoi 
abitanti ascende a settanta 
sotto la cura spirituale dei 
Capitolo. Querta flessa Cit- 
tà è rinomata nella Storia 
Letteraria , per essere fiata 
patria di Paolo de Cartro 
.sommo Giureconsulto , a se- 
gno che il gran Cuiacio era so* 
lito dire: Qui non habet Pau- 
forni de Caflro , tunicam ven- 
daty & emat . La medesima 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile quat- 
. cordici luoghi , i quali sono 

I. V igne cajl risi , 2. Di so , 
3. Marittima , 4. Andrànoy 
5. V afte , 6 . Depressa , 7. 
Cajìig lione , 8. Poggi ardo , 
9. Noci gli e , io. Ortelle , 

II. V itigliano y 12. Cerfi - 
gnano , 13. Cocumella , 14. 
Spengano ; ciascuno de* qua* 
li dilfintaniente sarà descrit- 
to a suo proprio luogo. 

I. CASTRONUOVO Ca- 
bale nella Provincia dell’A- 
jjiiila, ed in Diocesi di So* 


ra , situato sopra un colle t 
d’aria buona , e nella dirtan- 
za di quarantotto miglia dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Piccolomini dell** A- 
quila. In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sam 
Niccola. I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , e vini . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
in circa sotto la cura spiri-, 
tuale d’un Curato, col tito- 
lo d’ Abate. 

II. CASTRONUOVO 

Terra nella Provincia di Ma- 
tera , ed in Diocesi d’ An- 
glona , e di Tursi , situata 
sopra mrrialfo, d’aria buo- 
na, e nella diftanza di qua-- 
ranta miglia in circa dalla* 
Città di Muterà , che si ap- 
partiene con titolo di Baro-* 
nìa alla Reai Certosa del 
Vallo di Chiaromonte . So- 
no da notarsi in querta Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
dì mediocre rtruttura ; e due 
Monti Frumentarj per sovr* 
venire i coloni poveri di 
grano nella semina , Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , ‘■olj , 
lini , canapi , caftagne, ghian- 
de , e pascoli per greggi . 
La sua popolazione final- 

men- 
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mente ascende a duemila 
duecento , e venti sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te- Curato . 

CAST RO PIGN ANO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi di Tri vento , situata in 
un falso piano, d’ aria buo- 
na , e nella diftanza. di no- 
ve miglia incirca dalla Cit- 
tà di Tri vento, e di qua- 
ranta da' Lucerà , che si ap- 
partiene alia Famiglia Evo- 
li , con titolo di Ducato * 
In quella Terra sono da os- 
servarsi tre Parrocchie sot- 
to T invocazione del Salva>- 
tore , del f Assunta , e di San 
Niccola; una Chiesa Filiale 
sotto il titolo,, di San Mar- 
co ; un Convento de’ Padri 
Riformati ; una Confraterni- 
ta Laicale sotto .1’ invoca- 
zione del Rosario ; ed una 
Cartiera animata dal Fiume 

* « k " 

Trigno . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duemila quattrocento , ed un- 
dici sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi , che portano 
i titoli d’ Arcipreti . 

. CASTROREGIO , Casale 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi d’ Anglona , 
e di Tursi, situato sopra un 



monte , d'aria buona , e nel- 
la diftanza di quarantacinque 
miglia dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene itv 
Feudo alla Famiglia Pigno- 
ne del Carretto , Principe 
d’ Alessandria . Quello Ca- 
sale , il quale è abitato da 
Greci Albanesi , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to 1* invocazione del Santis- 
simo Rosario . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
«vettovaglie di varj generi,; 
e pascoli^ per armenti . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete Cu- 
rato di Rito Greco . 

CASTROVALVA Terra 
Regia nella Provincia deli* 
Aquila , ed in Diocesi di 
Solmona , la quale giace 
nella sommità a un aspro 
monte , d’aria salubre, e 
nella diftanza di trentaquat-' 
tro miglia dalla Città dell* 
Aquila. In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria ad Nives ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
f invocazione del Corpo di 
Cri fio . Il suo terreno poi per 
essere Aerile altro non pro- 
duce , che pochi grani , or- 
zi , e ghiande . Il numero fi- 
nalmente de** suoi abitanti 
« \ ■ • ^ 

ascende a trecento novanta- 
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cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

CASTROVILLARI Citta 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cassano , 
situata in una pianura, d* 
aria buòna, e nella diftanza 
di quarantadue miglia dalla 
Città di Cosenza , che si 
appartiene con titolo di Du- 
rato alla Famiglia Spinelli, 
Principe di Cariati . Sono 
da notarsi in quefla Città , 
appellata un tempo Aprufto, 1 
e che vanta per suoi primi 
fondatori ' gli Enotrj , tre 
Chiese Parrocchiali , con u- 
na Filiale; varie Cappelle 
gentilizie; un Moni fiero di 
Monache di Clausura ; un 
Conservatorio di Donne Pen- 
tite ; cinque Conventi di Re- 
golari , cioè de* Padri Cassi- 
nesi y de’ Conventuali , de* 
Dòmenicani, de’ Minimi di 
San Francesco da Paola , e 
de’ Cappuccini ; uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi 
poveri j e sei Confraternite 
Laicali sotto ¥ invocazione 
della Vergine dei Carmine, 
di 'San Leonardo , di San 
Giuseppe , dì San Berardino, 
di San Giuseppe , e dell» 
Morte*. Le produzioni poi 
del suo territorio sono frut- 
ti saporiti , vini generosi , 
olj eccellenti , bambagia , 
gelsi per seta , e pascoli per 
greggi. La sua popolazione 
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finalmente ascende a quaN 
tramila novecento trentuno 
sotto la cura spirituale di. 
tre Parrochi . Quella llessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria , per aver da- 
ta la nascita a* Filosofi Car- 
lo Musitano , e Francesco 
Branca ; ed al dotto , e -pro- 
bo Giureconsulto Carlo Ca- 
la , il quale v per le cariche 
occupate in Napoli y acqui- 
lo il Ducato di Diano , ed 
il Marchesato di Ramonte f 
e di Villanova * > - 
CATANZARO Città Re- 
ggia , Vescovile Sufiraganea 
di Reggio, e Capitale del- 
la provincia di Calabria Ul- 
tra, la quale giace sopra tre 
monfi uniti , d’aria salubre, 
nella* diftan za di duecento mi- 
glia \n circa da Napoli, e 
sotto <il grado trentesi mono- 
no di ^latitudine settentriona- 
le , e trentesi moquarto , e 
minuti* trenlacinque di lon- 
gitudinò.^lQuefta Città, se- 
condo Ferdinando Ughellio, 
vanta d’essere molto antica, 
e che poi fu accresciuta dal- 
le rovine di varj luoghi del- 
la Magna Grecia devaftativ 
Secondo poi J Arrigo Bavo 
nella descrizione, che fa dei 
Regno di Napoli , ella fu edi- 
ficata nel decimo Secolo da 
Fàgizto Capitano di 'Nicefo- 
ro Foca imperatore di Cò- 
ftaminopoli • le siffatta di» 

ver» 
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Versiti di pareri * altto di 
«erto non si può asserire ,* 
se non eh* ella sia nata * o 
accresciuta dai le rovine;' di 
varj luoghi delia Magna Gre- 
cia , i quali furono di fi rutti 
da’ Sdrucirli \ e che oggi sia 
Ima delle primarie Citta deh» 
la Calabria Ultra * ripieni 
di Nobiltà , molto , dilette- 
vole a vedersi * classai co- 
moda ad albergars^/J?* 

! * Sono da marcarsi in qué- 
fta Città , che soffrì de’ dan- 
ni col terremoto del mille 
■etfecentottantatré , una Cat- 
tedrale v tifiziata- da venti 
Canonici Mitrati , e da sei 
Mansionari ; undici Chiese 
Parrocchiali , tra le quali ve 
tC è una * di nomina Regia 
sotto il titolo di San Gior- 
gio ; tm’ Accademia Regale 
di Sciènze ; un Seminario 
Diocesano capace di ottanta, 
t più Alunni , e fornito di 
tutte j*' Scienze necessarie 
all’ iftrtìZione della gioventù; 
tino Spedale per gl* infer- 
mi servito da** Padri r di San 
Giovanni di Disotto un 
elettivo Governatore Se co- 
lare ; un Convitto Regale , 
fondato dal Regnante Fer- 
dinando IV. per ^educazio- 
ne de* giovani diftinti di tut- 
ta la Provincia; e pri3 del 
terremoto v* erano quattro 
-Monifteri di Monache , e 
gove Conventi di Regolari. 
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... Inoltre essa Città ha un 
iricco Mente di Pietà , in 
cui depositandosi il pegno, 
si som mi niftra il denaro 
Senza interesse ; un Monte 
Frumentario per la pubbli- 
ca Annona ; un Sedile con 
•diflinzione di Ceti * e tra la 
Nobiltà vi sono molti Ca- 
valieri di Malta ) .una su- 
perba ■ Villa da passeggio 
fuori la Città ; e diverse 
Fabbriche di damaschi , di 
Velluti + di drappi lisci , e 
di altri lavori ^ variati , ed 
eseguiti con finezza di gur» 
fio 4 Siffatti lavori di seta 
furono introdotti per la pri- 
ma volta in quella Città dai 
Re Ruggiero * il quale vi 
condusse da Negroponte al- 
cuni lavoratori di seta * l’in- 
venzione della quale si at- 
tribuisce a* Persiani sette* 
t imperato*: Giuftinlano * 

Le produzioni poi del sua 
terreno sono Vettovaglie di 
varj generi * frutti drogai 
sorta * vini generosi , olj 
eccellenti * gelsi per seta> 
e pascoli per armenti'. La 
sua popolazione finalmente 
ascende 1 dodici mila due- 
cento trenta sotto la Cura 
spirituale di ^dodici Parro- 
chi , oltre ad un bùoà nu- 
mero cP altri individui i che 
abitano fuori della Città , con 
quattro Economi Curati , 
Quella Ressa Città è rinorna- 
S a ta 
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ta nella Storia Letteraria per 
essere fiata patria di molti 
Letterati , tra’ quali si anno- 
verano il Filosofo Giacomo 
Pavese; i Giureconsulti Roc- 
co Susanna , Saverio Gatto - 
lei , e Federico Rocca ; gli 
Storici Vincenzo , ed Orazio 
d’ Amato^dcl i Poeti Aga- 
zio di yflomma , Annibaie 
Mannarino , Giuseppe Gal- 
zerano , e Giovanni Baùtta 
Sanseverino .. La medesima 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile ven- 
toso luoghi , i quali sono 
I. Gagliano , 2. Taverna i 
3. Perforisi , 4. San Gio- 
vanni , 5. Airi , 6. Darda- 
nise , 7. Vincolise , 8. San 
Pietro , 9. Magisano , io. 
Sorbo y 11. Maranise , 12. 
Savori y 13. Fossato, 14. 
Noce, 15 . Pentoni , 1 6> Gi- 
riti gli ano , 17. Cigola, 18. 
Carlopoli , 19. Settingiano , 
20. Parafa, 2f. Roccafallw- 
ca , 22. Simeri , 23. Sete- 
ria , 24. Crichi , 25. Cropa- 
ni , 2 6. Sersale , 27. Se/lia, 
08. Zagarise ; ciascuno de’ 
quali diltintamente si descri- 
verà a suo proprio luogo. 

CATIGNANO Terra nel- 
la Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi de’ Padri Ce- 
leftini di Santo Spirilo del 
Morrone , situata in luogo 
piano, d’aria buona, e nel- 
la dittanza di trenta miglia 




in circa dalla Città di Te- 
ramo , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia del 
Duca d' Alanno Bassi . In 
essa Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre ftruttura; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
del Rosario , e del Purga- 
torio. ; e due Conventi di 
Regolari , l’ uno de’ Padri 
Conventuali , .e l’altro de’ 
Cappuccini . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , gramdi ndia , legumi , 
frutti , vini, ed olj . il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille , e 
quarantotto sotto la cura spi- 
rituale d' un Parroco , ... • 

,L CAFONA Casale di 
Fiumara di Muro nella Pro- 
vincia di Catau/aro , ed in 
Dioces. di Reggio, situato so- 
pra un’amena collina, e di- ’’ 
rimpetto al Faro di Messi- 
na , d’aria salubre, e nella 
dittanza di sei miglia dalla 
Città di Reggio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo , Duca di Ba- 
gnara . Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu notabilmen- 
te danneggiato , ma median- 
te le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
ftro Augufto Monarca , è 
Aato riattato , insieme coi) 
una , 


C A 


019(112© 






una Chiesa Parrocchiale sot- poa . Io quello Regio Ca- 
io il. titolo dt San Dionigi. sale sono da notarsi una 

I prodotti poi del suo ter- Chiesa Parrocchiale sotto il 

ritorio sono grani , frutti , titolo di San Marcello Mar- 

vini r agrumi , gelsi per se- tire; e tre Confraternite Lai- 

ta , e lini. Il numero final- cali sotto l'invocazione del 

mente de' suoi abitanti ascen- Sacramento * del Rosario , e 

de a mille seicento novan- di San Michele, con varie 

tanove sotto la cura spiri- Cappelle gentilizie. I prò- „ 

tuale d’ un Parroco . .t • dotti poi del suo territorio 
II. CATONA Terra nella sono grani, granidindia , le- 

Provincia di Salerno, ed in gumi , vini, e canapi. Il 

Diocesi di Capaccio , situa- numero finalmente de’ suoi 

ta sopra un’ameno colle, abitanti ascende a seicento 

d’ aria salubre , e nella di- ventisette sotto la cura spi- 

ffanza di cinquanta miglia rituale d’ un Parroco . 

in circa da Salerno , che si -• CAVA Città Regia , e 

appartiene in Feudo alla Fa- Vescovile Suffraganea della 

miglia Maresca, Barone d’ Santa Sede nella Provincia 

Ascea. In quella Terra è di Salerno t la quale giace 

da notarsi soltanto una Chie- tra amene vallate del monte 

sa Parrocchiale di mediocre Fenefìra , d' aria temperata, 

disegno sotto il titolo di San nella difìanza di ventiquattro 
Niccola di Bari. Le produi- miglia dalla Città di Napo- 
zioni poi del suo terreno so- li , di tre da Salerno , e sol- 
ilo vettovaglie di varj ge- to il grado quarantesimo , e 
neri , frutti d’ ogni sorta f minuti quaranta di latitudine 
vini, olj , caftagne , ghian- settentrionale , e trentesimo 

de , e pascoli per armenti . secondo , e minuti venti di 

La sua popolazione final-» longitudine . Quella Città ri- 
niente ascende a cinquecen- conosce la sua origine da’ 

to in circa sotto la cura spi- Popoli dell’ antica Città di 

rituale d’ un Arciprete . Marci na messa a ferro , ed 

CATORANO Casale Re- a fuoco da Genserico , Re 

gio nella Provincia di Ter- de’ Vandali . Diftrutta Mar- 
ra di Lavoro , ed in Dioce- cìna , Città de’ Picentini dal 

si di Capoa , il quale giace Re Genserico, i suoidisper- 

in una pianura , d'aria tem- si cittadini ad insinuazione 
perata, e nella difìanza di di Pietro, Abate della San- 
are miglia d^lla Città di Ca- tissima Trinità , si raduna- 
• rotio 
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tono in quella Città * alia 
quale diedero il nome di Ca- 
va dalla cavità del monte 
cotto la quale è situata . fon- 
data avendo Ruggiero 1. nell* 
anno mille cento , e trenta 
la Monarchia delle due Si- 
cilie , concedette al Moni-* 
fiero della Santissima Tri- 
nità della Cava , edificato da 
San Alferio Pnppacarbone nel 
mille , e Venticinque , la giu- 
risdizione sopra tutto il ter- 
ritorio della Cava« Sotto il 
Pontificato di Bonifacio 1X< 
fu eretto lo llesso Monifte- 
ro della Santiisima Trinità 
in Cattedrale a richieda de’ 
cittadini della Cava * e di- 
chiarati vennero gli Abati 
del medesimo MoniAero Or- 
dinar] del luogo dallo Aesso 
Bonifacio IXi Sommo Pon- 
tefice. Nell’anno poi mille 
quattrocento « e nòve essen- 
dosi esso MoniAero aggre- 
gato alla Congregazione di 
Santa GiuAina , gli Abati 
divennero triennali , e non 
poterono essere più Vescovi* 
Finalmente nell’anno mille 
cinquecento , e tredici gli 
'abitanti della Cava ottenne- 
ro d’ avere un Vescovo par- 
ticolare , al quale fu conce- 
duto tutto 1’ abitato della 
Cava con la giurisdizione 
civile , reftando non però 
agli Abati d’esso MoniAero 
delia Santissima Trinità il 


refto della Diocesi * siccome 
seguitano ad esserne in pos- 
sesso * « : 

Sono da notarsi in queAa 
Città una Cattedrale di me- 
diocre Aruttura , ufiziata da 
diciotto Canonici ; tre pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
dell’ Assunta , di San Giovan- 
ni Bifida , e di Santa Ma- 
ria dell’ Olmo ; un MoniAe- 
ro di Monache Nobili di 
Clausura ; un Conservatorio 
di Donne povere sotto ti 
titolo di Santa Maria dèi 
Refugio | due Conventi di 
Regolari , l’ Uno de' Minimi 
di San Francesco da Paola , 
e l’altro de' Minori Osser- 
vatiti ; quattro Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Nome di Dio * della 
Concezione » dell’ Assunta , 
e del Rosario ; uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi ; 
un gran Ponte dell’altezza 
di cencinquanta palmi » un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’ iAruzione della gio- 
ventù •; varie fabbriche (fi 
tele » di cotoni , e di sete , 
ove sono da ottocento , e più 
telai da tela; ed un magni- 
fico Convento de’ Padri Cas- 
sinesi nella difianza d’ un mi- 
glio in circa dall’ abitato » 
ii quale viene molto ripu- 
tato si per lo suo dovizioso 
Ar- 
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Archivio di antiche Carte 
pergamene ; come per lo 
suo Codice originale delle 
Leggi Longobarde. . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono scarse , per 
essere il terreno montuoso, 
petroso , e iterile , ad ecce- 
zione del legname di cava- 
gne , ma i suoi abitanti so- 
no indufiriosi, commercian- 
ti , e ricchi . La sua popo- 
lazione finalmente, insieme 
co'suoi trentasei Casali ascen- 
de a ventitré mila seicento, 
e trenta in circa . Quella 
flessa Città comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile trentasei luoghi , i quali 
sono l. &HI Pietra ad Se- 
pim , 3 . Sparami ; 3. (y. di- 
ti , 4. Alfieri , 5. Cafari , 
6 . Sala , 7. Orilia , 8. Ca- 
liti , 9. Santissima Annun- 
ciata , IO. Pregiato , tu 
Pregiateli , tS. Pasciano , 
Ig. Santa Lucia, 14. San Mi- 
chele Arcangelo , 15. Taglia- 
ferri , l<$. Angrisànì , lf, 
Casalonga , i8< Curti , 19» 
Pianesi , 00. Dragonea , QU 
Benincasa , 33 . R aito , 33. 
Albori , S4. San Cesario , 
35 * Casa David , 0 6, Ca (la- 
gnerò , 37. Molina , 38. Ce- 
saburi , 09. Arcada , 30.Ce- 
We deir Anna ,31. Quaran- 
ta, 33. Alescia, 33. M<?n- 
« , 34. Sant' Arsenio , 35» 
Pietri , 3 6, Marina di: Vie* 


tri : I quali trentasei Casali 
nel Governo Economico si 
dividono in quattro Quartie- 
ri , appellati Sant’ Aojutorio, 
Papiano , Corpo di Cava , e 
Migliano ; ciascuno de' qua-i 
li comprende varj Casali t 
siccome di finitamente si de- 
scriveranno a lor propria» 
luogo . 

/ CAVALLARI Casalenei*' 
Ha Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , situato alle falde de* 
monti Canicola, e San Sal- 
vatore , d'aria buona , e nel-» 
la diltanza di nove miglia 
in cifca dalla Città di Ca- 
jazzo , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carafa, 
Principe di Colobrano . Que- 
llo Casale , unitamente eoa 
quello della Fondota , che 

f li è dittante mezzo miglio, 
a una sola Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di tut- 
ti i Santi # I prodotti poi 
del suo terreno sonò grani , 
granidindia , frutti , vini , e 
cattarne . Il ( numero final- 
mente de’ suoi abitanti , in- 
sieme col Casale della Fon- 
dola , ascende a duecento , e 
più sotto la cura spirituale 
d’un solo Parroco* 
CAVALLAR 1 ZZO Casa- 
le nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di San 
Marco , situato a piè d’ un 
monte , d’ aria buona , e nel- 
la 



C I 

la diftanza Si venti triglia 
in circa dalla Città di Co- 
senza, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Datti- 
lo , Marchese di Santa Ca- 
lerina . In esso sono da tnar- 

Ì arsi una Chiesa Parrocchia- 
e sotto il titolo di San Gior- 
gio ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , ca- 
vagne , olj , e gelsi per se- 
ia . Il numero finalmente de 7 
jBuoi abitanti ascende a cin- 
quecento trentaquattro sotto 
Ha cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

CAVALLINO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Lecce mede- 
sima, situata in una pianu- 
ra , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di tre miglia dalla 
Città di Lecce , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
jtromediano Lymburg, Du- 
ca di Morciano , con titolo 
di Marchesato . In quefta 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Pairocchiale; un Con- 
vento de’ Padri Domenicani* 
ed un Ospedale per gl’ in- 
fermi poveri . Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi * 
jiutti , vini , olj , e bamba- 
gia . 11 numero finalmente 
(ie’ suoi abitanti ascende ad 


ottocento , e dodTci sotto fe 
cura spirituale d’ un Parroco, 

I. CEGHE Terra nella 
Provincia di Traili , ed in 
Diocesi di Bori , situata so- 
pra un’ amena collina, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città di 
bari , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Filo- 
marini , Principe della Roc- 
ca . Sono da osservarsi in 
quefta Terra una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento , del 
Rosario , di San Giuseppe , 
e del Purgatorio . I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no grani , legumi , bambagia, 
frutti , vini , .olj' , e man- 
dorle . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille cento , e dodici sot- 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

IL CEGLIE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’Oria , situata so- 
pra un, alto colle , d’aria 
buona, e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città d’ 
Oria , che si appartiene alla 
Famiglia Sifto Britto , con 
titolo di Ducato . In quefta 
Terra sono da notarsi una 
Parrocchia Collegiale, ufi* 
ziata da diciassette Canoni- 
ci , e da dodici Lddomadarj; 

y.a- 



varie Cappelle pubbliche di 
mediocre Bruttura; una Con- 
fraternita Laicale sotto 1* in- 
vocazione del Santissimo Sa- 
cramento ; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi , 
frutti , vini , olj, lini, bam- 
bagia , ortaggi , e pascoli per 
greggi . La sua popolazione 
linai mente ascende a cinque 
mila novecento venticinque 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

CE LANO Città nella Pro- 
vincia dell’ Aquila, ed in Dio- 
cesi de’ Marsi , situata sopra 
ho’ amena collina , d’aria 
salubre , e nella diflanza di 
diciotto miglia in circa dal- 
la Città dell’ Aquila , che 
si appartiene alla Famiglia 
Sforza Cabrerà Bodavilla di 
Roma , con titolo di Con- 
tea . Sono da marcarsi in 
quella Città, un tempo Co- 
lonia Romana , una Colle- 
giata sotto il titolo di San 
Giovanni Ev angelica, u Ozia- 
ta da dieci Canonici , da un 
Prevofto , e da tre Mansio- 
nari di nomina del Barone; 
tre pubbliche Chiese , con 
uno Spedale per ricovero de’ 
Pellegrini; cinque Conventi 
di Regolari, cioè de’ Padri 
Celeftini , de’ Carmelitani , 
de’ Conventuali , de’ Rifor- 
mati , e de' Cappuccini ; e 


quattro Confraternite Laica- 
li sotto l’invocazione del Sa- 
grarne nto, della Madonna del 
Confatone , di San Rocco , e 
del Monte deila Pietà. I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , granidindia , le-, 
gunii , frutti di tutte le sor- 
te , vini , olj, lini , e pa- 
scoli per beftiami . 11 nu- 
mero linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila no- 
vecentottantacinque sotto la 
cura spirituale del Capitolo, 
eh’ elegge uno , o più Ca- 
nonici Quella' Itessa Città 
vanta d’ essere Hata patria 
degli eruditi Scrittori Pietro 
Antonio Corsignani , e Bar- 
tolocci . 

CKLANO ( lago ) Vedi 
FUCINO . 

I. CK LENZA Terra nel- 
la Provincia di Ciiieti , ed ili 
Diocesi di Trivento , situa-» 
ta sopra un ameno colle , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza d’otto miglia dalla 
Città di Trivento , e di qua- 
rantaquattro da Chieti , che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Avalos, 
Duca di Guglionesi . Sono 
da rotarsi in quella Terra 
una Parrocchia sotto il titolo 
dell’ Assunta ; tre pubbliche 
Chiese sotto l’ invocazione 
del Purgatorio , di Sant’An- 
tonio Abate , con Ospedale, 
e di San Rocco; ed un Con- 
vento 
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vento de* Padri Riformati. 

I prodotti poi del suo ter-- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , e pascoli per armenti . 

II numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille , e 
dodici sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete... 

II. CELENZA Terra nel- 
la Provincia di Lucerà, ed 
in Diocesi di Volturata , si- 
tuata sopra un colle, d’aria 
buona, e nella diftanza di. 
sedici miglia dalla Città di 
Lucerà; , che si appartiene 
alla Famiglia Giliberti ,con 
titolo di Baronìa. Sono da^ 
marcarsi in essa Terra una 
Chiesa Arcipretale con Clero 
insignito , ecou tre Dignità; 
un Moniftero di Monache di 
Clausura ; due Conventi di 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Minori Osservanti , ed 
il secondo de* Chierici Re- 
golari del Beato Pietro da 
fisa ; e tre Confraternita 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , del Rosa^ 
rio , e del la Trinità de’ Pel- 
legrini . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , /rutti, 
vini 9 ed ortaggi . Il numero, 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a tremila ,e sessan- 
ta sotto la cura spirituale 
d* un Parroco . 

V CELIBATO Villaggio 
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nella Provincia di Téràhio, 
ed Diocesi di Penne, situa- 
to sopra un colle , d’aria 
buona , e nella diftanza d’un- 
dici miglia dalla Cittàdi Te- 
ramo , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alarcon 
Mendozza , Marchese della 
Valle. Jn quella Terra è fa 
notarsi soltanto una Parroc- 
chia dipendente dalia Chiesa 
Prepositurale della Terra del- 
Pisola. Il suo territorio poi 
è per naturale iterile , ma 
l’induftria de” suoi abitanti 
fa si che non manchi il ne^ 
cessario al mantenimenti 
della vita ymana. Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abitan- 
ti ascende a trecento sotto 
la cura spirituale d’un Eco- 
nomo Curato .* 

CE LICO Casale Regio 
nelljy Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima^ , il quale giace 
alle radici degli Appennini, 
d’ aria salubre / e nella di. : 
ftanza di sei miglia dalla 
Città di Cosenza. Sono da 
notarsi in quello Casale un$. 
Chiesa Parrocchiale sotto i( 
titolo di San Michele ; due 
Convènti di Regolari , l’uno , 
ae’ Padri Domenicani , è l’al- 
tro de’ Cappuccini ; un Mon- 
te di Pietà per pegni; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione dello Spirito 
Santo , del Sagramento , e 

■ di 
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i (5 Maria Vergine ; J prò- zo miglio dall' abitato . I 

i dotti poi del suo territorio prodotti poi del suo terri- 

i sono grani , granidindia , torio sono scarsi , per essere 

i biade , frutti , vini , olj , ca- il terreno poco fertile. 11 nu- 

ftagne , gelsi per seta, e pa- mero final mente de’ suoi abi- 

scoli per armenti , Il nume- tanti ascende a quattrocento 

ro finalmente de’ suoi abi- ventitré sotto la cura spiri- 
tanti ascende a mille quat- tuale d’ un Arciprete, 

trocento settantaquattro sot- CELLAMMARE Terra 
to la cura spirituale di tre nella provincia di Trani , 

Parrochi . Quella flessa Ter- ed in Diocesi di Bari , si- 
ra e rinomata nella Storia tuata in una pianura, d’aria 

Letteraria per aver data la temperata , e nella difìanza 

nascita al tanto celebre A- di sette miglia dalla Città 

bate Giovacchino, che visse di Bàri , che si appartiene 

nel XII. Secolo , alla Famiglia Caracciolo , 

CELIERÀ Terra Regia Duca del Qesso, con titolo 

nella Provincia di Teramo, di Baronia , In essa è da 

ed in Diocesi di Penne , si- marcarsi soltanto qna Chie- 

tuata in yna valle , d’ aria $a Parrocchiale . Il suo ter- 

temperata , e nella dilìanza reno poi abbonda di grani , 

di ventitré miglia dalla Cic- di mandqrle , e di o'j. Il 

tà di Teramo , che si ap- numero finalmente de’ suoi 

partiene al patrimonio pri- abitanti ascende a cinquecen- 

vato del Re Nofiro Signore to novantaquattro sotto la 

per la successione a' Beni cura spirituale d’ un Parroco, 

Farnesiani . Sono da osser- CELLARA Casale Regia 
varsi in quella Terra, go- nella provincia di Cosenza, 

vernata nel temporale inno- ed in Diocesi di Cosenza 

me del Re dal Regio Aba- flessa , il quale giace alld 

te di Santa Maria Casanova, falde di due colli degli Ap- 

una Parrocchia di mediocre pennini , d’aria buona , e 

disegno ; quattro pubbliche nella difìanza di sette miglia 

Chiese sotto l’invocazione in circa dalla Città di Co- 
dila Madonna di Loreto, senza. In esso sono da os- 

di San Rocco, diSant’Egi- servarsi due Chiese Parroc- 

dio Abate, e de’ Santi Fa- chiali ; un Convento de' Fa- 
biano , e Sebaftiano ; ed un <|ri Domenicani ; e due Con- 

Convento de’ Padri Cifìer- frateraite Laicali sotto fin» 

piensi nella diftanzadimez- vocazione del Sacramento, 

e dei 
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e del Rosario ; I prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni , granìdi odia , biade , frut- 
ti , vini , olj , gelsi per seta,, e 
pascoli per armenti. li nu*- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento, 
e quarantatrè sotto la cura 
spirituale di due Parrochi . 

I. CELLE Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Poi icalìro, situa- 
ta sopra un falso piano , 
d’aria malsana , e nella di- 
ftanza d’otto miglia da Po- 

--Jicaftro , e di sessanta da 
Salerno , che si appartiene 
eon titolo di Baronìa alla 
Famiglia de Afflirtis . Sono 
da notarsi in quefta Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
tei disegno sotto il titolo 
di Santa Maria della Neve; 
e due Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del Sa- 
gramento , e del Rosario . 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi,- 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per armenti . Il numero fi- 
nalmente de* suoi abitanti 
ascende a settecento trenta- 
tré sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete. ■ 

II. CELLE Terra Regia 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Tro- 
ja , polla sopra un aspro 
monte , d’aria salubre , e 
pella diftanza di cinque nu- 


glia dalla Città di Troja 
In essa sono da osservarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno sotto il 
titolo di Santa Catterina ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’invocazione de' 
Morti . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , legumi , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
finalmente ascende a cinque- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’un Arciprete. 

I. CELLINO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Brindisi , situata 
in una pianura *, d’ aria tem- 
perata , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Brindisi, e d’altrettante da 
Lecce , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ciurli,. 
Conte della Rocca. In que- 
fta Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Marca 
Evangelifta; ed una Confra-, 
tenuta Laicale sotto l’in- 
vocazione del Santissimo Sa- 
gramento . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , olj , bambagia, 
tabacco , e pascoli per ar- 
menti , La sua popolazione 
finalmente ascende ad otto- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete . 

II. CELLINO Terra Re- 

gia. 
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già nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi promi- 
scua di Penne , e di Mon- 
tecasino , la quale giace so- 
pra un’ alta collina , d'aria 
salubre , e nella dillanza di 
nove miglia dalla Città di 
Teramo , e di sette da A- 
tri , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re 
poltro Signore, per la suc- 
cessione ai Beni Famesiani * 
Sono da inarcarsi in quella 
Terra una Chiesa Collegia- 
le, servita da quattro Cano- 
nici , e da un Frevofìo di 
nomina Regia ; un Conven- 
to de’ Padri Osservanti ; e 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto 1’ invocazione del 
Suffragio , del Corpo di Cri- 
flo, del Rosario, e del Mon- ' 
te de’ Morti . I prodotti poi 
del suo territorio sono bian- 
de di varj generi , frutti , 
vini, e pascoli per armen- 
ti. Il numero finalmente de’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
le trecento , e trenta sotto 
la cura spirituale d" un Pre- 
vedo , 

CELLOLE Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Ses- 
sa , situato in una pianura , 
d’aria buona, e nella difìan- 
za di cinque miglia dalla 
Città di Sessa , e d’ uno e 
ijiezzo dal Mar Tirreno , 
che si appartiene in Feudo 

Tom. I. 
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alla Famiglia del Ponte d’ 
Altamira , Duca di Sessa . 
In esso è da notarsi soltan- 
to una Chiesa, Parrocchiale 
sotto il titolo di Santa Lu- 
cìa. Il suo territorio poi ab- 
bonda di grani , di frutti , 
di vini , di ghiande , di cac- 
ciagione , e d’erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nu- • 
mero finalmente de’ suoi a- 
bi tanti ascende a cinquecen- 
tottanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

CELSO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra un’ameno colle 
d’ aria buona , e nella dilìan- 
za di quaranta miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Capano , con titolo di 
Contea . Sono da inarcarsi 
in quefta Terra una Chiesa 
Parrocchiale ; ed un Con- 
vento de’ Padri Agoftiniani 
di San Giovanni a Carbo- 
nara. I prodotti poi del suo 
territorio sono frutti sapo- 
riti , vini generosi , ed olj 
eccellenti. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete . 

£EN ADI* Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in leccesi di Squii lace , si- 
tuato nel pendìo d’ una col- 
T lina , 
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lina, d’aria non salubre, e 
nella diftanza di venti mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , e di dieci dal Mar Jo- 
nio , che si appartiene in 
feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Duca di Girifalco , 
Egli col terremoto del mil- 


un commodo Convento de’ 
Padri Cappuccini * Il suo 
terreno poi è fertile di gra- 
ni , di frutti , di vini , e di 
olj , Il numero finalmente 
de* suoi abitanti ascende a 
mille duecento venticinque 
sotto la cura spirituale d’un 


ie settecentottantatrè soffrì Arciprete f In diftanza di 
molti danni , ma mediante tre miglia dalla succennata 
Se paterne cure del Regnan- Terra v’è il Porto di Pali- 
te Ferdinando IV. è ftato nudo capace di una quantità 
riattato . In esso v’ è da di grossi Vascelli con un 
notare soltanto una Chiesa alto Promontorio , che gira 
Parrocchiale di mediocre di- ben tre miglia ; e verso l’im- 


segno . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra-^ 
tii , granidindia , legumi , 
frutti , vini , caftagne , e li- 
ni , La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a seicento, 
sessantasei sotto la cura spi- 
rituale d* un Parroco . 

CESTOLA Terra nella 


boccatura d’esso Porto vi 
si fa la pesca de’ tonni , con 
molto profitto de' Pescatori, 
CENTORANO Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in . 
Diocesi di Caserta , il quale 
gi^ce in una perfetta pianu- 
ra , d* aria temperata , e nel- 


Proviticia di Salerno , ed in la diftanza d’ un miglio in 
Diocesi esente, parta sopra circa dalla Città di Caserta- 
na colle , d’ aria non troppo nuova . In quefto Regio ViU 
buona , e nella diftanza di laggio sono da notarsi una 
cinquantadue miglia in circa Chiesa Parrocchiale sotto il 
da Salerno, e di tre dal Mar , titolo di San Bartolommeo; 
Tirreno , che si appartiene una Confraternita Laicale 
alla Famiglia Pappacoda, sotto T invocazione di San 
cpn titolo di Principato, In Giuseppe; ed un Convento 
essa sono da notarsi una Chie- de* Padri Riformati, chis- 
sà Parrocchiale sotto il tir mato di Santa Lucìa ,il qua- 


folo di San Niccola di Bari ; 
una Badìa sottfc P invocazio- 
ne di Santa Maria degli An- 
gioli con giurisdizione spi— 
rituale sopra il Qero ; 
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le è situato sopra una vaga 
collina . Il suo territorio poi 
abbonda di grani , di grani- 
dhìdia , di frutti , di vini f 
$ <pQlj il numero final» 

mente 
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niente de' suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento , e sette 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

CENTRACHE Casale 
nella Provincia, di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Squil- 
iace , situato alle falde d’ 
una collina , d’ aria umi- 
da , e nella diftanza di dir 
ciotto miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alia Famiglia 
de Gregorio , Marchese di 
Squillace f In esso è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti poi 
del suo terreno sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , Imi, caftagne , e 
ghiande . 11 numero final- 
mente de'suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento cirtqqanta- 
due sotto la cura spirituale 
d* un Arciprete . 

CEPAGATT1 Terra nel- 
la Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi esente, situa- 
ta in una perfetta pianura , 
d’aria temperata , e nella 
diftanza di venticinque mi- 
glia da Teramo, che si ap- 
partiene ajla Famiglia Mon- 
ticelli d’ Avèrsa , con titolo 
di Marchesato. In essa Ter- 
ra è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. Il suo 
territorio poi abbonda di 
grani , di vini , d’ olj , 9 di 
ghiande . Il nurnerQ final- 


E 

metile de* suoi abitanti ascen- 
de a seicento cinquantanove 
sotto la cura spirituale d’un 
Economo Curato . 

CEPPAGNA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Ve- 
nafro , situato alle falde d' 
Un monte , d’ aria buona , e 
nella diftanza di due miglia 
dalla Città di Venafro , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe ‘d’ Avellino. Quello Ca- 
sale è un aggregato di due 
piccoli Villaggi appellati Val- 
le Cupa, e Casamatteo po- 
co dittanti l’uno dall’altro » 
ove sono una Chiesa Par- 
rocchiale , ed una Cappella, 
in cui si celebra la Santa 
Messa ne’ soli giorni di fe- 
lla . Il suo territorio poi 
produce grani , legumi , frut- 
ti, olj, e pascoli per ali- 
menti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duecento quaranta sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

CEPPALONI Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi di Benevento, 
situata in luogo alpeftre , e 
montuoso , d’ aria rigida , e 
nella diftanza di sei miglia 
da Montefusco , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Leonessa , Principe 
di Supino . Quefta Terra , 
0 sia S.tato è un aggregata 
T 0 di 
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di dieci pìccoli Casali ap- 
pellati il primo San Gio- 
vanni , il secondo Chianche, 
ii terzo Santa Croce , il 
quarto Guglieri , il quinto 
Avella, il sedo .Vaivi , il 
settimo Garamelle , Fotta- 
.vo Picciolilli , il nono Man- 
ali, ed il decimo Pipicielli* 
ove sono da notarsi tre Chie-r 
se Parrocchiali \ tre Confra- 
ternite Laicali sotto Y invo-y 
cazione del Corpo di Cri fio, 
del Rosario , e di Sant* An- 
tonio da Padova ; ed un Con- 
vento de’ Padri Minori Ri-a 
formati di San Francesco *,• 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , ghiande , e pasco- 
li per armenti . La sua po-, 
polazione finalmente ascen- 
de a duemila quattrocento 
cinquantacinque sotto la cu-? 
ra spirituale d’un Arciprete, 
CERASI Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed iti Diocesi di Reg-?. 
gio, il quale giace alle fal- 
de d’un monte , d’ aria buo4 
|ia^ e nella di danza di die- 
ci mig'ia dalla Citta di Reg- 
gio • In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo della 
Santissima Annunziata .-II- 
suo territorio poi produce 
frutti , vini , olj , e cada- 
gli? . Il pamero linamente 
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de’ suoi abitanti ascende a 
trecento quarantaquattro sot- 
to la cura spirituale d ' un 
Parroco . 

CERASO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situata 
in una valle quasi piana, d’ 
aria non buona, e nella di-* 
danza di sei miglia dal Mar 
Tirreno, , e di quarantasei 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Zattero, 
Marchese di Novi . In essa 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Niccola . Il 
suo territorio poi produce 
grani, grani di nd ia , frutti, 
vini , olj , ca/lagne, e ghian-* 
de. Il numero lilialmente de' 
suoi abitanti ascende a mil- 
le in circa sotto la cura spi- 
rituale d* un Arciprete;- ; Que-* 
da (lessa Terra vanta d’ aver 
data la nascita al benemeri- 
to della Lingua Toscana Gio- 
vanni. Lancellotti . v - . . ; 

/ CERCE MAGGIORE 
Terra neila Provincia di 
Lucerà , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata alle falde 
cF un monte , d’ aria sana , è 
nella diftanza d 7 ptto miglia 
da Campobasso , e di tren- 
tadue da Lucerà , che si ap- 
partiene . alla Famiglia Do- 
ria*, con titolo di Marche- 
sato . In e^a Terra sono da 
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niaircarsi lina Chiesa Parroc- 
chia! e sotto il titolo di S. 
Maria della Croce; una Con- 
fraternita Laicale sotto T in- 
vocazione di San Rocco ; 
ed un Convento de’ Padri 
Domenicani. I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granid india , legumi * 
frutti , vini , e pascoli per 
beftiami d’ ogni specie . 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille , ed 
ottocento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete 4 

CERCE PICCOLA Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise, ed in Dio- 
cesi di Bojuno , situata in 
una pianura , a’ aria buona , 
e nella diftanza di sei mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , che si appartiene al- 
la Famiglia Al mirante , con 
titolo di Ducato . in quella 
Terra sono da osservarsi una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura; quattro Monti Frumeti- 
tarj per sovvenire i coloni 
bisognosi nella semina ; e 
tre Badìe . Il suo territorio 
poi, produce grani , grani- 
dindia , legumi , orzi , e vi- 
ni . 11 numero finalmente - * 
de’ suol abitanti ascende a 
mille trecento quarantuno 
sotto la cura spirituale d 1 un 
Arciprete . 

± 1 . CERCHIARE Villag* 


C E 


^93 




gio nella Provincia di Te* 
ramo , ed in Diocesi di 
Penne , situato in una valle, 
d’ aria buona , e nella difian- 
za* di dodici miglia dalla 
Città eli Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alarcon Mendozza , 
Marchese della Valle . In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Preposirurale Cu- 
rata . Il suo territorio poi 
abbonda di vettovaglie , e 
di vini 4 II numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duecento ventitré sotto la 
' cura spirituale d’ un Prepo- 
si to Curato di nomina del 
Barone.. 

il. CERCH 1 ARA Terra 
nella Provincia di Cosenza * 
ed in . Diocesi di Cassano , 
situata sopra un colle , d’ a* 
ria salubre , e nella diflan* 
za dì quarantacinque miglia 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Pignatelli d* Aragona, Duca 
di Monteleone . Sono da 
marcarsi in quella Terra due 
Chiese Parrocchiali ; un Con- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servanti ; un Conservatorio^ 
per gli Espositi ; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Crocifisso 9 
del Rosario , e del Purga- 
torio . Le produzioni poi , 
del suo territorio sono gra- 
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-ni , legumi , frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
tonalmente ascende a mille 
cinquecento , e trentuno sot- 
to la cura spirituale di tut- 
to il Clero , che serve per 
Eddomada le due Chiese 
Parrocchiali . 

CERCHIO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’Marsi, situa- 
ta sopra una collina , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
venti miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sforza Cabrerà Bova- 
dilla di Roma , e Conte di 
Celano . In essa sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto 
il titolo dell’ Annunciata ; e 
tre ' pubbliche Chiese sotto 
P invocazione della Madon- 
na della Misericordia , di 
Santa Lucìa, e della Vergi- 
ne delle Grazie. I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia, legumi , 
frutti , vini , noci , e man- 
dorle . Il numero tonalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
ad ottocento , ed otto sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

CERFIGMANO Casale 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi di Caftro^, si- 
tuato in una pianura , d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
cinque miglia da Caftro , « 
4. J 


di ventisette da Lecce , effe! 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Rossi , Barone di 
Caftro. In esso è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
della Visitazione * I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, vini , ed olj . Il nu- 
mero tonalmente de suoi abi- 
tanti ascende a trecento ses^ 
santa . quattro sotto la cura 
spirituale d’ un Economo 
Curato . . , 

CERIGNOLA Citta nel- 
la Provincia di Lucerà , ed 
in Diocesi esente , situata 
sopra un ameno colle , d a- 
ria temperata ? e nella di- 
ftanza di trenta miglia dal- 
la Città di Lucerà , e di no- 
vantatrè da Napoli , che sì 
appartiene con titolo di Con- 
tea al la Famiglia Egmont Pi- 
gliateli i di Francia . Sono 
da notarsi in quella Citta , 
che si crede essere l’antico 
Ge rione, una Parrocchia Col- 
legiale sotto il titolo di 
San Pietro , servita da cin- 
quantadue Canonici , e da 
un Arciprete , il quale vie- 
ne eletto dal Papa con let- 
tera comendatizia del Re 
Noftro Signore, ed esercitar 
la giurisdizione quasi Vesco- 
vile, come Prelato Minore 
di prima classe \ cinque Con- 
venti di Regolari, il prima 
de 
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de* Padri Agoftiniani, il se- 
condo de’ Carmelitani , il 
tèrzo de’ Domenicani , il 
quarto de" 1 Conventuali , ed 
il quinto de’ Cappuccini j uno 
Spedale con Chiesa per ri- 
covero degl* infermi ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione dell’ Assunta , 
della Vergine Addolorata , 
e della Morte • Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani, legumi , frutti, 
vini , ol j , mandorle , bam- 
bagia , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi , e di armen- 
ti . La sua popolazione fi- 
nalmente .ascende a novemi- 
!a in circa sotto la cura spi- 
rituale del Capitolo . ■*' 
CERISANO Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosènza me- 
desima , situata alle falde 
degli Appennini, d’aria sa- 
lubre, e nella^ difianza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Cosenza , che si 
appartiene alla Famiglia Ser- 
sale con titolo di Ducato . 

; In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Lorenzo Mar- 
tire ; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Domenicani , ed il* secondo 
de’ Riformati ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto Fin- 
vocazione del Rosario , e 
di Santa Maria del Carmi- 
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ne. I prodotti poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , gelsi per seta , e cave 
di pietre focaje , e di* ges- 
so . Il numero finalmente 
de* suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento novantot- 
to sotto la cura spirituale 
d*un Parroco.- . 

CERiSETO Villaggio nel- 
la Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Penne, situa- 
to sopra un colle , d’ aria 
- buona , e nella diftanza di 
dieci miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Alar- 
con Mendozza , Marchese del- 
la Vaile Siciliana » In esso 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Filiale dipendente, 
dalla Chiesa Prepositurale 
della Terra dell’ isola . Il 
' Suo territorio poi è più to- 
fto Aerile , che fertile • Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento ven- 
tidue sotto la cura spirituale 
d* un Economo Curato* < : 

« CRRMIGNANO Tetta 
nella Provincia di Teramo 
ed in Diocesi di Penne , si- 
tuata alla sommità d'una 
collina*, d’aria buona , e 
nella diftanza di sette mi- , 
glia dalla Città di Teramo, 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Sterlick della Città di Chie- 
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ti . Sono da marcarsi in que- 
lla Terra due Chiese Par- 
rocchiali di mediocre dise- 
gno ; ed un Convento de'Pa- 
dri. Cappuccini fuori 1’ abi- 
tato . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , e ghian- 
de . La sua popolazione li- 
lialmente ascende a mille , 
e trecento sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete , e 
d’un Economo Curato. 
t I. CERQUETO Casale 
nella Provincia di Teramo, 

, ed in Diocesi di Penne , si- 
tuato sopra un colle , d’aria 
.salubre, e nella diflanza di 
nove miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Alar- 
con Mendozza , Marchese 
della Valle Siciliana . In es- 
so è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale, con 
sei Cappelle, [prodotti poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie, e vini. 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento no- 
vantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete Curato. 

: II. CERQUETO Villa Re- 
gia Demaniale dello Stato di 
Civitella del Tronto nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi della Badìa di 
Monte Santo unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontificio , situata so- 
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pra una collina , cf aria sa^ 

lubre , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di Gi- 
vitella del Tronto, e di un- 
v dici da Teramo . In quella 
Villa è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di va- 
rj generi, frutti , vini , olj, 
e pascoli per armenti . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
cinquuntatrè sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

CERRETA Villaggio nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi di Sant’Agata 
de’ Goti , situato 3opra un 
colle , d’aria buona , e nel- 
la diftanza di due miglia, e 
mezzo dalla Città di Sant’ 
Agata de’ Goti , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cara fa , Duca di Mad- 
daloni . In esso è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale. Il suo territo- 
rio poi produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , e ghian- 
de . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento quarantotto sotto la 
cura spirituale d’un Econo- 
mo Curato . 

CERRATINA Villa Re- 
gia nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi esente, 
situata in luogo piano, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
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ventisei miglia da Teramo , 
che si appartiene al patri- 
, monio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani . In 
quella Regia Villa è da mar- 
itarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terri- 
torio poi abbonda di grani, 

» di vini , e d’ olj . 11 nume- 
ro finalmente de 1 suoi abi- 
tanti ascende a trecento set- 
tanfanove sotto la cura spi- 
rituale d" un Parroco . 
e L CERRETO Città Ve- 
scovile Suffraganea di Bene- 
vento nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , situata sul 
declivio del Monte Matese, 
d’aria salubre, nella diftan- 
za di trentadue miglia dalla 
Città di Napoli , e sotto il 
grado quarantesimoprimo , e 
minuti venti di latitudine 
settentrionale , e trentesim ot- 
tavo in' circa di longitudine, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia Ca- 
rabi , Duca di Maddaloni* 
Quantunque sia incerta l’epo- 
ca della fondazione di quefta 
Città , non si inette però in 
dubbio , eh’ essa prima della 
pelle del mille seicento cin- 
quantasei contenea novemila 
abitanti . Difìrutta poi nell’ 
anno mille seicentottantotto 
da un terremoto , fu riedi- 
• iicata con molta regolarità; 
ed oggi è una delle belle 
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Città della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro . 

Sono da notarsi in quella 
Città un Duomo di ben in- 
tesa architettura , ed ornato 
di superbe pitture , il quale 
.viene utìziato- da quindici 
i Canonici ; una Collegiata 
, sotto il titolo di San Mar- 
tino , servita da undici Ca- 
nonici; una pubblica Chiesa 
sotto l’invocazione di Santa - 
Maria di Coflantinopoli , ufì- 
ziata da varj Cappellani in- 
signiti; un Monillero di Mo- 
nache di clausura Francesca- 
ne; due Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Con- 
ventuali dentro la Città, ed 
il secóndo de’ Cappuccini in 
diftanza di mezzo miglio da 
essa Città ; un Seminario 
Diocesano capace di cento 
Alunni , e fornito- di tutte 
le scienze necessarie al l*ifì na- 
zione della gioventù ; due 
Monti di Pietà per maritag- 
gi di zitelle povere , eoa 
uno di Pegni; varie fabbri- 
che di panni ordinarj ; e set- 
te Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Corpo 
di Crifto , deli’ Immacolata 
Concezione , del Rosario , 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori , di Santa Maria di Co- 
flantinopoli, di Santa Maria 
del Piano , e di San Vincen* 
zo da Paola . Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono . 
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grani , granidindià , legumi, il quale fa un sol corpo con 

frutti d'ogni sorta, vini ge- la piccola Villa di Sorrenti* 

nerosi , ed olj eccellenti * ni , ha soltanto una Chiesa 

La sua popolazione hnalmen- Parrocchiale di padronato 

te ascende a qaattromila, ed Laicale sotto il titolo di San 

ottocento in circa sotto la Rufiico . Il suo territorio 

cura spirituale di due Arci- poi produce vettovaglie di 

preti . La medesima Città , la varj generi , frutti , vini, 

quale da due Secoli , e mezzo ed olj . Il numero iinalmen- 

in qua è (lata dichiarata Se- to de’ suoi abitanti ascende 

de Vescovile in luogo della a centottantuno sotto la cu- 

, difìrutta Città di Telese , ra spirituale d’ un Economo 
comprende sotto la sua giu- Curato, 
risdizione Vescovile venti- CERRO Terra nella Pro- 
due luoghi, i quali sono i. vincia di Lavoro , ed in 
Auduni , 2. Caselle , 3. Cur- Diocesi di Monte Casino, 
ti , 4. Criscì, 5. Cusano , 6. situata nel seno d’un moo- 
C ivi tel/a , 7. Cafìello dì Fon- te, d’aria sana, e neila di- 
re, 8. Casalduni , 9. Amo*- fianza di dieci miglia dalla 
rosi , 10. Guardia Sanfra - Città d’ Isernia , che si appar- 
mondi, ir. Puglia nello , 12. tiene alla Famiglia Carafa, 
San Salvatore, 13. Miliz- Duca di Traetto, con titolo di 
zano , 14. Sol opaca , 15. Ca- Ducato. Quefta Terra è un 
Jìelveneri , 16. Poia , 17. aggregato di dodici Casali , 
Faicchio, 18 . Massa inferio- i quali sono 1. Cerreto , 3 . 
re , 19. San Lorenzo Mino- San Pettorina , 3. Foci , 4. 
re , 20. San Lorenzo Mag- Cupone , 5. San Giovanni, 
giore , 21. Pietra Poia , 22. 6. Piano </’ Ischia , 7. Man- 
di e lese ; ciascuno de' quali tini , 8. Casale, 9. Forefle, 

di finitamente si descriverà 10. Petrara , 11. Santilli , 

a suo proprio luogo . 12. Valloni , ove sono da 

LI. CERRETO Villaggio notarsi tre Chiese Parroc- 

/ nella Provincia di Teramo , chiali sotto i titoli dell’ As- 
ed in Diocesi di Teramo sunta , di San Pietro e Pao- 
ftessa, situato in luogo sco- lo, e di San Rocco; un Con- 
sceso , d’ aria buona , e nel- vento de’ Padri Minori Ol- 
la difianza di cinque miglia servanti; e due Monti Fro- 
da Teramo , che si appar- mentarj per sollievo de’ co- 
tiene in Feudo alla Citta di Ioni bisognosi . Il suo terreno 
Teramo. Quello Villaggio, poi è fertile di grani , di 
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1 fefànidlfldla i di vìnì^di olj, 
di mele , e di erbaggi per 
pascolo d’armenti. 11 nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille otto- 
cento settanta sotto la cura 
spirituale di due Arcipreti , 
t d’ un. Economo Curato. 

CERSOSIMO Casale nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi d’ Anglona , e 
Tursi, situato in una valle, 
d’aria umida , e nella di- 
ftanza di quarantasei miglia 
dalla Città di Matera , e di 
Ventiquattro dal Mar Jonio , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatelli d’ 
Aragona , Duca di Monte- 
leone . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroci 
chiale di mediocre ftruttu- 
ta . I prodotti poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , vini , ghian- 
de , . lini , .gelsi per seta , e 
pascoli per beftiami . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Curato 

CERVA Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Belcaftro , pofto 
sopra una collina cinta da 
monti , d* aria salubre , e 
nella diftanza di quattordici 
miglia dal Mar Jonio , e di 
quattro dalla Città di Belca- 

ftr o , che si appartiene alla 

’ *■*.*•. 
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Famìglia Poerìo di Taver- 
na , con titolo di Baronìa . 
Sono da notarsi in quello 
Casale una Chiesa Parroc- 
chiale ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto V invoca- 
zione del Santissimo Rosa- 
rio . Il suo terreno poi è 
fertile di grani, di legumi, 
di frutti, di vini, e d’er- 
bnggi per pascolo d’armen- 
ti . il numero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento cinquantasei sotto 
la cura spirituale d’ un Eco- 
nomo Curato. 

E CERVARO Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi di Monte Casi- 
no , situata sopra un’ amena 
collina, d’aria salubre , e 
nella diftanza di tredici mi- 
glia in circa dalla Città di 
San Germano , che si ap- 
partiene in Feudo al Reai 
Moniftero di Monte Casino. 
In essa sono da marcarsi una 
Parrocchia ; tre pubbliche 
Chiese sotto i titoli di San- 
to Steffano Protomartire , 
dell’ Annunciata , e di San 
Sebastiano ; uno Spedale per 
ricovero degl’ inferriti ; e 
cinque Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Cor- 
po di Crifto, della Vergine 
Addolorata, del Crocifissa, 
del Rosario , e del Nome 
di Gesù . Le produzioni poi 
del suo terreno sono granii 

grani- 
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ìgnnldìndìa , legumi , frutti, 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a duemila seicento sessantu- 
no sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

IL CERVARO Villa Re- 
gìa Allodiale dello Stato d’ 
Àtri nella Montagna di Ro- 
seto in Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi dì Te- 
ramo medesima , pofta in 
luogo al peli re , d' aria salu- 
bre , e nella diftanza di ven- 
.ti miglia in circa da Terai 
mo • In essa è da osservar-' 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di Regio Padro- 
nato sotto il titolo dì Sant* 
Andrea Apoftolo . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono poche vettovaglie , 
frutti , vini , e pascoli per. 
greggi . La sua popolazione 
finalmente ascende a centot-" 
tantasei sotto la cura spiri- 
tuale d* un Economo Curato* 

CERVICATO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco , 
situata sopra una collina, 
d’ aria buona, e nella diftan- 
za di ventidue miglia dalla 
Citta di Cosenza , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Guzzolini 
della Città di Cosenza. So- 
no da notarsi in quella Ter- 
ra abitata dà Albanesi di 
Rito Latino una Chiesa Par- 


rocchiale sotto 51 titolo di 
San Niccola ; ed una Coij- . 
fraternità Laicale sotto 1* in- 
vocazione di San Giuseppe • 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj , gelsi 
per seta , e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille, 
e quarantaquattro sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco . 

CERViNARA Terra nel- 
la Provincia di Montefusco* 
ed in Diocesi di Benevento, 
situata 'in mezzo a due mon- 
ti , d* 1 aria salubre e nella 
diflanza di undici miglia da 
Benevento , e di ventidue da 
Napoli , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Caracciolo , Marche- 
se di Sant eremo . In essa 
sono da marcarsi sei Par- 
rocchie di bel disegno; una 
Collegiata , servita da dodici 
Canonici , il ,cui capo po$a 
il titolo cf Abate decorato di 
mitra, e patiorale ; un Con- 
vento de’ Padri Carmelitani 
Calzi ; e sei Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
de' Sette Dolori , de’ Morti , 
dello Spirito Santo , di San 
Carlo, del Rosario, e della 
Concezione . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , caflagne , ghian- 
de . e canapi • Il numero fi. 

nal- d 
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naimente de’ suol abitanti 
ascende a cinquemila sotto 
la cura spirituale di sei Par- 
rochi . 

CERZETO Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di San Marco , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
buona - , e nella diftanza di 
diciannove miglia dalla Cit- 
?à di Cosenza , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Spinelli , Marchese di 
Fuscaido . Quello Casale , 
il quale viene abitato da Al- 
banesi di Rito Latino , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto l’ invocazione dì 
San Niccola . 11 suo territo- 
rio poi produce vettovaglie 
di varj generi, frutti , vini, 
olj > gelsi per seta , e pascoli 
per armenti . 11 numero fi- 
nalmente de* suoi abitanti 
ascende a cinquecento , ed* 
otto sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

CESA Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi d’ Aversa , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
buona, e nella diftanza d’ un 
miglio dalla Città d’ Aversa, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Maresca , con' titolo di 
Marchesato , In esso Casale 
sono da 'notarsi una Chiesa 
s Parrocchiale ; un Convento ‘ 
de’ Padri Domenicani ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
I \ ~ 
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1* invocazione del Rosario , 
e di San Cesario . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e cana- 
pi. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
seicento ventitré sotto la cu- 
ra spirituale d' un Parroco . 

CESA CASTINA Villa 
Regia Allodiale dello Stato 
d’ Atri nella Montagna di 
Roseto in Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo medesima , situata in 
luogo alpe fire , d* aria salu- 
bre , e nella diitanza di ven- 
titré miglia in circa da Te- 
ramo , In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo de’ San- 
ti Apofioli Pietro , e Paolo 
di padronato d’ essa Villa . 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono poche vetto- 
vaglie , frutti , vini , e pa- 
scoli per armenti . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a cinquecento settantatrè 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

CESAPROBBA Villa Pre- 
gia dello Stato di Monterea- 
le nella Provincia dell’Aqui- 
la , ed in Diocesi di Rieti 
in Regno , situata sopra un 
colle, d’aria salubre , enel- 
-la diftanza di sedici miglia 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene al patrimonio 



privato del Re Noftro Si- 
gnore per la succeflione a’ 
Beni Farnesiani . In essa è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale. I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , vini , e p- 
ftagne . Il numero lilialmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattrocento trentacinque 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco, che porta il titolo 
di Rettore. 

CtSARANQ Casale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Cajazzo , situato alle falde 
de’colli Calatini , d’aria mal- 
sana , e nella diftanza d’ un 
mezzo miglio dalla Città di 
Cajazzo, e d’un quarto dal 
Fiume Volturno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Corsi di Firenze , 
Marchese di Cajazzo. Que- 
llo Casale , il quale si vuo- 
*le essere fiata Villa di Ce- 
sare Àuguflo , ha soltanto 
una Chiesa Filiale sotto il 
titolo di San Rufo, che di- 
pende dalla Città di Cajaz- 
zo . il suo territorio poi pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento, 
e nove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato. 

I. CESE Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , od in 


Diocesi de" Marsi , situata 
in luogo piano , d’ aria sana, 
e nella diftanza di venti mi- 
glia dalla Città dell’Aqqila, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Conteftabile Colonna di 
Roma , con titolo di Baro- 
nìa . In essa è da notarsi 
soltanto uqa Chiesa Parrocr 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria r 11 suo terreno 
poi abbonda di grani di 
granidindia , di legumi , e 
di frutti . li numero fìnalt 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento venticin- 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

II. CESE Villaggio nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , situato alle falde d' 
un piccol monte, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
sei miglia in circa dalla Cit- 
tà di Cajazzo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Carafu , Principe di Co- 
lobrano . In esso v’ è da 
rotare soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Barbara . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
grani , granidindia, frutti , e 
vini . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cencinquantacinque • sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

CESENA Villaggio Re- 

gio 
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fio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Cam- 
pii , situato sopra un colle 
scosceso , d' aria buona , e 
nella difìanza di cinque mi- 
glia in circa dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
successione a* Beni Farnesia- 
ni \ Quello Villaggio è la 
Villa Camera, o sia Man- 
cini , ove è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le , Le produzioni poi del 
•uo territorio sono biade d* 
ogni sorta , frutti, vini , o- 
lj , e ghiande • La sua po- 
polazione linai mente ascen- 
de a quattrocento settanta- 
cipque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco amovi- 
bile • 

C ESINA LE Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d* Avellino, si- 
tuato sopra un’amena colli- 
na , d’ aria temperata , e 
nella difìanza d’un miglio , 
e mezzo dalla Città d’ Aval- 
lino, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo Arcella , Principe d n 
Avellino. Sono da marcarsi 
in quefto-Casale una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del SantifTimo Sa- 
cramento . I prodotti poi 
del suo terreaQ sono grani , 
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granidindia , legumi , frutti , 
vini , e caftagne . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille, e dieci sot- 
to la cura spirituale d*ùn Ar- 
ciprete Curato . 

CESCHITO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ses* 
sa , situato sopra un monte, 
d** aria salubre , e nella di- 
fìanza di cinque miglia dal** 
la Città difessa, che si ap- 
partiene con titolo di Feu- 
do di Torello alla Famiglia 
del Ponte d" Aitami™ , Du- 
ca di Sessa* In esso è dà 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo della Vergine delle Gra- 
zie . Il suo territorio poi 
abbonda di frutti di varie 
specie, e di olj eccellenti . 

Il numero finalmente de* 
suoi abitanti, insieme col Ca- 
sale di Vigne , ascende a 
duecento cinquanta sotto la 
cura spirituale d* un solo 
Parroco . 

CESSANTI Casale dello * 
Stato di Rriatico nella Pro- 
vìncia di Catanzaro , ed ia 
Diocesi di Mileto , situato 
in una pianura , d* aria buo- 
na , e nella difìanza di qua- 
rantacinque miglia in circa ' 
dalla Città di Catanzaro f 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatelli 4’ 

Aragona , Duca di Monreleo-* 
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* ne. Egli col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
frì molti danni, ma me- 
diante le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Noflro Auguflo Monarca , è 
flato rifatto, insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio poi produce gra-. 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , e bambagia , 11 
numero finalmente de* suoi, 
abitanti ascende a trecento , 
c tre sotto la cura spiritua- 
» le d’ un Parroco . 

CETRARO Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Monte Casino , 
pofta sopra un monte , che 
perpendicolarmente sporge 
sopra mare, d’aria salubre, 
e nella diftanza- di trenta 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene con 
titolo di Baronìa al Reai 
Moniftero di Monte Casino* 
Sono da marcarsi in quella 
Terra, ch’è l’antica Lam- 
pezia tre Chiese Parrocchia^ 
fa li di mediocre disegno ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione dellTmmacolata Con- 
cezione ; ed un Ospedale per 
ricovero de* pellegrini . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia, frutti, vini, olj, e 
gelsi per seta . La sua po- 

- i/f 

/ 


> 


• f * • • * 

polazione finalmente ascen- 
de a quattromila settecento 
trentasette sotto la cura spi-, 
rituale di due Parrochr, e 
d’un Arciprete, Quella fles- 
sa Terra è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per là 
nascita data al Filosofo Fran- 
cesco Pirrino ; ed al Medico, 
e Filosofo Cesare Optato , 
che fiorì nel principio del 
’XVr. Secolo . 

CHIAIANO Casale Re- 
gio nella Provincia di 'Fer- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Napoli , il quale gia- 
ce alle falde del monte di 
Santa Croce, d’aria tempe- 
rata , e nella diflanza di 
quattro miglia da Napoli , 
In esso sono da osservarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giovan- 
ni Bari Ila; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto T invo- 
cazione del Santilli m° Ro- 
sario , Il suo terreno poi 
abbonda di frutti , di vini , 

^ di caflagne. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille , e settanta 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

CHIARAVALLE Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Squil- 
late, situata alle falde d’una 
collina, d’aria salubre y e 
nella diftanza di dieci mi- 
glia dal mar^,..e di venti- 
ci 
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sei dalla Città di Catanzaro, sito Curato . 


che si appartiene in Feudo CHIAROMONTE Terra 
alla Famiglia Morelli Ca- nella Provincia di Matera, 

fliglione, Marchese di Val- ed in Diocesi d’ Anglona, 

lelonga . Ella col terremoto e Tursi , situata sopra un’ 

del mille settecentouantatrè alto colle, d’aria salubre, 

fu adeguata al suolo , ma e nella diftanza di cinquan- 

mediante le benefiche cure tadue miglia in circa dalla 

del Regnante Ferdinando IV. Città di Matera, che si ap- 

è (lata riedificata in una mi- partiene coq titolo di Con- 

giior forma in altro sito più tea alla Famiglia Sanseve- 

aineno . In essa è da ossei - *- lino , Principe di Bisignano, 
vaisi soltanto una Chiesa e primo Barone del Regno. *\ 

Parrocchiale di mediocre di- Sono da notarsi in quella, 

segno . I prodotti poi del Terra , che si crede molto 

suo terreno sono grani , gra- antica , dqe Chiese Parroc- 

nidindia, faggioli , vini, o- chiali sotto 1’ invocazione 

]j , caftagne , ghiande, lini, di San Giovanni Batifta, e 

e gelsi per seta > 11 numero di San Tommaso Apoftolo, 

finalmente de’ suoi abitanti ch'è di diritto padronato del- 

ascende a duemila cinque- la Famiglia Sanseverino ; un 

cento e tredici sotto la cu- Convento de’ Padri Alcante- 

ra spirituale d'un Arciprete, rini; tre Confraternite Lai- 

CHIARINO Casale nella cali sotto l’invocazione del. - 
Provincia di Teramo, ed Nome di Gesù , della schio- 

Diocesi di Penne , situato in dazione di Noiìro Signore, 

una valle , d’aria buona, e e del Rosario; ed un Se- 

nella diftanza di sette miglia minario Diocesano capace 

dalla Città di Teramo, che di molti Alunni, i quali Vi 

si appartiene in Feudo alla risiedono in tutta la State. 

Famiglia Alarcon Mendoz- Le produzioni poi del suo 

za, Marchese della Valle . territorio sono vettovaglie 

In esso è da osservarsi sol- di varj generi , frutti d’ o- 

tanto una Chiesa Parrocchia- gni sorta , vini generosi,, 

le. I prodotti poi del suo olj eccellenti , ortaggi in 

terreno sono vettovaglie, e abbondanza, caftagne , ghian- 

vini . 11 numero finalmente de , gelsi, per seta , e pasco- 

de’ suoi abitanti ascende a li per greggi , e per armenti, 

trecento ottantadue sotto la La sqa popolazione tìnalmen- 

cura spirituale d’ un Prepo- te ascende a duemila due- 

Tom. 1. V cen- 
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cento qunrantatrè sotto la 
cura spirituale d’un Arcipre- 
te Curato , e d’ un Rettore, 
In diftanza di cinque mi- 
glia in circa dalla suddetta 
.Terra v 1 è nel Vallo di 
■ Chiaromonte la celebre Cer- 
tosa de’ Padri Certosini sot^ 
to il titolo di San Niccola 
col loro Feudo Ruftico di 
Frangavilla ; e nella Mon- 
tagna chiamata il Sagittario 
v’ è ancora un Convento de’ 
Padrj Cifterciensi sotto il 
titolo di Santa Maria de] 
Sagittario, con una sontuo- 
sa Chiesa • 

CHiAUCt Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed iti 
piocesi di Tfivento, situa- 
ta sopra una collina sassosa, 
d’aria buona , e nella dittati-? 
2a d’undici miglia dalla Cit- 
tà di Tri vento , e di quaran- 
totto da Lucerà , che si 
partiene alla Falli igli a Gam- 
badoro , con titolo di Far 
ronìa , In quella Terra so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Evangeli- 
ca; ed un Monte Frumen- 
tario , che somminiftra del 
grano ai coloni per la se-* 
mina. il suo territorio poi 
produce grani , granidindia, 
Vini , e pascoli per greg- 
gi . Il numero finalmente de* 1 
suoi abitanti ascende a set- 
tecento settantasette souq 


la cura spirituale d’un À* 
ci prete ♦ 

CHLETI Città Regia, Ar- 
civescovile , e Capitale del- 
T Abruzzo Citra , situata so- 
pra un ameno colle , d’aria 
salubre , nella diftanza di * 
cento venti miglia da Na- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimo secondo , e minu- 
ti venti di latitudine setten- 
trionale e trentesimo se- 
condo di longitudine , Que- 
lla Città, secondo l’erudito 
Scrittore Lucio Camarra, si 
vuole edificata da Ercole, 
allorché venne co’ suoi com- 
pagni in Italia, Secondo poi 
altri Autori ella fu fabbri-» 
cata da Theti , madre d’A-: * 
chille cinquecento trentasei 
anni prima della fondazione 
di Roma , Coli’ andar del 
tempo essendosi popolata 
pon poco , fu soggiogata da* 
Greci , i quali per molti Se- 
coli |a signoreggiarono. Di- 
scacciati poi i Greci da’Po- 
pqli Marruccini , la cofti- 
tu irono per loro Capitale , 
ja quale dopo qualche tem- 
po fu soggiogata da Roma- 
ni . Decaduto l’imperio Ro- 
mano, essa passò sotto il 
dominio de’ Goti , ed indi 
de’ Longobardi , de’ quali fu 
sempre fautrice . Vinti i 
Longobardi da Carlo Magno, 
Re di Francia , Pipino fi- 
gliuolo di Carlo Magno l’as- 
sediò. 
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tediò , e la pose a sacco, ed ria , e le Lingue dotte ; ed 
a fuoco . Finalmente sotto i una Società Patriottica iti— 

Normanni fu riedificata , e tenta al miglioramento dei- 
ri’ allora in poi divenne una l’Agricoltura , delle belle 
delle principali Città del- Arti , e del Commercio . 

I 1 Abruzzo Citra molto di— Inoltre essa ha un son- 


lettevole a vedersi , ripiena tuoso , ed ampio Spedale 
di Nobiltà , ornata rii son- per ricovero degl’ infermi ; 
tuosi edifizj, ed assai com- un Monte di Pietà per da- 
moda ad albergarsi. • - ■ re de’ piccoli mutui a’bi-- 
Si ammirano in quella Cit- sognosi , e per dotare le 
tà un Duomo di ben intesa Zitelle Orfane ; ed otto 
architettura, u fi z iato da di- Confraternite Laicali sot- 
ciassette Canonici , e da dieci to l'invocazione del Sagro 
Kddomadarj; quattro Parroc- Monte de’ Morti , di San- 
chie , con molte Chiese pub- ta Maria, della Consolazio- 

bliche di ben formato elise- ne, della Santissima Trini- 

gno ; due Monilleri di Mo- tà , diSanta Maria del Popo- 

rache di clausura dell’Or- lo, diSanta Croce, del San- 

dine Serafico ; quattro Con- tissimo Salvatore , e di San- 
servatorj di Donne ; ed ot- ta Maria di Collanti nopoli. 
to Conventi di Regolari , il Le produzioni poi del suo 
primo de’ Padri Celeftini , territorio sono vettovaglia 
il secondo de’ Domenicani , di varj generi , frutti sapo- 
il terzo degli Agoliiniani , riti , vini generosi , olj ec- 

ìl quarto de’ Conventuali, il celienti, e pascoli per ar- 

3 uinto de’ Crociferi , il sello menti. La sua popolazione 
egli Scoi opj , il settimo de- finalmente ascende ad undi- 
gli Osservanti , e 1’ ottavq cimila cento e trentuno sot- 
de’ Cappuccini . Oltre a ciò to la cura spirituale di quat- 
ella ha un Seminario Dio- tro Parrochi . • 

cesano capace di cento ses- Quella lte3sa Città è ri- 
santa Alunni , e fornito di nomata nella Storia Lette- 
tutte le scienze necessarie raria , per essere Hata pa- 
all' irruzione della gioventù; tria di molti Letterati tra’ 
una Regia Scuola fondata dai quali si annoverano il som- 
Regnante Ferdinando IV.ove ino Oratore Gaio Asinio 
s'insegnano le Matematiche, Pollione competitore di Ci- 
la Filosofia , la Giurispru- cerone; i Filosofi e Medici 
denza la Geografia, la Sto- Annibaie Briganti , e Nicco- 
✓ ~ Val» 
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la Verna ; gli Storici Pic- 
cola Toppi , Lucio Ca mar- 
ra , e Girolamo Nicolini ; \ 
Giureconsulti Abdenago, An- 
nibale > ed Antonio de Le-r 
to , e Federigo Valignani ; 
ed il celebre Pittore Anto- 
nio Solario sopranominato 
lo Zingaro . La medesima 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Arcivescovile 
novantasei , luoghi , i quali 
sono i# V alle Reale , 2* ^ ri- 
mar e Ila , 3. Cajlelferrato , 
4. Torrevecchia , 5. Torre - 
gentile , 6. Torremontana ,, 
7. Forcabubolina , 8. Pesca- 
ra , 9. Silvejlro , io. 
P'zz//e z/z Rocz'o, ii.Fotf/e- 
Ichiaro , 12. Vajloy 13. Vìi» 
locupello , 14. Monteodarlsiy 
15. Scemi, i( 5 . Pollutri, 17, 
V illafronsinì , 18. Franca-* 
villa 9 19. Ri)?** , 2Q. A 4 z- 
glianico , (21. Pi Ila magna , 
G2. PWrz , 23. Giugliano , 
\ D4. Semivicoli , 25. Gz/ar- 
diagrele , 2 ( 5 . Orjog/7.7 , 27, 
Rapino , 28. Pretoro , 29, 
Pennapiedimonte , 30. Filet- 
to , 31. vSa/2 Eusanio , 32» 
Jazz Martino , 33. Casacan- 
dide Ila 34./rt'jj , o , 35. 7 \oz> 
casca legna , 3 < 5 , Colledima- 
cine y 37. Taranta ,, 38. La* 
ma , 39. Givi iella . Messer 
Raimondo , 40. • Palomba no , 
41. C asoli , 42. Aitino , 43* 
(Co//* z/z Mezzo y 44. Mo/i- 

teforme 1 45* Ptitraferz 

M «. « 


razzana y Afi: Bomba , 47. 
Archi y 48. P erano , 49. Czf- 
. saleincontrada , 50. Cara- 
manico y 51. Cajìella della 
Rocchetta , 52. vSj//e , 53. 
Abbateggio , 54. Roccamo- 
r'ice y 55. Monopel lo , 56. 
Lettomonopello , 57. Rocca - 
mpntepiano , 58. Bucchiani - 
co , 59. Turri , 60. Paglie - 
la y òi, Torino ,.62. Casal- 
bordino , 63. Fz/o , <54* 
Fossaceca , 65. Rocca San 
Giovanni , 6 ( 5 . Scorciosa, 67, 

• Carunchio , 68. Leni ella y 69. 
Dog li ola , 70. F resagrandi- 
nana , 71. Tufillo , 72. Àtfo- 
sellaro , 73. Tocco , 74. lSzwi 
Valentino , 75. Fallascoso , 
76. Civitaluparelldy 77. Fa/- 
/o, 78. Buonanotte , 79. Pezz- 
nadomo , 80. Mantener odo- 
rilo , 8 1. Torri cella, 82. Mon- 
telapiano , 83. Fz'/Za Santa 
Maria , 84» Fraine , 85. 
Montazzoli , ?6. Carpineto , 
87. Farci, 88. Palinoli , 89. 
Casalanguida y 90. Guilmi , 
91. Roccaspinalveti , 92. Lz- 
*aa, 93. Gissi , 94. Palmo- 
li. , 95 , . Policouco y 96. .Saa- 
jr 0 Pzza/zo ; ciascuno de’ quali 
didimamente si descriverà 
a suo proprio luogo . ^ . 

CHiKVL Casale nella Pro- 
vincia di- Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , situato sopra. un colle, 
..d’aria buona, e nella diftan- 
54 di dieci miglia da Salej> 
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nò , che $1 appartiene in 
Feudo alla Famiglia Dona 
Panfili di Roma* In esso è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Giorgio * I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono frutti, vini , olj', ca^ 
(lagne, e ghiande » Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
quantanove sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

CHIEUTI Terra nella 
Provincia di Lucerà, ed in 
' Diocesi di Larino , situata 
' sopra una collina , bagnata 
dal Mare Adriatico , d’ aria 
‘ salubre , e - nella diftanza 
■“ di ventidue miglia in circa 
dalla Città di Lucerà , che 
si appartiene in Feudo al- 
- la Famiglia Maresca. Que- 
ila Terra riconosce la sua 
fondazione nel decimo quin- 
to Secolo degli Albanesi , i 
« quali si ritirarono in Italia, 
allorché i Turchi s’ impa- 
dronirono dell’Albania, eh’ 
era sotto il dominio della 
'Casa Ca (Irrotta . In essa so- 
'no da notarsi due Chiese 
Parrocchiali , una sotto il ti- 
tolo ^iSan Giorgio di Rito 
Greco , e l’altra sotto quello 
di Santa Maria delle Grazie 
di Rito Latino ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto T in- 
vocazione del Santissimo Sa- 
gramelo . I prodotti poi del 
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suo terreno sono vettova- 


glie d’ogni sorta, frutti , vi- 
ni , ed olj . Il numero final-; 
niente de'suoi abitanti ascen- 
de a mille e duecento in 
circa setto la cura spiritua- 
le di due Arcipreti , l’ uno di 
Rito Greco, e l’altro di Ri- 
to Latino. 

CHITJSANO Terra nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi di Benevento , si- 
tuata sopra una collina , d* 
aria buona, e nella diftanza 
d'otto miglia dalla Città di 
Montefusco , che si appar- 
tiene alla Famiglia Anaftà- 
sio , con titolo di Baronìa • 
Sono da notarsi in qtiefta 
Terra una Parrocchia Col- 
legiale, ufiziata da dodici Ca- 
' nonici ; tre Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento , del Rosa- 
rio , e di San Giuseppe; tre 
pubbliche Chiese sotto i ti- 
toli di San Domenico ? di 
San Sebaftiano , e del Mon- 
te de' Morti; ed un Monte 
Frumentario per varie ope- 
re pie . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 


glie d’ogni genere, frutti,* 
vini , olj , e caftagne . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
e trecento sotto la cura spi- 
rituale d’un Arcipiete. 

CHORIO Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro, ed 

V 3 in 
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in Diocesi di Bova , situato 
alle falde d’un monte sas- 
soso , d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di cento venti- 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo, Duca di Ba- 
gnarci - In esso è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terri- 
torio poi produce granidin- 
dia , ghiande , gelsi per se- 
ta , ed erbaggi per pascolo 
-di beftiami . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato . 

CIANO Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro, ed irt 
Diocesi di Mileto , situato 
sopra una collina , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
uarantasei miglia in circa 
alla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese d’Arerta . Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu diflrutto ,■ 
ma mediante le provvide 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noflro Sovrano, è 
flato riedificato, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
vini , olj , caftagne , e gelsi 
per seti» • li numero iuul- 
P* 4 y 
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mente de* suoi abitanti ascetv 
de a trecento novantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco < 
CIARAMIDA Casale nel-* 
la Provincia di Catanzaro, 
ed iti Diocesi di Mileto , si- 
tuato sopra utl colle , d’aria 
salubre, e nella diftanza d* 
ottanta miglia incirca dalli 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli ,- Principe di 
Cariati * Quello Casale , U 
quale è flato ed i beato do- 
po il terremoto del mille 
settecentottantatrè , ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le. Il suo territorio poi pro- 
duce vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti, vini, ed olj. 
Il numero finalmente de’suo* 
abitanti ascende a trecento 
in circa sotto la cura spiri-? 
male d’ un Economo . 

CIARAMITI Casale Re- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro, ed in Diocesi di 
Tropea, il quale giace so- 
pra una collina , d’ aria sa- 
lubre , e nella diflanza di 
tre miglia dalla Città di Tro- 
pea . Egli col terremoto dei 
mille settecentottantatrè sof- 
frì de’ danni , ma mediante 
le paterne cure del Regnan- 
te Ferdinando IV. è fiata 
riedificato, insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo terreno sa- 
ri» 
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he granì -, frutti , vini , li- 
moni , e cotone. Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . - 

CIARELLI Villaggio nel- 
la Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Teramo me- 
desima , situato in luogo al- 
- peftre , d'aria salubre ,■ e 
nella diftanza di diciotto mi- 
glia da Teramo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Men- 
sa Vescovile di Teramo . 
Quello Villaggio è un ag- 
gregato di cinque piccole 
Ville appellate Alivelli, Lie- 
ciano , Paranisi , Piarne , e 
Tevere , 1* una diftante dal- 
f altra tre miglia in circa , 
ove sono da notarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Niccola di Bari ; e due pub- 
bliche Chiese sotto l’ invo- 
cazione di San Leonardo , e 
di San Giacomo . Le produ- 
zioni poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a cencinquanta sotto la atra 
spirituale d’un Parroco. 

CICC 1 ANO Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi esente , situata in 
una pianura, d'aria buona, 
e nella diftanza di quattor- 
dici miglia dalla Città di 


et 
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Napoli, e di due da Nola, 
che si appartiene in Feudo 
alla Religione di Mr.lta , e 
per essa al Commendatore, 
che ne possiede la Commen- 
da . Sono da marcarsi in 
quella Terra una Chiesa Al- 
ci pretale con la qualità di 
Nullius sotto la Regia pro- 
tezione ; varie Cappelle di 
mediocre disegno ne* suoi 
contorni; e tre ricche Con- 
fraternite Laicali sotto 1 ’ in- 
vocazione del Sagramento , 
del Rosario, e di Sant’ Anna . 
1 prodotti poi del suo terre- 
no sono grani , granidindia, 
frutti , vini , e gelsi per se- 
ta . Il numero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a tre- 
mila e cinquecento sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

CICERALE Terra nella 
Provincia di Saleruo , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un’ amena collina , d* 
aria buona , e nella diftan- 
za di trentasei miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Cara- 
fa. In essa sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giorgio; 
una Confraternita Laicale 
sotto l'invocazione del Ro- 
sario ; e due Monti di Ma- 
ritaggi per Zitelle povere, 
i prodotti poi del suoterri- 
V 4 to- 
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torio sono vettovaglie di va- 
rj guitti , trotti , vini , olj, 
■lini , e ghiande . il numero 
lilialmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille e cento sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . Ad essa Terra va 
unito il Feudo della Corbel- 
la , oggi disabitato , ma un 
tempo diviso in più Casali, 
come si vede dalle rovine 
esilienti non molto lungi da 
Cicerale , e da Monteforte . 

CICALA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Catanzaro fles- 
sa , situata in una pianura 
d’ un monte , d' aria buona), 
e nella diftanza di dodici 
miglia dalla Città di Catan- 
zaro, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cigala, 
Principe di Tiriolo . Que- 
fta Terra col terremoto del 
mille settecentottantati è sof- 
frì de’ danni , ma mediante 
le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. è 
fiata riattata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio poi produce 
cafìagne , frutti , vini , ed 
alberi di gelsi per seta . Il 
• numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille sei- 
cento sessantasette sotto la 
cura spirituale d’ un Areipre- 
•te, e d’ un Economo Cu- 
rato . 

CILENTO Regione nel- 

) / *r 


la Provincia di Salerno rac- 
chiusa tra’ Fiumi Seie , ed 
Alento , la quale comprende 
una gran parte de’ luoghi 
della Diocesi di Capaccio . 
Quella Regione del Cilento 
ha chiari , e limpidi ruscel- 
li ; belle , ed amene colli- 
ne ; e valle , e deliziose pia- 
nure confinanti al mare , 
che d’inverno fanno prova- 
re una continua Primavera . 
Il suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti d’ ogni . sorta , 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , gelsi per seta , caftagne, 
e ghiande in abbondanza; 
ed il mare dà pesca di ac- 
ciughe, e di tonni in molta 
quantità . Quella flessa Re- 
gione finalmente è rinoma- 
ta nell’ Antichità per le due 
celebri diluirne Città di 
Pelìo , e di Velia , P ultima 
delle quali fu la Sede de' 
Filosofi della Scuola Elea- 

CI MIN A' Casale nella 
Provincia di Catanzaro, {ed 
in Diocesi di Geraci , situa- 
to poco lungi dagli Appen- 
nini , d’aria buona, e nella 
distanza d’otto miglia dalla 
Città di Geraci , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Principe del- 
la Roccella . Vi è da no- 
tare in quello Casale , fon- 
dato nel passato Secolo , 5 



che soffrì de* danni col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè una sola Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , faggioli , 
frutti , cacciagione , e gelsi 
per seta.. 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a settecentottantasei sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete 1 . 

C IMITILE Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato in una pianura , 
d’aria temperata, e nella 
diflanza d 1 un miglio in cir- 
ca dalla Città di Nola •, e 
di dodici da Napoli, che si 
appartiene alla Famiglia Al- 
. bertini , con titolo di Prin- 
cipato . Si ammirano in que- 
llo Casale una Parrocchia dì 
ben intesa architettura ripie- 
na di molte Iscrizioni Sa- 
cre , e di altre antichità; 
varie Cappelle , con una 
quantità di sepolcri antichi; 
un Convento de’ Minimi di 
San Francesco da Paola; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione della Ver- 
gine Addolorata , di Santa 
Maria degli Angioli , e di 
San Tommaso. Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani, granidindia, le- 
gumi , vini , ortaggi , cana- 
pi , e gelsi per seta . La sua 
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popolazione finalménte a= 
scende a due mila trecento 
settantasei sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Prepositct 
Curato. Quello flesso Casa- 
le è rinomato nella Storia 
per esservi flati martirizza 
ti migliaja di Criftiani sot- 
to f Imperatore Marciano , 
siccome si rileva dalle mol- 
te antiche pitture , e da al- 
tri monumenti di antichità, 
che si veggono nella Chiesa 
matrice d’ esso Casale di 
Cimitile . 

CINQUEFRONDE Ter- 
ra nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Mi- 
ìeto , situata in una vaga 
pianura , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di settanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro, che si appartieì- 
ne alla Famiglia Pescara , 
con titolo di Marchesato . 
Quella Terra col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
fu diftrutta sin dalle fonda- 
menta, ma mediante le pa- ♦ 
terne cure del Regnante Fei>- • 
dinando IV. Noltro Auguflo 
Monarca , è fiata riedifica- 
ta, insieme con una Chiesa 
Parrocchiale. 11 suo territo- 
rio poi produce grani , gra- 
nidindia, vini, olj , lini, e 
gelsi per seta . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila cento tretv 




I ri sotto !a‘ cura spirituale 
d* un Parroco . 

CIORLANO Tèrra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Venafro * situata 
in faccia ad un monte * d’arià 
buona , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di Ve- 
nafro, che si appartiene cori 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Gaetani, Duca di Lau- 
renzano . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo dell’An* 
fiutici a ta ; una Cappella pub- 
blica sotto l’ invocazione di 
S. Egidio Abate; ed un O- 
spedale ♦ I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti , vini , ed olj * Il nume- 
ro finalmente de* suoi abitanti 
ascende à cinquecento no- 
vantotto sotto la cura spi** 
rituale d’un Parroco . 

CIPOLLINA Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , si- 
tuato sopra un piceo! mon- 
te > d* aria buona , e poco 
lungi dal Mar Tirreno , che 
si appartiene alla Famiglia 
Brocati , con titolo di Baro- 
nìa • In quello Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni , di legumi , di frutti , di 
vini , e di pascoli per ar- 
menti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 


a cinquecento trentadue sot- 
to la cura spirituale d* un 
Parroco * * ' 

CIPRESSO Villaggio nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
irr Diocesi di Penne , situato 
in una pianura , d* 1 aria buo- 
ha j e nella difìahZa di di- 
ciotto miglia dalla Città di 
Teramo ,'che si appartiene 
com titolo di Baronìa alla 
Famiglia Figliola, J3uca di 
Civitasantangelo k In esso è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale* Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni , di legurtii , e di vini * 
Il numero finalmente desuot 
abitanti ascende a duecento 
novantaSette sotto là cura 
spirituale d’un Economo Cu- 
rato amovibile ad nutum 
dal Capitolo dèlia Collegiata 
della Città di Civitasantan- 
gelo • 

CIRCELLO Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta parte in luogo piano , e 
parte in luogo scosceso * d * 
aria buona, e nella difìanza 
di ventiquattro miglia da 
Lticera , che si appartiene 
alla Famiglia de Somma , 
com titolo di Marchesato « In 
es3a sono da marcarsi una 
Parrocchia , con due pubbli- 
che Chiese ' sotto i titoli di 
San Vito , e di San Nicco- 
la ; un Convento de’Padri Mi* 

noti 
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tKJri Osservanti; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione di San Rocco , 
dell’ Annunciata , di San Nic- 
cola , e di Santa Monaca ; 
e due Monti Frumentarj per 
sovvenire i coloni poveri nel- 
la seininà . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi > frutti , 
-vani , olj , ghiande , e pa- 
scoli per armenti » Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila è 
settecento in circa sotto la 
cura spirituale d' un Arci- 
prete * 

» I. CIRELLA Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in»' Diocesi di Geraci , 
situato in luogo elevato , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di otto miglia dalla Cit- 
tà di Geraci , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pescara -, Duca di Cal- 
vizzano . Egli col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè soffrì de’ danni , ma 
mediante le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Monarca , è 
(iato riattato , insieme con 
Una Chiesa Parrocchiale. U 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi, 
frutti , gelsi per seta , e pa- 
scoli per armenti . 11 nume- 
ra finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento e 


diciannove sotto la cura spi- 
rituale d’un Economo Cu- 
rato . 

II. CIRELLA Casale nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco , 
situato in riva al Mar Tir- 
reno , d’ aria non buona , e 
nella di danza di cinquanta- 
quattro miglia dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Catalano Goa- 
saga della Città di San Mar- 
co . Sono da notarsi in que- 
fìo Casale , il quale nel set- 
timo Secolo era Città Ve- 
scovile, una Chiesa Parroc- 
chiale; una Badìa sotto il 
titolo dì Santa Maria de* 
Fiori aggregata alla Mensa 
Vescovile , con una sontuo- 
sa Chiesa; ed un Convento 
de’ Minimi di San Francesco 
da Paola . I prodotti poi del 
suo territorio sono frutti d* 
ogni sorta , Vini generosi , 
olj eccellenti , gelsi per se- 
ta j ed uve vernacce , da cui 
si fanno i passi secchi tanto 
celebri , Il numero finalmen- 
te de 1 suoi abitanti ascende 
a trecento sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Cu- 
rato . In didanza di tre mi- 
glia dal detto Casale v’è 
una piccola Isola del giro 
d’ un migl io , ove vanno ad 
approdare molti Battimenti 
mercantili per caricarvi pas- 
si i 
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si, vini, ed otj , che qui si 
portano da’* Paesi convicini * 

GIRIGLI ANO Terra nel- 
la Provincia di Murerà , ed 
in. Diocesi di Tricarico , si- 
tuata sopra un* amena colli- 
na , d' aria salubre > e nella 
dirtanza di irentaquattro mi- 
glia dalla Città di. Matera , 
che si appartiene allaFami- 
-glia Formica, con titolo di 
Baronìa • In essa sono da 
notarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di San Giacomo 

- Maggiore ; quattro Chiese 
Filiali ; e due Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie • 
Le produzioni poi, del suo 
territorio sono vettovaglie 
di vai j generi , frutti sapo- 
riti 9 vini generosi , olj ec- 
cellenti , , gelsi per seta , 
ghiande , e pascoli per ar- 
menti. La sua popolazione 
finalmente ascende a nove- 
cento settantaquattro sotto la 
cura’ spirituale d’un Arci-. 

- prete . 

CIRO' Città nella Provin- 
cia di Cosenza , ed in Dio- 
cesi d’ Umbriatico , polla 
sopra un ameno colle , d’aria 
.salubre , e nella dirtanza di 
quattro miglia dal mare», e 
di quarantasei dalla Città di 
Cosenza , che si appartiene 
alla Famiglia Spinelli, Prin- 
cipe di Tarsia , con titolo 
di Marchesato. Quella Cit- 
tà , appellata jtie’ tempi ve? 

* A 


il 

tulli Ipsicro , e che vanta 
per suoi primi fondatori gli 
Knotrj, è la Residenza or- 
dinaria de’ Vescovi d’ Um- 
briatico. Sono da notarsi in 
essa Città tutta cinta di for- 
te muraglia , tre Chiese Par- 
rocchiali, in una delle qua- 
li si. ufizia da varj Canonici 
onorarj ; tre Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagra mento, del Rosario, 
e del Purgatorio ; un Monte 
Frumentario per sommini- 
rtrare de" grani a’ coloni bi- 
sognosi per la semina ;nn 
Seminario Diocesano capa- 
ce di » molti Alunni , e for- 
nito* di tutte le scienze ne- 
cessarie all’ finizione della 
gioventù ; un Palazzo Ve- 
scovile di niediocre fìruttu- 
ra ; ed un forte Cartello Ba- 
ronale ’4 I prodotti poi del 
suo terreno* sono grani , le- 
gumi , frutti , vini , ol j , me- 
le, manna, cacciagione, ed 
erbaggi per pascolo di be- 
•dliaini . Il numero linai men- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattromila in circa sotto 
la cura spirituale di tre Par- 
rochi . Qaefta flessa Città è 
rinomata nella Storia Lette- 
raria per aver data la nasci- 
ta al celebre Artronomo Lui- 
gi Gigli , Riformatore dell* 
inesattezza conosciuta del Ca- 
lendario Kcclesiafti co, adot- 
tato poi dalia Chiesa Ro- 

mana. 
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maria . 

I. CISTERNA Casale nel* 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ca^ 
jazzo , situato in una valle 
de’ monti Caprarj , d’aria 
cattiva , e nella diftanza di 
quattro miglia in circa dalla 
Città di Cajazzo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Principe di 
Colobrano . In quello Casa- 
le è da notarsi soltanto una' 4 
Chiesa Parrocchiale sotto 1’ 
invocazione de’ Santi Apo- 
lidi Pietro , e Paolo . I pro- 
dotti poi del suo territorio, 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vini , e caftagne . Il nu- 
mero linai mente de** suoi abi- 
tanti ascende ad ottantanove 
sotto la cura spirituale d’un 
Economo Curaro. 

II. CISTERNA Casale nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di No- 
la , situato in una pianura , 
d’ aria temperata , e nella 
diftanza .. di cinque miglia 
dalla, Città di Nola , e di 
sette e mezzo da Napoli * 
che si appartiene ih Feudo 
alla Famiglia Maftriili, Du- 
ca di Marigliano • In esso 
sono da notarsi una Parroc- 

. chia di ben intesa architet- 
tura , con un famoso Soc- 
co rpo , e con un Ci mite* 
rio ; una Chiesa pubblica 
Botto il titolo di Santa Ma- 


ria delle Grazie ; ed una- 
Confraternita Laicale sotto 
1* invocazione del Corpo di 
Crifto . Il suo terreno poi 
produce grani , granidindia 
legumi , vini , canapi , e gel- 
si per seta; e rie’ suoi con- 
torni vi sono varie cave di 
pietre , che sono lave volca- 
niche , da cui si formano an- 
che al giorno d’ oggi pietre 
molari per macinare olive, 
grani , ed altri generi di vet— 
tovaglie , Il numero *tinal- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 1 
de a trecento cinquantasei 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate, derivatogli da un* 
antica B-idìa oggi abolita. 

CISTERNINO Terra nei- 
. la Provincia di Trani ,• ed 
in Diocesi di Monopoli si- 
tuata sopra una corona di 
monti i d’aria salubre, e 
nella diftanza di sedici mi* 
glia dalla Città di Monopo- 
li , che si appartiene alla 
Mensa Vescovile di Mono- 
poli , con titolo di Baronìa. 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Collegiale, uhziata da 
tredici Canonici ; un Ospe- 
dale per ricovero de' 1 pelle- 
grini ; e tre Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
del Santiftì ino Sagramento , 
del Rosario , e del Purga- 
torio . Il suo terreno poi è 
fertile di. grani , di legumi , 

di 
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di vini , e di olj . II nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquemila 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete, 

CITALA Terra Regia 
nella Provincia di Salerno 
ed in Diocesi d’ Amalfi, la 
quale giace in. riva al Mar 
Tirreno , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di sei miglia 
dalla Città d 1 Amalfi • In 
essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di § an P'etro Apofto- 
lo; un Convento de’ Padri 
Francescani ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione di San Francesco d’ 
Assisi . Il suo terreno poi è 
Iterile per natura , e gli abi- 
tanti sono addetti alla pesca, 
ed a filare la bambagia , ed 
a far tele. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duemila quattrocento cin- 
quantasei sotto la cura spi* 
rituale d’un Parroco . 

CIVITA CAMPOMARA- 
NO Terra nella Provincia 
del Contado di Molise , 'ed 
in Diocesi di Guardialfiera, 
polla alle falde d’un monte, 
d’aria salubre , è nella di- 
ftanza di sedici migli 3 dalla 
Città di Campobasso , che 
si appartiene in Feudo, alla. 
Famiglia Mirelli , Duca di 
Sant’ Andrea . In essa sono 
da notarsi due Chiese Par- 


rocchiali sotto i titoli di 
Santa Maria Maggiore , e 
di San Giorgio ; due Monti 
Frumentarj per sollievo de’ 
coloni bisognosi ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to , del Rosario , de’ Sette 
Dolori , e del Carmine . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , e vini . 11 nu- 
mero finalmente de* suoi abi- 
tanti ascende a duemila cittì 
quecento trentasei sotto la 
cura spirituale di due Arci-; 
preti Curati . S 

CIVITA D’ANTJNA Ter- 
ra nella Provincia dell’ Ar 
quila, ed jn Diocesi di S0- 
ra , situata, sopra un’ alta 
collina vicina, agli Appenni- 
ni , d’aria salubre , e nella 
diftanza di trentanove mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Colonna di 
Roma . Sono da notarsi in 
quella Terra una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santo Steffano \ uno Spe- 
dale per ricovero de’ pelle- 
grini , e degl’ infermi pove- 
ri ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto, l’ invocazione del 
Sagramento , e del R.osario, 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti , vini , e ghian- 
de . La sua popolazione fi- 




c 

«talmente ascende a mille 

e duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’gn Abate, 
C di due Canonici Coadiutori, 
CIVITA PI PENNE Cit- 
tà Regia, e Vescovile Suf- 
fragapea della Santa Sede 
nella Provincia di Teramo, 
la quale giace sopra due a- 
mcni colli, d’aria salubre, 
C nella diftanza di diciotto 
miglia dalla Città di Tera- 
mo , e sotto il grado • qua- 
rantesimo secondo ip circa di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo primo , e mi- 
nuti ventidue di longitudine, 
che si appaicene al patri- 
monio privato del Re No- 
flro Signore per la sgccessio-i 
,re ai Beni Farnesiaoi . Quella 
Città appellata anticamente 
Penna, Pennazio, e Penna-» 
zia , si vuole molto antica , 
e potente; poiché nella Guer- 
ra Cartaginese diede aiuti , 
e soccorsi al Generale Sci- 
pione sopranominato l’Afri- 
cano . Nella Guerra poi So- 
ciale , ella fu diftrutta da 
Siila , fa quale dopo qualche 
tempo edihcata di nuovo da’ 
suoi cittadini, godette la pro- 
tezione del Popolo Roma- 
no . Decaduto 1' Imperio 
Romano , essa Città di Pen- 
ne fu occupata, e dominata 

E lia da’ Goti » ed indi da’ 
ongobardi , i quali la eres- 
sero in Contea... AvendoJn 
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seguito I Normanni date va- 
rie sconfitte a’ Greci , ed a’ 
Saraceni , vi fondarono poi 
nell’ anno mille cento e tren- 
"ta il Regno , chiamato del- 
le due Sicilie; ed il primo 
tra’ Normanni , che prese il 
titolo di Re , fu Ruggiero I, 
il quale la dichiarò Città 
Regia in premio della sua 
fedeltà. Finalmente Carlo 
V. Imperatore diede quella 
Città in dote alla sua fi- 
gliuola. Margherita d’Aultria, 
impalmata pria col Gran 
Duca di Toscana Alessandro 
de’ Medici , e poi con Ot- 
tavio Farnese, Duca di Par- 
ma , e di Piacenza . Ritin- 
tasi nell’anno, mille settecen- 
to trentaaue la linea maschi- 
le di quella Augnila Casa 
nella Persona d’Antonio par- 
pese , gli succedè Elisabetta 
sua Sorella , Regina di Spa- 
gna ; e ne fu inveltito di 
tutti i diversi Feudi acqui- 
eti nel Regno di Napoli 
il di lei Primogenito CAR- 
. LO BORBONE , Infante di 
Spagna. Passato egli al Tro- 
no di Spagna nell’ anno mille 
settecento cinquantanove , fe- 
ce cessione di tutti i Beni , 
che possedeva in Italia al 
Re FERDINANDO IV. suo 
Augnilo Figliuolo felicemen- 
te Regnante . 

Si ammirano in quella 
Città Vescovile unita a quel- 
li 
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la di Atri sotto il Pontefice 
Innocenzo IV. un sontuoso 
Duomo di ben intesa archi- 


Carlo Borromeo, del Nome 
di Dio , del Rosario , di 
San Crispino , del Sacro 

*m m 111 rj* . ' i • r* 


tettura sotto il titolo di San- Monte della Pietà, di Santa 

ta Maria degli Angioli , u- Monaca, delle Stimmate di 

Viziato da tredici Canonici San Francesco, e della Ver-J 
numerar] , da tre sopranu- * gine del Carmine; varj son- 
merarj , e da sei Eddomadarj; tuosi edifizj sì pubblici , co- 
una Chiesa Collegiale sotto me privati, tra’quali si di ftin- M 
Y invocazione di ,San Gio- gue il Seminario Diocesano 
' vanni Lvangelifia , servita, capace di molti Alunni , e 
da quattro Canonici , e da fornito di tutte le scienze* 
un Prevofio ; e quattro Chie- necessarie al T ifìruzione del- 
se Parrocchiali sotto i titoli la gioventù ; e due fabbri- 

di San Nìccoh , di San Co- che di manifatture , Tuna di 


inizio , di Santa Marina, e 
di San Panfilo. Oltre a ciò 
ella ha due Moni fieri di Mo- 
nache di clausura ; otto Con- 
venti di Regolari, il primo 
de** Padri Celefiini , il secon- 
do degli Agofiiniani Calzi , 
il terzo di San Giovanni di 
Dio. con Ospedale , il quar- 
to de’ Conventuali , il quin- 


tintorie , e 1’ altra di conce- 
rìe di cuoi . Le produzioni 
, poi del suo teyi torio sono 
grani , legumi , frutti , vini 
olj , e ghiande . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a settemila cinquecento 
} ottantatrè sotto la cura spi- 
rituale di quattro Parrochi 
Quefia ftessa Città , ripiena 


t •' * 


• to de’ Minori Riformati, ih. di Nobiltà generosa, e ri- 
se fio de Carmelitani , il set- nomata nella Storia Lette- 

, timo de’ Cappuccini , e Tot- raria , per aver data la na- 

• - tavo de' Domenicani ; cinque scita al sommo Giureconsul- 
pubbl iche Chiese di medio- , to Luca di Penne ; al Filo- 

* ere disegno sotto i titoli di /,sofo, e Medico Muzio Fan- 
Sant’ Erasmo , di San Ciro, za ; ed al Pittore Maria 
di Sant’ Antonio da Padova, , Nuzzi . 

’ di Santa Cecilia Vergine e - • CIVITADUCALE Cit- 
Martire , e del Purgatorio ; tà Vescovile Suffraganea di 
e nove Chiese Rurali . y Chieti nella Provincia delf 
Inoltre essa Città ha dieci , Aquila, situata sopra un’ a- 
Confraternite Laicali sotto mena collina, d’aria salubre, 
Fin vocazione di SanMafTima, e nella difianza di vetitiquat- 

dd Corpo diCrifio, di bau . tro miglia dalla Città dell? 

Aqui- 

v . 4 'v . 
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Aquila ; e sotto il grado 
quarantesimo secondo , e mi- 
nuti quarantacinque di lati- 
tudine settentrionale , e tren- 
tesimo primo, e minuti tren- 
ta di longitudine , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nnfiro Signore 
per la successione a' Beni 
Farnesiani . (Juefta Città , la 

Ì uale fu fabbrcata, secondo 
erdinando Ughellio , dal 
Re Roberto , al lorchè era 
Duca di Calabria , e che 
perciò fu detta Civita-Duca- 
le , ha un Duomo di medio- 
cre architettura , uhziato da 
quattordici Canonici ; un Se- 
minario capace di molti A- 
lunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarie all’ igni- 
zione della gioventù ; un Mo- 
ni fiero di Monache Benedet- 
tine ; un Monte di Pietà; 
tre Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Agofti- 
niani , il secondo de’ Conven- 
tuali , ed il terzo de’ Cappuc- 
cini ; e sei Confraternite 
^Laicali sotto l’ invocazione 
del Sacramento , del Suffra- 
gio , di Sajita Maria de’Rac- 
comandati , della Buona Mor- 
te , di San Giuseppe, e del- 
io Spirito Santo . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , olj , 
ortaggi , caftagne, ghiande, 
e pascoli per beftiami. La 
Tom. 1 . 


C I 

sua popolazione finalmente 
ascende a mille settecento no- 
vantatrè , insieme con le due 
piccole Ville appellate Ce-- 
soni , e Micciani . Quefta 
Ressa Città comprende sot- 
to la Sua giurisdizione Ve- 
scovile diciotto luoghi , i 
quali sono i. Borghetto , 1. 
Colle Rinaldo , 3. Rocca di 
Fondo , 4. Cajlel Sant 1 An- 
gelo , 5. Mozza , 6. Paglia- 
ra , 7. Ponte , d. PonticchtOf 
9. Cunetta ; IO. Paterno , 
II. Pendenza , 12. Calcar io- 
ta , 13. Grotte , 14. Caset- 
te , 15. Santa Rufìna , 16. 
Lagnano , 17 .Lisciano, 18. 
Cantalice ; ciascuno de’ qua- 
li didimamente si descrive- 
rà a suo proprio luogo . 

CIVITAITALO GRECI 
Terra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Cas- 
sano , situata in una valle 
cinta da monti, d’aria buo- 
na , e nella diftanza di qua- 
rantacinque miglia in circa 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Serra , Duca di 
Cassano . Sono da marcarsi 
in quefia Terga una Chiesa 
Parrocchiale , servita da Sa- 
cerdoti di Rito Greco, e di 
Rito Latino ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario . Il 
suo territorio poi produce 
grani , granidindia , biade , 

X frut- 
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frutti , vini , gelsi per seta, 
e pascoli per armenti . Il 
numero finalmente de’ suoi 
•abitanti ascende a mille quat- 
trocento quarantadue sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

CIVITALUPARELLA 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima, situata so- 
pra un monte circondato da 
rupi , d’aria buona, e nella 
dìftanza di dieci miglia dal- 
la Città d’ Agitone , che si 
appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Carac- 
ciolo di Villa Santa Maria . 
In essa è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Pie- 
tro Apoftolo . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , frut- 
ti , vini , e pascoli per greg- 
gi . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento trentacinque sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco. • 

C1VITANOVA Terra nelw 
la Provincia del Contado di' 
Molise, ed in Diocesi di Tri- 
vento, situata in una spazio- 
sa valle, d’ aria buona, e 
nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Triven- 
to , e di quarantasette da 
Luc?ra , che si appartiene 
£on ùccio dj Baronìa alla 


Famiglia d* Alessandro , Du* 
ca di Pescolangiano . Sonq 
da notarsi in quella Terr4 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Silveltroj 
un Convento de’ Padri ton- 
ventuaii fuori P abitato ; uno 
Spedale per ricovero de’ 
pellegrini s, e quattro Momi 
Frumentarj per sommi ni- 
ftrare del grano ai Coloni 
poveri nella semina . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grati 1- 
dipdia, legumi , vini e ca- 
napi . La <sua popolazione 
finalmente ascende à duerni-: 
la cento settantuno sotto 1^ 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

C1VITAQUANA Terra 
nella Provincia di Terainq, 
ed in Diocesi di Penne, si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria saluhre , e nella diftan- 
za di trenta miglia dalla 
Città di Teramo , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alia Famiglia Lgognan^ 
Ferramosca , e Caftiglione . 
In essa sono da marcarsi 
Una Chiesa Parrocchiale; ed 
un Convento de’ Padri del 
Terzo Ordine di San Fran- 
cesco . Il suo territorio poi. 
abbonda di grani , di vini , 
e di ghiande . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a miile cinquecento 
e quindici sono la cura spi* 
tua- 
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filale d 5 un Abate Curato 
CIVITA REALE Terra 
Regia peli a Provincia dell* 
Aquila , ed in Diocesi di 
.lj.ieti in Regno, situata so- 
pra un colle , d’ aria salubre, 
e nella difianza di ventitré 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene con titolo di Ducato 
pi patrimonio 'privato del 
Re Islofiro Signore per la 
Successione ai Beni Medicei. 
I^uefta Regia Terra è un 
^aggregato di sedici Ville ap- 
pellate i. Santa Croce , G. 
Capello i 3. V e zzano , 4, Col - 
femasso > 5. Col lìc eli 1 , 6 . 
Bricca , 7. Marionitto , 8. 
Zuzza y 9. Conca; 10. San 
iGiuJia , li* Folgora , 12 » 
(hecherone y 13. Vql la crina , 
J4* Scarnano , 15. Y et ozzq y 
I d, Y i l lar ose jì le quali sono 
.poco dittanti V una dall’ al- 
tra . In quella flessa Terra 
. sono da potarsi una Chiesa 
parrocchiale sottq il titolo 
di Santa Maria , servita da 
sei Canonici ; un Convento 
de’ Padri Conventuali ; ed 
x pna Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del San- 
. tiflìmo Sagramento . Le pro- 
- dazioni poi del suo territp- 
< rio sono grani , legumi d’ 
.. ogni sorta, e vini . La sua 
popolazione finalmente • a- 
*. scende a mille quattrocento 
4 quarantacinque sotto la cura 
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spirituale d’ un Arciprete, 
e di due Canonici Coadiu- 
tori.* 

. , QVITARETENGA Ca- 
sale nella Provincia dell’ A- 
quila , ed in Diocesi dell’A- 
• quila O e ssa , situato sopra 
una collina, d’aria salubre, 
e nella diflanza di dicianno- 
ve miglia dalla Città dell* 
Aquila , che si appartiene 
.alla Faldiglia .del Pezzo , 
con titolo di Marchesato. 
In esso sono da marcarsi 
una CJhiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Salvato- 
re ; un Convento de’ Padri 
Conventuali ; ed uno Speda- 
le per ricovero de’pellegri- 
ni . Il suo territorio poi pro- 
duce grani , legumi , olj , e 
zafferano , Il numero final- 
mente de’sijoi abitanti ascen- 
' » ** > 

de .« a quattrocento sessanta ' 
sotto la cura spirituale d’un 
. Arciprete • 

CIVITA SANTANGE- 
LO Città nella Provincia di 
Teramo, ed in Diocesi' di 
Penne, situata sopra offa* 
mena collina , diaria salu- 
bre, e nella diflanza di di- 
ciotto miglia dalla Città di 
: Teramo , e di tre dal Ma- 
re Adriatico , che si appar- 
tiene alla Famiglia Figlio- 
la , con titolo di Ducato. 
Sono da notarsi in. quella 
Città una Chiesa Collegiale 
xsot&ojl titolo di San Mi- 
X a e he- 
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chele Arcangelo , ufiziata da 
diciassette Canonici , e da 
un Arciprete ; una Chiesa - 
pubbl iea sotto 1 ’ invocali one 
di San Salvatore; uno Spe- 
dale per ricovero degl* in- 
fermi , e de’ pellegrini; un 
Moniftero .di Monache di 
Clausura della regola di San- 
ta Chiara ; quattro Conventi 
di Regolari , il primo de' 
Padri Conventuali , il secon- 
do degli Agoftiniani , il ter- 
zo de’ Minori Riformati , 
ed il quarto de’ Padri di San 
Bernardo ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario , di 
Santa Monaca, dell’ Imma- 
colata Concezione, e del 
ì^ome di Gesù . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , fittiti, 
vini , olj , e ghiande . La sua 
popol azione finalmente a- 

• scende a quattromila quat- 
trocento ed undici sotto la 
xura spirituale di tutto il 
Capitoli, e di due Econo-r 

• mi Curari • 

• CIVITA TOMASSA Vil- 
laggio nella Provincia dell* 
Aquila , ed in LUocesi dell* 
Aquila flessa, situato sopra 
un piccol monte , d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 

. set- e miglia dalla Città dei- 
1* Aquila , che si appartiene 
alla Famiglia Franchi dell’ 

Abitai titolo di Baro- 

^ « 


nìa . Quello Villaggio co* 
tanto rinomato nella Storia, 
per esser*" nato dall’ antica * 
Città de* Sabini, appellata 
Fonili, ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale , il suo ter- 
reno poi benché sassoso , e 
iterile , produce non però de* 
grani . Il numero finalmen- 
te * de* suoi abitanti ascende 
a sessantotto sotto la cura 
spiritual* d’qn -Arciprete . 

CIVITAVECCHIA Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise, ed in Diocesi di 
Trivento, situata sopra un 
alto monte , d’ aria buona , 
e nella diftanza d’ otto mi* 
glia dalla Città di Trivento, 
e di quarantacinque da Lu- 
cerà , che si appartiene con 
titolo di Baroni^ alla Fami* 

• glia d'Alessandro, Duca di 

• Pesco la ligi ano . Quella Ter- 
ra, chiamata ne'Regj Quin- 
ternìoni Caftelvecchio * ha 
una Chiesa Parrocchiale sos- 
to il titolo di San piccola; 

- e tre Monti Frumentar] per 
' sovvenire nella semina i co- 
loni bisognosi 1 prodotti 
poi del suo territorio sono 
. grani , granidindia , legumi, 
vini, e pascoli per greggi. 
Il numero finalmente de* suoi 
abitanti ascende a novecento 
settantasei sotto la cura spi* 
rituale d* un Arciprete . 

L CIVITELLA Terra 
nella Provincia dell’ Aquila, 


» 
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kì in Diocesi 'of A>ra; si- 
tuata sopra un falso piano, 
•tf aria buona , e nella di- 
ftanta di trentosette miglia 
dalla Ciità dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Colonna di Roma. 
In essa sono da notarsi due 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di San Giovanni Batifta, 
e di Santa Lucìa « Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi , 
frutti , vini , e ghiande . La 
kua popolazione final mente 
ascende a mille e duecento 
. in circa «otto la cura spiri- 
tuale di due Curati , che por- 
tano i titoli d’ Abati. 

11. CIVITELLA Villaggio 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato a piè d’un mon- 
te , d’ aria buona , e nella 
diftanza di diciannove nri- 

f lra in cura dalla Ciità del- 
Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla > Famiglia Ar- 
sioni , Barone di Peschio 
Rocchiano . In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Lorenzo . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , caftagne , e ghiande. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a cento ven- 
tisei sotto la cura spirituale 
<f un Economo Curato * 


IH. CIVITELLA Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Cerreto , o sia di Telese , 
situato a piè d’una collina , 
d’aria buona, e nella di- 
fbiiua di tre miglia in cir- 
ca dalla Città di Cerreto , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Carata , Duca 
di Maddaloni . in quello Ca- 
sale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Pieve . 11 suo territo- 
rio poi produce frutti , vini, 
e caflagne . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a quattrocentottanta- 
due sotto la cura spirituale 
d’un Parroco di nomina del 
Possessore . 

IV. CIVITELLA Terrà 

Regia .nella Provìncia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne, situata in un’ aniena pia- 
nura , d’aria salubre, e nel- 
la diftanza dì ventiquattro 
miglia dalla Città dì Tera- 
mo , • die si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani. 
In quefla Terra Regia , go- 
vernata nel tempore in no- 
me del Re Noltro Signore 
dall' Abate di Santa Maria 
Casanova , è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
X 3 “ Ma- 
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M >rh delle Grazie . ÌLe pro- 
duzioni poi dei suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , e vini . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille settecento 
cinquantacinque sotto ia cu J 
ra spirituale un Parroco . 

V. Cl VITELLA Casale 
nella Provincia delFAquila) 
ed in Diocesi di Mqnte Ca- 
sino , situato in mezzo a 
monti , d’aria buona , e nel»- 
la difìanza di trenta miglia 
in circa dalla Città di San 
Germano, che si appartiene 
' alla Famiglia 1 Cianna la Pc- 
fb , con titolo di Ducato . 
Id esso Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo" di San 
NiccoJa di Bari . Il suo fer- 
ritcyrio poi produce grani , 
granidindia , e pascoli pef 
greggi. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattrocento sessantanove 
sotto la cura spirituale d’un 
Jsconomo Curato, 
CIVITELLA DEL 
TRONTO Città Regia 
nella Provincia di Teramo, 
è‘d’ in Diocesi di Teramo 
flessa , situata in luogo émi- 
ente , è ne’ confini deilò 
tato Pontificio, d’aria sa- 
lubre , e nella difìanza d’ 
otto nfiglia da Teramo. 
Quella Città , la quale si 
crede essere l’antica Bde- 
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$jra , ha arra Collegi afa * ufja 
ziata da otto Canonici di li-* 
be'ra collazione , e da uri 
Pievano ; uri Moniftero di 
Monache di ^Santa Chiara} 
tre Conventi* di Regolari} 
cioè de’ Padri Conventuali , 
degli Osservanti, e de’ Cap- 
puccini ; un Ospedale per 
ricovero de’ pellegrini ; -cip-* 
qùe Confraternite Laicali 
sótto r invocazione del Sa- 
gramento , del Rosario , del- 
la Madoriria delle Laudi , dei 
Suffragio , e della Moire pea 
un forre Cartel lo di ben in^ 
tesa architettura . I prodotti . 
poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi} 
frutti , vini , e pascoli per 
ardenti . 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille quattrocento « 
sedici sotto la Cura spiritua- 
le d’un Pievano . - .*•>•<»> 

CIVITELLA MESSER 
RAIMONDO Terra nella 
Provincia dì Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesima^ 
situata sopra un monte, d’aria 
buona, e nella difìanza di ven- 
ti miglia dalla Città di Ghie* 
ti , e d’uno dalle falde del 
monte della Majella, che si 
appartiene alla Famiglia Ba^ 
gl ioni , con titolo di Con- 
tea . Sono da osservarsi ir» 
□erta Tetra una Parrocchia 
i mediocre disegno , con 
due Chiese Filiali; una Con-* 
fra- 
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fraternità Lattale sotto l'in- 
venzione del Rosario ; e due 
Monti di Pietà per varie 
«pere pie . Le produzioni 
poi del suo terreno sono vet- 
tovaglie di varj generi , 
frutti , vini , olj , e ghian- 
de . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
te trecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete. 

CIURANL Terra nella 
Wovincia di Salerno , ed in 
diocesi di Salertio medesi- 
ma , situata tra monti , e 
fciani , d’ aria non molto buo- 
na , e nella diltanza di die- 
ci miglia In circa dalla Cit- 
tà di Salerno, che si ap- 
partiene alla Famiglia Sar- 
neili , con titolo di Baro- 
fila i In essa soqo da notar- 
si una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre fìruttura ; tm» 
Casa Religiosa de’ Padri Cio- 
fanifti della Congregazione 
del Santissimo Redentore; 
fina Confraternita- Laicale 
sotto 1* invocazione del Ro- 
sario ; ed un Monte di Ma- 
ritaggi per Zitelle povere . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
idi varj generi , frutti , vini, 
e cafiagne. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
settecentottantdquattro sotto 
la cura spirituale d* un Par*- 
foco . ’ ' 

‘ CLANIO > o sia LAGNO 


Fiume , che nasce sopra la 
montagna d' Avella , scorre 
le campagne di Nola , e 
dopo d’ essersi accresciuto da 
un ruscello , che sorge alle 
làide meridionali del colle 
di Cancello , va nel bosco 
delFAcerra . Ivi si unisce 
col Riullo , che nasce nel 
principio del bosco d’ Acer- 
ra presso le rovine dell’an- 
tica Suessula ; ed imboccan- 
dosi in tre gran Alvei , di- 
vide il territorio Capuano 
dall’ Aversano * Finalmente 
dopo aver attraversato il la- 
go di Patria , va a scaricare 
le sue acque nel Mar Tir- 
reno . 

COCCAGNA Casale Rfe- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Capoa > il quale giace in 
una pianura, diaria tempe- 
rata , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Capoa. In esso è *da notarsi 
soltanto una Chiesa Filiale 
dipendente dal Casale di Ca- 
sanova , 'sotto il titolo di 
Sanra Maria della Vittoria , 
eh’ è di diritto padronato dei 
Marchese Paterno . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
vini , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente, insie- 
me col Casale di Casanova, 
ascende a duemila settecen^ 
tottantasette sotto la cur^ 
X 4 spi- 
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spirituale d’ un Economo 

Curato • * 

COCCORINO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed m Diocesi di Tropea., 
situato sopra una collina, 
d’r.na salubre , e nella di- 
ftanza d"* otto miglia dalla 
Città di T ropea , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ma- 
lacnnis de) Pizzo , con ti- 
tolo di Baronìa . Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantati é fu adeguato al 
suolo , ma mediante le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. è (tato riedifi- 
cato , insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , frutti, vini , olj, 
e pascoli per armenti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a novecento sotto la 
cura spirituale d’ un Economo 
Curato » 

COCUM OLA Casale nel- 
la Provincia di Lecce, ed in 
Diocesi di Calìro , situato 
in una pianura , d’ aria sana, 
e nella dilhnza di cinque 
miglia da Caftro,e di ven- 
tisette da Lecce * che si ap- 
partiene alla Famiglia Par- 
nasso , Duca di Caftri , con 
titolo di Baronìa • In esso è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Niccola . Le 
produzioni poi del suo ter-? 
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reno sono vettovaglie di va* 
rj generi , frutti , vini , ed 
olj i II numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento quarantacinqne sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

COCURUZZO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Monte Casino , situato alle 
falde d*un monte , d’aria 
buona, e nella diftanza di 
dieci miglia dalla Città di 
San Germano , che si ap- 
partiene in Feudo al Reai 
Moni fiero di Monte Casino, 
in esso è da notarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto 1* invocazione del San- 
tini mo Salvatore . I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- * 
gpftii , frutti , e vini * Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento ses- 
santanove sotto la cura spi- 
rituale d“un Arciprete Cu- 
rato . 

COLLE Villaggio nella 
Provincia di Teramo , ed- 
ili Diocesi di Teramo Res- 
sa, situato sopra una colli- 
na , d’aria salubre, e nella 
diftanza di sei miglia dà Te- 
ramo, che si appartiene m 
. Feudo alia Città-di Teramo. 

Quello Villaggio , il quale 
. è un aggregato di tre pic- 
cole Ville appellate Monti- 
cela 
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tetto, Ponzano, e Tofo, 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria ad Porcelhanum 
di padronato Laicale . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed olj - 
11 numero finalmente de' 
suoi abitanti ascende a tre- 
cento e quindici sotto la 
cura spirituale d’un Econo- 
mo Curato . Quello flesso 
Villaggio vanta d'aver data 
la nascita al Giureconsulto 
Leandro Galganetto , che 
fiorì nel XVI. Secolo . 

. COLLE Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Benevento , si- 
tuata sopra un piano d’una 
collina , _d’aria salubre, e 
nella diftanza di ventidue 
miglia da Lucerà , che si 
appartieue alla Famiglia di 
Somma, con titolo di Prin- 
cipato . Ih essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno sot- 
to il titolo di San G : nrgio 
Martire con varie Cappelle} 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto 1* invocazione del 
Corpo di Criito , di San 
Giorgio , della Natività, e 
del Rosario ; e tre Monti 
Frumentarj per sollievo de’ 
bisognosi . 11 suo territorio 
poi abbonda di vettovaglie, 
di frutti , di vidi , e di cr- 
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baggi per pascolo dì greggi. 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

COLLE ABIANO Villa 
Regia Demaniale dello Sta- 
to di Civitella del Tronto 
nella Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi della Badìadt 
Monte Santo , unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontifìcio , la qyale 
giace sopra una collina , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di due miglia dalla Città di 
Civitella del Tronto , e di 
dieci da Teramo . In essa 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , e 
pascoli per armenti . I] nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cencinquan- 
tatirè sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. , 

COLLEARMELE Terra 
nella Provincia dell’ Aquila , 
ed in Diocesi de’ Marsi , po- 
lla sopra una collina, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
ventiquattro miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sforza Cabrerà Bo- 
vadilla di Roma , e Conte 
di Celano . In essa sono da 
notarsi una Parrocchia sotto 
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il tìtolo di Sàittft Felicita , 
con tre Chiese Filiali; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
1* invocazione del Sagramen- 
to-, della Madonna, e del 
Rosario . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , legumi * frutti * 
vini., n jcì , e mandorle . La 
sua popolazione final mente 
ascende ad ottocento novaiì- 
taquattro -sotto la cura spi'*' 
rituale d^un Parroco* 
COLLECARUNO Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te^ - 
ramo flessa, sinuato in luò- 
go montuoso , d’ aria salubre, 
e nella dittatila di cinque 
miglia da Teramo ; che si 
appartiene per metà alla Fa- 
miglia Spiriti , Marchese di 
Montorio e per un* altra 
metà alla Mensa Vescovile 
di Teramo r In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale 'di padronato 
Laicale sotto il titolo di San 
Ciiatomo Apoftolo . Il suo 
territorio poi produce vetto- 
vaglie di varj generis frut- 
ti vini j olj , e pascoli per 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a cen- 
to e diciannove sotto la 
cura spirituale d v un Econo- 
mo Curato. 

z. COLLECORVINO Ter- 
ra nella Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi di Pen* 

. i 
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ue , situata soprd una cAtlP 
na piana , d'aria buona ; e 
nella diftatiza di venti due 
miglia dalla Città di Tera* 
mo * che si appartiene alisi 
Famiglia de Miro,; con ti- 
tolo di Ducato ; In essa so- 
nò da- notarsi una fchiesà 
Collegiale sotto il titolo di 
Sant' Andrea , servitala uri 
Arciprete , e da sette Cano«* 
nici; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Sacramento , e dell* Imma- 
colata Concezione ; ed uii 
Gon ventò de* Padri Minori 
Osservanti fuori 1* abitato* 
con una Chiesa di ben in- 
tesa architettura . Le prò* 
dbzioni poi del, suo territo- 
rio sono grani , vini , òlj * 
e ghiande. La Sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille seicento ottantuno sot- 
to la cura spirituale dì tutto 
il corpò de’ Cartonici . 

/ COLLE D 4 ANCHISB 
Terra nella - Provincia del 
Contado di Molise 5 ed in 
Diocesi di Bojano , situata 
9 opra un 4 amena collina, d* 
&ria salubre , e nella diffon- 
da d*otto miglia dalla Cit- 
tà di Campobasso , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Fiiomarini , Duca 
della" Torre * In essa sonò 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale dì mediocre dise- 
gno $ -un Ospedale per rico* 

vero 


irto de* pellegrini ; cinque 
pubbliche Cappelle; due Ba- 
dìe ; ed uq luogo Pio . 1 pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti j vini , e mol- 
tissime erbe, che producono 
l’indaco per tinte turchine. 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

COLLE DELLA BPO- 
GNA Villaggio nella -Pro-, 
trincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti in Regno, 
situato sopra una collina, 
d’aria. salubre , e nella di- 
flanza di diciotto miglia in 
circa dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Barberini 
di Roma . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Leonardo . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani ,• granidindia , le* 
gumi , vini , caflagnfc , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a qua- 
rantotto sotto la cura spiri* 
tuale d’ un Economo Curato. 

COLLE DI MACINE 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata so- 
pra un monte y d’ aria buona, 
e nella diftanza di diciotto 
miglia dalla Città d’ Agnoney 
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che sì appartiene con titola 
di Baronìa alla Famigli» 
Trasmondi di Solmona. Ita 
essa è da notarsi sol tanta 
una Chiesa Fhrrocchiale . Il 
suo terreno poi produce gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni, oJj , e ghiande . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocenti 
.ventidue sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco . 1 ' ì 

colle di Mezzo 

Terra nella Provincia di 
Chieti ,, ed in Diocesi di 
Chieti flessa , situata nel pen-t 
dìo d’ un colle, che Ila iti 
mezzo -a tre altri colli, <£ 
aria salubre, e nella diflan- 
za di quattordicijniglia dal- 
la Citta di Lanciano , e di 
ttentadue da Chieti , Che ri 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Avalos , Marchese 
del Vallo . In essa sono da 
marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del 
Sagnmento ; ed uii Monte 
Frumentario per sovvenire 
i coloni bisognosi nella se- 
mina . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie d’ ogni genere, e pasco- 
li per greggi , e per armen- 
ti. Il numero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a no- 
vecento in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’un Parroco 
COL- 
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COLLE DI VERRICO 
Vi LI a Regia dello Stato di 
Mooteteale nella Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
di Rieti in Regno , -polla 
sopra un colle , d’ aria salu- 
bre , e nella diilanza di se- 
dici miglia dalla Città dell’ 
Aquila , che si appartiene ai 
patrimonio privato del Re 
IJofìro Signore per la sue- . 
cessione a’ Beni Farnesiani * 
Quella Villa , la quale fa 
un corpo con la Villa di 
CJi vitella di Verrio , ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia* 
le sotto il titolo di San Mi- 
chele Arcangelo . Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni , di legami , di vini , e 
di caflagne . Il numero fi- 
lialmente de’ suoi - abitanti 
•scende a duecento e quin- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

COLLLDONICO Casale 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne, si- 
tuato sopra un colle , d’aria 
buona , e nella diilanza di 
•ette miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia A- 
larcon Mendozza , Marchese 
della Valle . In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
.Parrocchiale , U suo territo- 
rio poi produce vettovaglie, 
e. vini . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 


duecento rtovanfàqtiatthi sofe 
to la cura spirituale d'un 
Preposito Curato i 1 - 

COLLEDORO Villaggio 
nella Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi di Penne* si- 
tuato sopra una pianura d'un 
colle, d'aria salubre , e nella 
diilanza di sette miglia dal-* 
la Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa* 
miglia Alarcon Mendozza , 
Marchese della Valle . In 
esso è da marcarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo terreno poi è piuttofto 
Iterile , che fertile ; ma i’in- 
dullria de’ suoi abitanti fa si 
che dia quanto balla al man* 
tenimento della vita unta* 
na . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento ventitré sotto la 
cura spirituale d’tm Prepo- 
sito Curato di nomina della 
Famiglia Baronale . 

COLLEFRACIDO Villag- 
gio nella Provincia dell’A- 
quila', ed in Diocesi dell’A- 
quila Ressa , situato alle falde 
d’ una montagna rasa , d’ aria 
salubre , e nella diilanza di 
quattro miglia dalia Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Barberini di Roma . In 
esso è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo terreno poi produce gra- 
ni, legumi, e ghiande. U 
na* 
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numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
•otto la cura spirituale d' un 
Parroco , che porta il titolò 
di Curato. 

COLLELONGO Terra 
nelli Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de" Marsi , si- 
tuata sopra un falso piano , 
d’ aria sana , e nella diftan- 
2 a di trentasei miglia dalla 
Città dell’Aquila , che si 
appartiene alla Famiglia Pi- 
anateli» ,con titolo di Mar- 
chesato . In essa sono da 
marcarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Nova , e di San Mi- 
chele Arcangelo ; tre pub- 
bliche Chiese; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto Fin- 
vocazione di San Rocco . f 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , e ghiande . il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille ot- 
tocento ventiquattro sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

COLLEM AZZOLINO 
Villaggio nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Dipcesi di 
Rieti in Regno , situato a 
piè d' un monte , d' aria buo- 
na , e nella diftanza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’Aquila che si ap- 
partiene in ‘Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma. 
In esso è da marcarsi sol- 
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tanto una Chiesa Parrocchia- 
4 e sotto il titolo di Santa 
Maria delle Macchie . I pro- 
dótti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini , caflagne ,e 
ghiande . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento trenta sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato. 

COLLE MlNUCCtO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa , situato in . 
luogo eminente , d’ aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
cinque miglia da Teramo-, 
che si appartiene in Feudo 
alla Città di Teramo . In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Lorenzo 
di libera collazione . Il suo 
terreno poi abbonda di vet- 
tovaglie di varj generi , di 
frutti , di vini , e di olj . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento e 
tre sotto la cura spiritual»- 
d’ un Economo Curato . 

COLLE PIETRA Casale 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi dell’ Aquila 
flessa, situato sopra un col- 
le esporto a tutti i venti , * 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di ventidue miglia dalla 
Città dell’Aquila, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
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ini glia (Caracciolo , Principe 
<di Marano . In esso sono da 
notarsi soltanto due Chiese 
Parrocchiali sotto l’ invoca- 
zione della Madonna delle 
(Grazie , e di San Giovanni 
Batijfìa. Il suo territorio poi 
produce grani , legumi , e 
zafferano . Il numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete , e d' un Prepofto . 

COLLE RINALDO Vil- 
la Regià nella Provincia del- 
-l’ Aquila, ed .in Diocesi di 
Civitaducale , polla in luo- 
go montuoso , d’aria salu- 
bre , e nella diftanza di ven- 
ti miglia dalla Città deli 7 
■'Aquila, che si appartiene 
al patrimonio . privato del 
Re Nofìro Signore per la 
soccessione ai Beni Farnp- 
siani . In essa è da osservar- 
si una Chiesa Parrocchiale, 
con una Confraternita Lai- 
cale . I prodotti poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
tti idindia , frutti , vini ed 
erbaggi per pascolo d’ ar- 
menti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duecento quarantasette sot- 
• to la cura spirituale d’ un 
» Parroco . 

COLLE SANTO MA- 
GNO Terra nella Provincia 
di Lavoro , ed in Diocesi 
- fi* Aquino , situata sopra la. 
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cima d’ un aspro monte , 4* 
aria salubre, e nella diffan- 
za di due miglia in circa da 
Roccasecca , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Buoncompagni Lòdovi- 
si , Principe di Piombino , 
e Duca di Sora . In essa 
sono da potarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Pietro ; una Chiesa pubbli- 
ca lotto 4? invocazione di 
Santa Croce ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo dei Nome di Pio . f 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di va- 
rj generi^ frutti , vini , ed 
olj . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille cento e dodici sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

, COLLESECCp Villa Re- 
gia dello Stato di Leonessa 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata in luogo pia- 
no , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
fìro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani. In 
essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed un 
Monte Frumentario per $olr 
lievo.de 1 bisognosi . Il suo 
terreno poi abbonda di gra? 

ni. 
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I il-, e di legumi «Fogni ge 
Aere, li numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , ohe 
porta il titolo di Rettore . 

COLLETORTO Terra 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Larino , 
situata sopra un colle , d’ a- 
ria molto buona , e nella 
tdilìanza di venti miglia in 
fi rea dalla Città di Lucerà , 
f he si appartiene alla Fami- 
glia Pignatelii Casalnuovo , 
con titolo di Marchesato. So- 
no da marcarsi in quella Ter- 
ra edificata a tempo della 
Regina Giovanna L figliuo- 
la di Carlo Duca di Cala- 
bria , una Chiesa matrice sot- 
to il titolo di San Giovan- 
ni Batifta ; dite Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne-di San Francesco, e del 
Purgatorio ; un Convento de’ 
fadri Riformati; ed unO- 
spedale per ricovero de 1 pel- 
legrini . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
frutti d' ogni sorta , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
Vitalmente ascende a tremi- 
la e cinquanta sotto la cu- 
fa spirituale d’un Arciprete. 

COLLETTARA Villag- 
gio nella Provincia dell’A- 
quila ,* ed in Diocesi deiP 
Àquila flessa , situato in una 
pianura d’ una collina, d’aria 
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salubre, ? nella difianza di 
sei miglia dalla Città delf 
Aquila ,. che si appartiene 
alla Famiglia Francai dell’ 
Aquila , con titolo di Baro- 
nìa . Quello Villaggio è un 
aggregato di tre piccqle Vil- 
le , ove sono da notarsi sol- 
tanto due Chiese Parrocchia- 
li . Il suo territorio poi ab- 
bonda di grani , di legumi , 
e di vini . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento sotto la 
cura spirituale di due Arci- 
preti . foco lungi da quefto 
flesso Villaggi* v’ era l’an- 
tica Città di Fonili diftrut- 
ta da’ Romani poco prima 
d' Amiterno , siccome si ve- 
de dalie reliquie d’una fira- 
da sotterranea , che commur 
nicava con Amiterno . « . 

COLLE VECCHIO Ca- 
sale nella Provincia di Te- 
ramo, ed in Diocesi di Te- 
ramo medesima, situato in 
riva al fiume Voraaoo , d’ 
aria umida , e nella difian-? 
za di sei miglia da Teramp, 
che si. appartiene alla Men- 
sa Vescovile di Teramo., 
con titolo di Baronìa In 
esso è da marcarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
libera collazioue . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di vaif ge-» 
neri , frutti , vini , ed olj , 
La sua popolazione Vo-tU 
mpu? 
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mente ascende a trecento 
e quattro sotto la cura spi- 
rituale d' un Economo Cu- 
rato . 

COLLE VIRTIT Villa 
Regia Demaniale dello Sta- 
to di Ci vitella del Tronto 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi della Badìa di 
Monte Santo , unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontifìcio , situata so- 
pra un colle , d’ aria buona, 
e nella diflanza d’ un quarto 
di miglio dalla Città di Ci- 
vitella del Tronto , e d’ ot- 
to da Teramo . In essa è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio poi produce vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , olj , e pascoli per 
armenti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento novantuno sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco. 

I. COLLI Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’Marsi , situata 
alle falde d’ un monte, d’aria 
. salubre, e nella diftanza di 
trentasei miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Conteftabile Colonna di 
Roma . In essa sono da mar- 
carti una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Nic- 
cola di Bari ; e tre Confra- 
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ternite Laicali sotto l’invo^ 
cazione del Sagramento, del 
Rosario , e del Suffragio . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , ghiande, e frutti sal- 
vatici . Il numero finalmen- 
te de' suoi abitanti ascende 
a quattrocento cinquantasei 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . Quella flessa Ter- 
ra vanta d’ aver data la na- 
scita ài Giureconsulto Lean- 
dro Galganetto , che fiori 
nel XVI. Secolo. 

IL COLLI Terra nella 
Provincia di Lavoro, ed in 
Diocesi di Monte Casino , 
situata sopra un colle bagna- 
to dal Fiume Volturno , d’ 
aria umida, e nella diflanza 
di sei miglia dalla Città d* 
Isernia , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carmi- 
gnano , Marchese d' Acqua- 
viva . In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo del- 
r Assunta . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni, granidindia, legumi, e pa- 
scoli per- beftiami . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille, e trenta- 
sette Sotto la cura spirituale, 
d’ un Arciprete di libera col- 
lazione . 

COLLIANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Conza , situata a 
piè 
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pìè cTun monte, d’aria buo- 
na , e nella distanza di do- 
dici miglia in circa dalla 
Città di Conza, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Duca cfi 
Martina . In essa sono da 
ristarsi una Parrocchia sotto 
il titolo de* 1 Santi Pietro e 
Raolo ; una Chiesa Filiale 
fuori l’abitato; due Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo* 
cazione di Santa Maria del 
Borgo , e della Morte ; un 
Monte Frumentario per sol- 
lievo de’colcmi bisognosi nel- 
la semina ; ed uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi , 

€ de’ pellegrini . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , frutti , vini , olj , ca- 
fìagne , ghiande r e pascoli 
per armenti . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila cinquecen- 
to cinquantotto sotto la cura 
Spirituale d’un Arciprete « 
COLLICLLU Villaggio 
Re gio nella Provincia di Te- 
ramo, ed in Diocesi di Cam- 
pii , situato alle falde del • 
monte Foltone, d’aria salu- 
bre, e nella diftanza di tre 
miglia dalla Città di Tera- 
mo , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Hoftro Signore per la suc- 
cessione a Beni Farnesia- 
ni . In esso V è da osserva- 
re soltanto una Chiesa Par- 
Tom . I. 
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rocchiale . I prodotti poi del 
suo terreno sono vettova-. 
glie , frutti , vini , e ghiande. 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settanta-* 
sette sotto la cura spirituale, 
d’un Parroco. 

COlOBRARO Terra nel- 
la Provincia di Matera, ed,- 
in Diocesi d’Ariglona , e. 
Tursi , situata sopra un nion-. 
te, d’aria salubre, e nella 
diftanza dì trentaquattro mi- 
glia dalla Città di Matera t . 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia, 
Donnaperna • In essa Terra 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia , coii una Chiesa Fi- 
liale; un Convento de’Padri 
Minori Osservanti;, una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario ; e 
due piccoli Monti Frumen- 
tarj per varie opere pie. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
d’ogni genere, frutti , vini, 
olj , bambagia , e pascoli per 
greggi , ed armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille settecento set- 
ta nt uno sotto la egra spiri- 
tuale d’ un Arciprete Cura- 
to . 

I. COLOGNA Casale Re. 
gio nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno medesima , situato in 
una pianura , d’aria buona, 
Y e nel- 
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t nella, di danza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno. In essa sono da no-, 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa Ma- 
ria della Neve ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto 1’ in* 
vocazione del Rosario . I 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , risi » gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
cavagne , e ghiande* Il nu- 
mero finalmente de* suoi abi- 
tanti ascende a cento tren- 
tanove sotto la cura sfirituar 
le d’un Parroco, 

LI, COLÒGNA Villaggio 
Regio Allodiale dello Stato 
d’ Atri nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa , poftoin luo- 
go eminente , d’aria salu- 
bre , e nella disianza di di- 
ciassette miglia da Teramo* 
|n esso è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia* 

le sotto il titolo diSanNic- 

». ♦ ( * * • * * 

cola . I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
yarj generi , frutti , vini , e 
pascoli per armenti . Il nu- 
mero finalmente de ? suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
jettantaquattro sotto la cura 
Spirituale d’ un Parroco di 
* nomina del Popolo , 

1(1. COLOGNA Villaggio 
nella Provincia di Montefu- 
sco,ed in piocesi di Sant’ Aga- 
ta <je’ Qoti , situato sopra un 

* t 


piano elevato , d’aria buo* 
na , e nella diffonda di due 
miglia in circa dalla Città 
di Sant’ Agata de’ Goti , phe 
si appartiene iir Feudo alla 
Famiglia Carafa , Duca di 
Maddaloni . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti poi dei 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini, ghiande, e gelsi per 
seta • Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento settanta due sotto 
la cura spirituale d un Ecq* 
nomo Curato* 

COLONNELLA Terra 
Regia Allodiale dello Statq 
d’Atri nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Campii , la quale giace so- 
pra un alto colle , cf aria 
salubre, e nella diftanza di 
< due miglia dal MareAdria- 
fico, e di diciotto dalia Cit- 
tà di Teramo , In essa so- 
no da marcarsi due Parroc- 
chie sotto l’invocazione di 
San Biagio , e de’ Santi Ci- 
priano ’e Giufìino; tre Chie- 
se pubbliche di mediocre 
ftruttura ; un Convento de’ 
Padri Conventuali [ tre Con- 
fraternite Laicali sotto T in- 
vocazione di Gesù , della 
Madonna f e del Rosario ; 
ed una Scuola pubblica dì 
Belle Lettere . Le produzior 
ni poi del suo territorio sq- 
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no granì, risi , frutti , vini, sette sotto la cura spirituale 

e pascoli per greggi . La d’ un Parroco . 

sua popolazione finalmente I. COMIGNANO Casale 
ascende a mille trecento ven- nella Provincia di Terra di 

tisei sotto la cura spiritua- Lavoro- , ed in Diocesi di 

le di due Parrochi , de’quali Nola, situato in una pianu- 

uno porta il titolo di Pre- ra , d’aria temperata, e nel- 

f ofto, e l’altro di Pievano, la. didanza di due miglia e 

n didanza d’ un miglio in mezzo dalla Città di Nola, 

circa dalla suddetta Terra che si appartiene in Feudo 

si veggono le rovine del- alla Famiglia Madrid i, Du- 

V antica Città di Troento ca di Marigliano . In esso 
edificata da’ Liburni , la qua- . sono da notarsi una Parroc- 
le ne' 1 primi Secoli della, chia di mediocre disegno; e 
Chiesa fu decorata di Sede tre pubbliche Chiese , con 
Vescovile ; e che poi si vuo- una Confraternita Laicale 
le essere data diltrutta da’ sotto l’invocazione del Ro- 
Goti , savio . Il suo territorio poi 

COMKRCONI Casale nel- abbonda di grani , di gra- 
ia Provi ucia di Catanzaro, nidindia , di legumi, di frut- 
ed in Diocesi di Nicotera , ti , e di vini . Il numero 
situato alle falde d” un tnom finalmente de’ suoi abitanti 
te , d’ aria buona , e nella ascende a seicento sotto la 
didanza di due miglia e più cura spirituale d’unParrcco* 
dalla Città di Nicotera , che IL COMIGNANO Villa 
si appartiene in Feudo alla Regia Allodiale dello Stato 
Famiglia Ruffo , Principe di d’ Àtri nella Montagna di 
Scilla . Quello Casale col di Roseto in Provincia di 
terremoto del mille sette- Teramo , ed in Diocesi di 
centottantatrè fu didrutto , Teramo medesima , pofta 
pi3 mediante le paterne cu- in luogo alpedre, d’aria sa- 
re del Regnante Ferdinando lubre , e nella didanza di 
IV. è dato riedificato , in- ventiquittro miglia da Te- 
sieine con una Chiesa Par- ramo . In essa è da marcarsi 
rocchiale. Il suo territorio soltanto una Chiesa Parroc- 
poì produce vettovaglie d’o- chiale di Regio Padronato 
gni genere, vini , olj , lini, sotto il titolo di Sanf An- 
e gelsi per seta . Il numero tonio Abate. I prodotti poi 
finalmente de’ suoi abitanti del suo terreno son i vetto- 
ascende a trecento e dicias- vaglie di varj generi , fruì* 

Y tt ti, 
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ti , e pascoli per armenti . 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a settanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’un Economo Cu- 
rato . 

COMPARNI Casale nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
jn Diocesi di Mileto , situa- 
to in una pianura , d* aria 
temperata , e nella diftanza 
di cinquantadue miglia in 
circa dalla Città- di Catan- 
zaro, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alcan- 
tara Mendozza , Duca del* 
Tlnfantado. Egli col terre- 
moto del mille settecentpt- 
tantatrè fu diftrutto , ma me- 
diante le paterne 'cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Monarca, è 
flato riedificato, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , olj , e lini* Il nume- 
ro finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a quattrocen- 
to ttantanove sotto la cura 
spirituale d’un Parroco, 

I. CONCA Terra Regia 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi d’ Amalfi, la 
quale giace sopra un’amena 
collina bagnata dal Mar Tir- 
reno , d’aria buona , e nella 
diftanza d’un miglio dalla 
Città d’ Amalfi, In essa so- 

no da notarsi tre Chiese Par? 


rocchiall ; una Confraternita 
Laicale sotto il- titolo di 
Sant’ Antonio ; ed un Moni- 
ftero di Monache Domeni- 
cane . I prodotti poi del suo 
territorio sono frutti , vini, 
olj , e carrube; ma Dindu- 
ftria degli abitanti rende il 
Paese molto ricco, per es- 
sere quasi tutti addetti al 
commercio di mare. 11 nu- 
mero finalmente da* suoi abi- 
tanti ascende a mille trecen- 
to e venti sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi. 

II. CONCA Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Teano , pofta tra 
valli , selve , e dirupi, d’aria, 
salubre, e nella diftanza di 
otto miglia dalla Città di 
Teano , che si appartiene 
alla Famiglia Invitti , con 
titolo di Principato . Sono 
da marcarsi in quefta Terra, 
eh’ è un aggregato di dieci 
piccoli Villaggi , tre Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli di 
Santa Maria delle Grazie , 
di San Pietro Martire, e de' 
Santi. Filippo , e Giacomo; 
un Convento de' Padri Do- 
menicani ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto 1* invoca- 
zione del Sagràmento , del- 
l' Immacolata Concezione , 
e del Rosario . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , caftagn© | 

e ghia»-! 
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t ghiande. 1-a sua popola- 
zione final mente ascende a 
mille quattrocento cinquan- 
tasei sotto la cura spirituale 
di tre Parrochi . 

III. CONCA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di' Ve» 
nafro , situato in una valle, 
<T aria bassa , e nella diftan- 
za di tre miglia in circa dal- 
la Città di Venafro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa-» 
miglia Caracciolo , Principe 
d’ A veliino . In quefto Ca* 
sale, appellato ancora Valle 
del Campo , è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia* 
Je di mediocre bruttura sotto 
il titolo di Sant' Antonio da * 
Padova* I prodotti poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , ghiande, e pascoli per 
armenti • Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento settanta 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco* 

CONDAIANNl Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
cd in Diocesi diGeraci,si* 
tuato sopra un aito tolle , 
d’aria cattiva , c nella di- 
flanza di sei miglia dalla 
Città di Ceraci , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa, Principe del- 
la Roccella . Quell' antico 
Casale col terremoto del 
jnille settecentottantatrè sof- 


fri non pochi danni , ma 
mediante le paterne cure del 
Regnante FerdinandoIV.no- 
flro Augullo Monarca , è 
flato riattatato, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi, frutti, vini, olj*. 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente asceti - 
de a duecento settanta sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco * 

CONDOFURl Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Bova , si- 
tuato alle falde d’ un mon- 
te , d' aria buona , e nella 
difianza di quattro miglia 
dal Mar Jonio , ^ di cento 
trenta in circa da Catanza- 
ro , che s\ appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ruffo* 
Duca di Bagnara. Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì de’ dan- 
ni , ma mediante le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. No tiro Augia fio 
Monarca , è Rato riattato , 
insieme con Una Chiesa Par- 
rocchiale * I prodotti poi del 
suo territorio sono grani ros- 
si , granidindia , olj , ghian- 
de , gelsi per seta , e pascoli 
per armenti . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille e duecento 
in circa sotto la cura spirì- 
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tua! e d’un Arciprete. 

CONFLÈNTI SOPRA- 
NO l'erra nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Martorano, situata sopra 
un monte , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di due miglia 
in circa da Martorano, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia d’ Aquino, Princi- 
pe di Caftiglione , e Conte 
di Martorano . In essa sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola ; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto T invo- 
cazione del Santissimo Sa- 
gramene , del Rosario , e 
del Purgatorio • I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , frutti r 
vini , caftagne , ghiande , li- 
ni , e seta . H numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento sotto la cura 
spirituale d* un Parroco • 
CONFLÈNTI SOTTA- 
NO Terra nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Martorano , pofta sopra 
un monte , d’aria sana . y e 
nella di danza di due miglia 
in circa dalla Città di Mar- 
torano , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia d’Aqui- 
tio , Principe di Caftiglione, 
e Conte di Martorano. In essa 
sono da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di Sali- 
ti Andrea: due Chiese Filia- 
0 9 • 
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li sotto l’invocazione di San* 
ta Maria delle Grazie , e 
deUTmmacolata Concezio- 
ne ; e quattro Confraternite 
Laicali sotto, l’invocazione 
del Santissimo Sagramento^ 
del Rosario , del Purgatorio, 
e dell’ Immacolata Conce- 
zione . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani f 
'granidindia , frutti , vini t 
caftagne , ghiande , sete , e 
lini fini. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco « 

CONIDONI Casale dello 
Stato di Briatico nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Milefo , situato 
icino al Mar Jonio, d’aria 
uona y e nella diftanza di 
quarantacinque miglia in cir- 
ca dalla Città di Catanzaroy 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatelli d r 
Aragona, Duca di Monteleo- 
ne * Egli col terremoto dei 
mille settecentottantatrè fi* 
acfegaato al suolo , ma me- 
diante le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
ftro provvidentissimo Mo- 
narca , é ftato riedificato, in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale » Il suo territorio 
poi produce grani , grani- 
dindia , frutti , vini , ol j , e 
bambagia . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de 
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de à duecento quarantanove 
sotto la cura spirituale d\m 
Parroco t 

GONTADO DI MOLISE 
Provincia del Regno di Na- 
poli , la quale confina al Set- 
tentrione , ed Occidente cort 
lé Provincie di Chieti , e 
di Tetra di Lavoro ; al- 
f Oriente con la Provincia 
di Lucerà ) ed al Mezzogior- 
no con le Provincie di Mon- 
tefusco , e di Terra di La- 
voro , dalla quale è divisa 
per mezzo degli Appenhini. 
La sua maggior eflensione 
da Settentrione a Mezzo- 
giorno è di quarantadue mi- 
glia , e da Levante a Ponen- 
te di ‘quarantasei . Ella la 
Provincia del Contado di 
Molise comprende i Paesi , 
che anticamente abitavano i 
Popoli Pentri , discendenti 
da’ Sanniti » i quali misero 
più volte la potenza Roma- 
ha sull’ orlo della sua rovi- 
na . La Capitale di quella 
Provincia, la quale oggi nel 
governò va unita colla Pro- 
vincia di Lucerà , è Campo- 
basso , Residenza del solo 
Regio Percettore . Quella 
flessa Provincia finalmente 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione cento e tre luo- 
ghi tra Città , Terre , e Ca- 
sali , i quali diflintamente 
, saranno descritti a lor prò* 
prio luogo . 


O 

CONTROGUERRA Ter- 
ra Regia Allodiale dello Sta- 
to d'Atri nella Provinciadi 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo medesima, situata 
in riva al Fiume Tronto , 
d’aria iuiiida , e nella diflan- 
za di diciassette miglia da 
Teramo « In essa sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di Regio Padronato 
sotto il titolo di San Bene- 
detto ; un Convento de’ Pa- 
dri Conventuali ; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
del Rosario , e del SufFra-- 
gio. I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , Vini, o) j , e pascoli 
per armenti . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille duecento set- 
tantacinque sotto la cura spi- 
rituale a un Pievano * 

CONTRONE Sito Regale 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi esente , la quale 
iace alle falde del monte AI- 
urno , d’aria umida , e nel- 
la diflanza di Ventisette mi- 
glia dalla Città di Salerno. 
Sono da marcarsi in quello 
Regai Sito una Regia Chie- 
sa Badiale , la quale nel tem- 
po flesso è Parrocchia sotto 
il titolo di San Niccola; 
una Confraternita Laicale 
sotto 1’ invocazione della 
Buona Morte ; un Monte di 
Y 4 
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Pietà per maritaggi } due 
ricche Cappelle di diritto 
padronato dell’ Univeisità 
sotto r titoli del Rosario, 
e di Santa Sofia ; un bel Pa- 
lazzo Regale , con due valli 
giardini ; ed una gran Fab- 
brica de’ Padri Benedettini, 
i quali un tempo vi abita- 
vano , ed oggi è Residenza 
del Regio Abate della Chie- 
sa Badiale di San Niccola. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, legumi , frutti, vi- 
ni , olj , cavagne, ghiande, 
alberi di manna , e pascoli 
per befliami . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a mille e trecento sotto la 
cura spirituale d'un Econo- 
mo Curato eletto dai Regio 
Abate della Bidìa di San 
Niccola, il quale viene elet- 
to dal Re N nitro Signore , 
■ed esercita la giurisdizione 
quasi Vescovile » 
CONTURSl Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Conza , situata 
sopra tna collina , e pro- 
priamente nel luogo , ove 
si uniscono i due Fiumi Ta- 
nagro , e Silaro , d’ aria umi- 
da^ nella diftanza di ven- 
ticinque miglia da Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Parisani Buo- 
nanno , Marchese di Caggia- 
no . Sono da marcarsi in 


quella Terra , la quale ri 
vuole edificata nel nono Se- 
colo , una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria degli Angioli di me- 
diocre disegno ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’ inva- 
cazione del Nome di Gesì, 
del Sagramento, e del Ro- 
sario ; due Monti di Pietà 
per maritaggi di zitelle pa- 
vere; èd un Molino anima- 
to da varie acque solfuree. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
d’ ogni genere , frutti di 
tutte le sorte , vini gene- 
rosi , olj eccellenti, e va- 
rie acque minerali fredde , 
e termali molto salutifere 
per corroborare le viscere 
indebolite, per lo scorbuto, 
per la salsedine , e per le 
piaghe sordide , e di cattiva 
qualità , secondo le analisi 
pubblicate nel 1788. nel Sag- 
gio fatto dal Chiaro Chimico, 
e Medico Saverio Macrì . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duemila , e sette- 
centi in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete Cu- 
rato . Quefta flessa Terra è 
rinomata per la nascita da- 
ta agli eruditi Scrittori Lu- 
cio Domizio Brusonio , a 
Marcantonio Terminio . 

CONVERSANO Città Ve- 
scovile Suffraganea di Bari 
nella Provincia di Tram , * 
situa- 
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situata sopra un ameno col- 
le, d’aria salubre , nella di- 
iìanza di sedici .miglia dalla 
Città di Bari , e sotto il grado 
quarantesimoprimo , e mi- 
nuti dieci di latitudine set- 
'tentrionale •, e trentesimo- 
quinto in circa di longitu-. 
dine, che si appartiene alla 
Famiglia Acquaviva d’ Ara- 
gona , con titolo di Contea. 
Quella Città si vuole essere 
lUta edificata dagli htrusci , 
e che coll’ andar del tempo 
formò parte della Magna 
Grecia. Indi passò sotto il 
dominio de* Romani , i qua- 
li vi dominarono sino al 
quinto Secolo , in cui ne fu- 
rono discacciati da Teodo- 
rico, Re degli Oflrogoti , o 
sieno Goti Orientali . In se r 
guito divenne Fortezza de’ 
Duchi di Benevento , che 
servì loro per resi fiere agl’ 
Imperatori Greci. Finalmen- 
te venne sotto il dominio 
de’ Normanni, i quali la co- 
flituirono Capo d’ una forte 
Dinaflìa • 

Si ammirano in quella 
Città una Cattedrale di ben 
intesa architettura , ufìziata 
da ventiquattro. Canonici , e 
da quarantacinque Sacerdoti 
partecipanti ; tre Moni fieri 
di Moqache di clausura; un 
Conservatorio di Donne ; 
cinque Conventi di Regola- 
ri , cioè de’ Padri Carmeli- 
* « * 
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tani ,,, de’ Conventuali , de* 
Minori Osservanti , de’ Mi- 
nimi di San Francesco , e 
de’ Cappuccini ; un Monte 
di Pietà per maritaggi di 
zitelle orfane ; uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini ; 
un Seminarip Diocesano ca- 
pace di molti Alunni , e for- 
nito di tutte le scienze neces- 
sarie all’ iflruzione della gio- 
ventù; ed otto Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne del Sagrammo , della 
Concezione, del Purgatorio, « 
della Passione , di Santa Ma- 
ria della Nova , dell* Annun- 
ciata , di San Giuseppe , e del 
Carmine . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni y legumi , frutti , vini , 
olj , mandorle , lini , bam- 
bagia , e pascoli per greggi. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a settemila 
e quattrocento in circa sotto 
la cura spirituale del Capa- 
tolo , il quale elegge quat- 
tro Sacerdoti col nome di • 
Rroparrochi . Quella flessa 
Cfittà comprende» sotto la sua 
giurisdizione Vescovile quat- 
tro luoghi , i quali sono i; 

I. Futi guano , a. Ruti glia- 
no , 3. le Noci y 4. Turi\ 
ciascuno de’quali sarà diflin- 
tàmente descritto a suo pro- 
prio luogo. 

CONZA Città Arcivesco* 
vile nella Provincia di Mon- 
te* 
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tefiisco , situata sopra tlna 
collina, d’aria salubre, nel- 
la diftanza di sessantacinque 
miglia da Napoli per la ftrà- 
da di Salerno , di cinquan- 
tacinque per Ave) i ino i e sot- 
to il grado quarantesimo , e 
minuti cinquanta di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
tesiitioterzo di longitudine * 
che si appartiene alla Fami- 
glia Mirelli , con titolo di 
Contea . Quella Città si 
vuole edificata dall’ antica 
Famiglia Romana Cossa * 
Nell* anno poi quattrocento 
settantànove delr edificazio- 
ne di Roma vi fu dedotta 
lina Colonia Romana , la 
quale diede ajuto a’ Romani 
contra Annibale nella bat* 
taglia di Canne . Ne’ Secoli 
di Mezzo continuò nel suo 
splendore, e fu sì conside- 
revole , che Carlo Magno 
tra le diverse obbligazioni , 
die impose a Grimoaldo* 
Principe di Benevento , vi 
fu quella di dover diroccare 
le mura di Conza • Manca- 
to poi il poterò de’ Longo- 
bardi , e cresciuto quello de* 
Normanni , proseguì Conza 
ed essere nel suo splendore, 
ed in dominio de'più ragguar- 
devoli potenti Signori del 
Nofìro Regno . Col terre- 
moto finalmente dell* anno 
no vecentot tanta dell’Era Vol- 
gare ella redo per metà 


adeguata al Suòlo , nè di 
quel tempo è più risorta • 

’ Sono da marcarsi in que- 
fh Città Un sontuoso Duo- 
mo a tre navi di padronato 
Regio j ufiiiato dà dodici 
Canonici * con un magnifi- 
co , e spazioso soccorro di 
Santo Menila Màrtire , ador- 
no di varie sculture , e di 
mausolei; tre Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
della Madonna delle Grazie* 
del Rosario , e di Santa Ma- 
ria della Misericordia ; ed 
un Monte di Pietà per sov- 
venire i bisognosi i gP in- 
fermi , e le zitelle povere è 
il suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di varj gene- 
ri, frutti , vini f ed erbaggi 
per pascolo di greggi • il 
numero finalmente de* sudi 
abitanti ascende a mille e 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale d* uri Arciprete (Canoni- 
co < Queila flessa Città com- 
prende sotto la suà giurisdi- 
zione Arcivescovile ventitré 
luoghi, i quali sono t. Att- 
letta j 0. Valva , 3, Salvi - 
I felle , 3. Calabrittà , 5. Qàtf- 
glìeita , 6 * Senerchìa , 7. Ca- 
ftelnitovo , Sé Ahdrettct * Q. 
Sarti' Andrea di Conia , io* 
Santo Menna , in Collidati y 
1Q. Teora i 13. Palò , 14. 
Pietri di Pótenia , 15. Buc- 
cino , ióé Cairano , 17. Ca- 
pirsele y 18. Contursi , . 19. 

San 


« 




J 


Digitized by Google 


c 

San Gregorio, GO. La vi a no 9 
Gì. Oliveto , 2G. Pescopaga- 
no y 23. Calitri ; ciascuno 
de‘ quali si descriverà di (Un- 
tamente a suo proprio luogo « 
COPERCHIA Casale Re- 
gio nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno medesima , il quale 
giace sopra una collina , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di tre miglia in circa dalla 
Città di Salerno. In quello 
Casale Regio sono cfa no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Nic- 
cola ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , caftagne , 
e ghiande « La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
novecentottantasette sotto la 
cura spirituale d* un Parroco# 
COPERSITO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde d’una collina, d v 
aria buona, e nella diftanza 
di trentatrè- miglia dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne alla Famiglia de Conci- 
liis, con titolo di Baronìa# 
Sono da osservarsi in quella 
Terra una Chiesa Parrop-, 
chiale di medioóre disegno ; 
una. Confraternita Laicale 
sotto T invocazione del Rq- 
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sario ;un Monte di maritag- 
gi per zitelle povere ; e po- 
co lungi un Convento de’ Pa- 
dri Agoftiniani della Con- 
gregazione di San Giovanni 
a Carbonara sotto il titolo 
di Santa Maria dell’ Arco » 
e dal sito volgarmente chia- 
mato delle Tempetelle . il 
suo territorio poi abbonda 
di frutti saporiti di varie 
specie , di vini generosi , e 
di olj eccellenti • Il numero 
finalmente' de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento cin- 
quanta in circa sotto la cu- 
ra spirituale d' un Arciprete* 
COPERTINO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Nardo, situa- 
ta sopra un’amena collina, 
d* aria salubre , e nella di- 
flanza di nove miglia dalla 
Città di Lecce , e di sei 
da Nardo , che si appartiene 
con titolo di Contea alla Fa- 
miglia Pignatelli , Principe 
di Belmonte » Sono da no- 
tarsi in quella Terra tutta 
cinta di mura una Chiesa 
Parrocchiale Recetti zia, ser- 
vita da quattro Dignità ven- 
tose , e da ventotto Sacer- 
doti partecipanti ; un Moni- 
fiero di Monache di clausu- 
ra della regola di Santa Chia- 
ra; cinque ^Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Domenicani , il secondo de* 
Riformati, il terzo de’Cap- 

puc- 
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puccini fuori 1* abitato , ed 
il quarto, e quinto de' Con- 
ventuali ; quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagrameli to , del 
Salvatore , di San Giuseppe, 
e della Morte; uno Spedale 
per ricovero degl’infermi, 
e de' pellegrini ; un ricco 
monte di pegni ; ed un for- 
te CaAello fatto con tutte 
le regole dell’ architettura , 
e capace di dodici mila per- 
sone . Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani, le- 
gumi , biade , frutti d’ ogni 
sorta, vini, olj , lini, ta- 
bacchi , e bambagia . La 
sua popolazione finalmente 
'ascende a tremila e trecen- 
to in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete Cu- 
rato . 

COPPiTO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila Aes- 
sa, pofta alle falde, d’ un 
colle, à piè del quale scor- 
re il fiume Aterno , d’ aria 
temperata, e nella diAanza 
di tre miglia dalla Città delP 
Aquila, che si appartiene 
alla Famiglia Cappa , con 
titolo di Baronìa . Sono da 
marcarsi in quefta Terra 
un’ antica Parrocchia sotto 
. il titolo di ' San Pietro ; 
una pubblica .Chiesa sotto 
l’invocazione della Vergine 
Santissima^ di Pettino ; ed 


una Grancia de" Padri Celé* 
fiini in poca diAanza dall 4 
abitato . Il suo terreno poi 
produce grani , legumi , vi- 
ni , e canapi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento settanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

CORATO Terra nella 
' Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di Trani Aessa, si- 
tuata in una pianura , d’ aria 
temperata, e nella diAanza 
di sette miglia dalla Città 
di Trani , che si appartiene 
alla Famiglia Carafa , Duca 
d’ Andria , con titolo di Mar- 
chesato . QueAa. Terra rico- 
nosce per suo fondatore 9 
secondo lo Storico Gugliel- 
mo Pugliese , Pietro Conte 
di Trani, uno de’ dodici Ca- 
pitani Normanni, che ven- 
ne alla conqniAa del Regno 
delle due Sicilie* 

Si ammirano in quefta 
Terra una Collegiata Recet- 
tizia Civica Parrocchiale di 
ben intesa architettura , la 
quale vien servita da trenta- 
due Canonici , e da trenta 
Partecipanti ; due Moni Iteri 
di Monache, di clausura sot- 
to la regola di San Benedet- 
to , e di San Domenico ; un 
Orfanotrofio capace di qua- 
ranta povere zitelle ; tre 
Conventi di Regolari , il 
pririio de’ Padri Conventuali 
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li , il secondo de’ Minori 
Osservanti , ed il terzo de* 
Cappuccini ; e cinque Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sacramento , 
del Cannine , della Conce- 
zione , di San Giuseppe, e 
del Monte della P:età . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , o!j , mandor- 
le , e pascoli per armenti . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a novemila 
seicento sessantnsei sotto la 
cura spirituale d 1 un Arci- 
prete . 

CORAZZO Badìa Ci (ler- 
ci en se nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Mar- 
torilo , situata nella pianu- 
ra d’una valle, d’aria -buo- 
na , e nella diftanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Martorano . Quella Badìa 
fu la prima , che venne 
eretta nel Secolo duodecimo 
dal tanto celebre , e rino- 
mato Abate Giovacchino , 
il quale in seguito fu il Fon- 
datore del Monifiero di San 
Giovanni in Fiore . 11 ter-» 
ritorio poi di quella Badìa , 
la quale è cinta da per ogni 
dove da monti alpeflri , e 
boscosi , produce caftagne , 
ghiande , e gelsi per seta . 

CORBARA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
sero j ed in Diocesi di Ses- 


sa, situato sopra una colli- 
na, d’aria buona, e nelK» 
diftanza di due miglia in 
circa dalla Città di Sessa, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia del Ponte d' Al- 
tamira , Duca di Sessa . In 
esso è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Clemen- 
te . Le produzioni poi del 
suo territorio sono frutti di 
varie specie , vini generosi , 
olj eccellenti , e buone cave 
di creta , che hanno delle 
molecole d’ oro . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a centoventi soto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

CORCUMELLO Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata sopra una collina, d’aria 
buana , e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
pa-tieqe io Feudo alla Fa- 
Biglia Conteftabile Colonna 
di Roma . Sono da marcarsi 
in quella Terra due Parroc- 
che sotto i titoli di San 
Pietro , e di. San Niccola; 
uni Chiesa Filiale sotto l’in- 
Vonzione di Sant" Anatolia; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa- 
gramelo , e del Rosario . 
11 suo terreno poi produca 
graai , granidindia , e legu- 
mi, Il numero finalmente 
de’ 
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.. de* suoi abitanti ascende a 
quattrocento cinquantacinque 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi • 

CORENO Terra nell a Pro- 
vincia di Lavoro, ed inDio- 
cesi di Gaeta, situata sopra 
un monte , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di diciotto mi- 
glia dalla Citta di Gaeta, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Carafa, Duca 
di Tra j etto . In essa sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto T invoca- 
zione di San Giuseppe • I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , olj eccellenti , e 
ghiande per ingrasso di por- 
ci . LI numero finalmente 
de’ suoi abitanti . ascende a 
ijiille seicento sessantadue 
sotto la cura spirituale d’an 
Parroco . 

I. CÒRIGLIANO Città 
nella Provincia di Cosenzt , 
cd in Diocesi di Rossano , si- 
tuata alle falde d’una collir 

; m , d’aria non salubre , e nel- 
la diftanza di tre miglia dal 
Marp , e di trentaquattro 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene alla Famiglia 
Salluzzo , con titolo di Duca- 
to . Sono da notarsi in que- 
lla Città cinque Chiese Par- 
rocchiali di mediocre dise- 
gno ; un Moniftero di Mo- 
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nache di clausura della regola 
di Santa Chiara ; un Ospi- 
zio de’ Padri Basiliani ; sette 
Conventi di Regolari , il 
pfirno de* Padri Domenicani, 

. il secondo de Carmelitani , 
il terzo di San Giovanni di 
Dio , il quarto de’ Minimi 
di San Francesco da Paola, 

J1 quinto de’ Francescani , il 
sefto de’ Riformati , ed il 
settimo de’ Cappuccini ; un- 
dici Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Santìs- 
simo Sagramento , di San 
Giuseppe , di San Leonardo, 
del Purgatorio , di Santa Ma- 
ria delle prazie , delle Ani- 
me Purganti , del Rosario, 
di San Giacomo , dell’An- 
gelo Cuftode, dell’Addolo- 
rata r e del Saiitissimo ; ed 
un Palazzo Baronale di ben 
intesa architettura. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi , frufc? 
ti , vini , olj , e pascoli per 
armenti. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad ot- 
tomila duecentottantasei sot- 
to la cura spirituale di cin- 
que Parrochi . Quella flessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per la nascita 
data al Filosofo e Medico 
Orazio Lumbisano , ed al 
Giureconsulto Marco Aquili- 
no . 

U. CORIGLIANO Casale 
uri la Provincia di Terra di 

La- 
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lavoro , ed in Diocesi di 
Sessa , situato sopra un mon- 
te , d* aria buona , e nella 
diftanza. di quattro miglia 
dal Ir* Città di Sessa, che si 
appartiene con titolo di Feu- 
do di Toraldo alla Famiglia 
del Ponte d’ Al tatui ra, Du- 
ca di Sessa • In esso è da 
inarcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 
lo di San J-orenzo. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sopo o] j eccellenti, cavagne 
in abbondanza , e ghiande 
per pascolo di porci . Il nu- 
mero final mente de 9 suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d 9 un Parroco • 

HI. CORIGLIANO, Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Lecce , ed in Diocesi d’ Ó- 
tranto , situata in una pia- 
nura , d* aria temperata , e 
nella diffonda di tredici mir 
g^ia dalla Citta d ? Otranto, 
Sono da notarsi in quella 
Regia Terra una Chiesa Par- 
rocchiale; una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
del Rosario ; ed un Conven- 
to de’ Padri Cappuccini • Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di vari generi , 
frutti , vini , ed olj . Il nu r 
mero lina) mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila quat- 
trocento e venti sotto la 
«pura spirituale d*un Parro- 


co . Quella Aessa Terra van- 
ta & aver data la nascita al 
Poeta Andrea Pesciulli , che 
|iorì nel XV 11* Secolo. 

CORLETO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un alta collina , d’aria 
salubre, e nella dillanza di 
trentasei miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Capece 
Galeota , Duca della Regi- 
na • In quella Terra sono 
da marcarsi due Chiese Par- 
rocchiali so|to i titoli di San 
Giovanni Batifta , e di San- 
ta Barbara; una Confrater- 
nita Laicale sotto T invoca- 
zione della Vergine Addolo- 
rata de 1 * Sette Dolori ; uno 
Spedale per ricovero degl* 
infermi poveri ; ed un Ospi- 
zio de’ Padri Cappuccini . Le 
produzioni poi dpi suo ter- 
ritorio sono grani , frutti , 
vini , ghiande , ed erbag- 
gi per pascolo di beftiami • 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a mille e tre- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale di due Parrochi. 

CORLETO PERT1 CA- 
RA Terra nella Provincia 
di Muterà , ed in Diocesi 
di Tricarico , situata ^ alle 
Alide d’un monte , d’aria 
buona, e nella difianza di 
quarantadue miglia dalla Cif> 
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di Matera , die si appar- 
tiene alla Famiglia Riano, 
con titola di Marchesato . 
Sono da osservarsi in que- 
- lìa Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
r Assunta ; un Convento 
de’ Padri Minori Osservanti; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Pio 
Monte de* Morti ; e due 
Monti di Pietà per varie 
opere pie . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani eccellenti , legumi di 
x r arj generi , frutti saporiti , 
vini generosi, olj eccellen- 
ti , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
tremila e novecento sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

CORNACCHIANO Villa 
Regia Demaniale dello Sta- 
to di Civitella del Tronto 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi della Badìa 
di Monte Santo , unita al 
Vescovado di Montalto dello 
Stato Pontificio , la quale 
giace sopra un colle, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
due miglia dalla Città di 
Civitella del Tronto , e di 
dieci da Teramo . In essa è 
da marcarsi sòl tanto una 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sqno vettovaglie di ya- 


O 

rj generi , frutti , vini , olj,- 
e pascoli per greggi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a cento quarantano- 
ve sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

CORROPOLI Terra Allo- 
diale dello Stato d’ Atri nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi de’ Padri Celefti- 
ni di Santo Spirito del Mor- 
rone , la quale giace sopra 
una piccola collina bagnata 
dal Mare Adriatico , d’ aria 
non buona , e nella dilìanza 
di dieci miglia dalla Città 
di Teramo . Sono da notar- 
si in quella Regia Terra 
una Parrocchia di mediocre 
ftruttura ; tre Chiese pubbli- 
che sotto i titoli di San Do- 
nato , di San Rocco , e del- 
lo Spedale ; tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne del Sagramento , del Ro- 
sario , e del Suffragio ; e due 
Conventi di Regolari , l’una 
de* Padri Celeftini , e 1’ altro 
de’ Minori Osservanti . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sona grani , legumi , risi , 
vini , ed olj .- Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila sotto la 
cura spirituale d’ un Retto- 
re , che viene eletto dal Pa- 
dre Abate de’ Celeftini , co- 
me Vicario Generale della 
Curia , che in essa Regia 
Terra Allodiale risiede , 
COR- 
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CORSANO Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Ai essano , pofto 
sopra un coile, d’aria salu- 
bre, e nella difianza di due 
miglia in circa dalla Città 
d’ A lessano, e di altrettante 
dal Mare, che si appartiene 
alla Famiglia Capece , con 
titolo di Baronìa , In esso 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
terreno poi produce vetto- 
vaglie di varj generi , ed 
olj . Il numero, finalmente 
de’’ suoi abitanti ascende a 
seicento quarantanove sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco* . r < 

CORTALE /Terra nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Nicaflro , sir 
tuata alle falde d’ un monte, 
d’ aria temperata > e nella 
diflatiza di dodici miglia dal- 
la Città di Catanzaro, .che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ruffo , Duca di 
Bagnaia. Ella col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè fu del tutto , adeguata 
sii suolo , ma mediami le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. è fiata rie- 
dificata , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , olj , ca- , 
Ragne , ghiande , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
Tom. J 9 


finalmenteascende a duemi- 
la seicento novantasette sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete , e d*un Cappella- 
no Curato. 

CORTICELLI Osale 
dello Stato di Sanseveri no 
nella Provincia di Salerno, 

' ed in Diocesi di Salerno 
flessa , situato sopra un col* 
le , d’ aria buona , e nella 
disianza d’otto miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 
d’ Avellino . In es$o è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . I pi odotti 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , ortaggi , e gel- 
si per seta . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento novantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco * 

^ CORTINO Villa Regia 
Allodiale dello Stato d’ Atri 
nella Montagna di Roseto 
in Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo fles- 
sa , polla in luogo alpeflre, 
d’ aria salubre , e nella di- 
Ranza di venti due miglia in 
circa da Teramo Quella 
Villa, , la quale fa un sol 
< corpo con la Villa d’ Al to- 
rvi a , ha una sola Chiesa Par- 
rocchiale di Regio Padro- 
nato sotto il titolo deli’ As- 
sunta. e di San Egidio Abà- 
Z te* 
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te . I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
Vai j generi , frutti , e pa- 
scoli per greggi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a centottantatrè sot- 
to la cura spirituale d' un 
Economo Curato . 

CORVARA DEL CON* 
TE Terra' nella Provincia 
di Teramo , ed in Diocesi 
esente , situata alle falde d* 
un monte , d* aria buona , e 
nella diftanza di dodici mi- 
glia dal Mare Adriatico, e 
di sette in circa dalla Città 
di Teramo , che si appar- 
tiene alla Famiglia Vali— 
gnani di Chieti , con titolo 
di Baronìa . in essa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant* Andrea Apoftolo . Il 
suo terreno poi abbonda di 
grani , di granidindia , di 
frutti , di vini , di olj , d- 
alberi di gelsi per seta , e 
di pascoli per greggi . l\ 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento cinquantasei sotto la 
ctna spirituale d’ un Arcir 
prete . • * * • ■ •' • . 

CORVARO Terra nella 
provincia dell* Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re* 
gno , situata sopra un ition* 
te, d’aria salubre, e nella 
di danza di quindici miglia 
in circa dalla Città dell* A» 
quiia , che si appartiene alla 
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Famiglia Conteftabile Co* 
lottila di Roma, con titolo 
di Duezito . In essa sono' dà 
inarcarsi una Chiesa purroc* 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria ; ed un Conventi 
de’ Padri Conventuali , Le 
produzioni poi del suo ter* 
reno sono grani , granidin- 
dia , vini , e ghiande • La 
sua popolazione finalmente 
ascende a seicento sotto la 
cura spirituale d* un 'Parro- 
co, che porta il titolo d* 
Abate . 

COSENTINI Casale nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuato sopra un colle, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
trentasei miglia in circa dal-, 
la Città di Salerno , che 51 
appartiene alla famiglia Ci- 
mino , con titolo di Baronìa. 
In esso non v’è niente da 
notare; poiché la sua Par- 
rocchia tta in luogo solita- 
rio , e quefta è co mmune a* 
due piccoli Casali appellati 
ì Fornelli , e gli Zoppi . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono frutti di varie spe- 
cie , vini generosi , ed olj 
eccellenti Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento e trenta sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Economo Curato. 

COSENZA Città Regìq, 
Arcivescovile , e Capitale 
della Provincia di Calabria 
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Cifra, la q irai e giace in una Regioni, e fra quelle la Lu- 
valle circondata da colline, e cania , ed il Paese de’ Bruzj. 
bagnata da’ Fiumi Crati , e Volendo poi passare da que- 

Bussento , che la divide in He Regioni' nell’ Affrica , fu 

due parti , d’ aria umida , respinto da una fiera tempe- 
rala diftanza di cento set- Ila nel Faro di Meffina , ove 
tanta miglia in circa da Na- perduto avendo una quantità 

poli, e di diciotto dal Ma- di navi, pensò di portarsi 

re, e sotto il grado trente T ad assediare Cosenza, ove 

simonono, e minuti venti- giunto, tu sorpreso damor- 
sei di latitudine settentriona- te improvvisa, e sepolto 
le , e trentesiijioquarto , e da’ suoi Goti in mezzo al 

tn imiti yentotto di longitu- letto del Fiume Bussento una 

dine . Quella Città , secondo col suo ricco tesoro , che 

il Barrio , vanta per suoi aveà portato da Roma . Nell* 

primi fondatori gli Ausoni , anno novecento e due dell' 
o gli Enoirj". Secondo poi Era Cri diana , venuto A- 

altri Scrittori f ella ricono- braim , Re de’ Saraceni ad 

sce per suoi primi edifica- espugnare Cosenza , e vo- 
tori i Lucani , i quali coll* iendo entrare sacrilegamen- 
andar del tempo furono sog- te nella Chiesa di San Pan- 
giogati da’ Romani , dopo grazio , fu percosso da una 
aver presa Petelia , o sia saetta } ed i suoi soldati si 
Peti! ia , Metropoli de’ Luca- ritirarono tutti confusi . Ri-- 
ni . Sottomessa Cosenza da’ tornati di bel nuovo gli ftes- 
Rorrnni , dopo un anno An- siriSaraceni in Cosenza nell’ 
pibaie il Cartaginese la espu- anno mille e quattro , v| 
gnò ; ed i Consoli Quinto fecero una crudele ftrage di 
Ceciiio, e Lucio Veturio la quegli abitanti . Finalmente 
devalhrono non senza gran venuti i Normanni nel no- 
pericolo de’ loro solJati , i ftro Regno ad insinuazione 
quali colti carichi di preda, di quel potente , e savio 
durarono fatica a potersi ri- cittadino di Bari per nome 
tirare nel campo , Venuto Melo , diedero varie scon- 
A1 a rico , -Re de’ Visigoti fitte a’ Saraceni , finché nell’ 
nell’ Italia nell’anno quat- anno mille cento e trenta 
trocento, e dieci del P Era vi fondarono il Regno chia- 
yolgare ; si rende Padrone mato delie due Sicilie ; e 
di Roma, e nell’anno se- così Cosenza divenne Città 
guente passa nel Regno di Regia , .e Capitale di tutta 
Napoli , ove de va Ila molle la Calabria Citta, siccome 
'■> Z a segui- 
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seguita ad esser tuttavia . 

Sono da notarsi in quefìa 
Città un sontuoso Duomo, 
ufiziato da venti sei Canoni- 
ci , da sedici Eddotnadarj > 
t da venti Sacerdoti parte- 
cipanti insigniti ; tre Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
bruttura sotto T invocazione 
di Santa Maria della Sanità, 
di, San Niccola di Bari, e 
de’ Protomartiri Santo Stef- 
ano, e San Lorenzo; cin- 
que Moni Iteri di Monache 
di clausura; due Conserva* 
torj di Donzelle; una Casa 
Pia sotto il titolo del Ri- 
fugio , ove si ricevono le 
Donne pentite ; e nove Con- 
venti di Regolarijil primo 
de’ Padri Domenicani , il se* 
condo de’Carmelitani , il ter* 
so de* Minimi di San Fran- 
cesco da Paola , il quarto 
degli Agoftiniani, il quinto 
de 1 Cifterciensi * il sedo 
gli Osservanti , il settimo 
de’ Conventuali , V ottavo 
de’ Riformati , ed il nono 
de' Cappuccini ♦ 

Oltre a ciò ella ha due 
.Ospedali , l’uno per tutti gli 
Espositi della Provincia > e 


sotto l’ invocazione dell* As- 
sunta, dell’ Annunciata , del 
Rosario , di Santa Catteri- 
na, de 1 Santi Filippo e Già* 
corno , di Santa Maria del 
Soccorso , della Natività di 
Maria , di Santa Maria dei 
Suffragio , del Santissimo 
Salvatore , di San Giovanni 
Batifta , della Morte , di San 
Rocco, del l’ Oratorio , del 
Crocifisso , e della Conso* 
lazione . < 

Inoltre essa Città ha un 
magnifico Palazzo Regale , 
ove risiede la Regia Udien* 
za ; ' un Sedile di Nobiltà 
serrata; un Seminario Dio* 
cesano capace d’ottanta A* 
lunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarie alf iftru* 
zione deila gioventù ;. due 
' Accademie di Belle Lettere, 
e di Scienze ; ■ ed mia Scuo^ 
la Regia fondata dai Re« 
gnante Ferdinando IV. No* 
ftro Prowidentissimo Mo- 
narca , ove s’ insegnano le 
Matematiche , la Filosofia f 
la Medicina , la Giurispru* 
denza s la Geografia , la Sto-» 
ria , e le Lingue Dotte * 

Le produzioni poi del sua 


I* altro per tutti gl’ infermi territorio sono grani, gra 
della Città ; un Monte di nidi lidia , legumi , biade, 


Pietà per comniodo de* bi- 
sognosi della Città , e de* 
Casali , i quali vi concorro* 
no due volte la settimana 
per farvi de' pegni ; e quin- 
dici Confraternite Laicali 


frutti , vini , ojj , cattarne , 
ghiande, lini , canapi, gel- 
si per seta , e pascoli per 
beftiami. La sua popolasi o* 
ne finalmente ascende a no- 
vellila , non compresi però 

«a 
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*ttli Meri , sotto la tura spi- 
rituale d’ un Vicario , e di 
varj Economi Coadiutori* 
La medesima Città è . ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria per essere fiata patria 
di molti sommi Letterati , 
tra’ 4 quali si annoverano come 
principali il tanto celebre > e 
rinomato Filosofo Bernardino 
Telesio; i Giureconsulti Sen*- 
fino Biscardi , Flaminio Pari- 
sio y Filippo Pascali , Gae- 
tano Argento , e Salvatone 
Spiriti * Tra* Poeti Giam- 
maria e Francesco Bernatr- 
do Ni eco la Salerni , Fran- 
cesco Franchini , Sertorio 
Quattromani , e Galeazzo 
da Tarsia . E tra’ Letterati 
Antonio Telesio t Aulo Giac- 
ilo Parrasio , Pietro Paolo Pa- 
risio , e Berardino , e Corio*- 
lano Martifano , il primo Se- 
gretario di Carlo V* Impe- 
ratore , ed il secondo Legato 
Apofìolico mandato a pre- 
* sedere al Concilio di Tren- 
to * Ella ancora è celebre 
per r Accademia in essa Cit- 
tà eretta dal sommo Filosofo 
Berardino Telesio nel XVL 
Secolo sptto il nome di Co- 
sentina * Quefta fu una delle 
più celebri dell’ Europa * e 
che accese l s emul azione nel- 
le altre Nazioni a ftabilirne 
delle simili* -■ 

* Quella flessa Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile setta»- 

9 


taquattro luoghi > t quali so-i 
no r» Caftìglione , ©. San 
benedetto , 3. San Pietro 9 
4. Altavilla , 5. lappano , < 5 * 
Zampano , 7. Motta , 8» Po- 
Velia y 9 .F (ovetto , IO. Ro? 
Vito y 11. Motta y in. Celi - 
co , 13 * Manneto, ,14. Spez- 
zano Grande y 15. Macchia f 
16. Macchisi , 17. Spezzano 
Piccolo y 18. C asole y.iq. Ver* 
t ice Ili y £0» Criòariy ©1. Fe- 
roci , ©©. Trenta , 23. Scal- 
zati y 24* Magli y ©5. Ser- 
ra y <26. P edace , 27. Perl + 
to y ©8. Pietrafitta % ©9. Sam 
Ippolito y 30. Tunano , 3 U 
Dormici Soprani , 32. Apri - 
gli ano e Casali y 33. Piane , 
34. Figline y 35. Celiar* t 
36» Mangone y 87 * Santo 
Steffano , 38» Cuti , 39. Po* 
gitano y 40. Marzi y 41* C<rr- 
pa nzano , 4©. Alt ili* y 43** 
Majone y 44. Mal ito y 45» 
Grimaldo y 4 6* Beisito , 47* 
Paterno r 48. Dipi gn ano , 49» 
Tessano , 50. Pulsano y 51* 
Lorignano , 52* San Gicvan* 
ni in Fiore , 53* Carolei y 
54* Domanico , 55* Mendi * 
c//w> , 56. Marano , 57. Ban* 
dty 58. San F ili y 59. A 2 o«- 
/a/to , 60. V acc ari zzo , < 5 r* 
»Sj/f 6V/?o , 6©. Pi/At 
Cajìagna y 63. Fz'Mi 
Espulsi \ 64* San Vincenzo y 
65. . Cerisano , 66* Marano 
Principato > 67* Qaftelf ran- 
co y 68.. , 69. Paola f 

70* . Fuf caldo y 7u Quardia % 

i a 7?t 
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fi. intavolata , 73. Caialei- 
• to , 74. San Lucido ; ciascu- 
no de’ quali diftintamente si 
descriverà a suo proprio 
luogo 4 

COTIGNANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro 4 ed in Diocesi di 
Noia , situato in una pia- 
nura , d’aria temperata , e 
nella difianza di tre miglia 
dalla Città di Nola , che si 
-appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Mifìrilli, Duca di Ma- 
rigliano * In essò è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , e di San Giacomo Mag- 
giore . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , e 
vini . 11 numera finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cencinquanta sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

COTRONE Città Regia, 
e Vescovile Suflfraganea di 
Reggio nella Provincia dì 
Catanzaro , la quale giace in 
una pianura , bagnata dal 
Golfo di Taranto,* d’aria 
malsana , nella difianZa di 
quarantadue miglia dalla Cit- ' 
tà di Catanzaro , e sotto il 
grado trentesimo nono*, e 
minuti dieci' di latitudine 
settentrionale, e trentesimo 
quinto , e minuti otto di lon- 
gitudine . Ella la Città di 
Cotrone vanta per sqoi pri- 

V > » 
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mi fondatori , seconda Stra-? 
bone , gli Achei , Popoli del- 
la Grecia , i qual i la edifi- 
carono circa lo fteaso tem- 
po , che furono fondate le 
Città di Corinto nella Gre- 
cia , e di Siracusa nella Si- 
cilia 4 Coll’ andar del tempo 
essendo divenuta popolata, 
ricca, e deliziosa a segno 
che niun 1 altra Città d’Italia 
la potea gareggiare , fu qua- 
si del tutto diftrutta dalle 
molte guerre , eh’ ebbe còri 
varjP. poli i La prima guer- 
ra , eh’ ella ebbe, fu quella 
co’ Sibariti , allorché cento- 
mila Commiati disfecero *re- 
centomila Sibariti , e diftrus- 
sero all’inruttó la loro Città. 
La seconda guerra , che que- 
lla ftessa Città ebbe , fa 
quella co’Locresi Snella qua- 
le combattendo alla dispera- 
ta , i Locresi inferiori di nu- 
mero ai Cotroniati , contra 
ogni speranza riportarono 
sopra gii abitanti di Cotro- 
ne una coifipiura vittoria • 
Li tempo poi di Fìrro , Re 
degli Epiroti uniti essendo- 
si i Cotroniati co’ Tarantini, 
essa Città di Cotrone diven- 
ne il bersaglio del furore 
del Re Pirro ; poiché fu qua- 
si per la metà difirutta . Al- 
la venuta d’ Annibaie il Car- 
taginese in Italia uniti es- 
sendosi i Bruzj co’ Cartagi- 
nesi , sì portarono al l’ asse- 
dio (fi Cotrone. Essendosi 
di- 
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divisa la Nobiltà di Cotrone 
dalla Plebe , quefta acclamò 
i Cartaginesi , e patteggiò 
co’ Bruzj di fargli coloni di 
Cotrone { laddove i Nobili 
per non vedere i Bruzj tra 
loro ( dimandarono a’ Carta- 
ginesi di ritirarsi in Locri: 
lo che fu loro accordato; e 
così » Bruzj popolarono la 
Città di Cotrone , la quale 
già era passata sotto il do- 
tuinio de* Cartaginesi. Fini- 
ta la guerra Punica , e par- 
tito Annibaie dall’Italia, su- 
bito i Commiati colla pro- 
tezione della Repubblica Ro- 
mana ritornarono nella pro- 
pria Patria , per essere Rata 
la Città di Cotrone ritolta 
g’ Bruzj da’ Romani , i quali 
Vi mandarono una Colonia 
da Roma per coltivare i lo- 
ro antichi Campi , atteso che 
i medesimi Cotroniati non 
erano ballanti a coltivargli.. 
Finalmente dopo di essere 
Rata soggetta a varie vicen- 
de , ed a diversi Padroni in 
diversi tempi, venne ad es- 
sere Città Regia, come se- 
guita ad essere tuttavia . 

, Sono da notarsi in queft’ 
antichissima Città una Cat- 
tedrale , utìziata da venti- 
quattro Canonici ; cinque 
Chiese Parrocchiali , delle 
quali una è di padronato Re- 
gio} due Ospedali uno per 
gl’ infermi poveri , e F altro 
per gli Miliari , * Forzati; 


varj monti di Pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere; un 
Sedile con dilìinzione di Ce- 
ti i un forte Caftello con 
guarnigione ; un Seminario 
Diocesano capace di molti 
Alunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarie all’iRru- 
zione della gioventù; e pri- 
ma del terremoto del mille 
settecentottantatrè , che la 
danneggiò non poco , v" era- 
no tre Conventi di Regola- 
ri , un Moni Itero di Mona- 
che di Clausura , e varie 
Confraternite Laicali . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio Sono grani, legumi , 
frutti , vini , olj , gelsi per 
seta, e pascoli per armenti. 

La sua popolazione dualmen- 
te ascende a cinquemila cinr 
quecento e quaranta sotti? 
la cura spirituale di cinque 
Parrochi . 

Quella Ressa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- ,■ 
rafia sì perchè quivi la pri- 
ma volta Pittagora àpn la 
sua Scuola , donde uscirono 
molti sommi Letterati ; co- 
me ancora per essere Rata 
patria de’ Fiìosotì Al cincone, 
Filolao , Ippaso ,, Dimocide, 
e Brontino , il quale ebbe 
per discepolo il famoso Km- 
pedocle d 1 Agrigento . La me- 
desima Citta comprende sot- 
to la sua giurisdizione Ver 
scovile due luoghi , i quali 
sono i, Aprigliatullo , q. 

' ' Z 4 Fa, 
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Papanictforo ; ciascuno de’ 
quali di fintamente si descri- 
verà a suo proprio luogo . 

COTRONEl Terra nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Santa Severi- 
na , situata sopra un’amena 
collina bagnata dal Mar Jo- 
nio , d' aria temperata , e 
nella diftanza d’ otto miglia 
-in circa dalia Città di Santa 
Sevetina , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Fi- 
iomarini, Principe delia Roc- 
ca. Sono da notarsi in que- 
lla Terra , la quale si vuo- 
le edificata da’ Commiati , 
una Chiesa Parrocchiale ; due 
Confraternite Laicali sotto 
1* invocazione del Sagraitien- 
tò e del Rosario ; e due 
Monti Frumentarj per sol- 
lievo de’ bisognosi . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini, e pascoli 
f per armenti . Il numero fi- 
nalmente de" suoi abitanti a- 
acende a mille trecento set- 
tantotto sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco . 

CRACO Terra nella Pro- 
vincia di Matera, ed in Dio- 
cesi di Tricarico, situata so- 
pra una collina, d r ari a buo- 
na , e nella diftanza di ven- 
tiquattro miglia dalla Città 
di Matera , che si appartie- 
ne alla Famiglia Vergar», 
con titolo di Ducato . Sono 
4» osservarsi in quella Ter- 


ra una Parrocchia di medio: 
ere disegno ; un Convento 
de’ Padri Osservanti -, ed una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del SantifTìtna 
Crocifisso . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
bambagia , ed erbaggi per 
pascolo di greggi - La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a duemila centottantadue 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

CRICCHIO Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi d* Ottona, situata 
sopra uno ftraripevole colle, 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftinza di dodici miglia da 
Chieti , e di sei da Ottona, 
che si appartiene alla Fami* 
glia de Riseis, con titolo 
di Baronia-, In quella Ter- 
ra sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo del Santiflimo Salvato- 
re ; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto f invocazione dei 
Santifli mo Rosario . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti , unitamente con set- 
te Ville disseminate nel suo 
largo lenimento , ascende a 
mille ottocentottantuno sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

i CRJBARI Casale Regi* 
nel- 
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nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il quale giace 
alle falde di due colli degli 
Appennini, d’ aria salubre , 
e nella diftanza di sei mi* 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza . [n queflo Regio 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccola 
di Bari . fi suo territorio 
poi produce grani , granidin- 
dia , frutti , vini , olj , ca- 
ftagne, gelsi persela, e pa- 
scoli per armenti . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento qua- 
rantadue sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

CRICH1 Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Catanzaro flessa, 
situato sopra una piccola col- 
lina bagnata da due Fiumi, 
d'aria umida, e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Catanzaro, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Barretta- Queflo Casa- 
le, il quale è flato edifica- 
to da poco tempo in quà , 
soffrì molti danni col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè , ma mediami le 
paterne cure del Regnante 
Ordinando IV. Noftro Au- 
gufto Monarca, è flato ri- 
parato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. 11 suo 
territorio poi produce gra- 
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ni bianchi, granidindia, le- 
gumi , frutti , e vini « Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti scende a seicentottan- 
tatrè sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

CRISPANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’Aver- 
sa , situato in una pianura , 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di quattro miglia in 
circa dalla Città d’ Aversa, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo , Prin- 
cipe di Scilla . Sono da mar- 
carsi in queflo Casale una 
Chiesa Parrocchiale ; e quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to F invocazione del Sagra- 
niento , del Rosario , di San 
Gregorio Magno , e del Pur- 
gatorio . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia ,fruttr, vini, li- 
ni , canapi , e gelsi per se- 
ta . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
trecento venticinque sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

CROCE Casale nella Pro- 
vincia di T erra di Lavoro , 
ed in Diocesi di Calvi , si-» 
tuato sopra il monte Cali- 
cola, d’aria buona, e nella 
diftanza di tre miglia dalla 
Città di Calvi , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa, Principe di 
Colobrano . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
roci 
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bocchi ale . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , e canapi . La 
sua popolazione lilialmente 
ascende a cento e dicianno- 
ve sotto la cura spirituale 
«f un Parroco . 

CRUGNALÉTO Vii hi 
Regia Allodiale dello Stato 
d’Atri nella Montagna di 
Roseto in Provincia di Te-* 
ramo , ed in Diocesi di Te-* 
ramo Aessa , situata in luo- 
go alpeAre, d’ aria salubre, 
e nella diAanza di ventuno 
miglia in circa da Teramo* 
In essa Villa Regia sono da 
• marcarsi una Parrocchia di 
Regio Padronato sotto il ti- 
tolo di San Salvadore; ed 
una pubblica Chiesa sotto 
l’invocazione dell’ Assunta, 
Il suo terreno poi produce 
biade , frutti , e pascoli per 
armenti * Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottantasei sotto la ca- 
ra spirituale d’un Economo 
Curato . 

CROPALATI Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Rossano , po- 
lla sopra un pianura circon- 
data da monti -, d’aria tem- 
perata , e nella diAanza di 
quaranta miglia dalla Città 
di Cosenza , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Borghese di Roma , e Princi- 
pe di Rossano « in essa so- 


no da notarsi una Chièsi 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; ed una Confraternita 
Laicale sotto F invocazione 
del Santifiinio Rosario. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti, , vini , ed olj . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a settecento settan- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete* 
CROPANE Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Catanzaro Aes- 
sa , situata sopra un monte, 
d’ aria salubre , e nella di- 
Aanza di sei miglia dal Mar 
Jonio , e di diciotto dalla 
Città di Catanzaro, che si 
appartiene alla Famiglia di 
Fiore , con titolo di Baro- 
nìa. Sono da marcarsi in que- 
Aa Terra , la quale soffrì 
molti danni col terremoto 
del mille settecentottantatrè, 
una Collegiata di diritto pa- 
dronato del Barone , uiiziata 
da un Arciprete, da un Can- 
tore f. da un Tesoriere , e 
da nove Canonici ; una Chie- 
sa pubblica sotto il titolo 
di Santa Catterina, servita 
da molti Sacerdoti ; . ed una 
Badìa sotto l’ invocazione di 
San Lorenzo. Le produzio- 
ni poi del suo territorio s^r 
no grani bianchi , granidin- 
dia , legumi , ortaggi , frut- 
ti ,, e vini. La sua popola- 
zione fin a linea te ascende a 
niilr 
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mille cento venWtto sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete. 

CROSIA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di -Rossano, situata 
sopra una rupe scoscesa , d* 
aria salubre, e nella dirtan- 
za di trentaquattro miglia 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene alla Famiglia 
Sambiasi , con titolo di Du- 
cato ì In essa è da notarsi 
soltanto Urla Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo del San- 
ti (Timo Sagra mento. [ pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , ed olj . Il nuttieto fi- 
nalménte de’ suoi abitanti a- 
scende a quattrocento settan- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

CRUCOLI Terra nella 
-Provincia di Cosenza , ed 
■in Diocesi di Umbriatico , 
polla sopra un colle emi- 
nente , d* aria salubre , e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia dal mare, e di trenta- 
quattro in circa dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene alla Famiglia Amalfi- 
tani , con titolo di Marche- 
sato i In essa sono da mar- 
carsi due Chiese Parrocchia- 
li di mediocre disegno ; e 
due Confraternite Laicali 
sorto l’ invocazione del Ve- 
nerabile , e di Sant’ Elia . E 
prodotti poi dei suo tsrreoo 
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sono grani , frutti , vini , ed 
olj. 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende » 
novecento in circa sotto la 
cura spirituale di due Par-s 
rochi 4 

CUCCARO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra un ameno colle, 
d’ aria salubre , e nella di- 
rtanza di cinquantaquattro 
miglia da Salerno , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Pappa- 
coda , Principe di Centola . 
Si ammirano in quella Ter- 
ra una magnifica Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo d» 
San Pietro A portolo ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Corpo dì 
Cri fio , del Rosario , e del 
Monte de’ Morti ; ed un Con- 
vento de’ Padri Conventuali 
edificato dalla pietà d’ Da- 
lia , figliuola del famo- 
so Ruggiero , Il suo terre- 
no poi abbonda di frutti d’ 
ogni sorta , di vini , di olj, 
di cafìagne , e di ghiande . 
11 numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a novecen- 
to cinquantuno sotto la cai a 
spirituale d’ un Arciprete. 
Quella ftessa Terra è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
pel aver data la nascita a 
Francesco d’ Adamo Consi- 
gliere del Re Ferrante , a 

Ruggiero Blando Medico del- 
ia 
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10 ftesso Re Ferrante; ai 
Giureconsulti Pietro Fusco , 
e Fsufto Laviano;e ad An- 
' nibale, e Giuseppe Antonini, 

11 primo Autore del Dizio- 
nario Italiano Latino Fran- 
cese , ed il secondo della Sto- 
ria dell’antica Lucania. 

CUCCIANO Terra nella 
Provincia di Montefiisco , ed 
in Diocesi di Benevento, si- 
tuata in luogo montuoso , d’ 
aria buona, e nella diftanza 
d’ un miglio da Montefusco, 
•e di trentasei da Napoli , 
che si appartiene in Feudo 
alla Casa Santa della Nun- 
ziata di Napoli . In essa so- 
«no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj gweri , fratti , vini , 
olj , caftagne , ghiande , e 
pascoli per bettiami » La 
sua popolazione finalmente 
ascende a seicento novanta- 
tré sotto la cura spirituale 
d’dn Arciprete. 

CUCULLO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Solmona, si- 
tuata sopra una collina , d’ 
uria buona , e nella di danza 
di trentadue miglia dalla Cit- 
tà dell’Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo aHa Fami- 
glia Sforza di Roma. Sono 
da notarsi in quefta Ter- 


ra una Parrocchia sotto il 
titolo di San Niccola ; • 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto l’ invocazione del 
Sngrainento-, del Rosario , 
di San Domenico , e del 
•Purgatorio . i prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , e 
vini. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille cento cinquantuno sot- 
to la cura spirituale d’uu 
Parroco . 

CUGNOLI Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne, situa-» 
ta sopra una collina, d'aria 
salubre, e nella diftanza di 
trenta miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Leo- 
gnani Ferramo9ca . In essa 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrdcchiale di me- 
diocre Bruttura . 11 suo .terri- 
torio poi abbonda di frutti , 
di vini, e di ghiande . U 
numero linai mente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
settantanove sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

CUMA Città ne’ tempi an- 
tichi molto celebre , e rino- 
mata nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Pozzuoli , la quale 
era dittante cinque miglia 
dall’ antica Città di Linter- 
no . Quell’ antichifìima Cit- 
tà di Cuoia , la quale al pre- 
ten- 
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sente è* tta vero Deserto , 
ebbe la sua origine da'* Cu- 
mani Euboici dell’Isola di 
Negroponte * i quali dopo 
d’avere Inabilita la loro Sede 
in Cuma., si renderono po- 
tentiflnni per mare, e per 
terra. Gli Etruschi , che ivi 
vicino abitavano, Ili molari 
dall' invidia , si accinsero ad 
abbassare la loro grandezza; 
ed unitisi con altri Popoli 
confinanti , gli mossero una 
riera guerra. Gli assalitori 
benché recassero disfatti nel- 
la prima battaglia da’ Cuma- 
ni , pur vollero azzardarsi 
per la seconda volta; ma i 
Guarani ancora gli vinsero, 
e gli disfecero . : Divenuti 
potenti , e forti i Sanniti , 
pensarono di voltare' le lo- 
ro armi cpntro di Cuma , 
ed essendogli toccata la sor- 
te di vincergli, ne fecero 
uno scempio compassionevo- 
le de’ Cumani ; e que’ pochi, 
che poterono fuggire , si ìri- 
tirarono in Palepoli , o sia 
nelf antica Città di Napoli, 
come Colonia de' medesimi 
Cumani . ColPandar del tem- 
po essendo divenuta Cuma 
un ricettacolo di ladri , fu 
del tutto di rirutta dalla sua> 
propria Figliuola , cioè da 
Napoli. Al presente presso 
Cuma altro non vi si vede, 

' «e non che un arco di mat- 
foni alto settanta piedi, e 
largo venti, il quale unisce 


due colline , oppure due par- 
ti d* una collina divisa o dal- 
la Natura, o dal T Arte. 

CURINGA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Nicaftro , pa- 
ria sopra un piano inclinato, 
d’aria temperata, e. nella 
dirianza di ventidue miglia 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo , Duca 
di Bagnara. Ella col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè soffrì molti danni , 
ma mediami le paterne ca- 
re del Regnante Ferdinando 
IV. è Rata riattata . In es- 
sa sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale ; ed una 
Confraternità Laicale sotto 
l’ invocazione della Madon- 
na del Carmine, i prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , caftagne , 
ghiande, lini, sete, e mi? 
niere d’allume, e di bolo 
rosso per pittura, e per altri 
usi Chimici • Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a tremila e novo 
sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi , che portano i 
titoli d’ Arcipreti. 

CURSI Terra nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio- 
cesi d’ Otranto * situata in 
una pianura , d’aria buona* 
e nella dirianza di nove mi- 
glia dalla Città d’ Otranto * 
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thè sì appartiene alla Fami- 
glia Caracciolo , con titolo 
di Principato . In essa sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale; una Confraternita 
Laicale sotto il titolo dell’ 
Assunta ; un Convento de* 
Padri. Agoftiniani; ed un O- 
spedale per ricovero degl’ 
infermi , e de’ pellegrini . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
fid olj. La sua popolazione 
finalmente ascende a sette- 
cento e quattro sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

CURT1 Casale Regio nel- 
la provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Capoa , il quale giace in una 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella di danza di due mi- 
glia e mezzo dalla Città 
di- Capoa . Sono da notarsi 
in quello Casale una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Michele Arcangelo j 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l'invocazione del 
Corpo di CriAo , del Rosar- 
rio , di San Michele Arcan- 
gelo, e del Purgatorio . fi 
suo territorio poi abbonda 
.. di grani , di granidindia , di 
■legumi , di frutti , di vini , 
e di canapi . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a mille quattrocento 
novantasei sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco-. 4 


CURTORI Casale delkj 
Stato di Sanseverino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno Ressa , si- 
tuato in piano, d’aria buo- 
na, e nella difianza d’otto 
miglja dalla Città di Saler- 
, no , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia- Caracciolo, 
Principe d’ Avellino . Sono 
da marcarsi in queAo Casale, 
unitamente a quello di Mon- 
ticello,una Chiesa Parroc- 
chiale; e trepubbliche Cap- 
pelle . Il suo terreno poi pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ortaggi, 
ed alberi di gelsi per seta . 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a duecento 
e dieci sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco» 
CUSANO Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro^ 
ed in piocesi di Cerreto, 
o sia di Telese, situata nel 
centro d’ una corona di mon- 
ti , d’ aria buona , e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città di Cerreto , che si 
appartiene alla Famiglia di 
Leone , con titolo di Mar- 
chesato ..Sono da notarsi 
in quella Terra , la quale è 
molto antica , tre Parrocchie 
sotto j titoli di San Gio: 
Batifta, di San Niccola , e 
di San Pietro ApoAolo; quat- 
tro pubbliche Chiese di me- 
diocre it ruttar a ; undici Con- 
fraternite Laicali sotto 1 ' in. 
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vocazione di San Salvatore, 
della Concezione , de’’ Sette 
Dolori, di'Sant’ Onofrio, del 
Rosario , di Sant’Anna , del 
Monte de’ Morti , del Car- 
mine , di Santa Maria della 
^Libera , del Sagramelo , e 
del Nome di Dìo ; uno Spe- 
dale per ricovero de’ poveri 
infermi ; e varie fabbriche 
di panni , I prodotti poi del 
suo territorio sono vetto- 
vàglie di yarj generi , frutti,* 
vini , e pascoli per greggi . 
J1 numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a tremila 
seicento sessanta sotto la cu- 
ra spirituale df tre A l *ci- 

preti § 

C USATI Terra nel ^Pro- 
vincia dt Sajerno , ed in Dio- 
cesi eseqte , pofta in una 
valle , d’ aria temperata , e 
pella disianza di tre miglia 
in circa dal Mar Tirreno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Marchese , 
Marchese di Càmmarota. In 
quella Terra è da marcarsi 
pna Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno ; e fuori 
F abitato ai veggono le ve- 
fligia del Monittero de’ Pa- 
dri Basjjiani , conunaChie- 
sa Badi al p spettante al Ca- 
pitolo Vaticano di Rofna . 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , frutti , 
olj , caftagtie, e ghiande. Il 
numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a mille in 




S^7 


circa sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete . 

CUSCIANO Casale nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne, situa- 
to sopra un alto colle , d* 
aria salubre, e nella di ftan- 
za d’otto miglia dalla Città 
di Teramo , che si appai> 
tiene ‘in Feudo alla Fami- 
glia Alarcon Mendozza, Mar- 
chese della Valle . In esso 
sono da notarsi una Parroc- 
chia ; ed una Chiesa pubbli- 
ca sotto il titolo di San Roc- 
co . ^prodotti poi del suo ter^ 
ritorto sono vettovaglie , di 
varj generi , e vini • Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende ' a duecento 
ventisette sotto la cura spi- 
rituale d’un Preposto Cu- 
rato di nomina del Barone 
d’ esso Casale . 

CUTI Casale Regio nel 1* 
Provincia di Cosenza , ed iti 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma, il quale giace alle fal- 
de degli Appennini , d’ aria 
salubre , e nella diftatiza di 
sette miglia in circa dalla 
Città di Cosenza . In esso è da « 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tir 
tòlo di Sattta {-ucìa • W su0 
territorio poi produce gra- 
ni , granidindia , biade, frut- 
ti', vini , olj , cavagne, gela- 
si per seta , e pascoli per 
armenti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de 
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8e a mille e settantatrè 


sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco • 

. CUTRO Terra nella Pro-, 
vitina Catanzaro , ed in 
Diocesi di Santa Severina, 
situata in luogo eminente , 
d’ aria buona , e nella d i fiati - 
' za di dodici .miglia da Santa 
Severina, e di otto da Co- 
ttone , che si appar tiene in 
Feudo alia Famiglia Filo- 
marini , Principe della Roc- 
ca . Saio da osservarsi in 
quefta Terra *> la quale sof- 
frì molti danni col terremo- 
to del mille settecentottau- 
tatrè , una Collegiata , servii 
ta da venti Canonici ; una 
Parrocchia sotto il titolo 
dell’ Annunciata; e due Con- 
fraternite Laicali sotto V in- 
vocazione del Rosario , e di 
San Giovanni Batifìa . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio, sono grani , legumi* 
frutti , vini , olj e pascoli 
per bediami . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a mille ottocento trentadue 
sotto la cura spirituale d’ un 
* Parroco , • 

CUTROFIANO Terra 
nella Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi d* 1 Otranto , si- 
tuata in una pianura, d’ aria 
salubre , e nella di danza 
di sedici miglia dalla Città 
S Otranto , che si appartie- 
ne con titolo di Ducato alla 


Famiglia Filomarim, Duca 
della Torre • Sono da mar- 
carsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale di beg 
intesa architettura ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sacramento , 
del firn macolata Concezio- 
ne , e del Rosario ; e varie 
manifatture di creta per uso 
di tavola , e di ripolto • Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi, frutti, vini, ed 
oli. La sua popolazione ti- 
' nalmente ascende a mille 
cento e dodici sotto la cu- 
. ra spirituale d’un Parroco. 

CUTURELLA Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Bel cadrò, 
situato in luogo piano , d’ 
aria temperata , e nella di- 
danza di nove miglia dal 
Mar Jonio , e di quattro dal- 
la Città di Bel cadrò , che 
si appartiene alla Famiglia 
Poerip di Taverna , con ti- 
tolo di Baronìa • In queda 
Terra è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno* Il suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
legumi , frutti , vini * e pa- 
scoli per armenti . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento in 
circa sotto la cura spirituale 
d* un Arciprete ^ 
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SINTESI DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE: 

Controllo numerazione delle carte, scucitura volume, spolveratura 
con pennello, pulizia a secco delle carte, misurazione pH pag.291, 
valore 5,97, lavaggio in acqua deionizzata, deacidificazione in 
soluzione semisatura di idrossido di calcio, rinsaldo a pennello con 
Tylose MH300p al 2%, risarcimento strappi e lacune con carta 
giapponese V angerow 20517, velo V angerow 20561, collante 
Tylose MH300P al 4 %, imbrachettatura con carta giapponese 
Vangerow 20503, nuova cucitura su 3 nervi in canapa, nuovi 
capitelli infilati in lino naturale e seta color bianco/nocciola su 
anima in pelle allumata, indorsatura in carta giapponese e cotone, 
nuova coperta in mezza pergamena rigida con carta decorata a 
mano, custodia per legatura originale in cartone durevole per 
conservazione Vangerow grammatura 300. 



DATA COLLAUDO I Z " ì “ ^ 



Digitized by Google 



Olgltized by Google 




